oMDIZIONI DELL'SSRGRINNO. ‘SI 
Sl Giornale di Roma” ‘uscirà 
occeltuati i festivi. 
iero, I'prezzi vengonò fissati 
A' Roma per trimestre |... 
Alle Province (franco)... .., ii 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 
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Il primo'Vespro-della Circoncisione del Si- 
gnore fu cantatò, nella' Cappella Sistina del Pa- 
azzo Aposgolico Vaticano. — La Santità pi No- 
sro Signone vi prestò assistenza, come pure gli 
Emi e Rmi signori Cardinali e là Prelaturà. Do- 
po.il Vespro il Sixro Papra si portò con treno, 
unitamente al Sacro .Collegio , nella Ven. Chie- 
sa del Gesù per‘assistere al solenne Inno Aim- 
brogiano , in rendimeato di grazie a Sua Divi- 
na'Mgestà pei benefizi ‘e®mpartitici in tatto il 
corso del passato annò. Sva BeatrudIE, discesa 
alla porteria yfu ricevuta dal Ro P. Roothaan, 
Preposito Generale della Compagnia dì Gesù', 
a capo di quella' Religiosa Faiiglia ; che faé- 
vale riverente cotteggio , dopo dî ché trasfe- 
ritasi in Chiesa, riccamente addobbata per tale 
circostanza, prestò assistenza alla sacra funzio- 
ne, che fu compiuta colla trina Benedizione 
compartita col Venerabile dall'Emo e Amo sig. 

Card. Mario Mattei, Vescovo Tusculano, 
Nella mattina poi dél primo dell’atino le ar- 
tiglierie del Forte S. Angelo annunziarono, con 
replicate salve la detta solennità , ed ebbe luo- 
g0 la Cappella Papale nella Sistina del 'Vatica- 
no. L'Emo e Rmo sig. Card. Vizzardelli ponti- 
ficò Ja Messa solenne ,. nella quale, dopo il 
Vangelo , .il. Rmo:Padre Francesco Ricci «dei 
Chierici Regolari Minori', pronunziò un discor- 
so latino sull augusto misfero dell'Incarnazio- 
ne Divina: —. Sua SantiTA*vi assistette in trono, 
come pure v'intervennero gli ‘Emi e Rmi si- 
4 ‘guori Cardinali,.i con de'Prélati , S. E. il 
signor Principe Ruspol, Maestro, del Sacro 
Ospizio , l' Eccellentissima Commissione proy- 


visoria' Municipale } ra aa il Magi- 
strato Fi reverer da Corte Pontificia. 

Terminata la, Messa , Sua SawriTA' ricevette 

li augurii'da vatie'Depatazioni , e da ‘diversi 

Binenti. e'fita gli altri dal signor Generale 

Gemeau', Comandante Ja. Divisione Francese 


Le Feste Natalizie ; 
mente, celebraré cos sd 


be.Cristiano, sono. 


Liga) et ide IE 


dita giola in 


Termometro R. | I, 
ester. al Nord "pn 


MANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL 


Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
‘mo lo richieste d'inserzioni, dovranno 
esser diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 
miniSlrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nuta. 32. 


LIVELLO DEL MARK 


—r—sk ——> 


9, 
Osservazioni fatte ad oté diverse 


+ vp a ur x 
+ 87 (o) Calm. | [ieg 
È 4,9 A Oklmi, Coperto. 
57,0 1 N dd Coperto. 
Te 46. SIE di Ser, nur. 1p. 


nell'ultimo triennio del suo»pontificato ,. e la 
stessa SanritA” Sva nel prime Siennio del ‘Suo. 
Quindi nella sera del 24 dello scorso di- 
cembre , alle ore 7 pomeridiane, partì con no- 
bile treno dal Vaticano ; e per la via Papale, 
la piazza del ‘Quirinale e lè Quattro Fontane, 
tra continui atti di riyerenza e di plauso del 
divoto popolo ,.si.recò alla indicata Basilica. 
Tutte le strade } per la lunghezza di due e 
più miglia, erano illuminate a fiaccole, ed 


| erano ornati di lumi melti privati edifizi. 


Là venusta Basilica, illaminata con uno 
splendore straordinario , presentava un colpo 
d' occhio corrispondente allg magnificenza del 
Tempio, ed alla maestà della sacra ed augusta 
funzione. 

Immenso fa il concorso dei Bomani e de- 
gli illustri Forestieri di ogni nafione;*the at- 
tualmente sono in Roma. 

Terminata la Messa il Santo Papne ritornò 
al Vaticano alle ore 11 pomeridiane. 

— Le vie erano tuttora illuminate e piene di 
popolo plaudente al Supremo Gerarca della 
Chiesa. 


“'' Ihmenso fu similmente il concorso dei 
Romani e degli Stranieri al Pontificale , cele- 


Vaticana. 
Una, giornata serena e tiepida (il termome- 


| brato nella mattina del S. Natale nella Basilica 


| tro segnò +10. R.) sembrava concessa dal cie- 


lo ad accrescere la gioia degli:animi. 

Alla Chiesa del Gesù, dove nell'ultimo gior- 
ne dell’anno recossi il Sommo Pontefice per 
assistere al Ze Deum dl concorso de’ Fedeli non 
fu minore di quello chelo fosse stato alla Basi- 
lica Liberianà ed alla‘ Vaticana; e maggiori fu- 
rono le acclamazioni egli usi. 


tributati con una gioia speciale, essendosi 
generalmetite nella dolce lusinga, che nel de- 


sie sli vat | 
Fraioli 


corso atino ‘1850 ‘siasi volta in declinazione 
ell’ agitazi itazione : che | nei ‘due ani precedenti 

li Europa, sv; H 

‘Siamo ‘lieti di 


Religion 


9 svol i 


Ed ‘i ringraziamenti all’ Altissimo furono | 


riungere ‘che în 
sodi Tati | 


Dalle ore 9 pomer, del 30 Dicembre, fino alle ore 9 pomer, del Mi detto, 
Tempera, man, + 9,9 = Temperat, mio, + 4,6, 

Dalle ore 9 pomer, del 31 Dicembre, fino alle ore 9 pomer, del 4 Genarjo, 

Tomporat, mam. + 120 Tomperat, mio, + 4,5, 


gnatura , Commissario Straordinario Pontifi- 

| cio e Delegato Apostolico di Viterbo. 

Votante del suddetto Tribunale di Segna- 
tura, Monsig. Ahtonio Pellegrini. 

| Delegato Apostolico di Viterbo, Monsi- 

gnor Niccola Milella. i 


+4BE-4+ 
MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
® INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. x 


L'esame dei panni di lana presentati al concor- 
so dai Fabbricatori di Roma e dello Stato, e il ri- 
partimento dei premi di qualità e di emulazione pro- 
messi colla Notificazione hi 14 Febbraio cadente an- 
no, è stato compiuto il di 12 del corrente Dicembre 
nel Palazzo Santacroce; cortesemente offerto a tale 
uso dal sig. Principe. lmogni paccotta era diligente- 
mente nascosta la testata, ondg non si conoscesse il 
nome del fabbricatore, cui appartenesse. Talchè svolti 
i drappi, fu portato su questi un esatto giudizio dai 
signori Francesco Pagani, Salvatore Uber, e Pietro 
Gondi, periti scelti da Sua Eccellenza il sig. Camil- 
lo Jacobini, Ministro del Commercio e Lavori Pabt 
blici, fra i più esperti Negozianti di pannine di Ro- 
ma, essendovi presente lo stesso sig. Ministro con al- 
tri Ufficiali del Ministero, e il Notaio per rediggere 
il processo verbale. 

I vessuti lavorati per questo concorso apparirono 
tutti di tal perfezione è bellezza, che tennero in dub- 
bio i Periti nello sceghiere. quelli, che vincendo la 
gara , merilassero sopra gli altri i premi di emulazio- 
ne. Ed osservàto come.i Fabhricatori nelle tre pac- 
cotte condotte da ognuno di loro, avessero mostrato 
di saper corrispondetè alta benefica parzialità del Sax- 
o Papne, che non solo con premi straordinari, co- 
me questî ora disttibuiti, mn con altri ordinari ri- 
compensa in lutto l'anno, sostiene è ae Set lar 
te della lana, onde consegna il bramato miglioramen- 
to, per facoltà ricevutane dalla Sawrtta' Sua, il si- 
gnor Ministro del Commercio concesse. tanto nella 
prima, che nella seconda classe anche un secondo 
premio di emalazione, oltre quello promesso dalla 
citata legge. 

Fra'i concorrenti in prima classe meritarono di 
conseguire il premio di qualità in ‘una medaglia di 
oro del valere di scudi 50 i sigutori Pasquini Luigi 

 Gitiscppe dî Bologna, De-Rotco Giuseppe di Roma, 
Guglielmi marchese Gio: Battista di Roma, Tavanî 
Michelangelo di Roma, Tassara Paolo di Roma, Pog- 
gi Enrico di Roma, Matteuzzi Gio. Maria di Bologna, 
Zuccarelli Domenico di Spoleto, Bonucci Leopoldo di 
Perugia, e Tonnarelli Gio. Battista di Matelica. 
ì Birre i ‘il genio di qualità in seconda 
classe in una medaglia di oro del valore di scudi 25 


RT AZI 


1% 
Y drea di Mateli 
oiunni di 


i*signori Giacopelli Filippo dì: Matelica, Bottini Se- 
bastiano- di Roma, De-Vecchis Dionisio di Roma, Ma- 

ogchetti Ignazio di Roma, Bacchilli Girolamo di 
Lore PettinellitAntopio di Matelica, ‘Belardini An- 
Capébi Filippo di Matelica; Di-Fa- 


bio Giovanni. dì Alatri, Pomella' Gioramni*di Alatri, 


Alessandro di Matelica, 
-Slel'ano' Sisto di 


di un'altra medaglia di oro del valore di scudi 15 
il signor Giuseppe De-Rocco di Roma. I 

E così messi in paragone i panni premiati in 
aseconda classe, ha conseguito su questi il primo pre- 
mio il signor Filippo Giacopelli di Matelica in un 
altra medaglia di oro del valore Qi scudi 20, e il seo 
condo premio di questa medesima” classe è stato de- 
cretato al signor Sebastiano Bottini di Roma in un 
altra medaglia di oro del valore di scudi 15. 

Si degnarono di onoraro l' adunanza Sua Eccel- 
lenza Rma monsig. Lucciardi Arcivescovo di Damasco 
Segretario della S. Congregazione dei Vescovi e Re- 
golari, Sua Eccellenza Rma monsig. Borromeo Mae 
stro dî Camera della Santità" Di Nostro SIGNORE, 
Sua Eecellenza il signor pro-ministro delle Finanze, 
i Membri componenti la Commissione instituita per 
la direzione e scelta degli oggetti da inviarsi alla 
grande esposizione di Londra, la Primaria Camera 
di Commercio, la Commissione Genera|e consultiva 
di Antichitè e Belle Arti, e varie altre ragguardevoli 


persone. 
+0 Beet 
NOTIZIE DIVERSE 


La colonna mobile dei Gendarmi Pontificii, che 
forma centro nella città di Forlì, composta di 300 
scelti militari , comandati dal sig. Maggiore Allai , e 
destinata alla insecuzione dei malviventi che infestano 
alcuni luoghi delle Romagne, è perfettamente orga- 
nizzata e ripartita in sei colonne, comandate da vari 
abili Uffiziali e di provata fiducia. 

Queste colonne s0..0 state disposte in modo, che 
siano sempre al caso, in qualunque punto si presea- 
tino i malviventi , d' inseguirli è raggiungerli. 

Si ha fiducia , che in tal guisa sarà per ottenersi 
quanto prima lo scopo prefisso , che è quello di ri- 
onare perfettamente la sicurezza e la tranquillità» 
nelle ripetute Province , e veder così appieno coro- 
nate le sollecitudini e le premure che ha posto e pone 
în proposito il Superiore Governo. 


ra — 


Per il principio del Nuovo anno, Sua Emza Rma 
il sig. Cardinale Altieri, ieri sera tenne grande ri- 
cevimento. 

V iutervennero vari Emi e Rmi signori Cardi- 
nali; l' Eccellentissimo Corpo Diplomatico; la Prela- 
tura; la nobiltà, ed i più ragguardevoli personaggi 
stranieri, non che gli Uffiziali superiori della Divi- 
sione francese. 

Tutto fa magnifico e splendidissimo. 


leri mattina passò a miglior vita Monsignor Gio- 
vanni Giuseppe Canali, Patriarca di Costantinopoli e 
Vicegerente di Roma. 

fn altro Giornale ne daremo la biografia. 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 23 Dicembre. 
Sua Eccellenza Reverendissima Monig. G@ribaldi 
Arcivescovo di Mira consegnò al Presidente della Re- 
pubblica le credenziali, colle quali Sua SanTiTA' lo 


accredita in qualità di Nunzio della Santa Sede Apo- 
stolica presso la Repubblica Francese. —(Monileur.) 


ALTRA DEL 24. 

Si parla di una Nota spedita alla Svizzera dai 
governi d'Austria e Prussia, sulla presenza dei rifu» 
giati tedeschi nel territorio elvetico. 

— Era oggi, a mezzogiorno preciso, che do- 
veva aver luogo, al ministero delle finanze, |’ aggiu- 
dicazione delle rendite 5 per cento e 3 per cento. 

È stata presentata una sola offerta. Questa s'im- 
pegnava, in nome de’ sigg. Footenillot, Lemercier , 
de Nerville, de Germigoy e Guilhem, tutti e quat- 
tro ricevitori generale, e Biesta, direttore della banca 
di sconto, d' addossarsi de'titoli di rendita 5 per een» 
to al corso di 92 40. 

Il sig. ministro ha annuoziato, che questa cifra 
essendo al disopra del suo minimum, non v'era luogo 
ad aggiudicazione, ed ha: fatto conoscere il. suo mini: 
mes ne era di ceh ; 

i è dipoi proceduto all’ aperturag del biglietto 
sigillato Pie l'offerta del n e me 
desima compagnia offriva di prendere queste rendite 
al corso di 55 60. È 

Questa offerta nemmeno ha potuto essere ammes- 
sa, essendo stato fissato il minimum a 56 25. 

— Tradotto per la seconda volta ionanzi al giurì 
della Senna il Vote universel si è veduto: condannare 
quest'oggi, nella persona del fuo gerente a sei mesi di 
prigione, e a,seimila franchi di emeufa, ( Presse): 

MAG 


_ 


TOLONE 19 Dicembre. 
Parlano pa. vicina entrata in armamento di due 


squadra sarebbe stata incaricata dall'ammiraglio di 
recarsi a conoscere i fondi, Non è voce che la squa- 
dra inglese abbia altra destinazione che Barcellona , 
il che dà a credere che, svernerà, sulle coste della 
Spagna. 3 . 

I movimenti di queste forze navali son sempre 
il soggetto di mille coagettare. C'i è ‘evidente non 


essere sgnza uno scopo che queste forze navali brita- | 


niche stazionate nel Mediterraneo abbiano lasciato il 
porto di Malta nel priacipio della mala stagione, per 
recarsi sulle coste della Spagoa. (Corrisp. Lit) 
Il 18 è ‘morto allo spedale della darsena un roma- 
no condannato, sono 8 0 9 megi, da un consiglio di 
guerra francese ai lavori forzati a vita. Era uno scul- 
tore. Questo uomo che fini sul fiore dell'età era stato 
condannato per crimine d'assassinio sopra sacerdoti. 
{ ( Corr. de Marseille. ) 


SPAGNA 
MADRID 17 Dicembre. 

Parlasi di una nuova iegge sulle surrogazioni mi- 
litari; trattasi di aprire sottoscrizioni per arruolla- 
menti volontarii, che darebbero certi vantaggi ai so- 
scrittori e diminuirebbero così le difficoltà della leva 
ordinaria. (Gazz. di Genova. ) 


GRAN BRETAGNA 


Leggesi nel Times del 24. Io conseguenza della 
grande quantità d'oro mandato alla zeeca francese per es- 
sere coniato, il tempo della consegna venne protratto 
da 8 a 15 gioroir,La somma che può essere Aboniata 
ogni giorno è limitata ad un milione di franchi. Tn 


| aspeltazione veogono, come per solito, rilasciati certi- 


ficati ai depositari ; codesti certificati possono venire 
scontati al 4 alla banca di Francia. 

Nell'attuale iocertezza,, riguardamte | abolizione 
possibile dell'oro come valore legale in Francia, forti 
somme continuano ad essere mandate dall’ Inghilterra 
a Parigi. Tutti coloro che‘hanno crediti ad esigere 
in Inghilterra, desiderano di realizzare , mentre pos- 
sono vantaggiosamente far coniare; d'altra parte que» 
gli ioglesi che hanno a pagare debiti a Parigi, desi- 
derano pure di soddisfare, prima che sia divenuto 
necessario il farlo, mediante un aumeoto di prezzo 
dell'argento. Tutte le operazioni che fannosi attual- 
mente sono il risaltamento dell'incertezza, ed è a spe- 
rarsi che la commisffipne del governo francese faccia 
il suo rapporto al pù presto. ( Corrisp. ) 


— Il 45 corrente mese è partito da Plymouth 
il Bosforo, battello a vapore con elice per il suo pri- 
mo viaggio al capo di Buona-Speranza in esecuzione 
del contratto conchiuso dal sig. Lamiog col Governo 
per il trasporto delle lettere e merci. Se non accade 
alcun accidente, il viaggio sarà compiuto in trenta 
giorni. Questo successo appianerà le difficoltà per sta- 
bilire una regolare e pronta corrispondenza coll’ Au- 
stralia. Il Capo di Buona-Speranza è a metà di strada fra 
Plymouth ed Adelaide, la distanza fra questi due puo- 
ti è di 12,000 miglia ioglesi, ed il Bosforo ne per- 
corre ora 6,500, Ammettendo una fermata di cinque 
giorni al Capo vi vorrebbero ancora 36 giorni per 
giungere ad Adelaide. ( Herald. ) 

Il rev. Anderdan, membro del clero dell’univer- 
sità d'Oxford è l'85 membro della detta università 
che abbia seguito il dott. Newman nel seno della chie- 
sa di Roma. Suo Padre l’arcidiacono Maniong imiterà 
l'esempio del figlio. La lista di Cambridge porta il no- 
me di 49 individui aggregalisi alla chiesa cattolica, 
vi 134 membri delle due antiche università hanno 
abbandonato in pochi anni la chiesa anglicana. 

i (Hi. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 23 dicembre. 
L'Elettore di Assia ha mandato il sig. de Baum- 
bach alle conferenze libero — il Nassau sarà rappre» 
sentato dal sig. de Dangero, 


PRUSSIA 
BERLINO 21 Dicembre. 

Il nuovo ambasciatore francese, signor Lefebvre, 
è arrivato da Monaco e haggià Papa vita al 
miniftro presidente do Maniffaffel. 

Vuolsi che il Commisfario austriaco de Leinio- 
“ n cos gl pie dal gabinetto di Vienna di 

perc] i 

pelle pied varesi non vengano costretti ad 

1 ministri presidenti de Manteuffel e principe 

hanno ricevuto da Dresda l'invito di 
alloggio nel Palazzo reale nel così detto pa- 


gheresi che trovansi*in Tarchia. L'affaro dei e 
che vogliono abbandonar l'impero ottomano, sora 
deciso. L'America loro offre ua asilo ospitale, e s'ia- 
carica di sopperire si loro primi bisogai. Il governo 
ottomano li manda a loro spese & Liverpool, il gover- 
no inglese da Liverpoul in America. Il governo otto- 
mano ha preso l'iniziativa a questo proposito e l'Io. 
bilterra e l'America furono moralmente costrelle a 
irmarla. ( Corr.) 


SASSONIA 
DRESDA 23 Dicembre. 


no giunti oggi alle conferenze libere i signori 
xii” grid. il priocipe Schwarzemberg , 
conte Buol-ScBhuenstein, e conte Rechberg. 

Il principe Schwarzenberg, appena arrivato ebbe 
una lunga conferenza @ol sig. Maoteuffefy la ggale 
si protrasse fino a notte avanzata. Totti i commissa- 
rii degli altri stati sono già arrivati. — H sig. Has- 
sempllug non assisterà alle conferenze. 

Alle 2 e un quarto pom, il principe Sehwarzeo= 
berg ba aperto le conferenze nel palatzo di Brabl. 
La maggior parte degli Stati vi fa rappresentata. 
(Gazz. di Genova. ) 


CARLSRUHE 19 Dicegubre. 


La seconda Camera si dichiara per la rappre- 
sentanza nazionale presso la Confederazione e per la 
pyotezione dell’ Holstein e dell’ Assia Elettorale. 

( Corr. Ital.) 


CASSEL 22 Dicembre. 


3000 uomini di truge bavaresi ed austriaci 
sono qui entrati alle ore 11 a. m; per domani se ne 
aspettano delle altre. Il comandante della guardia 
civica ba soltanto notificato al corpo la dimauda di 
Leiniogeo della consegna delle armi; il germine vi è 
fissato per le ore 12 di quest’ eggi. Tutti gl' impie- 
gati ricevettero ordine di assoggettarsi anche alle or- 
dinanze del settembre. Il Tribunale d' Appello tiene 
în proposito nna sedata. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 20 Dicembre. 

Togliamo dalla Corsspondenza austriaca i seguenti 
passi intorno alle conferenze di Dresda. 

» La conferenza di Dresda avrà luogo appena 
verso la fine del corrente dicembre , dovendosi appia- 
nare prima alcune questioni secondarie degli stati me- 
di. Così la Gazzetta Universale, giasta corrispondenza 
di Monaco. Questo foglio medesimo reca nella sua 
appendice un articolo intitolato O/muts ed il Congres- 
so di Dresda, nel quale, oltre al vivo desiderio quivi 
espresso, perchè le trattative guidino a risultati stabili 
dimostra essere difettosi in più versi e i preliminari di 
Olmutz e le conferenze di Varsavia. 

» Merita ancora d'essere avvertito ciò che il Mo- 
niteur stampa essere stato detto dal relatore dell’ As- 
semblea legislativa io Francia, sig. Remusat. » » Nel- 
le imminenti grandi trattata, li Repubblica dovrà 
porre sulla bilancia tutta la sua importanza, ed avrà 
forse a sostenere una parte diplomatica importante, 
ove alla Confederazione germanica vorrà darsi una 
nuova base. Per quanto si può giadicare anticipata- 
mente intorno ad una tale questione, sembra impos- 
sibile che la Confederazione germanica si alteri nelle 
sue basi senza un Congresso europeo. » » 

» Questi indizi presi insieme dimostrano a suf- 
ficienza, che le immipenti trattative a Dresda sarao- 
no di grande importanza europea e decisive nello 
scioglimento della questione del futaro Statuto ger- 
manico, Il Congresso rappreseoterà in certo modo tut- 
la forza della Germania radunata iu uo punto solo, 
a fine di giungere ad una conclusione definitiva delle 
questioni priacipali, e delle altre secondarie ancora 
pendenti. 

» Non si sconoscono le difficoltà, che si oppon- 
gono ad un sollecito aggiustamento, per cui non solo 
vengano appianato alcone preteosioni divergeati, ma 
e sia apparecchiato un intimo accordo frà i due pria- 
cipali Stati germanici, e sia fondato su basi stabili e 
si ponga in equilibrio il principio costituzionale te- 
stò radicato ia totta la Germania coi bisogoi d° uno 
Statuto protezionale , e venga eliminata ogni ingerenza 
straniera negl' interessi germani 

» Ella è questa un’opera, | 
profondi ed i più accurati stadi dei diplpmatici, che 
vi sono alla direzione, e riuscirà a somma loro glo- 
ria ni se la erge mig al termine pel be- 
ne dei. popoli, dei Governi confederati  inte- 
reni goorali dela Germano. — Nefpatioa 

» La guarentigia del risultato dipende più da vi- 
cino dal fermo concorde volere degli aveoti arte di 
sostenersi saldamente ed in Î 
ficare ogni sentimento 
grande interesse generale. 


» Quelli , che finora erano collegati coll’ Austri 
da de cer Pg te 
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cisivo nella conferenza di Olmutz, e che allontadò dal- 
l'Europa media il pericolo d'una goerra devastatrice, 
L'Austria e la Prassia, tendenti instancabilmente ad 
uno stesso fine , nel pieno loro vigore, e libere nelle loro 
risoluzioni, si mostreranno forti abbastanza onde con- 
seguirlo , non ostante qualche inevitabile impedimento. 
La sconnessa condizione della Germania era da ascri- 
versi priacipalmente al disaccordo, che tra di loro re- 
gnava sino al momento decisivo , in cui seguì il con- 
vegno di Olmutz; la debolezza e l'incapacità d' ua 
organamento della Germania derivava essenzialmente 
dalla circostanza, che le due grandi Potenze andava- 
no paralizzandosi con tendenze opposte; quiadi vi è 
ogni probabilità , che, ove si accordino , sarà raggiun» 
to anche il sublime scopo d'una gione federale ger- 
manica confacente alle circostanze! 

» Ella è poi massima erronea , che all'accordo 
delle graadi Potenze sarefno sagrificati gl'interessi 
degli Stati medi. I diritti e gl’ interessi degli Stati 
minori sono meglio che mai fondati sulle convenioni 
e sull'equilibrio dei forti; niuna cosa più li danneg- 
gia, che l'esclusiva preponderanza d'un solo potere 
non tenuto io bilico dei patti. L'Austria ha provato 
abbastanza, che non tende a tale preponderanza, che 
le sue esigenze sono commisurato dai suoi diritti, e 
che rispetta i diritti aoche del più debole degli Stati 
della Confederazione. Dagli Stati medi l’Austria ba 
avuto prove ripete di fedeltà nel mantenere i vincoli 
federali, e di amigizia nei momenti difficili e decisi- 
vi. Queste rimembranze vicendevoli sono troppo fres- 
che per poter essere cancellate sì tosto da un qualsi- 
voglia avvenimento. » (0. T.) 

L’ ignominioso altentato , commesso in Londra 
il 4 Settembre a. c. contro il generale d' artiglieria 
barone di Haynau, ba dato occasione ad uno scambio 
di Note tra il Governo imperiale austriaco e l' ingle- 
se, Siamo in grado di poter comunicare ai nostri let- 
tori, tradotti i singoli documenti di questa corrispon- 
denza: 


I 
Nota del barone di Koller a lord Palmerston. 
Londra 5 Settembre, 

I giornali del mattino d'oggi riferiscono l'igno- 
minioso attacco , che fa commesso contro S, E. il s 
generale d’ artiglieria , barone di Haynau, allorchè ie- 
rig in compagnia dei sudi due aiutanti, visitava la 
fabbrica di birra dei sigg. Barclay, Perkins e Comp. 
per vellerne gli apparati. 

Il generale, oggi, prima della sua partenza lag 
Dover, ove intende imbarcarsi domani per Ostenda, 
dichiarò di non voler intentare un’ accusa innanzi ai 
Tribunali. 

Siccome però |’ offesa fu diretta contro un ge- 
nerale sustriaco , così il sottoscritto , incaricato d’ af- 
fari imperiale austriaco, reputa suo dovere di far istan- 
za presso S. E. il signor visconte Palmeston, affinchè, 
anche in mancanza di uu’ accusa prodotta nelle forme 
Jegali , siano fatte investigazioni sull’ avvenuto nella 
fabbrica dei sigg. Barclay, Perkins e Comp., i cui 
impiegati secondari paiono essere stati i promotori di 
quegli atti di selvaggia rozzezza, che, senza l' inter- 
veoto casuale della polizia, avrebbe avuto tristi con- 
seguenze, 

Il sottoscritto è fin d'ora convinto del sincero ram- 
marico, col quale S. E.-avrà udito quel fatto obbro- 
brioso. Esso contrasta col sentimento di libertà per 
luogo volger d'anni radicato in questo paese, e col 
la sua ospitalità senza confine ; esso fa originato dal- 
le esagerazioni calunniose, con cui alcuni giornali e 
l'odio di un partito diffamarono un nome celebre, e 
costò quasi la vita a quelli contro cui fa commesso. 

Il sottoscritto ha |" mu: ee Koccer. 


Nota di lord Palmerston al barone di Koller. 


Foreign-Office 14 Settembre. 

II sottoscritto primo segretario di Stato di $. M, 
per gli affari esterni , ha l'onore di attestare il rice- 
vimento nella Nota uffiziosa ; che gli fu diretta in da- 
ta 5 corr. dall'Incaricato d'affari di S. M. l’ Impera- 
tore d' Austria, per richiamare la sua attenzione sul- 
l'attentato commesso contro il generale Hayoau, in 
occasione della visita ch' egli fece alla fabbrica di bir- 
ra déi sigg. Barclay, Perkios e Comp. , e per propor- 
re che si facesse una innestigazione sulle circostanze 
più particolari del fatto. ‘ ° $ 

fo risposta di ciò, il sottosoritto ha l' onore di 
dichiarare al barone di Koller che il Gaverno di $. 
M. deplora profondsmente.che un nfliziale in servigio 
militare di S. M. l'Imperatore d’ Austria sia andato 
soggetto in questo Stato ad un maltrattamento sl igno- 
minioso , quale è quello che il geo. Hayaaa ha subi- 
to, nell’ occasione accennata nella Nota del bar. di 
Koller ed il sottoscritto non mancherà a tenore dei 

desideri del eonyrginei Fi pagioni la sua No- 
ta al tario di Stato. per .l’ interno. 

Il totosrito selle est’ occasione per rinnova 
re l' assicarazione de divo tuo vende 


periale a-Londra, bar, di Koller. 


Ho l'oore di contornato è Vasi rio | 


de' suoi rapporti del. 5 e 6:corr., ftei quali mi an- 
nunzia i passi ch'ella ha creduto suo dovere di fare 
presso il Governo di S. M. B. a motivo dell’ ignomi- 
nioso attentato , commesso contro il generale d' arti- 
glierla bar. di Haynau, 

È Noi non toccheremo qui del carattere infame e 
ributtante dell’agguato teso al celebre capitano ; l'opi- 
nione pubblica dell’ Inghilterra e di tutto il mondo 
civile ha già proferita la sua seatenza sw questa vio- 
lazione inaudita del diritto d’ospitalità. Ma a ciò so- 
lo non può limitarsi la sodisfazione , che noi abbiamo 
diritto di aspettare dal séotimento di giostizia e dalla 
lealtà del R. Governo inglese. Noi non possiamo fare 
a meno d'insistere presso di esso, affiachè l' investi» 
gazione, da lei già proposta il 5 corr., con. Nota a 
lord Palmerston, venga condotta colla massima energia 
ed in modo tale che, non solo gli esecutori materiali sia- 
no colpiti da una pena proporzionata alla gravità del- 
l'attentato, ma che il braccio inesorabile della giu- 
stizia colga anche i veri promotori del delitto, i qua- 
li, secondo ogni verisimiglianza , si tennero nascosti 
nell'oscurità e solo da lungi guidarono la mano deglà 
stramenti immediati. 

Il Governo di S. M. B. deve da un canto aver 
molto a cuore che sia vendicato in isplendido modo 
il grave colpo, che ha sofferta la fama, sempre con 
tanta cura mantenuta dell'ospitalità del suo suolo; e 
d’aliro canto, è troppo zelante protettore della sicu- 
rezza de’ suoi propri sudditi all’ esterno, perchè noi 
non abbiamo ad essere fin da quest’ ora convinti, che 
alle istanze ch' ella farà sarà corrisposto colla mas- 
sima celerità ed esattezza. 

V. E. è incaricata di leggere il presente dispac- 
cio)al primo segretario di Stato di $. M. 

Accolga ecc. 

P. ScuwanzenseRG. 
IV. 


Notaydi lord Palmerston al barone Koller. 
Foreign-Office 30 Settembre. 

Il sottoscritto, primo segretario di Stato di S. M. 
per gli affari esterai, trasmise al segretario di Stato 
di S. M. per l'interno la comunicazione dell’ imperiale 
Incaricato d’ affari austriaco, barone di Koller, del 5 
corrente, la quale aveva per iscopo di provocare una 
investigazione sulle circostanze dell'attentato, com- 
messo contro il gen. Maynau, all’occasione della sua 
visita nella fabbrica di birra dei sigg. Barclay, Per- 
kins e Comp.: ora egli ha l'onore di comunicare 
al barone di Koller l’ annesg” copia d' una Nota che 
giunse a questo dipartimefito su questo affare per 
incarico di sir Giorgio Grey. 

Il sottoseritto ha l'onore di rinnovare al barone 
di Koller l'assicurazione della distinta sua stima. 

PALMERSTON. 
X 


( Allegato della Nota precedente. ) 

Nota del sotto segretario di Stato nel Ministero dell'in- 
terno sig. Waddingion al sotto segretario di Stato 
nell’ Uffico degli esterni, sig. Addingion Esq. 

Whitehall 24 Settembre. 
Presentai al segretario di Stato sir Giorgio Grey 
la di lei lettera del 17 correote, a me diretta, cui 

era annessa la copia di una Nota dell’ Incaricato di 

affari: austriaco a questa Cotte, del 5 corrente ; e 

sono incaricato di esprimere i profondi sentimenti di 

partecipazione e di rammarico , coi quali il Governo 

di S. M. considera l'ignominioso attentato contro il 

generale Haynau, che forma tema della Nota del ba- 

rone Koller. Quantunque il pronto intervento della 
polizia abbia fortunatamente salvato il generale da 
ogai pericolo immediato, tuttavia il segretario di Stato 
sir Giorgio Grey ba tosto, senza frammetter indugio, 
date le disposizioni necessario a proteggerlo da ogni 
insulto o disturbo Glteriore , ed ba ragione di cre- 
dere che il generale abbia espressa la sua piena so0- 
disfazione delle misure prese a tal uopo dalla polizia, 
e del contegno da essa tenuto all'atto stesso dell’ at- 
tentato. La risoluzione del generale Haynaù , accen- 
nata dal barone Koller, di non voler intentare 0 pro- 
vocare in questa faccenda una querela innanzi ai Tri- 
banali, fa partecipata a sir Giorgio bal immedia- 
tameute dopo l' agcaduto , ed in unione al fatto che 

il generale ed i suoi amici, allorchè la polizia ac- 

corse in loro difesa, ed espresse loro il desiderio 

che accennassero i colpevoli , si rifiutarono assoluta- 
mento di farlo, come pure di dare alcuna descrizione 

o notizia , che potesse servire all’ arresto di essi. 
Sir Giorgio Grey deplora che questa ommissione, 

benchè onorevole pel generale, opponga ostacoli insu- 

perabili  all'avvismento di una procedura giudiziaria 
sommaria, che,a tenore di legge, non pe essere in- 
camminata che in base alla queréla del danneggiato. 

Siccome la polizia non era presente nella fabbrica dei 

Barclay, non ebbe coguizione immediata di 

alcun atto di maltrattamento personale e finora non 


ibile di proporre una 
“pi fosse tolto que- 
inare con di 


investigazione giudiziaria fondata su quel- 


sl'ostacolo, non si; potrebbe 


satin O 


PI 


tale stato di cose, sir Giorgio Grey non crede che 

una inquisizione giudiziaria su questo sgraziato ay. 

venimento possa avere un esito soddisfacente, 
Riguardo al cenno, contenuto nella Not 

caricato austriaco, affiochè fossero eccitati i igaori 

Basclay e Perkins a fare ana investigazione nella loro 


| fabbrica, sonogacaricato di annuziarle che a tale sc0- 
fo fu offerto ai signori Barclay e Perkins l' aiuto del- 


a polizia, ma che sir Giorgio Grey ha rilevato da 
una lettera dei sigg. Barclay che le investigazioni fat- 
te dai sig. Barclay e Perkin non baano condotto alla 
scoperta dei promotori dell'attentato, o anche soltan- 
to degli esecutori principali di esso, 

Sono, ec. 

H: WappincTon. 
È + VI 
Nota del barone Koller a loro Palmerston,* 
del 3 ottobre 1850. 

Il sottoscritto, I. R. Incaricato d'affari austria- 
co, ebbi l'onore di ricevere ier l'altro di sera la No- 
ta del 30 settembre, colla quale S. E. il sig. visconte 
Palmerston, primo Segretario di Stato pegli affari 
esterni di S. M. la Regina dei Regni Uniti della Gran 
Bretagna e diIrlanda, gli comunicò copia d' una No- 
ta, che, in assenza e per incarico di sir Giorgio Grey, 
fu diretta dal sotto segretario di Stato, nel Ministe- 
dell'interno, signor Waddington, data 24 settembre, 
al sotto segretario di Stato all’ Uffizio degli esterni, 
sig. Addington, riguardo al grave e deplorabile fatto 
fatto accaduto il 3 dello stesso mese. 

Con rammarico, e contro la sua aspettazione, 
ha dovuto il soltoscritto©scorgere in quella lettera , 
iu primo luogo lo sforzo di dare a quell’ avvenimento 
un importanza del tutto subordinata , ed în secondo 
luogo la mancanza di quello zelo energico e voleate- 
roso , ch' esse sembrava esigere. 

Non sì può al certo sostenere che in tal caso il 
Governo di S. M. B. non possa far valere la propria 
autorità. Egli sembra piuttosto che la violenta per- 
turbazione dell'ordine pubblico , avvenuta da quel 
tumulto, e le relazioni amichevoli sussistenti col Ga- 
binetto imperiale avessero ad essere suficienti motivi 
per eccitarlo urgentemente a far uso del proprio di- 
ritto di avviare d' nfficio una investigazione giudi- 
ziaria in tutti i casi, nei quali lo esige il proprio 
Interesse. 

To ua caso simile, l’attorney generale può proce- 
dere contro i colpevoli, o far presentare nn atto di 
accusa al grande giurì. 

Nella Nota scritta per incarico di sir Giorgio 
Grey è detto che il rifiuto del generale Hayoau di 
presentarsi qual querelante rese impossibile una inve- 
stigazione giudiziaria; che la di lui assenza sponta- 
nea si oppone ad una procedura per indictment (ac- 
cusa innanzi il grande giuri) e che non essendo la 
polizia stata presente al fatto commesso nell’ interno 
della fabbrica de’ sigg. Barclay, Perkins e Comp. noù 
si poteva provare l'identità dei copevoli. 

Il sottoscritto si permette innanzi tutto di osser- 
vare che la rivolta popolare (riot) del 4 settembre, 
che toccava sì davvicioo gl'interessi d'un Governo 
straniero, non può essere classificata tra quegli affari 
d'®mportanza subordinata, che in generale rimangono 
di competenza della sum mary jurisdiction of a magi- 
strate. 

Allorchè il generale Haynau si rifiutò di presen- 
tare una querela, egli moveva dall’ opiaione che il 
Governo di S. M. B. avrebbe interesse di difendere 
il rispetto ad esso dovuto. , 

Pieno di schifo per quell’ ignominioso avveni- 
manto , egli credette di potersi risparmiare la ripu- 
guanza di procedere personalmente. 

ln circostanze ordinarie, può essere necessario 
d' insistere per la presenza di quelle persone , che 
vogliono soddisfazione di un insulto loro fatto , per- 
chè possono essere interrogate su quella qualunque 
provocazione, con cui potessero aver dato origine al 
fatto. Ma non si può supporre nemmeno per un mo- 
mento che dal generale Haynau sia partito neppur il 
minimo alto di tal natura, e la sua attesjazione è 
quiodi perfettamente superflua, se si tratta di uo 
riot, che produsse una perturbazione dell’ ordine pub- 
blico, e tocca i riguardi dovuti ad uo Governo amico. 

Sotto il punto di: vista stettamente legale, la 
comparsa delle persone effese non è necessaria. 

Quaado poi sir Giorgio Grey osserva che la po- 
lizia non era testimonio oculare del fatto avvenuto nel- 
l'interno della fabbrica, ogli dimentica ch'essa stava 
di fronte ai rei sulla strada ed innanzi alla casa, nel- 
la quale si era rifuggito il generale, e ch' egli è qua- 
sizimpossibile di ammettere che i pe di quel- 
la casa, sìtuata in vicioavza della fabbrica di birra, 
non abbiano riconosciuto l'uno 0 l'altro de' colpevoli. 

Queste circostanze avrebbero dato sufficiente oc- 
casione al Solicitor of the Treasury, od a qualunque 
altro organo legale, di dare gli opportvai ordini per 
la rilevazione ed unione dei mezzi di prove, neces- 
sari a fondare l'accusa; e oltre a ciò il sottoscritto, 
mella sua Nota uffiziosa del 5 settembre, aveva già 
richiamata l’attenzione sulla circostanza, or noo più 
dubbia di una azione straniera, che aveva la sua 
sede nell'interno stesso della fabbrica dei sigg. Bar- 
clay'è Perkina, 4 6 

Pare che non siano stati messi in opera tutti i 
mezzi, e nor con seria volootà, per riavenire i rei, 


10 geindî sotto talo aspetto è perfettamente giusta l'opi 


cn il 


pione di sir Giorgio Grey che in tali circostanze gio» 
diziaria non condurrebbe ad un risultato soddisfacente. 

Per quello poi , che riguarda il passo della No- 
ta di sir Giorgio Grey, nel quale è detto che l'in- 
carfcato d'affari austriaco ha promosso il pensiero di 
eccitare i signori Barclay e Perkins { institute an in 
quiry in Their oron establishment; il sottdicritto ba l’ono- 
re di dichiarare di non aver mai fatta tale proposta, 
perchè egli confidava sempre, come confida anche 
adesso, che il Governo stesso di S. M. B. avrebbe 
date le disposizioni necessarie per l'avviamento di 
una severa investigazione. 

Riguardo ai sigg. Barclay, Perkins e Comp. il 
sottoscritto crede di dover richiamare l'attenzione 
di S. E. sul fatto ch' essi , nella loro lettera citata da 
sir Giorgio Grey, non dicono di non conoscere alnu- 
no dei colpevoli, ma che non fu loro possibile di ri- 
levare » the instigators of the owtrage , or even the prin» 
cipal actors în il » 

L' unico risultato delle rilevazioni sopritana cosa 
sì grave, che non risguarda soltanto l'ordine pubbli- 
co, ma il contatto giornaliero dei sudditi di ambedue 
i Governi nel territorio degli Stati rispettivi , consi- 
sterebbe quindi nella prova non equivoca del cattivo 
volere dei sigg. Barclay e Perckins. 

Ripugnando al soltoscritto l ammettere che que- 
sta sia la conclusione di quella faccenda, egli ha l’ono- 
re di far richiamo alla sua Nota del 5 settembre ed 
al dispaccio del 42 dello stesso mese, comunicato a 
S. E. il 24, e di richiedere S. E. di volersi adope- 
rare presso sir Giorgio Grey nel senso dellb presente 
Nota, affinchè con tutta ggrietà siano messì ad ef 
felto tutti i mezzi condacenti allo scopo. 

Il sottoscritto coglie, ecc. 


MotLer: 
(Sarà continuato.) 


(Gazz, di Vienna.) 


ISOLE IONIE 


CORFU' 14 Dicembre. 


Dopo sette giorni di sedate, l'Assemblea legisla- 
tiva fu nuovamente prorogata per sei mesi. Questa 
volta la proroga non può essere che la  precorritrice 
d’uno scioglimento, poichè non crediamo che si vorrà 
preadersi la briga di convocarla per uno o due di, 
e meno ancora di accordarle, pel disimpegno degli 
affari pendenti, un termine, che ecceda i tre mesi 
fissati dalla Costituzione per la durata di ogni ses- 
sione. Questo sviluppo era stato annanziato in certa 
guisa dal discorso d’apertara. Il lord Alto Commis- 
surio, ammettendo in massima ch' egli può prorogar 
l’ Assemblea ogni qual volta il creda opportuno, pur- 
chè essa resti unita almeno tre mesi ogni due anni, 
ed esprimendo il desiderio che non si rinnovino le 
cagioni che produssero la prima proroga , faceva ca- 
pire chiaramente ch' ei non avrebbe mancato di va- 
ersi del suo diritto, semprechè lo avesse trovato 
necessario. 

Ora qual fu la ragione immediata della proroga? 
La Camera, dopo aver disputato al Senato il diritto 
di fare atti legislativi nell’ intervallo delle. sessiopi , 
e quindi reietto il di lui atto, che avea modificata 
la legge elettorale, e tatti gli altri d’ indole legisla» 
tiva, emanati dal potere dopo la proroga, dovette 
riconoscere d'altronde ch' essi presentavano un'utilità 


reale e che Tha loro adozione, con qualche par: 
modifica, era urgentemente richiesta. Rifarli , non si 
oteva, atteso la ristrettezza del tempo ; quindi 
Ì' Assemblea preferì di considerarli quali progetti di 
leggi, emanati rÒ era 
prevedere che il Senato non potera considerali come 
risuscitati sotto nuova forma , poichè avrebbe così 
riconosciuto implicitamente il priocipio ammesso dalla 
Comera. . 
Iofatti il Senato non accettò gli atti a loi tras- 
messi. Ciò non impedirà tuttavia ch’ essi  risorgano 
nella loro prima forma, se così piacerà al Senato. 
Imperciocchè questo sostiene il suo diritto di elabo» 
rare leggi nell' intervallo dello sessioni; esso si fonda 
sul testo preciso o sui noti moti d'un articolo co- 
stituzionale, riformato di fresco. Quindi la lotta sarà 
rinnovata costantemente. ( Patris di Corfù. ) 


RUSSIA 


Il Gior. militare alemanno pubblica una statistica 
dell'esercito russo, la più completa di tutte quelle 
che sieno fin qui comparse alla luce. Secondo tale 
statistica sonovi in Russia 17 corpi d’esercito , 107 
distretti d'amministrazione militare, 74 divisioni, 241 
e mezza brigata, 322 reggimenti, 889 battaglioni , 
325 e mezzo batterie, 1469 e mezzo squadroni, 4900 
compagoie , 18 arsenali, 7 fabbriche e 50 e mezzo 
parchi d' artiglieria. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Dicembre © 


Il sty. Metaxa, nominato ultimamente ministro 
greco a Costantinopoli giunse ier l'altro in questa 
capitale col piroscafo francese il Tancréde, per occu 
pare il suo posto. 

eri ebbero luogo per la prima volta, alla pre- 
senza del Sultano, gli esami generali e la solenne 
distribuzione de' premii del Collegio fondato poco fa 
dalla Sultana Validè. Questo Stabilimento, mantenuto 
a spese dell augusta fondatrice, riceverà 220 alunni, 
i quali, dopo avere studiato tre anni in esso, potran- 
no venir ammessi alle scuole dell’ Università e agli 
Ufficii de'varii dipartimenti ministeriali. 

Domani, ove il tempo lo permetta, segairanno 
all’arsenale gli esami dell Scuola navale, in presen- 
za del Sultano, de’ suoj ministri e degli alti funzio» 
narii delle diverse Amdioistrazioni. Indi si procede- 
rà al licenziamento delle truppe di marina, il cui tem- 
po di servigio, fissato a 5 anni, è compiuto. (0. T.) 


» Riguardo agli affari. della Bosnia, veniamo a 
sapere che le truppe del serraschiere sono già en- 
trale vittoriose a Tuzla. Omer pascià non è ancora 
ritornato da que' luoghi, ma lo si attende di giorno 
ia giorno a Serraievo. Assan beg, fino all'arrivo del 
serraschiere, dimora nell’ accampamento di Gorizza. 

» Le cose di Mostae (nell'Erzegovina), si tro- 
vano nella medesima situazione. La truppa, sbarcata 
a Sutorioa, s' è direlta, insieme al nuovo governato» 
ro della Bosnia, da Trebinie alla volta di Stolaz, ove, 
per ordine di Ali pascià, sarà bene accolta. » 


+40RE40+ 


dalla sua iniziativa. Però era facile, 


NOTIZIE POSTERIORI — 
PARIGI 25 Dicembre. 


Correva voce all'Assemblea che il Governo pre- 
parasse, io questo momento ;, Un progetto di legge ted: 
dente a far rionovare nel primo semestre del 1851 i 
consigli munici ali, i consigli di circopdario ed i con- 
sigli generali. Quote elezioni saranno fatto colla leg. 
ge elettoralo del 1850. Sarebbe mr la prima ap- 
plicazione del suffragio ristretto. diversi partiti del. 
l'Assemblea potranno per tal guisa esaminare la 
sicuro quali sono gl’ incovenienti ed i vantaggi della 
nuova legge. (Bull, de Paris. ) 


phespa 24 Dicembre. 

Oggi alle ore 10 ebhe luogo una conferenza per 
esaminare i poteri. Posdomani verrà tenuta la pro. 
sima seduta. Oltre ai sigaori Schwarzenberg e Man- 
teuffel espresse la speranza nel mantenimento della pa- 
ce e nella concordia anche il ministro sassone Beust. 
Pfordten dimenda la rappresentanza nazionale presso 
la Confederazione germanica. ( Corr. Ital. ) 


VIENNA 27 Dicembre. 


È voce che nella prossima pritgavera saranno 
erette in Rassia delle linee teleggafi che si con- 
giuogeranno alle Austriache. (F.T.) 


BORSA DI VIENNA 
del 27 dicembre. 


aper 
Ù 9 
al 4 1/2 per 


Obbligazioni di Stato al 5 
cento va 
dette 
cento 


fi 


82316 — — — 
( Gazz. di Milano. ) 
——————€_<ES 
ARRIVI 


nat giorno 30 aL giorno Ji pecempRE 


Alvarino Giacomo, di Bergamo, Gianastico, da Orte. 

Borelli Gio. Bat, di Corsica, da Civitavecchia 

Camposacco Costanzo, di Regno, Industriante, da Regno. 

D' Ercole Domenico e Viacenzo, di Regno, Industrianti, da Regno. 
Forcini Giuseppe A., di Gaeta, PadePne di barca, da Gael. —% 
Knight Carlo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 

Magi Luisa, di Lucca, da Lucca. 

Paolilli Vincenzo, di Napoli, Musicante, da Spoleto. 

Pardini Lorenzo, di Lucca, Credenziere, da Firenze. 

Sarcy, di Franoia, Ufliziale, da Civitavecchia. 

Sonsant, di Francia, Uffiziale, da Civitaveechia. 

Valpiani Filippo, di Aquila, Proprietario, da Aquila. 

Worts Gio. e Carlo, di America, da Livorno. 


e eee 


PARTENZE 

par giorno 30 AL Gionmo di prcsmae. 
Balltey Gio., d'Inghilterra, Professore, per Fireoze. 
Fodrel Francesco, d'Inghilterra, per Napoli. 
Lilliendbl W. e G. A., di America, Possidenti, per Napoli. 
Mariello Carlo, di Napoli, Impiegato, per Napoli. 
Toursen, di America, per Firenze. 
Zoanino Luigi, di Genova, Negoziante, per Civitavecchia. 


———__—T__m____—_—_—______7_—_——2 


GRANDE LOTTO DI FRANCOFORTE 
SUL MENO 

Riparlito in sei estrazioni e 22,000 biglietti 
con 11,600 guadagni cioè: fior. 150,000 , 100,000, 
50,000, due di 25,000, due di 20,000, due di 
45,000, due di 10,000 e molti altri di 5000 
4000 ec. ec, : 

Le estrazioni si faranno in Gennajo, Febbrajo, 
Marzo e Aprile. Biglietti per le sei estrazioni a 
250 lire toscane, mezzi e quarti biglietti a pro 
porzioni. Commissioni accompagnate di cambiali so- 
pra Francoforte, Parigi o Londra, ovvero cedole 
di Banco saraono prontamente effettuate nella ca- 
sa bancaria di F. L. Avs Francoforte sul Meno. 


‘AVVISI 


Sig. 
i Spoleto 21 Decembre 41850. 
A tenore dell'art. 2° del contratto fondamen- 
tale di Società istituita con atto privato del gior= 
no 7 Decembre 1844 sotto il nome — Ditta Mor 
si, Gherardi e Comp. — ha cessato ogni effetto 
del medesimo contratto sociale fra le parti con- 
traenti sottoscritte col giorno 7 Decembre:anno 
corrente, Concordemente abbismo nominato Am- 
ministratore di questa Ditta in istralcio. il sig. Do- 
menico Didimi, trasferendo, e consolidando in lui 
solo sotto la nostra responsabilità tatti 1 diritti, è 
lo obbligazioni conseguenti dal medesimo contrst= 
to sosene come sopra stabilito. 
lamo l' onore di avverlirsi di questa no- 
atta disposizione, affinchè voi Vitongitioli nell 
persona dello stesso sig. Didimi tutte te parti at- 
Live e passive che voi ovale con la Ditta disciolta. 
Con Aulla lp stima ci confermiamo. r 


+ Per Bossy, Gusnanvi # Comp. 
Viwcanzo Bossi. 


un tale incarico , ed io nell’ aderire ai di loro de- 
siderj mi sono proposto di corrispondervi con tut- 
ta quella premura ed impegno, che si conviene 
all'uomo onesto. 

Nel dare a V. 8. la partecipazione di simile 
incarico, la prego a volermi riconoscere con si- 
mile qualifica, e per qualunque interesse possa 
avere colla cessata Dilla rivolgersi a me soltanto 
senza riconoscere alcun Sooio individualmente , 
talè essendo la convenzione stabilita fra 80cj. Quio- 
di mi giova avvertirla , che restano di niun'effetto 
le Procure rilasciate dalla Ditta medesima, e che 
da ora In poi noo saranno riconosciute valide le 
commissioni 0 contratti , che fossero fatti da per- 
sone non munite di mio speciale mandato di Pro- 
cura. 

Mi creda intanto colla più distiota stima 

Di lei Devîio Servitore 
Domenico Diu. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Avendo il sig. Eleuterio Giovannini di Velle- 
Bi fatto acquisto della Casa posta in detti’ città 
Piazza S. Salvatore num. 6 @ 7 per il prezzo di 
sondi 863 @ bai. 41, già spetQote ai fratelli An= 
tonio, Erancesco e Luigi Elisei, siccome risulta de 
pubblico istromento è rogito del sig. Ginsoppe Ja- 
chini Notaro in Velletri sotto il giorno 21 Novem: 
bre 4850 , si deduce 4 notizia di chiunque potbs- 
se avervi interesse , qualmento per atto del Cur- 
sore Luigi, Nardi addetto al Tribunale Vescovile 
di delta ciltà In data li 20 Decembre anno sud- 
detto , è stata fetta notifica agli alienanti Elisel @ 
loro creditori iscritti, e data copia intero a cia» 
scono di essi dell'atlo di dichiarazione emessa 


a carico del suo marito Cav. Gaetano Biscasillas 
si deduce a notizia di chiunque può avervi inte- 
resse, che l'Orto ed annessi posto in Via di 
S. Prisca n 5, e Via di S. Sabina n. 3 di pro- 
prietà del suddetto sig. Biscasillas , trovasi affittato 
al sottoscritto per anni sei che termineranno col 
giorno 10 Novembre 1855, e si avverte inoltre 
che avendo il sottoscritto anticipati sc. 113 46 
fare i cancelli nuovi di legno e ferro nelle 
porte che introducono all' Orto suddetto deve 
valersene per patto colla ritenzione di so. 26 sul- 
l'annua corrisposta fino all'importare delli scu- 
di 113 46, E ciò per norma di chiunque aspirasse 
all'acquisto di detto Orto da vendersi al pubblico 
incanto a forma dell avriso che trovasi inserito 
nal Giornale di Roma n. 202 onde non possa al- 
Jegarsene ignoranza , ed a senso del disposto nel 
$. 1900 del vig. Reg. Giuseppe Vaselli Proc. 


Nel giorno 27 del perdoto Decembre passò 
agli eterni riposi qui in Roma 8. E. il sig. Mat- 
chese Carlo-Ignazio ‘ Busca Arconati Visconti , il 
que fa te lone aveva falto il di lui, Testa- 
mento , che nel giorno slesso venne aperto, 0 pub- 
blieato per gli atti dell' Hilbraty in cui tato ere. 
do il di lui figlio 8. E, Lodovico Basca; questi 
volendo compilare on legale Inventario di tutti gli 
eletti ereditori, nel giorno 7 del corrente avrà 
desso priacipio alle ore 9 antimeridiane per gli atti 
dell'infrascritto Notaro nella casa abitata già dal 
lodato defunto in Via Condotti num. :29, e verrà 

la altri giorni e luoghi da destinarsi. 
dednes ciò a notizis del Pabblico a forma 


dol $ 4547 Ù% 3 
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Not. di Collegio. 
Trib. Chelle di Roma 
Asfanza del Nobil Udimo 


BEI 


si 


s0 mese di Novembre ba depositato sl Baoco dei 
Depositi del 8. Monte di Pietà di Roma sc. Us 
che uniti a se. 54 da esso rilenuti per le spese , 
formano se. 472 ammontare della pigione che do- 
vera per il primo piano della casa posta in Via 
del Corso n. 340, e sequestrata rari creditori 
dei sigg. Mencacci. E detta somma è stata depo- 
sitata a disposizione dell'Eccino Tribunale per coo- 
rsi a favore di chi sarà di ragione ; confor- 
me il tutto meglio apparisce dalla suddetta Sen- 
tenza 0 Cadola di Deposito prodotta nel fascicolo 
della Causa n. 247 del Prot. gen dell'anno 4850, 
al quale eo. Andrea Pieri Scalmani Proc. 


Ilio e Rino Monsig. Vicegerente. 

Ad istonza della sig. Debora Milano Proprie- 
taria dom. in Via Catalana p. 20, aesistita dal si- 
— Siano citati gl' infra- 

prima Udienza dopo gior- 

all | citati ver: 


Bio luogo all’ sari 


se. 700, e sno quarto con 

l' Istromento rogito dal Vitti 

nolorio li 2 Agosto 1845 sopra tutti | beni dei 
nominati Menasci, ed intanto veaga la suddetta 
istante mantenuta nel pacifico possesso famigliare 
di tali beni a norma della indicata  stipolazione , 
ed inibito a chicchesia di poterli pignorare e se- 
questrare finlantochè non sia stata la suddetta Tstan: 
le assicurata del suo eredito dotale ed accessori 


CONDIZIONI DELL' 
ll Giornale di Roma uscirà; ogui, giorno 
eccettuati i festivi. 
I pressi vengono frati 
A Roma per trimestre... . ...2 
Alle Province (franco)... .. 


Lo lettere, i pieghi, i grappi, cò 
v mele richieste d'inserzioni, dovranno 
‘ essere diretti: affrancati all'Ufficio d' Am- 
50 7 ministrazione del Giornale di’ Roma, in 
800 P J Piozza di Pietra Nam. 32. 
80 


2 
Al Estero (franco fino ai confini) + 2 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI.METEOROLOGICHE-FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO -ALL' ALTEZZA DI-«METRI 48,1 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto Termometro R. | Jgrometro 
DBLL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord | a capello 


Poll, 28 lin. 4,1 | + 1,4° 5° N. ; 
» 3 pomer.| » 28» 4,1 | + 10,7 MI 5-0. dd. 


Direzione del vento | Stato del cielo Omervazioni fatte ad ore diverse | 


Sereno. 
Sereno. 
Sereno. 


Ore 7 antim. Dalle 9 pom. dell'1 Gennajo fino alle 9. pom. del 2. + 


2 Gennajo. 


è » 9pomer.] » 28» 4,8 | + 5,4 5 Calma. 


Temperat. mass. + 11,0 


MESIZISOE 


—— 


ROMA 3 Gennajo. 
ce —_ 
DECRETUM —, 

Feria V. die 19. Decembris 1850. 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reve- 
rendissimorum S. Romanae Ecclesiae Cardinalium a 
Sancrissim9 Dowrno Nosrro PIO PP. IX. sanctaque 
Sede apostolica Indici librorum pravae doctrinae, eo- 
rumdemque proscriptioni, expurgationi, ac permissio- 
ni in universa christiana Republica ea et 
delegatorum habita ia Palatio apostolico vaticano da- 
mnavit et damnat, proscripsit, proscribitque , vel alias 
damnata atque proscripta in Indicem librorum prohibi- 
torum referri mandavitetmandat Opera, quae sequuntur: 


Historical analysis of christàn civilisation. By Pro- 
fsssor De Vericour. Decr. 19, Decembris 1850. 

Les véritables stations du chemin de la Croix d’après 
la Sainte Ecriture avec l'examen critique des sta- 
tions usitées comunement. Decr. S. Officii 10. Ju 
li 1850. 

Discussion de l'origine; des progròs et des fondements 
de la croyance è l' Immaculée Conception en rè- 
ponse à Îa demostration de Mr. Parisis Éyeque 
de Langres par Mr. l'Abbé Laborde (de la 
lectour. ) Decr. S. Qfficii 10 Juli 1850. 

Salmi dati in luce in Genova dal Sacerdote Bartolo- 
meo Bottaro. Decr. S. Officii 11. Septembris 1850. 

Misteri della Inquisizione, ed altre società segrete di 
Spagna per V. De Férial. Decr. S. Officii 11 De- 
salpa A 0, 

Storia della Inquisizione, ossia le crudeltà gesuiti- 
che svelate al popolo italiano. Decr. S. Officii 
11 Decembris 1850. 

Sistema delle cogaizioni umane . . . o fondamenti di 
Enciclopedia Razionale di Luigi Pieraccini. Pro- 
hib. Decr. S. Officii die 18. Septembris 1839, Auctor 
laudabiliter se subjecit , et opus reprobavit. 

Sulla Costituente romana, Discorso preparatorio alla 
elezione, ossia programma di Sestderi dell'Av- 
vocato Francesco Carancini, presidente del Tri- 
bunale di prima istanza in Ferrara, diretta al 
Circolo popolare di Recanati sua patria. Prohib. 
Decr. S. Officii die 21 Februarii 1850. Auetor lau- 
dabiliter se subjecit, et opus reprobavit. 

La ricuperazione delle due Sovranità, Orazione scrit- 
turale all’ Assemblea romana. Prohib. Deer. S. 0f- 
ficii die 21. Februarii 1850. Auctor laudabiliter se 
subjecit, et opus reprobavit. ’ 

Lettres sur l' interpretation des Hyeroglyphes Fap: 
tiens par Michelange Lanci. Prohib. Deer. S. 0f- 
ficii die 5. Junii 1850. ductor laudabiliter se subjecit, 
ei opus reprobavit. Ì 

Sulla necessità di abolire tutte le Fraterie in Sarde- 
gna, Discorso del Sacerdote D. Gaetano Guttierez. 
Prohib. Decrs die 42. Jonuarii 1850. Auctor lau- 
dabiliter se,subjecit, et opus reprobavit. 


Itaque nemo cujuscumque gradas et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta’, quocum= 
que loco, et quocumque idiomate , aut ‘in posterum 
edere; aut edita legerey vel relineto' audèat, sed*lo- 
corum Ordinariis; aut baereticae pravitatis Joquisi- 
toribus' ea tradere ‘teneatur;'sub' poenis in Indico Ile 
brorum vetitorum indictis. N I 
*. Quibus Sancrisstmo Domo Nostro PIO PP, IX. 
per me iafrascriptum, S. C,. a Secretis relatis \SAnoTI- 
tas SuA Decretum; probavit et promulgari'praecepit. 

Jo quorum fidem etc. i Pertant. srvidivà 

Datum Bymae die 29. Decembris, 1850. " 

+ JA. Eeigcorus Samwry. Cano. Baionore! Po,pPRcTts. , 
Loco + Sigilft* dat 

<Y. Modena'Ord. Pr. Sy Tai: \d Secret, 

slansi CIFIIURALI 


sig. MINOR di 9 


* denti ditiati. 
quali abbi 


PARTE OFFICIALE 


La Santità’ pi Nosrro Sionone, con bi- 
glietti della Segreteria di Stato si è degna. 
ta di nominare Consultore della Sacra Con- 
gregazione dell’Indice il Rmo P, Girolamo Gi- 
gli, ex-Vicario generale dell'Ordine de’ Predi- 
catori, e Relatori nella stessa Sacra Congrega- 
zione il sig. D. Bernardo Smith, Vice-Rettore 
del Collegio irlandese ed il sig, D. Francesco 
Anselmi, Dottore in Sacra Teologia. 

La Sawrrra” pr Nosrro Stcxone, informata 
delle prove di fedeltà date alla Santa Sede 
Apostolica nelle trascorse politiche vicende, e 
specialmente dell'assistenza prestata agl'inte- 
ressi della Rev. Fabbrica di S. Pietro , dai si- 
gnori Avv. Niccola Annibaldi, e Procuratore 
di Collegio Antonio Pagnoncelli ,il primo Con- 
sultore Legale, ed il secoîido*Procuratore Fi- 
scale della Sacra Congregazione di essa Rev. 
Fabbrica , si è benignamente degnata di dare 
ai medesimi un attestato di Sua Sovrana sod- 
disfazione, annoverandoli tra i Cavalieri del- 
l'Ordine di San Silvestro Papa. 

In pari tempo la prelodata Santità” Sua 


si è degnata di accordare la medaglia in argen- | 


to coll'epigrafe Fidelitati a Giuseppe Trpnchet e 
Giuseppe Aldanesi, ambidue così detti Sam- 
pietrini della stessa Reverenda Fabbrica. 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 30 Dicembre. 

Nel principio dello scorso mese di Novembre morì 
in Guardiagrele , Comune della provincia di Abruzzo 
Citeriore, uo Nicola Ranieri in età di anni 101 e me- 
si tre. Egli era pittore, e le opere di lui rimaste at- 
testano quanto valesse in siffatto ramo di belle arti. 
Parco e regolato ne' cibi, fu fin dall'infanzia avverso 
al vino ed a' liquori: si mantenne eguale nella pro» 
spera e mell' avversa fortuna , e fino agli ultimi giorni 
non abbandonò l’ ilarità e la tenace memoria che fu- 
rongli compague nel corso del viver suo. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 30 Dicembre. 
NOI LEOPOLDO SECONDO rc. rc. 


Visto l articolo 116 del'Regolamento! del 16 Apri- 
le 1816, che:accorda ja tulti i sotto. uffiziali, e sol 
dati delle Nostre truppe ,; dopo 25 anni di nou ialer- 
rotto servizio, un. distiutivo di pubblica benemerenza 


Conside 


Temperat. mia. + 1,1 


Visto il rapporto del Nostro Ministro Segretario 
di Stato pel Dipartimento della Guerra ; 

Sentito il Nostro Coosiglio dei Ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : . 

Art. 1. Agli uffiziali di qualunque grado che ab- 
biano compito nella milizia trenta aoni di servizio non 
interrotto, verrà accordata una decorazione da por- 
tarsi sul petto dal lato sinistro, della forma e col na. 
stro che appresso: Croce a quattro spicchi di rame 
dorato, e collegati in mezzo da uno scudo d'argento, 
“he avrà sopra una parte la Nostra efligie e sull’ al- 
tra la leggenda Anzianità. Nastro di color celeste con 
piccole liste laterali rosse da non portarsi se nom con- 
giunto alla decorazione. 

Art. 2. Una decorazione potrà pore essere con- 
ferita , senz’ alcun riflesso all’ anzianità, a tutti que- 
gli uffiziali che per qualche speciale e'segnalata azio 
ne siansi resi benemeriti dello Stato. 

Questa decorazione , sia per la materia come per 
la forma , sarà simile all' altra stabilita per |’ anria- 
nità. La sua leggenda per altro sarà » Fedeltà e Va- 
lore » ed il nastro, al quale dovrà ester appesa di co 
lor rosso esso pure, lateralmente listato di celeste. 

Art, 3. I sett ufliziali promossi al grado d’ uffi 


«ziali, dopo aver già ottenuta la medaglia d' anzianità, 


avranoo diritto, appena compiuti i 30 anni di servi» 
zio, a cambiar la medesima colla decorazione di che 
in detto articolo primo. 

Art. 4. Le medaglie si d’ anzianità che di merito 
destinate pei sott' uffiziali e pei soldati dal Regolamen: 
to del f'5 Aprile 1816, e dal decreto del 19 Mag- 
gio 1841, dovraonb d'ora innanzi portarsi appese è 
pastri eguali a quelli, come sopra prescritti respetti= 
vamente per le decorazioni d’ anzianità, e per quelle 
di merito destinate agli uffiziali, Questa disposizione 
# applica anche alle medaglie già conferite ed attual- 
mente godute dai sott’ uffiziali e soldati. 

Il Nostro Mioistro segretario di Stato pel Dipar- 
timento della Guerra, è incaricato, per quello che lo 
concerne , dell' esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze li 19 Dicembre 1850. 

LEOPOLDO. 
N Ministro Segretario di Stato 
pel Dipart. della Guerra 
De Laucien. 
( Monit, Tosc. ) 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 28 Dicembre. 
NOI CARLO Ill DI BORBONE rc. ec. 

Fin dal primo istante, io cui per volere della 
Divina. Provvidenza venne ristaurata-.io questivStati 
la ‘legittima nostra autorità , fu desiderio e pensiero 
nostro di attestare a que’ moltissimi sudditi che. ci 
mantennero fede ed amore, e non senza pericolo, nel- 
l’infuriare di una: rivoluzione contro ogni legittima au- 
torità e diritto, quaato dall' animo mostro venissero 
ricambiati di fiducia e di affetto. Ma sgraziatamente 
le circostanze politiche non «i permisero fin qui di 
effettuare le intanzioni nostre. 

Ora finalmente postì noi in grado di soddisfa » 
a' nostri desiderj, e volendo ed intendendo di dimo- 
Strare in mivdo’solenne e lumifioso | arfitho Nostro a 
que’ sudditi fedeli, noi li avtoriztiamo ‘ed invitiamo 
ad'unirsi éd armarsi in difesa “della nostra sovranità 
wu che a tutela dell’ ordine; delta pubblica è privata 

odirezzà', quiudi, : 

Veduto ‘il ‘nostro ’detreto del' 9' febbraio ‘1850 
(N° 83); ù 

* "Abbiamo determinato ‘e determi 


DAI / 


nostri sudditi che vorraono farne parte e che saranno 
noli per essére stati fedeli a noi, e al legittimo no» 
alro governo. 

alla ‘commissione, di cui più oltre, saranno de- 
tertidate le classi di persone, che non poanno essere 
comprese nel Corpo dei Voloutari Reali di Riserva. 

Art. 3-1 volontari Reali di Riserva coopereranno 
colle fedeli nostre truppe a difendere la nostra legit- 
tima autorità, al mantenimento dell’ ordine ed alla 
tranquillità e sicurezza pubblica in ogoì parte dei 
nostri domini, 

Art. 4. In ciascuna, podesteria sarà aperto, un 
regisiro ove sarapno inscritti tutti colord che vor- 
ranno far parte del Corpo dei Volontari Reali di Riserva. 

vrt. 4. Ogni dicbiaraziove ed inscrizione sarà 
soséritta dal podestà o da chi ne farà legalmente le veci. 

Ar 6. La forma di detto registro sarà stabilita 
dalla Commissione di cui in appresso. c 

Art. 7. I semplici militi, è graduati, ed Psott'uf. 
fiziali dei Volontari Reali di Riserya riceveranno le 
armi dal governo, il quale somministrerà pure il ve- 
stiario ai semplici militi, ai vice caporali, e caporali. 

1 sottouffiziali e gli uffiziali si vest'ranno a pro- 
prie spose. 5 : 

L’ uniforme sarà prescritto da noi in seguito. 

Art. 8. | volontari Reali di Riserva potranno 
andare anche armati fuori di servizio purchè vestano 

“ l'uniforme. 

Art. 9. 1 Volontari' Reali di Riserva avranno 
diritto, € 

I. di ottenere la medaglia d’anzianità ed i che- 
orons nei casi medesimi, in cui la possono conseguire 
coloro che fan parte delle reali nostre troppe ; 

Il. A tutti gli onori militari, giusta i gradi ris- 
pettivi, così e come competono alle dette nostre truppe. 

Art. 10. 1 militi comuni delle compagnie saranno 
esenti dalla tassa del testatico. 

Art. 11. Ogouno che faccia parte nel corpo dei 
Voloutari Reali di Riserva godrà gratuitamente della 
licenza per cacciare , la quale però dovrà esser con- 
cessa dal Comandante Superiore del Corpo che potrà 
conferire questa facoltà ai Capi Comandanti a lei 
subordinati. 

Art. 12 I Volontari Reali di Riserva non po- 
traono ritirarsi senza far costare d'una giusta causa 
ai superiori rispettivi del corpo. 

Art. 13. 1 Volontari Reali di Riserva saranno 
esercitati nel maneggio delle armi e nella tattica pra- 
tica militare. 

Art. 14. I Volontari Reali di Riserva presteranno 
servigio gratuitamente nel Comune io cui abitano. 
Allorchè . dovessero però prestarlo per oltre 48 ore 
nel Comune medesimo ,ovvero fuori per oltre 24 ore 
sarà loro retribuita la paga medesima che ritraggono 
le nostre reali truppe di linea. 

4rt. 15. Ogni fatto punibile commesso dai Valon- 
tari Reali di Riserva, oltre quelli che si riferiscono 
alla militare disciplina, durante il tempo, in cui tro- 
vandosi in esercizio di servigio o per causa del ser- 
vizio stesso, sarà punito giusta il codice militare. Al- 
trimenti saranno soggetti alle leggi comuni. 

Art. 16: 1 Volontari Reali di Riserva avranno 
diritto al Real Corpo degl’ Invalidi per ferite ripor- 
tate in servizio o per decrepitezza dopo trenl' anni 
di lodevole servizio. 

Art. 17. La Commissione, di cui all’ Art. 2., do- 
vrà indilatamente formare sulle basi sopra stabilite 
e presentare a noi tosto compiuto, 


a);un progetto di’organizzazione del Corpo dei * 


Volontari Reali di Riserva. 
3) un progetto di regolamento di servizio per 
esso Corpo, —* 

Art. 18. Formeranno l' anzidetta Commissione, 

Il, Brigadiere Schwing Nobile Carlo, Presidente, 
Il Tenente Colonnello Rota Cav. Ferdinando , 
id. Bassetti Cav. Luigi, 

id. Albani Commend. Antonio. 

id. Meli-Lupi di Soragna Marchese Diofebo, 
Il Maggiore onorario Daparma Cav. Luigi ed 
Il Capitano Penazzi Conte Luigi, 

Art. 19. 1 Nostri Ministri, ed il Capo dello 
Stato Maggiore Generale sono incaricati, ciascuno per 
la parte che li risguarda, della pronta esecuzione della 
presentò nostra determinazione. 

Dato a Parma questo giorno 19 dicembre 1850. 

CARLO: 
( Gazz. di Parma.) 
I 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 28 Dicembre. 
NOI FRANCESCO V. rc. ec. 

Veduto da noi i! conto preventivo delle rendite 
g_delle spese dello Stato per l'anno 1851. 

Veduto, dietro le più acenrate osservazioni. © 
dopo praticate tutle le restrizioni, che sono compati- 
bili col buon andemento della pubblica amministra- 
zione, non potersi mantenere l' equilibrio fra le ren- 
Mira a ape senza muove risorse. 

* seg uit ogni Fa wind 
provvedere icon. successivi prestiti ai non 
momentanei dello Stato, 


che fra i rami divorsi dello pubbliche 
che sia suscettibile di ‘aumento col 
della ‘della. po 
| della costo | 


MurannpÌ (iL 


rendite 


— 6 — 


Sentito il Consiglio dei Nostri Ministri abbiamo 
decretato e ped dipont TARARE: 

Art. 1. Sino a nuové [gione si esigerà un 
sesto dell’ annua imposta ‘ prediale diviso sopra ogoi 
rata quale sopra-lassa. 
® Arte.2. 1 aostri Ministri dell'Interno 6 delle finan- 
16 sono incaricati dell'esecnzione del presente nostro 
decreto, e 
Dato in Modena, dal nostro palazzo ducale, 
questo giorno 23 dicembre 1850. 

(Messag. di Modena. ) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 27 Dicembyy. 


Ieri abbiamo annunciata pen perdita fattagi 
in Venezia con la morte dell’ eruditissimo poeta Loi- 
gi Carrer, e siamo costretti, nostro malgrado e 
gerne noi pure una non men dolorosa e somma della 
subitanea morte del tanto benemerito nostro propo- 
sto-paroco abate D. Giacinto Amati, avvenuta alle ore 
una pomeridiana di quest’ oggi stesso. 

Bison zine tome uomo di Scienze, accrebbe 
il suo nome e lo rese eterno, almeno fino a che du- 
rerà la nuova chiesa dedi a San Carlo, può dirsi 
francamente,da lui sostituita a quella di Santa Maria 
dei Servi. ( Gazz. di Milano. ) 


VERONA 27 Dicembre. 


Sappiamo da fonte sicura essere pervenuta oggidi 
da S. E. il sigoor ministro del commercio, della in- 
dustria e delle pubbliche costruzioni |’ approvazione 
della delibera dell’ appalto della costruzione del nuovo 
tronco èi strada ferrata da Verona e Brescia. É Yue- 
ato il quarto tronco di strada ferrata che nel corso 
dell’anno 1850 il sullodato sig, ministro ebbe ad te 
provare in queste province Il deliberatario, ch'è l’abile 
ingegnere sig. Canzio Canzi di Milano, venne invi- 
tato. col telegrafo)a recarsi a Verona per la stipula- 
zione del contratto; e sarà iodi procedoto senza in- 
dugi alla consegna dei lavori. —(F.di Verona.) 


VENEZIA 28 Dicembre. 


La prima rata del prestito fu da tutte le Pro- 
vincie venete puntualmente contribuita a termine di 
scadenza, ed abbiamo ogai ragione fer credere che lo 
stesso avverrà colle rata seguenti. 

; ( Gass. di Venezia. ) 


anca 
STATI ESTERI 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 
RENDSBURGO 20 Dicembre. 


Parecchi giornali ci fanno ora conoscere più da 
vicino il nuovo generale in capo Von der Horst. La 
Gazzetta tedesca dell'impero dice le seguenti poche e 
precise parole: » Il generale Von der Horst è noto 
come soldato valoroso, amato presso l’esercito, ed è 
parere generale, clei condurrà bensì l'esercito nel 
fuoco — ma sul come ne la ricondurrà, i pareri so- 
no molti divergenti. » 

Un'altro giornale contiene le seguenti notizie su 
questo generale: » Il signor Von der Horst è un af- 
ficiale prussiano che ricevette il congedo nell’an- 
no 1847, Egli è noto dal suo soggiorno a Bielefeld, 
dove comandava il battaglione fucilieri del reggimeoto 
quindicesimo ed ebbe dei conflitti disaggradevoli coi 
capi della » società dei cittadini, » in seguito dei 
quali la città di Bielefeld perdette per qualche tempo 
la guarnigione, La sua energia che non conosceva al- 
cun riguardo e della quale diede qui nou poche pro- 
ve, non lo abbandonò punto nella snà posteriore po- 
sizione di colonnello e comandante il reggimento fan- 
ti dieciannovesimo ella Posnania. Nell’ esercito egli 
è noto come soldato pronto serero e valoroso, sicc 
i suoi inferiori, se anche non lo amano, almeno lo 
stimano. Egli ricevette il suo congedo, allorchè ad on- 
ta di non poche dissuasioni si uni pur tuttavia in 
matrimonio ad una dama polacca che apparteneva al 
partito fanatico della sua nazione, e fu causa che ve- 
nissero in moda le messe funebri pel Babinsky. 

» Che il generale Von der Horst — dice un ter- 
20 giornale — non temerà alcuna'difficoltà, alcua pe- 
ricolo, da qualunque parte ei vengasi, e che oserà 
ccon audace coraggio anche l'estremo,-è cosa che si 
può aspettare con cettozza dal.suo carattere. » 

( Corr. Ital.) 
GERMANIA 
FRANCOFORTE 20 Dicembre. 


mazià, almeno una preponderanza delle due grandi 
Potenze, por riconcantrare iu esse gli affari li pro- 
priamente detti, e soprattutto il potere esecutivo. I 
Regoi, con a capo fa Baviera, foriberanoo il torzò 
membro di tale accentramento. È 

» L'esperienza ha provato dal 1815 sino al 1848, 
che i piccoli Stati della Confederazione contengono 
quegli elementi sovvertitori, i quali sorgerauno da per 
tutto, ove il partito costituzionale non si ad 
una grande idea politica, ov'esso non è altro che una 
arena pel raggiro personale e per l'ambizione, ed 
agita le passioni , senza poter loro assegnare una ten- 
denza eminentemente patriottica ed elevata. 

» Nop si potrebbe negare, che tulto il movimento 
della Germgnia sia ascito da ue' piccoli Stati, i qua- 
li d'altro canto nog erano abbastaoza potenti ed in- 
dipendenti per trasf@rmarlo in un vero progresso. Egli- 
no produssero l'agitazione generale , ma non mai la 
riforma, ch'erasi allo scope assegnata. x 

a La conclusione, appien naturale, da trarsi da, 
tale esperiebza, è che bisogna preservare la Confede- 
razione, ch' è l'essenza dello svolgimento politico del- 
la Germania, da quegl'iaflussi, che proveagono dalla 
vita costituzionale de’ piccoli Stati: con altre parole, 
che bisogoa impedire chè la vita costituzionale dei 
piccoli Stati pigli proporzioni smisurate , ed inceppi 
la tendenza federale, le quale trova la sua espres- 
sione più significativa e diretta nelle due Potenze te- 
desche. a Lai 

= Non si potrebbe, a raggiogoere tal fine, ri. 
striogere l'(adiondenza Pag Ù quegli Stati, ed 
impedire il loro svolgimento iuterno, giosta i loro 
principii costituzionali ; ciò sarebbe, per lo contra» 
rio, distruggere le loro condizioni vitali , giacchè il 
sistema rappresentativo è appunto in quegli Stati una 
guarentigia contr’ogni atto r-bitrario da parte del So- 
vrano, che, in un piccol paese, può più facilmente 
oltrepassare i limiti, che la politica assegna al Sovra- 
no d'un graode Stato. Tuttavia, v ha differenza fra un 
Priocipe che regna, secondo il priacipio costituzio- 
nale, ed un Principe che, a tenore della’ Costityzia- 
ne, altro non è che uno strumento. io mano de' rap- 
preseotanti , od il servitore de’ suoi Parlamenti. 

» Voler iaterpretare in tal modo il sistema rap- 
presentativo, sarebbe annientare il principio monar- 
chico, e sostituire all’arbitrio del Governo, l’arbitrio 
del Parlameoto; sarebbe rendere impossibile ogni sa- 
na amministrazione, unendo il Potere esecutivo, che 
non sussisterebbe se nor? di nome, al Potere delibe- 
ratiro. Una tale interpretazione, pe consegueni), non 
distruggerebbe soltanto il sistema monarchico negli 
Stati, a’ cui fosse applicata; essa renderebbe vano al- 
tresì il principio monarchico degli altri Stati, che so- 
pr'esso si fondano, e per ciò stesso il principio fede- 


| rale, in quanto impedirebbe l'andamento e lo svilup 


po degli affari federali. 

» La base, che si vuol dare al riordinamento 
della Confederazione, non debbe essere altrimenti una 
reazione contro lo spirito di progresso e di riforma; 
ma solamente una guareotigia contr’ogni abuso di 
quello spirito a spese dell'unità tedesca, che riposa, 
non sopra idee mobili, ma sopra iteressi politici e 
materiali, e soprattutto sul buon accordo delle due 
Potenze tedesche. 

» Quindi, per evitare sio l'apparenza d'una 
reazione, bisognerà dare altresì, quanto alla base sud- 
detta, guarentigie per la conservazione del priacipio 
costituzionale, aggiuogendo all'organo federale una 
rappresentanza consultiva degl'interessi materiali © 
morali degli Stati particolari, e svolgendo ne’ grandi 
Stati il sistema rappresentativo, in guisa ch'ei possa 
servire di modello a’ piccoli Stati. 

» la tal caso, il ripetiamo, il Potere federale, 
propriamente detto, non può essere affidato a migliori 
mani che a quelle, che haono il maggior interesse 
nel mantenerlo intatto nell'interno e nell’ esterno. Le 
due Potenze tedesche, una delle quali ricevette la 
missione storica di adoperarsi allo svolgimento ed al 
progresso della Germania, e l’altra rappresenta l'ele- 
mento propriamente conservatore in un tempo rivo- 
luzionario, offrono, nelle loro relazioni rispetto allo 
equilibrio europeo, e nella loro condizione particola= 
re, che fu creata e consolidata dalla storia , una gua- 
rentigia sufficiente contro l'invasione delle idee, © 
la una politica federale pratica, ed jo consegueoza 
forte, » ( Gazz. di Venezia.) 


PRUSSIA 
BERLINO 23 Dicembre. 
S. M. il re accolse ier l’altro il sig. de Manteuf- 


fel in udienza di congedo, nella quale raccomandò al 
mu cena peli trattative, ve 
sigoor de Hassenpfiag non andrà a Dresda, 
farà però difendervi la 10” “litica dal suo pes 
era na comparsa dell’ Hassenpllug in Dresda 
icesi, provocato una protesta del minist 
mecklenburghese Bulow. ; Paid 
ALTRA DEL 24, . 

Il dispaccio telegrafico d’ieri da Cassel, che an- 
nonciò l'iagresso dei Bavaresi nelli capitale’ dell'As- 
sia, sembra essere stato inesatto. I Bavaresi hanno 
soltanto lo la città' per occapare alcumi luoghi 
al nord della medesima e per continuarvi ad esegui» 


De agile 
La determinazione del Tribunale d’A; di 
ricoocar la ordinanze del settembre cant sistn i 


di fatto, è quasi l' unico soggetto dei discorsi si pub- 
blici che privati, © l'impressione ‘cai fece sulla 
polazione dà una novella prova della magnanimità de- 
gli Assiani. Si scrive‘in Lig pat alla Gazzetta 
universale alemanna : » Nessuna delle ordinanze del set: 
tembre del ministro Hassenpflag sparse tanto sdegno 
e tanto scorraggiamento, quanto ciò che fece il Tri. 
bunale d'Appello rimpetto al paese. Coloro che non 
sono inclinati a pronuociare una sentenza severa, di- 
chiarano almeno, che la determinazione del Tribuna- 
le è per loro ancora un enimma, e che, essendo la 
medesima stata presa ad unanimità di voti, ei non 
potrebbero supporre, che la stessa» meriti di essere 
chiamata vergognosa, » 
COBLENZA 20 Dicembre. i 

Ciò che alcuni giornali annunciafbuo sulla for- 
mazione d'uo gran corpo d’armata presso Kreuznach, 
sembra volersi già confermare, Ieri passò cioè per la 
nostra città il reggimento guardie da paese 29.n0 
per essere acquartierato in Simmero e Kasselbaum', 
ed oggi una parte del reggimento :30.mo d' iafanteria, 
provenienti dal Nassaunese, che domani e posdomani 
sarà seguito dalla rimanente, per recarsi ad egual 
fine a Kreuznach e dintorni. $i dice, che tra breve 
vi giuageranuo parecchie altre truppe. 


SASSONIA 
LIPSIA 22 Dicembre. 

Il ceto mercantile di questa città è intenzionato 
di fare al ministro de Maaieuffel un dono d'onore 
per le sue premure di mantenere la pace. Il mede- 
imo consiste in una corona d'oro massiccio ingegno- 
samente lavorala' e poggiaote sur un ramoscello di 
quercia e sur un simile di lauro, ed è non meno 
prezioso che nella sua esecr*ione di buon gusto. Una 
deputazione si recherà domani a Dresda, dove si spe- 

ra di trovare il ministro, per consegnargli il dono. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
( Continuazione e fine dei docàmenti diplomatici. ) 
( Fedi il Num. 1.) 
VII. 
Nota di Lord Palmerston al Barone Koller. 
Poreign-Office 8 Ottobre. 

Il sottoscritto , primo segretario di Stato di Sua 
Maestà per gli affari esterni, ka l'onore di attestare 
il ricevimento dell’ altra Nota sall’attentato commesso 
contro il generale Haynsu, che fa a lui indirizzata 
in data 3 corrente dall’Imp. Incaricato d'affari au- 
striaco , barone di Koller; ed ia risposta ha l'onore 
di trasmettere al barone di Koller copia di una Nota 
relativa all’ oggetto suaccennato , che fu diretta al suo 
dipartimento per incarico di sir Giorgio Grey, prima 
che il sottoscritto avesse ricevuta la Nota del barone 
di Koller del 3 corrente. 

To tale stato di cose, il sottoscritto prega il ba- 
rone di Koller di volergli dichiarare, se egli desideri 
ancora ulteriori passi presso sir Giorgio Grey su que- 
sto affare, 

Il sottoscritto ha l'onore di rianovare al barone 
di Koller l'assicurazione del distinto suo rispetto. 

Sott. PaLmERSTON. 
VII 
(Allegato della Nota precedente. ) 


Nota del sotto-segretario di Stato inglese nel Ministero 
dell'interno al sotto-segretario di Stato nell’ Ufficio 
degli esterni, 

Whitehall 1 Ottobre. 

La di lei Nota del 28 corrente, a cui era an- 
nessa la copia di un dispaccio del principe di Schwar= 
zeoberg, riguardo all'attentato commesso nella fab- 
brica del sig. Barclay e Compagai contro il generale 

Haynau, fu da me presentata al segretario di Stato 

sir Giorgio Grey, La mia Nota del 24 corrente avrà 

messo in cognizione il visconte Palmerston dei moti 

vi, che si oppongono all’ avviamento di passi giudi- 

ziari contro alcuni degli individui, ch' ebbero parte 

in quell’ igoominioso avvenimento. Sua Signoria sa be- 
ne, che in tal caso non si può ordinare alcuna proce» 
dora, che non si accordi coll’ ordinaria legislazione 

sussistente. vi 
Il rifiuto del generale Haynau di produrre egli 

stesso una querela e d’ indicare personalmente uno de’ 

colpevoli», fa l’unica cagione, per cui non furono 
prese subito disposizioni per trarre in giudizio gli aa- 
tori del fatto, e riuscito vano il tentativo di stabilire 
la piena prova contro le singole persone, sir Giorgio Grey 
deplora che gli sia stato impossibile di avviare uoa 
procedura penale , anche colla minima probabilità di 
esito. Io devo inoltre osservare che il risultato delle 
rivelazioni ordinate dal Garerno non giustificò. puato 
l'opinione che le persone, addette alla fabbrica dei 
signori Barclay e Compagoi ; siano state sedotte da 
altri a quel mal fatto, quantunque possa invece ap- 
pena esser dabbio ch' esse abbiano agito sotto l'inffueo- 
za di seotimenti, destati' iu essi da fogli volanti stam- 
pati , diffasi tra loro. 
Sono ec. 


Sotl. H, Wappmaron, 


IL . 
Nota del barone Kotler a lord Palmergioni 
+ del 9 Otobre 4850. > 

Il sottoscritto I. R. incaricato d' affari austridéo; 


ha l’ onore di confermare il della Nota 
dol giorno di ieri, colla quale S. E. il sig. visconte 
Palmerston , primo segretario di Stato-peglì affari 
esterni di S. M, la Regina dei Regoi Uniti della Gran 
Brettagna e d’ Irlanda, si compiaegue di comunicar- 
gli copia di ana Nota , relativa al misfaito commesso 
contro il generale barone Haynau , ‘che sir Giorgio 
Grey aveva fatto indirizzare all' Ufficio degli esterni il 
primo d' ottobre , quindi prima ancora che $. E. avesse 
ricevata la Nota del sottoscritto del 3 corrente, 
Siccome la Nota ora accemnata esponeva i moti 
vi. pei quali il sottoscritto non si poteva dichiarar 
soddisfatto del contenuto della prima Nota, che fa 
iodirizzata per incarico di sir Giorgio Grey , dopo un 
indugio inesplicabi'e g il 24 settembre , tre settimane 
dopo il fatto; è siccome la seconda di queste Note 


non è che un estratto della prima, alla quale si fa © 


richiamo , così il sottoscritto ha l’ onore di rispondere 

affermativamente alle domande, proposte da S. E. nella 

Nota di ieri, sul suo desiderio di ulteriori pratiche 

presso sir Giorgio Grey-, e di rinnovare in tale ri- 

guardo le istanze , contenute nella sua Nota del 3 

corrente , alla quale con ciò si richiama. 

Il sottoscritto coglie quest’ oocasione , ec. 

Sott. KoLteR. 
x 
Nota di Lord Palmerston al barone di Koller. 
Foreign-Office 28 Ottobre. 

Il sottoscritto primo segretario di Stato di S. M. 
pegli affari esterni, dopo di aver comunicato al se- 
gretario di Stato di S. M, per l'interno le Note, a 
lui indirizzate il 3 e 9 correte dall’. incaricato di 
affari arstriaco , barone di Koller, relative all’atteo- 
tato commesso contro il generale Haynau all'atto Hella 
sua visita nella fabbrica di birra dei sigg. Barclay, 
Perkins e Comp. , ha adesso |’ onore di trasmettere al 
barone di Koller l’annessa copia di una Nota. indi- 
rizzata su tale orgetto per incarico di sir Giorgio Grey 
a questo dipartimento. 

Il sottoscritto ha | omore , ec. 

Sott. ParmeRsTON. 
MI. 
( Allegato della Nota precedente. ) 

Nota del sotto-segretario di Stato inglese nel Ministero 
dell'interno, sig. Waddingion , al sotto segretario di 
Stato nell’ Ufficio degli esterni, sig. Addington Esg. 

Whitehall 22 Ottobre. 

Ho presentata al segretario di Stato, sir Giorgio 
Grey, la di lei Nota del 17 corrente, alla quale erano 
uaite copie di un ulteriore carteggio coll’ incaricato 
d'affari austriaco a questa Corte suli’ attentato com 
messo contro il generale Hayoau, e debbo pregarla di 
esprimere al visconte Palmerston il rammarico di sir 
Giorgio Grey perché, ad onta dei completi schiari- 
menti già dati sulle cause, che hanno impedito l'av- 
viamento di ana procedura contro alcuno di quelli, 
che presero parte al maltrattamento del generale Hay- 
nau, il barone Koller possa essere tuttavia dell’ opi- 
nione che sir Giorgio Grey fosse inclinato a conside- 
rare questo maltrattamento come un oggetto di tenue 
rilievo, e che non si avesse il desiderio di poter pu- 
Dire l'avvenuto con tutta la severità ad esso propor- 
zionata. Io ho l'incarico da sir Giorgio Grey, di as- 
sicprarla, all’ opposto, che, sin dal momento, in cui 
fu commesso il fatto, egli era animato dal più vivo 
desiderio di trovare e punire i colpevoli. 

Il barone Koller, nella soa prima Nota a lord 
Palmerstoo del 5 settembre (ch'era annessa alla di 
lei lettera del 5 settembre ) ha messo a cognizione di 
Sua Signoria il fatto con espressioni , di cai sir Gior- 
gio Grey riconosce pienamente |’ aggiustatezza, meo- 
tre in esse la violenza, commessa a danno del gene- 
rale Hayoau , viene designata come contraddicente a' 
costanti usi di questo Stato ed all’ ospitalità, estesa 
ed accordata a tulti senza distinzione , sempre usata 
ia Inghilterra verso gli stranieri. Il priacipe di $Schwar- 
zenberg , nel suo dispaccio del 12 relativo allo stesso 
oggetto (di cui era annessa una copia nella di lei let- 
tera del 26 settembre ) espresse la stessa opinione sul- 
l'avvenuto , trattandolo come un attacco personale con- 
tro il generale Haynau, ed accennando all’ Spialone 
pubblica , tanto dell’ Inghilterra, quento degli altri 
paesi , che condanna questa violazione del diritto di 
ospitalità, . 

Secobdo l'avviso di sir Gidrgio Grey, Jo scopo 
di queste due còmunicazioni si era quello di provo- 
care investigazioni per iscoprire i promotori ed ese- 
cutori principali del | attentato, ad ottenere che fosse- 
ro processati e puoiti, 

Le due mie precedenti lettere furono estese per 
incarico di sir Giorgio Grey , morendo da questo modo 
di considerare il fatto ; egli sperava che l’ esposizione 
delle circostanze , che si opponevano al preodore- ener- 
feta misure per processare giudizialmente i colpevo- 
i, avrebbe bastaio, a soddisfare il barone di Kolle: 
ed il Governo austriaco, 

Nella Nota del barone di Koljer, del'3 corrente, 


i il fatto viene esposto sotto un aliro punto di vista , 


ed è espresso il desiderio che il Governo di $, M. lo 


‘ voglia trattare come: un caso di riot e di pertarbazione 


violenta dell’ ordine pubblico , senza avere lo ri- 


Feto 


i babilità d’ua esito felice, la 


che il caso, considerato sotto questa petto soa 
possa anooverarsi tra quelli, circa i quali il Governo 
di questo Stato può avviare una procedara giudizia. 
ria, giacchè gli viene annunziato ch' essa non 

be esser proposta ad toa Corte di giustizia coa pro- 
quale è pur necassaria 
nei rari casi d’ una procedura d' uffizio. Prescindeado 
dalla difficoltà , accennata nelle mie Note precedenti, 
di stabilire la certezza necessaria per indiziare legal- 
meote un individuo, rimane ancora estremamente dub» 
bioso se fosse possibile di rinvenire testimoni si qua 
li, colle loro deposizioni , provassero che il tumulto 
poor aveva il carattere di un riot nel significato 
legale della parola , giacchè per ciò sarebbe necessa 
rio il dimostrare che il tumulto e la pertarbazione 
della tranquillità fossero di natura sì pericolosa , che 
ne risultasse un’ inquietadine ed ano Spaveoto pub- 
blico. Quanto sir Giorgio Grey deplora che pei moti- 
vi addotti li autori degl' insulti patiti dal generale 
ra abbiano a sfuggire alla pena, altrettanto egli 
è d'arviso che non converrebbe alla Corona |’ ordinare 
un’ invesfigazione criminale sopra un fatto di tal na- 
a una foodata speranza di successo. 

Ono ec. 


Sott. H. WappincTon. 
XI. 
Diapaccio del. principe di Schwarzenberg all’ Incaricato 
d'affari imperiali a Londra. 
Vienna 27 Novembre. 

Dal carteggio, che corse tra V. S. e lord Pal- 
merslon, riguardo all’attentato commesso a Londra 
contro il generale barone Haynau, risulta che il Go. 
verno di $. M. B. ha profondamente deplorato que- 
sloltraggio, fatto ad un uffiziale addetto al servigio 
dell'Imperatore, nostro graziosissimo Sigaore; che sa- 
rebbe stato desiderio d' investigare e sottoporre a pe 
na gl'infami autori di questo ‘misfatto; finalmeate , 
che l’unico motivo, che lo trattiene dall’avviare un 
processo coutro di essi, consiste nel rifiuto del gene- 
rale Haynau d’iadicarli specificatamente e di preseo- 
tar querela contro di essi. 

vNella difficoltà di stabilire l'identità dei colpe- 
voli in asseoza dei testimoni principali , il segretario 
di Stato di S. M. B. per gli affari interni espresse 
l'opinione che l'esercizio del diritto , competente al 
Governo, di procedere d’uffizio, sarebbe probabilmen- 
te stato senza successo; e che quindi egli poteva solo 
deplorare che gli autori di quell’atteatato sfaggissero 
alla meritata pena, 

Il Governo imperiale deve pienamente dividere 
questo rammarico , giacchè è facilmente concepibile co- 
me ua tale risultato, di qualsiasi natura ne siano la 
cause, è ben lontano dal corrispondere alle giuste sue 
espettazioni. 

Dopo le replicate dichiarazioni del Governo iagle- 
se, non ci rimane che coosiderar come chiusa una 
pratica, che d'ora innanzi correrebbe pericolo di de- 
generare in una infruttuosa polemica. 

Siccome però il Governo inglesè noo ha trovato 
opportuno di procedere d’ uffizio contro ua atteatato, 
che ha minacciata la vita di un suddito austriaco, 
non possiawo fare a meno di nom riservarci il diritto, 
nei casi che potessero arvenire, di esaminare se ci 
cooverrà o no di usare reciprocità verso sudditi in- 
glesi, che si trovassero in Austria. 

Ella è incaricato, di leggere a lord Palmerston 
il preseote dispaccio e di comucicargliene copia. 

Accolga, ec. (G. di Vienna.} 


TIROLO 
TRENTO 23 Dicembre. 

Le tre gazzette d'Iosbruok parlano di un’aggres- 
sione tentata all’ I R. Diligenza della Valsugana, non 
luogi da Cognola, il quale avvenimento, per noi nuovo, 
ci sorprese tanto più, che, seguito quasi alle mura di 
Trento, avrebbe dovuto destare nella città una sen- 
sazione di meraviglia, non esseado abituati da tempo 
immemorabile a fatti di questa natura. Da fonti si- 
cure informati di questo fatto, siamo venuti a sapere 
che alcuni coscritti, ritornando da Civezzano, ebbri 
dal vino e dalla consolazione per avere scappata la 
sorte, mossi più da mitlanteria che da perversa iuten= 
zione, si provarono di sospendere il corso all'I. R. 
Diligenza, senza però recare offesa di sorta. La quale 
imprudente braveria, se merita biasimo e anche pu- 
nizione, non veste però alcun carattere di aggressione 
taoto più, che oltre lo stato di ebbrezza, dissuade dal 
crederla tale la vicinanza del paese di Givezzano, ove, 
il fatto seguì e la Diligenza gl pei Valsugana , 

e lo più sprovedata di oggetti di valore. 
RA 5 a) (G. del Tir, ‘Ital.) 


IMPERO. OTTOMANO 
SMIRNE 6 Dicembre. 
La questione finanziaria, preoccupa, grandemente 
i commercianti, le cui operazioni sono molto incep- 
le, a motivo della scarsità del numbrario e della 
dificolta degli sconti.al. Banco) Questo stato di cose. 
desta gravi inquietudini; e noi crediamo adempiere 


|. dd un imperioso dovere, facendoci interpreti d'un 'bi- 


i ti' di un mulino a vapore, alla presenza 


sogoo universale coll'invocare su ciò la sollecitadi- 
ne della Porta: i i 
e F 

leri seguirono în ques pe 


natore, Halil pascià, e di altre cospicuo. La riuscita 
fa ottima, e le Autorità rimasero pienamente soddit- 
fatte nella solidità dello Stabilimento, che fra pochi 
giorni eutrerà ia attività, provvedendo di farina la 
popolazione. urta ' 
L’ Impartial di Smirne del 6 riferisce che negli 
ultimi giorai del mese scorso, il Sultano si recò 
la Porta, e in tal circostanza tenne un discorso am 
nistri, nel quale raccomandò loro di mantenere il buon 
accordo fra il Governo d'Eoropa e quello d’ Asia; 
parlò delle vie importanti al commercio © del neees- 
sario incremento della marina militare. Fece pure al- 
lusione ai sommovimenti di alcune Province, deplo- 
rando la cecità degli abitaati, che lo costringono a 
misure di rigore. (0. 7) 


STATI=UNITI 
WASHINGTON 4 Dicembre. 

Oggi il Presidente ha pronunciato a'l’ Assemblea 
un Messaggio, nel quale si leggono i tratti seguenti : 

Bisognerebbe accuratamente evitare le recrimina- 
zioni ed i rimproveri scambievoli, che fanno nascere 
una inutile irritazione contro i diversi membri del- 
l'Unione. Tatte le leggi, siano o nun siano popolari, 
debbono essere sostenute ed obbedite finchè esistono. 
Se qualche atto, passato nelle due Camere del con- 
gresso, gli sembrasse incostituzionale od una usurpa- 
zione dei giusti diritti di un altro ramo di potere, o 
adottato con precipizio, e tale, probabilmente da pro- 
durre dispiacevoli ed imprevedute circostanze, egli 
crederebbe del suo doliere di opporvisi per mezzo 
del veto, di cui l'ha armato la Costituzione, 

Le relazioni estere sono generalmente amiche e 
soddisfacenti: esse sono migliorate o ia via di miglio- 
ramento col Portogallo, col Brasile, col Chili, col 
Perù e col regno d' Hawaii. Chiedesi istantemente al 
Messico di accordare una maggiore estensione di ter- 
reno per una strada di ferro per |’ Istmo di Jebuan- 
tepec, ed il Presideote spera potersi intendere colla 
Gran Bretagna pel canale di Nicaragua. Dice essersi 
rattificato un trattato tra gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna, per facilitare la costruzione di un canale 
di navigazione per unire su questo puato l' Atlantico 
ed il Pacifico, e che oramai più non rimangono ia 
controversia che due cose: una è l'indicazione e lo 
stabilimento di un porto libero a ciascuna estremità 
del canale, |’ altra la determinazione della distanza di 
ciascona riva, al di quà della quale non potranno 
avere luogo operazioni di guerra. 

Gl’iatroiti del tesoro durante l'anno finanziario 
spirato col 30 di giugno furono di circa 47 milioni 
e mezzo di dollari. Le entrate federali dovranno es- 
sere molto più elevate per mezzo dei diritti sulle im- 
portazioni. Codesti diritti dovranno essere stabilili in 
modo da proteggere la industria nazionale, garaoten- 
dole da ogni dispiacevole concorrenza straniera. Non 
bisogaa che essi siano esorbitanti, ma che siano mo- 
derati e stabiliti sulla valutazione agli Stati Uniti e 
non sopra quella dei paesi esteri. Il sig. Fillmore 
vorrebbe che la California avesse una soccorsale della 
moneta e che si avesse a marchiare dai saggiatori 
degli Stati Uniti; codest’ oro dovrebbe essere ricevuto 
r pagamenti da farsi al Goyerno. Utile cosa sareb- 

e istituire un officio speciale dell’ agricoltura. L’ abo- 
lizione recente della sferza rese necessaria una revi- 
sione del codice marittimo. 

Il direttore generale delle poste ed il Presidente 
si accordano nel raccomandare una diminuzione dei 
diritti postali dî 3 cent. per lettere assicurate senza 
tener conto delle distanze. Vi sarà pure qualche ri- 
duzione per gli stampati. Il messaggio raccomanda i 
miglioramenti della navigazione, dei fiumi, dei porti, 
dei fari, e lo stabilimento di un tribunale speditivo 
e disinteressato, iucaricato di decidere su tutti i cre- 
diti contro il Governo. 

Finalmente il Presidente si dichiara per le misure 
dell’ ultima sessione, compresavi la legge degli schiavi 
fuggitivi; egli dice che i suoi atti risparmiarono al 
paese una agitazione ‘illimitata. Questo Messaggio 
viene considerato generalmente come uo documento 
calmo, saggio, ma non'importante. 

( Standard dè 17,) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 24, Dicembre. 

1 giornali inglesi del 24 s' accordano nello smeo- 
tire la not iata in due teatri, della scoper- 
ta della spedizione di sir Jobn Franklio, il quale era 
stato, dicevasi, trovato sano © salvo insieme co’ suoi 
equipaggi. 

— Strivono da Parigi al Globe del 24: 

Abbiam smentito, gli è qualche tempo, la notizia 
dota da uo giornale di Londra, che il presidente del- 
la repubblica francese abbia presi concerti per visita- 
re la grande Esposizione. La Costituzione vieta al 
presidente di abbandonare il territorio francese, sen- 
za l’ autorizzazione di una leggo speciale; ma non è 
certo che Luigi Napoleone abbia tampoco espresso il 
desiderio di recarsi ia Inghilterra. Alcuni giorni fa 
un inglese gli esprimeva la speranza di vederlo al- 
l’ Esposizione di Londra: egli ha risposto: » la mia 
politica è verameate curiosa; tre anni fa non mi si 
permetteva di metter piede sul territorio francese, 0g- 
gi non mi si permette di abbandonarlo. 


PARIGI 26 Dicembre. 
L’ Assemblea legislativa nella sedata di quest'og- 
gi ha proseguito la seconda deliberazione sul propri 
di legge relativo ai privilegi ed ipotech. (F.F.) 


VIENNA 28 Dicembre. 
BORSA DI VIENNA 
del 28 Dicembre. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 


cento + in 

* “dette al 4 2jt per 

cento sisi 

dette ala 
cento . . ;. 2434 — — 

( Gqps. di Milano. ) 
ANNMMANMAMINNANAMANMANAMAMANIMAMNNNMIINN 
NOTA SECONDA 
Degl' Individui che hanno contribuito il sussidio di ba- 
Jocchi 30 agli Asili Infantiti, in surrogazione degli 
Auguri che suolevano fare, o dovrebbero restituire 

nella ricorrenza del nuovo Anno. 


Balzani Conte Andrea. 

Barberi Cavaliere Michelangelo. 
Barberi Adelaide. 

Bentivoglio Marchese Guido. 
Blanchard, Colonnello del 36.° di Linea 
Boncompagni Principe D. Baldassare. 
Bruti Monsignore Domenico. 
Bruti, Colonnello. 

Capranica Marchese Bartolommeo. 
Capranica Odescalchi , Marchesa. 
Capranica Marchese Domenico. 
Caracciolo, Marchese San Teodoro. 
Cirella dei Duchi Clemente. 
Cirella dei Duchi Luigi. 

De Gregorio, Marchesa. 

De la Tour, Conte. 

Desloges Carlo. 

Di belcastel, Barone. 

Donaldson, Dottore. 

Forcella, Cavaliere. 

Giorgi Gaetano. 

Kestner, Cavaliere. 

Marco Camillo. 

Marco Giuseppa. 

Mattei, Canonico. 

Michand M.r 

Orrell Miss. 

Origo, Marchese. 

Origo Marchesa. 

Palestrina (Di) Principe. 

Patrizi Marchese Francesco. 

Poli (Di) Duchessa. 

Ruffini Francesco. 

Schouvaloff Conte Pietro. 

Spinola Marchesa Aurelia. 
Squaglia Agostino , Bussolanto di Sua Santità. 
Vane Lady. 

Vane Miss. 

Vane $ir Henry. 

Vitelleschi Marchese Giulio, 
Trench Sir Frederick. 


9578 —— 


82.58 —— 
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merica, 

E, d'Inghilterra, Banchiere, da Cirilavecchia. 
ita di cionno 4 aL gionwo $ GRNmAIO. 
Andrei Ferdinando, di Carrara, Scultore, de Livorno. 
Biocchi Gio., di Lioni Feguconto, dp 
Biagini B di Toscana, Negozia nt . 

Brani ati, di Prussis, Proprietario, da Livorno. 

Bever Carlo, di Prussia, Proprietario, da Livorno. 

Cova Vittorio, È pieno pig da Livorno, 

Duteil Pietro, di Francia, iroruo. 

Dasavvo Luigi, del Belgio, Negoziante, da Livorno. 

Dreyfus Simone, di Francia, Negozianie, da Napoli. 

Falco Anselmo, di Piemonte, Negoziante, da Napoli. 

Gendes da Costa Gid., del prali! pera da Livorno. 

Gomidasse Houssik, di Turchia, da Marsiglia. 

Pakiogton Gio., d'Inghilterra, Membro del Parlamento, da Livorno. 

Rossi Carlo, di Roma, Possidente, da Livorno. 

Smitt, d'Inghilterra, Colonnello, da Napoli. 

Sdhoulz Giacomo, di Trieste, Negoziaate, da Livoroo. 

Teiveira de Almeida B., del Brasile, Proprietario, da Livorno. 

Volfarth Carlo, di Austria, Proprietario, da Livorno. 

Vidal Naquet Carlo, di Francia, Negoziente, da Livorno. 

Ziane Gio. del Belgio, Negoziante, da Napoli. 
PARTENZE 


DAL GIORNO SI DEcCEMBRB AL GIORNO È GRNMAIO. 
Rorilli, di Francia, Studente, per Napoli. 
Barker Giorgio, d'Ioghilterra, Pittore, per Napoli. 
Fraser, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Ferraresi Gio., di Sardegna, Possidente, per ‘‘enova. 
Guesdon, di Francia, per Napoli. 
Howard, di America, Possidente, per Napoli. 
Kay Elea, d'Ioghilterra, Dama, per Napoli. 
Olivier Giacomo, d'Inghilterra, per Napoli. 

DAL gIOnNONA AL GIORNO 2 GENNAIO. 

Gabsby, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Liurdì, di Genova, Sacerdote, per Civitavecchia. 
Trinebi Pietro, di Napoli, Possidente, per Napoli. 
Tourdomut, di Francia, Possic te, per Parigi. 


NECROLOGIA 


La mattina del 23 p. p. mese sul far del gior- 
no in età di anni 62 per un nuovo qccesso di apo- 
plesia passava a miglior vita, munito de’ conforti di 
nostra santa Religione, l’arvocato Tommaso Alessan- 
dri romano , figlio di Michele e di Teresa Maspani 
coniugi. 

Fin dalla prima età si dedicò allo studio 
risprudenza criminale, coadiurando nelle proprie in- 
cumbenze il suo genitore, il quale teneva l'officio di 
Procuratore de’ Poverj 

Nel glorioso ritoruo in Roma della sa. me. di 
Pio VII, e precisamente nel Giugoo 1814, vénne nomi- 
nato primo Mioutante nella Commissione de’ Beni Ec- 
clesiastici. 

Nel Laglio 1816, Uditore Sostituto nel Tribu- 
nale Militare. 

Nel Novembre 1816, Giudice Processante nel 
Tribuoale del Governo di Roma, quindi Sostituto Fi- 
scalo. 

Nel Novembre 1820, Uditore generale del Tri- 
bunale Militare, 

Nel Settembre 1824, Luogotenente criminale del 
Tribunale del Vicariato. 

Nel Luglio 1828, Promotore fiscale nel Supre- 
mo Tribunale della S. Inquisizione. 

Nell'Aprile 1841, Sotto Segretario della S. Con- 
sulta. 

Per la riforma dei Tribunali criminali di Roma, 
avvenota nel Gennaro 1847, essendo stata soppressa 
la carica di Sotto-Segretario, fu nominato primo Udi- 
tore nel Supremo Tribunale della S. Consulta. 

Nel Febbraio 1847 la Santità di N. S. Pio Pa- 
pa IX gli conferì l'Ufficio eziandio di Giudice re- 
latore per le cause criminali nella S. Coogregazione 
de’ Vescovi e Regolari. 

Oltre i suindicati pubblici offici, moltissimi altri 
privati e gravi incarichi sostenne l'avvocato Alessan- 
dri, per commissioni dategli dai Sommi Pontefici 
Pio VII, Leone XII e Gregorio XVI di sante memo- 
rie, e dal Regnante Augusto Monarca , come pure 
da diversi Magistrati dello Stato Pontificio ; incarichi 
che furono adempiuti dall’ egregio Avvocato con quella 
integrità , idoneità ed esperienza che lo baono ia ogni 


| topo distinto. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI ‘* 

Il sottoscritto Procuratore deduce a pubblica 
nolizia* che 8... il sig. Priocipe D. Francesco Bar- 
berini Avo paterno , è S. E. il sig. Duca D. Car. 
lo Falice Barberini Padre dell' Eceio DD. Ma- 
rianna e Luigia debilamente facoltizzati con Decre- 
to di volantaria giurisdizione interposto da S. E. 
Rino Mopsignor Giannuzzi. Presidente del Triba= 
nale Civile di Roma mediante dichiarazione emes. 
ad nella Cantellertà del prefodato Tribunale ia peli 
mo Turoo li 31 Decewbre dello spirato anpo 4850, 
hanno rinuaziato in nome delle suonominate nipoti 
e figlie rispettivamentò alla qualifica di coeredì su 
4 Deni liberi lasciati dalla ch. mè; Orazio Falconteri. 

8" inserisoè pertanto a fu; del' $: 1500 del 
vig. Reg: leg. e giud. attesa li precedente dichia» 
razione di volere:acceltare la suddetta eredità col 
beneficio dell' Taventario , ed affinchè i creditori 
non ne possano ignoranza, * I 


Francesco Borghi Proc. di Coll. | 


Tribi Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza dèlla Nobil Donzella sigoora Maria 
Celestina dei Marchesi Sagriponte Vituzi figlia mag- 
giore della bo. me. Marchese Filippo, attualinente 
dimorante nel Veî. Monastero della Trinità de'Moti- 
Li fappi dal: sottoscritto Pro. — Si deduce a no- 
tizia di chiunque poteste avervi interesse; che'con 
atto formale di dichiarazione emessa nella Cancel- 
lerin dell' Ecciîo Tribunale: il giorno 30. decorso 
Decembre a forma del: $$.427 6 428.del Reg.giud. 
l'Istante ba revocato, il. domicilio, che da prima 
aveva \nel Palazzo gagripanie: Via del Quirinale 
mi 07, 6 lo ha eletto è trasferito nel legalo do- 
mieilio del sottoscritto suo Procuratore In Via di 
Ripelia o. 402, volendo che questo sì abbià per 
di lel unico realo domicilio ove enon altove pos. 
sino ulilimente trasmietterii atti legali, notifiche eo. 


Pietro Paolo Valdambrini Prog. * 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Il Tribunale, Civile di Velletri nell' Udienza 
Civile del giorno 23 Agosto 1850 ha emanata la 
seguente: Sentenza. — Nella Causa iscritta al Prot. 
gen. n, 2675 tra la.sig. Egiziaca |Fioramonti Pos- 
sidente dom. a Lugnano, rappr. dal sig. Agostino 
Jachial Proc. ; è i sigg. Gio. Battista Marcelli ma- 
rito della Istante debitore principale domiciliato i 
Lugnano; R: C. contumace , ed altri, non che tutti 
quelli che hanno, a possono avere interesse. 
Sull'istaza per sentir dichiarare essersi fatto 
luogo all' assicurazione. della dote di so: 400 #s- 
seguati alla Istante, e dal citato Marcelli ricero= 
li, a forma dell' istromento ee — Vista la.sud- 
detta iRariza e. Considerando eo. Ml Tribuoale 
giudicando definitivambate in primo grado di giu- 
Fitdiziono ammette ‘l'istanza, 6 per l'effetto di- 
chiora farsi Inogo a favore della Istante Fioramon- 
ti all''assicurazione della dote in se. 400 ricevati 
dal sig. Gio, Batista. Martelli. Ordina la deseri= 
gione giudiziale del beni mobili ed immobili, cre- 
diritti, .ed azioni appartenenti al nominato 


Marcelli da effettuarsi col ministero del Cancellie- 
ro. Ordina ancora, che Il mobili strettamente ne- 
cessari siano rilasciati all’ Attrice Fioramonti come 
depositaria giudiziale , e che gli aliri mobili siano 

li al pubblico incanto, ed il prezzo venga 
lovestito per l'assicurazione della dote è frutti do- 
tali sino alla concorrenza della somma , che verrà 
ritratta. Ordina inoltre ché li'beni immobili ven- 
gano assegnati alla Istante medesima a cautela del 
residuo di sna dote per il prezzo risultante dalla 
Stima del Perito , che deguta in persona di Sci- 
pione Corsetti. Condanna’ il citato Marcelli alle 
Spese del presento giudizio) liquidate in sc. 10 ol- 
tro quelle di spedizione 6. notifica. Delega por ha 
redezione della Sentenza, & per tutti gli effpui 
di legge Il Giudice supplente Renzi. — La pre- 
seate Sentenza viene firmata dal solo Giudice sup- 
Plente Renzi, troraadosi asseati con permesso il 
sig. Avv. Luca Ceccarini Presidente, ed il sig. Vio- 
cento lagami Giudice Utolare. — Bernardino Reo- 
zi Giùdicè supplente. — Gio. Paolo Aleisti Canc. 
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VALE DI 


Le le si ‘plighi, i roppi; to 
GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


me le ric sto ‘d’'ibserzioni, dovi 
essere diretti aflrancati all'Uflicio 
f ROMANO ALL'ALTEZZA DI-METRI 48,7. SUL LIVELLO DEL MARE 
=_=__ysi 


eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ......2 50 
Alle Province ( franco) . . .°...92 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


aziode, del Giorriale @ 
Piazza di Pielta*Nam: (39. 


ROMA 


È 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 


Agrometro 
ester. al Nord 


a capello Osservazioni fatte ad ore diverse 


| Stato del cielo 


| Direzione del vento 


Nuvoloso. 
Ser, nuv. sp. 
| Coperto. 


Poll. 28 lin. 4,9 * 2 N. da 
28» 4,6 + 10,0 db Calma. 
28» 4,8 + 7,7 20 Calma. 


— 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer.|  » 
» 9 pomer.| » 


n ° Î 
Dalle 9 pom. dell’2 Gennajo fino alle 9 pom, del 3. | 
3 Geonajo. 
e Temperat. mass. +,10,3 Temperat. mio. + 1,6 


| 


ROMA 4 Gennaio. 


ace 


Il sig. Gerf@rale Gemeau, Comandante la 
Divisione Francese di occupazione, nel‘ giorno 
primo dell’anno si recò, come accennammo, 
alla, testa del suo statomaggiore,per presen- 
tare felici auguri al Santo Papre. 

Sua Sawrrta' lo ricevette sedente in trono. 

Il sig. Generale, accostossi ai gradini e pro- 
nunziò il seguente discorso. 

TRÈS SAINT PÈRE 

Je suis heurecx et fier d'ètre l'interpròte 
de la division d'occupation pour présenter au 
Souverain Pontile l'expression de notre profond 
respect et de notre entier dévouement. 

Une armée francaise a eu la gloire de verser 
son sang pour replacer le Pape dans la capi- 
tale du monde chrétien: la gloire de la divi- 
sion d'occupation sera de l’y maintenir. Pour 
cela elle aura toujours la volouté ferme, calme, 
perseverante, et au besoin la force et l’éuergie 
que la religion met au coeur de soldats fran- 
cais et chrétiens. 

Pourune si belle cause, nous prions Dieu 
de bénir nos efforts, et de recevoir les voeux 
que noux formons tous, au commencement de 
cette année, afin que l'Eglise conserve long- 
tems, dans la personne Auguste de PIE IX, Ìe 
Chef si digne de la conduire. 


(Traduzione) 
BEATISSIMO PADRE 


Sono felice e superbo di essere l'interprete 
della Divisione di occupazione per presentare 
al Sommo Pontefice l'espressione del nostro 
profondo rispetto e della nostra intiera divo- 
zione. 

Un esercito francesè ebbe la gloria di ver- 
sare il suo sangue per rimettere il Papa nella 
Capitale del mondo cristiano: la gloria della 
Divisione di occupazione sarà di mantenervelo. 
Perciò essa avrà sempre volontà ferma , cal- 
ma, perseverante, ed all'uopo la forza e la 
energia che la religione mette nel cuore dei 
soldati francesi e cristiani. 

Per una causa così bella, noi preghiamo 
Dio di benedire i nostri sforzi, e di accogliere 
i voti che tutti facciamo sul principio di que- 
st'anno, affinchè la Chiesa abbia per lungo 
tempo nell’ Augusta Persona di PIO IX ‘un 
Capo così degno di governarla. 


Edil Santo Papae si degnò rispondere pres- | 
sochè nelle seguenti parole: ì 


Ogni circostanza che mi si porge 
fermare i sentimenti di gratitudine alla Francia 
ed all’armata, è sempre.da me.accolta:con vi- 
va premura. Questa che#dî ‘mi presentate ‘Si- 


con» | 


gnor Generale, e che tanto soddisfa il mio cuo- 
re, mi fa richiamare i pensieri che tanto spon- 
tanei emanano dall’ Animo Mio, di Affetto Pa- 
terno verso la generosa Nazione, alla quale de- 
gnampnte appartenete , e che ha contribuito 
così potentemente al ristabilimento dell'ordine 
nella Capitale del Mondo Cattolico. 

Questi Miei sensi sono divisi colla massitfa 
parte de' Romani : eieri, dopo aver reso le gra- 
zie dovute, più che in altri tempi, al Signore, 
nel passare in mezzo al foltissimo Popolo che 
riempiva la Chiesa del GESU', guarnita dalle 
Truppe Francesi, fui commosso nel sentire una 
donna , la quale , alto levando la voce, si di- 
resse a Me con queste parole : Santo Padre, 


| benedite i Francesi, che hanno liberati tutti noi dai 


pugnali dall' anarchia e da tante miserie. To dun- 
que, tanto per. propria spontaneità , quanto 
per unirmi al giusto desiderio di questa popo- 
lazione , benedico Voi, signor Generale , bene- 
dico l'Armata, benedico la Nazione Francese ed 


il suo Capo. 
——__ mene ——_ 


INVITO SACRO 
al soleone ottavario dell’ Epifania del N. S. GESU CRI- 
STO, che si celebra nella Veo. Chiesa di S. Andrea 
della Valle per I’ accrescimeoto, difesa e propa- 
gazione della pietà, e della fede cattolica. 


Costantino per la Misericordia di Dio Vescovo di Alba- 
no, della S. R. C. Card. Patnizi, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della SANTITÀ” DI 
N. S. Para PIO IX Vicario Generale, della Ro: 
mana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario eo. 


Quel Dio, di cui infinita è la Bontà e la Mise- 
ricordia, e che volendo la salute di tutti gli uomini, 
appena nato il suo Divio Figliuolo fatto Uomo lo fe- 
ce annunziare da un Angelo ai Pastori, ed aj Gentili 


Dio Nostro Salvatore impari ciascuno a rinunziare al 
peccato, e ai desiderii del secolo corrotto, e a vive. 
re, come ci avvisa l'Apostolo; con sobrietà, con giu- 
stizia, e picla su questa terra, aspettando la beata 
speranza , e la venuta della gloria dello stesso Pio. 

Mentre adunque , 0 Cristiani , siete invitati a con- 
templare e venerare sì augusto Mistero, distaccate il 
vostro cuore dalla vanità, e non vogliate apparire col- 
le mani vuote innanzi a Gesù Bambino j ma ad imi- 
tazione dei Ss. Re Magi animati da viva fedé ,- come 
a vostro Dio, Re, e Salvatore in spirito è verità of- 
feritegli atti d' adorazione e d’ amore, di-ringrazia- 
mento, di propiziazione delle proprie colpe, e delle 
più umili e ferventi preghiere. 

Sì, 0 gun, questo è il fratto che pretende 
da voi G. È. Ormai è preceduta la notte di tanti er- 
rori ed empietà , che haono di molti illanguidita la‘ Fe- 
de, e deprayati i costumi ; si. è avvicinato quel gior 
no, io cui è tempo di risorgere dal sonno, di riget: 
tare le opere delle ienebrò , e rivestitci delle arti dél- 
la luce; cioè di ravvivare in noi ‘la‘ Fede de’ dostri 
darterò con operò di Virtù all'aegii 


Padri, 0. fo Rendi 
DER tar tatti pic 
"ili si 


alian per. 
ul 


l’arme potente dell' orazione iu ogni tempo. e la fre- 
quenza de' SS. Sagramenti ; vi sia a cuore la santifi 
cazione delle Feste, e la cristiana educazione dei fi- 
gli nella disciplina 6 nel timor del Signore: visitate 
le Chiese, udite le Prediche, e assistete ai Divioi 
Ofici : osservate i digiuni, che la Chiesa v' impone; 
amate i vostri prossimi, perdonate ai nemici, fate ele- 
mosina, e le altre opere della misericordia, poichè 
questi sono i mezzi per farci amico Iddio, per allon- 
tanare da noi i flagelli dell’ ira sua provocata dai uo- 
stri peccati, e per ottenere la sua misericordia, la 
pace, e ogni bene temporale ed eterno : così facendo 
ci troveremo contenti nell’ ora di nostra morte, e si- 
curi davanti a CRISTO GIUDICE nel giorno dell’ Uni- 
versale Giudizio. 

Nella Chiesa di S. Andrea della Valle, dove dalla 
Congregazione , e dalla Pia Società dell’ Apostolato Cat- 
tolico si celebra il soleune Ottavario dell' Epifania del 
N. S. G. C. avranno luogo iu ciascun giorno le solito 
Funzioni nelle ore loro assegnate. 

Ciascuno dei Fedeli, che assiste divotamente e 
con cuore contrito a qualunque delle dette Funzioni 
può lucrare l' Indulgenza di 7 anni € 7 quarantene ; e 
l'Indulpenza Plenaria chi vi assisterà cinque volte, © 
confessato e comunicato pregherà per i bisogni della 
S. Chiesa (come dal Breve ad Septenniuta concesso dal- 
la Santità di N. S. Papa Pio IX li 29 Novembre 1850 ). 

Lo stesso Sommo Pontefice si è degnato ancora 
concedere in perpetuo / Indufgenza di 100 giorni a 
tolti i Fedeli, che bacerauno il S. Bambino, che si 
espone alla pubblica venerazione la sera dell'ultimo 
giorno. 

Dato dalla Nostra Residenza li 2 Gennaro 1851. 

C. Carp. Vicanio 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


FUNZIONI QUOTIDIANE. 


Alle ore 5 antimeridiane. — Si apre la Chiesa. 

Alle ore 5 e mezzo. — Messa con preghiere ana- 
loghe alla Solennità , indi discorso morale, c Benedi- 
zione colla S. Pisside. 

Alle ore 9. — Messa cantata in rito latino. 

Alle ore 10, — Messa in uno de'vari riti orientali. 

Alle ore 11,— Predica in liagua francose, 0 tedes- 
ca, 0 inglese a vicenda secondo i giorni notati qui sotto. 

Alle ore 2 e mezzo pomeridiane. — Lezione spi *- 
tuale nell’ idioma italiano. 

Allo ore 3. — Rosario con preci analoghe alla So 
lennità, quindi predica italiana , esposizione del Sau- 
tissimo Sagramento, e Benedizione. 

Alle ore 5. — Svegliariui uelle vicine piazzo , meu- 
tre si fa in Chiesa la lezione spirituale. y 

Alle ore 5 e mezzo. — Pei soli uomini, Rosario 
con preci analoghe alla Solenvità, quiadi predica ita- 
liana, e Benedizione colla S. Pisside. 

Ad ogni ora. — Vi sono Sacerdoti per ascoltare lo 
confessioni in liogua italiana e francese. 


MESSE CANTATE 
IN RITO LATINO. c ot 
Celebreranno ed' assisteranno i seguenti Ordini Rulgioni. 
Luoedì 6 Gennaio. — I RR. PP. Teatini." 
Martedì 7. — 1 RR, PP, Minori Couveotuali di 
S. Francesco di Assisi. a 
Mercoledì 8. — 1 RR. PP. Minori Osservanti. — 
Giovedì 9. — IRR. PP. dell'Ordine dé' Predicatori. 
Venerdi 40. — 1 RR) PP. Cappuccini. 
Sabato 11, — I RR. PP, Trimtari Scalzi. 
Domenica, 12..+ 1 RR. PP. Minimi, di $, France- 
560 di Paola. , mi 
+Lunedì,,13». =.1, RR. PP. Passionisti. 
è) RUN RITO ORIENTALE. b 
Calebreranno: pli. Ecolesiastici Regolari e Secolari 
+ ng’ loro: propri seguenti riti. » 
"'(Bubed}” 6‘ Gerfibio = Armeno. > 


prgn 


Martedì 7. — Greco Melchita. 

Mercoledì 8. — Caldaico , Messa cantata. 

Giovedì 9. — Vescovo Greco. 

Venerdì 10. — Siro. 

Sabato 11, — Marronita. 

Domenica 12. — Vescovo Armeno. 

Lunedì 43. — Caldaico , Messa solenne. 
COLLEGI E SEMINARI & 

* Cha intervengono. alla Funzione maggiore pomeridiana. 
Lunedì 6 Gennaio. — Ven, Collegio Germanico. 
Martedì 7. — Ven. Collegio di Propaganda Fide. 
Mercoledì 8. — Ven. Collegi Capranicense e Greco 

Ruteno. 
Giovedì 9. — Ven, Collegi loglese e Scozzese. 
Venetdì 10. — Ven. Semioario Vaticano, e Ven. 
io Panfili. 
+22 11, — Ven, Collegio degli Orfani, 
Domenica 12. —. Ven, Collegio Irlandese. 
Lunedì 13.,— Veo. Seminario Romano, 
Favoriscotto pure intervenire in buon numero i 
Rui Capi d'Ordini , ed i MM. RR. Parrochi. 


PREDICATORI. 
ESTERI. 
Per la lingua francese, tedesca ed inglese. 

Lunedì 6 Gennaio. — Tedesco, Rmo P. Alberto da 
Bolzano , Cappuccino , Definitore Generale. 

Martedì 7. — Francese, il sig. Henri Gaffino, Cap- 
pellano di S. Luigi de’ Francesi.» tar 

Mercoledì 8. — Inglese, Rmo Monsignor Giorgio 
Talbot , Cameriere partecipante di Sua Santità. 

Giovedì 9. — Francese, il sig. Henri Gaffino, Cap- 
pellano di S. Luigi de’ Francesi. : 

Venerdì 10. — Inglese, R. D. Giacomo Hamilton. 

Sabato 11. — Francese, il sig. Henri Gaffino, Cap- 
pellano di S. Laigi de’ Francesi. 

Domenica 12. — Tedesco, Rmo P. Alberto da Bol- 
zano, Cappuccioo, Definitore Generale. 

Lunedì 13. — /nglese, Rmo P. M. Tommaso Rus- 
sell ,, de’ Predicatori. 

ITALIANI. 

Per tutti i giorni dell’ Ottavario, alle ore 6 anti. 
meridiane, Rmo P. Antonio della Madre di Dio, Pro- 
curatore Generale de’ Trinitari Scalzi. 

Alle ore 3 e mezzo pomeridiane. — Rmo P. D. 
Giuseppe Papardo, Consultore Generale de' CC. RR. 

Alle ore 5. — Per i svegliarini: Rmo D. France- 
sco Canonico Vinciguerra , D. Baldassare D'Abton), 
R. D. Antonio Salvatori, R. D. Luciano Bandiera. 

Alle ore 5 e mezza. — R. D. Ubaldo Ambrosini, 
della Congregazione del Preziosissimo Sangue. 

In eiascun giorno del Sacro Ottavario un Emo e 
Rmo Porporato compartirà al popolo la Benedizione 
col SS, Sacramento. Nella Vigilia dell’ Epifania, alle 
ore 22, si farà la benedizione solenne dell’ Acqua , e 
quindi nella sera della stessa Vigilia si darà principio 
alle Funzioni notturne. 

A comodo del popolo la Comunione generale si 
farà nella mattina della Domenica 12 Gennaio alle ore 7 
e mezzo. In detto giorno le funzioni della mattina vi- 
tarderanno di mezz' ora. 

AVVISO. 

Le limosine, che nel corrente S. Ottavario si raccoglieranno nelle 
prediche italiane della mattina, e della funzione notturna, e in tutte 
le prediche in lingua estera , non che quelle che si verseranno dalla 
religiosa generosità de' fedeli pelle bussole situate in vari ponti del 
vasto tempio, ove si celebra il sagro Ottavario, sono destinate per 
concorrere alle vistosissime spese della edificazione di una chiesa in 
Loodra , città metropoli dell'Impero Britaanico , per uso non solo 
dei nazionali , ma distintamente per i cattolici italiani , che in co- 
piosissimo numero vi soggiornano , e che mancano di Chiesa , onde 
per il grao numero dei cattolici che vi sono, che ascenderanno a 
circa 200,000, e per il piccolo numero e ristrettezza delle cappelle, 
moltissimi dei cattolici, e speclelmente i nostri italiani non possono 
godere di quei preziosi tesori della nostra 88. Religione, di cui solo 
nel tempio santo possiamo partecipare. Si spera ,che tutti i cattolici 
faraono a gara pér concorrere generosamente ad un' opera così santa, 
che è così propria di Roma , che la prima dere dare l'esempio a 
tutte le Città e Diocesi dell'Italia , mentre tutte sono jovitate a par- 
tecipare del sommo merito, che avrà oguuno, che nella sua possibi- 
lità vi concorrerà con generoso limosine. Si ricevono anche doni in 
Oggetti di vasi sagri, e sagre suppellettili ec. 

Le donazioni e limosine si ricerono in Roma dall Emo e Rmo 


signor Card. Prefetto della Sacra Congregazione di Propaganda Fide. 
#1 ricevono ancora dalle LL. EE. la signora Priacipessa 6 signor Prin- 


cipe Doria. 
+0BE0+ i 
PARTE OFFICIALE 


La Sawrrra' Di NostRo SicnoRE, a proposta di 
S. E. Rma Monsignor Savelli, Vice-Camerlengo di 
S. R. Chiesa e Ministro dell’ Interno , nell’ udienza 
del giorno 28 dicembre scorso , si è degnata di ac- 
cordare i seguenti passaggi fra gl' Impiegati della Se- 
gua generale della Del gazione Apostolica di Ma- 
cerata : 


.__Papirio Scarponi da Scrittore e Speditore ag- 
giunto al Protocollo , a Protocollista. 
Ettore Fioretti da Scrittore, a Scrittore Spedi» 
tore aggiunto al Protocollo in yia provvisoria ; ed 
goAsorto Conte Compagnoni Floriani da Alunno, 
a re. 


Facendo seguito agli articoli precedenti si fa'noto 
il resultato dr È i 


gr moi i i dele pine rd 
1860 ri n 


il giorno 28 dicembre ie 
| ta li Certificati della nuova rendita dalla 


lo del “Pubblico sn 
tività dll fedi di Depot sto cgio del. 


— 10, —- 


l'epoca sopraenunciata. Quale risultato si è di essere 
oli vende Trentaseimila trecento sedici certificati che 
in quanto a num. Trensascimila quarantatre al saggio 
di scudi 85 importanti la somma di scudi Tre millioni 
Sessantatreenila Seicentò cinquantacingue ed A 
al num, Duecento Setiantatre al prezzo di scudi 90 co- 
stituenti la somma diliggudi Vontiquastromila Cinque- 
cento settanta. ì 

cave O 98,UT 


Ferrara , . ... 
Ancona . .... 
Ravenna 


Civitavecchia . . 
Camerino . . . » 
Frosinone . . . + 
Ascoli 

Benevento . . . . 


METTETE TZTE ZZZ ZE TE: 


N° 36,316 sc. 3,088,215 


Corrispondenti al valor nominale di Tremillioni | oduzi 
| sia che nel 1830 era di 6,103 chil. di oro fino, nè 


seicento trentunmila seicento Scudi. 
< +0BEe+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 27 Dicembre. 


Siamo dolenti nell’ annuoziare la morte del Bri- 
gadiere Cav. Camillo Caracciolo di Torchiarola , Co- 
rrandante il Deposito Generale di Leva in Napoli. le- 


ri due reggimenti Svizzeri ed una Batteria di Artiglie- | 


ria, comandati dal Brigadiere De Buman precedette- 
ro il funebre convoglio all’ ultima dimora. 
(L' Araldo.) 
ALTRA DEL 31. 


Jeri, correndo l'anniversario dell’ Incoronazione 
della Immagine della Vergine, che particolarmente si 
onora nella Chiesa del Gesù Vecchio, S. M. il Re N. 
S. con S. M. la Regiua, con S. A. R. il Duca di Ca- 
labria e con le LL. AA. RR. il Conte di Aquila, il 
Conte e la Contessa di Trapani e il Principe di Saler- 
no, giusta la religiosa sua costumanza, si recò, alle 
dodici meridiane, in pubblica forma, alla detta Chiesa. 

L’angusta Compagnia fu ivi ricevuta da S. E. 
Rev. il Cappellano Maggiore Monsig. Naselli e Allia- 
ta, Arcivescovo di Leucosia, e dal Rettore della Chie- 
sa stessa D. Placido Baccher. 

Le LL. MM. e le RR. AA. LL. edificantemente 
venerarono la portentosa Immagiae, e presero la Be- 
nedizione del Santissimo per mano di S. E. Rev. Mon- 
sig. de Simone, Confessore di S. M, il Re. 

L’ aspetto dell'amato Sovrano, tanto nel portar- 
si colà quanto nel ritornarne, allietò molto l’intera 
popolazione, nella quale avvivò gli abituali sensi di 
rispettoso amore verso di Lui, e di ammirazione per 
la siugolare sua pietà cristiana. 

( Giorn. delle Due Sicilie. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 30 Dicembre. 


Jeri, 29 corr., po prima delle ore 4 pom., 
giungeva in Modena S. A. R. l' Infante Duca di Par- 


ma, smootando al R. Palazzo per visitare i suoi RR. 


Congiunti nostri Sovrani. 

Oggi, dopo 1 ora pom., la R. A. S. è ripartita 

alla volta della ducale sua residenza. 
( Foglio di Modena, ) 
---@rt 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
Dal presso dell'Oro è dell'Argento. 

Ba qualche tempo il prezzo dei metalli subi no- 
tevoli variazioni. Sul mercato di Londra il prezzo 
dell'argento da 4 sc. 41 1/2 den. è salito a 5 sc. 114 
all'oncia; cioè del 5 050 relativamente all'oro. Ma si 
tratta di sapere se quasto cambiamento nel rapporto 
dei due metalli sia dovuto ad un aumento di valore 
nell'argeato e ad un ribasso in quello dell'oro. Secon- 
do | j he la variazione dovrebbe essere attribui- 
ta principalmente all’argeoto, Quel giornale osserva che 


la ione dell'argento resta da qualche tem ° 
lp pralizio ‘argento resta da qualche tempo qua: 


tallo va 


| Non perciò devono i 


ria, mentre che la domanda di quel me- 


i d'argento (6 milioni circa di franchi) per la fab. 
Foca Mei alri destinati allo speso dell’armota, 
Per buona sorte questo acquisto è diventatp inutile, 

ma intanto una tale domanda straordinaria ha dovuto 
inluire sensibiliveote sul prezzo del metallo. D' altra 
parte la demonetatizzazione dell'oro in Olanda ha ri 
chiamato in quel paese una certa quantità d' argento 
per sostituirlo ad una parte dell'oro tolto alla circola- 
zione. Così il mercato dell'argento si è trovato spro- 
visto, in seguito a queste domande jnusitate. A Londra 
l’ argento è quasi scomparso. La banca che al 1. 
Gennaio ne possedeva 1,347,000 st. alla fine di no- 


| vembre ne aveva soltanto 15,000. 


È dunque possibile che, come pretende l'Economist 
il prezzo dell'argegto sia in aumento. Questo aumento 
sarebbe dovuto in parte aMe perturbazioni prodotte 
dalle rivoluzioni net credito commerciale ed industriale 


| di varie nazioni del contineote, e d’altra parte all'ap- 


prensione che, in seguito alle scoperte fatte in Califor. 
nia, indusse dlcuni governi a demonetizzare l'oro. Ma 
se io questi ultimi giorni l'argento fu più ricercato 
del solito, l'oro fa esso pure più offerto di quello che 
fosse prima ? Le quantità straordinarie estratte dalle 
miniere di Siberia e dai placers di California , senza 
parlare di quello divenuto disponibile in Olanda hanno 
influito sul commercio di questo (metallo , facendone 
ribassare il prezzo ? 

" Sarebbe estremamenta difficile il valutare la quao- 
tità dell'oro, che la Prussia e la Californi.) hanno 
somministrato da qualche tempo, oltre quella che abi- 
tualmente veniva prodotta. La produzione della Rus- 


somministrò 29,834 nel 1848, e si calcola a 3, 0 400 
millioni d’oro raccolto in California ne'due ultimi ani. 
Ma quello non arrivò in notevole quantità nelle piazze 
dell'Europa occidentale, e questo fu’ assorbito da’ bi- 
sogoi sempre più crescenti della circolazione degli 
Stati americani. 

To quanto all'oro dell'Olanda leggiamo in un gior- 
nale che i guglielmi, prendendo il carattere monetario, 
sono divenuti una merce, e che una massa d'oro di 
300 a 500 milioni di franchi, o secondo altri di 250 
a 300 milioni, è entrata di sbalzo nel commercio dei 


| metalli preziosi. Se quest’asserzione fosse esatta, loro 


avrebba probabilmente ribassato mei mercati vicini, 
non del 2 o del 3 per 0j0, ma bensì del 5 o 6; per- 
chè sia che si ritiri o che si aggiunga anche una 
debole quantità così dell'oro cone di qualsiasi altra 


| merce, il prezzo aumenta o decresce sensibilmente. 


Se, per esempio, si ritira ad un mercato di grano 


| il decimo della sua quantità il prezzo alza non ia 
| ragione aritmetica, ma bensì in ragione geometrica, 


cioè non d'un decimo, ma di due o tre decimi. Quello 
che avviene pel grano accade per qualanque altra 
merce, compresi i metalli preziosi. Se dunque la de- 
monetizzazione dell'oro in Olanda avesse lasciato libe- 


| ra una quantità così grande di quel metallo, il ribasso 


del suo prezzo sui nostri mercati sarebbe notevole. 
Ma le cose andarono altrimenti. E primieramente 
non è esatto il dire che i gughielmi sono divenuti una 
merce prendendo il carattere monetario. Essi erano 
una merce anche come moneta, al pari di qualunque 
altra‘, atta ad un uso speciale che non toglieva loro 
alcun carattere della merce. In secondo luogo gli Olaa- 
desi non cessarono, in seguito alla demonetizzazione 
dell'oro, dal servirsene nelle loro transazioni. Sono 
abilitati a non servirene, ma nulla più. E siccome l'oro 


| è un istromento di circolazione infinitivamente prefe- 


ribile all'argento, è probabile che si continui ad asarne 
e che la quantità respiota dalla circolazione olandeso 
sia molto limitata. 
._ Si vede dunque che l'oro è lontano dall'inondare 
i nostri mercati. E se prestiamo fede alle ultime no- 
tizio della California, la produzione dell'oro in questo 
Eldorado troppo vantato, sarebbe notevolmente dimi- 
nuita da qualche tempo. I placers non sono certo 
esausti, ma certamente sfiorati. Non si trova più l'oro 
a fior di terra, e per estrarlo bisogoa impiegare un 
lavoro costoso. Ia una parola, la produzione comiacia 
a prendere il sno corso ordinario, e da quanto se ne 
può giudicare, questo supplemento sarà al più bastante 
per sovvenire ai bisogni crescenti della circolazione, 
Nom devesi perciò temere un” inondazione d’oro ed 


| affrettarsi di cambiare quello che si possiede con 


monete di argento. Il ribasso dell'oro non sarà ecces- 

: è probabile che avvenga molto leotamente e per 
molto tempo non oltrepasserà un limite molto ristretto. 
reiò verni tralasciare lo necessarie 
precauzioni. Già il Belgio ha seguito |’ esempio del- 


| l'Olanda, e si assicura che anche la Francia sia per 


Malte 
a, approvando questi atti di provvidenza, ri 
tiamo che non sarebbe conveniente ta io aller 
me e rivolgersi con ardore verso l’ argento per dif 
denza dell'oro, perchè un'apprensione di questa fatta 
rebbe cagionare delle perturbazioni molto più gravi 
i quelle, cui darà occasione il semplice ribasso dell'oro. 
Pal isla ind esp se questo è in ribasso, 
a Ja aumento. Per quanto è possibile sareb- 
be de eviti qualsiasi misura, che Siae aumentare 
improvvisamente la domanda dell'argento e contribuire 
così ad alzarne maggiormente il prezzo. ( Parri.) 


ai PARIGI 26 Dicembre. 
alla partenza del corriere il tribanale 
avea agcora pronunziata la sentenza conico Alla. 


Questo miserabile , del processo del quale 3° occupa 
tutta la stampa parigina , è il denvaciatore del pre» 
teso complotto, in cui si decise di trucidare il gene 
rale Changaroier ©l sig. Dupin presidente della As- 
semblea nazionale $ îl commissario di polizia, cui Al- 
Jais fece ta denuncia , fa destituito: ed Allais citato 
prima confessò d'essere l'inventore di questo com- 
lotto che mai non esistette, poi affermò essere vero 
il complotto ed averlo presentato; poscia si disdisse 
di auovo; sicchè si dimostrò un vero miserabile de- 
gmo strumento dei nemici interni ed esterni dell’at- 
tuale governo francese. Oggi ad istanza del commis 
sario Yon, da’ coi cenni dipendeva Allais, il triba- 
nale deciderà se quest’ ultimo veramente scoprì una 
congiura, ovvero la inventò suboPnato da qualcheduno. 
È (F.F.) 


GRAN BRETAGNA 

Il commercio di Liverpol è talmente considera- 
bile, che la cifra di importazioni 3’ eleva a quasi un 
migliardo, quella delle esportazioni la oltrepassa di 
circa 20 milioni. Il prodotto delle dogane giange ora 
a quasi 150 milioni. Liverpool spedisce tutti gli anni 
in quasi tutte le parti del mondo da 200 a 250 mi- 
lioni di tessuti ia cotone, provenienti principalmente 
dalle fabbriche di Manchester. Questa città al prioci- 
pio del XVIII secolo era una città letteralmente po- 
vera: deve essa il suo porteatoso aumento alla sua 
pes geografica, che la rende l'intermediario ob- 

ligato defî’ Irlanda con l’ Inghilterra , e soprattutto 
alla sua vicinanza all'uno dei centri manifatturieri 
più importanti della Granbretegna. 

Si contano al presente a Liverpool circa 250 
mila abitanti, compresi 100 mila marinai del porto. 
La sua popolazigae nel 1700 ammontava a 5714. 
Le relazioni di” Liverpool con la Francia consistono 
1. Importazioni di Francia — Acquavite, robbia, olio 
d' oliva, lana, gomma del Senegal importata diretta- 
mente, frutti secchi, solfo, lino grezzo, verderame, 
cotone in lana, aceto, ecc. — 2. Esportazioni della 
Francia. — Cotone ia lana e filato, zucchero lordo, 
tessuti di cotone, di lana, di lino e di canapa, di 
seta, rame e bronzo lavorati, ferro e acciaio chinca- 
glie e lavori da coltellinaio, grani e farine, stovi- 
glie, piombo in lastre, ecc. (Courrier de Marseille.) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 
KIEL 19 Dicembre. 


Il 17 il dott. Lafaurie interpellò il ministro del- 
la guerra: « Per quali motivi il gen. di Williseo sia 
stato licenziato, e Von der Horst a lui sostituito, e 
per quali motivi non si sia fatta alla Dieta alcuna 
comunicazione intorno a misure di tanta importanza. » 

Il ministro della guerra rispose: » che Willisen 
fu licenziato, pri ebbe perdato la confidenza in 
sè stesso e nell'esercito; che però, in quanto alla 
nomina del generale Von der Horst, questa era una 
misura del Governo, sulla quale a lai non era lecito 
di dare ulteriori spiga » 

Alla chiusura della sessione del 18, il ministro 
della guerra chiese ancora una volta la parola per 
rettificare un errore, che occorse nella sua risposta 
data al dott. Lafaurie nella sessione antecedente. Egli 
disse, che non era punte sua intenzione di dire che 
Williseo fosse licenziato per aver perduto la confidea- 
za in sè stesso e nell'esercito | ma la confidenza in sè 
stesso e perciò anche quella nell'esercito. Il ministro 
aggiunse a questa rettificazione, che nell'esercito re- 
gua uno spirito eccellente, ch’esso sopporta lietamen- 
te i più grandi strapazzi, ch'è pronto e risoluto a 
battersi, e che, qualora, e com’ è da sperarsi, quanto 
prima, si andrà di bel nuovo incontro al nemico , si 
mostrerà che il riconosciuto ed a tulti noto valore 
degli Schleswig-Holsteinesi non gli ha abbandonati. 

( Corr. Ital.) 


GERMANIA 
Se, come accertano, il dispaccio circolare au- 
striaco che invita tutti i governi tedeschi alle confe- 
renze di Dresda, ha qualche analogia colle conferenze 
tenute in Vienna nel 1819 e nel 1820, è probabile 
che i dp Schwarzenberg e Manteuffel assisteranno 


a tatte le conferenze. In quelle di Vienna nel 1820 
I’ Austria e la Prussia erano rappresentate dai loro 
ministri degli affari esteri, principe di Metternich e 
conte di Bernstor®?; di più la Prussia lo era anche 
dal sigoor di Kuster ministro plenipotenziario presso 
le corti di Wurtenberg e di Baden: l' Assia eletto- 
rale dal suo inviato a Vienna, il barone di Mun- 
chhausen, l' Assia granducale dal consiglier intimo 
du Thill, la Sassonia e l’Annover dai loro primi mi- 
nistri conti Einsiedel e Munster, L' analogia delle 
conferenze di Vienna ci è garante inoltre che, como 
allora, l’ intervento delle potenze estere sarà escluso 
dalle conferenze di Dresda, Queste ultime son desti- 
nate bia zac db bags Portati della i: 
derazione germanica, e a gare una 

sentanza efficace degli interessi comuni della Germa- 
nia , tanto nell’ interno quanto fuori, il che è un af- 
fare puramente domestico. Qualanque modificazione 
dell’ essenza ‘della Confederazione germanica , quale 
venne costituita dai trattati essondo per 


Dresda, son vi, 


— l — 


IMPERO AUSTRIACO .+ 
VIENNA 20 Dicembre. 

Veniamo a sapere da buona fonte., cheaduna delle 
case di Vieona arrivarono oggi le offerte, da itre luo- 
ghi principali del Lombardo Veneto; e che la ‘concla- 
sione ia proposito è assai ima. Aoche Rovigo, 
dicesi, abbia fatto l'offerta fori per un ingente quota. 

— Ad alcuni ladri che s'arrestarono a Buda, 
secondo che reca il Foglio locale di Pest, si sono tro- 
vati in dosso dei passaporti falsati , ma eseguiti con 
taota esattezza ed artifizio da non distinguersi me- 
nomamente dai veri, Alle indagini della polizia è riu- 
scito gi scoprire il nascondiglio del fabbricatore di 
questi falsati passaporti. Esso è un individuo mono- 
colo domiciliato a Buda, che già da lungo tempo si 
occupava ai ladri e vagabondi. Il falsario 6 già stato 
preso © fatto prigione. ( Corr. Ilal.) 

ALTRA DEL 22. 

La polizia sassone perseguita con inquisitoriale 
duo individui faggiaschi per avere preso parte alla 
rivoluzione di marzo in Vienna, per essersi resi anche 
colà complici alla sollevazione di Dresda e per falsa- 
mento di lettere di credito e di cambiali. 

— S. M. l'Imperatore ha ordinato, che la defi- 
ceaza per i bisogni del paese non coperta dagli in- 
troiti veaga applicata sull’ imposta ed industria-sulle 
fabbriche-sull’ imposta fondiaria e sulla rendita. Nello 
stato della corona della Bassa-Austria questa deficienza 
ammonta a fiorini 259,431 4 car.; cioò in riguardo 
all' esistente coprimento di 40,116 fiorini 4 car. ; sui 
bisogoi dell'economia pubblica 

221734 fi. 4. car. 

e coll’aggionta delle spese di 

acaqartieramento della gendar- 
meria 37700 » — 

) Assieme 259431 fi. 4. car. 

la quale deficenza verrà supplita mediante una sopra 

imposta di car. 2 14 su ogni fior. dell’ imposia sui 

fondi-casatico-readita ed industria. ( Corr. Iigl.) 

ALTRA DEL 23. 

Le conferenze di Dresda attraggono tutta |’ at- 
tenzione dei giornali di Berlino. La Gaszetta ‘costitu- 
zionale opina che ne risulterà il ritorno puro e sem- 
plice allo statu quo antecedente al 1848. La Gazzetta 
nazionale divide questa opinione, ma ella ammette la 
possibilità della Lega Doganale proposta dall’ Austria. 
La Riforma tedesca, organo ministeriale, riproduce 
I’ articolo della Gaszesta costituzionale che ammette 
eziandio questa possibilità, senza però esternare la 
propria opinione. La Kreuzzeitung pretende invece che 
a Dresda non sarà punto trattata la questione com- 
merciale. Noi crediamo ch’eHa sia troppo importante, 
perchè la si possa trascurare nelle conferenze di Dre- 
sda. La futara politica organizzazione della Germania 
non può essere certamente durevole, s’ ella non si ap- 
poggia sulla base della soddisfazione degl’ interessi in- 
teressi industriali e commerciali della stessa, 

( F. di Verona. ) 
ALTRA DEL 24. 


Troviamo nella Corrispondenza austriaca: A quan- 
to anounciano gli avvisi telegrafici, giunti a Vienna 
da Desdra, erano arrivati colà, alle 5 di sera del gior: 
no 23, il principe di Schwarzenberg, il sig. di Mao- 
teuffel, l'ambasciatore austriaco a Berlino, sig. di Pro- 
kesch, il rappresentante dell'Austria, sig. Buol, ed il 
conte di Rechberg. I sigg. Schwarzenberg e Manteuffel 
discesero all'alloggio loro preparato nel Palazzo del 
Principe, nel quale ebbe luogo subito una conferenza, 
la quale si protrasse a notte, avanzata. 

Le conferenze libere dei plenipotenziarii, c'erano 
giunti prima, furono aperte a mezzodì del 23. Salve 
poche eccezioni, v'erano preseuti i plenipotenziarii di 
totti gli Stati Germanici. Mancava il sig. di Hassen- 
pllag. î 

Scorgiamo per tal modo essersi posto mano allo 
sviluppo d'una causa, che sperasi verrà presto al ter- 
mine. La condizione della Germania lo reode doppia- 
mente desiderabile. I Governi germanici, unitamente 
a tutti i principi di conservazione, di possesso e di 
ordine, dovrebbero essere abbacinati dalla demagogia, 
ove non si accorgessero che questa condizione ango- 
sciosa d'ana malagurata irresolutezza ridonda in fine 
del conto a pro” dei loro nemici. A niuno poteva sfug- 
gire come gli amici del disordine, in attesa dell'im- 
minente lotta nel cuore della Germania avessero co- 
minciato a manifestare in tutti i puoti d’ Europa in- 
solita letizia. E, per quanto si dessero premura di 
ammantare questo sentimento, andavano non pertanto 
consolandosi in secreto di essere prossima la loro gior- 
nata, I fogli devoti alla loro causa non potevano nè 
tacere, nè dissimulare come occorreva, onde nascon- 
dere le intenzioni loro. Di questo fatto peculiare erano 
ben informati tutti coloro, che bramavano Ibordine e 
la durevotè signoria dei priocipii conservativi; forse 
rimane riservato ai tempi posteriori di sollevare il 
vero, e far conoscere quanti fattori rivoluzionari” 
avesse lo scisma, che divideva la. Germania in due 
campi ‘ostili. Comunque egli siasi, è certo ch' è stato 
cansato il più grande lo. E superatolo, non te- 
miamo più i tentativi hi partito rivoluzionario di get- 
tare il delle sommosso in punti isolati, sì come 

i «il caso dal 1818 fino al 4848. Non si 
‘che a quei di i novatori e sov- 


pubblica. Si biasimava ili. copi dei èivolazionarii, 
ma .i loro priacipii hon prensa nt ve 
e condanuati. Ora per aliro si è ‘formato ‘in ‘Ea 

un forte partito, fedel bandiera dell'ordine e della 
conservazione. 'È svanita-néi ‘migliori nomini del po 
polo l’ idea che i ‘Governi, quali nemici delle Felicità 
dei popoli, debbano essere combattuti, e che Questo 
sia l'assunto principale delle tendenze e felicitare l'a- 
manità. | migliori sono uniti solideriamente.col- potere 
dello Stato per la conservazione dei sommi beni della 
società; ed in tale lotta-i Governi-non sono piùrisolati, 

Viviamo in un tempo di manifesta transizione. 
L'anno ch'è sullo scorcio forma il ponte di passaggio 
ad altri tempi; ed ora forse sarebbe il momento più 
opportuno di spendervi alcune considerazioni, 

Ma questa nuova era, il diciamo risolutamente, 
non apparlerrà ai democratici. Comiacia a prendere 
radice il conviocimento, che, per quanto pregevoli 

o le buona riforme costituzionali, e per guanto 
appaia desiderabile che sieno regolate le forme del 
Governo, e sieno bene fra di se bilanciate, pure in 
ogai Stato ben regolato alcuni fattori principali dello 
svilappo ne sono e base e fondamento. Uno di questi 
fattori si è l'educazione ed i costumi del popolo , il 
che però 6 l’opera del tempo e della sna storia, e non 
può quindi essere improvvisato da un momento all'al- 
tro; l’altro fattore è lo sviluppo ed il ravtiramento 
di tutte le forze industriali del popolo, col togliere 
tutti gli ostacol', tutte le barriere, che inceppano .il 
commercio: quindi l'avviamento di tatti i mezzi e'l'ap- 
parecchio di tutti i.mezzi e l'appareechio di tutte le 
vie, che sieno adattate a facilitarlo, a renderlo più 
spicciativo. Il terzo finalmente è una operosità retta, 
instancabile, un’ amministrazione intelligente, la quale 
sinceramente voglia il bene dello stato; e non operi 
secondo le teorie; non a seconda dell’ importuna esi- 


| genza dei singoli partiti, e dei loro corifei od inter- 
| preti, ma giusta le condizioni immotabili, materiali ‘e 


spirituli, riposte nell’iatima essenza dello Stato .me- 
desimo. (0. T.) 
ALTRA DEL 26. 


L'ultimo numero della Serbske Novine reca una 
corrispondenza dalla Bulgaria, nella quale viene assi- 


| curato, che la deputazione bulgara di Carigrad, è già 


ritornata colà, dopo essere stata accolta molto favo- 
revolmente dal Sultano e ricevuto il dono di ricchi 
vestiti. Nell’ udienza il Sultano assicurava alla mede- 
sima, che sarà mandato ai Bulgari un impiegato im- 
periale, il quale risiederà in Nicopoli per dirigere gli 
affari del paese di cointelligenza coi capi dei comuni. 
Essa recò pure seco un firmano graasignorile, che 
venne già fatto pubblicare dalle autorità politiche, e 
in forza del quale i Bulgari ia fatto di giurisdizione 
vengono ad essere dipendenti dal loro Vladika, il qua- 
le pure da qui innanzi leverà le imposte imperiali. 
Ai Tarchi è stato inebito di andare nei villaggi, seo- 
za essere muniti di un passaporto (teskera) rilasciato 
dal Vesire, e quei turchi che verranoo trovati senza, 
saranno da consegnarsi legati al Vesire per essere ca 
«Sligati dal medesimo. 

— Ritornano di bel nuovo a comparire i con- 
daonati, ai quali farono aperte le prigioni nel tempo 
della rivoluzione ungherese. Il giorno 16 si arrestò 
al confine un certo Giacomo Alunant, stato liberato 
dallo stabilimento dei deportati ia Szegedino, che vie- 
ne ora accusato di aver commesso parecchie aggres- 
sioni, 
ee e 

NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 26 Dicembre. 


Da qualche giorno si lavora nei gradi apparta» 
menti del palazzo del Lussemburgo , per riporre a 
posto 200 o 250 basti in marmo degli antichi senatori 
dell'impero che erano stati tolti durante la ristorazione. 

— Dicesi che il generale d' Hautpoul , goveroa- 
tore dell’ Algeria, abbia domandato un rinforzo di 
alcuni reggimenti. Egli avrebbe espresso il desiderio 
di fare nella prossima primavera una spedizione in 
Kabilia, con forze imponenti, onde rendere compiuta 
la sottomissione di quella importante porzione della 
ex-reggen.a di Algeri. Aoche il generale Bugeaud 
aveva seotito la necessità di soggiogare completamente 
la Kabilia, siccome quella che col tempo potrebbe 
suscitare gravissimi imbarazzi. 

ALTRA DEL 27. 

Il tribunale correzionale della Senna, ba dichiarato 
nella sessione del 26 il prevenuto Allais reo di accuse 
calanniose, e lo ha condannato ad un anno di prigio- 
nia, trecento franchi di multa ed alle specg. 

Borsa di Parigi, 27 Dicembre. 

Alla borsa di ieri il 5 per cento si chiudeva a 
fr, 95 70 cent. oggi venne aperto a fr. 95 50, per 
quindi, dopo molte ondulazioni, venir chiaso a frao- 
chi 95 40. ; 

Il 3 per cento apdrto a fr. 57 40, venne chiaso 
A fr. 57 45. (EF) 


DRESDA 27 Dicembre. A 
al tocco avrà luogo una conferenza, Teri 
arrivarono Baol e Bulow quegli per l’Austria, que- 


la Prussia. Il tenziario oldenbu 
tic Nella ai Fear si cercherà de 


cordarsi sulla forma delle deliberazioni e spartizione 
delle diverse materie. ( Corr. Ital. ) 
BERLINO 27 Dicembre. 7 
Il Ministro de Manteuffel arriverà qui domani a 
mezzodi con S. A. il ministro presidente priacipe 
hwarzenberg. pera 
Li _ Rendita al 5 per ceato 104 5j8 viglietti del 
debito di Stato 84. Borsa viva, , . 
— Nel palazzo reale si mettono in ordine delle 
stanze pel priacipe Schwarzenberg. ( Corr. Ital.) 
VIENNA 28 Dicembre. 
Il Lloyd di iersera contiene la seguente notizia. 
Ci viene detto da buona fonte, che il difficile punto 
della marcia delle truppe di esecuzione per alla volta 
d’ Holstein sia in Dresda stato già sciolto, avendo la 
Prussia consentito la loro marcia pel suo territorio. 
Le truppe verranno quindi trasportate immediatamente 
sulla strada ferrata per Maddeburgo al luogo della 
loro destinazione. ‘ 
L'incontro di S. M. il nostro Imperatore col Re 
di Prussia si fa sempre piu probabile. Si dice che la 
partenza di S. M. seguirà nei prossimi giorui, 0 sem. 
bra che entrambi i monarchi si recheranno a Dresda, 
per dose è partito fia da ieri l'i. r. aiutante general 
maggiore Keller de Kellerstein. “ 
partenza del principe de Schwarzenberg 
per Berlino, che noi annunciammo sino dall’ altro ie- 
ri viene confermata da un dispaccio qui giunto ieri 
sera, ( Corr. Ital. ) 


BORSA DI VIENNA 


del 28 dicembre. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento SE 

dette al 4 1|2 per 

cento è 
dette al 4 
cenlo . . . + 244144 — — 
(Foglio di Verona.) 
r————___—_————————— 
NOTIFICAZIONE DI SESTA 

la seguito della Notificazione di Vigesima pub- 
blicata lì 3 dicembre prossimo passato per l' appalto 
della Stazione Postale di Case del Piano è stata csì 
bita dal sig. Lorenzo Ficarelli una miglioria di scu- 
di 130, rimanendo così ridotta l’annua sovvenzione 
da pagarsi dalla Direzione Generale delle Poste Pon- 
tificie ad annui scudi 160; quale riduzione essendo 
stata intimata al primo deliberatario sig. Lorenzo Pon- 
tini, non è stata dal medesimo accettata. 

Volendosi ora procedere all'esperimento della se- 
sta, s'invitano gli aspiranti ad esibire le loro offer- 
te chiuse e sugellate in carta da bollo negli atti del- 
l’ infrascritto Segretario e Cancelliere della R. C. A. 
col miglioramento almeno ossia diminuzione della sq 
sta parte della sovvenzione suddetta, con la elezione 
del domicilio in Roma presso persona cognita, e con 
dichiarazione in fine di obbligarsi alla osservanza di 
tutte le disposizioni contenute nel vigente Capitolato 
di appalto per le Poste-Cavalli , e delle altre emana- 
te e da emanarsi a forma delle precedenti Notifica- 
zione. 


9578 —— 


8258 — — 


Per la esibita di tali offerto si prefigge il termi- 
ne di giorni quindici dalla data della presente Noti- 
ficazione , cioè fino al mezzo giorno del 17 del cor- 
rente meseg scorso il qual termine si procederà al- 
l'apertura delle medesime per esser prese in conside- 
razione. D 

Roma li 2 gennajo®851. 

Feuice Ancevti 
Segretario e Cancelliere della R. C. A. 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Ia conseguenza della notificazione di Vigesima 
pubblicata in data del 9 dicembre p. p. per l’ appalto 
della Stazione postale di Marotta è stata esibita da 
Pacifico ed Antonio Riccitelli una miglioria di sc. 100 
rimanendo così ridotta |’ annua sovvenzione da pagarsi 
dalla direzione generale delle Poste Pontificie ad an- 
nui sc. 150. 

Tale riduzione essendo stata pienamente accettata 
dal primo deliberatario signor-Luigi Carradori previa 
intimazione al medesimo fattane, e volendosi attual- 
mento procedere all'esperimento della sesta, s' invi- 
tano gli aspiranti ad esibire le loro offerte in carla 
da bollo chiuse c suggellate negli atti dell infrascritto 
Segretario e Cancelliere della R. C. A. col migliora 
mento almeno ossia diminuzione della sesta parte della 
sovvenzione suddetta, con la elezione del domicilio in 
Roma presso persona cognita, e con dichiarazione in 
fino di obbligarsi a tutte le disposizioni contenute nel 
vigente Capitolato di appalto per le poste-casalli, ed 
alle altre emanadate e da emanarsi a forma delle pre- 
cedenti notificazioni, 

Per la esibita di tali offerte si prefigge il ter- 
mine di giorfi35, cioè fino al mezzogioroo del 17 
del corrente Tfese, scorso il qual termine si procederà 
all'apertura delle medesime per esser prese in consi- 
deraziones Roma li 2 geonaro 1851. 


C) Fenice ARGENTI 
Segretario e Cancelliere della R. C. 4. 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Non avendo avuto luogo veruna offerta di Vige- 
sima nel tempo stabilito dalla Notificazione del gior- 
no 17 dicewbre p. p. per l'appalto della stazione Po- 
stale della Storta deliberato al sig. Pietro Pigazzi con 
la corrisposta dell’ annua somma di scudi 201 da pa- 
garsi in rate alla Direzione Generale delle Poste Pon- 
tificie conforme al sistema in uso nella medesima; e 
volendosi attualmente procedere all'esperimento della 
Sesta, s' invitano gli aspiranti ad esibire in carta da 
follo chiuse e suggellate le offerte negli atti dell’ in- 
frascritto Segretario e Cancelliere della R. C. A. col 
miglioramento almeno della sesta parte della corris» 
posta suddetta, con la elezione del domicilio in Roma 
presso persona cognita, e con dichiarazione infine di 
obbligarsi alla osservanza di tutte le disposizioni con- 
tenute nel vigeote capitolato di appalto per le Poste- 
Cavalli, e delle altre emanate e da emanarsi a forma 
delle precedenti Notificazioni. 

Per la esibita di tali offerte si prefigge il termi- 
ne di giorni quindici dalla data della presente Notili. 
cazione, cioè fino al mezzo giorno del 17 del cor- 


l'apertura dello medesimo per esser prese ia consi 


derazione. : 
Roma li 2 gennajo 1851. 


Felice ARGENTI 
Segretario, e Cancelliere della R. C. A. 


NOTIFICAZIONE DI SESTA : 

In corrispondenza dell’ Avviso di Vigesima ia 
data 23 dicembre decorso per la fornitura della par 
glia di grano occorrente per il casermaggio delle Trap 
Pontificie di guarnigione nella Capitale, © posti di- 
pendenti , d'avere effetto per un anno dal 1 geonajo 
a tutto dicembre 1851, essendo rimasto deserto l'es- 
perimeoto di Vigesima, viene perciò. confermata la 
foraitura al negoziante Taroricca che richiese il prez- 
zo di bajocchi 26 per ogoi libbre 100 romane, salvo 
però l'esperimeato di Sesta. Ora perlaoto siavita chiuo- 
que voglia offrire il ribasso almeno della sesta parte 
sul ripetuto prezzo di bajocchi 26 a dare la sua of- 
ferta chiusa, sigillata, ed in carta di legge fino alle 
ore due pomeridiane del giorno 17 geunajo corrente 
nell’ Ufficio della Intendeaza della prima Divisione 
Militare posto in Via degli Archi della Pilotta, ovo 
sarà ostensibile il Capitolato analogo; spirata l'epoca 
suddetta si apriraono le offerte presentate per essere 
prese soltanto in considerazione.’ rota 

Dalla Jutendenza della Prima Divisigne Militare. 

Roma questo di 3 gennajo 1851. 

L’ Intendente L. Cav. Amici. 

————— = 


ARRIVI 

pal gionno 2 AL GIORNO 3 GAiNAIO. 
Albini Giuseppa, di Milano, Ballerina, da Bologna. 
Abrard Emilio, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Bartolomew Edoardo, di America, da Livorno 
De Sassenay F., di Francia, Studente, da Livorno. 
Dillon Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, Marsiglia. 
Deprez Cyioyen, di Francia, Proprietario, da 

Francia, Religioso, da Livorno 
Fuinan d'Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 
Fehl Luigi, di Napoli, Negoziante, da 
Gianfredi Vincenzo, di R 
Lillardi Stefano, di Genova, 
Meucci Francesco. di Regno, Venditore di pietre, da Ponticelli. 
Masini Scipione, di Lucca, Possidente, da Livorno. 
Menciaux Alfredo, di Francia, Proprietario. da Civitavecchia. 
Savary Francesco, di Sardegna, Proprietario, da Livorno. 
Traversat Marco, di Francia, Medico, da Livorno, 
Vallet Giulio, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Vivò Cirillo, di Spagna, Sacerdote, da Livorno 
Zonnino Luigi, di Genova, Negoziante, da Civitavecchia. 
PP ———___——_—_mt€ 


PARTENZE 


DAL GIORNO 2 AL GIORNO I GENNAIO. 
Aynis, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Brugger, di Austria, per Austria. 
Bianchi Gio., di Perugia, Possidente, per Napoli. 
Birch, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Donglas, del Belgio, Possideute, per Napoli, 
Grey, del Belgio, Possidente, per Napoli. 
Haworth, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Leolie, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Lauveiro, di Lisbona, Possidente, per Napoli. 
Ogle, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Pikering, di America, per Napoli. 
Pruce Carlo, del Belgio, Possidente, per Napoli 
Pessions, d'Ioghilterra, Pos 
Reghezza, di Genova, Religi 
Standen, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Vhitomight, d'Iughilterra, Possidente, per Napoli. 


AVVISI 


Rimasta vacante la Medica Condotta di Rio- 
freddo, ed autorizzata la Magistratora dall'Ecc 
Presidenza di Roma e Comarca a procedere allo 
stabile rimpiazzo della medesima coll'anouo tabel- 
lato assegoamento di se 160, si fi noto a tutti 
gli aspiranti che essendosene aperto il relativo con- 
corso potranno inviare i loro requisiti franchi di 
posta alla Magistratura da oggi a tutto il giorno 10 
del prossimo Febbraio, scorso il qual termine si di- 
chiara chiuso il concorso, e si procederà , dopo 
l'esame dei requisiti esibiti ; »Il' elozione del Can- 
didato. 

Unitamente ai requisiti dovranno inviarsi i se- 
guenti legali documenti parimenti franchi di posta, 
tenza | quali non saranno ammessi al concorso. 

4. La fese di nascita; 

2 Certificato dello stato attuale di buona salute; 

3. Certificato di buona condotta morale e ei- 
vile dell'Autorità Ecclesiastica e Laica dell'attua- 
Je domiellio , e. di recente data ; 

4. Copia autentica dei diplomi di Laurea e 
Matricola ; 

$. Legale documento per chi non si travasse 


in Condotta di'aver lasciata l'ultima per sponta-. 


nea rinuncigze non slirimenti. 

Si previene quindi (che l'elsito deraderà da 
qualunque diriîto sulla Condoîta 4 4. se non assu= 
_Inerà l'esercizio della medesima entro un mese 
dalla parteipazione della-di Hni nomini 

2. 8e non rinvocierà librramente è senza ri- 
serve alla Condotta da lui ricoperta antecedente» 
mente, € 
3. Se al suo artivo non esibirà glî originali 
Fequisili per l' opportuno confronto , 0 questi non 
si trovassero conformi alle copie Irasmesse. 


Riofreddo 3 Gennoro 4851. 


* 2 Pretidente Mendeip 
Cesana Dam 


"rente mese, scorso il qua 


la via In Arcione n 406, al terzo piano, un 
bello e buon cavallo da ‘carrozza e da sella, da ven- 
dersi con gli finimenti 0 senza secondo la voluntà 
del compratore. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dell'Illiîn Marchesa Margho- 
rita De Gregoris Vedo, 1 fu Marchese Filippo 
Sacripante Vituzi nella sua qualifica tanto di ere- 
de generale usufruttoaria, quanto di Madre, Tu- 
trice, Coratrice e Amuiinistrattice dei Nobili si- 
gnori Marchesi Gustavo è Torquato Sacripante Vi- 
turi minori di età, eredi universali proprietari , 
non che di Tutrico e Curatrice delle figlie mnori 

+ del primo letto Maria Teresa ed Erminia Sacri- 
paote Vituzi a forma del Testamento del fa Mar- 
chese Filippo Sacripante Vituzi aperto in atti iel 
Blasi Notaro di Collegio ‘li 8 Decembre del po 
anno, al quale ec.; Martedi 7 Gennaio corrente, 
alle ore 9 antimeridiane in puoto, si. procederà iu 
alti del sottoscritto Notaro nel Palazzo in Via del 
Quirinale incontro 8. Silvestro n 67 primo piano, 
al legale Inventario di tutti i beni ‘ed effetti ere- 
ditari lasciati dal detlo fu Marchese Filippo Sacri: 
ponte Vituzi, con animo di adire l' eredità col be- 
neficio della leggo @ dell’ Inventari forma del 
S. 1547 è seg del vig Rug leg 

Roma li 9 Gennnio 1851. 

Filippo Malagricci Not. di Collegio. 


Ad istanza di 8. E. la sig. Principessa D. Ca- 
rolina: 1' Andrea de' Marchesi Pescopagano, Vedo 
va della ch. me. Prieeipe Moffso Marberini Co. 
Joons di Sciarra, come Tuli Caraltice logitti» 
ta del sig: Principe D. Maffeo Barberini. Colodna 
di Selarrat di essa, e del predefunto marito comu- 
si negri) per gli pl del edge 

A | estragiodi; 
diletto den rel 
@latfeo Barberini Coldo di Seferta, nd'avid princi. 
Mio nel giorno 8 del corresite, allaore 40 antiaie: © 
ridiane, n, Palazzo Selarta poso, 


e termine si procederà al- 
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go la Via del Corso n, 239, e quindi ove sarà d'uopo 
nelle forme di legge + e sotto tutte le riserve di ra- 
gione, e ciò analogamente all'atto di adizione emesso 
nella Cano. Civ. di questo Tribunale primo Turno 
nel giorno 43 Settembre 41850, alla Sentenza d'im. 
missione al possesso emanata dal medesimo Tribu- 
nale nell' Udienza del giorno 26 Novembre detto , 
e all'atto di possesso cominciato ad eseguirsi nel di 
9 Desembre dello stesso anno 1850, alli quali ec. 
Roma li 4 Gennaio 1851. 
Filippo Bacchetti Notaro di Collegio. 


Ad istanza del sig. Conte Luigi Salimei figlio 
ed erede ab intestato del Conte Pietro Paolo Sa- 
limei defunto in Roma il 412 Decembre cadente , 
si procederà col ministero dell'infrasoritto Notaro 
alia compilazione dell'Inveatario dei beni ereditari 
dello stesso Conte Pietro Paolo Salimei pel giorno 
di Giovedì 9 Gennajo prossimo 1851 alle ore 9 
antimeridiane , qui in Roma nell'ultimo domici- 
lio del defunto in Via Coronari n. 31 al terzo 
piavo per proseguirsi poi a termini di diritto. 

Roma 30 Decewbre 1850. 

Dott, Alessandro Delfini Not di Collegio. 


Ad istanza del Rev. sig. D. Giuseppe Scagliosi 
Esecutore mentario della ch. me, Monsig. Gio- 
seppe Canali, Patriarca di Costaritinopoli e Vicegeren- 
te di Roma, defunto in Roma il primo corrente, 
si procederà. nel giorno di Giovedì 9 corrente, alle 
ore 2 pomeridiane, col mezzo dell'infrasoritto No- 
taro alla compilazione del legale Inventario dei be- 
ni appartenenti af'defupto, nella casa di sto ul- 
timo domicilio in Vis Monte Giordano n. 22 per 


tontiguarlo quiodi a termini del vig. Reg. 
Filippo Ciccolini Notaro C. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza, dei si:g. Luigi Girisoni e Filippo 
Rosi rapp, dal solloscritto Proc. — Si citano l'in- 
fraseritii a conip. dopo' ira giorni per sentir desti 
Nate dl giorno ‘® lara, in cui coll' opgra del Pe 
ilo Balestra 0:di altro da depatersi venga fatta la 


S. XII. APOSTOLI, 


descrizione e stima degli stigli e masserizie del 
l'osteria detta li Tre Re per li quali |' Istanti han 
no emessa solidale fideiussione a favore del loca- 
tore, qual giorno ed ora inutilmente decorsi ven- 
ga fatta detta descrizione e stima di officio colla 
assistenza del Cancelliere del Tribuoîje e resti- 
tuîrsi al proprietario sig. Ghirelli, oppure venga 
fatto qualunque decreto da eseguirsi  provvisoria- 
mente non ostaute appello, e colla condanoa alle 
spese. — Sig. Belardino Cervelli d' incognito do- 
micilio 6 dim affissione 

sio 1851 affissa alla porta del- 
I’ Uditorio. Giuseppe Ceccarelli Proc 


BORSA DI ROMA 
per pì 3 Gennaro 1851. 


Napoli 

Livorno . . . . 
Fittoze . ....0., 
Venezia. mel . . . 
Milano. metal. 

Genova . 


AZIONI DELLA SOCINTA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
0 dividendo primo gennajo 4850. 

Di goranzia di. . . So 408 65 Sc. 130 — 
Eflettivo di 1... . (80,500 — Sc. 540 — 
EFPETTI (PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per osoto godimeoto 
del primo semastre A@$i, |... . So. 83 75 


Il 
Divin 
Palaz: 
sTRO 
Emi d 

L 
fu ar 
S. An 
cali c 
Sistin 
ne cl 
Matta 
Vangd 
in lu 
curat 
ziò ur 
Jennit 
nali, 
siste 
Maest 
l'Ecc 
tante 


( 
ciale 
della d 
so mei 
quattr 
detto 
corrìs 
ni dell 
cento 
cati a 
lette 
denti 
impor! 

I 
di Tra 
S.E. 
fede 
te di 
va a 
bruci 
timori 
Palaz: 


D x 
G Rd 
CONDIZIONI DELL'ASSOUAPTONE. 
Il Giornale di Roma ‘uscirà ogui giorno 
cocettuati i festivi, 
1 prozzi vengono fissati 
A Roma pér trimestre... ..9 50 
Alle Province ( franco). . ..... 9 80 (9/97 
Al Estero (franco fino ai confini):: 9 80 Dal 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA 

Barometro ridotto | Termometro R. | Igrometro| 

alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord pts 
Pi 8 ind | + 4 |A 

+ 8,7 


AVVERTENZE; 

Le lettere, i pieghi, i grappi, co. 
me le richieste d'inserzioni, ‘anno 
essere diretti alfrancati all'Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. | 


OSSERVAZIONI METEORO 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


“DEE MARE 


Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


Coperto. 


Dalla ore 9 pomar, del 3 Gennej Den 
Coperto. sia mnej, fino alle ore $ pomer, del 4 dalto. 


5 Gennajo, { 


Coperto 
Coperto. 
Coperto. 


Tomporat, mau. + 59 “Temperst, min, + 5,9, 
Dalle ore 9 poimer, del 4 Gennajo, fino alle ora 9 pomer, del 5 detto. 
Tomperat, mau. + 33 Temperat, min, + 6,3, 


ROMA 7 Gennajo. 
sn 


Il primo Vespro dell'Epifania del Redentore 
Divino fu cantato nella Cappella Sistina del 
Palazzo Aj-ostolico Vaticano. La Sanna pi No- 
smro Sisnore vi prestò assistenza, conìe pure gli 
Emi e Rmi signori Cardinali e la Prelatura. 

La gran solennità di detto giorno festivo 
fu annunziata con replicate salve del Forte 
S. Angelo. Sua Santità” vestita in abiti pontifi- 
cali con triregno si portò nella stessa Cappella 
Sistina , per assistere in trono alla Messa Solen- 
ne che pontificò l'Emo e Rmo sig. Cardinale 
Mattei Vescovo di Frascati. In essa, dopo il 
Vangelo il Rev. P. M. Gio. Battista Temporini, 
in luogo del Rmo P. M. Bonfiglio Mura, Pro- 
curator generale de'Servi di Maria, pronun- 
ziò un Cagnola discorso latino. analogo alla s0- 
lennità. V'intervennero gli Emi signori Cardi- 
nali, come pure gli Arcivescovi e Vescovi As- 
sistenti al Soglio, S. E. il sig. Principe Ruspoli 
Maestro del Sacro Ospizio, 1 Collegi de' Prelati, 
l’Ecema Commissione Municipale rappresen- 
tante il Magistrato Romano, e tutti gli altri 
ragguardevoli Personaggi che vi hanno luogo. 


+0BE-0+ 
PARTE OFFICIALE 


La Sawmra' pi Nostro Stexone, con biglietto 
della Segreteria di Stato, si è degnato di no- 
minare alla vacante carica di Vicegerente del 
Vicariato di Roma, il Rmo P. Antonio Ligi, 
Parroco della Chiesa de' Santi XII. Apostoli, e 
Procuratore Generale dei Minori Conventuali. 


+0Bee+ 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 
Notificazione. 

Giusta il contratto impegno, la Commissione spe- 
ciale deduce a notizia del Pubblico, che il risultato 
della operazione ad essa affidata, ottenuto nel decor- 
so mese di Dicembre, è stato di aver venduto nelle 

attro prime settimane, ossia a tutto îl giorno 28 
detto mese numero Sewemila duecentoquattro Certificati 
corrispondenti alle bollette originali, pervenute in ma. 
ni della Commissione , ed al valore reale di. Scudi Sei. 
cento tredicimila sestecentocingue, cioè N, 6931 Certifi- 
cati al saggio di Scudi 85, comechè. riferibili a bol. 
lette rilasciate a tutto il gioro 30 Novembre, ascen- 
denti alla somma di Sc. 589,135. e N. 273 a Sc. 90, 
importanti Sc. 24,570. 

Del suddetto ammontare di Sc. 613,705 per Seu- 
di Trecento venticinguemila effettivamente depositati da 
S. E. il sig. Pro-Ministro delle Finanze, come dalla 
fede rilasciatane dai Ministri del Banco del $.. Mon- 
te di Pietà a credito della Commissione, la. medesima 
va a fare la contazione, e verifica, per devenire al 
bruciamento mercoledì 15, corrente alle ore dieci, an- 
timeridiane alla! pubblica vista. mel -solito locale ldel 
Palazzo Borromeo: per gli altri Scudi Duecento oltan- 
(ottomila ‘mancando: tuttora i documen- 


Frigia 


avviso il giorno, io cui ne seguirà il bruciamento; 
dopo il quale si sarà ottenuto l'annullamento di Scu- 
di Tre Milioni ottani’ ottomila duscentoventicingue di car- 
ta-moneta, valuta di numero Trentaseimila irecentose- 
dici Certificati, rilasciati ai diversi saggi di Sc. 85, 
e di Sc. 90, in correspettività delle Bollette insinuate 
alla Direzione Galeno del Debito Pubblico, dal prin- 
cipio della operazione, a tutto il suddetto giorno 28 
Dicembre. 

Roma dalla Residenza della Commissione nel Pa- 
laîzo Borromeo li 3 Gennaio 1851. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 


PIETRO Card. MARINI. 

SPINELLO ANTINORI, Uditore della Sacra Rota. 
DOMENICO Principe ORSINI. 

GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI. 
VINCENZO Baron GRAZIOLI. 

CARLO Marchese BOURBON DEL MONTE. 
GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI. 

PIETRO Cavalier RIGHETTI. 

FILIPPO Avv. MASSANI. 
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PARTE NON OFFICIALE 


Analogamente al disposto noto 64, 75,766 

401 dell’ Editto dell'Emo e Rmossig. Cardinale Pro- 
Segretario di Stato, in data 24 Novembre 1850, col 
pe fu promulgata la nuova Legge su i Comuni 
lello Stato Pontificio, è stata diretta da S. E. Rma 

Monsig. Vice-Camerlengo di S. R. Chiesa, e Mini- 
stro dell'Interno , apposita Circolare , sotto il giorno 
4 del p. p. mese di Dicembre, ai Presidi delle Pro- 
vince , attiché avessero sollecitamente invitate le Com- 
missioni Municipali ad occuparsi delle operazioni 
rescritte dalla citata Legge , per la formazione delle 

finto degli elettori e degli eligibili , onde devenire po- 
scia alla scelta de' nuovi Consiglieri a forma della 


stessa Legge. 
+9 BEe+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Le mortali spoglie di Monsig. Giuseppe Canali, 
Patriarca di Costantinopoli e Vicegerente ec. ec., 
la sera del 2 del corrente venneso colla pompa da 
lui prescritta, portate in Saota Maria della Pace, 
della quale chiesa era stato in ogni tempo benemerito 
e zelante, 

Dopo gli Alunni del Ven. Seminario Romano con 
Croce venivano i Sacerdoti addetti a quella stessa 
chiesa ed oratorio notturno , quindi il Collegio dei 
Parochi, tutti con accesi ceri e cantando lugubri salmi. 
Gli Officiali del Tribunale del Vicariato , e non po- 
chi ‘altri’ divotamente seguivano il feretro. Nel mat- 
tino la soleone Messa, cui intervennero il Collegio de’ 
Vescovi Assistenti al Soglio e de' Parrochi, gli. Alun- 
ni del sopraddetto Seminario, e gli Officiali del Tri. 
bunale già ricordato , venne pontificata da, Monsigaor 
Carlo Luigi Morichini Arcivescovo di Nisibi,. 

Moltissimi furono i Sacerdoti , che andarono ad 
offerirvi l’ ineruento Sacrificio , ed i fedeli di. ogni 
classe 'che gareggiarono in suffragar 1’ anima dell'esi- 
mio Prelato. 

Nella seguente sera fu, secondo la sua testa- 
mentaria disposizione , il cadavere trasportato ‘nella 
Ven. Chiesa di $. Teodoro al Foro Romano, per ve- 
nire sepolto nel Cemeterio di quell'edificantissima Ar- 
ciconfraterita: presso .le .cenerì el Ponsileoni suo 
amico e compagno, luminari ambedue del Clero, Ro- 

Anvunziammo nel num. 300 dell'anno precedente 

| giorno ‘28 dello scorso Dicembre una giovenca 
Ul - fran= 
| dell'41,° 


Reggimento de' Dragoni di presidio in Roma, il quale 
per vari agni aveva combattuto nell'Algeria. 

Ora siamo dolenti di aggiungere che questo prode 
militare nel giorno 3 del corrente cessò di vivere. 

Nella mattina del di 4 gli furono fatte solenni 
esequie nella Chiesa di S. Luigi de’ Francesi; e seb- 
bene non avesse che un grado inferiore nella milizia, 
non ostante v' intervennero molti Uffiziali superiori 
tanto Francesi, che Romani, e l' istesso sig. Gene. 
rale Gemeau , Comandante la Divisione d'occupazione. 


È usanza antichissima di Roma, che nella sera 
precedente alla Solennità della Epifania nella piazza 
di S. Eustachio e nelle vicine contrade si espongono 
in vendita , con bella mostra, oggetti da trastullo, 
che poi nella seguente mattina si regalano ai fanciulli. 

Il mercato notturno. si converte in un gaio di- 
verlimento e grande suol essere il concorso dei com- 
pratori e dei curiosi. In quest' anno fu immenso , ed 
Il mercato, o per dir meglio lo spettacolo, si pro- 
{rasse sino a notte inoltrata. 

In tanta quantità di popolo la gioia non fu tur- 
bata dal minimo sinistro accidente. 


++ Bre 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 31 Dicembre. 

È noto come parecchie signore, zelantissime a 
promuovere la carità pubblica, verso le istituzioni del- 
la Casa di Ricovero e degli Asili d' infanzia, che ono- 
rano il nostro paese, abbiano aperto nel Palazzo Ben- 
tivoglio, graziosamente concesso dal Proprietario, una 
esposizione di lavori e di oggetti dopati ai pii istitu- 
ti, per farne vendita a benefizio de’ medesimi. Ora ci 
è grato annuoziare che Sua Eminenza Rma il nostro 
sig. Card. Arcivescovo, non solo, nella mattina del 
23 corr, si recò alla Casa degli Asili a benedire i fi- 
gli del povero, ivi raccolti ed educati, e ad essere 
benedetto dalle loro labbra innocenti; ma nel succes- 
sivo giorno 27 volle onorare di sua presenza la sala 
dell’ esposizione sudd., e farvi acquisto di non pochi 
oggetti. Similmente Sua Ecc. il nostro sig. Conte Comm, 
Delegato Apostolico, che mai sempre mostrò di ave: 
re sommamente a cuore } due novelli istituti di be- 
neficenza, amò distinguersi fra i donatori all’ esposi- 
zione. Ciò non si rammemora a scapito di tanti altri, 
che con lodevole e pari pietà concorrono a sostenere 
due opere eminentemente cristiane, ma perchè sia ma- 
festo come l'argomento di esse prema ai personaggi 
costituiti nelle più alte Dignità; e perchè il foro esem- 
pio serva a tutti di nobile eccitamento a seguirlo. 

(Gasz. di Ferrara. ) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 2 Gennaio. 
Il 34 dello scorso Dicembre, correndo l’allimo 


iorao delle solenni Quarantore, che celebraratai nella 
Ehicsa di S. Ferdinando, le LL. MM. ia compagoia 
di S. A. R, il Duca di Calabria e delle LL. AA. RR. 
il;Conte di Aquila, il Conte e la Contessa di Trapani, 
e il Priacipe di Salerno, si condussero, giusta il pio 
loro ‘costume, dal: Real Palagio a quella Chiesa. co? 
solito tréno e corteggio si forma pabblica. 

» Le MM.LL: e lo LL. AA., ricevote dal Governo 
di quella nobilissima Arciconfraternita , e presa l'Acqua 
Benedetta dalle mani di S. E. Rev, il Cappellano Map: 
giore, Monsigaor Naselli e Alliata, Arcivescovo. di 
Leucosia, fecero la loro adorazione al Santissimo e 
n'ebbèro la “Benedizione, impartita da Monsignor Pe- 
tagna, Vescovo di Castellammare. 

(© Nel giorno*stesso, per l'occasione del' comincia» 
9 K 


mento dell'anno novello, le LL. MM. ricevetter nella 
Reggia i rispettosi complimenti del Corpo Diplomati. 
co, del Ministero di Stato, e de' Capi di Corte con 
la Real Camera. DE 
Esse lasciarono quindi la Capitale per trasferirsi 
di unovò al Real Sito di Caserta; ed assistettero in 
quella Real Cappella al canto dell' Inno di grazie con 
la loro augusta Famiglia e con tutti i personaggi di 
lor seguito. ( Gior. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


RAPPORTO 
a S.A. I e R. 1L Granpuea, 


Altezza Imperiale e Reale! 

Pidcrirandoci l’ onore di sottomettere all’ eminente 
considerazione di V. A. I. o R., con questo nostro tap- 
porto, 'il Bilaneio preventivo delle entrate, e delle spese 
generàli dello Stato per il. nuovo anno 1881; soddisfac- 
ciamo insieme al doppio debito di porgerne all'A. V. 
il dovuto discarico, e di proporre alla di Lei sovrana 
saviezza quelle diverse © più congrue misure, che alla 
definitiva sanzione del Bilancio medesimo debbono fare 
necessariamente corredo. 

E primieramente, per tutto quello che si riferisce 
al formale, ci permettiamo osservare, che anche per 
l’anno 1851, è stata nella compilazione del lavoro ri- 
tenuta la modula che già aveva servito ai preventivi 
del 1849, e del 1850: Che se pure ci è parso talvolta 
utile, per la migliore intelligenza e maggior chiarezza 
del lavoro stesso, d’indurre a qualche pare accessoria 
del medesimo leggeri cambiamenti, crediamo d’ altron- 
de di non avere al desiderio di quel meglio sacrificato 
l’apprezzabile vantaggio delle faeilità dei confronti in 
operazioni, che debbono annualmente ripetersi. 


Per quello poi, che maggiormente interessava, e | 


che tocca la sostanza dell’ operazione; noi dichi: 

fino da priucipio a V. A. I. e R., che due oggetti ab- 
biamo avuto costantemente avanti agli occhi nel con- 
durre l'operazione medesima cioè; 

1. Di contenere le spese nei limiti di quella più 
stretta e severa economia che l'ordinamento attuale 
della pubblica Amministrazione ed i più assoluti biso- 
gni del pe potevano nel momeuto comportare ; 

2. E di bilanciare le spese ordinarie con mezzi or- 
dinari e propri della finanza, evitando il doppio scoglio 
di lasciare l’amministrazione allo scoperto in ciò che 
tiene all’ ordinarie, annuale, costante andamento della 
medesima, o di supplirvi, anco pet questa parte con 
mezzi straordinari ed a carico del patrimonio, o del 
credito dello Stato. 

AI fine di raggiungere questo duplice scopo, due 
cose per altro ci sono state ugualmente necessarie. 

L’ una di tener fuori dal Bilancio il carico straor= 
dinario, transitorio, già in parte diminuito, e che potrà 
progressivamente diminuire, che appella alla spesa oo» 
casionata dal mantenimento delle Truppe Ai e. 

L’ altra che, una volta ridotta la spesa al puro or- 


dinario, e nei limiti della stretta necessità, per neces- | 


saria ed indeclinabile conseguenza abbiamo egualmente 
dovuto studiare i mezzi, onde aumentare le risorse alla 
pubblica finanza dello Stato, 

E l’una, e l’altra cosa ci è sembrata ugualmente 
inevitabile, imperocchè portando nel Bilancio ordinario 
la spesa straordinaria, e transitoria, oocasionata dalle 

A avrebbe dovuto aumentarsi il carico 
delle imposte al di là di ogni comportabile proporzione: 


o d'altronde avuta presente la speciale © precaria na- | 


tura di quell’aggravio, ci è parso giusto e conveniente 
che con mezzi straordinari debba a quello provvedersi 
senza che possa resultarne detrimento al credito dello 
Stato, il quale pur troppo risente oggi le conseguenze 
delle condizioni, alle quali ha negli ultimi decorsi anni, 
insieme con gli altri Stati d Italia partecipato. 

E qui prima di entrare in dettagli, che tengono, 
per dir così, all’ intrinseco del Bilancio, noi ci permet» 
tiamo di rammentare a V. A, I. e R., che per l’ indole 


propria a simili operazioni, e correlativamente all'im» | 


pianto della contabilità della R. Finanza, il Bilancio 


stesso è unicamente formato sugli elementi della ren- | 


dita e della spesa annuale, non tenendo conto in quan» 
to riguarda il capitale dei debiti che gravano il Patri- 
mionio dello Stato, nè dei crediti di qualsiasi genere 
che contribuiscono ad aumentarlo. 

Forma però eccezione a questo principio la rata di 
amwertizzazione dell’imprestito dei 30 milioni creato 
sul cadere dell’anno decorso in quanto che per con- 
dizione speciale del relativo contratto, è quel debito 
particolarmente assicurato sulle rendite dell’ ammini» 
strazione del Tabacco, sulle quali deve mensualmente 

assarsi alla cassa dei Depositi nell’Arcispedgle di Santa 

a Nuova, ‘la ratà corrispondente al pagamento non 
solo dei frutti, quanto dell’ammua quota di ammortize 
zazione. 

E qui, poichè; ci sp dondotti a toccare di cuel 
debito, Gigrpaseeno a V. A. Le R. come sarebbe stato 
nel d'riostro; ‘ed'in particolar modo del ministro 
delle Finanze, di poter rassegnare fin d'ora alla So- 
vrana di lei considerazione un esatto e preciso disca- 
rico della erogazione della somma, che dependentemente 
dall’ imifrestito surriferito è scesa nel pubblico tesoro. 
‘Ma quel preciso ed etattò discarico hon è nel 
momenitò pdskibile; perchè nom'fa tenuto, nè poteva 
tenersi fina cassa speciale separata per l’ atnministra= 
gione di quelli straordinari asseghamenti, talohò noi 
fobbiema posano anta ilevare, che la precisa ed 
ace; erogazione di quelli non potrà propriamente 
resultare se. non che dal, Bilfncio consuntivo. della Fi- 
nanza per l'anno 1850, Bilancio, che 7 
com fondamento' di' poter tai 


dute dal 13 decembre 1849 fino a questo giorno, e dei 
debiti e spese straordinarie, che mello stesso intervallo 
di tempo, e fuoti,affatto della previsione del 1850, sono 
state soddisfatto dalla R. Depositeria. : 

Nella prima parto è quel discarico esatto e preci- 
so. E noi ne deduciamo ob; tennto conto dei diversi 
saggi ai quali sono State fatto le vendite delle cartelle, 
ia speso inseparabili dall'operazione, e di quello che 
resta da realizzato, l’imprestito è stato in sostanza esi- 
tato, in.complesso, al saggio dell"88 6 mezzo, circa per 
cento, ed ha fatto fin qui affluire nella regia cassa la 
somma di lire 25,409,a70. 

E sotto questo punto di vista ci è permesso di 
fraticamente asserire, che in mezzo alla disgraziata ne- 
cessità di aver dovuto creare l'imiprestito, la Toscana 
lo ha fatto a condizioni che non temono per certo il 
confronto. di quello che è avvenuto di fare negli altri, 

‘esi. 

La secorda parte poi del lavorò che si rifariso@ al- 
l’ogogazione, non è, nè poteva esserlo; noi lo ripetiamo 
anthe una volta, un rendiconto assolutamente esatto, 
© rigoroso. 

Ma nell’indole sua, per necessità, in gran parte 
dimostrativa, noi lo iamo garantire come abbastan- 
za preciso per anticipare un'idea assai Gimta della 
cosa, specialmente se si rifletta allo stato d'inanizione 
in cui erano le pubbliche casse, quando cessò il così 
detto Governo Provvisorio, alla grandiosa mole di de- 
biti d’ogni specie di cui lasciò gravata la Finanza, al 
valore dei Boni del tesoro che erano in circolo; ed a 
tutti i carichi straordinari verificatisi così nel secondo 
semestre del 1849, che nel corso dell’ anno ora cadente, 

Premesse queste generali osservazioni, e ritornando 
al soggetto più particolare di questo nostro rapporto 
qual si è il Bilancio preventivo delle entrate o speso 
generali dello Stato per l’ anno 1851, noi ne accenne- 
remo adesso all’A. V. i resultati generali seguitando 
quindi a trattar la mageria in tre altri articoli distinti 
quali sono quegli che toccano 

La spesa 

L'entrata; 
ed il modo speciale col quale abbiamo creduto che po- 
tesse questa essere alzata al livello di quella, ogni qual 
volta per circostanze e per ragioni che non possiama 
nel momento dominare, non ci è dato di seguire, come 
pure avremmo voluto, l’ ordine inverso, ed assai più 
razionafe, meglio proporzionando le spese alle ordinarie 
risorse del Granducato. 

S. I. Il Bilancio del quale rendiamo conto offre nelle 


| estreme sue conseguenze i resultati finali che appresso : 


Entrate Lire 35,234,900 — — 
Spese ... » 35,198,900 — — 


Avanzo 36,000 — 


Ia siffatta guisa, e tenute a parte, como abbiamo 
in principio accennato, le spese straordinarie che si ri- 
feriscono al mantenimento delle Truppe Ausiliari, noi 
avremmo ottenuto l'intento che ci proponevamo. 

L'annualità dell’ amministrazione ordinaria pre- 
senterebbesi in Bilancia. E questo è tale un resultato, 
che merita sinceramente la pena che il paese faccia 
uno sforzo per conseguirlo, non renunziando per questo 
ad ogni tentativo per soddisfare quello che noi crediamo 
un bisogno assoluto, la riduzione, cioè, ulteriore e sen- 
sibile delle pubbliche spese, quali ci compariscono oggi 
elevate ad nu punto ove non possono stabilmente so- 
stenersì, 

Resta che noi accenniamo reverentemente alla con- 
siderazione di V. A. i mezzi con i quali avremmo in 
quest’ anno ottenuto il resultato sopra avvertito. 

S. IL E primieramente la spesa portata in Bilancio 


| per Îa somma totale di lire 35,198,900 diminuisce di 


lire 139,660. a confronto di quella che nel Bilancio 
dell’anno cadente figurava por la somma totale di 
lire 35,331,560. 
La spesa suddetta distinguesi poi fra i diversi Mi- 
nisteri nella misura e proporzione che appresso : 
Ministero dell'Interno Lire 9,559,600 — — 
Ministero di Giustizia e Grazia » 3,529,300 — — 
Ministero della Guerra ....... » 7110,700 — — 
Ministero degli Affari Esteri. » 
Ministero dell’ Istrazione Pub- 
blica e Bedeficenza ..... » 
Ministero degli Affari Eccle- 
Siastici n 
Ministero delle Finanze, Coi 
mercio e Lavori Pubblici » 19,594,700 — — 


Somma Lire 35,198,900 — — 


La memoria illustrativa che anco in quest’ anno 
produciamo, a corredo del Bilancio, presenterà quellì 
schiarimenti che possono occorrere alla migliore intel- 
ligenza dei prospetti parziali, ove, sulle tracce stesse 
altre volto segnate; si dimostrano lo spese relative a 
ciascùn ministero. 

Noi qui accorneromo soltanto, che ‘a confronto 
delle assegnazioni loro attribuite col Bilanoio del 1850, 
que che ota sì farebbero ai ministeri dell’ Interno, 

lella Giustizia, degli Affari Esteri, dell’ Istrazion Pub» 
blion è Beneficenza, e degli Affari Ecolesiastioi, riceve» 
rebbero una qualche lieve diminuzione, mentre in quel- 
lo, delle Finanze, ove si cumulano tanti titoli di passi» 
vità e di spesa presentasi un aumento irrilevante. 

Lay drain del ministero della Guerra rìmarreb- 
be anohé pel 1851 nei limiti stessi nei quali fu circo- 

ione del 1850, cioè di lite 9,116,700. 

La paterna premura con la quale l'A. V. si de- 
gara di assistere alla discussione dei parziali Bilanci 
pi a ciascun ministero, ci dispensa ora dall’ entrare 
in dettagli più particolari, due sole cose trovando qui 
utilé quanto necessario di rammentare. . 

© te Che nei;limiti ‘nei quali sono: ristrette le; dota- 
aioni dei ministeri, il Bilancio deve 


vanti riduzioni, seppur non si oreda di toccar risoluta. 
mente all'attuale ordinamento ed iepiazio dela 
blica amministrazione in tutti i rami che ne dipendono, 

a. Che qualunque si fosse il punto di vifta, sotto 
il quale si fosse alata considerare la condizione del 
nostro ordinamento militare, sarebbe stato, per lo cose 
promesse, assolutamente impossibile il portare la dote 
del ministero della Guerra ad una somma maggiore di 
quella assegnatagli per il 1850, senza esagerare anco di 

iù quelli aggravi, ai quali pur troppo è necessità ine 
Feclizabilo ti ricorrere, se il resultato vuol conseguirsi 
di mettere in bilancio l’ amministrazione. 

Senza per altro voler di trop 0 attenuare letri- 
flessioni premesse, noi crediamo d'altronde poter 
giungere che anco nei limiti nei quali il Bilancio si 
sivo del 1851 sarebbesi circoscritto, potrà salvo casi’ fut 
preristi, supplirsi ad ogni occorrenza ; nè la pubblica 
cosa verrà a riceverne detrimento, E noteremo 
specialmente che quelle liafitazioni alle quali si è «do- 
vuto ricorrere in rapporto a miglioramenti materiali 
giungono, se non gradite, ed opportune, per certo fieno 
dannose in un paese ove tanto 81 è fatto per questo ti- 
tolo negli anni decorsi, anco senza contare la fondata 
speranza di sostituireeutilmente allaliretta azione del 
Governo quella dei privati e delle associazioni, per dare 
impulso e sviluppo ad intraprese di pubblica e gene- 
rale utilità. 

$. III. Determinato le speso pesa dello Stato, 
ridotte al più stretto confine, nella %accennata somma 
di lire 35,198,900 restavaci il difficile incarico di con- 
trapporre alle medesime,assegni e risorse corrispondenti. 

A questo fine vennero calcolate sulle norme del 
Bilancio del 1850, ed in quella più lata previsione alla 

uale era dato razionalmente attenersi, È rendite or- 
diario della pubblica Finanza, distinte nelle solit) 
quattro grandi categorie cioè ; 2 
Imposizioni dirette, 
Imposizioni indiretta, 
Rendite patrimoniali , e 
Rimborsi o altri titoli eventuali. 

E conservando tutti i titoli di entrata che figurano 
nel Bilancip del 1850, aggiungendovi quelli determinati 
dal reale Becreto del 4 febbraio di detto anno, eccet- 
tuato soltanto la tassa sulla Rendita dei Capitali ipote- 
cari, conseguivasi solamente un totale di lire 32,019,600. 

E ciò dimostrava, di già, un miglioramento nelle 
condizioni della Finanza, comparativamente ai termini 
nei quali lo stato della medesima, veniva presentato 
con il Bilancio del 1850. 

Ma disgraziatamente ciò non era sufficiente, e le 
entrate calcolate nella misura surriferita, lasciavan 
sempre a fronte delle spese le più ristrette ed ordina- 
rie, uno scoperto di oltre lire 3,000,000. 

Noi sentivamo il bisogno che a quella deficienza 
venisse snpplito con mezzi e risorse ordinarie, lasciando 
ogni altro provvedimento disponibile per far fronte alle 
esigenze del carico straordinario delle Truppe Ausiliari. 

Non ci dissimulavamo per altro la gravità di ogni 
relativa misura, © le difficoltà inseparabili dalla scelta 
dei mezzi onde attuarla. 

Esta è stata preceduta dalla discussione la più co- 
scenziosa ed accurata, e dei resultati della medesima 
daremo adesso discarico all’A. V. I. e R. nell'articolo 
seguente. 

S. IV. Il ministro dello Finanze ha data comuni» 
cazione al Consiglio di Stato del Bilancio preventivo 
così dell’ entrate che delle spese generali del Grandn- 
cato, del modo nel quale era stato condotto, dei resul- 
tati che ne venivano, della necessità di provvederri, 
e dei diversi mezzi che si potevano porre in discussione 
onde arrivarvi. 

Il Sondielio di Stato ha dovuto penetrarsi della si- 
tuazione delle cose, come delle dichiarazioni fategli è 
delle dimostrazioni esibitegli che il Bilancio medesimo 
era pur ridotto ‘a così stretti limiti da potersi riguar 
dare inferiore anzichè nò, ad una cifra normale, co- 
munque fossero state tenute fuori di conto tutte le spe 
se straordinarie motivate dalla presenza delle Truppe 
Ausiliari. 

Quindi il Consiglio di Stato prima per mezzo di 
una special Commissione, quindi nell’adunanza. deile 
sezioni riunite ha dovuto prendere in serio esame le 
due gravi ed importanti questioni. 


Se il disavanzo resultante dal confronto fra lo en- 


 trate © le spese ordinarie dello Stato potesse lasciarsi 


scoperto per provvedervi a carico del Patrimonio o del 
credito del medesimo P 


E subalternamente, se e von quali mezzi fosse mes ,. 


glio, e con minore aggravio dei contribuenti, dato di 
provvedere al ripiano del disavanzo avvertito ? 

Sulla prima questione unanime e pronto è stato il 
voto dell’ intiero Collegio al quale è sembrata dura 
necessità, ma necessità indeclinabile, che le entrate 0 
li aggravi ordinari si bilanciassero, anzi che la diffe- 
renza resultante fra gli uni e le altre, andasse ad au 
mentare quel tanto che pur troppo bisogna raccorre 
con mezzi eccezionali per supplire al carico straordi» 
nario e transitorio più volte avvertito. 

Le migliori teorie della pubblica amministrazione, 
ed ogni principio di pratica applicazione delle mede- 
sime, Lage ugualmente a non confondere nella 

stione delle pubbliche finanze il disavanzo che nasce 


la cause ordinarie. e costanti, i 
motivi eccezionali e preoggii. Pr PO ein 
Quest' ultimo può, appunto perchè precario, esser 
per qualche tempo sostenuto dal capitale o dal credito ; 
ma so la stessa regola volesse estendersi a ciò che pre- 


senta il carattere di condizione durevole ® permanente, 


Led ge] distruggerebbesi, ed il oredito man- 


* Concordando per altro li 'ed‘ammet> 
tanidone le Gigi ito ha pur 
a VA. I unvoto ben com- 

acciocchè nel corso dell'anno 

por il 1852. la. redazione di un Bilan- 

quale meglio le spese pubbliche gi pro- 
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porzionino a quelle risorse che possono stabilmente ot- 
tenersi, senza soverchio aggravio dei contribuenti, 

E questo voto giustissimo, altrettanto che savio, noj 
raccomandiamo con tanta maggior fiduoja a V, A. LE 
e R. quanto più sappiamo che esso previene i desiderii 
di un principe che “oiapurate il suo Tegno con procu= 
rarsì la ben dolce consolazione di alleggerire di non 
poo0 le pubbliche gravezze. 

Ammesso però in genere il principio di bilanciare 
le entrate e le spese ordinarie dell'annata, restava pur 
troppo la difficil questione della scelta dei mezzi, non 
direm buoni, ma men cattivi ed onerosi, e d’ altronde 
capaci a produrre l’ effetto che si vuole ottenere, 

E qui tutte le considerazioni inseparabili dalla dis- 
cussione di così grave subietto sono venute naturalmen- 
te in campo ed a tutte è stato dato il debito valore. 

Sì è tenuto conto del vantaggio di preferire le con- 
tribuzioni indirette a quelle dirette; si è calcolato che 
muove imposte sono sempr® più odiose di quelle alle 
quali le popolazioni sono da lunga pezza abituate; si 
è lamentato come la fortuna mobile sfugga di natura 
sua alla maggior parte dei pubblici carichi, e pur si è 
visto quanto sia difficil cosa il raggiungerla, e come 
poi sia impossibile il farlo senza pr abbastanza 
sicuri per una giusta distribuzione del tributo. 

Si è sentito vivamente il desiderio di risparmia» 
re la ricchezza territoriale, como si è appreso: il biso 
gno che non fossero colpite, in un aumento della Ta a 
Personale, nè le preziose classi dei lavoratori di cam- 
pagna, nè quelle dei più poveri braccianti : si è final- 
mente posto in bilancia come abbia odiosa apparenza 
l’andar simultaneamente ricercando vari e diversi arti» 
coli di gravezza, e si è d’ altronde sentito l’impossibi- 
lità di trarre da un solo tutta la somma di cui la fi. 
nanza ha bisogno. 


L'imbarazzo di cui abbiamo delineato il quadro 
non è disgraziatamente esclusivo alla sola Toscana. Al- 
tri Governi d'Italia versano nelle condizioni medesime, 
e certamente con quelle stesse migliori intenzioni dalle 
quali è mosso il Governo di V. A. I. e R. procurano 
sortirne siccome meglio lor sembra dirimpetto alle cir- 
costanze de’ respettivi Territori, passando sopra a quelle 
difficoltà che pur troppo esistono in simili frangenti, 
e che a nessun Governo è dato ben spesso di poter ri» 
solvere. 

Quindi è che il Consiglio di Stato, dopo le discus- 
sioni le più approfondite, si è col ministero delle Fi- 
nanze intieramente combinato nella scelta dei mezzi 
che oggi l’intiero Consiglio dei Ministri concorda onde 
bilanciare l’ amministrazione del 1851 con i provvedi- 
menti che appresso; 

1. Aumento del prezzo del Sale riportandolo a 1a 
quattrini la libbra come fa praticato a tutto il 1848; 
quest’ articolo di risorsa può somministrare Ja somma 
di circa lire 770,000. 

2. Riforma elle Leggi del Registro e del Bollo in 
guisa da trarre da quelle Aziende la rendita di lire un 
milione circa superiore a quella fin qui conseguita. 

3. Aumento della Tassa Prediale, ortandola dalle 
lire fiza0o, per cui figurava nel iluncio del 1850 1 
lire 5,800,000, coll’aumento del a per cento circa sulla 
Rendita Catastale imponibile. 

4. Aumento alla Tassa Famigliare o Personale,ele- 
vandola dalle lire 1,500,000, a lire 1,929,850 e repar- 
tendo quest’ aumento per guisa da risparmiare le ultime 
classi dei contribuenti e le campagne andando a col- 
pire di preferenza la ricchezza mobile sulla quale nel- 
l’anno corrente ha posato la Tassa imposta sulli inte» 
ressi de’crediti ipotecarii, e che principalmente avreb- 
be dovuto essere aggravata con il Progetto della Legge 
sulle Rendite in generale, contro il quale si sono sol- 
levate tali difficoltà, da rendere indispensabile che sia 
fatto subietto di studi ulteriori. 

Per il rimanente; e coerenti alle cose premesso noi 
non faremo qui l’apologia dei provvedimenti come so- 
pra accennati, limitandoci piuttosto a dire come in 
mezzo alla necessità che ne stringe, essi ci sembrano 
adottabili perchè riuniscono il vantaggio di non portare 
l’aggravio sopra di un articolo solo, di repartirlo, tanto 
meno male quanto nelle circostanze attuali è possibile, 
e di potere essere con efficacia attuabili in guisa da 
raggiungere, senza esorbitanza, l’ intento. 

E più particolarmente rileveremo circa‘al prezzo 
del Sale, che la massima parte della popolazione del 
Granducato era già abituata a pagarlo; non risentì trop- 
po il vantaggio di una riduzione altrettanto impolitica 
che antieconomica , relativamente alle circostanze del- 
lo Stato , nè può essere sensibilmente affetta dall’ ag- 
gravio che torna a posaro sulla medesima , ridotto qua- 
si insensibile dal modo, col quale in minutissime fra- 
zioni lo soppo 

Le leggi toscane in materia di Bollo e dei diritti 
di Registro sono comparativamente assai più miti di 
quelle degli altri Stati. 

Nè questa sola sarebbe ragione per variarle, se 
necessità non lo comandasse: ma sotto l'influenza di 
quella , noi abbiam creduto e crediamo che la Toscana 
possa , come altri Stati, ricorrere a questa sorgente di 
risorsa che costituisce d’altronde un’ imposta indiretta 
pooo onerosa alle piccole fortune, e non incomoda ge- 
neralmente anco allo più agiate per il modo nel quale 
è da loro sostenuta. 

I relativi progetti di logge sono allo studio del Con- 
siglio di Stato, per l’ intel Aperta operosità del quale 
speriamo vederli ridotti a tal punto da poter raggiun- 
gere lo scopo finale cui tendono in quella guisa , che 
per quanto è possibile meglio armonizzi con i prinoipii 
della distributiva giustizia. 

L'aumento della Tassa Predialo è quella fra le ao- 
cennate mignre; alla cui proposizione ci siamo più mal 
volontieri adattati. I 

La Proprietà Territoriale considerabilmente divisa 
e diffusa in Toscana esige molti. sacrifizi onde sommi 
nistrar possa una Rendita conveniente , e porta di già 
tali carichi che noi avremmo.woluto alleggerirli anzi» 
chè aumentarli. 


Ma dal complesso delle cose sovra; esposte: oredia» 


Ly i alia 


altrettanto inde» 


mo noi che resulti quanto manifesta 
Siete la necessità della misnra. 

noi nutriamo ancora speranza che i ossessori 
Toscani più di ogni altra Clase interessati Hoclooshi 
la pubblica fortuna non deperisoa,si penetreranno dei 
motivi che coartano a questa disposizione. 

Nè vogliamo omettere per quello che l’ argomento 
possa valere che nel corso del 1849 lì redialo 
fu in complesso ripaggita al ragguaglio del 15 per cen- 
to sull'antico Territorio Toscano, mentre nell’anno 
venturo ragguaglierà al «a sul Territorio medesimo e 
proporzionatamente sopra quello Lucchese, 

Per ciò che spetta Gnalmente all'aumento propo- 
sto alla Tassa di Famiglia o Personale, noi ripetiamo, 
in ciò coerenti al voto del Consiglio di Stato, essere 
stato ed essere nel concetto che l'aumento stesso in 
d: 429,000 circa abbia di preferenza a colpire la ric- 
chezza mobile che nell’anno presente fu gravata colla 
Tassa sulle Rendite Ipotecarie ; 6 che nella desiderabile 
più equa repartizione dei Tributi bisognerà pur tigra- 
re il mezzo di raggiungere. 

Ed è in questo concetto che noi presentiamo alla 
sanzione di v A. I. e R. uno speciale reparto della 
Tassa personale per l'anno 1851 redatto dal Consiglio 
di Stato in armonia colle sopraespresse vedute, e nel 
que tassate straordinariamente le Città di Livorno e 

i Firenze come quelle ove principalmente è domici» 
liata la Classe dei ricchi Capitalisti è Industriali , le 
quote già imposte alle altre Comunità per il 1850 ven- 
gano respettivamente aumentate nelle diverse propor» 
zioni del 10 per cento, del 25, del 33 @ del 50, sicco- 
me è stato reputato conciliabile col principio domina- 
tore del reparto, vale a dire che si risparmino i Colo- 
ni e le ultime classi dei Contribuenti. 

Tenuto conto dei prodotti desumibili dalle avvers 
tite risorse, e calcolato segnatamente sopra quello ‘di 
un milione di lire conseguibile dall’amministrazione 
del Registro e del Bollo, seconio il Progetto di Leggo 
che sottoporremo in breve alla Sovrana sanzione, arri- 
veremmo al già accennato resultato di elevare la previ. 
sione delle rendite a lire 35,234,900, le quali eccedereb» 
bero di lire 36,000 le spese contemplate nel bilancio 
di cuì rendiamo gonto. 

* Sopra queste basi sarebbe pertanto minutato il De- 
cer che sottoponghiamo alla venerata firma di V. A. 

. e R 

Ed in anmento al medesimo, ed alle economie al- 
le quali in ogni Ministero è stato già pensato, noi ri- 
terremo se l'A. V. non ci ordina diversamente, che 
debba pur darsi fin d’ora espresso incarico al Consi- 
glio di Stato di studiare e preparare pel 185a tutti i 
materiali che occorrono per la redazione di un bilan- 
cio normale, nel quale tenuto equamente conto delle 
rendite proprie dello Stato e delle Imposte che senza 
soverchio aggravio dei contribuenti possono essere da 
quelli ordinariamente sostenute, si riducano coraggio» 
samente le spese ordinarie e permanenti in quei limiti 
che è pur forza di non oltrepassare onde la bilancia 
economica dello Stato medesimo si restauri, e si man- 
tenga nel necessario equilibrio. 

E profondamente al Regio Trono inchinati hanno 
i Componenti il Consiglio la gloria di segnarsi. 

Di V. A. IL è Resle. 

Li 29 Dicembre 1850. 

Unilissimi Servi e Sudditi 
G. Baldasseroni — L. Landucci — Duca di Casigliano — 
C. Boccella — De Laugier — N. Lami — G. ologna. 


NOI LEOPOLDO SECONDO ec. ec. 


Visto il bilancio preventivo delle entrate e delle 
spese generali della Finanza del Granducato per l’an- 
no 1851; presentatoci dal nostro Ministro Segretario di 
Stato per il Dipartimento delle Finanze, del Commer- 
cio e Ri Lavori pubblici; 

Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato , se- 
zioni riunite, in data del 18 dicembre corrente; 

Sulla proposizione del nostro Consiglio dei Ministri. 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso. 

Art. 1. Il bilancio preventivo delle entrato e delle 
spese generali della Finanza Toscana per l’anno 1851 
è determinato nelle somme seguenti : 

Entrate . Lire 35,234,900 
Spese ,. » 35,198,900 
Art.9. È aperto ai nostri ministri Segretari di Stato 
un credito nella somma respettivamente qui appresso 
indicata, per supplire alle spese del proprio Dipartimen= 
to in assoluta conformità alli Stati qui annessi sotto i 
numeri 1, a, 3, 4, 5, 6, 7. 
Al ministro Segretario di Stato 
pel dipartimento dell'Interno (1) ....... Lire 2,559,600 
Al ministro Segretario di Stato 
peldipartimentodi Giustizia eGrazia (a) 
Al ministro Segretario di Stato 
pel dipartimento della Guerra (3) »... 
Al ministro Segretario di Stato 
pel dipartimento degli Affari esteri (4) » 
Al ministro Segretario di Stato 
I dipartimento della Istruzione pub» 
lica e Beneficenza (5) .. naso 
AI ministro Segretario di Stato 
pel dipartimento degli Affari Ecole- 
giAstioi (6) ssisesrserrcirerrizzeee agio, D 
Al ministro Segretario di Stato 
I dipartimento delle Finanze, del 
Doesimateto è dei Lavori pubblici su; 


» 3,525,300 
” pyt10,700 


344.800 
» 1280,500 


783,300 


» 19:694,700 
Lire 35,198,900 


Art. 3, La Tassa prediale e rispettivamente quella 
di famiglia o personale saranno esatte. per l'anno 1856 
nelle somme portate nel bilancio preventivo; e riparti» 
te secondo gli Stati nunessi al nostro presente Decreto 
sotto le li A. B. (questi Stati sono pubblicati a 


@ Somma 


39 


'assa prodiale 
L)I AVTATDOGIT 


Affinredons) per un totale di Jie 


Art. 4. A contare dal primo gennaio prossimo 1851 
0 posteriormente a detta epoca dal giorno Successivo a 
quello della pubblicazione del presente Deoreto il pio 
zo del Sal biarico,chè continuerà ad essere l’inica gna. 
lità permessa in tutto il Granducato, esoluse le Isole, 
viene determinato a quattrini dodici per ogni libbra 
non compresa la Tassa di beneficenza. 

Art. 5. Il Consiglio di Stato è incaricato della sol- 
lecita compilazione dello istruzioni da darsi ak reparti» 
tori Municipali della Tassa di famiglia, ritenute essen- 
zialmente le basi che appresso: 

2) Che la Tassa di famiglia dere principalmente 
colpire le rendite mobiliari e non trasformarsi in ‘in 
nuovo aggravio che pesi per la massima parte sopra i 
possidenti. 

5) Che però questa Tassa, almeno nell’ aumento 
qui soggiace nell’anno 1851, sia repartita fra i capita 

sti, mercanti, industriali eo. 

©) Che possibilmente vengano esolusi dall’ aumen- 
to i coloni. 

d) Che i repartitori Municipali possano al bisogno 
trarre “pradentemento utile partito dai prospetti com- 
pilati dall’amministraziono del ragistro per aver lume 
sopra i capitali mobili posseduti dai contribuenti. 

Art.6. Risérbandoci a statuîre snecessivamente sugli 
aumenti di cni potranno essere suscettibili diritti di re- 
gistro, bollo ec. secondo i progetti che ci verranno sot- 
tomessi, sono poi conservate per l’anno 1851 tutte le 
altre /Tasso ed imposizioni indirette, che si percipono 
in forza di loggi è tariffe preesistenti, come per effet 
to del nostro Deoreto del 4 febbraio 1850, in quanto 
non sia ad esse derogato con le disposizioni adottate 
col Decretopresente, ed escluso ciò che si riferiva al- 
la Tassa imposta sullo rendite derivanti dai crediti 
privilegiati o ipotecari, la quale termina coll’anno cor= 
rente. 

Il nostro Ministro Segretario di Stato pel Diparti 
mento dello Finanze, del Commercio è dei Lavori pub: 
blici. e tutti i nostri Ministri Segretari di Stato sono 
incaricati,in quanto a ciascuno di essi appartiene, del- 
l'esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze, li 24 Dicembre 1850. 

LEOPOLDO. 


Il Ministro Seyretario di Stato, 
pel Dipartimento delle Finanze, 
Presidente del Consiglio dei Ministri 
G. BaLDasseRONI. 


(Seguono le firme degli altri Ministri) 


Lettera diretta dal Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento delle 
Finanze ec. eo. Al Sonatore Commend. Vincenzio 
Giannini Vice-Presidente del Consiglio di Stato. 


Illmo Signore, 


S. A. I. e R. il Granduca nell'atto di sanzionare 
il bilancio preventivo delle entrato e delle Spese go 
nerali del Granducato per l'anno prossimo 1851 ha ac- 
colto con soddisfazione, ed ha tanto più valutato il vo- 
to espressole da cotesto Collegio, quanto più esso pre- 
viene i desiderii dell'I. e R. A.S. intimamente penetrata 
della necessità di riformare le spese ordinarie, ed ine» 
renti alla pubblica amministrazione dello Stato, tanto- 
chè possa esser dato di supplire regolarmente alle me- 
desime con più discreto aggravio dei contribuenti, sic- 


come era in addietro praticato. 

Vuole quindi S. A. I. e R. che ha cotesto Consi» 
glio sia fin d'ora deferito l’incarico speciale , e straor- 
dinario di raccogliere, e studiare maturamente tutti i 
dati necessari alla redazione di un bilancio di previ» 
sione che riguardar si possa come normale, e nel qua- 
le, tenuto opportuno conto delle rendite proprie dello 
Stato, e di quelle imposte, che tanto per la loro più 
discreta quantità, quanto per una migliore distribu» 
zione possano senza soverchio aggravio dei contribuenti 
essere dai medesimi ordinariamente sostenute, sì ridu» 
cano poi coraggiosamente tutte le spese ordinarie, e 
permanenti proprie di ogni ramo della pubblica am- 
ministrazione dentro quei ragionati confini, che è in- 
dispensabile di non oltrepassare, affinchè la bilancia 
economica dell’ amministrazione medesima, venga re 
staurata, e stabilmente mantenuta nel negessario equi- 
librio. 

Comunico a V.S. Illma questa Sovrana volontà,nel- 
l’atto che mì è grato di anticipatamente assicurarla che 
il Consiglio di Stato potrà per l'adempimento della me- 
desima contare sulla più decisa cooperazione, così dei 
vari Ministeri, come dell'ufficio della R. Corte dei 
conti, e di quello della R. Depositeria generale, nello 
spirito di facilitare al medesimo il mezzo di raccoglie» 
re tutto quello che può reputar necessario al miglior 
disbrigo di una Commissione così importante, la quale 

rò, per grave che sia, non è certo superiore all’abi- 
ità, alla esperienza, ed alla somma premura dei di- 
stinti soggetti che fan parte del Consiglio predetto. 

Probitto intanto di questa circostanza per procurar- 


mi l’onore di ripetermi con distinto ossequio. 
Di V. S. Illma, 
Dal Ministero delle Finanze eo. 
li 6 Dicembre 1850. 
(Monito Tosc.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 2 Gennaro, 

leri l’augusto nostro Sovrana intervenne, coll’ac- 
compagnamento di Cori, in gala, alla funzione reli- 
giosa inaugurale dell'anno: nuovo nella R. Parrocchia 
di'S. Domenico. Restituitasi la R. A. 8, ni dacati ape 
arlamenti, ivi si degnò di accogliere. gràziosamente 
o, felicitazioni sossequiose. (per la benangurata circo» 
stanza a lei presentate dal Corpo Diplumatico, dalle 
Eccellenze dei Ministri è Consiglieri { Stato; "dai 
‘sigg. Ciamberlanì , dalla Nobiltà, dallo Stato maggio 
l .re erdalla numerose ufficialità militare sì austriaca che 


estense di linea © di risersa, dalle Magistrature, dai 
sigg. Consultori e dal Corpo dei sigg. ag del- 
l'Università, secondo il cerimoniale stabilito. 

ILA, R. dell'Arciduchessa Adelgonda , impedita 
per leggero incomodo di salate sea potè ci parte 

ione di chiesa, nè al ricevimento. 
nè alla funzione i né a (RO di Modena) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 30 Dicembre. 

In seguito ai concerti presi fra l' I. R. Governo 
Austriaco e gli altri Governi esteri, che fin qui man- 
tenevano; degli appositi Consolati in Milano, questi 
cesseranoo di sussistere col 31 Dicembre 1850, 

Cessetà perciò col 4 Gennaio 1851, l' obbligo nei 
sudditi ‘sustriaci di riportare sopra qualsiasi atto ‘o 
documento pubblico o privato, sui passaporti ecc. , l’au- 
tenticàzione o la vidimazione fin ora in uso per par- 
te degli Esteri Consolati. ( Gazz. di Milano.) 

— o 


MALTA 26 Dicembre. 

La squadra britannica sotto il comando del vice 
amlraglio sir William Parker, composta dei vascelli 
Queen, Caledonia, Gangss, Superb o Powerful, è arri- 
vata ier l'altro in quest’ isola proveniente da Cagliari. 
I vascelli sono stati rimorchiati in porto dai vapori 
pella squadra. L'ammiraglio Parker, con sua fomiglia, 
era entrato la sera precedente sulla fregnta a vapore 
Firebrand, che l'indomani è uscita nuovamente per ri- 
murchiare il vascello Queen. (Port. Maltese.) 


+0BE0+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 26 Dicembre. 

L'Assemblea legislativa nella seduta di quest’ og- 
gi ha proseguito la seconda deliberazione sul pro- 
getto di legge relativo ai privilegi ed ipoteche. 

— Si fanno in questo momento a Vincennes io- 
teressantissimi esperimenti. Si sono raccolti nel re- 
ciato di quel forte modelli di tutte le armi da fuoco 
in uso nei vari eserciti dell’ Europa, e ciascuo giorno 
si fanno con queste armi sperimenti comparativi alla 
scuola di tiro, in presenza degli uffiziali di diversi 
corpi incaricati di riconoscerne gli effetti. Pare che la 
carabina dei cacciatori francesi a piedi, benchè un 
po' pesante, massime quando la baionetta è incanna- 
ta, abbia una grau superiorità sopra tutti i fucili delle 
nazioni estere. ( Patrie. ) 

— Oggi è morto in Parigi il generale Saiot- Genlés, 

(Pays) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 30 Dicembre. 

La decisione presa ieri dall'ufficio della Camera 
di conservare il sig. Yon nelle sue funzioni di Com- 
missario di Polizia dell’ Assemblea, non ostante gli atti 
del Potere esecutivo e le decisioni ullimamente ema- 
nate dalla giustizia, ebbe come si doveva aspettare, 
una sinistra influenza sui corsi dei nostri fondi pub- 
Dlici e della maggior parte degli altri valori. 

Il 5 per cento a 95: 10 discese a 94: 85 per 
rialzarsi e chiudersi a 95 in ribasso di 50 centesimi 
sopra sabbato. Il 3 per cento si schiuse a 57 in ri- 
basso egualmente di 50 centesimi. Il ribasso sarebbe 
stato forse più considerevole, se l'aggiudicazione del 
nuovo imprestito che deve aver luogo domani , non 
avesse spaventato gli speculatori al ribasso, i quali, 
dichiarandosi un vivo movimento di rialzo dietro que- 
sta aggiudicazione, non saprebbero più dove trovare 
delle rendite. Il malaugarato affare del Commissario 
Yon era riguardato come assai grave, ma si sperava 
che la Camera lo risolvesse in modo soddisfacente. 

(F. E.) 


GRANDE LOTTO DI FRANCOFORTE 


STOCCARDA 29 Dicembre. 

È comparsa un' ordinanza sulla stampa. 

( Corr. Ital. ) 
BERLINO 30 Dicembre. 

Oggi ebbe luogo una conferenza fra il priocipe 
Schwarzenberg , Manteulfele i commissari per Schle- 
swig-Holstein, Il pricipe Schwarzenberg abbandonerà 
Berlino col treno notturno di quest'oggi; se Manteuf- 
fel si recherà a Dresda ancora una volta, è incerto. 
Ieri il ministro Mooteuffel diede al principe un pri 
20, al quale erano jovitati tutti i membri del Mini- 
stero e del corpo diplomatico. — 5 per cento Viglietti 
del debito di Stato 84 e 3 quarti. ( Corr. lial. ) 

VIENNA 30 Dicembre. 
BORSA DI VIENNA 
del 30 Dicembre. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
(e VO O 
dette al 4 2/1 per 
ceno . . . +. 8212 —— 
Lotteria di Stato del 1834 95 — — — 
dette» 1839 2773}16— — 
( Gazz. di Milano.) 
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NOTA TERZA 
Degl' Individui che hanno contribuito il sussidio di ba- 
jocchi 30 agli Asili Infuntili , in surrogazione degli 
Auguri , che suolevano fare, 0 dovrebbero restituire 
nella ricorrenza del nuovo Anno. 
Jeripnzin Honorable M.r G. 
Pacca Monsignor Bartolommieo. 
Schonwaloff Conte Gregorio. 
Serlupi, Marchese. 
Serlupi , Marchesa. 
Stourton Honorable A. 
MANNA MNAMNNANANMNNNANIMNNMNANIMANNIAN 


APPENDICE 


PIO ISTITUTO ARTISTICO DEI FIGLI 
DI $. GIUSEPPE 

Sono pochi mesi da che i sottoscritti s' indiriz- 
zarono, alla carità dei Romani, perchè essi concorres- 
sero a' fondare un Istituto destinato a raccogliere, e 
ad educare alla pietà, ed al lavoro i fanciulli abban- 
donati, oziosi e vagabondi. Dio benedisse all’ opera 
intrapresa. Il nostro Santissimo PapRE, con amor 
generoso degno del suo sublime ministero concesse in 
ogni maniera protezione, e soccorso. Molti cittadini 
si obbligarono ad una elemosina mensile: i Reve- 
rendi Padri Agostiniani liberalmente concessero al- 
l'Istituto l'uso della casa aggiunta alla Venerabile Chie- 


sa di Santa Prisca: così che in breve tempo in que- 
sta medesima casa furono raccolti ventidue abbando- 
nati fanciulli. I Fratelli di S. Giuseppe, come fu an- 
nunciato in questo Giornale, hanno dipoi preso, con 
un zelo, tutto loro particolare, la direzione dello sta- 
bilimento, ed ammaestrano essi stessi gli alunni nei 
mestieri, ma particolarmente nell’ agricoltura, per 
l'esercizio della quale una insigne beneficenza, dette 
all'Istituto ogni possibile commodità. Pertanto ora è 
dolcissimo conforto il vedere riunite, e disciplinate 
dalla religione, dal lavoro, e dallo studio quelle po- 
vere creature, che prima stavano disperse per le vie, 
inerti, e pronte sempre a male operare. Pur tutto 
questo è poco, se si riguarda al bisogno, che nessu- 
no non vede, e tutti deplorano. Quindi i sottoscritti 
stimano di diriggere nuovamente ai Romani quelle pa- 
role, che altra volta non furono vane, perchè con- 
corrano ancora a rassodare, a megliorare, e ad in- 
grandire il pio Istituto. Una piccola somma, legge- 
rissimo peso per ognuno, sarà pure un grande aiu- 
to all'opera salutevole; e gratissima offerta a Dio, 
Padre dei poveri e dei derelitti. Da tutti si desidera 
e s'implora ogni giorno, che si diminuisca il nume- 


dì 9 del corrente mese di mattina e di giorno al. 
le ore consuete, ed in altri giorni seguenti nel I’ Uditorio, 


! ro degli oziosi, e dei vagabondi, che si migliorino 


le classi inferiori pel bene della Società, e si neghe- 
rà un tenue soccorso all' Istituto, che seriamente vuo- 
le operare questo beneficio? Chi poi ricuserà di so- 
guire il Sommo Pastore comune , il quale con la sua 
premura per questa istituzione dà a tulti un esempio 
degnissimo di essere imitato? Pertanto , chiunque mos- 
so dalla sua santa carità vorrà sottoscriversi alle con- 
tribuzioni mensili, si potrà dirigere al Rmo Parroco 
di S. Andrea delle Fratte, o nella Computisteria di 
S. E. sig. Duca D. Marino Torlonia. 

I sottoscritti hanno poi deliberato di convocare 
la radunanza promessa nell'ultima Circolare, e che 
finora le cure dipendenti dallo stabilimento della Ca- 
sa di S. Prisca hanno ritardato. Quindi tutti quelli, 
che contribuiscono alla pia opera per la somma men- 
sile di baiocchi cinquanta sono invitati a convenire 
il giorno 2 Febbraio prostimo al mezzodì presso il 
Reverendo Parroco di S. Andrea delle Fratte, che 
caritatevolmente si presta alle incombenze di Vice- 
Presidente, per udire dai sottoscritti la relazione del- 
la loro direzione ed, amministrazione, tenuta fino a 
tutto l'anno 1850. — Roma li 5 Gennaio 1851. 

I Promotori 
P. PIAZZOLI Parroco 
Principessa V.a Z. WOLKONSKY 
Principe D. GIROLAMO ODESCALCHI 


D. MARINO TORLONIA 
Il Segretario. VUILLAUME. 


NECROLOGIA 


Il Marchese Carlo Ignazio Busca Arconati Viscon- 
ti (del quale annunziammo la morte nel num. 30‘ 
dell’anno precedente ), era nato ia Milano da usa del- 
le primarie famiglie di Lombardia. 

Imperciocchè i Busca derivano dagli antichi Mar- 
chesi Ceva celebri nella Storia del Piemonte, divisi 
poscia in vari rami, e tutti illustri. 

Rimane tuttora viva in Roma la memoria del 
Card. Busca, che fu Segretario di Stato nèl Pontefica- 
to di Pio VI. 

Carlo Ignazio ebbe a genitori il Marchese Lodo- 
vico e Donna Aloisa de' Duchi Serbelloni. 

Le ricchezze del genitore erano sufficiente al la- 
stro della prosapia: quelle della genitrice erano fra 
le primarie della città. 

Piacque ai genitori di collocare il figlio nel col- 
legio di Siena, nel quale colla istruzione in vari rami 
di letteratora apprese l’amore ed il buon gusto alle 
Belle Arti.Uscito dal collegio attese a perfezionarsi nei 
priocipii che avea imparato. 

Il gran Duca di Toscana lo asorisse tra i suoi 
Ciamberlani. Ma agli onori della corte preferì le dol- 
cezze e delizie domestiche. 

Sul fiore degli anni fissò la sua dimora in Roma 
dove conversò assiduamente coi principali Cultori del- 
le Belle Arti, ed impiegò una grao parte delle sue 
rendite in ordinazioni di quadri e di statue ec. 

Altra porzione però non meno considerevole la 
ripose nei tesori celesti, distribuendo giornalmente 
molto danaro ai poveri specialmente ai più vergognosi. 

La sua salute da qualche tempo minacciata decli- 
nò sensibilmente nell'ultima estate, e nel mese di 
settembre contrasse una malattia irrimediabile, che 
mise fine a’ suoi giorni ai 20 dello scorso dicembre 
mentre era nell'età di anni .60. 

La pompa funebre fu corrispondente al suo gra- 
do; e più notabile per una quantità di caltori di 
Belle Arti da lui onorati, e di poveri che piangevano 
il loro benefattore. 

Le solenni esequie furono celebrate nella Chiesa 
parrocchiale di S. Lorenzo in Lucina. 

._ Il cadavere sarà quindi trasportato a Bordignano 
in Piemoute, ed a tenore della sua disposizione col- 
locato accanto a quello del suo genitore. 

Dott. Giuserpe Mancini. 
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Oggi 3 Gennaio 1851 affissa alla 


rta” del- | na alle spese tanto del giudizio principale che del 


SUL MENO 


Ripartito fn sei estrazioni e 22,000 biglietti 
con 44,600 guadagni cioè: fior. 150,000 , 400,000, 
30,000, due di 25,000, due di 20,000, due di 
15,000, due di 10,000 e molti altri di 5000, 
1000 ec. ec. 

Le estrazioni si farenno in Gennajo, Febbrajo, 
Marzo e Aprile. Biglietti per lo sei estrazioni a 
250 lire toscane, mezzi e quarti biglietti a pro- 
porzioni. Commissioni accompagnate di cambiali so- 
pri Francoforte, Parigi o Londra, ovvero cedole 
di Banéo sardono prontamente effettuate nella ca- 
sa boncaria di F. L. Aus £rancoforte sul Meno, 


AVVISI 


Ta vsfTn Arclone n 406, al terzo piano, un 
bello e buon cavallo da carrozza e da sella, da ven- 
dersi con gli finimenti 0 senza secondo: la-volontà 

compratore. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 


detto piano di casa, ed altrove se occorra senz'al- 
tro avviso ,.a legale e stragiudiziale Inventario dei 
beni ed effelli tutti dal defunto lasciati. 

Se ne deduce al Pubblico notizia, anche a 
forma del $. 1548 del vig. Cod. Civ. 

Felice M. Grossi Not. Sost. dell'Officio sudd. 


Tribunale di Commercio di Roma. 


condanna all importare delle mancanze nella som- 


eo. E sulle premesse cose inter 


M. Quattrocchi Curs: Civ 
Luigi Mascetti Proc. 


Tribunale di Commercio di Roma, 


Ad istanza del sig. Francesco Ghirelli rappr. 
dal sig. Luigi Mascetti. — Si citano gl’ infrascritti 
a comp. dopo tre giorni per sentirsi prefiggere un 
termine a riconsegnare all'Istante la Trattoria det 
ta dei Tre Ro con istigli e ‘masserizie , scorso il 
quale decretare che della riconsegna dasrà farsi 
forzosamente coll' intervento del Perito Balestra o 
di altro, e rilasci l'ordine esecutorio anche di 
espulsione contro | citati, 0 contro qualunque de- 
leolore , e colla condanna degli afgttuari e fide- 
iussori all' importare delle mancanze da liquidarsi 
rilasciando l'ordine esecutorio reale e personale 
non ostante appello, e colla condanna alle spese. 

Sigg. Filippo Rosi, Luigi Girisoni, Giuseppe 
Aleggiani e Bernardino Cervelli. 

Esogulita Il 3 Genoaro 4851. 

Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza dei sigg. Filippo Rosi e Luigi Gi. 
risoni rappr. da sottoscritto Proo, — Si notifica 
agl' lafrascritti Il soprascritto atto, perciò si cita- 
no | medesimi a comp. dopo tre giorni per sentir 
liberaro l'Istanti dalle molestie inferito come s0- 


presente di garanzia. 

Sig. Bernardino Cervelli d' incognito domicilio 
e dimora. — A di 4 Geonaro 4851 affissa alla 
porta dell' Uditorio. G. Ceccarelli Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
GiovaDI 2 8 veneRDI 3 GRNNAIO, 
Buoi e Vacche. N. 334 
Vitlle camparecce . » 18 
». 60 
Majali, . a sip'croioia 8.08 
MEDIA DEL PARZZI DELLE CARNI VENDUTE 
DESUNTA DALLE ASSRONE 
DATE DAI SENSALI DeL Camo 
Buoi di stalla è di erba'ogni 40 lib daj. s- 
Detti a peso . . » 08- 
0 
ss 
wr 


- £*j 


D me D WON 
urut-r>rprrppo» 


mi 


SE5EsS= 58845 


our z: 


\ghe- 
vuo- guati ul ALI 

so CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
sua È 3 pu 

è Giornale di ‘Roma uscirà giorno n 1 
ce giaro) i fostivi, i dui Lò lettere, i pieghi, i grappi, cè 
eee i ; a o Na ma le richieste d'inserzioni, dovrapno 
cone 1 prezzi vengono fissati‘ esset: diretti affradcati ‘all'Ufficio d'Am- 
o di A Roma per trimestre . . «.. .;.,à 50 ministrazione del Giornale: di Rome; in 

yroireisirgrdBRRC 80 Piarta di Piotra Num. 92 
bcare | ‘All'Estero (fianco fino'ai confini), 9 80: 

si Sl +0+ 
Ca- 
elli, 
men- 
nire 
0 il 
che 
ico- 
del. 
no a 

GIORNI B 7 
DELL' OSSERVAZIONE alla pier] pure ; miti Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
° n Poll 37 Tin tr FW etti i - TE — a 
tone { Ta Lt De s a « lr rr pel apra Villine 
AI METTI 7 Poll, 37 lia, 440 + 60 do x è Dalle ore ® pomer, del 6 Gennsjo, fino lle ore 9 pomer, del 7 detto. 
con- inajo. { E H : Hd di. n hi Tomporat, mam. + 41,6 _ Temporaì, min. + 5,6, 
304 
del- ; 
i ROMA 8 Gennajo. tà Reitz.e Gralmaon . . .. 2 Ancona ue Tortoli, Beneficiato nella Basilica ‘Collegiata 
% 200 Rolandi Giovani . . .. 1 Roma i S. Maria in Via-Lata, Paolo Tarnassi. 
srt 54 Romagnoli im il Giorgio. 2 Forlì Sa 

E NOTIZIE DIVERSE i co Pepsi pa vg SR La Società degli amori callori delle Bello 

e La Commissione promotrice della Banca n ee th Arti darà principio alla solita annuale esposizione nelle 
fica. ifici P blica la Oui 54 Simonetti Principe Annibale + 10 Ancona | Sale alla piazza del Popolo, il di 15 Geemia, I gior- 

dello Stato Pontificio pubblica la Quinta Nota || 55 Tavani Giustino. . . .. 1 Roma ; 12 hi pirati dell 
a NT 56 Terni Vito e Cc. Ù 540) 3 A ni e sono lestinati al ricevimento delle opere 
bdo- delle Azioni raccolte per questo Stabilimento TAI ì dalle ore 9 del mattino , alle 4 della sera. 
dal 16 al 31 Dicembre 1850, e porta fiducia, || 53 vili; pre Pensa 3 i 
n che fra pochi giorni potrà con la pubblicazione | 59 Velponer fratelli |. 5 = Ancona — L'Istituto d' Affrica, esistente in Parigi, il cui 
Ù di una sesta Nota trovarsi in grado di rassegna» | 60 Vignini Innocenzo per Gio. Bat- prin e è la di agi eis 
é . * LIRCPORIÀ tista Peratoner. |, AR 1 ja annoveralo Ira 1 suoi i Monsignor lessandro 
col» re il suo Mandato ed i resultati definitivi del 64 Viterbo v. Pani Fi e l Zamboni ed il siguor Commendatore Pietro Ercole 
ami suo operato,onde riunire 1 capitali richiesti al- 62 Zabban Vivanti e C. 3 È) Visconti , Commissario delle Antichità. 
e l'attivazione di questo utile Stabilimento. Bela Jia 
; Roma 7 Gennaio 1851. Totale N. 218 #/, Siamo dolenti di annunziare che nella sera del 
uoi ; La Commissione Promotrice Paese ; corrente cessò di vivere, dopo breve malattia, 
idol- V. PrAnciANf, 'egregio Avvocato Cav. Pietro Tinelli, Romano As 

; Ù G. Guocmtari L'Accademia dell' Immacolata Concezione di Ma- || sessore, e facenti le veci di Sostituto nel Ministero 
pma G.. ALBERTAZZI, ria Vergine ; domenica 32. dello scorso meso volle | dell'Interno. pe, : 

Hel A. SNEIDER. nella più solenne manferà'“SeleBrare l' Immacolato Ne daremo la Necrologia in altro Giornale. 
Concepimento di M. V. Bre 
Dai va COGNOMI E NOMI te PATRIA I M. R. P. Zaccaria da Vicoli, dell' Ordine de’ 

la "% sive a à et rig veg prg e Pare Li STATI ITALIANI 

t ciali Faolo . TINI ‘oma nerale per la Milorma, lesse la prosa nella quale ti 
Gi 2 Aosani Filippo . . ... 2 » frscade i suoi concetti dalle pagini dell uno € del: REGNO DELLE DUE SICILIE 

li. 3 Almagià fratelli e C.. . . 10 Ancona l'altro Testamento , deduceva il tipo dell'Immacolata NAPOLI 3 Gennaio. 

di A Almagia M. P. . . . 5 » Concezione di Maria, vagheggiatovi in tutte l' epo- Nella notte del 30 del prossimo scorso mese dae 
che 5 Almagià Brisi e C. 5 ” che, e, mostrandolo come delizia del Cielo ed amore || scosse di terremoto s' intesero in Avezzano ed in Chie- 
bre 6 Anau Coen e C. e) » della terra, invitava i celesti e gli umani al cantico || ti, la prima leggiera verso le ore 3 e mezza e l' al- 

7 Ascoli d' Ancona A. DI . . 1 » di laude. Il chiarissimo Oratore seppe con tale bel- | tra ben forte verso le ore 6 e mezza del mattino. It 

a 8 Baluffi Nicola . . . . + 2 » lezza d’ immagini ed eleganza di stile esporre il grande moto fu dapprima sussultorio e poi ondalatorio , ed 

di 9 Barocci Domenico . . . . 5 Roma privilegio della Madre di Dio, che riscosse l' unive ebbe la durata di 12 a 15 secondi. Nessun danno eb- 
no 10 Barzocchini Giovanni . 5 » sale gradimento. be a compiangersi , meno che poche lesioni in talani 

41 Beretta Daniele. . . . e 10 Ancona Quindi seguirono i poelici componimenti ; il car- || edifizi di Avezzano. Nel qual Comune, ove più inten- 
esa 42 Belletti Ea. . .... 1 » men del M, R. sig. Ab. D. Vincenzo Anivitti, Professo- | sa fu la forza dello scuotimento , gli abitanti che si 
13 Bonifazi Filippo . . » 1 Roma re d'Eloquenza nel Collegio Urbano, Consigliere e Cen- | videro esenti da’ minacciati pericoli, corsero tutti a ren- 
no 44 Cagiati Merico . . . . + 1 » sore; di Monsignor Federico Zaccaleoni, Cameriere di derne grazie al protettore S. Emidio nella Chiesa ra- 
iù 45 Canestri Fratti Pellegrino 1 Forlì onore di Sua Santità; il lirico del sig. Ab. Luigi Lauri, | rale ove si venera, parandola a festa , astenendosi dale 
16 Carletti Angelo . . . + 5 Viterbo Vice-Segretario; il capitolo del M. R. P. M, Bonelli, dei | le opere servili, e portando processionalmente la re- 
47 Casaretti Giacomo . . 5 Ancona Minori Conventuali; i! polimetro del sig. Dott. Filippo || liquia del Santo. A questa commovente ed edificante 
18 Chioppi Alfonso . a! Viterbo Sprega; l' alcaicon del sig. Prof. Avv. Baldassarre M. | manifestazione di cristiana pietà, presero parte le au- 
19 Ciabatta Avv. Filippo. . . 2 Roma Capogrossi, ona pria la canzone del signor torità edi funzionari tatti del paese, mettendovisi ter- 
del 20 Clementi Giuseppe y . » 5 » Paolo Tarnassi ; l' ode del Rev. sig. Ab. D, Gio. Bat- mine verso sera con la benedizione e con acconce @ 
n sti Ben Da Ù Ù » rg lies Regia Jo uan del = È Aa Mer sentite parole ig e” lacci Dia Sid) 
gli stantini Benedetto ncona lo Bruno , Professore loquenza nel Collegio Na- iorm. legno ue Sicilie. 
sla 23 Coocioni Tonini è LI Roma zareno delle Scuole Pie. Vennero alternati coi sonetti ALTRA DEL 4. 
S 24 De Bosis Ferdinando . . . 5 Ancona del sig. Dale Prese Orioli Rrzogir tane Con decreto del 18 Dicembre 1850 il marchese 
25 Della Rocca Abramo . » tha Roma logia nell Università omana , Censore ; del sig. Ole | 4; pietracatella D. Giuseppe Ceva Grimaldi Pisanelli 
26 Di Mario Felice PE. » tavio Poggi ; del sig. Gaetano Sabbatucci ; del sig. Eo- fa conf ita di Pre- 
A vpi. n nà è x ‘a confermato nel posto,che al presente esercita di Pre 
27 Euseby Luigi. . . _. . >» 6 Ancona rico Narducci ; del M. R. P. Pietro Faggiapo, Pro sidente della Reale Accademia delle Scienze , por il 
3 2 piicor tera $ 1 cieco Petr of] Dn Plagio pe Fc ie triennio dal primo Gennaio 1851 a tutto Dicembre 1853. 
vazzi Angelo. . . . + . RP. , «Mi. » Omnibus. 
È 30 Ghinassi Gaetano fg A Forlì nistri degl Infermi ; e del Rmo P. Niccolò Borrelli,* (L' Omailae.) 
I 31 Gramiccia Girolamo 1 Roma Professore d'Eloquenza delle Scuole Pie, Presi- +0-BE-#+ 
32 Grespi sg > dI E GN E ; » air sd den deg li srl n STATI ESTERI 
i $ 33 Guerrini Giuseppe è . . » » A più scelta e numi 
È 34 SE si 3 Sacobii Camillo plausi Alta segni manifesti della sua spgeettione CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
1 Ministro de Lavori pubblici Nell' ultimo consiglio generale per elezione delle La Revisia di Ginevra pubblica un discorso col 

4 e Commercio, e suo fratello. 10 Ù cariche furono elétti : Presidente , il Rmo P. Niccolò quale James-Fazy ha aonunciato al. Gran Consiglio 
8 35 Kolb Carlo ue IO. ’ Borelli , delle Scuole Pie, Professore d'Eloquenza; | l'esistenza in Ginevra di una società segreta, che 
0 CA 36 Lozzano e Lavaggi. . . + 10 » Vice-Presidente, l' Illmo e Rmo sig. D. Camillo de' | în permanente congiura contro il governo. Una let- 
Ù 37 Mazio Cav: Giuseppe | «4 » Conti Pergoli Campanelli, Canonico dell’ Arcibasilic tera‘ trovata fra le carte di una persona perse- 

38 Mazzoni Giuseppe + . + + 5 Genzano | Lateranense; Segretario, il’ sig ‘Ab, Gio. Battisi guitata da questa società na lascia alcun dubbio 
39 Menicanti Alessandro . . 0 A Roma Toti; Vice-Segretario , il sig. Al fron dd 5 Cen- | a tale riguardo. «Ora che i membri di questa so- 
40 Mereghi Giulio . . . . > 1 » sorì , i signori Prof. Avv. Baldassarre - Ctfogree cietà sono avvertiti ( dice il sig. Fary) io penso che 

. MM na fratelli 2 Ancona | Dott. Francesco Orioli‘, Prof. di Archeologia nell'Uni- || i giaerrini ed i forestieri, che ci derono |’ ospitalità, 

Di orodet fratelli. . . + +» PI dp fitenh Ù scio» 
pa 42 Mor Leon Ab... 0 2 » versità Romana; Ab. D. Vincenzo Abiritti , Prof, di | cesseranno di farne parte, e che quiadi col suo 
o 43 Ninchi iecola +... 9 » Eloquenza nel Collegio Urbano; P. Edoardo Bruno, I sgra scompafirà il pretesto che con ciò si forulsce, 
É 44 Pericoli Vincenzo, . ;. «+15 Roma | dello Scuole, Pie, Prof. di'Rettorica tel Collegio Na- dèi fatti precisi cadessero a gue) . 
07 45 Piazza ia fratelli è G... i Aocona | zareno; o Tesoriere ere, il'aig, Ab. D. Raffaelo; Mone- pei Moggi NR. LE, arnie 

pe gilt 3°: DIR tl dame puvterg pi i È il pi frizinà omiplimentati i | stieri e prenderebbe delle misure so! giuerriai, 
48 Quagliotti Luigi, . << +. 5% + © signori Pranoesco Angélini} D.Ales- 1 i quali' compromettessero la sicurezza del paese. » 
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— Il direttore della polizia centrale ha pubbli- 
cato due notificazioni , ana delle quali invita tutti i 
cittadini a notificar le persone appo loro dimoranti senza 
permesso di dimora; e l’altra, in esecuzione dei de- 
cretî del Consiglio federale del 4 6 6 dicembre, in- 
vita i rifagiati francesi, a ritirare i loro fogli di via 
per allontanarsi almeno otto leghe dal confine. Quelli 


che volessero recarsi ia Iughilterra riceveranno passa-' 


porti per il Belgio. osi K 

— A Ginevra era comparso il primo numero di 
un giornale socialista, sotto il titolo di’ La vile molti- 
tudine y giornale di Francia c di Savoia. No era editore 
respottatilo un cèrto Viale suddito sardo, cho venne 
immediatamente espulso. In quel numero erano inoltre 
degli dtticoli sottosoritti da Dechant è Perey riffgiati 
frantesì; dovettero essì pare allontanarsi perchè, dice 
la Revisà, sottoscrirendo fecero conoscere la loro 
presetizà nel Cantone, ove ia qualità di Afagiati 
francesi, non dovevano trovarsi. 

— Dopo alcuni giorni la Revista aveva aunun- 
ciato, che un numero di truppe francesi andava ra- 
dunandosi luogo il confine di questo Cagtone. 


FRANCIA 
PARIGI 27 Dicembre. 


Il 26 il Presidente della Repubblica tenne rice- 
vimento all’ Eliseo e riuscì magaifico. Fra i preseati 
si notavano il sig. Dapin presidente dell’ Assemblea, 
madama Dapia, il sig. Dutterc, ministro delle finan- 
ze del governo provvisorio, Lutti gli Ambasciatori, i 
Ministri della guerra, del commercio e dei lavori 
pubblici, letterati e pubblicisti francesi e stranieri, 
e il sig. Hocke, celebre ingeguere ioglese. Il Presi- 
dente della Repubblica girava per le sale dando brac- 
cio a madama di Nesselrode. La principessa Matilde 
era l'oggetto di tutti gli sguardi e di tutte le atten- 
zioni. I suoi diamanti si stimavano del valsente di un 
milione © più. (Bull. de Paris.) 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 27. 


Il sig. Dumas, Ministro d' agricoltura e commer- 
cio presenta nn progetto di legge, in cui si chiede un 
muovo credito per le spese dell'esposizione di Londra. 

È all'ordine del giorno la seconda deliberazione 
sul progetto di legge relativo alle relazioni commer- 
ciali dell'Algeria nella Francia e all’ estero. 

Il sig. Darblay riproduce contro il progetto alca- 
ne delle considerazioni presentate in tempo della pri- 
ma deliberazione, e lo dice sommamente pregiudizia- 
le al regime delle sussistenze della metropoli. 

Il Ch. Dupin, relatore, combatto gli argomenti 
addotti dall’ onorevole preopinante. 

Il sig. Baroche, Ministro dell’ interno, sale la 
Tribuna. Che mi scusi l' Assemblea + dice egli , se ia- 
terrompo con un incidente la deliberazione, che l'oc- 
copa in questo momento : si tratta d' un fatto che mi 
riguarda personalmente. Comparve sopra molti giorna- 
li una lettera ia cui il sig. Pascal Duprat nega for- 
malmente un fatto da me affermato nella seduia di sab- 
bato scorso. Sa l’ Assemblea, che in tale discussione 
il sig Pascal Daprat parlò d'un rapporto sulla lotte- 
ria delle verghe d’oro, il quale sarebbe stato manda- 
to al Ministero dell’ interno. Non è dis’ egli, un ar- 
gomento d’ opposizione, ma una verità uscita dai ro- 
stri uffizi che vi strioge. 

Risposi allora ch'io non aveva alcuna conoscen- 
za di questo rapporto ; feci notare, stando sempre sul 
niego , che lo stile stesso del rapporto provava ch es- 
so non partiva dagli affizi del Ministero. D' allora in 
poi ho fatto delle ricerche, e tutti i capi di servizio 
m' hanno assicurato di non conoscere questo rapporio. 
Gli è dietro queste ricerche che comparve nel Moni- 
teur di martedì la nota, che totti ban letta dove il mio 
niego era confermato, 

. Il sig. Antoin Thouret: chi ha firmato questa no- 
ta? (ll ordine! non interrompete! ) Hl Presidente: vi 
chiamo all’ ordine. Il sig. Antoin Thouret : la legge 
prescrive ch’ ogni articolo politico sia sottoscritto ; io 
Sono chiamato all’ ofdine per aver richiesto |’ esecu- 
tione della leggo, 

—_M viy. Baroche proseguendo degge la lettera pub- 
Blicata questa mattina da molti giornali e firmata del 
sig Pascal Daprat, in coi quest’ ultimo afferma che 
il rapporto fu chiesto dal sig. Baroche e letto da lui. 
Sono indulgente , aggiuageegli, non aggiungendo più 
ampli particolari, e.limitandomi ad una semplice smen- 
tita. (segni d’approvazione ) 

Peci ‘nuore ricerche fino alla Peefwura di poli- 


cia ; il preteso rapporto non fa trovato. Soloda un'ora | 


mi fu comunicato. Eccone la storia. 


si Avrete conosciuto dalla discussione di sabbato, | 
ch’ era chiesta un’ autorizzazione per fare una lotteria | 


di 6 milioni per dare dei soccorsi , e degli utensili agli 
emigrati, Risposi che questa lotteria era inutile, per- 
ché si proponeva di prorvedere a tuttii biso de- 
gli emigrati al loro arrivo. La domanda fa fatta da 
un signor Demariray* da ua signor Bassalle, Gli è în 
questa occasione che fu emanata da non s0 chi una 
nota che comincia così: Ho esaminato a domanda 
ft: Seb ch sl a e 
stata r sig. Maaroy, 
+ che la rimiso al prefetto 


1. Pa Doro, i cbr l'i. 


Dopo alcune altre del sig. Baroche, sig. Pa- 
scal Daprat prende ripiri rispondere al mini- 
stro, e fa vedere che i fatti allegati dal sig. ministro 
sono inesatti. (FF) 

Ù Artn peL 28. 


La sedata del 27 ha presentato un penoso inci- 
dente, Il sig. Baroche avea fatto pubblicare nel Moni- 
teur una nola per sununziare la non esistenza del ra 
porto, di cui avea parlato il sig. Pascal degni nelle 
sue interpellanze salla lotteria delle verghe d’oro. 
Dal-canto suo, il sig. Pascal Duprat avea scritto ai 

iotnali del 27, che questo rapporto esisteva, e che 

il sig. Ministro dell'interno ne avea presa cognizione. 
Sono queste dae mentite che si sonò affacciate alla 
tribuna con un triste carattere di malefica insiaua- 
zione, per parte del sig. Duprat, con una grande 
energia per parte del sig, Baroche. L'Assemblea, vi- 
vamente commossa da questo dispiaceote dibattimen- 
to, vi ha posto un termine, almeno nel suo 5000, 
per mezzo dell’ ordine del giorno puro e semplice. 

Dopo questo incidente, è stata ricominciata la 
discussione sulla legge commerciale dell’ Algeria; e, 
mercè le parole del sig. Passy e del sig. Dufaure, 
i cereali ed i semi oliosi sono stati maotenoti fra lo 
derrate che |’ Algeria potrà mandare ia Francia sen- 
2a pagare alcun diritto. La continuazione della di- 
scussione è stata aggiornata al 30: (F.F.) 


Seduta dal 28. 


Nella seduta d'oggi dell’ Assemblea Nazionale si 
è continuata la seconda deliberazione sal progetto 
di legge relativo al regime doganale dell’ Algeria. 

Il sig. de La Rochejacquelin promuove no grave in- 
cidente rapporto all’ arresto del sig. Mauguia, rap- 
presentante. Quest’ arresto fu fatto dietro una sen- 
tenza dei giudici commerciali, Il sig. de La Rochejac- 
quelia formola una domanda, perché siasposto imme- 
diatamente iu libertà proponendo l' ordine del giorno 
motivato così. 

« L'Assemblea legislativa ordioa che il sig. Mau- 
guin rappresentante, la cui inviolabilità non può es- 
sere tolta che da un decreto dell’ Assemblea, sia 
posto immediatamente in libertà. » 

Non ho che una parola ad aggiungere, dice 
l'oratore. Se fossimo in Inghilterra o agli Stati Uniti 
il sig. Mauguin non passerebbe la notte sotto i cancelli. 

Il sig. Rowher, guardasigilli, impugna questo or- 
dine del giorno. Ei si fonda sall’art. 19 della Costi- 
tuzione portante che la separazione dei poteri è la 
pra condizione d'un governo libero. Si tratta del- 
la conservazione del potere giadiziario. Il ministro 
domanda che sia fatta una proposizione tendente a 
far dichiarare che un rappresentante non può essere 
carcerato nemmeno ia forza d'an giadizio civile. 

Il sig. de Vatimemi e Il sig. Laboulie appoggiano 
la proposizione del sig. de La Rochejacquelin, L' or- 
dine del giorno motivato è posto ai voti e adottato. 

(F.F.) 
ALTRA DEL 29. 


— Il signor Mauguia, rappresentante, fu arre- 
stato ieri sera. Questa notizia, pervenuta rapidamente 
all’ Assecblea, era oggi l’ oggetto di discorsi anima- 
lissimi nei corridoi e nella sala delle conferenze. 

Parecchi rappresentanti si sono recati ‘alla pre- 
sidenza per abboccarsi col signor Dupin sa questo 
avvenimeato che ha prodotto una penosa sensazione. 

— Stasera alle sette e mezzo, uno de’ siguori 
questori, accompagnato da un usciere dell’ Assemblea, 
s'è presentato alla prigione per debiti, via dî Clichy, 
e in virtù d' un ordine dell’ Assemblea , ha intimato 
al direttore della prigione di mettere in libertà l’ono- 
rerole sig. Maugaia rappresentante del lo. 

Il sig. direttore s'è affrettato ad obbedire all’ or- 
dine che gli era trasmesso. 

Il sig. Maugaia è uscito dalla prigione di Clichy 
alle otto meno ua quarto. ( Presse.) 


AVIGNONE 27 Dicembre. 


Da otto giorni si è divulgato il fatto prodigioso 
avvenuto nella piccola chiesa del Calvario, ed i par- 
ticolari se ne moltiplicano. Non vogliamo parlare di 
quelli , che l'autorità ecclesiastica può avere diretta- 
mente ricevati , ma bensi di quelli che risultano dai 
verbali processi de'medici , e di rapporti officiali delle 
autorità civili e militari. 

._ Nel giorno di venerdì 13 di dicembre il medico 
sig. Clement fu chiamato dal Curato di S. Saturnino 
per esaminare la natara di un trasudamento di colore 
rosso, che si manifestava sulle piaghe di Cristo in 
un quadro Fanprsicalanio la Deposizione dalla Croce. 
Il professore dovette traversare una folla compatta, 
che riempiva la nave, e che sembrava vivamente com- 
mossa. Invitato a salire sull’ altare, toccò quel mado- 
Fe» ed aroado fiutata © gastata la parte che si era 
Altaccata alla sua mano, dichiarò essere sangue. Aven- 
è me fazzoletto bianco” l applicò cn piaga, 

asciugato comparve di muovo, Si assicurò 
dira ch 1 quadro sigillo Al muro mon era 

L Scostalo , 6. trasudamento avveniva 
Veg la vernice, ch'era intatta. 


nt pren pigli 
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ra del popolo per esser testimonio di questo prodigio, 
Ù Pol pred di avere più soldati por provvedere 
al buon’ ordine in mezzo alla folla. 

Finalmente il giovedì (19) il sottoprefetto di Apt 
annunzia essersi egli stesso condotto in quel luogo per 
assicurarsi della verità de'racconti: ha riconosciuto 
le traccie del sangue solle piaghe; e ne ha veduto la 
impressione lasciata in diversi lini. Ha visitato un 
pia e povera figliuola,per le cui preghiere sembra che 
tal prodigio sia accaduto, e che lo riguarda come un 
pegno della misericordia divina. Ha saputo che il mi- 
racolo era di È più volte arteauto prima di giorno 
alla za di tutti, ed ba udito dalla donzella stes: 
» de arca si rianorellerà nel veperdì mat- 
tina. Divulgatasi tale nuova siamo noi stessi andati a 
S. Saturnioo, ove nel venerdì si è realmente rinnovel. 
lato il prodigio. Ebbe per primi testimoni, oltre una 
immensa folla, il sottoprefetto il giadice istruttore 
ed un considerevole. numero di notabili del paese. 

Il silenzio dell’ autorità Cona , che condi 
nua ad astenersi "dal prendere alcuna parte in questo 
pubblico giudizio non ci permette di estenderci al di 
la di questi fatti. H. D'AvseLME 

(Voir de la Verità N.174.) 


GRAN BRETAGNA 


Si segnala come novità ua arrivo di moneta di 
argeoto da S. Flena. L’ Isabella ba recato 3500 dol- 
lari raccolti nell'Isola. Non se n’arano ricevuti mai 
tanti, Ciò dipende dall'alto prezzo che l’ argento ha 
oggi in Europa. ( Moning-Post. ) 


LONDRA 26 Dicembre. 


I Direttori della Banca haono risolato di elevare 
al 3 per 100 il minimum delto sconto che era al 2 e 
mezzo. Ciò ha rapporto, dicesi, alle forti richieste 
d'oro da spedirsi a Parigi, e al ribasso che ebbe 
luogo martedì sui cambi esteri. Alcuni attribuiscono 
la spedizione dell'oro a Parigi a una speculazione sulle 
azioni delle strade ferrate d'altri paesi. (Sun) 


ALTRA DEL 27. 

Lunedì, a dieci ore di sera, fa terminata l'ar- 
roslimento, cominciato al mattino a nove ore, del 
pezzo di bue destinato alla tavola di S. M. a Wio- 
sor il giorno di Natale. Questo pezzo non pesa meno 
di 358 libbre, ed è tratto da un magnifico bue 
scozzese ucciso dal sig. Minton, beccaio della corte. 
Questo pezzo dev' esser servito freddo. 

. (Morn. Post.) 


NORVEGIA 
CHRISTIANIA 15 Dicembre. 

La Norvegia ba perduto il più chiaro filologo 
che avesse mai prodotto , cioè il sig. Christian-Lauritr- 
Sverdrup, morto ier l’altro di apoplessia di 79 anoi. 

Egli tenne la cattedra di filologia nell' Università 
di Christiania sio dalla fondazione di quéllo stabili- 
mento , fatta dal Re Federico IV, nil 1808, cioè 
per 42 anni. 

Si hanno di lui molte opere, le più importaoti 
delle quali sono in latino. { Débats. ) 


DANIMARCA 

S. M. il Re di Danimarca ha con sua ordinanza 
renunziato spontaneameate ai diritti di caccia esclu- 
sivo, che le Leggi gli accordavano ia parecchi distretti 
detti reali, volendo che tutti indistintamente gli abi- 
taoti di quei distretti possano ivi darsi a quell’ eser- 
cizio utile e dilettevole per ogni persona. Una depu- 
tazione di quegli abitanti si è recata ad esprimere a 
S. M. la sua viva riconoscenza. ( Pays.) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 


RENDSBURGO 26 Dicembre. 

L'esercito fece stamattina una prelustrazione sul- 
l'ala destra. Presso Breckendorf ebbe luogo una sca- 
ramuccia. { Corr. Ital.) 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 26 Dicembre. 

» Le sedute della dieta federale sono sospesa per 
la ragione, che alcuni dei plenipotenziari presso la 
stessa hanno dovato trasferirsi allo confereaze di 

resda. (Mess. Tirolese.) 
ALTRA DEL 27. 

Met. al 5 per cento 73 112 — 4 1]2 to 64. 

Vienna 93 114. f dere. ll.) 
‘ ANNOVER 24 Dicembre. 

la seguito alle tranquillanti notizio da Cassel il 
colonnello de Brandis stanzionato da lunga pezza pres- 
so Manden con un corpo di trappe annoraresi ha ri- 
cevato ordine di abbandonare questa posizione, e d’in- 
stradare le trappe da lui comandate alla volta dello 
loro rispettive guarnigioni. ( Corr. Ital. ) 


È CASSEL 28 Dicembre. 

Il conte Leiniogen ha proibito al’ degli 
sui gra cargo nata Sa 
della pema di essore punito dal giadi- 
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zio della guerra. L'ordinanza del 23 è stata quindi 
oggi pubblicata. Si attendono ulteriori esecuzioni. Le 
armi non ancora consegnate verranno tolte in via 
d’ esecuzione. ( Corr. Ital, ) 
SASSONIA 
DRESDA 23 Dicembre. 


Le conferenze sono state aperte dal ministro pre- 
sidente principe Schwarzenberg con un discorso. Dopo 
di lui parlò il ministro de Manteuffel. Si racconta ale 
i discorsi dei due ministri erano concepiti in senso 
essenzialmente diverso; poichè mentre quegli parlò sol- 
tanto della revisione delle leggi fondamentali e del do- 
versi attenere fermamente alla idea fondamentale della 
Coufederazione, questi osserrò che la costituzione fe- 
derale avea cessato di essere in vigore, che quindi era 
necessario di passare a riforme. 

In quanto al contegno esterno, vuolsi che i dne 
ministri si trattino con amichevolezza veramente cor- 
diale. E l’uno e l’altro abitano nel così detto Palazzo 
Principessa, castello appartenente al Printipe Giovanni. 

Il conte Rechberg, il già commissario federale 
nell’Elettorato, si trova quì anch” egli, ed ha, per quel 
che si dice, l'incarico speciale, di presentare nw'estesa 
memoria sulle condizioni dell’Assia elettorale. 

Oggi arrivò qui anche it conte Revontlow-Farve. 
La Luogotenenza dei ducati di Schleswig-Holstein, 
partendo dal convincimento, che queste conferenze de- 
cideranno anche solla sorte dell’ infelice paese, lo ha 
qui mandato per difendere, per quanto sia possibile, 
i loro interessi. Vengo assicurato, che la sua com- 
parsa abbia messo iu certo modo in imbarazzo i si- 
gaori plenipotenziari. 

Come una circostanza, che sembra dar campo 
soltanto alla supposizione, che fra i regni di Sassonia 
e Annover si tratti ancor adesso intorno ad ua pro- 
cedere comune, vo’ addurre, che il ministro annovarese 
de Munchbausen ebbe ieri subito dopo il suo arrivo 
ed anche stamattina una lunga udienza presso il re. 

Si assicura, che i plenipotenziari abbiano deciso 
di osservare il più profondo segreto sulle trattative, e 
che il maresciallo di corte abbia fatto a quest' uopo 
chiudere le sale, nelle quali si terranno le sedate, con 
porto doppie. 

Sta sera ebbe luogo presso il re un gran desinare, 
al quale però, a quanto si dice, noo erano invitati 
i plenipotenziari. Domani sarà gran festa presso il 
Principe Giovanai, posdmani presso il signor de 
Beuw. La pompa di solenni feste che sogliono accom- 
pagoare tutte le conferenze di simil genere no man- 
cherà danque, per quel che pare nemmeno questa 
volta, 

Presenti alla prima sedota erano i seguenti si- 
guori plenipoteoziari: per l’Austria; il principe Sch- 
warzenberg. Per la Prussia, il ministro presidente 
de Maoteuffel e il conte d’Alveusleben; per la Bavie- 
ra, il ministro presidente Von der Pfordten e il Con- 
sigliere di legazione barone de Aretin; per la Sasso- 
nia, il ministro de Beust; per l'Annover, il ministro 
de Munchhausen e il Consigliere di gabinetto de Schee- 
le; pel Wurtemberg, il Consigliere di legazione barone 
de Neurath; pel graoducato d'Assia, il ministro baro- 
ne de Dalwigk e il Consigliere di Stato de Hallwachs 
pel Bruoswigh, il ministro berone de Schleioitz e il 
Consigliere intimo di legazioue Dr. Liebe; per la Sas- 
sonia Waimar, il miaistro de Watzdorf! e il segretario 
intimo di Stato barone de Fritzsch; per Coburgo-Gotha 
il ministro de Seebach; per Sassonia-Meiniogen , il 
ministro de Wachmar; per Sassonia-Altenburg, il mi- 
nistro conte de Beust; per Mecklenburgo-Strelitz , il 
ministro de Oeraen; per Anbalt-Dessau, de Krosigk; 
per Schwarzbnrg-Sondershausea, il Consigliere intimo 
attuale Chop; per Schwarzburg-Rudolstadt, il mini- 
stro de Rover; per Reuss della linea maggiore il can- 
celliere Otto; per Reuss della linea minore, ministro 
Dr. de Bretschneider; per Lubecca, il borgomastro de 
Brebmer; per Francoforte, il sindaco Dr. Harnier; per 
Brema, il orgomastro Smidt: per Amburgo, il sioda- 
co Banks. 

Tatti i signori plenipotenziari comparvero all'atto 
tauto importante per la futura sorte della Germania 
in piena gala. 

— 24 dello stesso. — Oltre ai ministri de Man- 
teuffel e priacipe Schwarzemberg parlò anche il signor 
de Beust. Il ministro presidente bavarese von der 
Pfordien aonuaciò la dimanda della Baviera di am- 
mettere presso la Confederazione una rappresentanza 
nazionale. ; 

Alla tavola reale d' ieri pinne soltanto i 
lenipotenziari di quattro regni e dei ducati sassoni. 
ig: L sf ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 28. y 

Prima di costituire le conferenze è stato. eletto 
un comitato di legittimazione, al quale presiede Îl 
conte d’Alvensleben. Il consi fee ine» au- 
striaco Thiery terrà i protocolli, delle conferenze. 

pri { Corr. Ia: ) 


» IMPERO AUSTRIACO ©» 
Dispaccio dal, Principe di Schiwarsenberg, diretto ad al- 
cuni cop di Lapazini Imperiali 
Il Debajs:nel pubblicarlo vi premette le seguenti 
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una grande importanza. Il, Capo doll Gabinetto Inpe- 
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riale di Vienna vi rende conto dell'iatimo pensiero 
che ha presioduto alle negoziazioni di Olmutz. Sem- 
bra trovarvisi la prova, che a torto si attribuisce al- 
l’Austria la sottointenzione di appropriarsi, a mezzo 
colla Prussia, un'influenza predominante in Alemagna, 
© di mediatizzare di fatto gli Stati secondari. Vi si 
scorge pure che il desiderio di dag mano, in tutta 
l’Alemagna, al ristabilimento della politica conserva 
trice, è stata la ragion principale, che ha determinato 
il Principe di Schwarzenberg a prestarsi ad un acco- 
modamento amichevole. — È cosa dunque semplicis- 
sima, che fe corti secondarie alemanne non abbiano 
ia modo alcuno protestato contro la Convenzione di 
Olmatz; e il nostro corrispondente di Francoforte era 
ben informato quando asseriva, che le voci Sparse su 
tal proposito non aveano alcu fondamento. Quelle 
Corti, al contrario, si sono data premura di mandare 
alle Conferenze di Dresda i loro Plenipotenziarii. — 
Il Dispaccio del Principe di Schwarzenberg giustifica 
d'altronde la fiducia, che noi avevamo espressa nella 
politica dell’ Austria pel ristabilimento e la conserva- 
Zione dell'ordine in Alemagna. 

Il Dispaccio ha la data di Vienna 7. dicombre 

1850, e dice: 
Col mio dispaccio del 27 del decorso meso voi foste 
informato, che il Barone de Manteuflel mi aveva do- 
maadato colla maggior premura un abboccamento, e 
che, alcune ore dopo che tal domanda erami prevenu- 
ta, mi aveva fatto sapere per telegrafo, come, dietro 
positivi ordini del Re di Prussia, egli sarebbe andato 
fino ad Olmutz senza attendere la mia risposta, 

S. M. l'Imperatore ha riguardato come suo do- 
vero il soddisfare a un desiderio sì vivamente espresso 
dal Re. Io ebbi l'ordine di recarmi a Olmutz, ove mi 
trattenni il 28 e il 29 col Ministro sig. De Man- 
teuffel. 

Bisoguò vincere grandi difficoltà, perchè un ten- 
talivo di accomodamento potesse in quel momento, 
condurci a un resultato. Ma non perdemmo di vista 
un solo istante quanti interessi erano compromessi 
nell’attual posizione dell’ Europa, se non prevenivasi 
un conflitto fra l'Austria e la Prussia; ed abbiamo 
pienamente riconosciuto quanto fosse favorevole il con- 
corso delle circostanze che ci ponevano in quell’ oc- 
cassione, a contatto coi sinceri sforzi di un sì deciso 
rappresentaote del partito della pace in Prussia. No- 
stra brama pure siacera era quella di secondare que- 
gli sforzi, e di contribuire quanto fosse possibile ad 
assicurar loro una vittoria su funeste passioni e pre- 
tese. Ci trovammo duaque dispostissimi a provare con 
ogni mezzo che fosse in poter nostro che noi erava- 
mo ben lungi dall’usare degl'immensi vautaggi della 
nostra glio per umiliare ta Prussia, o per toglier- 
le quella parte d'influenza che le appartiene di dirit- 
to. Cercammo inoltre di rilevare, a quel maggior gra 
do che i nostri doveri il permettevano, il pregio dei 
buoni effetti che resultar potevano da una riconcilia- 
zione siacera. 

Il Protocollo quì unito (1) contiene il resultato 
delle conferenze di Olmutz. Questo Protocollo ha ri- 
cevuto l'approvazione dell Imperatore , nostro gra. 
ziosissimo Signore non meno che, come mi annunzia 
un dispaccio da Berlino, quella di S. M. il Ro di 
Prussia, Noi lo abbiamo raccomandato ai nostri alleati, 
affiochè vi aggiungano essi pure la loro approvazione, 

Non, sfuggirà, certo, all vostra sagacità che il 
Gabinetto Imperiale, meatre acconsentiva a far ces- 
sare la posizione isolata della Confederazione germa- 
nica, non ha voloto fare alcun sacrifizio che non aves- 
se potuto effettuarsi senza portar pregiudizio allo sco- 
po esenziale della politica seguita dall’ Austria e da- 
gli altri Governi d'Alemagna, che sono rimasti fedeli 
ai loro doveri di membrì della Confederazione. Per 
comprendere che ciò non poteva esser diversamente, 
basta gettere un'occhiata sulla pasizione che noi occu- 
pavamo prima delle conferenze di Olmutz, e su quella 
che saremo in grado di prendere ia seguito alle stes: 
se conferenze. 

L'Austria è entrata nella lizza per mantenere la 
Costituzione federale dell'Alemagna, creata dai trattati. 
Era dover nostro il far valere il nostro diritto asso- 
lato in questa questione fondameptale, in cui le stes- 
se potenze estere non potrebbero, sembraci, rimanor 
affatto neutrali senza loro pericolo. 

In priacipio noi abbiamo agito con fiducia nella 
forza morale di questa posizione, e rinuaziato con ge 
nerale approvazione, ad ogni idea di esercitare la mi- 
nima violenza verso i membri della Confederazione, che 
credevano potersi sottrarre alla recogaizione dell'orga- 
no legale della medesima. Quando questi membri si 
farono:così esclusi dall'incarico di vegliare in comune 
sugli affari della confederazione, le misure d'esecuzio- 
ne dovettero» limitarsi a_ respiogere gli attacchi che 
potessero essere tentati contro l'azione della Dieta fe- 
dorale, la quale operasse in virtù dell’ appello fattole 
dagli Stati, i quali l'avessero riconosciyta, Simili attac- 
chi noi dovremmo scongiurare è li scongiurammo col- 
l’ottenere della Prussia, fino dai primi giorni del mese 
scorso, le solenni assicurazioni, che l'esecuzione delle 
decisioni federali non jncoutrerebbe aleua ostacolo nel- 
l'Assia Elettorale, e, nell’ Holstein, 
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di questo recente e felice cambiamento rispetto alle 
gravi questioni, che concernono la Confederazione, 

Noi ci siamo opposti ad ogni pretesa di partoti- 
p alla direzione degli affari fedetalt fuori delle 
‘orme legali; © vi ci siamo opposti fintantochè pote- 
vasi temere che noa concessione #0 tal proposito po- 
tesse forse divenire, nolle mani di chi ‘era poco fà 
nostro avversario, un mezzo di mettere in questioni 
le basi fondamentali della Confederazione è il compi- 
mento de'suoi doveri, e di minacciate cosi l'equilibrio 
e la pace d'Europa. Ma qualota ci rinscisse di atlon- 
tanare questi timori, qualora potessimo essore positi- 
vamente garantiti che l’azione della Prussia venisse ad 
essere in armonia collo scopo della Confederazione, in 
tal caso dovevamo esaminare, se non fosse più vaotag- 
gioso pel Corpo federale, come per tutta | Europa, ia 
altesa di una riorganizzazione completa della Confe- 
deraPode, l'aprir nuovamente l'adito alla pattecipa- 
zione negli affari della medesima a quei suoi membri 
che non erano da noi divisi se non per difficoltà di 
forme ? 

Il Gabinetto imperialo non ha esitato a risponde» 
re alfermativamente ad una tale questione ia vista de- 
gl'impegni presi dalla Prussia a Olmatz. 

Già qualche tempo prima la Costituzione dell'Unio- 
ne del 28 Maggio 1849 era stata abbandonata sein 
conseguenza avevasi la previsione che le deliberazioni 
comuoi sulla revisione del patto federale potessero coo- 
durre allo scopo che tutti i membri avrebbero accettato. 

È perciò che si convenne a Olmutz s di agire ia 
comuoe, secondo le decisioai della Dieta , nell’Assia- 
Elettorale e nell' Holstein. 

In questo stato di cose noi potevamo prender l'in- 
carico di far dei passi presso l' Elettore, onde persua- 
derlo a nom iosistere nei suoi reclami contro il sog 
giorno delle truppe prussiane nei suoi Stati; 0 a pro 
curare al Governo prassiano, mediante uo espresso 
invito, l' occasione di prender parte , senza alcuna vio- 
lazione di diritto, alle misure tendeati alla pacifica- 
zione di quel paese. 

Ta quanto all’ Holsteia, la Prussia si è incaricata 
di cooperare anome della Confederazione all’ adempi- 
mento delle decisioni prese a Francfort. Ed è per noi 
una sodisfazione grandissima, che l’ esecuzione si vi- 
vamente desiderata da tutte le Potenze del trattato 
concluso colla Danimarca, sia uno dei primi oggetti, 
il cui compimento abbia di nuovo riuniti gli uni agli 
altri i membri della Germanica Confederazione. 

(1) Il testo di questo protocollo fu riportato da vari 
giornali, e dallo stesso Débats nel di 11 Dicembre. 

( Débats. ) 
—&_r@——É_m_Ém———e@@m 


NOTIZIE POSTERIORI 


BERLINO 25 Dicembre. 


La n. G. p. dice, che il Commissario prussiano 
de Thumen partirà per l'Holsteia appena, l' Austria 
avrà nominato il suo, ciò che non ha fatto finora. 

— La Gazzetta crociata scrive: Noi riceviamo 
posticipatamente ancora alcune notizie sull’ istruzione 
che il plenipotenziario prussiano avea ricevuto dall’ ex- 
mioistro de Radowitz per le conferenze di Varsavia. 
Dietro la medesima la base delle trattative coll’ Au- 
stria dal lato della Prussia doveva essere: 

1) un orgatio federale dietro l'antica proporzione 
dei voti; 

2) la separazione del potere federale legislativo dal- 
l’ esecutivo; 

3) il potere esecativo affidato soltanto all’ Austria 
ed alla Prossia; 

4) la parificazione dell’ Avstria e della Prussia in 
Germania ; 

5) l'entrata dell’ Austria nella Confederazione con 
tante province, con quante ella stessa troverà 
conveniente di entrarvi; 

6) la rimossa d'ogai rappresentanza nazionale pres- 
so l'Organo centrale della Confderazione, qua- 
lora l' Aastria il richieda ; 9 

2) il riconoscimento del diritto di liberamente unirsi 
entro la Confederazione. 

Dai quali puati si rileva, che la proposta di es- 
cladere la rappresentanza nazionale presso la Coufe- 
derazione non parte — come si sostenne erroneamen- 
te — dal ministero attuale. 

— Noi veniamo a sapere — scrivo la nuova Gas- 
zetta prussiana — che la Baviera, la Sassonia e il 
Wortemberg faranno alle conferenze di Dresda propo- 
sizioni comuni, le quali ia sostanza non sono che una 
ripetizione delle proposte contenute nella uota conven- 
zione di Monaco. 


ALTRA DEL 27. 1 
Oggi sono qui arrivati S. A. il duca Giorgio di 
Mecklenburgo-Strelitz, da Neustrelitz e S. E. il mi- 
nistro granducale assiano barone de Dalwick, da Dres- 
da. (Quest'ultimo è, com’ è noto, plenipotenziario del 
granducato d'Assia presso le conferenze’ ministeriali.) 
ALTRA DEL\28. 
Il duca Giorgio di Mecklemburgo-Strelite è par- 
tito, por Pietroburgo, dote verso la fioe del venturo 
gennaio : festeggerà «il suo matrimonio colla ;grandu- 


| chessa Caterina. 


î —_ 


I ministri priacipo do Schwarzenberg, 6 do Man: 
toulfel sono gul, arrivati oggi a un'ora e mezzo p. m. 


Alle 3 il mibistto presidente austriaco si recò a Char- 
lottemburgo alla tavola reale alla quale erano invitati 
anche tutti i ministri, 

— Borsa viva, corsi in aumento. Viglietti del 
debito di stato 84. ( Corr, Ital.) 

RENDSBURG 27 Dicembre. 

Presso Lottorf e Kropp ebbe luogo ieri una sca- 

ramuccia d’ avamposti, in cui si fece uso anche del- 


l'artiglieria. 1 risultati sono insignificanti. 
( Corr. Ital.) 


BRUSSELLES 29 Dicembre. 

Il Senato ha adottato alla sua volta, ieri, con 
23 voli contro 8, il progetto di legge sulla moneta 
d'oro. Sei membri si sono astenuti. Un emendamento 
del signor Conte Vilaio XIII, riproduceva ger le 
monete estere il sistema della sezione centrale della 
Camera de’ Rappresentanti , vale a dire accordava sol- 
tanto al governo l'autorizzazione di diminuir di valore’, 
per decreto reale , le monete da 20 franchi , nel caso 
in cui questa diminuzione fosse pronunzlata dal go- 
verno francese. Un tal’ emendamento è stato respioto 
a una forte maggiorità. (Indipen. Belge.) 

PARIGI 31 Dicembre. 

Il nuovo imprestito è stato aggiudicato alla com- 
pagnia dei ricevitori generali, le rendite 5 per cento 
al prezzo di 94 66, e le rendite del 3 per cento al 
prezzo di 56 60. La casa Rothschild, malgrado il 
prezzo molto elevato della sua offerta, dovette inchi- 
narsi dinanzi al prezzo superiore della compagnia rivale. 


ALTRA DEL 2 GENNAIO. 
( Via di mare.) 

leri Parigi era animatissimo. 

Il ricevimento all’ Eliseo fu brillantissimo. 

Il sig. Presidente della Repubblica, mentre rice- 
veva gli augurii era circondato dai seguenti personaggi: 

Il Vice-Presidente della Repubblica ; 

I Mioistri ; 

1 Marescialli di Francia Dode de la Brumerie; 
Sebastiani e Reille ; 

L’ Ammiraglio Mackau; 

Il Gran Cancelliere della Legione di onore; 

Il Generale Roguet, il Colonnello Vandrey Aiu- 
tante di campo, il Colonnello Baciocchi ; i Tenenti-Co- 
lonnelli Edgar, Ney e de Beville, il Comandante Fleury ; 
i Capitani de Toulongeon , Lepie, de Mennval e Laitly 
Officiali di Ordinanza. ( Presse.) 

VIENNA 1 gennaio. 

Leggesi nell’ Oesterr. Corresp. del 4 gennaio. 

Un dispaccio telegrafico giunto ieri sera tardi da 
Cassel in data 31 dicembre annunzia che « il secondo 
corpo di esecuzione del tenente maresciallo Legedies 
si era posto in marcia il 30 dicembre abbandonando 
Fulda e dirigendosi alla volta dello Schleswig Holstein. 
Quel corpo si muoverà in due colonue e passerà per 
Fritalar e Cassel. A_ Cassel esso farà sosta e proseguirà 
indi per Carlshafen attraversando |’ Annover. » 

BORSA DI VIENNA 
del 2 gennaio. 
Obbligazioni di Stato al5 per 
cento. , 


g_ —— 


dette i al4 1]2 per 
cento _..., 


+ 82- 
Ù ALTRA DEL 3. 
Obbligazioni di Statoal 5 per 
cealo CI 
dette al 4 1]2 per 
cento è a è 


9 - 


825/16 — — 
( Foglio di Verona. ) 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA. 


La Commissione di stralcio dei residuj Camerali 
abilitata mediaote Sovrana rescritto a deliberare sul- 
le diverso offerte esibite per l'acquisto dei fondi ru- 
stici di provenienza della eredità libera della ch. mem. 
doll'Emo sig. Cardinale Giuseppe Albani esposti ia 
vendita colla Notificazione dei 9 trascorso settembre, 
dopo aver presa ad esame ciascona delle offerte me- 
desime, nella sessione dei 28 dicembre p. p. ha opi- 
nato di ammettere con riserva degli atti di vigesima, 
e sesta, siccome migliore di ogni altra quella, esi- 
bita per persona da nominare, dal sig. cav. Benedetto Fi- 
lippani , il quale per l'acquisto complessivo di tutti 
i di terreni ha offorto la somma di sc. 13,750 

in contante all'atto della stipolazione del 
relativo istromento. % 

Analogamente pertaato alla eauaciata risolazione, 
volendosi ora procedere all'esperimento della vigesi- 
ma, s'ivita chiunque bramasse accudire all’ acquisto 
complessivo dei terreni qui appiedi descritti a voler 
nel termine di giorni dieci decorribili dalla data della 
presente, ossia fino alle ore 24 del giorno 17 del me- 
se corrente presso l’infrascritto Segretario, e Can- 
celliere della R. C. A. ovvero nella Segreteria gene- 
rale della Legazione d’Urbino, la sua offerta in carta 
di bollo, chiusa e sigillata per l'aumento non minore 
della vigesima sulla prefata somma di sc. 13,750, tra- 
scorso il qual termine si procederà all'apertura delle 
offerte per prendersi in considerazione, salva la sesta. 

Si avverte, che la R. Camera intende di vendere 
i fondi enunciati a corpo, e non a misura, nello sta. 
to nel quale presentemente si trovano, con tutti i pesi 
inerenti, e coi diritti, e ragioni tali quali competono 
alla Camera stessa, e non altrimenti: come pure si 
avverte , che le offerte dovranno essere pure e ‘sem- 
plici, e che quelle condizionate non saranno prese in 
considerazione. 

Roma li 7 gennajo 1851. 


FeLice ARGENTI 
Segretario e Cancelliere della R. C. A. 


Denominazione de’ fondi. 


Predio senza casa colonica, nel territorio di Se- 
nigallia , nella parrocchia di S. Maria del Portone, 
vocabolo o contrada il Portone, dell'estensione di so- 
me 2 2 31. 

Predio con casa colonica , nel territorio di Se- 
nigallia, nella parrocchia di Scapezzano, voc. o con- 
trada Marina grande, dell'estensione di some 244 3/4. 

Predio con casa colonica, nel territorio di Seni- 
gallia, nella parrocchia di Scapezzano , voc. o con- 
trada Marina piccola , dell’ estensione di some 5 20 8. 

I suddetti due fondi sono gravati di decima a 
grano , e mosto dovuta al Parroco di Scapezzano. 

Predio con casa colonica, nel territorio di Mon- 
te Carotto , nella parrocchia di S. Niccola , in voc. o 
contrada Vacile primo , dell’ estensione di coppe 92 
30 e mezza. 

Predio con casa colonica , nel territorio di Mon- 
te Carotto, nella parrocchia di S. Niccola , voc, o con- 
trada Vacile secondo, dell’ estensione di coppe 60 11 
e mezza. 

I suddetti due fondi sono gravati dell’ annuo li- 
vello di sc, 3 99 a favore del Santuario di Loreto. 

Più di un censo in sorte di sv. 90 al 5 per cento 
dovuto a Domenico Tombesi in annui sc. 4 50. 

Più di un altro censo di sc. 150 al 5 per cento 
dovuto alla Confraternita della Misericordia di Bel- 
vedere in annui sc. 7 50. 

Predio con casa colonica, nel territorio di Stac- 
ciola, in voc. o contrada Rio maggiore, dell’estensio- 
ne di tavole 483 04, 

Campo arativo riunito al suddetto, nel territo. 


rio Stacciola, voc. o contrada Rio maggiore , del- 

l' estensione di canne 786. adi 
Predio con casa colonica, nel territorio di Stac. 

ciola, in voe. o contrada Rio minoro , dell'estensio- 


ne di tavole 38 97. a 
Predio con casa colonica , nel territorio di Stac- 


ciola, voc, o contrada Casina , 0 Cascina, dell'esten- 


sione di tavole 67 34. IA 
Predio con casa colonica, nel territorio di Stac- 


ciola, voc. o contrada Castello , dell’ estensione di ta- 


vole 30 09. ) 
I suddetti fondi sono gravati dell’ annuo canone 


di baj. 60 a favore della Camera de' Tributi. 

Più di un censo di sc. 200al 4 per cento dovuto 
a D. Francesco Valenti, detratta la rata-comodi di 
baj. 90 annui sc. 8 10. 

Più la decima a grano dovata al Parroco della 


Stacciola. 
(-_T __rrrrrryr_r_T i 
ARRIVI 


Dal giorno 3 aL GionNo d GENNAIO. 


Bacher Giorgio, d'Inghilterra, da Napoli. 
Broussiloff, di Russia, da Firenze. 
Geido Carlo, di Sardegna, Corriere, da Firenze. 
Marsialler A., di Prussia, Console, da Fondi. 
Massaroni Ri di Toscana, Cavaliere, da Firenze. 
Peter Loorillard, di America, da Firenze. 

Dal gionmo 4 aL GIORNO 5 GENNAIO. 


Amato Gio., di Napoli, da Napoli. 

Bouchet Fetronilla, di 8a Macerata. . 

Blagder Isabella, d'Inghilterra, Dama, da Toseana. 

Dawe Giuseppe, d'Inghilterra, da Firenze. 

Harrison Gio., d'Iaghilterra, Maestro di lingue, da Napoli. 

Heine Guglielmo, di Hamburgo, Tessitore, da Firenze. 

Hoka Luigi, di Prussia, ex Milite, da Firenze. 

Kleinert Gio., di Svizzera, da Firenze. 

Lewin, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 

Pastorel Ernesto, di Francia, Negozianie, da Toscana. 

Richet Pietro, di Francia, Sacerdote, da Napoli. 

Willyam, d'Iogbilterra, Membro del Parlamento, da Firenze. 

Zamponi Giuseppe, di Toscana, Possidente, da Toscana. 
pal gioRmo 5 AL GIORNO © GENNAIO. 


Annitage Edoardo, di Prussia, da Firenze. 
Belleuvre Paolo, di Fraacia, Proprietario, da Molo di Gaeta. 
Clark Federico, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Carta Giuditta, d'aghilterra, Proprietaria, da Malta. 

Eglel Giuseppe, di Sardegna, Tipografo, da Ceprano. 
Fasalla Francesco, di Spagna, Religioso, da Napoli 
Fantischek, di Austria, Proprietario, da Napoli. 

Johr Bartolommeo, di Francia, Pellegrino, da Loreto. 
Jonnings Gio., di America, Proprietario, da Napoli. 

Kamet Maria, di Francia, Istitutrice, da Napoli. 

Marcais Giuseppe, di ia, Medico, da Napoli 

Sevard A., di America, lin 

Stainton Joba, d'Inghilter irenze. 

Servox Andrea, di Francià, Negoziante, da Molo di Gaeta. 
Vacelet Costantino, di Francia, Negozianie, da Macerata. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 3 AL GIORNO d GENNAIO. 
Bryan, di America, Possidente, per Marsiglia. 
Brengeri, di Danimarca, Negoziante, per Livorno. 
Biagini Biagio, di Lucca, Negoziante, per Napoli. 
Schekin D, di Svizzera, Negoziante, per Livorno. 
Zees, d'loghilterra, Negoziante, per Livorno. 
Ziane, del Belgio, Negoziate, per Firenze. 

Dal gioRNO 4 AL GIORNO 5 GRNNAIO. 
Ampire, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Bianchi G., di Firenze, Negoziante, per Firenze. 
Barber Carlo, di America, Possidente, per Napoli. 
Celesti, di Messina, Negoziante, per Napoli. 
Crivelli Carlo, di Milano, Possidente, per Milano. 
Cortazzi, d'Inghilterra, lente, per Livorno. 
Mechan, d'Iagbilterra, Possidente, per Londra. 
Orr Kolmes, d'Inghilterra, Possideate, per Francia 
Richardson, d'Inghilterra, Possidente, pei Napoli. 
Soeider, di America, Negoziante, per Civitavecchia. 
Stoczch, di Austria, Possidente, per Napoli 
Vignetti Giuseppe, di Roma, Negoziate, per Firenze. 
Verità Luigi, di Firenze, Negoziante, per Firenze. 
Weyman, di America, Possidente, per Napoli. 

DAL GIORNO 5 AL GIORNO 6 GENNAIO. 

) (Nessuno. ) 


-+@+ 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia , che mediante 
Istromento stipolato io att dell’ Hilbrat Notaro di 
Collegio il giorno 3 Settembre 1849 si è proce- 
duto alla divisione delle case ritegute in comune 
fra il sig. Benedetto Zeloni, e il Nobil Uomò il 
sig. Cav. Alessandro Zeloni, 6 sono state assegna» 
te al detto sig. Benedetto Zeloni la casa in Via del 
Falcone num. 5, 65768, la casa in Viafli 
8. Susana num. 6,7,86 9, e la casa in det 
fa Via uu@. 40, 41, 12043; Cav. 
Alessandro Zeloni sono state assegna! casa in 
Via del Falcone num. 4, sei ambienti al terzo pis- 
no con superiori soffitte della casa in Via del Fal- 
cone num 42, compresa una stanza lerrena se- 
guala col n. 13; e come più diffusamente leggesi 
nel citato Istromento al quale ec. Tultociò si de- 
die a notizia di chiunque possa avervi interesse. 


Costantino Brioni Proc. del sig. Benedet- 
to Zeloni. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


gamento di sc. 407 e baj. 10, che in quanto a 
sc. 388 in estinzione del Credito fruttifero di si- 
mil somma come da Istromento rogato da Luigi 
Hilbrat Notaro di Collegio li 3 Gennaro 1848, ed 
fn quanto a sc, 19 e baj. 410 per fratti del mede- 
simo decorsi e non pagati a tutto il mase di No- 
vembre del perduto anno 4850 a forma in lutto è 
per tutto del ripetuto Istromonto al quale eo. E per 
detta complessiva somma di sc. 407 e baj,10 sen- 
tirsi rilasciare l' opportuno ordior esecutorio colla 
condanna di detto citato alle spese tulte anche stra- 
giudiziali per patto. 

Oggi 2 Gennaro 1831 jo sottoscritto Corsore 
ho affisso copia simile alla porta principale del- 
I' Uditorio di questo Tribunal 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno, 


Ad istanza della sig. Aavunzista Magozzi Fer- 

ti Possidente dom in Roma Via Giulia n, 479 

dal sig. Antonio Ruggeri Proc. deputato dal- 

id Congregazione di 8. Ivo, 

Bi citano gl'iofraseritti, affinchè questi, © 
tutti quei che hanno o possono avervi interesse, 
compariscono nel tempo 6 termine di giorni tren= 
ta, ed altesochò la Tstante ho portato una dote 


acchino, non che da Giovanni fraudolentemente 
intrusovi , poichè già emancipato ne'modi soleoni. 
Attesochè dessa Istante, allorchè si uni in matri- 
monio col detto sig. Girolamo Valentini, non solo 
questi era, com'è attualmente proprietario della 
quota patrimoniale del vistoso patrimonio suddetto, 
ma sul medesimo patrimonio doveva come dovrà 
sempre prelevarsi a favore dello stesso suo marito 
l'importare delle donazioni dal comune genitore 
fu Eustachio Valentini compartitegli. Attesochè 
la Istante non ha ricevuto nè i frutti dotali, nè 
gli alimenti | e la sopradetta ipoteca si ‘è dovuta 
dalla Istante medesima cedere al sovventore di una 
ben vistosa somma per sotistare agli urgenti biso- 
gui di famiglia, e per la propria sussistenza a for- 
ma del solenne Istromento rogato per gii atti del- 
Capit. li 11 Settembre 4850. Per 
questo ed altre ragioni sentir dichiarare esser luo- 
go all' assicurazione della dote medesima su di uno 
0 più fondi del Patrimonio del proprio marito or- 
dinandone l' opportuna separazione, onde con que- 
sto mezzo assichrare la sua dote, percepirno i frut- 
U, 0 gli alimenti necessari; salto qualunque al- 
Iro diritto competente al marito medesimo contro 
| citati o qualsiasi allra persona sia per |’ impor- 
tare deli surriferito donazioni , sia per li frutti 
nom percelti , come per qualunque altro diritto 
competente , ed all'effetto suddetto emanare ogni 
pi ben vista sentenza per tutelare | diritti della 
late per l' assicurazione della suddescritta dote 
colla condanna alle spese. Mortorelli Cano. 


Citati gl' interessati @ i creditori iscritti. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza del sig. Gio. Fratellini Negoziante 
dom. Piazza S. Maria del Pianto n. 16 rappr. dal 
sig. Antonio Fabj Proc. — Sia intimato al Capi- 
tano Giuseppe Rovello di domicilio incognito, qual- 
mente fu interposto appello dalla sentenza del Tri- 
bunale di Commercio 9 Decembre p. p. e sia ci- 
tato a comp. dopo otto giorni , e previa la revoca 
olriforma della senienza suddetta sentir dichiarare 
che non ha luogo al pagamento del nolo di cui si 
tratta, se non che nel modo @ nelle forme che s0- 
no di giustizia, colla condanna alle spese ec. 

Oggi 4 Gennaro 1851 affissa ec 

M. Quattrocchi Curs. Cio. 
A. Fabj Proc. 


Trib, Civ. di Roma secondo Turno. 


Ad istanza del sig. Gio. Fratellini Negoziante 
dom. Pistza $. Maria del Pianto n. 16 rapp. 
sig. Antonio 


ria di 


Belli . 
Doctr 
Pace | 
Ex.) 


seppe 


za di 
mini 
passali 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE: 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. } 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestrè . .....9 50 
Alle Province ( franco) . . . ... , 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2. 80 


DI ROMA 


AVWÉRTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affraucati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma,: ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO ÎNSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE — 


—_— = m6m 


i 


FERILLI | Prigione RL prgrtea | pf; Direzione del vento | Stato del cielo | Quservasioni fatte ad ore diverse Î 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,7 3, 8° o N. dd. | Coperto. Dalle 9 pom. del 7 Gennajo fino alle 9 pom. dell'8. 
8 Gennajo. < » 3 pomer.| - » 27 » 11,4 | +410,6 37 NE. dd. | Nuvoloso. 
» 9 pomer.| » 27 » 11,9 + 7,1 11 Calma. | Nuvoloso. Temperat. mass. + 10,9 Temperat. mio. + 3,6 
ROMA 9 Gennajo. NOTIFICAZIONE Costituzioni, e del sacro dovere , specialmente in Ro- 


A __n 


NOTIZIE DIVERSE 


Le Scuole di Filosofia Elementare presso S. Ma- 
ria della Pace, erette fino dal 1833 con Decreto della 
Sacra Congregazione degli Studi , e rese già da qual- 
che anno pubbliche per la munificenza prima del Go- 
verno di Nostro Signore PAPA PIO IX e poi della 
Magistratura di Roma, mancavano di una Congrega- 
zione mariana, io cui nei di festivi i giovani alunni 
potessero riuairsi all' esercizio delle opere di cristiana 
pietà, siccome costumano tanto lodevolmente in Ro- 
ma medesima i loro pari. Conosciutosi appena que- 
sto difetto dalla Magistratura suddetta, immediata- 
mente die’ ordige si fornissero quelle Scuole di una 
Cappella conveniente allo scopo predetto. Essa è riu- 
scita decentissima, e nella scorsa domenica , 5 del 
corrente Gennaio, se ne fece la solenne apertura, in- 
tervenendo a maggior decoro della funzione S, E. il 
sig. Principe D. Pietro Odescalchi , Presidente della 
Commissione Municipale Romana , insieme con i Com- 
ponenti la Commissione medesima. 

A compimento poi della solennità Sua Eminenza 
Rma il sig. Card. Vicario si è degnato egli medesimo 
di fare il discorso di apertura e di celebrare i Di- 
vini Misteri, distribuendo in fine di essi il Pane Eu- 
caristico a quanti giovani scolari desiderarono parte- 
ciparne. Ognuno comprenderà quanto fosse commo- 
vente e quanto fruttuosa cosiffatta funzione ; finita la 
quale l' mo Porporato si compiacque di congratu- 
larsi con il sig. Principe e co’ Magistrati della bel- 
l'opera compiuta, con che un cento giovani studenti 
di Filosofia, che crescono alla speranza della Reli- 
gione e della Patria, si adunano nelle feste a loro 
vantaggio spirituale con quel consenso medesimo, con 
cui negli altri giorni attendono all’ acquisto della sa- 
ps I Professori poi di quelle Scuole a perpetuare 
a memoria come di questo così degli altri benefici 
ricevuti dalla Magistratura di Roma hanno fatto in- 
cidere in marmo collocato sulle pareti della Scuola 
le seguenti parole : 

Petro . Odescalchi . Principi, Coratorom . Vrbis . 
Lavrentio . Alibrandi . Bartholomaeo . Capranica . 
Iacobo . Palazzi . Alexandro . Tavani . Bartholomaco . 
Belli. Ioanni . Baptistae . Benedetti . losepho . Polieri . 
Doctores . Decvriales . Ad . Sanctae . Marias . De . 
Pace. Ob . Scholas . Romanae . Iuventuti . Servatas . 
Et, Mariale. Sodalitivm . Institotom. — Anno MDCCCL. 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 

Avendo il Comune di Roma appaltato ai sig. Giu- 
seppe, e Filippo Tosti l'esazione Hell tassa e soprat- 
tassa sulle tre acque Vergine Felice e Paola, la Com- 
missione. provvisoria municipale ha disposto. 

4. Il pagamento della tassa e soprattassa sud- 
detta per l' intero anno 1850, vorrà effettuato in ma- 
ni de’ nominati Appaltatori, entro il corrente mese 
di Gennaio, 

2. Quello della tassa e soprattassa del 1851 do- 
vrà eseguirsi in due rate eguali ; la prima, dal 1 
al 15 Luglio 1851, e la seconda dal 1 al 15 Gen- 
naio 1852; e così negli anni avvenire. 

3. I morosi saranno astretti al pagamento ia for- 
za di mano regia, esercibile dagli Appaltatori a ter- 
mini di Jegge, nonesclusi gli altri mezzi coajtivi in 
passato praticati dai respettivi. dicasteri, 


Dal Campidoglio li 3 Gennaio 1851. 
P. PRINC. ODESCALCHI Presidi | A. Dott TAVANI. 
L. Cav. ALIBRANDI. ) B BELLI 


B. March. CAPRANICA. 
G. Cav. PALAZZI. G. Avv. PULII ì 


Cav. L. Pompili Olivieri {. di, Seg Co) 


G. B. Cav ETTI, 


Essendo stato compilato il bilancio dell’ Ammini- 
strazione comunale di Roma per l' esercizio dell’ an- 
no 1849, si fa noto che, in osservanza delle pre- 
scrizioni dell' editto del 5 Luglio 1831 , esso bilan- 
cio rimarrà ad ognuno ostensibile nell’ uffizio della 
Computisteria comunale in Campidoglio per quindici 
giorni consecutivi , a datare dal 9 del corrente, dal- 
le ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane di ciascu- 
no degl' indicati giorni. 

Dal Campidoglio li 8 Gennaio 1851. 


Il Presidente della Commiss. prov. Municip. 
P. Pniscie ODESCALCHI, 


Cav. L. Pompili Olivieri ff. di Segretario. 


L' Insigne e Pontificia Accademia Romana di San 
Luca ha meritamente confermato nella Presidenza per 
l'anno 1851 il signor Prof. Cav. Luigi Poletti della 
classe dell’ architettura. Ha poi, colla sanzione di 
S. E. il sig. Ministro del Commercio , Belle Arti î 
Agricoltura ed Industria , eletto, per questo triennio, 
Segretario del Consiglio jl sig. Prof. Cav. Giovanni 
Azzurri ; Censori i signori Professori Cav. Ferdinan- 
do Cavalleri , Francesco Coghetti, Cav. Antonio Solà, 
Rinaldo Rinaldi, Cav. Giacomo Palazzi e Niccola Ca- 
valieri San-Bertolo; e Soprintendenti della Galleria Ac- 
cademica i signori Professori Cav. Ferdinando Caval- 
leri e Adamo Tadolini. 


Il Débats del 22 dello scorso dicembre riferisce 
una lettera di Roma in data del 12, nella quale si 
legge, che nel giorno 5 l'isdraelita David Giuseppe Ta- 
gliacozzo fu in pericolo di essere messo in prigione per 
avere dato ricovero ad una povera vecchia cristiana del- 
l'età di 50 anni, che impiegava caritatevolmente a lavare, 
la biancheria. Si aggiunge che il Tagliacozzo non potè 
evitare l'umiliazione ed i patimenti della carcere che 
in grazia di suo figlio, il quale si è costituito esso 
medesimo in prigione, e che fu condannato invece 
del genitore, RI Tribunale di Polizia, a dieci giorni 
di prigionia, i quali furono poscia ridotti a cinque. 

Come sia lungi dal vero quanto si contiene nel 
surriferito articolo, chiaro apparisce dagli atti del 
Tribunale competente, dai quali ecco quanto risulta: 

Da vari anni alcune femmine di Cappadocia, ter- 
ra degli Abbruzzi confinante collo Stato Pontificio , 
soleano venire a Roma, e collocarsi in qualità di ser- 
ve presso isdraeliti. Ritornavano quindi al paese cor- 
rotte nella morale ed irriverenti alla cristiana fedo, 
La competente autorità avvisò di tale scandalo il Tri- 
bunale cui spettava, e questo ‘ verificato il fatto nel 
mese di Luglio del decorso anno, intimò il Taglia- 
cozzo, e la donna di Cappadocia , onde cessasse un 
servizio, che poneva in sperimentato pericolo la fede, 
ed i principj di cristiana morale, e del buon costume 
di detta donna, con scandalo di tutta quella popola- 
zione. 

Nel novembre 1850 sopravvennero al Tribunale 
nuovi richiami sullo stesso disordine , e procedutosi 
alle verifiche, si venne io modo indubitato a stabi. 
lire, che quella stessa femmina avesse fatto ritorno 
‘al servizio del Tagliacozzo, Furono quiridi ambedue 
arrestati , e tradotti in carcere, ed ivi condannato il 
Tagliacozzo, (© non già il figlio) a dieci giorni di 
detenzione, e la donna venne passata a disposizione 
della Direzione generale di Polizia, per, rinviarla in 
patria. Il nominato isdraelita dopo cinque giorni fu 
graziato e posto in libertà. * 

Se qua sì conosce il principio che le azioni 
sono personali, in Roma più. che altrove, si pratica 
giornalmente , ed il premio e la. pena. vengono ap- 
plicati a chi dell'uno o dell'altro si rendé degno. 


deri dd Ta Lan tsiig AroRia 


ma capitale del Mondo Cattolico, di mantenere in- 
tatto il buon costume , la santa morale, ed il depo- 
sito della fede ? 

Dopo il fin qui detto il redattore del Debats, e 
gli associati al medesimo, anche da ciò si confer- 
meranoo ognor più dello spirito di menzogna e di 
malvagità, che guida alcuno de' suoi corrispondenti , 
specialmente intorno alle cose di Roma. 


+0-BE4+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
CAMPOBASSO 26 Dicembre. 

Il giorno 19 dicembre, dopo una brevissima in- 
fermità e munito de’ conforti dell’augusta nostra re- 
ligione, cessò di vivere in questa città il Duca di Mi- 
rabello D. Giuseppe Frangipani. Gregorio XVI di sa. 
me. non solo in riguardo di particolari meriti, ma 
eziandio della discendenza del Duca dalla nobilissima 
famiglia romana, (già derivante come pretendono alcuni 
eruditi dall’Avicia-Pierleoni ) gli aveva con Apostolico 
Breve conferito il grado di Commeodatore nella classe 
Civile dell’ Ordine di S. Gregorio Magno, Pontefice 
che fu della stessa famiglia Anicia, e lo aveva quindi 
annoverato fra i suoi Camerieri segreti Soprannume- 
rari di Spada e Cappa. Le belle virtù di cui era ador- 
no e le carità che profondeva sulle classi indigenti ne 
hanno a tutti ed in ispecie ai congionti ed agli amici 
resa dolorosissima la perdita. (Corr. part.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 7 Gennajo. 

Avveone ieri sera uno sconcerto nel nostro mag- 
gior Teatro. — Il Pubblico aveva cominciato a dar 
segoi di disapprovazione al Basso Cantante Fortini, 
quando preso il medesimo da subitaneo dispetto sca- 
gliò contro la Platea la sciabola, di cui era fornito 
nella sua rappresentanza, e rimastine investiti due iu- 
dividui, riportarono uno una leggera scaltittora, l'al- 
tro una ferita. — La Polizia procedè immediatamente 
al di lui arresto, dopo di che lo Spettacolo continuò 
tranquillamente fio al suo termine. (Mon. Tose.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 3 Gennaio. 

Una multa di tremila lire sonanti , imposta per 
omessa notificazione di possesso d'armi, venne tra- 
smessa alla Commissione generale di pubblica benefi- 
cenza, ond' essere distribuita ai poveri di questa cit- 
tà, e Sua Eminenza il Cardinale Patriarca , in qua- 
lità di Presidente della detta Commissione, diresse 
all’ Eccellenza del nostro Governatore militare, Ge- 
nerale di cavalleria Cav. di Gorzkowski, una lettera 
di riograziamento, che in parte noi qui riportiamo: 

« Eccellenza! 

« La spleodida elemosina, che |'esimia carità 
dell’ E. V. si compiacque di rimettermi in seguito.al 
rispeato suo foglio 13 Dicembre passato n. 400 mi 
obbliga ad esternarle, ìn nome anche‘dei nobili si- 
guori componenti la Commissione generale di pubbli- 
ca beneficenza, i sensi della più estesa, gratitudine. » 

La caritatevole opera venne eseguita secondo la 
disposizione della prefata Eccellenza Sua. 

( Gazz. di Venezia. ) 


Sengge+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Le nostre lettere particolari di Berna ci mostra- 
no essere divenuto ognora più acerbo il conflitto esi- 
stente fra il governo di Ginevra ed il consiglio fede- 


rale intorno all’ affare dei rifugiati. Il consiglio fede- 
rale ha delegato il colonnello Stegfried per rendergli 
conto della situazione , e si dice che medita tre mi- 
sure impostegli dai richiami incessanti dei governi vi- 
cini. La situazione è grave. (I. de Gendve,) 


FRANCIA 
PARIGI 29 Dicembre. 


L'oro continua ad affluire alla zecca di Parigi. 
Nei primi giorni i versamenti ammontarono a dieci 
milioni, La fabbrica della moneta aumenta io questo 
momento alla cifra di 304 mila franchi al giorno. 

La commissione incaricata di esaminar la quistio: 
ne del rapporto fra l'oro e l'argento si è aggiornata 
a sabato. Si crede ch’essa manterrà lo statu quo, sino 
a che nuovi fatti o nuovi ragguagli impegnino a pren- 
dere un’altra determinazione. (Bull. de Paris.) 


ALTRA DEL 30. 


Si legge nella Patrie: 

» Nel modo che abbiamo annunziato , l’ uffizio 
dell'Assemblea s' è riunito quest oggi per prendere 
una risoluzione, relativamente alla domanda di revo- 
ca del sig. Yon, la quale il ministro dell'interno gli ba 
indirizzata. Esso è entrato in deliberazione a mezzodi. 
V è restato fino alle 5. Ciò vuol dire che la discus- 
sione ha dovuto esser vivissima. L’uffizio ha deciso, 
alla maggiorità d'8 voti contro 6, che il signor Yon 
sarà conservato nelle sue funzioni di commissario di 
polizia presso l' Assemblea. Ecco come i voti sono ri- 
partiti : 

» Pella revoca : i sigoori Dupin, presidente; Be- 
deau e Benoist d’Azy, vice-presidenti ; Chapot e Ar- 
naud (de l’Ariége), segretario; Lello , Baze e de Pa- 
nat, questori. 

» Questa decisione produrrà certamente nel paese 
una sensazione dolorosa e profonda del pari. Noi pos- 
siamo affermare di già ch'essa è stata accolta con 
rammarico eguale alla sorpresa nella sala delle confe- 
renze. Si assicurava che un gran numero di rappre- 
sentanti si proponevano di portare la quistione innanzi 
alla stessa Assemblea, in seduta pubblica. » 

La Presse aggiunge : 

» Se siamo bene informati la maggiorità sareb- 
be stata di 12 su 14, e non di 8 contro 6, come 
preteode la Patrie. 

» In conseguenza, stasera, si annuoziava il ritiro 
de'signori Baroche, Romain-Desfossés, Bioeau, Schramm 
e Carlier. L'opinione del sig. Baroche l’avrebbe vinta 
su quella del sig. Rouber; il solo ministro che pare- 
va certo di conservare il suo portafoglio , qualunque 
si fossero le combinazioni, era il sig. Achille Fould. » 


ALTRA DEL 31, 


Oggi all’ Assemblea | emozione era grande, dice 
il sig. F. Boilay nel Constituionnel. La decisione presa 
ieri dalla maggioranza dell’ uffizio era l'oggetto della 
preoccupazione universale. L'effetto che questa riso- 
luzione produsse in Parigi, e nella Camera , giusti» 
fica la nostra ripugoanza a credere fino all’ ultimo 
momento, ch' essa sarebbe presa. Tutti credevano che 
quale cosa, giudicata per così dire in prima istanza 
all’ offizio, sarebbe oggi portata davanti all’ Assem- 
blea. Mille voci circolavano sul modo in cui la dis 
cussione sarebbe introdotta, Dall’una parte e dall’al- 
tra si convenne di rimandarla. Non si volle con un 
dibattimento che poteva farsi assai vivo suscitare 
în uo momento, io cui si moltiplicano le transazioni 
commerciali, un' agitazione capace a paralizzarle, L'As- 
semblea non terrà seduta domani; essa s' era aggior- 
Rata a giovedì. Questo breve spazio, che in ragione 
della rapidità delle comunicazioni attuali, darà agio 
ad un gran numero di rappresentanti di andare ad 
interrogare in persona o di conoscere per corrispon= 
denza |’ opinione dei dipartimenti sopra quanto av- 
venne da due giornì in qua, potrebbe aumentare nel- 
l'Assemblea il numero di quelli che tendono a far 
prevalere la politica di concordia. (E. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 23. Dicembre. 
+ Progetto di legge sulla demonetizzazione dell’ oro. 
» Art. 1, L'art. 1 della legge 31 marzo 1847, 


* col quale si decretava la fabbrica di zze d'or 
di 100 di 25 franchi, è rivocato. nh ? 


» Art. 2, Il goverto è autorizzato a far cessare 


il corso legale di Queste monete, fino alla concorrenza 
di 14,646,025 franchi, 


» Prima di far uso di questa facoltà, egli fisserà 


Ro Cerrino per iscambiare queste monete nelle casso 
dello Stato al prezzo del loro valore riominale. 


* Art. 3. Le monete d'oto estere cessano d'ave- 
re corso legal nel Belgio. 

. "Art. 4. La presente legge sarà obbligatoria il 
giorno stesso della sua pubblicazione, » (PF. B.) 
ALTRA DEL 24, 

La discussione del progetto di le 
netizzazione dell’oro ha comiaciate je; 
dei ppt 

i oratori chè banno preso la peli in favore 
del progetto di legge furono i pignor Osy., Pirmer, 
Brouwer de tp ed il Ministro delle finanze, 
gironi fu combattuto dai signori Delpouboa 6 


sulla demo» 
alla Camera 


ALTRA DEL 26. 

La Camera dei rappresentanti ha adottato , con 
cinquantadue voti contro sedici, il progetto di legge 
sulla demonetizzazione dell’ oro. (F.F.) 

GRAN BRETAGNA 

Leggesi nel Sun sulla quistione dell’ oro e del- 
l'argento. i 

La condizione sfavorevole del cambio in Inghil- 
terra dipende dall’ alterazione occorsa nel valor rela- 
tivo dell'oro e dell’ argeoto. Per causa della sua co- 
modità e facilità di trasporto, l'oro era cercato dg 
lunga pezza e dava un bel premio. A 

La gran quantità d’oro tirato dalla California in 
questi ultimi anni, senzachò si accrescesse  puolo da 
quantità dell'argento, alterò le panna di que- 
sti metalli. Perciò il prezzo dell’ argento crebbe 3 
per cento, e quest’ accrescimento fu quasi lo stesso 
Dbi cambi tra ì paesi, ove l’argento è il titolo come 
in quasi tutte le nazioni del continente, e |’ Iaghil- 
terra, ove l'oro è ancora il titolo, il cambio essendo 
naturalmente contro l'Inghilterra. Ciò non dipeade 
altrimenti dalla bilancia del commercio, ma da forti 
importazioni dalla California, 

Tuttavia se v' ha attualmente una domanda tem- 
poraria d’oro fatta all' Inghilterra per causa dell’ in- 
certezza sulla decisione della Commissione francese 
sul sistema monetario, essa fornisce una nuova prova 
della ‘follia dell’ atto del 1844, che limitò |’ ammon- 
tare dell’ argento che la banca aveva diritto di con- 
servare: poichè è certo che l’ asportazione dell’ar= 
geoto nelle presenti emergeoze sarebbe più efficace, 
che l’oro stesso per rettificare i cambi. Speriamo tut- 
tavia che gli azionisti delle strade ferrate, e gli altri 
non faranno sagrifizi ad una timidità irragionevole, 0 
noo saranno indotti a dar il loro bene realmente va- 
levole per meno che il suo valore intrinseco. Scorge- 
ranno, che l’effetto del movimento attuale non può 
durar più di qualche settimana. 


GERMANIA 
SASSONIA 


DRESDA 24 Dicembre. 


Il Ministro Presidente austriaco principe Schwar- 
zenberg aperse ai 23 Dicembre le conferenze in Dres- 
da col seguente discorso: 

» Signori! Io spero che non sia soltanto il comune 
e grande scopo di questo convegno che qui ne riuni- 
sce, ma aoche il desiderio, di cui ciascuno di noi è 
animato , di vedere conseguito questo scopo al più pre- 
sto possibile e pienamente, e di contribuirvi per quan- 
to è in noi. 

» La lodevole prontitudine, colla quale i vostri 
eccelsi mandati corrisposero all’ invito loro pervenu- 
to da parte dell’ Austria e della Prassia e gli uomi- 
ni ch'essi scelsero a loro rappresentanti , sono una ga 
raozia, che uniti nello spirito della concordia noi co- 
minciamo con successo l’opera dell’ unione. 

» La Confederazione germanica, uscita da un bi. 
sogno, gl cui riconoscimento condusse un’ epoca ricca 
di memorabili avvenimenti cogli offertici ammaestra- 
meoti, fu per ben 33 anni uno de’ custodi della pace 
universale, al cui mantenimento essenzialmente con- 
tribuiva. 

» Ma anche nell'interno della Germania ella fe- 
co del bene assai, ancorchè questo fatto da molti ve- 
tnisse disconosciuto e da altri non fosse riconosciuto, 
0 perchè la Confederazione non agisse nel loro senso, 
0 perche non chiamasse a vita parte di quanto sa- 
via previsione avea nello statuto posto i germi. 

» Supposto anche che questo rimprovero conten- 
ga del vero, esso verrà, credo, anche, in questo ca- 
so mitigato dalla considerazione , nulla esservi al moo- 
do che del tutto perfetto fosse. 

» Ciò che la Confederazione però fece ad ogai 
caso di proficuo, ci mostra uno sguardo rivolto alla 
ricca benedizione, che sotto la sua tutela si s arse s0- 
vra la Germania, ed uno sguardo alle condizioni del 
presente , lo prilampo delle quali noi dobbiamo ad un’ 
epoca, in cui quella tutela non poteva più essere di 
sufficiente efficacia. 

» E anche quest’ epoca dovrebbe per noi essere 
istruttiva, ed avvertirci seriamente anche al presen- 
te, come fu il caso altra volta , di approfittare delle 
esperienze che lanto caro ci costarono. 

» Le quali hanno dimostrato, che tentativi di 
creare istituzioni affatto nuovenon conducono alla meta. 

» Esse hanno provato che le basî; sulle quali pog- 
gia la Confederazione non solo sono buone ed adope- 
rabili , ma anche le uniche che convengansi ad un edi- 
ficio, nel quale an’ unione di Stati s quali li compren- 
de in sé la Germania, possano vivere assieme ia ar- 
monia e al benessere comune. 

» Queste esperienze fecero però contemporanea. 
mente conoscere i difetti, che aveva la vecchia costi» 
tuzione , mastrandone le lacane ; il cui riempiasento 
diveone un bisogno. Un tale bisogno è innanz? tutto 
il rafforzamento del supremo organo della Confede- 
razionè per mezzo di un orgavamento, che per lavi 
venire lo renda capace di porre un argine ai fatti 


vio ® di proteggere contro le medesimo 
» Il riconoscimento di questo verità de 


ve necessariameni i ‘adiche { 
Ma dll Qu Pacman 2 quello del pro: 


» E questo problema è la revisione dell’ Atto fe. 
derale e delle leggi, che dallo sviluppo del medesimo 
risultarono. A 

» Prendiamo per base e per punto di partenza 
delle nostre trattative la costituzione primitivamente 
data alla Confederazione ; addoperiamoci a compiere 
e migliorare questa costituzione approfittando dei con- 
sigli dell'esperieaza e avendo riguardo a tutto ciò che 
i tempi e le circostanze realmente esigono pel bene 
della patria; creamo una suprema autorità federale, 
abbastanza forte per salvare i più sacri beni della so- 
cietà 6 presersarli da nuovi pericoli colla protezione 
ch' ella presta ai siogoli governi contro i nemici del- 
l'ordine; e allora noi corrisponderemo alle esigenze 
del diritto nonchè a quelle dell'equità, ai suggerimen- 
ti della prudenza di Stato e ai doveri contratti dai 
nostri eccelsi mandanti mediante sacri contratti per 
le loro scambievoli relazioni , e loro imposti dalla prov- 
videnza rimpetto ai loro popoli. } 3 

» Non si può infatti dubitare che i Vostri ec- 
celsi governi,come voi stessi, comprendano in questo 
stesso modo le condizioni, della cui esposizione io fai 
incaricato dalla Corte imperiale. 

» Concordi sul punto di partenza, sulla direzione 
e scopo, noi raggiuogeremo quest’ ultimo certamente 
quanto prima. 

» Accingiamoci all'opera con sincera volontà, con 
reciproca fiducia, colla beoedizione divina, e per con- 
seguenza con forte coraggio affinchè ella riesca. 

» La patria, il di cui benessere è stato scosso 
dalle burrasche dell’ anno passato, e soffre tuttavia 
sotto la pressione delle attuali circostanze rivolze con 
aspettazione i suoi sguardi alla nostra attività, al cui 
successo ella annoda la sua speranza in un miglior 
avvenire. Soltanto con questi successi può venir di 
nuovo stabilmente assicurato l'ordine, la legalità e la 
pace, e per consegoenza la vera libertà e salute in 
tutte lo parti della nostra bella patria tedesca, e con- 
solidata nuovamente la sua autorità rimpetto all’ este- 
ro. Se io sono convinto, miei Sigoori, di avere in- 
contrato le vostre viste, credo anche di prestare un’ 
espressione ai vostri sentimeoli ringraziando a nome 
nostro e a quello dei nostri eccelsi mandati il regio 
governo sassone, e particolarmente il nobile Re, così 
degno di stima e come uomo e come monarca della 
benevole accoglienza che qui abbiamo trovata. » 

Indi parlò il Ministro de Manteuffel : 

» Signori ! Permettete che anch io pronunci a 
parte i miei ringraziamenti per la prontitudine, colla 
quale venne corrisposto all’invito delle conferenze que- 
sl'oggi cominciate, così che dopo più di due anni, 
dopo varie disuoioni e tristi discordie, si vedono qpi 
riuniti i plenipotenziari di tutti gli Stati alemangi, ri- 
soluti concordemente alla proficua cooperazione, Ei 
mi sarà ben lecito di unire a ciò anche una parola 
di speranza e confidenza : se volete ch' evitiamo il ri- 
torno di quelle cattive esperienze, ebbene Signori! 
mostriamo alle stirpi alemanne, cheii loro governi ro 
gliono, sanno e possono rimuovere esistenti difetti, 
e fondare istituzioni buone , vere e solide. » 

(F.T.) 

Ecco alcune più particolareggiate comunicazio- 
ni sull’apertura delle conferenze. L'invito ad assi- 
stervi fa inviato ai plenipotenziarii dal R, Ministero 
degli affari esteri di Sassonia. A questo invito anda- 
va inserito un viglietto{ il quale con le parole: » I 
signori mioistri d'Austria e di Prussia verranno ia 
soiforme » determinava il cerimoniale esteriore. Il prio» 
cipe di Schwarzenberg tenne il suo discorso in termi- 
ni piuttosto generali, cosicchè veniva assegnato alle 
conferenze di Dresda il posto presso quelle di Vien- 
ne, e scopo se ne diceva la riforma delle Costitnzio- 
ne federale; inoltre egli espresse i suoi ringraziamen- 
ti verso la Corte di Sassonia per la spontaneità, con 
la quale aveva accolta nella sua capitale l'adunanza. 
Prese a parlare subito dopo il ministro sassone di 
Beust, e rammentò che appunto la Sassonia avea più 
sofferto in Germania dalla disunione, Dopo di lui par- 
lò il sig. di Manteuffel sulla necessità di andar d’ac- 
cordo e sulla lodevole prootezza, con cui gli Stati 
invitati mandavano i loro plenipotenziarii a Dresda. 
Finalmente parlò anche v. d. Pforden, ed accenno ad 
una rappresentanza del popolo per la Germania, ec- 
citando a prendere in esame i desiderii e le doman- 
de della nazione. Così terminò la serie dei discorsì , 
sebbene nulla ‘è opponesse a ciò che fossero conti- 
nuati, e sebbene altrì plenipoteoziari domandassero ta 
parola. Una vera presidenza non vi era: ma però fa 

a fatto dal priacipe di Schwarzenberg , ‘il 
quale stal la prima sessione. ordinaria per dopo 
le feste, il gioroo 27 corrente. Frattanto succederà 
l'esame delle credenziali e la formazione delle Sezio- 
ni. Quanto giusta fosse l’asserzione, che finora noò 
V ebbe tra la Prassia è l'A alcuna convenzione 
obbligatoria riguardo agli affari della Confederazione, 
è cosa che ora si vede chiara in Dresda, Oggi segue 
una lunga conferenza tra i dae miaistri, il cui scopo 
sarebbe, quello di dare possibilmente istrazioni uni- 
formi ai plenipotenziari, che qui rimangono per conto 
delle due Potenze (conte Alveosleben 6 Buol ). 

Prima ka î risultato he quelle conferenze sia 
comunemente noto, si potrebbe iadicarlo all'incirca 
così: » La Prussia vuol dividere il Potere esecutivo 


con l' Austria; la Baviera vorrebbe esserne a parlo. 


‘g sostiene la Baviera ; la Sassonia e l’An 


lo fe- 
simo 


lenza 
mente 
piere 
con- 
b che 
bene 
Prale, 
a so- 
zione 
del- 
genze 
men- 

dai 
i per 
prov- 


i ec- 
uesto 
o foi 


zione 
lente 


is COM 
con- 


‘0680 
tavia 
con 
| cui 
Iglior 
ir di 
e la 
e in 
con- 
este 

in- 
un 
ome 
‘egio 
così 
Mella 


nover vanno per la loro strada, ma vorrebbero del 
pari aver parte al potere esecutivo, qualora l’Austria 
e la Prussia fossero disposte a dividerlo con una ter- 
za Potenza; i piccoli Stati si Oppoagono a qualunque 
potere esecutivo che non fosse il dualista, o almeno 
decisamente ad una eccezionale compartecipazione dei 
Regni; protestano essi egualmente contro un semplice 
ritorno all'antica Dieta federale, considerandola come 
un sicuro precursore di un vicino e per essi strag- 
gitore sovvertimento. Salle intenzioni dell’ Austria, le 
quali sono qui decisive fino al punto, in cui giunge 
la condiscendenza della Prussia, regna fino a questo 
momento assoluta incertezza. Da una parte si assicura 
che il priocipe di Schwarzenberg riconosce il diritto 
di tutti i membri della federazione a prender parte al 
potere eseculivo , secondo la loro forza numerica; se- 
condo altre versioni, egli piegherebbe a pratiche fa- 
vorevoli ai desiderii della Prussia, e sarebbe senza dif- 
ficoltà concertato il comune programma, tolte che sie 
no alcune differenze , per esempio sal diritto di unio- 
ne o sulla sua estensione: La partenza dei due mini- 
stri, austriaco e prussiano, è stabilita, dicesi, a cir- 
ca due giorni prima del nuovo anno, attendendosi per 
allora l’arrivo del conte Buol. Un'altra osservazione 
pegli Stati che formano l’ Unione ; ed è che, dopo il 
noto e già da lungo tempo atteso ritirarsi di Nassau, 
Oldemburgo, Mecklemburgo e delle Città anseatiche, 
dalla lega offensiva e difensiva prussiana , anche i ri- 
masti danno a vedere qualche renitenza, poichè, per 
esempio Anffalt-Dessau ed alcuni altri Governi non 
veggono più attualmente alcuo vantaggio dal rimaner 
legati alla Prussia, la quale, anche riguardo alle con- 
ferenze libere, si è mostrata taciturna e ritenuta ver- 
80 i suoi alleati. L'essersi essi per avventura piegati 
verso l’ Austria, la quale dimostrò loro molto maggior 
riguardo ed esercitò moltiplice iufluenza sfigl’ invii a 
Dresda, non si cambierà però in un contegno ostile 
verso la Prussia , cui sono legati dalla loro posizione. 

Il conte Bulow, plenipotenziario del Mecklem- 
burgo, arriverà soltanto per la prima sessione for- 
male del 27 corrente; in luogo di Hassenpflug dicesi 
venga di Baumbach. (G. U. d dug.) 

ALTRA DEL 27. 

Sono alteriormente arrivati oggi come plenipoten- 
ziari alle conferenze ministeriali; per Oldemburgo, 
il Ministro di Oisendacher ; per Schaumbarg-Lippa , 
il Presidente del Governo Barone di Lauer, e il Con- 
sigliere intimo di Gabinetto Strauss ; per Waldeck, il 
Consigliere intimo Schubmacher. Al plenipotenziario 
di Nassan, Ministro di Stato di Dangern , arrivato 
il 26, è stato dato in assistenza il Consigliere mini- 
steriale Bertram. Per quanto ci è noto, una gran par- 
te dei pleipotenziari qui presenti sarà invitata doma- 
ni di nuovo alla regia tavola. (Gazz. ds Vienna.) 


Sembra che si possa lietamente assicurare che 
queste conferenze cominciano sotto auspicii molto fa- 
vorevoli. Le dubbiezze che erano insorte a causa del 
tenore un pò differente degl’ inviti, spediti dalle due 
alte Corti tedesche, non sembrano finora avverarsi, ln 
quella vece si ravvisa d'ogni parte la medesima di- 
sposizione ad intendersi e da per tutto si manifesta 
la edividente conviozione che solamente con riguardi 
reciproci può essere adempiuto il grande assunto, di 
cui le conferenze debbono occuparsi, e alla cui solu 
Zione esse, radunandosi, si obbligarono di già ver- 
so la patria tedesca, Per quanto riguarda in partico 
lare il contegno di questa Corte e di questo Gover- 
na, sembra non potersi mettere alcun dubbio sulla 
più leale intenzione di esercitare un’ influenza conci- 
liatrice ed attiva. Fin da ieri la Corte, iovitando al- 
Ja regia tavola i plenipotenziari dei grandi Stati e quel- 
li delle Case principesche di Sassonia , incominciò a 
mettere fra loro in relazione questi ospiti bene arri- 
vati, e, a quanto si dice, non ommetterà di conti- 
nuare per sua parte l'opera inaugurata. Sull' apertu- 
ra delle conferenze, seguita ieri, non fu steso tosto 
un protocollo, ma e’ verrà compilato in progresso. Il 
principe di Schwarzenberg ; nel suo discorso d' aper- 
tura, si tenne piuttosto ligio al dispaccio circolare 
d'invito del Governo austriaco. Ma la parola viva pre- 
se il luogo dello scritto. Il principe toccò anche del 
disconoscimento delle parti buone, che pur racchiu- 
de la federazione tedesca. Il ministro di Stato di Beust, 
che prese a parlare dopo del rim non ommise 
di accennare nella calda sua allocuzione quanto sia 
significante il fatto, che la scelta del luogo, ove tene- 
va così importanti conferenze, sia caduta appunto so- 
pra Dresda, ove le vestigia di una delle ultime lot- 
te col partito sovvertitore della Germania, rammen- 
tavano con tanta eloquenza la necessità di edificare 
d'accordo. Ieri furono nominate Commissioni per l’esa- 
me delle credenziali e pel protocollo. Nella prossima 
sessione saranno forse nominate altre Commissioni per 
certo quistioni essenziali , va a coi è in parto 
tuttora oggetto di pratica la forma , nella quale deb- 
bano essere espresse. La voce pubblica vuole assolu- 
tamente che sia arrivato il sig, di Hasseopflug; ma 
egli non è ancor quì, Il leoto dei ministri v. de 
Piordien è stato accolto alla Corte coi molta distin- 
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La Riforma tedesca anvanola : Oggi sono state for- 
male cinque Commissioni per 


ad esame lo 


—_ Ti 


leggi fondamentali della Confederazione germanica. 
La prima Commissione si occupa della organizzazione 
dell Autorità suprema federale, come pure dell’esten- 
zione del territorio federale. Gli articoli dell’ atto fe- 
derale da prendersi ad esame sono : I,IV.Vi Vl, 
VII, VIII + IX. Dell'atto finale sono da esaminarsi 
gli articoli : VI, VII, VII, IX, X. Io questa Com- 
missione, l’ Austria ba la presidenza, 6 v' interven- 
gono Prussia, Baviera, Sass Wirtemberg , An- 
nover, Granducato d’ Assi la elettorale , Fran- 
coforte, Sassonia-Weimar. La seconda Commissione 
deve occuparsi della sfera d'esercizio dell’ autorità 
‘suprema federale e dei rapporti scambievoli tra la 
Confederazione ed i singoli Stati. Debbono in tal pro- 
ferito esaminarsi gli articoli VII, X, XI e XIII del- 

atto federale, XI, XIl, XIII, XIV, XV, LXV 
dell’ atto finale, 6 il Regolamento d' esecuzione del 3 
Agosto 1820. Iu questa Commissione la presidenza è 
della Prussia, e v'iaterveogono Austria, Bavien: , 
Sassonia , Wirtemberg, Badeu, Mecklemburgo-Schwe- 
rin, Holstein , Aobalt-Beraburg. La terza Commissione 
tratta interessi materiali : commercio, dogane, navi- 
gazione, mezzi di comunicazione. Vi si riferiscono 
gi articoli XI e XIX dell'atto federale, e LXIV del- 

atto finale. Vi preodono parte: Austria, Prussia, 
Sassonia, Annover, Wirtemberg, Baden, Sassonia- 
Coburgo, Amburgo, Oldemburgo. La quarta Commis- 


sione tratta del Tribunale federale dietro gli articoli , 


XX-XXIV dell'atto finale, come pure dietro i XXIX- 
XXXII del medesimo. La Sassonia ha la presidenza e 
vi assistono: Annover, Nassau, Brunswick, Brema, 
Schaumburg-Lippa. Nella quinta Commissione final- 
mente si tratterà del modo di tenere il protocollo. 
Presidenza, Annover; vi assistono : Prussia, Sasso- 
nia ( Regno ) Sassonia-Meiniogen. 


WURTEMBERG 
STUTTGART 21 Dicembre. 

L’ altr’ ieri intraprese il suo viaggio por Dresda 
il sig. di Neuroth, consigliere intimo d’ ambasciata , 
onde rappresentarvi il Wirtemberg. I fogli d' ogni co- 
lore pronuaciano giudizio favorevole intorao "l carat. 
tere d’una persona, le cui opinioni indipendeati gli 
procacciarono stima generale. Iatorno al tenore delle 
istruzioni, che reca con sè, non si ha, com'è nato- 
rale, nessuna particolarità ; frattanto si può facilmen- 
te arguire dalla politica, finora seguita dal Governo 
nella questione germanica, di qual colore elle si sie- 
no, Il peosiero della mediatizzazione sembra essere 
stato abbandonato da per tutto. Esso avrebbe guida- 
to ad una Prussia grande, ad un’ Austria grande, non 
mai ad una Germania unita e grande. Per lo contra 
rio, sembra essere |’ intenzione di tutti i Gabinetti 
di stringere vie più i vincoli, che legano le schiatte 
germaniche , d' allargare le attribuzioni del poter cen- 
trale, ed iotrodurre maggior unità nelle istitazioni 
dei singoli Stati della Confederazione. Tutti desidera- 
no che ciòsi faccia con saviezza, e con moderazione. 
Uno Statato militare, un sistema doganale e commer- 
ciale ben ponderato, e che abbracci tutti gli Stati ger- 
manici, uo accordo confacente nel diritto pubblico dei 
siagoli Stati, una rappresentanza nella Confederazio- 
ne nel senso delle proposte di Monaco, ed un Tribu- 
nale federale: tutto ciò procaccerebbe alla Germania 
estimazione al di fuori, e nell’ interno promoverebbe 
la forza, il benessere ed il sentimento nazionale: ed 
ove ciò fosse raggiunto, il presente avrebbe adempiu- 
to alla sua missione, e potrebbe attendere con fidu- 
cia, che il tempo maturasse e correggesse quello, che 
con rivi di sangne non si sarebbe potuto conseguire. 


(0.7.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Dicembre. 

L'aiutante di S. M. Carlo principe Liechtenstein 
è partito ieri per alla volta di Berlino. A quanto si 
dice egli è latore di un autografo di S. Maestà l’Im- 
peratore per il Re di Prussia. 

Il general maggiore conte de Mensdorf partito 
avanti ieri per alla volta di Dresda, da quanto viene 
detto, è destinato come commissario austriaco per lo 
Schleswig-Holstein} e dicesi pure, che compita la sua 
missione subentrerà nel posto det conte Boul in Pie- 
troburgo, e che il cénte Boul poi verrà ad occupare 
il pesto d’ambasciatore in Londra. (Corr. Ital.) 


Abbiamo da Pest, 24 dicembre, Per parte del 
capitanato di città venne emanata la seguente notifi» 
cazione: 

Si è rinnovato più volte il caso, che, uomini di 
mal affare o così detti cavalieri d’ industria spaccian- 
dosi per commissari civici s'introducessero nelle cate, 
onde fare delle perquisizioni, e si permettessero sotto 
questo titolo di usare molte angherie ed incouvenien- 
ze. Onde ovviare in seguitò a quest’ inconvsnienze, ed 
impediro questi atti di furfanteria, venne munito ogni 
commissario civico con una carta ufficiale di legitti- 
mazione, la quale esso dovrà produrre a sua giusti» 
ficazione qualunque volta si troverà nell’ occasione di 
doversi prestare a tal genere d’ ulfizi aderenti alla sua 
funzione; della quale circostaoza si rende per .sua 
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tosto seguita l'elezione del borgomastro, di pubbli- 
care un giornale ufficiale come organo del municipio, 
il quale oltre il resoconto delle sedute comunali per- 
tratterà tutti quegli argomenti che hanno relazione al- 
l’interesse del comune. 

— Varie leggi provvisorie relative allo stato del- 
la corona l’Uagheria sono sal punto di essere pub- 
blicate quanto prima. Esse si riferiscono alla colonit- 
zazione, al catasto, all’ esonero del suolo, all’ aviticità 
e diritti che vi sono annessi. ( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 28. 


Nella costruzione delle nostre strade ferrate re- 
gna un' operosità indefessa, Sul tronco della strada 
tra Lubiana e Trieste si lavora giorno e notte; a 
quello oramai aperto tra Vienna e Pesth susseguiran- 
no altri moltissimi tronchi fra breve tempo nell’ Un- 
gheria. Eziandio la strada Boemo-Sassone da Aussich 
a Bodenbach è da alcuni giorni corsa da locomotive 
ed il tratto ulteriore fino ai confini dell’ impero sarà 
transitabile fra tre o quattro giorni. Il consigliere di 
sessione sig. Ghega, alla cui attività congiuota ad in- 
gegoo, energia ed assiduità dovremo fra breve il 
passaggio sorprendente del Semmerin con locomotive, 
è partito per la Boemia e la Sassonia per oggetti di 
strade ferrate. 


ISOLE IONIE 

La tornata dell’ Assemblea de’ rappresentanti del- 
le Sette Isole fini, come al solito, con un repentino 
aggioroamento, senza che siasi potuto far altro 
che incominciare i lavori importanti e numerosi, il cui 
prostamma era stato tracciato da principali suoi mem- 

ri. Tal secondo aggiornamento, poichè ce n'era sta- 

to già un primo, fu suggerito al lord Alto Commis» 
sario dal timore di veder approvare il decreto, di cui 
riferiamo qui sotto il tenore, e ch'è una solenne di- 
chiarazione, con la quale il popolo delle Sette Isole 
manifesta il desiderio di vederle aggregate alla Grecia 
libera, madre comune degli Elleni. 

» » La prima Assemblea libera dei rappresentan. 
ti delle Sette Isole dichiara : 

» » Che la volontà unanime , ferma ed inalterabi. 
le del popolo delle Sette Isole elleiche è di riconqui- 
stare la sua iodipendenza e d' aggregrarsi alla sua pro- 
pria nazione, la Grecia indipendente. . 

» » Tal dichiarazione solenne sarà trasmessa, con 


| Messaggio della Camera, alla Potenza protettrice, af- 


finchè, coi mezzi convenienti, ella ne dia comunica- 
zione alle altre Potenze europee, perch’ esse cooperino 
insieme alla pronta effettnazione del presente decreto. 
» » Grecia ( Corfù ) 8 Dicembre 1850. » » 
( Seguono i nomi degli undici rappresentanti del po- 
polo , autori della proposta. ) (Gazz. di Venezia.) 


INDIA 

I preziosi scialli di cachemire che il mabaraja 
Goulab-Sino nel Pundjab destina all'esposizione uni- 
versale di Londra, sono già arrivati in Lahore ; essi 
sono apprezzati da 75,000 a 100,000 rupie (circa à 
150,000 fior. ) L'Marchara smentisce la voce che il 
principe indiano spedisca questi scialli per specula- 
zione. Egli avrebbe anzi già dichiarato donarli all'e- 
sposizione, ed il comitato poterne disporre a suo pia- 
cere. — Altri capi del Pendschah sono risoluti ad ia- 
teressarsi nell'esposizione. Il Raja di Naba invia, fra 
altri oggetti preziosi, un’armatura d’oro. (F. F.) 

AMERICA 
STATI-UNITI 

Il rapporto del segretario della guerra reca che 
la forza complessiva dell'esercito è di 12,326 uomini, 
quaotuaque soltanto il 60 o 70 per cento di questo 
numero siano attualmente in servigio o idonei a pre- 
starlo. 1796 uomini dell'esercito sono ripartiti in 
Texas, Nuovo-Messico, California ed Oregon, e 4530 
negli altri Stati e territori. Gl’ Indiani commettono 
depredazioni audacissime nel Texas e nel Nuovo Mes- 
sico, per cui viene raccomandata una forza addizio- 
nale di gente armata. Cento Indiani rimangono nella 
Florida, e sono una sorgente di disturbi e pericolo 
ai bianchi, che‘abitano nelle lor vicinanze ; ma sì ha 
grande speranza, ch'essi saranno indotti fra breve a 
migraro verso poneote. a 

Il segretario raccomanda che sia spedito un pic* 
colo corpo contro i Sioux, in Mionesota, per costrin- 
gerli ad osservare i loro trattati coi Chippewas ; an- 
nonzia che la spedizione, guidata dal capitano Stao- 
sbary, per esplorare il gran Lago del sale, terminò 
i suoi lavori, e valuta le spese del dipartimento del 
quartiermastro, fino al 30'giagno 1852, a 4,250,000 
dollari. Le spese di trasporto per |’ esercito, durante 
l’anno scaduto nel giugno scorso, furono di doll. 
1,900,000. Il segretario indica mioutamenti motivi dei 
grandi dispedii in questo dipartimeoto, ed esprime 
la speraoza di potervi operare in breve una riduzio- 
ne materiale, atteso le più. favorevoli circostanze. 
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Loggesi nel: New Yorck-Herald, in data del 7 di- 
cembre : « Non-è ancora tutt’ affatto» cessata l' agità 
zione prodotta dall'ultimo provvedimento del Congres: 
so, in ordine agli schiavi faggitivi. La legislazione del 
la Carolina meridionale stanzia. sempre Py crgpro 
aggressivo; ella giunse fino.a minacciare gli i, che 
vogliono opporsi all’ eseeuzione della legge, di non 


aver quindinnanzi nessuna relazione con essi. Annun- 
zia aliresì che si separerà dall'Unione, se il provve- 
dimento non è messo in vigore, e che opporrà la so- 
vranità sua a quella del Congresso federale. Ua meeting 
contro il compromesso fu altresì tenuto alla Nuova 
Orléans; fra gli oratori, il sig. Soulè s'è fatto mag- 
iormente distinguere pel modo,in cui biasimò il bill 
bRi Congresso. 

Ii trasporto dei passeggieri dagli Stati-Uniti per 
la grande esposizione sarà altivato in modo igante- 
sco. Ia Boston si preparano navi, e si danno biglietti 
per trenta dollari che servono di dndata e ritorno, du- 
rante tre mesi. Il prezzo è così mile che non a cen- 
to ma a migliaia s° imbarcheranno, e l'Ioghilterra sa- 
rà affocata da un diluvio americano. 

— Nel Brasile gl’ impiegati delle coste si mo- 
strano ferventi per la nuova legge contro gli schiavi, 
poichè un ricco capitalista di Rio-Janeiro fu impri- 
gionato e sarà bandito dall'impero, perchè si trovò 
a bordo del Ritas ( una nave a traffico di schiavi 
catturata ) uno scritto che lo indicava come la firma 
a cui era destinato il carico umano. Chi non cono- 
sce i costumi di questo pacse troverà il fatto poco im- 
portante, ma è una verità che finora il danaro nel 
Brasile era onoipotente, dalla guardia finanziaria fino 
al ministro di Stato, ma in questo caso fu trovato 
impotente. (Daily News.) 

FILADELFIA 26 Novembre. 

I seguenti dettagli di questa rinomata contrada 
ci pervengono da un corrispondeate di Filadelfia in 
data del 26 Novembre. 

Finalmente abbiamo più recenti notizie da San- 
Francisco com ulteriori arrivi di polvere d'oro. Così 
con il vapore Crescent-City un valore di 1,500,000 scu- 
di, con |’ Okio di 750,000 scudi, ed unarrivo a New- 
Orleans con 250,000 : totale 2,500,000 scudi. Ua bel 
lavoro al certo per una settimana ! I passeggeri si sa 
che hanno circa altrettanto ne'loro bauli, com’ è de- 
nunziato per mezzo di regolari manifesti , anzi alcune 
volte hanno anche più. Le notizie da San-Francisco 
sono del 16 passato, e si dice che siavi un ulteriore 
arrivo a Panama d'oro di California per i Stati-Uoiti, 
ammontante ad altri scudi 1,500,000. Non vi sono 
nuove d’’importanza maggiore dai distretti delle mi- 
niere, ove avevano luogo le consuete alternazioni di 
buona e cattiva sorte, e la quiete e l'ordine sembra» 
vano ristabiliti ad eccezione di qualche omicidio: e 
quantonque si avessero delle lagnanze per parte d'un 
buon numero di minatori, pure la polsere d'oro 
entrava in gran quantità a San-Francisco. Alle miniere 
v erano delle malattie con morti numerose. Io v' ag 
giungo alcune linee estratte dai giornali di California. 

Corrispondenza dalle Miniere. 

I ragguagli dalle nostre gazzette delle miniere 
ci vengono wolto scarsi, a causa probabilmente del- 
l’incominciante stagione piovosa. Le relazioni verbali 
ci rappresentano, che i minatori individualmente non 
faono molto oro , nondimeno collettivamente l’ ammon- 
tare che ne banno ottenuto è stato grandissimo, Agli 
lndiavi incominciano a divenir molesti gli scavi del 
Sacramento superiore e della Trinità. Al di sopra, e 
presso la divisione di Mezzogiorno del fiume Ameri- 
cano vi sono un buon numero di {piccole città tribu- 
tarie della Città di Sacramento. Tra di esse le più 
grandi sono Colonna, George-totn, Placerville, Weabre- 
ville, Diamond.springs, e Mudsprings. Siamo raggua- 
gliati, che una nuova città chiamata Independence , 
sorge anche in quelle vicinanze. E in queste città ed 
alle adiacenti miniere, che la massa dell’ immigra- 
zione della via di terra passerà l'inverno. Una nuova 
città denominata Carteria si è formata circa cioque 
miglia sopra Stockton al campo francese, Da tutte le 


relazioni che si hanno sembra, che questo abbia a di. 
venire un luogo di foramento per: miniera. 
( Galipnani.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


BERLINO 31 Dicembre. o 

Il priocipe Schwarzenberg è questa notte partito 
con la la ferrata Slesiana alla va di Dresda, 
donde egli dopo qualche soggiorno colà ritornerà a 
Viana: Sa ( Lloyd, ) 

PARIGI 34 Dicembre. ; 

» Il sig. Kolb-Bernard ha deposto sull’ Officio 
dell’ Assemblea una petizione sottoscritta da un gran- 
de numero di operai, commessi , negozianti ed abitanti 
della città di Lilla, con cui esprimono essi il voto, 
che l’Assemblea nazionale prenda i necessari provve- 
dimenti legislativi per assicurare la cessazione del la- 
viro nello Domeniche e negli altri giorni festivi rico- 
nosciuti dalla legge. , 

Le sottoscrizioni sono circa 1000, e due terzi 
di esse sono per lo meno di operai. Questa è una 
piccola parte delle sottoscrizioni raccolte, e si annuo- 
zia che al più presto ne sarà mandata all’ Assemblea 
un’altra lista in supplemento. ( Univ. Monit.) 

ALTRA DEL 1 GENNAIO. 

Stasera, alle 8, il sig. Dapin, presidente del. 
l'Assemblea nazionale, accompagnato dai membri com- 
ponenti l’ uffizio , si è recato all' Eliseo per compli- 
mentare il sig. Presidente della Repubblica in occa- 
sione del nuovo anno. 

Noi riproduciamo senza commentari le parole pro- 
nunziate da una parte e dall'altra ; esse avranno ua’ 
importanza politica che c' impegna a pubblicare im- 
mediatamente , abbenché non possiamo noi garantire 
che l'esattezza rigorosa del pensiero. 

Il sig. Dupia: « Sig. Presidente, vengo ad of- 
frirvi in nome degli uffizi dell’ Assemblea e ia mio 
nome i nostri voli sincerissimi nel rinnovamento del- 
l'anno ...., » 

Il Presidente della Repubblica : « Io accetto con 
piacere i vostri voli, e sono persuaso, come voi di- 
te, che sono sinceri, ma avevate bisogno di dirlo. » 

Il sig. Dupin: « L' Assemblea ha tanto interesse 
quanto il potere esccutivo all’ armonia e all’ accordo 
de’ poteri » 

Il Presidente della Repubblica: « Si,e agli oc- 
chi del paese, quello de’ due poteri che attaccasse 
l'altro avrebbe torto. Quanto a me, ho meno a cuore 
la proroga de’ miei poteri, che il rendere al popolo, 
iatatto e rispettato , il deposito ch’ ei m' ha confidato. » 

È una fortuna che vi siano de’ rionovamenti di 
anni, che permettano dimenticare il passato per comin- 
ciare un’ èra novella. 

Più di 300 rappresentanti s' affollavano nelle sale 
dell’ Eliseo. ( Pays.) 

— Alquanti magistrati, giureconsulti e membri 
del tribunale , redigono, quest’ oggi stesso , una pro- 
testa contro la dottrina dell'Assemblea, in materia d’in- 
violabilità. Questa protesta è un fatto grave. 

(F.F.) 


AVVISO DI VIGESIMA 

In seguito dell’ avviso pubblicato il 19 passato 
Dicembre 1850, col quale s'invitava chiunque avesse 
voluto offrire ai vari lavori occorrenti all’ Arsenale 
fuori Porta Portese per la complessiva somma di sco- 
di 856, 07 colle condizioni e patti espressi nel Capi- 
tolato redatto dall'architetto della Direzione Generale 
delle Dogane sig. Cavalier Bossio posto in atti della 
Direzione medesima , si è proceduto all'apertura delle 
offerte, e si è rilevato essere la migliore quella data 
da Andrea Biscotti, il quale esibisce un ribasso nella 
somma di scudi ventidue e bai. 55 per cento. 


i ora procedere all’ esperimento della Vi. 
Migone ij pabblica notizia, che tatti coloro 
i quali vorranno accudire alla suddetta lavorazione po. 
tranno esibire le loro offerte alla nominata Direzione, 
entro lo spazio di giorni otto decorrendi da oggi esclu- 
a "oltre dovranno ssorelia carta da bollo chi. 
se, sigillate, sottoscritte dagli offerenti, e senza ri- 
serva, e dovranno riportarsi inlierameate alle condi- 
zioni espresse nel succitato Capitolato. I 

Scorso il termine surriferito le offerte si apriran- 
no per essere prese in considerazione a forma dei vi- 
genti regolamenti. 

Roma li 3 Gennaio 1851. 


S.P. Q. R 
NOTIFICAZIONE DI APPALTO . 
Il Comune di Roma, ia se ber di san riso- 
luzione, procederà all' appalto del lavoro per la rin- 
novazione del selciato nella salita di S. Sebastiano , 
per quella parte che dal largo di piazza di Spagna 
si estende fino alla prospettiva sotto il Monte Pincio, 
e per la costruzione di una chiavica onde raccogliere 
le acque pluviali provenienti dalla salita medesima. 
Tali lavori saranno deliberati col metodo di accensione 
di candela vergine a forma di legge, e sulle basi 
ia tatto e per tatto del relativo capitolato, che tro- 
vasi ostensibile nella Segreteria comunale. 7 
Si avvertono pertanto tutti coloro, i quali voles- 
sero accudire ad un tale appalto , che |’ esperimento 
dell’ asta verrà aperto il giorno 17 gennaio 1851 nel 
palazzo Senatorio ia Campidoglio, alle ore 10 del 
mattino sulla somma di scudi romani mille e venti- 
due e baiocchi settantuno, non escluse le preventive 
offerte, chiuse e sigillate, le quali verranno aperte 
prima dell' accensione della candela , e potraano ser- 
vire di base al prezzo di primo incanto, quando si 
riovenissero inferiori alla somma suddivisata, e mu- 
nite delle debite legalità e garanzie. co 
Sarà l'appalto deliberato al minore e migliore 
offerente, salvi gli esperimenti della vigesima e sesta 
a termini di legge. : 
Dal Campidoglio, li 8 Gennaio 1851. 
L. Cao. Pompili Olivieri, ff. di Segret. 
_——————.+..F—.—F+++-+--- 
ARRIVI 
paL GIORNO 6 AL GIORNO 7 GENNAIO. 
Baldini Giuseppe, di Siena, Negoziante, da Viterbo. 
Beltosi Giacomo ed Antonio, di Parma, Suonatori, da Rieti. 
Campbell Dorotea, d'Inghilterra, Firenze. 
De Neury Guerino, di Francia, UNiziale, da Viterbo. 
Kamilton Yatmao, d'Ioghilterra, Possideote, da Napoli. 
Mercapace Carlo, di Austria, Spazzino, da Rieti. 
Monti Giorgio, di Parma, da Rieti. 
Stefanotti Giscomo ed Andrea, di Parma, Suonatori, da Rieti. 
Zattoni Cipriano, di Austria, da Rieti. 

DAL gIORNO 7 AL GIORNO 8 GENNAIO. 
Altingen Edoardo, di Russia, da Napoli. 
Cracaver Simone, di Prussia, da Napoli. 
Di Luzio Gianfelice, di Regno, Negoziante, da Rogno. 
De Rudder Francesco, del Belgio, Proprietario, da Firenze. 
Eogelbardi, di Russia, da Napoli. 
Hay Morray, d'Iaghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Zaes Baldassarre e Domenico, di Trento, Giornalieri, da Trento 


PARTENZE 

DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7 GENNAIO, 
Baskic, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Beussicle, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Bey Luigi, di Barcellona, Negoziante, per Bologna. 
Glen Giuseppe, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Gaffaus, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Hichalas, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Mottall, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 

DAL GIORNO 7 AL to 8 GENNAIO. 
Aotonini, di Roma, Possidente, per Napoli 
Armand, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Bacon, di America, Possidente, per Napoli. 
Dorin, di Verona, Negoziante, per Firenze. 
Nogeat, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Norris, d'I ‘a, Possidente, per Napoli. 
Roussel Maria, di Francia, Possidente, per Napoli. 
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AVVISI 


NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cop- 
pella Pontificia deve coerentemente alle Bolle © 
Costituzioni Apostoliche tenere il concorso pub- 
Blico, onde scegliere dieci voci con il seguente or- 
dine di anzianità , due cioè di Contralto naturale, 
qualiro di Soprano , una di Contralto , una di Te- 
nore» una di Basso, ed une di Tenore. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali 
voci vorranno concorrere al servizio della enun- 
ciata Cappella , che presentino nei primi del mese 
di Febbraio al Maestro della Cappella medesima 
gli attestati autentici di battesimo, cresima , stato 
libero e buoni costumi ; e se saranoo costituiti ne- 
gli Ordini Sacri oltre la fede di nascita anche gli 
altestati del rispettivo Ordinario. 

Si fa nolo egualmente , che formando il rife- 
rito Collegio un celo canonicale di persone eccle- 
siastiche , seguifà che sarà la elezione di dette vo- 
ci, si smmelteranno in Qualità di Sopraonumeri 
con dare si medesimi il possesso ad vifam col- 
l'onorario mensile di seudi sedici, facendo godere 
Joro tutti gli emolumenti è privilegi che hanno 
goduto è godono gli attoali Soprannumeri della 
Cappella Pontificia ; i quali emolumenti potranno 

qualunque deficienza di Patri- 


Inoltre si avverte ai signori Concorrenti che 
dovendo precedere al concorso tre esperimenti , si 
trovino essi personalmente in Roma nei primi del 
prossimo mese di Febbraio. 

Finalmente si avverte, che se i nuovi candi- 

deti non avraono ricevuta la Tonsura, dovranno 
iniziarvisi entro due mesi dalla loto ammissione, 
prescrivendo le Costituzioni Apostoliche, che i 
Cappellani Cantori Pontificii siano Chierici, viva- 
no in dstato celibe , ed incedano in abito eccle- 
siastico. 
Il concorso si terrà pubblicamente secondo le 
regole della Cappella Pontificia nella mattina del 
dì 410 Marzo 4851. 

Dato dal Nostro Collegio 10 Decembre 4850. 

GiammaTTISTA BacceLLreni 
Maestro della Cappella Pontificia. 
Alessandro Graziosi Segretario-Puntatore. 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
MUSULTATI AVUTISI Nu MESE DI DECEMBRE 4850. 


Nuovi depositanti. . . num, 9% 
Depositi. . ..,, nom 4,907 
Somme depositate. . . . so. 14,097 99 5 
Somme restituite, , , , » 24,0812 
La liquidazione dei frutti dovuti ai depositano: 
ti per il secondo semestre 4850 impartò so, 20,388 66 
dei quali ne furono pagati lo stesso giorno della 
scadenza DI Decembre so. 2,708 98 5 Urapassan= 
dosi li rimanenti sc. 23,589 67 5 in aumento del 
capitale frottifero dei depositapti, . 
, Nel giro dell’ anno 4850 la Cassa di Di 
mio ha rilasciato num. 4,11 libretti a de 


0 ne ha estinti‘ m. 4,270 i ‘ricevà n NI 


depositi componenti la somma di so. 182,380 54, 
@ restituì sc. 388,249 74. 
CASSA SUDDETTA 
Prima diffidazione. 

Il sig. Giacomo Fiori proprietario dei due li- 
bretti intestati Ruaffe Basilio n. 4213, serie 4, 
@ Ruaffe Francesco n, 4244 , serie 4, ha diffidato 
la Cassa di Risparmio di non rimborsare il conte- 
muto delli suddetti libretti ad altri , dichiarando 
di averli esso smarriti : onde è che la Cassa, a for- 


ma de'suoi regolamenti, avverte l' attuale qua- + 


lunque possessore delli medesimi libretti , che non 
presentandosi nel termine di mesi sel dal giorno 
presente , li riterrà per annullati, ed altri ne so- 
Slituirà a favore dei sopraindicati intestatari, con- 
segnandoli al diffidate sig. Fiori. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


N. B. La suddetta collezione sarà visibile in- 
leramente nei due giorni antecedenti alla vendita, 
cioè Sabato 11 e Domenica 42 dalle ore 10 anti- 
meridiane alle 2 pomeridiane. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma secondo Torno. 

Ad istanza del sig. Gio. Carnevali dom. in Al 
bano s' intima agl'infrascritti che medinote Istro- 
mento 411 Settembre 1850 rog. Ferri Not. l'Istante 
ha acquistato da Marco Pompei di Albano per scu- 
di 274 l'utile dominio di un terreno roc. Tuflelle 
posto mel Territorio di Albano iraseritto l' Istro- 
mento suddetto li 27 Settembre 1850 v. 395. 


Rinnuovazione di avviso di vendita giudiziale 
In esecuzione di Sentenza proferita dall''Eccio 
Tribunale Civile di Roma in secofdo Turno nel- 
I° Udienza dei 28 Luglio 1840, ed in sequela del- 
È pri epic» dal $. 1208 del vig. Reg 
leg. è | effettuata il giorno 11 Decembre p.p. 
nel fascicolo della Ca n Sil 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
ll Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ...., 250 
Alle Province (franco)... .., 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE ‘$ONO OFFICIALI. 
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AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi 
me le richieste d'inserz 
essere diretti affrancati a 


grappi, co- 
dovranso 
Uficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazzà di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO i 


DEL MARK 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO” 
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Ouervazioni fatte ad ore diverse | 


GIORNI Barometro ridotto T tro R. I 
DELL' OSSEAVAZIONE alla Temperat. di OR oneri pn Direzione del tento | Stato del cio 
. (Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,8 + 2,7 1° -0. = d. | Nuvoloso, 
9 Gennajo. $ » 3 pomer.| » 27/90 11,5 | + 10, 2 MA dd. | Nuvoloso. 
» 9pomer.] » 97 » 11,9 + 59 | 17 N. d. | Nuvoloso. 


è 


Dalle 9 pom. del 9 Gennajo fino alle 9 pom. del 10. 
| 
Temperat. mass. + 10,4 Temperat, min. + 2,6 | 


ROMA 10 Gennajo. 


— eco 


PARTE OFFICIALE 


La SaymitA' Di Nostro Srexore soddisfatta del 
modo, con cui durante le passate politiche vicende 
si sono condotti i Suoi Camerieri segreti e di onore 
di spada e cappa, con dar prove di zelo e di attac- 
camento alla sacra Sua Persona e al Pontificio Go- 
verno, ha voluto compartire una speciale distinzione 
Sovrasa a tutto il Corpo medesimo. 

Pertanto si è degnata di nominare Cavalieri del- 
"Ordine Piano i signori Conte Comm. Bonaccorso 
Bonaccorsi, e Commend. Egidio Datti, Camerieri se- 
greti soprannumerari: e Cavalieri di S. Gregorio Ma. 
gno nella classe civile i signori Conte Cav. Giovanni 
Sassi, e Conte Comm. Andrea Alborghetti, Came- 
rieri di onore. 

4 suddetti quattro Cavalieri la mattina del 20 Di- 
cembre vennero ammessi a particolare udienza per rin- 
graziare la Santità” Sua dell'onore che tanto le ri- 
Spetlive classi quanto essi avevano conseguito. Sva 
BeaituDINE si degnò accoglierli con quella singola- 
re clemenza e bontà che. sono sì proprie del Suo 
paterno e magnanimo cuore. 


+0-BE4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 


VERONA 1 Gennaio. 

Veniamo a sapere per positivo, che il progetto 
della nuova Tariffa doganale austriaca venne già fatto 
stampare, per essere diramato alle Camere di Com- 
mercio e Deputazioni di Borsa di tutti i paesi della 
corona. 

Prima di assoggettarlo alla sovrana sanzione, per- 
chè abbia forza di legge, l'eccelso Ministero desidera 
di sottoporre ancora una volta questo progetto al 
giudizio della pubblica opinione, e perciò, come ve- 
Niamo assicurati, si dovrà riunire quanto prima un 
congresso doganale, composto dai deputati delle rap- 
presentanze commerciali ed industriali di tutta la 
monarchia, onde prendere per l’ultima volta in dis- 
cussione l’importantissimo oggetto della tariffa daziaria, 
colla quale si aprirà un passaggio da ua antiquato 
sistema ad uno più corrispondente ai bisogni dei no- 
stri tempi, e più opportuno per lo sviluppo degli in- 
teressi commerciali dei popoli austriaci. 

( Foglio di Ver.) 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Si legge nel Constitutionne!: o : 

Giusta una lettera prevenataci dalla frontiera sviz: 
zera, egli par certo che alcuni fra i componenti il 
governo del cantone di Vaod non considerino senza 
tema le conseguenze che potrebbero risultare dalla 
proseuza: dei rifugiati per la pace iaterna di quel can- 
tone. Parlasi di discossioni violenti avvenute iototno 
a ciò ia seno al Consiglio, che pure, come si sa, non 
è composto che di conservatori, Volendo greta fede 
alle voci che corrono da qualche giorno, al Gran Con- 
siglio, il quale dee riunirsi a Losaona su i primi di 
gennaio, sarebbe subito presentetà una proposta , nel- 
da quale si chiederebbe l' allontanameoto de' rifugiati. 


Questa proposta, se realmente venisse: fatta al Grao 
Coosiglio, pero sicuramente seguita da dibattimeoti 
passionali e irritanti. 7 


FRANCIA 


PARIGI 30 Dicémbrii 
L'afficio dell’ Assemblea, composto del Presidente, 
dei vice-presidenti , dei segretari e dei questori , si 


è riunito ieri per deliberare sulla domanda della re- 
voca del commissario di polizia Yon, stata fatta dal 
ministro dell'interno. La deliberazione durò 4 ore e 
fu delle più animate. Il commissario di polizia Yon 
è stato conservato ad una maggiorità di otto voti con- 
tro sei. Questo voto appena conosciuto produsse una 
vivissima sensazione nei corridoi dell’ Assemblea. 

— Parecchi giornali riferiscono in guise diverse 
le formalità adempitesi nella prigione per debiti onde 
far rimettere in libertà il sig. Mauguin. Alcuni, come 
il Siecle, pretesero che il sig. Baze avesse incontrato 
qualche resistenza per parte del direttore del carcere, 
e riproducono aozi le parole scambiatesi in questa 
pretesa discassioue. Si ha luogo a credere che le cose 
si passassero più pacificamente. Il direttore avrebbe 
obbedito all’ ordine dato dal presidente dell’ Assem- 
blea, lasciando tutta la responsabilità dell’atto a 
quello dei questori che si era a lui recato. 

Ora è sul punto di sorgere ua nuovo ‘incidente 
per la liberazione del sig. Mauguin. Il creditore di 
quest’ ultimo si propone di azionare il direttore del 
carcere di Clichy perché gli sia mallevadore dell’ am- 
montare del credito che è |' oggetto, dell’ incarcera- 
zione del sig Mauguln e postò in pericolo per la co- 
stui liberazione. 

Il direttore chiamerebbe alla sua volta in garan- 
zia il presidente dell’Assemblea per l'ordine dato di 
mettere in libertà il sig. Maoguin. 

— La decisione presa dall’ Uffizio della Camera 
di conservare il sig. Yon nelle sue funzioni di com- 
missario di polizia dell’ Assemblea, non ostante gli atti 
del potere esecutivo e le decisioni ultimamente ema- 
nate dalla giustizia, ebbe come si doveva aspettare, 
una sinistra influenza sui corsi dei nostri fondi pub- 
blici e della maggior parte degli altri valori. 

Il 5 per cento aperto a 95 10 discese a 94 85 
per rialzarsi e chiudersi a 95 in ribasso di 50 cente- 
simi sopra sabato. Il 3 per cento si chiuse a 57 in 
ribasso egualmente di 50 centesimi. Il ribasso sarebbe 
stato forse più considerevole se l'aggiudicazione del 
nuovo imprestito che deve aver luogo domani, non 
avesse spaventato gli speculatori al ribasso, i quali, 
dichiarandosi un vivo movimento di rialzo dietro 
questa aggiudicazione, oon saprebbero più dove tro- 
vare delle rendite. Il malaugurato affare del commis- 
sario Yon era riguardato come assai grave, ma si 
sperava che la Camera lo risolvesse in modo sod- 
disfacente. 

ALTRA DEL 3I, 


Si assicura che il-direttore della casa di Clichy 
( prigione per debiti ) sia stato sospeso per otto giorni 
dalle sue fanzioni, 

— I rappresentanti cho si adunano nella Via 
delle Piramidi deliberarono ieri sera (30) sulla que- 
stione della ‘dimissione collettiva dallo minorità del- 
l’ uffizio dell'Assemblea , questione suscitata a motivo 
della decisione presa il giorno ionanzi relativamente 
al commissario Yon, e stata ‘sottoposta ai medesimi 
rappresentanti ‘da vari membri di quella minorità. 
Dopo alcune diffuse spiegazioni. essi manifestarono il 
desiderio che la dimissione non avesse luogo, essendo 
convioti i membri ‘dell’ adananza che . nell’ attuale si- 
tuazione, non appartiene all’ opivione rappresentata 
dalla stessa adunanza il provocare una discussione 
capice a metter gn agitazione il paese. 8 

— Il generale d'Hautpool, governatore d'Al- 
geria y è, a quanto dicesi, seriamente malato. Si tè- 
meva che fosse preso dal cholera. (FP. F.) 

— Il Presidente della Repubblica ba ricevuto 

esta sera per la'circostanza del nuovo anno; il Pre: 
sidente ed i membri dell’ officio dell'Assemblea nazionale, 

Questa’ visita, allà sport atiché un pu 
numero di rappresentanti, ha dato luogo questa serd 
per Parigi a diverte voci talmente contradditorie, 


—yr__ 


che noi ci crediamo in dovere di astenersi di riferire 
prima di avere ragguagli più precisi. (Débats, ) 


—— 0000 


La seguente lettera è stata indirizzata al sotto- 
Prefetto d'Apt (Valchiusa) al giornale Le Pouvoir che 
l'ha pubblicata ieri sera. 


(Vedi Giormale di Roma N.5. data di Avignone.) 


Apt 24 Dicembre 4850. 
» Sig. Direttore, 

» Un avvenimento straordinario si è manifestato 
nel Comune di S. Saturnino, cavtone e circondario 
d'Apt (Valchiusa): chiamerà l'ailenzione di tutti i 
cristiani, e numerosi commenti ne accompagoerà la 
publicazion®. Il vero carattere dei fatti non mancherà 
di essere esagerato o diminuito secondo il discerni- 
mento dei narratori. 

» la conseguenza dei miei doveri essendomi dovato 
occupare di quest’ avvenimento, vi prego d'inserire 
nel vostro giornale i' semplice raccooto dei fatti che 
io desidero esporre in tutta la verità, spoglio di ogni 
personalità e privo di qualsiasi influenza e prevenzio- 
ne. Il 15 del mese corr. diceva la publica fama che 
un grande miracolo si era manifestato nel Comune di 
S. Saturnino ia vicinanza di Apt 

» Facevasi correre an poco vagamente la voce, che 
una donzella dedita alla devozione dalla prima sua 
gioventà, e di cui si raccontavano meraviglie, erasi 
allontanata da Saignon, piccolo Comune del circonda- 
rio, ov'essa abita ordinariamente colla sua famiglia 
di poteri agricoltori, per fare una novena vel Comune 
di $. Saturnino, e pregare Iddio nella Cappella del 
Castello dedicata a S. Saturnino, o a S. Sernino, mar- 
tire ed antico Arcivescoro di Tolosa. Risale questa 
Cappella ali'anno 1050 incirca: è situata nel mezzo 
dei monti di Valchiusa sopra una roccia assai innal- 
zata, che si avanza sul villaggio e interamente lo do- 
mina. Si assicura ch'era uo tempo la prima Chiesa 
del Comune ed addossata al Castello. Un avanzo del- 
le antiche mura che coronano la cima della roccia e del- 
le abitazioni, e che le stanno intorno sembra dar cre- 
dito a questa tradizione. Tale cappella rimarchevole 
per gli avanzi di una piccola sedia gotica è degna di fi 
gurare con distinzione in una galleria antiquaria. 

» Si riferiva che, Rosina Tamisier, questo è il nome 
della taumatorga, pregando con una sua amica nella 
Cappella del Castello aveva veduto, toccato e baciato 
il vero sangue sgorgante dalle ferite rappresentate sul 
Corpo di Gesù Cristo, la cui imagine è dipinta sul 
quadro della deposizione della Croce, quadro che non 
preteode esser di Rubens, ma che non meno ador- 
na la superfice del muro, su cui è sppoggiato l'al- 
tat maggiore. 


» Si aggiungeva che questo fatto soprannatorale 
rasi ripetuto in tre'differenti giorni, e specialmente 
il lunedì 16 dello stesso mese. In questo giorno i 
particolari erano precisi, il sig. Luogotenente della 
endarmeria m'indirizzara una compendiosa relazione 
[elle impressioni e delle informazioni ch'egli stésso 
aveva preso, e dal maire di S. Saturnino mi era tras- 
messo il seguente processo verbale. e 

» L'anno 1850 16 del mese di Dicembre alle 
ore 9 del mattino, noi soltoscritti Francesco Bontem- 
ps maire di S. Satornino les-Apt (Valchiusa) facciam 
sapère che il sig. Grand, Rettore della parrocchia di 
$. Saturnino ci ha fatto iovitare per,mezzo di Maria 
Coureu, sua domestica, di andarg alla cappalla di S. Sa- 
taraino detta il Castello, per: esser, testimonii di un 
miracolo che vi si operaya. Essendoci subito condot» 
ti nella stessa cappella, nella quale sull’ altar mag- 
‘giore si trova vo quadro di gran dimensiono rappre» 
sentante la deposizione della » restaurato. da; ir: - 
ca 4 annî, e ricoperto da uno strato di vernice, sen- 
n'alterazione, siamo saliti il sotto Carato éd io nel 


detto altare, e ci siamo avveduti che trasudava san- 
gue dalla piaga del Costato, e da quelle delle due 
mani e del piede sinistro, Il popolo v'era chiamato 
allora col suono delle Campane per essere come noi 
testimonio di questo prodigio: noi abbiamo riconosciuto: 

1. Ch' esistevano nella piaga del costato otto goc- 
cie di sangue in forma di perla della grossezza di 
un piccolo pisello. 

2. Che la piaga della man diritta, ch'è gps 
sudava sangoo, e che questo spandendosi alla nostra 
presenza aveva formato una linea di sei centimetri di 
luoghézza circa, dopo di che trovavasi una gocciolina. 

3. Che quella della mano sinistra e del piede pa- 
riménte sinistro, sebbene allora offrissero un trasu- 
damento di sangue meno abbondante, nondimeno la 
effazione era assai considerevole per tracciare in ognuno 
di questi due punti una linea di tre o quattro centi- 
metri di luoghezga terminata da una gocciolina. 

Dopoché tutti gli abitanti presenti nel numero di 
circa cinque a sei cento ebbero esaminato tutti que- 
sti fatti, per assicurarsi da se stesso della realtà il 
sotto curato ha inviato il sig. Fortunato Clemens dot- 
tore in medicina a pulire con un lino bianco piegato 
in due parti le quattro piaghe del quadro. Quest'ope- 
razione ebbe per risultato il formare otto impronte 
di un sangue vermiglio Ipo la piaga del costato, e 
tre impronte per quelle delle mani e dei piedi, che 
rimasero pure impresse sull' altra parte del lino. 

Le piaghe erano state pienamente asciugate, quando 
ci siamo accorti che il trasudamento rincominciava , 
e dopo alcuni istanti si sono formate in ciascuné piaga 
alcune gocciolette sche abbiamo lasciato coagularsi sul 
quadro stesso. 

Per non lasciare alcun dubbio sulla realtà del 
prodigio di concerto col sotto curato abbiamo dato 
ordine a Giambattista Roux e Francesco Durand mu- 
ratori di togliere la parte superiore dell’altare in- 
sieme al quadro ch' è sigillato nel muro, il che es- 
sendosi eseguito da noi e da tutti gli assistenti si è 
riconosciota l'impossibilità assoluta che la più piccola 
cosa sia potuta penetrare sia nell'interno dell’altare, 
sia dietro il quadro. Inoltre insieme a tutti gli 
astanti abbiamo riconosciuto, che la parte posteriore 
della tela del quadro era coperto di un mastice per= 
feltameote iotatto ed impermeabile in tutti i ponti. 

E di tuttociò che si è detto, si è formato il pre- 
sente processo verbale, ch'è stato sottoscritto da noi 
e da tutti i testimoni siccome segue. 

( Vengono 150 sottoscrizioni e circa 200 adesioni. ) 

Per copia conforme 
Il Maire di S. Saturnino 
BoxTEMPS. 


Con tali documenti alla mano, non mi era più 
permesso di stare indifferente: la mia qualità di Sotto- 
Prefetto m' imponeva il dovere di conoscere la verità, 
e quello di Cristiano, eccitava tutto il mio interesse 
senza voler escludere un vivo sentimento di curiosità. 

» Il martedì 17 mi condussi a S. Saturnino. Il 
curato (sig. Grand ) essendo lontano, salii la sommità 
del monte in cui si trova la cappella. In uo momento 
mi trovai ionanzi al quadro miracoloso io compagnia 
del sig. Maire, e de’ signori Clement il giovane me- 
dico, e Gay il giorane, avvocato, tutti di S, Satur- 
nino. Confesso che la mia emozione fu profonda, 
quando il sig. Clement mi descrisse il fenomeno di 
cui era stato testimone oculare, e mi fece distin- 
tamente osservare le macchie del sangue coagalato. 
Quando i tre signori, che mi accompagnavano, mi 
confermarono quello ch’ era stato attestato nel pro- 
cesso verbale la mia sorpresa era tanto più grande 
in quanto che bra tre signori non passavano per 
ciechi credali, ed abbastanza me li garantiva la rispet- 
tiva loro posizione, essendo l’ uno (sig. Bontemps ) 
Maire giustamente ammirato dai suoi amministrati, 
l’altro (sig. Clement) giovane dottore di medicina, 
la cdi numerosa clientela è l'argomento del suo me- 
rito, e della sua intelligenza, ed il terzo (sig. Gay) 
Îl cui titolo di giovane avvocato è sufficiente per pro- 
vare il corredo de’ suoi lumi. 

.» Uscii dalla cappella per una seconda porta, che 
va in ona piattaforma graziosamente trasformata ja 
guisa "di Calvario, alla cuì cima si trovano tre grandi 
croci; e quella fel mezzo sostiene un Cristo di gran- 
«dezza natorale. Intorno al reciato del muro vi sono 
pilastri sormontati da una croce di ferro, e chiudenti 
tra piccole nicchie un quadruccio , la cui collezione 
tuppresenta le stazioni della Via Crucis. Fiori ed ar- 
busti graziosamente coltivati formano un piacevole 
contrasto ‘coll’ ‘aridità della roccia. Questo pittoresco 
sito fu ‘trasformato per le cure del sig. Curato Grand, 
che ad un carattere gaio © piacerole onisce qualità di 
cuore e di ‘spirito , ed è ‘utio di que’ buoni preti da 
farsi amare da’ suoi parrocchiani. 
<> Desideroso di vedere la nuova taumaturga mi 
presentai all'albergo tenuto dalla sua cugina e dove 
ella dimorava. La trovai molto infermiccia, la sua fi- 
sonomia ‘è da malata, i suoi occhi girando misterio- 
samesite ‘nella loro orbita sviluppatissima, sembra che 
si smarriscanò tra le nuvole h loro. espressione è 
melaoconica , caratte® ordinario di quelle persone, 
in coi è manifestissimo il scatimiento religioso. Il suo 
corpo è di una magrezza si ria, l’umilià è di- 
finta in tutti i anoi movimenti e si scorge in tutto 

USS + Discorre convenientemente : parla il 
© | Una esattezza che. 


zione com' essa, È riservatissima , ma senz'affettazione. 
Rispose a tutte le mie dimande a proposito. Dio, se- 
condo essa , opera un tal miracolo per la conversione 
de' peccatori, ed ba specialmente scelto San Saturnino, 


| perchè quattro anni indietro quel luogo fu testimone 


di un grande lo, La sua condotta fu oltraggio 


| samente calunniata insieme a quella di un prete. Ella 
| non ne avea dimandato riparazione a Dio. Terminò la 


conversazione dicendomi , che credeva che il prodigio 
si riprodarrebbe fra le 8 0 9 del mattino. 

» Questa notizia si sparse in tutto il paese e per» 
fino ad Avignone: il pubblico ne fu commosso. Tutti 


| si disponevano per trovarsi io quell'ora a $. Satur- 


nino. }l sig. Carato Grand volle che gli dessi parola 
di andarvi pur io. 


» 120, SA dal sig. Gaillibert, giu- | 


dice istruttore, e dal sig. Jacques sostituto del 

curatore della Repubblica , arrivai a S. Satarnino al 
le 8 meno un quarto. Monsig. Arcivescovo di Avi 
gnone , il cui zelo e premura per tuttociò che riguarda 
la religione sono diretti sempre da eminenti virtù e 
da somma acutezzg era in quei luoghi venuto fia dalla 
vigilia. 


gno prelato salii nella cappella col sig. Dott. Camillo 
Bernard d'Apt, medico distiato ed onorevolmente co- 
nosciuto dai dotti. 

» Appena passato il quarto della costa udimmo 
il suono d'una campana. Ci si disse essere il segno 
che incominciava il prodigio : mi dispiacque assai, im- 
perocchè desiderava io di trovarmi nella cappella pri- 
ma che il sangue principiasse ad apparire. Nondime: 
no affrettammo il passo. Un gran numero di persone 
stava intorno alla cappella, il corato mi venne in- 
contro all'ingresso del Calvario, il cui accesso era 
chiuso da un cancello con chiave. Mi si annunciò che 
il trasudamento del sangue era cominciato , e che non 


poteva aprirmi se non all'arrivo di Monsignore. Istan- | 


temente pregandolo, ed assicurandolo che avevo pre- 
venulo ll Arcivescovo mi aprì. Feci entrare con 
me i signori Bernard e Clement. Trovammo |’ altare 
nani della cappella illuminato da più ceri : in un 
aogolo di esso stava la giovane Rosina Tamisier in 
ginocchiata col capo fra le mani incrociate ed appog- 
giata sall’ altare pregava, sembrava in uno stato di 
grande concentrazione: accanto le stava la cugina. 

» Salii sulla tavola dell’ altare col dottor Clement, 
esaminai per mezzo di una candela le piaghe, e veri- 
ficai che il sangue trasudava su quelle della mano di- 
ritta, dei due piedi, e del cuore. La goccia del saa- 
gue nella mano diritta s'iogrossava ad ogni momen- 
tomi produsse l'effetto di una gocciola di sangue 
ch'esce dall’estremità di un dito, dopo che la parte in 
feriore sia stata fortemente legata 6 venga esso pic- 
cato colla lancetta, Il sangue esce iusensibilmente , 
si agglomera ia goccie, e finisce col cadere, quando 
sia giunto ad un certo volume. Nel momento in cui 
la goccia della mano destra andava a cadere 0 a scor- 
rere sul quadro la raccolsi.su di un lino ripiegato tre 
volte. Le due prime operazioni produssero due mac- 
chie di sangue rosso oscurissimo , nella terza la mac- 
chia del sangue era più chiara. Dopo ciò la piaga restò 
diseccata perfettamente. Asciugai in più volte le piaghe 
dei piedi, e rimarcai che le goccie erano più chiare , e 
che il trasudamento era meno sensibile 

» Feci la stessa operazione colla piaga della parte 
diritta, sulla quale si trovava una dozzina di goccie di 
sangue formanti quasi il disegno di un cuore, Quella 
del mezzo presentava gli stessi fenomeni della mano 
diritta, ed era di un colore nerastro. Quelle intorno al 
contrario somigliavano alle goccie dei piedi. Non tolsi 
che la goccia di mezzo, ed una o due della diritta. In 
questo punto entrando monsig. Arcivescovo nella cap- 
pella lasciai intatto le altre goccie della piaga del co- 
stato, e m'astenni dal nettare la ferita della mano si- 
nistra sulla quale non si è prodotta alcuna goccia di 
sangue. i 
» Scesi dall'altare. Monsignor Arcivescovo seguito 
da numeroso Clero venne ad inginocchiarsi a piò del- 
l’Ara, e dopo una breve preghiera esaminò le goccie 
del sangue da me lasciate nella piaga del cuore, e le 
asciugò con ua fazzoletto. Tanto il suo quanto il mio 
fazzoletto coperti da una trentina'di macchie di san- 

oe farono lasciati esposti alla curiosità del popolo, 
i cui era piena la chiesa. - 

» Cloro ed wa-coro di giovanetto contavano 
sacre preghiero: frattanto aspettavamo un nuovo tra 
sudamento : la nostra aspettazione fu vana. 

» La giovane Rosina Tamisier è rimasta sempre 
nello stesso luogo, nella stessa concentrazione: fu più 
volte ioterrogata se continuerebbe a colare il sangue. 
La non rispose : la seconda disse che non 
€ la terza che non lo credeva. Dopo questa 


«ultima risposta, un’ ora circa dopo di gros il 
jnammo 


sig. Grand deco levare il quadro: noi lo esami 
con molta cura, nè vi vidi alcuna ‘cosa particolare. La 
fala era perfellamente dissectata, uno strato assai denso 


dpr Sani pd la va rg rovescio e stava 
gross 


» Ecco tutta la parte da me in questo fat» 
Lierac per sas lle Mae 


circa 


| rio. A me non appartiet 


» Sceso dalla carrozza dopo aver riverito il de- | 


Ta 
riprodotto. In fatti ho ricevuto 00 rapporto, 
ig i Moire di $. Saturnino mi notifica, che 
pore Sabato 24 avvenne il trasodomento di sangue 
le ore 9 del mattino, e ch'era stato abbondante. 
» Tali sono, sig. Direttore, le circostanze di que- 

slo avvenimento del tutto o almeno assai straordina- 
ne il qualificarlo con altro no- 
me ; e mi sono strettamente fenoto ai falli per ren- 


d io alla verità. ia 4 
dr Sit, o Signore, sicuro della mia rispettosis- 


Didi Il Sotoprefetto di Api 
Luror Grave. 


» P. S. Nel momento, in cui vi pie la Jet- 
tera, il geodarme Briol della Brigata pi mi ac- 
corta, La dopo essermi io ritirato dalla Cappella , 
trovandosi egli in fazione presso l'altare per tenere 
indietro le tre o quattro mila persone ch'erano fuori 
della cappella, e farle entrare alla loro volta, a fine 
di non rovinare l’altare con un contatto troppo fre- 
quente, ha rimarcato due gui di sangue trasuda 
re dalla piaga della parte diritta, e |’ ha asciugata 
in due o tre volte col suo fazzoletto , sul quale so- 
no rimaste quattro o cinque macchie ben marcate di 
sangue. 
» Mi dichiara di non aver detto nulla, perchè te- 
meva, che non gli si ritenesse il fazzoletto , come pro- 
va di conviazione, ed egli vivamente desiderava di 
conservarlo , per inviarlo alla sua madre. Nondimeno 
no rendeva subito informato il luogotenente e i ca- 
merata. (Ami de la Relig.) 


Autra DEL 1 Genmaso. 


I giornali ioglesi averano anounziato che la com 
missione francese, incaricata di esaminare la questione 
dell'oro, era stata favorevole alla demonetizzazione. 
ll Bulletin de Paris crede polere smentire questa no- 
tizia ed aggiunge: 

» La Commissione, che si era riunita sabato scor- 
so, come già accennammo, si è aggiornata al prossimo 
giovedì, non avendo ancora deciso nulla. È altresi 
molto probabile ch'essa noo s'appiglierà ad alcun 
partito, e che totto rimarrà nello statu guo. Imper- 
ciocchè i depositi d'oro diminuiscono sensibilmente al- 
la Zecca, ed attualmente non vi si fabbricano che 
circa quattrocentomila franchi d'oro al giorno. 

» Il solo membro importante della commissione 
che opinò per la demonetizzazione, il sig. Thiers, pare 
persino che abbia mutato idea da qualche giorno. 

» Del resto, nella seduta di sabato scorso, fu 
distribuita ai membri della Commissione, d'ordine del 
ministro, una memoria contenente i principali docu- 
merti che possono chiarire la questione. 

» Resulta da questa memeria: 1° che dall'epoca 
del sistema decimale, si è fabbricato in Francia fino 
a questi giorni: 

la argeoto 4,200,000,000 fr. 
In oro 1,300,000,000 fr. 


» 2°. Che si può calcolare a 3, a 400 milioni _ 


la somma d'oro di cui lo Stato garantisce tuttavia il 
valore nominale col suo suggello. 


Il sig. Yon ha indirizzata la seguente lettera al 
Presideate dell'Assemblea Nazionale: 


Parigi 3 dicembre 1850. 
» Sig. Presidente, 

» Malgrado l'onorevole decisione dell'fficio, il 
quia, nella sua riunione del 29 di questo mese, ba 
ichiarato non esservi luogo a provvedere al mio sur- 
rogamento, non volendo divenire la cagione d'un qual 
siasi imbarazzo per l'Assemblea che io ho fedelmente 
servita, preferisco di rinunziare volontariamente all'im- 
piego che mi era assegnato presso la medesima, e vi 
prego, per conseguenza, signor Presidente, di voler 
ricevere e fare accettare la mia dimissione dalle fuo- 
zioni di commissario speciale incaricato della polizia 
di sicurezza dell’ Assemblea Nazionale. 

» Ho l'onore ec. € Yox », 


— Il Collegio di Francia e l'Accademia delle 
scienze haono definitivamente cancellato il nome del 
sig. Libri dalla lista de' professori del primo di que- 
sli stabilimenti. Convocati per dare un successore al 
sig. Libri nella cattedra delle matematiche superiori 
i professori del Collegio di Francia in numero di 24 
hanno dato 12 voci al sig. Cauchy ed 11 al sig. Lioo- 
ville. Chiamati pel tnedesimo fine ‘a dare il loro voto 
i membri dell'Accademia delle scienze hanno dato su 
48 votaati 29 voti al sig. Lionville e 16 soli al 
sig. Cauchy. 

Si sceglierà gp dal ministro della istruzione 
pubblica fra il sig. Cauchy ed il signor Lionville. 

( Presse.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 31 Dicembre. 

La pubblicazione della legge sulle monete d' oro 
cagiona di nuovo una specie di timor panico nel 
commercio. Si ricevono le monete di 25 franchi con 
difficoltà, 1 campaguoli specialmente rieusano di preo 
derle in pagamento. Le monete di 20 franchi battute 
recentemente in Frangia e messe in circolazione in 
assai grande quantità nel Belgio, non sono più rice- 
vule che con perdita. (Indip. Balge. ) 
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Riti 


GRAN BRETAGNA ode, il nostro governo si 


LONDRA 28 Dicembre. 


L’argento che arrivò ultimamente io Tghilterra 
dall’ America del Sud è stato venduto oggi per im- 
barcarsi per l'India a 64 518 l° oncia, vale a dire 
a 1]8 più dell’ ultimo corso. 

Le esportazioni d' oro in Londra in questa setti. 
mana sono state di 2800 once in moneta, e 73 lib. 
bre in polvere per Roterdam, 72 libbre idem per 
Amsterdam. D' argento poi si è spedito 113,000 once 
in Olanda, 20,000 nel Belgio, 219,000 ad Ambur- 
g0, 10,000 a Dunkerque e 39,643 a Calcutta, 

I cambi esteri sono più elevati e più favorevoli 
che martedì. Dalla Banca continua a venir fuori l'oro; 
ieri ue uscirono 45,000 sovrane. Temesi che ciò possa 
qerre qualche variazione sui conti correnti della 

nuca, Probabilmente sarà presa qualche misura re- 
strilliva, (Morning Post.) 

— È stata aperta alla Borsa una soscrizione per 
il terzo (circa 600 mila fr.) delle rendite francesi 
che debbono essere aggiudicate martedì prossimo a 
Parigi. ( Times. ) 

ALTRA ‘DEL 30, 

Il cambio per Londra essendo aumentato a Pa. 
rigi di uno e mezzo per cento, ciò porrà un freno 
alla trasmissione dell'oro colà dallIaghilierra, Le re. 
strizioni adottate alla Zecca francese, e l'aumento del- 
lo sconto per parte della Banca d’loghilterra da due 
uno e mezzo a {re per cento, lanno contribuito a tale 
resultato. Credesi che per le stesse cause sarà posto 
un limite alle disordinate speculazioni sulle azioni del- 
Je strade ferrate. (F.I) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 23 Dicembre. 


Io seguito all’ invito diretto al nostro governo dai 
gabinetti di Vienna e di Berlino, perchè avesse ad in- 
viare un plenipotenziario alle conferenze di Dresda, 
tale missione fu conferita al barone di Pechlin, già 
rappreseotante danese a Francoforte prima del 1848, 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 


Il nostro corrispondente d’ Amburgo ci da qual. 
che altro dettaglio sulla situazione de’ ducati. Pare si 
preveda che nel caso in cui la Luogotenenza generale 
consentisse a sottomettersi all'invito de' commissari 
prussiani ed austriaci, l'esercito potrebbe ricusarsi 
d'obbedire agli ordini di disarmo. (Indep. Belge.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 29 Dicembre, 


Il principe di Schwarzenberg presidente del mi- 
nistero austriaco, è stato accolto ieri a Charlotten- 
burgo dal Re e dalla Regina qual aulico conoscente 
ed amico. Gli si prodigarono tutte le attenzioni , sic- 
come sogliono usarsi allorchè vi comparisce qualche 
membro delle case principesche sovrane. Durante la 
mensa trattenevasi il Re quasi esclusivamente col 
principe, sebbene sopra argomenti generali, e levata 
la tavola discorse per luoga pezza nuovamente col 
principe nella sala medesima, ma a qualche distanza 
dagli altri convitati. 

Ritornato da Charlottenburgo , fece brevi visite ai 
Principi della casa reale qui presenti, ai ministri, al 
decano del corpo diplomatico, conte di Westmoreland 
€ ad alcane altre persone sue conoscenti, e prese il 
thè nella famiglia del barone di Prokesch, 

La convenzione di Olmatz viene risguardata jo 
totti i circoli elevati qual una guarentigia dell’ ordi- 
ne della Germania; la visita poi, che in questo mo- 
mento fa il principe di Schwarzenberg si considerava 
prova assoluta delle intenzioni sincere, onde la salda 
politica dell’ Austria porge la mano al nostro governo 
per procedere d'accordo nella grande opera di costi- 
tuire la Germania. Il partito che prima si sbracciava 
a render vano questo accordo, si pasce di sospetti, 
e si diletta di di. e sehza conoscere ancora 
il protocollo intorno alla. mozione della Baviera per 
riguardo ad una rappresentanza popolare a canto della 
Dieta, ne forma argomento per vaticinare difficoltà e 
scissore. 

Sembrano state inventate le dicerie di dissapori 
fra il generale Peuker e l’altro commissario + conte di 
Leiningen, Quegli; vista la difficoltà di ridurre colle 
Blande il popolo e le autorità di Cassel all’ ubbidieo- 
za, lasciò al conte di Leiningen, che procuri rispet- 
to alle ordinanze del 4, 7 e 28 di settembre. 

Apparecchiavansi a Berlino varie feste in onòre 
del principe di Schwarzenberg ; però la gravità de- 
gli affari non gli permette luaga fermata. Quindi oggi 
dovette aver luogo il. grando baachetto diplomatico 
appo il presidente de’ ministri. 

La sera, accompagnato dai signori Prokesch e 
Manicuffel, si recò nuovamente a eine, 

(Tlogd. ) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 28 Dicembre. 
L'Indicatore pubblica un'ordinanza reale, contro 
gli abusi della stampa, i 


— Leggesi nel medesimo giornale. A quanto: si | 


ccosta pienamente alla do- 
manda fatta dalla Baviera, e da agitarsi ora a Drosda, 
intorno ad una rappresentaoza del popolo germanico 
a lato della Dieta, 

. 7 La Nuoba Gazzetta di Monaco contradice alla 
notizia, che i Bavaregi abbiano sgombrato Cassel ai 23. 
Gli avvisi del 26 dicono che si Irattava allora di al- 
cune poche divisioni di truppe bavaresi, che passarono 
ad altre guarnigioni, 

— Scrivono da Rendsburgo in data del 27 di- 
cembre che mediante un ordine d'armata fu fatto co- 
noscere, che il gonerale di Gerhard, primò coman- 
dante della brigata d'avanguardia, è stato cancellato 
dai ruoli dell'esercito dello Schleswig-Holstein perchè 
avea abangogato le truppe senza permesso. 

— Presso Lottorf e Kropp ebbe luogo ieri una 
saramuccia d’avamposti, ia cui si fece uso dell’ arti- 
glieria ; i resultati sono insignificani. (Cor. It) 

ALTRA DEL 29, 

Il foglio ufficiale del governo wurtemberghese 
del 28 dicembre cootiene in pari tempo la segaente 
dichiarazione semiuffiziale : 

» A quanto ci viene detto, il nostro governo ac- 
cede pienamente alla dimanda d'una rappresentanza 
nazionale presso la Confederazione, cui la Baviera ap 
poggia alle conferenze di Dresda. La notizia, che 
Ja Baviera e il Wurtemberg avessero un program- 
ma comune per le suddette conferenze, è inesatta; 


| ciascuno dei due governi procederà da sè, abbenché 


sia vero, che le proposte di ambedue gli Stati stan- 
no in armonia le une con le altre in molti punti es- 
senziali. (A: 7) 


BAVIERA 
MONACO 30 Dicembre. 


A fine di facilitare le comunicazioni tra i limi- 
trofi confini dell'Austria e della Baviera, è stato or- 
dinato dal Ministero delle finanze: 1. Che nelle comu. 
nicazioni tra il confine dell'Impero d'Austria e quello 
del Regno di Baviera, non si esigerà, per parte del- 
la Baviera, alcun dazio, allorquando l'importo del 
diritto, che dovrebb'essere pagato all'atto dell'en- 
trata o dell'uscita, non raggiunga 3 4/2 carantani di 
moneta bavarese; 2. Che nella Baviera tutti gli uf. 
fici daziari priocipali e subalterni, di prima e secon- 
da classe, sono autorizzati, entro il limite delle fa- 
coltà di esazione e spedizione loro accordate, ad ese- 
guire tutte quelle operazioni d'ufficio e quei prov- 
vedimenti che stanno in rapporto con le facilitazioni 
della comonicazione confinaria. Riguardo al trattamen- 
to daziario delle tele fabbricate in Austria con filati 
bavaresi, all'atto della loro introduzione ia Baviera, 
sarà concessa l'esenzione del dazio solamente al con- 
fine verso ta Boemia a quelle quantità di tele greg- 
gie, che vengono introdotte per consumo, a norma 
del bisogno locale. (G.U.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Dicembre. 


Si legge nella Corrispondenza austriaca. 

» Taoto i pessimisti che gli ottomisti ammet- 
tono concordemente, che le presenti condizioni del 
mondo civilizzato non sono ponto favorevoli nè per i 
Governi nè per i popoli. Negar non puossi che il no- 
stro mondo civilizzato non mostri in sulla superficie 
assai cose ialeressanti e grandiose; che l'esterna pro: 
pagazione della nostra civiltà in tutti i pacsi e su tut: 
ti i mari del globo non sia uno dei più importanti 
fenomeni dei nostri tempi ; che il nostro commercio 
noo prenda un’ estensione, uno slancio, di cui la sto- 
ria non porge altri esempi; che l'industria e le arti 
non dispieghino un' operosità ed un'abilità utili. del 
pari che interessanti e straordinarie; che nou si am- 
mirino a buoo diritto i nostri piroscafi, le nostre stra- 
de di ferro ed una moltitudine di moderne invenzioni 
nella meccanica; che a lato d'un sistema d'istruzione, 
di cui il mondo mai non vide l'eguale, la stampa non 
ispanda in tutte le classi della società e con una ra- 
pidità incredibile ogni sorta di scienze, una raffinata 
cultura ed ana squisita gentilezza; tutto ciò negar non 
puossi, ma la vita interna e la vera sostanza della no- 
stra civiltà sono evidentemente in uno stato di deca- 
denza. 

» Il cuore e la mente della presegte generazione 
son vuoti. È questa una verità dimostrata da una 
moltitudine di manifestazioni, che ‘osservansi dovun- 
que in mezzo all'esteroa gentilezza di una vita. raffi- 
nata, nei regolamenti della polizia, netta disciplina 
delle scuole, nelle ricercate frasi, e generalmente in 
tutto il cerimoniale di un eccesso di cultura, La più 
spiegata agitazione nella vita pubblica siccome. nella 
privata; la viltà e la mancanza di carattero con su- 
perbe parole; un gretto egoismo sotto le più nobili 
espressioni; sentimenti puramente terrestri e tendenze 
al più sconcio rpaterialismo; uno smodato desiderio ‘dei 
piaceri sì nel ricco che nel povero; la decadenza della 

igione ; la mancanza di verità nella vita, siccome 
nella stampa; un'orribile confasione di nozioni 
del bene e de la scienza degener 


o arrin-, 
ghe popolari, ricche di parole e di null'altro; la vir." 
tà consistente tutta in affettate maniere; le arti cam - bi 


biate in industria; l'odio dei i è dei piccòli per 
tulto che è autorità; l' indebolimento delle credenze ; 
un desiderio, uo nto entusiasmo per J'anar- 


chia nella società siccome nella vita privata; tutte que. 
sto e molt'altre manifestazioni dello stesso genere ri- 
produconsi lutto di ia mezzo a noj solto le più sva. 
riato forme, Sono le naturali. conseguenze di cuori e 
di menti vuote, Pa 

» Tal' è incontestabilmente in tutti i paesi, ia 
un grado più 0 meno spiegato, lo stato di cultora, 
e tale esso è pure in Alemagna. E ‘chi mai sostener 
potrebbe che questo grande paese, coll'esterno svilup- 
po delle sue scuole, colla sterminata quantità delle 
suo opere scientifiche, si trovi in avventurose condi- 
zioni? Ma se lo stato dell'Alemagna è così deplorabile 
ciò, per nostro avviso, non avvien già perchè questa 
grande nazione, composta di tanti Stati, non ha una 
Unità si di spesso sognata, 0 perchè questa Confede- 
razione di Stati non ha un'altra Costituzione ed un 
Parlamento, in cui fanatiche menti possano far pompa 
della loro eloquenza e delle interainabili loro conte- 
stazioni; no, l’Alemagna non è sì sciagurata, e la po- 
sizione sua non è sì piena di pericoli, se non perché 
Îl cuore del suo popolo freddo divenne, perchè per- 
dette l’interne sue doti, perchè la mente di questo 
popolo vuota è ora e turbolenta. Quaoto più la vita 
interna del popolo alemaono e la sua storia furono iù 
addietro nobili e generose, tanto più vedrem noi in 
appresso le menti della nazione, spogliate d'ogni ma- 
gnanimo sentimento, abbandonarsi a turbolente e di- 
sordiate manifestazioni, e peggiorare sempre più gli 
affari interni ed esterni. La storia del nostro mondo 
cristiano civilizzato noa versa, presso alcun altro po 
polo di quest'epoca rivoluzionaria; in sì graadi peri- 
coli, quanto presso il popolo alemanno dei nostri di 

» Qualunque sia il modo con che si cerca di 
Spiegare questo stato d'agitazione in Alemagaa, ciò 
ch'è certo si è che tutti quelli, i quali non deside- 
rano di veder rovesciato il sussistente ordige di cose, 
e che non potrebbero gustare i peosamenti di quelle 
traviate menti, che rendono presentemente i popoli 
così infelici, debbono, di fronte alle attuali condizioni 
dell’Alemagna, desiderare seriamente che uno spirito 
veramente cristiano unisca di nuovo le tribù alemanne, 
che furono fra loro divise da matti progetti e da egoi- 
ste vedute, e ristori nel loro seno la concordia e la 
pace. Solo in un'alleanza conchiasa e conservata in un 
simile spirito riseder può ne' Governi ed i Principi 
alemanni il mezzo di salvare |’ Alemagna e con essa 
tutto il mondo civilizzato da una terribile rivoluzione, 

ALTRA DEL 3I. 

Abbiamo da Presburgo 27 dicembre. 

Dall’I. R. Commissariato superiore distrettuale 
civile di Presburgo furono esattamente indicate a que. 
sto Magistrato tutte quelle modalità, sotto le quali 
potranno essere demolite le trincere erette nel distret- 
to militare durante la guerra d' insurrezione. 

— Leggiamo in una corrispondenza della Gass. 
di Gratz in data di Presburgo 25 dicembre: Ecco spa. 
rito un altro testimonio della rivoluzione magiara , 
testimonio che veniva mostrato ancor non ha guari 
con orgoglio da vari partigiani del Kossuth. Sono 
queste le numerose fortificazioni, che vennero eretto 
da per tutto nel paese ia difesa della città, ed ora 
con approvazione del Comando superiore di Pest pos- 
sono venir distratte per opera dei rispettivi proprie- 
tarii dei foudi. Questi ultimi ne porsero eglino stessi 
l'occasione essendoché le fortificazioni dominavano per 
la maggior parte i loro campi e prati, nuocendo così 
alla coltivazione. Nel nostro distretto esso sono piut- 
tosto uumerose, e specialmente i Presburghesi die- 
dersi molta pena nell'erigere tali mucchi da talpe — 
non potendosi puoto chiamarle fortificazioni — quan- 
tunque fossero certi che la città verrebbe abbandona. 
ta dagli equivoci suoi difensori senza tirare nemmeno 
la spada. 

— Presburgo alloggia ancora continuamente Irap 
pe confinarie che trovansi io marcia verso i loro fo- 
colari: dicesi però che i trasporti cesseranno in ades- 
so. L'apparizione nuovissima: sono in adesso numerosi 
trasporti di reclute, ed a quanto si osserva questi 
giovani sono persone sane, robuste e piene di corag- 
gio; fra loro trovansi specialmente molti Slovacchi, — 
Da domenica a questa parte l'inverno si fa sentire 
con qualche impressione ed il Danubio mena ghiac- 
cio; 1 piroscafi si posero ancora per tempo al sicuro. 
Pur troppo i seminati non sono coperti che da poca 
neve, auzi in vari luogi non ve ne ha punto, aven- 
dola il violento temporale che negli scorsi giorni io- 
fierì qui e nei contorni, trasportata quasi per, intiero 
nelle serre e bocche de’ monti. Eccetto il freddo pe- 
rò godiamo d'un tempo superbo. — Le feste di Na- 
tale in confronto dell'anno scorso ebbero una comu- 
nicazione molto più animata, la qual cosa prova che 
la miseria,non è poi così grande; gli è beo vero che 
farono i più agiati quelli che fecero delle comprg di 
qualche rilievo, priocipalmente io manufatti, ma an- 
che i proletari poterono comprarsi se nou i polli ar- 
fosti, almeno le paste loro favorite. E trovandomi su 
questo capitolo non posso fare a meno di’ far meo- 
Zione dei nostri asili dell'infanzia, che la vigilia di 
Natale vennero abbondantemente regalati da'alcune 
signore benefiche. Il Presburghese mostra pur troppo 
poco o nissun interesse per quest'istituto, e la mo- 
schinità che trovasi in quello della città iaterna — il 
locale oscaro e ristretto, le vecchie panche 6 tavole 
tarlate, mettono bausea ivi chi lo visita. pla 
tia si può spi ancor meno, qualora si consideri 
che sppeato Je figli di Presburgo gode minor fa- 


ma di morigeratezza e di buona educazione che quel. 
la d'altra città nell'Ungheria (Reichseitung. ) 
— Per quanto udiamo, è succeduta la nomina 
definitiva dei due Luogotenenti di Milano e di Vene» 
zia. Per la Lombardia , è nominato il Conte Stras- 
soldo, che finora trovossi addetto al Governo gene- 
rale it Verona; per le Province veneto , il sig Cav. 
di Toggenburg, Presidente di Reggenza in Trento , 
che da qualche tempo dirigge provvisoriamente la Luo- 
gotenenza di Venezia. ( Gazz. di Venezia. ) 


AMERICA 
NEW-YORK 10 Dicembre, 


I due steamer Georgia e Empire City giunsero nel 
nostro porto con una considerevole quantità di pas- 
seggeri e più di duecento milioni di dollari in oro. Le 
notizie della California ( le più recenti sono di 12 gior- 
ni fa ) inspirano la più completa fiducia. Cou fesa ge- 
norale fu accolta la decisione del Congresso, che uni. 
sce il nuovo Stato alla Confederazione Americana, e tut- 
ti i cittadini si abbandonarono a magnifiche dimostra» 
zioni di allegrezza, diedero in onore di questo avve- 
Mimento feste da ballo e fecero fuochi d' artilizio. 

La stagione ci impedisce di avere notizie esatte 
delle miniere. Ci riuscì però di sapere che sul fiume 
Jeather stanziano ben nove mila minatori, e che nella 
bella stagione di prodotto di quelle rive fu di cinque 
milioni e quattrocento mila dollari. Sopra Yuba e sue 
adiacenze il raccolto dell'oro fu un po’ più scarso ; e, 
se alcune compagnie isolate non hanno a lagnarsene, 
le altre ne trovaron pochetto anzi che no. Pure i tren- 
ta mila minatori che lavorano in questo paese cavaro 
no dalle miniere un valore di quattordici milioni e 
quattrocento mila dollari circa. Noi parliamo di due 
sole officine; ma siamo informati, che l'oro ivi rac- 
colto forma per lo meno i due terzi del totale , estrat- 


to dalle miniere della California in quest’ ultima sta- 
gione. ( Werlky Herald. ) 


HAITI 

Colla mediazione de'consoli di Francia, Inghilter- 
ra, ed America Setteatrionale è stato conchiuso fra 
l'impero d' Haiti e la Repubblica di San Domingo un 
trattato di pace per diecianoove anni. (FÉ) 

L’ Imperatore Souloque sarà coronato quanto 
prima. 

Il diadema e le altre divise della Sovranità sono 


venute da Francia ( Globe et Monit. ) 
_—————————————————t 


NOTIZIE POSTERIORI 
SPAGNA 


Si è formata a Madrid una società pel trasporto 
dei viaggiatori a Londra durante la grande esposi- 
zione. Essi traverseranno la Francia trattenendosi tre 
giorni a Parigi ; il loro soggiorno a Londra sarà di 
due settimane ; e non spenderanno più di 4 in 5000 
reali, vale a dire da 1000 a 1200 franchi. —(0eb.) 

LONDRA 30 Dicembre. 

Il grande edifizio di Hyde Park non è ancora 
compiuto. Alle costruzioni che fu stabilito di eseguire 
bisognò aggiungere nuove gallerie d'una estensione 
notevole. Tuttavolta i lavori principali sono già ter- 


minati , a tal punto che una numerosa deputazione 

della società dello artî si' propone di visitare martedì 

difizio a fine di averne un concetto com- 
(F.L) 


prossimo |’ e 
plessivo. 
* PARIGI 1 Germaio. 

Venerdì. scorso, il sig. Thiers parlò durante due 
ore di seguito nel seno della commissione incaricata 
di esaminare la questione dell’ oro 6 dell'argento , 6 
si pronunziò contro la diminuzione del valore. Egli 
fece una lunga e lucidissima esposizione storica sulla 
produzione dell'oro. 


ALTRA DEL 2. 

Da questa mattina in qua nei corridoi dell’ As- 
somblea non si parlava che d'una nuova crisi e di 
interpellanze intorno al resoconto del ricevimento del- 
l'ufficio dell'Assemblea al palazzo dell' Eliseo, e delle 
parole scambiate tra il sig. Dupin e il presidente. I 
membri della montagna sostenevano essere indispen- 
sabile portar la questione alla tribuna, e un certo 
numero dei loro colleghi dell'estrema destra pareva 
che dividesse quest' opinione. Si diceva anche cho 
l' uffizio dell’ Assemblea doveva riunirsi per occuparsi 
della questione. ( Corresp. ) 

ANMNNANMNMNMAANAMMNMNINAN 


APPENDICE 


Opuscoli politici del Prof. Francesco Orioli. — Opuscolo 
primo , De' Fedecommissi e Dell’ Aristocrazia. — 
Opuscolo secondo , Della libertà e dell’ eguaglianza 
civile, Del governo e della sovranità in generale , 
Della così detta sovranità del popolo e della demo- 
crazia, Del voto universale , Delle rivoluzioni e delle 
riforme de governi ec. — Volume primo. — 8.° Ro- 
ma,tipografia delle Belle Arti 1850.(Sovo carte 243.) 


Ne' guasti che ha prodotto e doveva produrre 
la democrazia , la quale io tutti i tempi secondo l’il- 
lustre Giovanni Adams, non è stata mai altro che la 
negazione d’ ogni specie di governo, conviene che le- 
vino soprattatto la voce quegli uomini, che più sono 
reputati nel popolo per autorità e per dottrina. Ora 
ogoun sa che fra i dottissimi , che oggi fioriscono in 
Italia, un sommo luogo si dà per comune consenso 
al Prof. Francesco Oriolì , il quale gran maestro nelle 
scienze fisiche e filologiche, è pur di grande espe- 
rienza e sentimento nelle politiche. Siagli dunque lode 
dell’opera che va pubblicando a restaurare il senno 
di tanti traviati dai sofismi della licenza e dell'em- 
pietà, ed a mantenere le ragioni di quell alta forma 
di reggimeoto, che Cicerone diceva sovrastare a tute 
le altre per eccellenza, come un' immagine della prov- 
videoza paterna, dico la monarchia. Chi leggerà que- 
sti scritti del celebre Professore ( e desidero che molti 
sieno ) vi troverà il linguaggio d’un uomo suprema- 
mente convinto di ciò che dice: vi troverà que’ prin- 
cipii della scienza del governo, che vogliono special- 
mente fondarsi nella religione, nella morale, e nella 
maestra grandissima d'ogni umana instituzione , la 
storia: vi troverà l'onesto consigliere , non lo sfac- 
ciato adulatore del popolo: vi troverà in fine il filo. 
sofo, lo statista, il giureconsulto: e verrà subito 
nella sentenza de' savi, che stimano pochi altri libri 
più gravi e più utili essere usciti iu Italia in mezzo 
al fuoco di questo malvage fazioni, lo quali, secondo 


| 


il solito, ad altri interessi son volte, cl veri dello 
stato e della ne. Sarvatone Berti. 

I suddetti due opuscoli , contenuti in un sol vo- 
lume, si vendono al abioetto di Lettura, Piazza San 
Carlo al Corso num. 433, al prezzo di baj. 60, 


n ni 


ASSOCIAZIONE ALL'ALBUM 
ANNO XVII 8 XVII 


Un anno, in Roma presso la direzione del gior- 
nale, piazza S. Carlo al Corso vum. 433, scudi 2. 60; 
nelle province ed all'estero, scudi 3. 12. 


ARRIVI 
pal cionso 8 aL GIORNO 9 GENNAIO. 


Auchmuty A., di America, da Firenze. " 
Balliard Emilio, di Ginevra, Proprietario, da Firenze. 
Berzi Angelo, di Austria, da Fireni 
Biann Lorenzo, di America, da Livorno. 
Baumeister Gio., di Austria, Negoziante, da Litorno. 
Barroctabene Ignazio, di Spagna, Proprietario, da Livorno. 
Chappet Edoardo, di Francia, Medico, da Livorno. 
lelnovo Sabato, di Livorno, Negoziante, da Livorno. 
Caironi Luigi, di Milano, Pittore, da Genova. 
Corbelli Domenico, di Toscana, Negoziante, da Toscana. 
Cook Guglielmo, d'Inghilterra, da Fireoze. 
Drayton Williara, di America, Luogotenente, da Firenze. 
Deyme Francesco, di Savoja, Negoziante, da Napoli. 
Debemptuine, del Belgio, da Napoli 
De Baranof Maria, di Russia, da Napoli. 
De Ewers Anna, di Russia, da Napoli. 
Droste Vischeriog, di Prussia, Proprietario, da Genova. 
Escando Pietro, del Messico, Capitano, da Marsiglia. 
Ellis Roberto, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Frezza Luigi, di Roma, Impiegato, da Napoli 
Forestier Carlo, di Francia, Commerciante, da Livorno, 
Geachy, d'Inghilterra, Proprietario, da Toscana. 
tanì Francesco, di Sora, Sarto, da Regoo. 
rielli Egidio, di Livorno, Serittarale, da Livorno. 
Hagedorn Federico, Console di Baviera, da Milano. 
Hogg Gio , d'Inghilterra, Capitano, da Livorno 
Lopez Luisa, di Roma, da Napoli 
Melani Gioacchino, di Toscana, Scritturale, da Genova. 
Menciaux Alfredo, di Francia, Proprietario, de vecchia. 
Nalangelo Niecola, di Regno, Proprietario, da Regno. 
Navarreto Isabella, di Spagna, da Marsiglia. 
Overton Enrico, d'Inghilterra, da Parigi 
Piccioli Gabriele, di Toscana, Corriere, da Livorno. 
Piepcen Giuseppe, di Spagna, Proprietario, da Livorno. 
Pisa Leopoldo, di Ferrara, Possidente, da Fireoze. 
Parisi Pasquale, di Regno, Musicante, da Regno. 
Phrochmorton, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno, 
Pennimana Giorgio, di America, da Livorno. 
Quinn Gio., di America, da Livorno. 
Raja Gio, Batt, di Regno, Musicante, da Regno. 
Strich Vittorio, di Russia, Gentiluomo, da Napoli. 
Stoger, di Austria, Proprietario, da Milano. 
Spiegel, di Prussia, Ecclesiastico, da Genova. 
Stone Cameron, di America, da Livorno. 
Viglezio Pietro, di Austria, Legale, da Genova, 
Wells Pietro, d'Iaghilterra, da Livorno. 
Wyadham Earico, d'Inghilterra,Gentiluomo, da Livorno. 


PARTENZE 


par giorno 8 AL GIonNo 9 GRNWAtO. 


Dreypus, di Francia, Negoziante, per Livorno. 
Florio Angelo, di Napoli, Negoziante, per Ceprano. 
Falco Anselmo, di Torino, Negoziante, per Livorno. 
Greviel David, d'Ioghilterra, per Marsiglia. 

Paradisi Gio., di Roma, Machinista, per Francia. 
Packeokato, d'Inghilterra, Possidente, per Londra. 
Thomeon, d'Inghiltetra, Possidente, per Genova. 
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AVVISI 


AVVISO LETTERARIO 

Nella libreria Bonifazi piazza di Venezia n. 104 
incontro l'I. e R. Legazione Austriaca nel giorno 
di Lunedì 43 corrente avrà principio una vendita 
alla pubblica auzione di una libreria diplomatica 
erudita , appartenuta alla ch me, del fu Cav. Fer- 
dinando D' Ohms, il catalogo della quale si di- 
spesa nella medesima libreria. 


I Depolati del Ven. Ospedale di Torri in Sa- 
biva hanno stabilito vendere il taglio di una mac 
chia posta in questo Territorio, voc. Cerrete, e 
fanno noto, che decorre il tempo utile di giorni 
Ureota per esibire in questa Cancelleria Ecelesiasti- 
ca) ove è depositato il relativo Capitolato , la of- 
fera chiusa e sugellala per esser presa in con- 
siderazione. 

Torri li 7 Gennaro 1851. 


Tra i prodotti, che la chimica apparecchia pei 
hisogni giornalieri dell’ uomo stimasi generalmente 
che quella spegio di olio <hiatuato pabulum copil 
lorum ( pascolo dei capelli ), sia na ritrovato di 
molti. utilità per la testa, dappoichè ne conserva 
assai più lungamente la chioma , e la preserva dal 
la canizie , mantenendo il colore nattrale ai ca- 
pelli, é conservatidoli nella loro freschezza. 

Chi ne conosce la bontà , per l'uso che ne 
abbia fatto, può trovarlo vendibilè in Roma al 
negozio del signor Simonetti , posto in via della 
Croce num. 3. _ È 


dichiarazione emessa in Cancelleria dai fratelli Lo 
renzo , ed Antonio Zeloni Facocchi e Ferracocchi 
con pubblico negozio a Roma Vicolo del Cancel- 
lo li 7 corrente di aver cessato dai loro pagamen- 
ti, ba dichiarato l'apertura del loro fallimento, 
fissandone provvisoriamente l' epoca al giorno 12 
Marzo p., deputò in Giudice Commissario l' Ila- 
strissimo sig.Francesco Pagani con tutte lo facoltà 
necessarie ed opportune , ed in Agente il sig. An- 
tonio Giovannini , prestato da questi il giuramen- 
to avanti il lodato sig. Giudice Commissario a for- 
ma di legge di bene © fedelmente agire : ordinò 
la immediata apposizione dei sigilli sopra gli effetti 
dei falliti ovunque posti ed esistenti : ordinò inol- 
tre il deposito dei falliti stessi nelle carceri dei 
debitori : dichiarò ché da oggi restano sospesi tutti 
gli atti, ed azioni dei creditori pendenti avanti 
qualunque Giudice o Tribunale per risssumerli © 
proseguirli nel presente giudizio di fallimento, ed 
ordinò finalmente la esecuzione provvisoria della 
presente sentenza non ostante opposizione 0 ap- 
pello , 6 delegò lo stesso Giudica sig. Pagani. 

Roma dalla Cancelleria dell' Ecciho Tribunale 
di Commercio li 9 Gennaro 1751. Ù 

Il Cancelliere Sostituto 
Romualdo Polidori. 


Martedì prossimo 44 corrente aio , alle 
Ru D antimeridiane , avrà priocipio nella casa Via 
'Rua n. 20 al quarto piano, ad istanza del sig. Salo- 
mone Giuseppe Peligliano Romaventura tanto fn suo 
proprio nome, che como Tutore y Curatore è Am 


guori Sabato Pellegrino , e Leono David Petiglia= 
no Bonaventura , l'Ingentario dei beni ed effetti 
ereditari lasciati dal defunto Sotomone Ronav 
«tura morto con Testamento aperto iù ili del sot. 
toseritto li 4 corrente ; aciò a forma del $. 1547 
6 seg. del yig. Reg. 
Roma li 10 Gennaio 4854. Y 
Antonio Blasi Not. di Collegio. 


e; istanza Pagin Avy. Raffiele Cini 
mag fre oi se 


— NELLA TIPOGRAFIA SALVIUOOI IN PIAZZA DE' SS. XII 


tenza emanata dall'Ecciîo Tribltmale Civile di Ro- 
ma in primo Turno il giorno 20 Decembre scorso 
anno, nel giorno di Lunedi 13 corrente, alle 
ore 9 anlimeridiane, nella casa già abitata dal de- 
funto suddetto Via de' Canestrari n. 8, e col mi- 
nistero dell' infraseritto Notaro verrà proseguito ed 
ultimato il legale Inveotario dei beni ereditari del 
nominato defunto Maggi, già incominciato sotto 
il giorno 29 Luglio scorso anno per gli atti dello 
stesso Notaro. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia per ogni 
effstto di ragione ed a forma del $. 1547 e seg. 
del vig. Reg. leg. e giud. In fede cc. 

Roma li 8 Gennaio 1851. 

Giuseppe Franchi Not. di Collegio. 

NI sottoscritto Procuratore deduce a pubblica 
notizia, che essendosi per parte della Nobil Don- 
na Marianna Falconieri ja Bellisomi, figlia ed ere- 
de della ch. me. Orazio Falconieri, e delle Prin® 
cipesso Donna Marianna e Donna Luigia Barbe- 
ria, Gglie delta ch. ma. Donna Giuliana Falco- 
nieri altra figlia del suddetto Orazio maritata al 
sig. Duca di Castel-Vecchio D. Carlo Barberini 
emessa formale rinuncia all'eredità libera del sun- 
nominato Orazio Falconieri, che avevano adito 
col beneficio della legge e dell’ Inventario compi- 
lato già in atti del Franchi Notaro di Collegio, 
Soa Eminenza Rîa il sig. Cardinale D. Chia 
ino Falconieri Arcivescovo di Ravenna unico agna- 
to della sullodata nobila. famiglia Falconieri nel 
giorno 8 del corrente mese di Gennaio avanti il 
Tribunalo Civile di Roma in primo Turno ha emesso 
la formale accettazione della eredità anzidetta 
egualmente col beneficio del 
tarlo Jato come sopra , e coll' espressa riser- 
va ‘di tuttiMli sdoi crediti In parte già dedotti ia 
giudizio contro la stessa eredità libera, non che 
di tutti gli altri diritti, azioni è ragioni a sò ed 
al Patrimonio Adecomnissatio competenti verso la 
suddetta eredità libera, 


N Procuratore dell''Eîmo e Rio sig. Car- 
‘Warissimo Falconieri v 


dinale D. CI 
) ‘Antonio. Pagnoncelli. 


Avviso di Vendita Giudiziale. 


In virtà di sentenza di vendita proferita dal 
Tribunale Civile di Civitavecchia li 12 Luglio 3850 
reg. li 15 detto al vol. 21 giudiziali f. 19 r. c. 7 
Ed in conformità del capitolato e titoli prodotti 
li 10 Settembre 1850, si pone in vendita l' utile 
dominio della casa posta in Corneto nella Parroc- 
chia 8. Martino, spettante in diretto dominio al 
Ven. Monastero delle Benedettine di delta città 
con tutti gli accrescimenti e miglioramenti fatti in 
detta composta di pianterreno , piano supe 
riore e sollitte, e che confina a tramontani coi 
beni del Canonicato Polidori oggi Latini, li beoi 
una volta Miniati poi Mencarioi, oggi di Sante 
Stazj, a levante colla strada del Crocifisso , a po- 
mente con altra strada , salvi altri ec. 

La vendita avrà luogo mel giorno 10 Feb- 
brajo prossimo alle ore 10 antimeridiane in Civi- 
taveochia nella Sala del Comune. — Il primo prez: 
20 sul quale sarà aperto l'incanto , è di sc. 190 75 
in conformità della perizia giudiziale prodotta ne- 
gli alti. Benedetto Blasi Proc. 


Avviso di vendita giudiziale 

Ia virtà di sentenza di vendita proferita dal 
Tribunale Civile di Civitavecchia lì 2 Luglio 1850 
reg. li 14 detto al vol. 21 giodiziali f. 18 r. c. 4. 
Ed in conformità del capitolato e titoli prodotti 
li 10 Settembre 1850, si pongono in vendita tre 

azeni 0 granai posti io Corneto nella Parroc- 
chia 8, Martino , conf a tramontana il piazzale 
detto di Ciuffoletto , a mezzo giorno i beni di Giae- 
chetti, a levante la piazza Padolla, a poneate la 
Via pubblica , salvi altri eo , dei quali magazzeni 
duo sono a pianterreno , divisi da pilastri , e l'al- 
tro superiore, 

La vendita sarà nel giorno 40 Feb- 
brajo prossimo alle ore 40 antimeridiane in Civi 
tovecchia nella, Sala del Comune. — Il primo pret- 
20 uil quale sirà aperto l'incanto, è di se. M40 25 
ia conformità della a Lay le prodotta ne- 
gli atti, " Blasi Proc. 
_— 


‘APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSO 
Giornale di Roma uscirà 0 
eccettuati i festivi: 

I pressi vengono fitidii' 
A Roma per trimestre. . ..:,. .,2 


GIURNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE:FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL 


Termometro R. | Igrometro 


AVVERTENZE 

Le leltere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste .d'inserzioni, dovranno 
‘‘ossore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
mrinistrazione del Giornale di Roma; iu 
Piazza di Piotra Num. 32. 


ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 


SUL LIVELLO DEL MARE 


Direzione del vento | Stato del cielo 


———- 


Onservasioni fatte ad ore diverse | 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin 0,5 
10 Gennaio. < » 3 pomer.| » 28» Ot 
» 9pomer.| » 28» 0,7 


ester. al Nord. | a capello 

+ 4,0 20° N-N-E. d. | Nuvoloso. 
+ 10,8 57 N. d. | Nuvoloso. 
+ 5,9 49 N m. | Chiarissimo. 


— 


Dalle 9 pom. del 10 Gennajo fino alle 9 pom. dell'14. 


Temperat. mass. + 11,0 Temperat. mio. +9,6 


ROMA 11 Gennaio. 


— nce 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 7 Dicembre. 
I. R. Governo MiuitAre Civine. 
NOTIFICAZIONE 

1. Quattro malandrini armati, nella sera del 27 
febbraio 1850 invasero la casa di abitazione del vil. 
lico Costante Gaddoni, abitante in Zagonara, Gover- 
natorato di Lugo, e con minacce e sevizie anche le- 
tali lo rapinarono del meglio che aveva, denaro cioè 
ed effetti preziosi per un complessivo valore di sc. 30. 

2. Nella notte del 6 al 7 marzo p. p. quattro 
malandrini armati entrarono, senza veruna violenza, 
nella casa di abitazione della Lucia Vassura di Pieve 
Cesato, Governatorato di Faenza, e la derubarono 
di poche libbre di salsiccia. 

3. Partitisi da quel luogo si recarono nella not- 
te stessa alla casa di abitazione del villico Luigi 
Babini pure di Pieve Cesato,:e con minacce di atter- 
rarne la porta d'ingresso gli estorsero denaro. 

4. Verso le ore dieci della sera del 26 marzo 
suddetto quattro malandrini armati invasero, dopo 
alterratane la porta d'ingresso, la casa de' coniugi 
Tommaso e Maria Geminiani detti — Costumello — 
contadini in S. Pier Laguna, Governatorato di Faen- 
za, ai quali involarono effetti e denari per un valo- 
re di sc. 30. 4 

5. Circa le ore dieci della sera del 27 marzo 
stesso da quattro malandrini armati venne invasa la 
casa di abitazione del villieo Pasquale Montanari 
detto — Formentone —, di Solarolo, avendone resa 
aperta la'porta d'ingresso per colpi di bastone, e 
derubatolo di numerario, di effetti preziosi,ed altro 
per l'ammontare di sc. 70, 

6. Sette malandrini armati nella notte dal,28 
al 29 marzo predetto portaronsi alla tasa di abita- 
zione di Giovanni Bergozzi, contadino in Villa Bar- 
biano, Governatorato di Lugo, ed atterratane la porta 
d’ingresso, entrarono in essa, e con minacce e se- 
vizie lo derubarono di danaro ed effetti anche pre- 
ziosi per un valore di circa sc. 53. 

7. Nella notte dell'8 al 9 aprile p. p. da una 
conventicola di sette malandrioi fu invasa l'abitazio- 
ne di Antonio Merendi detto — Sintoni —, colono 
in parrocchia S. Giacomo, ‘Governatorato di! Lugo , 
avendone violentemente resa aperta la porta d'ingres- 
so, e con gravi minacce e sevizie lo rapinarono. di 
effetti preziosi, ed‘altro per un totale valore di sc. 444. 

8. Verso la mezzanotte del 19 al 20 aprile snd- 
detto tre malandrini penetrarono; resane, violente- 
mentè ‘aperta la porta di ingresso, nella casa di abi 


-tazione del colono Giuseppe Pezzi detto — Pliuco—, 


contadino in Villa Canal | Ripato, Governatorato. di 
Lugo, e gl'involarono la carne di maiale investita 
e salata per un costo di sc. 42. 

9. Nella notte del 21 al 22. aprile stesso una 
conventicola di cinque malfattori armati portaronsi 
alla ‘casa di abitazione del villico Francesco Merendi 


le grida emesse dal 
do però presi due 
polli, che: esistevano softo, un'aperlà fAPAnaI 
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notte dell’ 411 al 12 maggio stesso fu alla casa di abi- || 


tazione del colono possidente Giuseppe Carbara di 
San Pier Laguna, Governatorato di Faenza. Ne at- 
terrò la porta d'iugresso, e vi entrò. Usate quindi 
gravi minacce al medesimo, gli vennero involati de- 
nari, effetti preziosi, ed altro per un complessivo 
valore di sc. 96, 
Di questi delitti con 
SENTENZA 

del Consiglio di Guerra in data 27 dicembre spirat 
1850, ne furono o per propria coufessione, 0 pe 
deposto contesto di più correi, rispettivamente con- 
viati colpevoli, e condannati alla morte mediante fu- 
cilazione. 

1. Bassi Vincenzo detto — Bassino —, del vi- 
vo Giuseppe, d'anni 27, nato al Budrio presso Co- 
tignola, abitante, siccome garzone, presso h famiglia 
villica di Domenico Gaeta, contadino, in Barbiano, 
rion mai inquisito. 

2. Gaota Giacinto, sopracchiamato — Stasiolo —, 
del vivo Domenico, d'anni 23, mato a S. Lorenzo, 
scapolo, contadino in Barbiano, altra volta condan- 


ga x ferimento, - 

» Gaddoni Giovanni, del vivo Paolo, d'anni 26, 
nato a Mordano, senti senza prole, contadino, 
abitante in Cotignola, altra vplta inquisito per rissa. 

A. Rambelli Lodovico detto — Marangone —, 
del fu Giuseppe, di auni 24, nato a Barbiano, sca- 
polo, contadino, abitante sotto Bagnacavallo, non mai 
inquisito. 

5. Pezzi Pietro detto — Bernardone —, del vi- 
vo Giuseppe, d'anni 28, scapolo, contadino, nativo 
ed abitante di Cotignola, altra volta condannato a set- 
te apni di galera per ferita, 

6. Babini Agostino detto — Zanella —, del 
vivo PaòJo, d'anni 42, nativo di Castel Bolognese, 
ammogliato con prole, abitante in Solarolo, opetaio 
villico, altra volta condannato a cinque anni di ga- 
lera per ferita. 


7. Fabri Sebastiano, del fa Giovanni, d' anni 20, 
nato a Faenza, scapolo, carrettiere e contadino, abi- 
tante in Pieve Cesato, non mai inquisito. 

8. Bellosi Domenico detto — Pagliacotta —, fi- 
glio del. fu Antonmaria , d'anni 32, nato a Granarolo 
sotto Faenza, scapolo, coutadino in Solarolo, non 
mai inquisito. 

9. Montanari Pietro, detto — Garsone —, del fa 
Giuseppe; d'anni 37, nato a Cotignola, ammogliato 
con. prole, contadino, abitante in S. Lorenzo sotto 
Lugo, non mai inquisito, 

* 10, Ponseggi Giovanni, detto — Sabattino —, 
del fu Angelo, d'anni 35, ammogliato con prole, 
contadino, mato a S. Potito, abitante in S. Lorenzo 
sotto Lugo, non mai inquisito, o 

41. Pasi Gaspare, detto — Zacchini —, del vi- 
vo Pietro, danni 20, scapolo muratore,.per nascita 
e per domicilio di Solarolo, non mai inquisito. 

12. Scardovi, Giovanni, detto — Marchitello —, 
figlio del vivo Angelo, d'anni 23,: ‘scapolo, operaio 
villico, nato a ‘Fusignano, abitante ‘in San Giovanni 
be Apr altra volta carcerato e processato per omi- 
cidio. 1. » 
13. Emaldi Giovanni. detto + Lamelda:—, del 
fu Costante, d'anni 23; ammogliata con prole; con- 
tadino di. Fusignano,. non mai inquisito. .© 
n.0 Ad, Cassani Domenico: detto —;Mazzacane —, 
figlio, del. Giaseppe, d'anni: 22; scapolo, ‘operaio. vil, 
fico, di, Fusignano, altre: volte inquisito e. carcerato 
anche; pér furto... 


meno fatono. Grodicati volebioii di Aso 
sd Malndni, di ocoiazione 4 
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15. Gaeta Domenico detto — Staggiolo —, figlio 
del fu Giuseppe, d' anni 60, nato al Budrio sotto Lu- 
80, vedovo con prole, contadino in Barbiano , non 
mai inquisito. 

16. Berdondini Giuseppe , del fu Antonio, d'anni 
55, ammogliato con prole , nato a Santa Lusa, sopra 
Faenza, contadino , abitante al Budrio sotto Lugo, 
non mai inquisito. 

Vennero pure condannati : 

17. Gaeta Angela, figlia di Domenico, d'anni 18, 
nubile nata a Lugo , contadina, abitante in Barbiano, 
non mai inquisita , a guattro anni d' opera pubblica , 
da espiarsi in una casa di reclusione , siccome col- 
pevole di occultazione dolosa di oggetti del compen- 
dio delle preindicate invasioni, 

18. Falconi Francesco, del vivo Antonio , d'anni 
30, nativo di Villa sotto Lugo, ammogliato con pro- 
le, birocciaio , abitante in Zagonara, mai inquisito, 
4 dodici anni di galera , per smaltizione dolosa di og- 
getti provenienti dalle invasioni suddette. 

19. Galanti Taddeo, del fu Giovanni, d'anni 35, 
ammogliato con prole, contadino, in parrocchia Za- 
gonara , altra volta inquisito e. carcerato per ingiurie» 
reali, a dodici anni di galera, per compra dolosa di 
roba della provenienza delle predette invasioni. 

20. Bonnoli Cesare detto — Dal Monte —, figlio 
del fu Pietro, d'anni 30, scapolo, ex carabiniere , 
disoccupato , nativo ed abitante di Solarolo, non mai 
inquisito, a sei anni di galera, per tentata invasione. 

A pubblico esempio dei male intenzionati , la sud- 
delta sentenza venne eseguita mediante fucilazione, 
rispetto ai primi sunnominati sei condannati , in que- 
sta città di Bologaa nei prati — Caprara — alle ore 
10 del mattino del 28 dicembre 1850: e nel successiro 
lunedì 30 alle ore 3 pomeridiane in Lugo riguardo 
Pasi Gaspare, Scardovi Giovanni, Emaldi Giovanni, 
Cassani Domenico e Gacta Domenico: ed in Faeaza 
in quanto agli altri Fabri Sebastiano , cioè , Bellosi 
Domenico, Montanari Pietro, Ponteggi Giovanni @ 
Berdondini Giuseppe. 

Dall'I. R. Governo Militare Civile in Bologna 
li 3 gehnaio 1851. 
Gnavent , Tenente-Maresciallo. 
(Gaz. di Bologna.) 


+e 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 7 Gennaio. 

Il terremoto di cui abbiam fatto parola nel no- 
stro giornale del 3 corrente mese, e che fu intesoîn 
Avezzano ed in Chieti, fu pure avvertito. in Peano od 
io Sora, senza che avesse tampoco in questi laoghi 
prodotto alcun danneggiamento. 


Il 48 dello scorso mese nella cattedrale di Nola 
fu dal non mai abbastanza lodato monsignor Pasta, 
Vescoro di quella Diocesi, apprestato il santo Batte- 
simo con l’ interento della inliera guarnigione militare, 
de’ notabili e di un' immessa popolazione ai due sol- 
dati Svizzeri Francesco:Genther del Cantone diGinevrà” 
e Loigi-Pietro Dupuis del Cantone di Vaud, i quali 
trovandosi io quell’ Ospedale militare come. infermi , 
spontaneamente fecero richiesta  di' appartenere. alla 
nostra sacrosanta cattolica apostolica Religione, dopo, 
che eransi loro A questo oggelto profuse (atte le 
dale cappellano dello stabilimento canonico D. Santolo 
Napolitano , del comandante D. Raffaele de Curtis @ 
dal' cappellano del 43 battaglione svizzero D. Giuseppe 
Hulmann. Dopo il battesimo, ricevettero setari 
altri sagramenti di Penitenza ed. Eucaristia, 
‘mazione, La ‘cerimonia fa .commo- 


RE 
vente, 0 la un ben inleso sermoni on- 
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REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA. 4 Gennaio. Des 
La nostra Congregazione Municipale pubblicò il 


MES AVVISO. 

Il Manicipio, onde' dare una novella prova che 
esso riconosce sempre suo preciso dovere di prestarsi 
a quanto può essere richiesto dal desiderio dei pro- 
pri concittadini , ha creduto, colla zelantissima coo- 

erazione di alcuni capitalisti del paese di poter com- 
Fiore intanto un imprestito volontario al Governo di 
L. 600;000 da estendersi forse fino» ad un milione f 
onde dévolvere la parte,che ia conto del prestito stesso 


sarà vefsata in denaro effettivo a favore di quegl'in- | 


dividui, del Comune di Venezia tassabili per il pre- 
stito forzato. ì 

— Questa mane (4 gendaîo ) ebbero luogo nella 
Chies Metropolitanavin San Marco gli uffici funebri 
a suffragio della bell'’anima dì-Luigi Carrer. ‘ 

— leri al liceo nostro si aperse per la prima volta 
una cattedra di letteratura italiana , che crediamo sarà 
obbligatoria per la gioventù stadiosa della patria no- 
"gi Tale incarico venne affidato al prof. Pietro Canal, 
uomo che con noto valore disimpegoa le cattedre di 
fisiologia e di storia universale, ed il quale a questi 


giorni redava voluminosa libreria di classici italiani | 


dell'amico suo Luigi Carrer : pegno di amichevole af- 
fotto © di bene meritata estimazione. (Lomb. Ven.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 1 Gennaio, 
La Gazette des Tribuneaux pubblica nel suo nu- 
mero del 28 dicembre, l' atto che proroga fino al 31 
dicembre 1851 la società in nome collettivo formata 


sotto la ragione sociale di Rothschild fratelli, fra i | 


signori barone Anselmo Mayer di ‘Rothschild , ban- 
chiere a Francoforte sul Meno ; barone Salomone Ma- 
yer di Rothschild, banchiere a Vieona; barone Ja- 
copo Mayer di Rothschild, banchiere a Parigi e ba- 
rone Carlo Mayer di Rothschild, banchiere a Napoli. 

Risulta da esso che questa società è istituita sol 
per un anno dopo gli avvenimenti del 1848 e che si 
proroga così d'anno in anno. 

La casa Rothschild di Londra è fuori di questa 
società, 

— Parlasi di nuovo, dice la Patrie, di rimo- 
stranze fatte dalla Francia e dall’Inghilterra, contro 
I’ entrare dell'Austria con tutte le sue province nella 
Confederazione Germanica. 

— È stato distribuito all’ Assemblea_il Rapporto 
del Consiglio di Stato, disteso dal sig. Vaitry, sul- 
l’amministrazione interna della Francia. Il Consiglio 
di Stato occupavasi di tal questione per disposizione 
del Potere esecutivo, che lo incaricò di prepararne il 
relativo progetto di Legge, e dell'Assemblea Legisla- 
tiva che gli rinviò , l'anno scorso , la proposizione del 
sig. Raudot sull’ organizzazione comunale , cantonale 
e dipartimentale. 

La Legge di eni si- tratta riprodace la maggior 
parte delle diapossion delle Leggi del 1831 e del 1337 
sull' organizzazione municipale. Essa. modifica il si- 
stema elettivo consacrato dal Decreto 3 Luglio 1848, 
— Secondo la nuova Legge le elezioni Comunali si 
farebbero sulle liste formate per l'elezione dei mem- 
bri dell'Assemblea Nazionale; e la nomina dei Maires 
e degli Aggiunti farebbesi al Presidente della Repub- 
Blica nelle Comani di 3000 abitanti o di maggior nu- 


moro. 

Ecco il testo dei due articoli che riguardano que- 
ste nomine : 

Art 70. — Il Maire e gli Aggiunti sono scelti 
dal Potere Esecotivo fra i Membri del Consiglio Mu- 
nicipale inscritti sulla Jista degli elettori; essi conti- 
nuano a far parte di quel Consiglio. 

» Essi sonò nominati dal Presidente-della Repub- 
blica noi (capi-lnoghi, di, dipartimento e di circondario 
e nelle Comuni di 3000 o più abitanti ; dal Prefetto 
nello altre Comoni. © 

» Essi possono essere sospesi pet decreto del 
Prefetto; la durata della sospensione non può eccedere 
i tre mesi. Non possono essere revocati che per De- 
creto del Presidente della Repubblica. 

Art. 74. — Il Maire è gli Aggiunti sono nomi-: 
nati. per tre anni, Essi adempiono alle loro fauzioni 
sino all’istallazione del Consiglio Municipale dopo il 
sto, Iriennale rinvuovamento, 

? Dopo ' istallazione del Consiglio Municipale , 
fino alla nomina del Maire, ne fa le funzioni il pri» 
mo fra i Consiglieri Manicipali pet ordine di Ruolo. 

— Si sonvnzia nei gioraali la morte , accaduta 
verso là fine dell'anno scorso, del Duca di Feltre, 
bj del già ministro della guerra sotto l’ Impero è 

tempo della Restaurazione, Egli erasi acquistata 

Una riputazione distinta nel musicale , e lascia 

A le tag postata Lea opere in due vi , 
tina seria, lio del Principe, e una 

È sinto di Polen ‘e (Dibat.) 


in quella città molti rifagiati spagnoli, i quali 
lo dell’ ca "ere che quivi loro si accorda, 
tramavano. alcun disegnò a danno della loro patria , 
ne abbia fatto carcerare un buon numero. Si cita, 


fra gli altri, Francesco Tristany che s'intitola colon- 
nello; Tomanaso Claret, aiutante di campo di Castells; 
un Tommaso Rosg, cd un certo Giacomo Montes com- 
promesso, ® quanto sembra, in macchìmagioni car- 
liste, 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 30 Dicembre. 
? — Si legge nel DE Advertiser. 
i 


Un'opera pubblicatasi di fresco a Londra reca ; 
che al cominciar del 1849 erano in attività, in varie 
parti del globo, 18,656 miglia di strade ferrate, 


| le quali è stato speso ua capitale di 368,567,000 ster- 


lini. Si valata che alla medesima epoca si stessero co- 
struendo altre 7,829 miglia di strade ferrate le quati 
terminate che siano costeranno 146,566,000 sterlini; 


| Allorchè queste ultime linee saranno state poste in 


attività, la popolazione europea e quella degli Stati- 
Uniti avranno fatte, in meno di 25 anni, 26,485 mi- 
glia di strade di ferro: vale a dire una maggior lun- 
ghezza di quella che vi vorrebbe a cingere tutto il 
globo, e ciò al prezzo di 500,000,000 di sterlini Per 
compiere questa opera maravigliosa, l'industria umana 
avrà consacrato sopra i suoi annui risparmi, 20,000,000 
per 25 anni succestivi. 

— Si hanno notizie di Nuova-York del 18 dicem- 
bre. Il debito pubblico per quest'anno è minore di 
quello dell’ anno scorso di 495,277 dollari La guer- 
ra el trattato col Messico costarono 257,575 dollari. 
I giornali non hanno notizie politiche d’ ra 

(FL) 


NORVEGIA 
CRISTIANIA 20 Dicembre. 
In diverse città della proviocia di Hedemarkan, 


| come pure a Romsdael, a Heffund, e a Solig hanno 


svato luogo alcuni disordini stante l'opposizione fatta 
dal basso popolo al sequestro e alla vendita di mobili 
Apparteneoti a vari contribuenti che ricusarono il pa- 
gare le imposte, e che si tentò inoltre di scarcerare 
per forza. Bisogoò far uso delle armi per calmare la 
sommossa. 

Anche a Cristiania le infime classi sono in fer- 
mento. Molti arresti sono stati fatti e fra gli altri 
quello di un certo Marco Thrane direttore di un club 
segreto, presso il quale trovaronsi vari opuscoli e 
giornali socialisti francesi. (Debate. ) 


GERMANIA 
CASSEL 28 Dicembre. 


Il direttore del distretto intimò ai membri del 
comitato permanente degli Stati, al siadaco generale 
ed all'usciere degli Stati un ordine del conte di Li- 
nange che loro proibisce sotto pena di essere tradotti 
innaozi ad un consiglio di guerra, qualanque riunione 
ed ogai ulteriore disposizione. Nell’ ordine dicesi che 
ad esso diedero motivo i tentativi, che fatti avrebbe il 
comitato per impedire la commissione alle ordinanze 


di settembre ed il modo con che esso usò del suo di- | 


ritto d'accusa contro le autorità, dal che erano deri- 
vate direttamente od indirettamente le più deplorabili 
conseguenze. . 
— Agli abitauti della nostra città venne ordinato 
dal ministero di pagare, sotto pena d'esecuzione mi- 
litare, lo imposte dovute sino alla fine dell’anno. Il 
primo borgomastro Hartwig ed il sig. Suss, capo d’am- 
ministraziono, hanno le proprie case piene di soldati, 
che debbono alloggiare e nudrire. Il conte di Linaoge 
si è mostrato contento delle dichiarazioni delle nostre 
autorità le quali, ad eccezione del consiglio manicipa- 
le, si sono sottomesse all'ordinanza del 4 settembre, 
Pa rpicea il pagamento della gabella del bollo @ 
le:imposte. Tutti i ministri trovansi qui, ad ecce- 
zione del sr de Baumbach, ch’ è partito per Dresda, 
Dicesi che le.truppe prassiane e federali ‘partiranno 
di qui quanto prima, compiute essendo la loro mis- 
sione. 
ALTRA DEL 3Î, — 

__Il corpo del T. M. Legeditsch abbandonò ieri la 
città di Fulda muovendosi in due colonne alla volta 
di Fritzlar Cassel e Carlshiafen: Quale meta della mar- 
cia si designa il ducato d'Holsteio. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 31 Dicembre, 

auitriaca, di Vienna, dei ‘34 

dicembre, si accomiata dal 1850 col seguente articolo: 

» Alla soglià di un nuovo anno, ne giova vol- 

gerò all'indietro lo ‘sguardo su tutto ciò, che compie- 

vasi nelta grande economia dello Stato. L'epoca ‘dei 

dici inesorabili d'ogni umana azione, è pur quella, 

in cui si danno su tutte cose i più fedeli Puadlocil 

0. il termine di una delle grandi tizioni del tem- 

po stabile dalla costumanza è il momento: più ‘op- 

Le bel un istruttivo esame del passato. : 
5° 


erediatno che il Gorerno stia nonab- 


IO 


che l'Austria sostener dovette nel 1849, quali terri. 


bili lotte abbiano posta a repentaglio la sua esistenza, 
come l'intero Stato sanguinasse da mille ferite, 
tatevi dalla rivoluzione, come da per tolto tracce si 
tedessero di devastazione, mentre quelle di prosperità 
erano quasi affatto scomparse ; quegli noo niegherà 
certo che assunto gravissimo e richedeute sforzi straor- 
dinarii si era quello solamente di togliere i meli più 
gravi, di rimediare alle più evidenti incovenienze. 

a questo solo non limitossi il Gorerno, e sotto la di- 
reltrice sua mano l’Austria noo fa soltanto conserva. 
to, ma si rafforzò progressivamente, e comincia mpo- 
versi, 0 ad agire. È 

» Put troppo, questo processo dî risorgimento fu 
difficoltato dalla incertezza delle eondizioni germani- 
che.‘ L’ Interim adottato nel sellembre dello scorso 
anno altro non era infatti che una quistione, ristretta 
temporariamente in una formola, ma che però presto 
o tardi terminsr dovea con un incendio minsecioso, o 
con una pacifica conciliazione. Mercè le cure dell’ uo- 
mo eminenté, che la Provvidenza ha posto a capo 
della nostra amministrazione dello Stato e delle no- 
stre relazioni esterne, la quistione è oggi sciolta sen- 
za sangue, e nel tempo stesso così onorevolmente, 
che gli annali della nostra a buon diritto ammirata 
diplomazia appena offrir possono un risultato più bel- 
lo e più importante. 

» Ora che gli spiriti si sono calmati e riposar 

possono dalle ansie politiche, l’opera della rigenera- 
zione dell’ Austria potrà compiersi con rapido pro- 
gresso. 
» L'ostacolo più grave, che abbia finora incep- 
pato il prosperare della produzione prima, il vincolo, 
cioè, di sudditanza e i pesi aggravanti i terreni, è 
prossimo ad essere assolutamente levato, mercè il pro- 
gredire delle operazioni di liberamento del suolo. 

» A questo provvedimento associossi la forma- 
zione dei comuni, insieme ad una serie di radicali or- 
ganizzazioni nella sfera delle Amministrazioni supe- 
riori, che furono per la maggior parte compiute. 

» Non negheremo essere impossibile di effettoare 
diremmo quasi letteralmente , secondo un pisno 
meditato, la gigantesca ricostruzione dello Stato. Gli 
avvenimenti attraversano del continuo gli umani pro- 
getti. La vita è così moltiplice, così difficile riesce 
determinare in precedenza l'incerto corso delle cir- 
costanze reali, che il vero uomo di Stato deve adat- 
tare le sue combinazioni alla realtà! Il maggior trion- 
fo possibile della scienza di Stato consiste in ciò di 
condurre a poco a poco gli uomini e le cose ad una 
metà prefissa. Chi più vuole, nulla ottiene 0 poco, 
dappoiché » il meglio è nemico del bene. 

» Oltre di ciò non si dovrebbe dimenticare, che 
periodi rivoluzionarii, come quelli or trascorsi, non 
sono cerlamente i più acconci allo sviluppo di una 
vita regolarmente costituzionale. Numerose creazioni 
di siffatta specie furono da due anni tentate, che già 
soggiacquero. Se le nuove istituzioni dell'Austria sole 
stettero; in confronto a tutto che altrove produssero 
gli ultimi anai, attribuirlo si deve precipuamente alla 
pradente intelligenza del Governo, come delle popola 
zioni, per cui non si tentarono intempestivi esperi» 
menti. La storia di secoli ci serve di testimonio ad 
avvalòrare lo nostra asserzione. 

» E chi potrebbe negare che tuttor non agisca 
F influenza della terribile febbre rivoluzionaria, onde 
l'Europa fu tratta presso al sovvertimento? L’Euro- 
pa è salva, ma non per altro compiutamente guarita, 
abbiamo veduto trascorrere sopra il nostro capo ua 
Uragano; ma sparito non è ancora il sorriso trionfate- 
re degli uomini della rivolazione, i quali speravano 
approfittare dell’ imminente incendio, hé ammuti la 
voce del noto Manifesto democratico di Londra. 

» Solamente adesso,che in seguito alle conferenze 
di Dresda sta per essere fermata una radicale paci» 
ficazione, si mapifesterà al mondo tatta |’ importanza 


mo. Fortunatamente, il primo gior- 
solto lieti auspicii, 

» D'or msg na gli sforzi del Governo sa- 
ranno coronati dal bramato successo, poichè i li 
si dedicheranno con raddoppiato asd he si di 
materiali interessi, e sapranno apprezzare i beneficii 
di una sollecita e intelligente amministrazione. Ora 
soltanto sarà offerta al Governo la possibilità di com- 
piere in tutto le sue parti lg ricostruzione dell'Impe- 
ro. Sotto l'egida di una pace darevolmente stabilita, 
l'Austria va incoatro ad un magnifico avvenire. E a 
quegli uomini, che dirigono i suoi destini, saprà la 
storia riserbare una pagina onorevole, » 

ALTRA DEL 1 GinvAto. 
. La Corrispondenza austriaca contiéne il seguente 
fee, cada 

» Un dispaccio telegrafico del 34 dicembre, giun- 
to da Cassel fc pra a tarda notte, annuncia pa, il 
secondo di esecuzione, comandato dal tenente 
maresciallo Legedics è Vr il 30 da Fulda per mar- 
ciare' alla volta dello Schleswig-Holstein, Esso proce- 
dei pepe per Fri 

mente farà sosta un è ruirà quio- 

la marcia per Karlshaten sterno i rio an: 

j importante notizia fa prova,che i Go- 
verni tedeschi ,. riconoscendo pittaimente l'importanza 
» ed essere innegabilmente pericolosa 
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un pronto termine, avendo 


della conferenza europea. ‘Nè dabitar possiamo che 
l'attuale illuminato Gabisaio prussiano Lai partecipi 
seriamente e leolmente alle intenzioni alle viste 
tatti gli altri governi tedeschi; riguardo alla insurre- 
zione dei Ducati. La solidarietà. dei governi si mani- 
festa di nuovo anche in questo emergente, 6 per tal 
modo sarà depressa e disciolta la forza principale di 
tutti i partiti sovvertitori , che finora parlavano della 
loro solidarietà, e accennavano con ischerno alle dis 
sensioni de' Gabinetti. Il valoroso corpo di esercito , 
che marcia sotto gli ordini del tenente maresciallo Le- 
gedics, non troverà, speriamo, al suo apparire. sul 
teatro della guerra, alcuna seria resistenza. Per quanto 
udiamo , cominciano di già a manifestarsi diversi par 
titi nella popolazione di quei paesi. I possidenti , i 
moderati temono i pericolosi elementi . lell’esorcito, 
meptre la propaganda rivoluzionaria si sforza del con: 
tiouo di guadagoarsi la fiducia della medesima, Da 
ciò è distrutto il priucipio del movimento esclasiva- 
mente nazionale, e, come gli Schleswig-Holsteinesi ore 
devano, legittimo; e l'opera della pacificazione è di 
grau lunga resa più facile. Se però, contro ogni aspet- 
tazione (dalla qual cosa voglia il cielo guardarci ), op- 
por si dovesse una seria resistenza, il corpo di ese- 
cuzione e l’ eccellente esercito danese ben varranno a 
superarla. L'Austria agisce in questo affare non so. 
lamente qual mandataria della Germania, ma anche 
qual plemipotenziaria di tatti i grandi Stati europei , 
e rappreseota în quest’ opera i principii della paco, 
dell’ ordine , della giustizie, » 

Nel ministero si lavora incessantemente intorno al 
regolamento della nostra deprezzata valata : per altro 
non si è preso ancora nessuna determinazione definitiva, 

Il id di ieri sera così si esprime su tale pro 
posito : » Con grande piacere abbiamo saputo che il 
presidente del Consiglio di Stato, barone de Kubeck, 
veone invitato da un sovrano autografo di sottoporre 
a S. M. l'Imperatore i suoi pareri intorno al regola. 
mento dei nostri rapporti fiuaoziari. Già prima, dice» 
si, ebbero luogo intorno a quest’ affare legli abboc- 
camenti fra questo importante uomo di Stato e il mi- 
nistro delle finanze, dove però il barone di Kubeck 
si sarebbe esternato molto riserbatamente. Ora però 
che esso viene invitato dalla persona stessa dell’ Impe- 
ratore, abbiamo ‘ogni motivo di sperare, che egli vor. 
rà dare un parere sui mezzi di rimediare ai nostri 
rapporti finanziari, e neppure per ombra dubitiamo, 
che questi mezzi non saranno per essere tali da con- 
durre ad un migliore avvenire. (ET) 

L’importaute notizia della marcia di un corpo di 
esercito verro lo. Sbleswig-Holsiin ci offre una pro- 
va quanto sieno coglicordi e risoluti i governi d’'Ale- 
magna di giungere presto allo scopo prefissosi nelle 
conferenze europee, riconoscendo unanimemente la ne- 
cessità di porre un freno ai perigliosi movimenti dei 
ducati. Ora non dubitiamo che auche il gabinetto 
prussiano sia penetrato con quei sentimenti come tutti 
gli altri governi dell'Austria nella questione dello 
Schleswig-Holstein. 

La solidarietà dei governi si fa valere finalmente 
anche in questa occasione e con ciò viene distratta 
quella forza principale di totti ì partiti sovvertitori ; 
i quali riferivansi fino ad ora alla loro solidarietà mo- 
strando una gioia infernale per le discordie che vo- 
levano scorgere fra i gabinetti. 

L' esercito valoroso,comandato dal tenente-mare- 
sciallo Legedics non troverà una seria resistenza al 
suo giungere sul teatro della guerra. A quanto udia- 
mo già ora nacquero delle scissure fra il popolo del- 
lo Schleswig-Holsieia..I possidenti ed in generale la 
parte assennata temo nel: veder. comparire l’esercito, 
ed il partito della propaganda spera. tottora di gua- 
dagnare per sé gli animi dei valorosi soldati. Questa 
discordia fa perdere affatto alla questione quel colore 
esclusivamente nazionale, e (come pretendono’ alcuni 
abitanti dello, Schleswig Holsteia ) quel movimento le- 
gittimo, e l'opera della pacificazione viene. con ciò 
non poco facilitata, 

Se però, ciò che Dio non voglia, s' avesse di tro- 
vare una resistenza armata, allora..le. forze del. corpo 
di esecuzione unite al. bravo esercito della Danimarca 
saranno sufficienti per far fronte a questo iogiostifi- 
cabile procedere. L'Austria non agisce in quest’ incoo- 
tro soltanto quale an mandatario della Germania, ma 
benanco quale un plenipotenziario di ei grandi 

tenze eu » 9 rappresenta i priacipii della pace, 
dell oedine è della giodizia, (Ott. Corresp.) 


Viene scritto alla Gassetta tedesca di Botmia.. 

Due autografi imperiali dell’14 e 15 di questo, 
mese conteogono i dettagli sull’ eseguimento della 
relativa riduzione dello stato d’ armatà. Come ci viene 
assicurato; sarebbe già stato spedito l'ordine . di. ri- 
marciare è | comuni a cognizione del. muovo 
frequente passaggio di troppe. Le compaguie dei quarti 
battaglioni verranno tutte rimandate sd eccezione dei 
graduati ai loro focolari ; ed è destinato che.soltanto 
il ge batta] Pa Lo Raoieri il 

le ta si trova di presidio orlezza 
be, di Mainz resterà ancora fin istato di Da 


secondi battaglioni dei renne conliaafi che vanno. 


2 ripatriare passeranno- per 
reggimento Ottocano e del 


ti le determianzioni | 


com CA co 


Boemia , e i battaglioni del reggimento Ogulia, 
reggimento Li E° del reggimento ‘Staia e del reg- 
gimento Kreuz-Warasdin dalla Moravia; da Vienna 
Ro! verranno inoltrati alla loro destinazione sulla stra- 
da ferrata del sud. Da ciò si può arguire che il go- 
verno è ormai certo di conservare la paco ,, e che sol- 
tanto l' accorrere di cose straordinarie potranno aver 
forza che uo' altra volta si arrivi ad ammassare un' 
armata sì imponepte a costo di tanto tempo e di sì 
enormi spese, 


IMPERO OTTOMANO 

Una corrispondenza dell'O. d. Pow del 27 no- 

vembre da Costantinopoli sembra voler spiegare ia 
nalche modo la voce che s'era sparsa da ultimo del- 
l' avvelenamento del Sultano. 

» Da qualche tempo è stato anaunelato come nel 
Serragliò imperiale si avesse ottenuto di scoprire l'or- 
ditura di alcuno trame, Egli è solo con lentezza, che 
io tocco ua siffatto argomento di Spinosissima natura, 
dacchè indizi positivi ed autentici, non se ne posso: 
no avere ed è tolto di comunicarli; e ciò tanto qui, 
quanto presso ciascuna altra Corte. Nullameno s'era 
giuste A sapere che uno degli aiutanti del Sultano il 

inbasci Mustafà effendi , nelle cui stanze per un ac- 
cidente particolare il Sultano medesimo ha ritrovate 
alcune carte sospette, era stato arrestato insiome a 
dodici ciambellani, e vari altri individai notevoli del 
Serraglio. 

L' inquisizione procedette sin qua affatto tranquil- 
la, nè vi fu alcuno nel pubblico , il quale sia riu- 
scito a traspirare fino a qual puoto sia essa arrivata, 
nè che cosa abbia scoperto. Non fu possibile che di 
formar congetture, e di qual sorte queste si fossero , 
potrebbe esser manifesto da sè, ove si dirigesse uno 
sguardo investigatore alle condizioni interne dell’ame 
ministrazione attuale, ed alla posizione di essa rela- 
tivamente all'esterno. Se ora la Tarchia nel suo po 
litico sviluppamento entra continuamente ia fasi no- 
velle, questo è dovato (e tatti lo sanno ) al Mini 
stero Reschid, ed al forte sostegno, che quest’ uomo 
di Stato trova nel Sultano Abdal Medschid, altret- 
tanto intelligente quanto animato da buon volere, 

Alcune dichiarazioni caratteristiche del più gio- 
vine fratello del Sultano, per nome Abdal A 8, dan 
no a vedere ia questo priacipe una connivenza se non 
forse a criminosi raggiri, pure ad esagerate idee re- 
ligiose, ed alle stravolte opinioni in fatto di politica 
ed amministrazione, proprie e queste e quelle del 
partito dell'antica Turchia: ondeché le speranze del 
partito medesimo s’appoggiano tutte su questo prin- 
cipe, il quale nel caso di una morte prematura di 
Abdul Medschid, per la legge di successione vigente 

, nell’ Impero turco, assumerebbè lo redini del governo, 
Tutte le cabale le più scaltrite, tentate in danno di 
Reschid Bascià, null'altro effetto si ebbero , se non 
che d'ottenere per breve tempo l’ allontanamento di 
lui; però il Visirato di Reschid toccherehbe al suo ter- 

mine quel giorno medesimo, in cui Abdul Affis fosse 
per ciogere la spada d’Osmano, Sapienti sat! 

Il giorno, che precedette l'improvvisa partenza 
del medico addetto alla persona del Sultano, dottor 
Spitzer, fa questi chiamato dall'imperatore, il quale 
allontanato il primo ciambellano si trattenne solo con 
lui più d'an'ora. 

Quella sera medesima in casa del dottore ognu- 
no si diede a rotta di collo ad apprestar le valigie, 
ed il vapore, che nell’ordinario servigio postale par- 
tiva per Trieste, lo accolse a bordo, e via lo con- 
dusse con tutta la famiglia, 

Quind' innanzi, all'ufficio di medico della perso. 
na del sultano aon sarà nominato che un torco. 

Orsa però l'allontanamento del dottor Spit- 
zer per la fretta, con cui fu- effettuato, non abbia 
Potato a meno di recare impressione grandissima, ed 
abbenchè sia constatata la disgrazia di lui. motivata 
da quanto si sa, perché fu mosso contro il dottore 
il rimprovero di essersi lasciato influenzare politica- 
mente (ciocchè sarebbe venuto a dispiacevole cono- 
scenza: de' superiori dicasteri) tuttavolta noi siamo 
lootani dal prestar fede a quanto venne chiacchierato 
sul.di lui conto. 


AMERICA 


STATI-UNITI. 
Il 13 dicembre perirono molte persone sopra il 
issitsipi, in vicinanza della Nuova-Orleans, per 
l'esplosione d'una caldaia del battello a vapore, Que- 
sto, naviglio. faceva una corsa di piacere, ed avea a 
bordo ua centinaio di persone compresevi parecchie 
dame ed onorevoli vittadini di Nuova-Orleans.* Alcuni 
membri della stampa di Nuova-Orleans si annoverano 
fra le vittime. 


Fra lo ultime notizie. di: Nuova-York în datà 
di 18, dicembre, leggesi che il sg, Been sanalore 
del Missouri, avea presentato un per. la costru» 
zione pel strada crtspeti stan del Mississipi 
‘fino a San Franeitco” 5 

L'agitazione destatasi nel Sud andava calmando- 
si; è la Legislatura. della. Carolina: del: Sud 
gp Votato ‘un di 300 wila dollari per met: 


Loi Ta 


NOTIZIE: POSTERIORI 


LONDRA i Gennaio. 

Sealiamo che il sig. Bellasis abbratciò la fodo 
cattolica romana. LÌ ror. M, imandayo , ex:ca- 
rato, ha parimeote abiurato a Marsiglia la religione 
anglicana, "(Iornag Pot ) 

PARIGI 2 Gennajo. 

La Commissione incaricata di esaminare il pro 
getto di legge sull’ osservanza della domenica é di 
giorai feriali è decisa, dicesi, a mantenere le con- 
clasioni del sig. Moutalembert, ° (RP) 


Il Debats e lOrdre pubblicano questa mattina 
nvove versioni dei discorsi tenuti all'Eliseo del Pre- 
sidente della Repubblica e il sig. Dupin. Quest’ ultimo 
avrebbe fatto al primo la seguente risposta : 

» Nessuno dei poteri ba interesse all’indebolimen- 
to dall'altro. 

» Il potere legislativo non ha nulla a guadagna» 
re indebolendo il potere esecativo, ed il potere eseco- 
tivo può tatto perdere cercando d'indebolire il pote. 
re legislativo. 

» La storia è piena di questi esempi, e noi ve- 
demmo che tutti coloro i quali hanno fatto no passo 
innanzi io questa via, farono obbligati di farne quat- 
tro indietro. 

Il Moniteur persiste a noa pubblicare il testo of. 
ficiale dei discorsi che sono stati scambiati all’ Eliseo, 

Leggesi nella Patrie; 

» Parlavasi all Assemblea d'interpellanze che do- 
Verano essere indirizzate dai membri della Mootagna, 
intorno le parole scambiate martedi sera all’ Eliseo 
fra il sig. Presidente della Repubblica ed il sig. Du- 
pia, come pure intorno gli articoli che sono estratti 
dall’istrazione generale 6 permanente del sig. Co- 
mandaote io Capo dell'esercito di Parigi, che farono 
da noi pubblicati. 

» Il sig. general Cavaigaac ed il sig. Victor Le. 
frano, che hanno parlato col sig. Dupin, erano de- 
sigaati come quelli che doverano prendere la parola. 
Ma, verso le ore 5, si è saputo che queste ialerpel- 
lanze noa avrebbero luogo. Alcune persone però after. 
marano ch’esse erano aggiornate a domani ». 


ALTRA DEL 3. 

I fondi pubblici si apersero oggi con molta fermezza, 
Delle vendite assai considerevoli basate sopra voci di 
diversa natura gli hanno fatti piegare sensibilmente. 
Si disse che il sig. Dapin avesse dato la sua dimis- 
sione da procuratore generale della Repubblica, e 
che vi sarebbero oggi all’ Assemblea degli ioterpelli 
sopra ciò che si chiama la conversazione del primo gior- 
no dell’ anno. Sopra questi romori il 5 per cento che 
erasi aperto a 95. 50 discese assai rapidamente a 
94 55. Le prime notizie dell'Assemblea ricevute alla 
borsa essendo sembrate rassicuranti il 5 per cento ri: 
montò e si chiuse a 94 75 in ribasso di 45 cent. so- 
pra ieri; e'il 3 per cento a'56 75 in ribasso di 25 
cent, , e il nuovo 5 per cento a 94. 80 ia ribasso 
pure di 45 cent. Si negozia il nuoro 3 per cento da 
56. 90 a 56. 20, Gli altri valori baono sentito poco 
o nulla queste tendenze al ribasso. (F.F.) 


FRANCOFORTE 3 Gennaio. 
Met al 5 per cento 73 5]8, al 4 112 per cento 
63 718. Vienna 92 34. (Corr. Hal, ) 


AMBURGO 3 Gennaio, 

1 Commissari di Austria e Prassia arrivarono. qui 
ieri e partiranno probabilmente domani per Kiel. Per 
la Davimarca si reca alle conferenze di Dresda il si- 
gnor Bulow. ( Corr. Iual. ) 


BERLINO 2 Gennaio. 
Mantenffel partì ieri di notte per Dresda per as- 
sistervi alla sedata d'oggi. Domattina ei sarà qui al 
momento dell’apertura del Parlamento. 


ALTRA DEL 3. 
Il priocipe Schwarzenberg abbandonerà Dresda 
domani per recarsi per Praga a Vienna. 
— Rendita al 5 per cento 105 118. 
(Corr. Hal.) 


VIENNA 4 Gennaio, 

Per ordine di S. M, l'Imperatore fa ieri baltato 
all’arme nelle caserme di questa. capitale. Le tra, 
si radunarono in brevissimo tempo sulla piazza d'al- 
larme, «dove comparve pare S. M. l'Imperatore, vi 
passò in rivista i soldati esprimendo loro la sua con- 
tentezza ‘speciale e facendo sborsare alle troppe pria» 
cipiando dal sargedte all'ingiù la paga gratuita di 3 
giorni. 


del‘noto dispaccio “confidenziale del di Sch 
warzenberg fa a QI Aglio 0 0 pen 
Pci {Grev: Ital.) 


Da Pusowstac, di Rundp Gentoo, d Toro Luca 
rixsera, da Fori 
paesi; tr, Geol da Livorno. alan ale di Torino, 
no. 

io Gi , di Torino, Sacerdote, da Firenze: Brie, , hl Si r pi TA te Belgo, Cita te Lin 
Ragrgtion Olga, di Russia, Contessa, da sn a -Huemano Luigi, di Pyste Aegogiote, da Livorno. NIEE, PARTENZE 
prepara n la bio pronte pine Hiquet Pic! pifi lager aora lag FAbtye 

si < x ‘rancia, h 
freni Luigi, di Francia, Proprietario, da Livorno. i Late Pio, di a sped pRé 
De Abreti Giuseppe, di Poriogallo, Marchese, da Livorno. Lindo nina È rapire eletpeni 
Davies Enrico, d'Iaghilterra, da Firenze. Tatari Beigio Colontol, 4 tera, 
D' Ouliremoat, del Belgio, Conte, da Napoli Losa taco 0, di Prossia, Professore, da Napoli. 
Douglss Alfredo, di America, Proprietario, Sereno; Mover Frans tone, Bcedote da Liorno 
Do VoldemdorlO, di Reriera Dottore, 0 Tiro Osonnell Gio., d'Irlanda, Studente, de Viterbo. 


1ft(100- ARRIVI 
nat gionno 9 ar giorno 40 GENNAIO. 
Adkius Gio., di Ameriva; Proprietario, da Livorno. 


Bervoz, di Negoziante, per Civitsvocchia. 
Varrier Augusto, di Francia, Possidente, per Napoli 


De Loroy Alberto, di Francia, n gigia da Livorno. 


Dayman, d'Inghilterra, Revereado, da Livorno. 


AVVISI 


LRGIATA SOCIETA' PONTIFICIA 
PERI DELLE ASSICURAZIONI 

Bi prevengono i sigg. Soci che col' giorno 13 
corrente resta aperto il pagamento de' frutti in ra- 
gione del 5 percento relativo al secondo semestre 
dello scorso anno 4850. Presso gli ufflci della Di. 
rezione posti in via del Gesù n. 62 potrà ciascu- 
no ritirare | rispettivi mandatelli. 

Lo scultore Giuseppe Engel avendo terminato 
un suo gruppo in marmo di tre figure di grandez: 
za naturale, rappresentante un episodio della guer- 
rà delle Amazoni , ordinatogli da S. A.R. il Prio- 
cipe Alberto d' Ioghilterra, e doveado inviare fra 
Dreve il soo lavoro a Londra onde partecipare alla 
grande esposizione , si fa un dovere di prevenire 
i signori amatori e professori delle arti belle, che 
il detto gruppo verrà esposto al pubblico nellp 
Sludio del nominato artista io vis Margutta o, 116 
per quattro giorni consecutivi, cioè cominciando 
dalla Domenica p. v. 12 del corrente Gennaio , 
dalle ore 11 antim. fino alle 4 pomeridiane. 

NAVIGAZIONE A_ VAPORE 

TRA L'ITALIA E L'INGHILTERRA 

L'ARNO nuoro, grande e superbo Pacchet- 
to a vaporè faglese, e di una straordinaria cele- 
rità, partirà da Livorno per Liverpool verso il 
giorno 25 del corrente Gennaio Loccando a Mes- 
sina e Palermo, 

Questo vapore essendo principalmente desti- 
pato a trasportare in Inghilterra gli oggetti che 
dall’Italia si vogliono spedire alla grande esposi= 
zione che avrà liogo in Londra nella prossima 
primavera » i speditori sono invitati a far giungere 
nél Portò di Livoroo i loro colli non più tardì 
dèl giorno 24 corrente , avvertendo essere questa 
la sola occasione per la quale giunger possano a 
Londra gli oggetti destinati a detla grande esposi- 
zione per la five dell'eotraute Febbrajo epoca pe- 
rentoria assegnata per l' ammissione dei medesimi 
nél grandioso Slabilimento. 

Agenti in Roma, Freeborn e Comp. ; in Li. 
vorno ,;.Samuel Moro presso i quali. possono al- 
tres aversi tulle le informazioni relative ai rego: 
lamenti della commissione in Londra. 


GRANDE LOTTO DI FRANCOFORTE 
SUL MENO 

Ripartito in sei estrazioni e 22,000 biglietti 
con 11,600 guadagni cioè: fior. 150,000 , 100,000, 
50,000, due di 25,000, due di 20,000, due di 
45,000) due di 10,000 e molti altri di 5000, 
4000. ec. ec, 

Le, estrazioni si faranno In Gennajo, Febbrajo, 
Marzo e Aprile. Biglietti per de sei estrazioni a 
250 lire toscane , mezzi e quarti biglietti a pro- 
porzioni. Commissioni accompagnate di cambiali so- 
pra Francoforte, Parigi o Londra, ovvero cedole 
di Banco saranno pronlamente effettuate nella ca- 
sa bancaria di F. L. Aus Francoforte sul Meno. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a nolizia di chiunque , e segnata. 
menle del: Rev, sig. D. Francesco Cannetti peraf- 
fissione e d' incognito domicilio, che il Rev. P. 
Guardiano del Convento di 8. Francesco di Civi- 
tella Fr. Bonaventura da Rocca Massima nel gior- 
mo 21 Ottobre 41850 nella Cancelleria del Tribu- 
nole'Ecolesfastico di Subiaco * ha emesso formale 
rinuncia: allà qualifica di Amministratore all'ere- 
dità del fa Gaetano Castrucci, nominato con atto 
codicillare del gioroo 21 Novembre 4849 del sud- 
detto Castrucel. Angelo Ciaffi Proc. 


Tribunale di.Commergio di Roma. 

Ad istanza det sig. Fraocesco Ghirelli Nego- 
ziante no, dal sottoscritto Proc. 

Stinté la contumacia allegata li 9 corrente si 
cita di nuovo il sig.. Bernardino Cervelli ' iaco- 
guito domicilio e dimora per affissione a forma di 
pull F) enni alla prima adienza’ dopo tre 

i per lameote al sig. Giuseppe Ale- 
giani ed altri un Pet Pa atrofa dore 
la riconsegna del'itigli , masserizie } ‘locati e tot 
L'altro relativo alla Trattoria denominata del'Tre 
Re a nofma del coniratio e perizia atteso il ces- 
salo affitto ; altrimenti decretare che detta ricoo- 
segna debba darsi forzosamente coll'intervento del 
detto Perito od altro ec.,,.rilesoiagidogi l'ordine ‘ese. 


cutorio contro i ojtati, e qualuagne altro. JMlegit=. 


tito detentore ,‘anché' di'éspulsione cotti conden 


nè all’ ihportare delle: mancanze nella somma: ida © 


liquitarsi , ed. alle! xpese iu.ogui caso a formia del 
Pallo con ulteriore protesta % daoni. 
fovatintcof Canb, 
"Oggi 10 Gentaio 1851 afusa;a forma di legga. 
Mi Cure. 


. 
Cluffa Giudice Civile di Roma , e deputato per le 
Cause ecclesiastiche‘ pronunciando | dellniti to 
ammettiamo la istanza, e condanoiamo le 
pagamento di sc. 405 dovuti a forma dell'istanza 
medesimi: con la condanna alle spese che liqui- 
diamo iù so. 30 oltre quelle di redazione e notifica. 
Giudi Roma li 19 Decembre 1850. Leandro 
Ciuffa Giadice ecclesiastico, — Reg. a Roma li 4 
Gennaio 1851. 

Ad istanza del sig. Luigi Silenzi dom. via dei 
Pastini o. 15 rapp. dal sottoscritto Proc. — Si no- 
lifichi la preseote seatenza. per affissione, ed a for- 
ma del $. 485 e seg. di procedura alle sigg. Moria 
Rovelli dom. a Brescia , e Suor Maria Domenica 
nel Monastero del Paradiso di Bergamo , Regno 
Lombardo-Veneto. Paolo Paolucci Proc. 


Nella Caosa fra il sig. Pietro Fornari ed il si 
gnor Gio. De Angelis d'ignota dimora ed incogolto 
domicilio. — Sull' istanza del Fornari diretta a 
sentir la volontà del Giudice sull'apertora del Ti- 
nello e trasporto del vino , ed in Inogo di volontà 
darsi la facoltà all’ Attore di aprire il Tinello stes- 
so anche mediante la forza armata, custodire ed 
asportar via il vino medesimo nella quaatità che 
ad éss0 spetta col rilasciare il rimanente a dispo- 
sizioue di'S. S. con la condanna alle spese. 

Vista la suddetta istanza. Vista l'apoca di mes: 
zeria. Visto ec. Considerando ec. Noi Giuseppe 
Avv. Desanctis Assess. Civ. di Roma ritenuta la 
urgenza diamo facoltà all' Istanto di aprire il Ti- 
nello della sua vigna col mezzo della forza artma- 
la, e quante volle ciò faccia ordiniamo che con 
processo verbale del Cursore si descriva il vino ia 
essa esistente , e diamo facoltà al medesimo Alto» 
re di trasportar via a suo piacere anche in più 
volte la metà del vino ad esso spettante: costi- 
tuiamo lo stesso Atiore depositario dell'alira metà 
di vino per tenerlo a disposizione di chi di ragio- 
ne, e fare lutto ciò che crederà necessario ed op- 
portuno per la conservazione del’ vino suddetto. 


Condanniamo il R. C. alle spese che liquidiamo + 


in sc. 41 26 oltre quelle di spedizione e notifica. 
Fatto e Roma li 28 Decembre 1850. G. Avv. De 
Sanctis Asses. — Reg. li 4 Gennaio 4851. 

Ad istanza del sig. Pietro Fornari rappr. dal 
sottoscritto Proc. — Si notifichi la presente sen- 
tenza per affissione a forma del $. 483 di proce- 
dora al sig. Gio. De Angelis d’ ignota dimora ed 
incognito domicilio. Paolo Paolucci Proc. 


Iliîo sig. Assessore Leg. di Frosinone. 

Ad istanza del sig. Achille Quattrocchi Eba- 
nista dom. in Torrice rapp. dal sig. Giaciato Ner- 
ducci Proc. — Si cita il sig. Achille Marianetti 
dom. in Morino Regno di Napoli a comparire nel- 
l'udieoza innanzi il lodato sig. Assessore dopo il 
termine di gioroi quaranta, per seotit decretare 
che gli sarà prefisso un breve e perentorio termi» 
ne ad effetto di stipulare l'Istromento di vendita 
a favore dell'Istante della casa posta in Torrice 
in contrada 8. Rocco composta di tre vani, conf. 
ad ua lato Domenico Marioi , Fortuna Scaccia di 
sotto, e dall'altro lato Gaetano Zaoprilli , salvi 
altri ec. per il prezzo amichevolmente convenuto 
e fissato di sc. 80 pagabili in due rate ,: cioè la 
prima di so. 30 in Ottobre 1850 è l'altra di so. 50 
in Ottobre del 1851 , come risulta da cogitratto 
che sarà in alti giustificato, dovendo il citato nel- 
l'atto della stipolazione ricevere contestualmente 
dall'Istante li sc. 30 per la prima rata del prezzo 
suddetto, qual termine scorso e detta stipolazione 
non fatta , verrà ordinato che detto Istromento sia 
stipolato d'ufficio avanti un Notaro che sarà de- 
putato da S. S. Ilia a tutte spese; interessi @ 
danni del citato , ordinamdosi ancora che la som= 
ma suddella di sc. 30 sia depositata in una Cassa 
pubblica » tutto rischio e pericolo del citato stes- 
10; @ sulle:cose premesse sarà proferità ogni più 
analoga ed opportuna senténza colla condanna in 
ogui caso del citato a tutte le 4pose, e coll'espres- 
sa dichiarazione che nella presente causa avrà luo- 
#9 tuttociò che trovasi disposto ‘dal Reg. giud. în 
Vigore nella Sex. XVII del Tit. XVI ai SS. 164 
Al 1046. — Visto perchè .Il, presente. aito possa 
eseguirsi in giorno festivo oggi 6 Gennaio 1851. — 
Arduino Zanprilli Vic. For. 

Oggi 6 Geanaio 1851, Dichiaro io sottoscritto 
Cursore di aver affissa copia della presente nel CI 
lito luogo di questo paese di Torrice a forma di 
legge. Imp. ‘baj. 13. Sebastiano Quattrocchi Curs. 
2° Oggi 8 Gennaio 4854,, Dichiaro io sottpsoritto 

affisso copia sitlle alla porta dell'aditorio 
di questo Tribunale!’ Giuseppe ' Reali Curs. 


In virtà di Senfenza proferita' dall Eébiio' Tri. 
bunalé Civile di Rondi part ord IL) pani 
20 to :1850 ad istanza della: sig, Eauitia, Posta 
Possidente domiciliata in Via Aracceli. n, 58. — 
Nel'giorno 22 Gennaro corrente’ alle Gre 10 sn- 

Weria Urbana 
'udiziale dei qui appres- 


Proston Roberta,1d'Inghilterra, Gentiluoma, da Fireozo. 


a ofdidi 14, conifia. coi beni della Casa. professa 
della Compagala diGesù ; sigg. Baroni Spedchj ;' © 
, Prisca, salvi ec valuta» 
ra sc. 354 48: — Terreno vignato con 
casa rurale posto nel soburbano di Roma fuori di 
Porta Portese in contrada Monte Verde , 6 preci- 
samente nel Vicolo del Casaletto detto ancora della 
Cappelletta , della quantità superOcialo di Tavole 
Censuali 38 56 pari a pezzo 44, quarte LI ordi: 
ni 46 e stajoli quadrati 2, conf. coi beni degli 
eredi Paperi Sgambati y Il sig. Augusto Lauelani , 
Angelini, Filonardi ed il Vicolo della letta, 
salvi ec., gravato dell' annuo perpetuo Canone di 
so. 20 a favore del sig. Baron Gavottì. Nel vano 
terreno ad uso di Tinello nella Colonica vi 
esistono diversi stigli i quali sono stati stimati uni- 
tamente alla suddescritta vigna , cioè : Num. 2 bot- 
ti cerchiate di ferro in cattivo stato. - Una botte 
cerchiata di legno. - Un pozzuolo da torchio con 
tre cerchi e maniglie di ferro in ottimo stato. = 
Una scaletta da botte da cinque gradini in medio- 
cre stato - Uua tinozza da svinaro cerchiata di 
legno in pessimo stato. - Tre bigoozi in pessimo 
stato. - Un torchio per spremer le vinaece , con 
sua vito, gabbia ec. fornito dei necessari ferra- 
menti, e posti da botti murati ia pessimo stato, 
stimato il tutto dal sig. Carlo Belli Perito in quan- 
to alla suddescritta vigna depurata dal Canone per 
il prezzo d'incanto se. 592 29, ed in quanto ai 
suddetti stigli di Tinello per il primo prezzo d'in- 
canto so. 19 52 6 così in tutto so, 611 BI. — 
Totale se. 1375 79. 

Nella Cancelleria del Prot. gen. avanti Il sul- 
lodato secondo Turao Civ. al fasc. n. 608 dell' 
no 1848 solto il giorno 27 Novembre p. p. tro- 
vasi prodotto il Capitolato , l' estratto autentico 
delle Iscrizioni Ipotetarie, ed è stata fatta la ri- 
petizione tanto dell'estratlo autentico dei Registri 
Censuari , quanto del rapporto redatto dal nomi- 
nato sig. Carlo Balli prodotti ambedue nel suddet- 
to fasc. , il primo Fi 9 ed Îl secondo li 19 Ago- 
sto . JI primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'inconto sarà quello superiormente designato in 
ciaseva fondo. Francesco Lasagni Proc. 


In virtà di Scntenza proferita dal Trib. Civ. 
di Roma in primo Turno li 22 Luglio p. p. sd 
istanza del Pio Stabilimento della Santissiona An- 
vunziata di Roma, e per esso del Nobil Uomo si- 
gnor Conte Giacomo Bolognetti Cenci attuale De- 
putato Camerlengo Possideate , dom. in Via Ber- 
gamaschi n. 58, nel giorno 22 Gennaro correate, 
alle ore 2 sntimeridiàne, nella Depositeria Urbana 
si procederà alla vendita giudizi lel qui appresso 
descritto fondo con tulti i suoi annessi ec. 

Casa situata qui in Roma in Via delle Botte- 
ghe Oscure n. 59 e 60 segnata anche col n 58 
senza porla, composta di piani terreni, tre piani 
superiori , ed altro piano sotto tetto , cantina ec., 
di diretto dominio del sullodato Pio Stabilimento, 


conf. coi beni dei sigg. Pellegrini, il sig. Conte Bo- 


loguetti , salvi altri ee., gravata dell' annuo Cano- 
ne di sc. 74 a favore del Pio Stabilimento Istante. 
Nella Cancelleria avaoti il sullodato primo 
Torno sotto il giorno 18 Settembre 1850 al fa- 
scicolo 1154 dell'anno suddetto, trovasi prodolto 
fl Capitolato, l'estratto sutentico delle Iscrizioni 
Igotecarie è dei Registri Censusri. Il primo prezzo 
sul quale verrà aperto l'incaoto sarà di se. 625 
valore risultante dall'estratto dei Registri Cehsuari. 

Stanislao Vannutelli Proc. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


In virtà di Sentenza emanata dal Trib. Civile 
di Roma secondo Turno il giorno 15 Giugno ul- 
timo ad istaaza del sig. Aogelo Rossignoli Possi- 
dente, dom: Via della Maddalena n. 34. — Nel 
giorno 22 Geonaro corrente, alle ore 10 antime- 
ridiane , nella Depositeria Urbana in Via dell'Im- 
prosa n. 21 si procederà alla vendita giudiziale del 
qui sottodescritto fondo con tutti i singoli suoi ane 
nessi, connessi èo. a forma in tutto e per tutto 
della descrizione © stima fattane dal Perito signor 
Carlo Laadi , cioè: Tenuta situata nel Territorio 
di Tivoli distaote poco più di due miglia da detta 
ciltà per la strada che conduce a. 8. Gregorio e 
Casspe, composta di Terreni lavorativi, pascoliri, 
prativi  olivati , vignati e macchiosi , con fabbri- 
cato per uso di casale e due fontanili; conf: colla 
Teodta di S. Angelo già del sig. Bartolomeo Bet- 
ti, od ora dei sigg. fratelli Mengacci , col. Terri» 
torio di 8. Gregorio , Rimessa del sig Olivieri con 
molti piocoli Terreni di vari particolari che'la cit- 
condano salvi altri co. della quantità di rubbia 204, 
quarta 4.6 quartuoti 2 — in quani 
zo di Terreno nella suddetta Tenuta di 
quarie 2 e Scorzi 9 nel quarto Colle ‘di Betti, @ 
Valle 8, Crobe,, è gravatò dell' annuo Canone di 
10,16; v Mi 19 anto lle Paget di 8. Cro- 
sceria, Ti o lo ad un di Terre 
Miei quarlo Colle Min: 
cino è gravato dell'antuo' Canone di rubble 6 gra- 
no a favore del sig. Principe D. Alessandro Tor= 


pascolo 
il slo; diritto del taglio. al Proprietatio a forma 


Perizia redatta dal nominato Perito sig. Carlofiào 
di prodotta li 44 Ottobre 1848 nel (use. p. 928 
del 1848 nvanti il secondo Turno del lodato Tri- 
bunale Civile di Roma. — ll primo prezzo sul 
quale verrà aperto l' incanto’ sar quelo rp 
mente designato. Pietro Mandolesi , 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


la virtà di Sentoaza resa dal Trib. Civile di 
Roma in secondo Torno Il 6 Luglio 1850 ad istan- 
ta del sig. Giovanni Baldassarre Nuvoli Legale. — 
Nel giorno 22 Gennaro corrente alle ore 40 an- 
timeridiane, nella Depositeria Urbana in’ Via del- 
l'Impresa n. 24, si procederà alla vendita giadi- 
ziale del qui appresso descritto fondo con tutti | 
suoi annessi , connessi ee. 

Casamento situsto nelle citò di Tivoli nella 
Pizza così detta del Trerio, composto di grotte, 
cantine, pisnterteni , mezzanini , due piani supe- 
riori ; sofitte e loggia eé., coi civici na- 
meri 26, 27, 29,30 6 di , che rivolta al Vico- 
lo di 8. Andrea contradistinto coi numeri 59 e 60, 
conf. con le dae sottoposte botteghe indicate col 
numeri 32 e 33 di proprietà dei sigoori Antonio 
Carlandi ed Andres Ottaviani, ab. davanti com la 
Piazza del Trevio , da due lati @ dietro col Vico 
lo di S. Aridrea, 6 con altra proprietà della fa- 
miglia Lolli, salvi ec. stimato dal Perito Ingegne 
re sig. Temistocle Marucchi sc. 5798 75. 

Nella Cancelleria del Protocollo generale arao- 
ti fl sullodato secondo Turno Civile sl fasc. n. 1268 
del 1849 sotto il giorno 12 Dacembre 1850 tro- 
vasi prodotto il Capitolato , l' estratto auleatico 
delle Iscrizioni Ipotecarie , ed è stata fatta la ri- 
petizione del rapporto del suddetto Perito Maruo- 
chi prodotto nel presento fasc. H 16 Maggio detto 
anno. — Il primo prezzo sal’quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente desigusio. 

Gio. Baldassarre Nuvoli Proc. 
Carlo Danesi Curi. Cio. 


Ad istanza dell'Ilio sig. Antonio Pagnoneelli 
Carstore deputato al Minore sig. Ottavio Poggi. 
In virtù di Sentenza del Trib. Civ. di Roma pri- 
mo Turno del giorno 8 Ottobre 1847. — Nel giorno 
di Martedì 21 Gennajo corrente , alle ore 10 anti- 
merid., nell Officio della pubblica Depositeria Ur- 
bacia di Roma avrà luogo la vendita giudiziale da 
farsi per modum wnius: infrascritti fondi sti- 
mati dal Perito Luigi come dalla sua Pe- 
rizia esistente negli primo Turno dei Trib. 
Civili di Roma nel fasc. 1416 del 1846. 

Terreno nel Territorio di Monterosi contrada 
Vallo di 8. Maria, di 2rubbia, 2 quarte e 2 quar- 
tucci. — Deito contrada il Popolare di 1 rubbio, 
ed i quarta. — Detto la Fontana di 1 rubbio, 
4 quarta è 3 scorzi. — Detto la Cascina di 1 rub- 
dio, 4 quarta. — Detto la Torre di tavole 13, 
cenne q. 234. — Detto Îl Lago di 3 quarte e 2 
scorzi. — Detto il Lago di quarta 4 e scorto 4. — 
Detto nel Territorio di Trevignano contr. le Piane 
di tavole 94 e canne q. 231. — Deuto nel Terri- 
torio di Nepi la Passarella di rabbis 11, quarte 2 
è scorzi 2. — Casa in Monterosi contrada la Tor- 
re, composta di piano lerreno e piano superiore. — 
Detta con Orio contrada la Torre, composta di 
due fabbricati, uno dei quali è composto di va 
piano terreno e piano superiore , altro di un pia- 
no lerreno e duè piani superiori. — Detta contra- 
da la Torre, composta di piano terreno. — Detta 
contrada la Torte, composta di un piano superio- 
re. — Una Cascina contrada il Borgo Romano. — 
Casa in detta contrada, composta di due ambien- 
ti. — Fabbricato in contrada S. Maria , composto 
di tinello , grotta , cortile ro. 

8' inserisce a forma del $. {314 del vig. Reg. 
di Procedora Cir. Antonio Pr Proe. 


Tmigi Molinari Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 
pet pi 10 arwnano 1851. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cooéttmati i festivi. 
. d pressi vengono fissati 
A, Boma per trimestre ......2 


50 
Alle Province (franco)... ... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


È DI ROMA 


AVVERTENZE 
‘CS lettere, i pieghi, i grappi, co- 
mie le richieste d'inserzioni, dovranno 
'adsòfo’ diretti affrancati all'Ufficio d'Amò 
aminisitgzione del Giornale di Roma, la" 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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riaccreditate sulle note dei residui giusta i vigenti 
regolamenti. 

Le rendite consolidate nominate sarango soddis- 
fatte dalle Casse predette nei giorni designati nella 
sottoposta Tabella sui mandatelli, che si emettono 
dalla Direzione suddetta, seguendo il numero pro- 
gressivo della Inscrizione delle rendite medesime, e 
e quelle innominate, per Je quali trovansi emessi li 
certificati pagabili al Portatore, saranno soddisfatte 
dal suddetto giorno 15 in appresso a volontà dei cre- 
ditori , dalla Depositeria generale in Roma sulla esi- 
bita e consegna dei rincontri relativi all’ enunciato 
semestre, 

Dal Ministero delle Finanze questo di 10 Gen- 
naio 1851, 


Il Pro-Ministro Axcero GaLu. 


TABELLA 
De' giorni ne’ quali avrà luogo il pagamento delle Ren- 
dite Consolidate nominate per la rata del secondo se- 
mestre dell'anno 1850, seguendo l'ordine dell’ Inscri- 
zione delle medesime. 


GIORNI | 
DEL | NUMERI DELLA INSCRIZIONE 
PAGAMENTO 
Gennaio 15 | dal 
20! dal 458 
dal 599 
dal 639 
dal 749 
dal 783 
dal 1215 
dal 1442 
dal 1494 
dal ‘1580 
È dal 2023 
| dal 2347 


dal 2448 
dal Palbi 
dal 2625 
dal 2796 
dal 
dal 
dal 


da 11995 al 


» 9| dal a 1 
» 11] da al ) 

dA dal al 12699, 
» 23] dal a 12801 
» 26] da al 12866 
» 28 || da p a 13085 
» 291 dal 13087 a 13382 
» 30 | dal 13383 al 13495 
Maggio 2] da 13500 al 13648 
» S| da 13649 a 13777 
» 6| da 13779 al 13885 
» T| da 13894 al 14094 
» 9] dal 14095 a 14191 
» 10] da 14192 a 14270 
» 12) da 14272 al 14273 
» 8] dal 14276 al 14376 
» A4| dal 14377 al 14507 
» 416) dal 14508 al 14585 
» 17) da 14589 a 14613 
» 19] dal 146144 a 14739 
» 20] da 14740 a 14849 
» 21] dal 14850 al 14927 
» 23] dal 14928 al 14956 
» 24] dal 14959 al 15064 
15065 a 15146 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 7 Gennaio. 

La Generale Sopraintendenze delle Poste Ponti. 
ficie in Roma, avendo di buon grado aderito alle bra- 
me manifestate da S. E. il sig. Conte Commendatore 
Delegato di questa Città e Provincia , ha ordinato , 
che ove venga ritardato |’ arrivo in Bologna del Cor- 
riere di Roma, per gli ostacoli che può presentare 
qualche intemperie , specialmente nell’ invernalo sta- 
gione , sia spedita da quell’ Officio per Ferrara una 
staffetta alle ore 11 antimeridiane precise , la quale 
recherà tutte le Corrispondenze della Toscana colà giun- 
te il mattino, uoitamente alle altre esistenti nell'Of- 
ficio suddetto. ( Gaxx, di Ferrdra. ) 


BOLOGNA $ Gennaio, 
Questo Consiglio di Guerra con sentenza del 23 
dicembre 1850, condannò. ; 
Per furto violento e ferimento .con arma comburente, 


1, BarutTatdi Aolonio, del fu Lorenzo , d'anni ‘43, 

nato a Buonacompra Centese , abitanie a Ravalle, pro; 

|, vincia ferrarese, ammogliato, e boaro, a disci. anni, 
di golera. ° 


Bologna 5 del 1851. ( Gazz. di Bologna. ) 
+0_BE#0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 8 Gennaio. 

La Chiesa di S. Maria di Costantinopoli e S. Te- 
resa, già appartenente a' PP. Olivetani io Torre An- 
nunziata, dopo la soppressione di quella religiosa Fa- 
miglia, e propriamente nel 1811, veniva aggregata 
a’ vari edifici della Real fabbrica di Armi e destinata 
ad uso di caserma, 

Nel 1845 il pietosissimo nostro Monarca e Signo- 
re, inerendo alle suppliche di quell’ Amministrazione 
comunale, concedeva a’ RR. PP. Minori Scalzi di S. 
Pietro d’Alcantara della provincia di Napoli, quel Con 
vento e Chiesa, la quale nel 1846 veniva restituita al 
Culto Divino. — Angusta però molto per soddisfare 
a’ bisogoi della sempre crescente devota popolazione, 
il Corpo municipale ne votava l'ingrandimento, e la 
Maestà del Re, intenta sempre all'esaltamento di no- 
stra Sacrosanta Religione, ineriva alle suppliche per tale 
scopo umilialele. 

Nella mattina quiadi del 29 dicembre scorso, de- 
stinata alla benedizione della prima pietra di quella 
Chiesa, che ritiene l'antico titolo, Sua Emza Rma 
il sig. Card. Riario Sforza, nella cui giurisdizione tro- 
vasi la Chiesa medesima, col corrispondente seguito ed 
accompagnata da ragguardevoli personaggi giungera 
per la via ferrata io Torre Aunubziata, ove veniva ri- 
cevuta dal Sottintendente, dal Clero e dal Corpo mu- 
nicipale, Traversata a piedi la città, gremita di po- 
polazione anelaute di ricevere la benedizione del suo 
Pastore, recavasi |’ Emza Sua Rma nella Chiesa del 
SS. Rosario, e processionalmente poi nel -sito desti- 
nato all'erezione del Sacro Edifizio. Adempito al com- 
movente rito dell'apposizione della prima pietra , ce- 
lebrava indi |’ Incruento Sacrificio su di Altare tem- 
poraneo ivi saber inalzato — Gente inou- 
merevole agglomerata nella circostante vastissima pinz- 
za, con devozione profonda assisteva alla Messa, Chia- 
ro leggevasi sul volto di ciascuno, che nell’elevare la 
mente e il cuore al Donator di ogui bene, non si dis- 
giungeva il pensiero dal Monarca piissimo, che rite- 
nendo la nostra Religione Santissima qual base di ogni 
benessere, sì vivamente con l'esempio e con tutta l'o- 


— pera ne incoraggia il culto. 


Terminata la sacra cerimonia, Sua Eminenza Re» 
verendissima, pure a piedi, faceva ritorno alla stà» 
zione ‘ferrata, donde moveva per he , actompa= 
goala dai voti del gregge dalla Provvidenza affidatole, 
al bene spirituale del quale incessantemente «rivolge 
lè gelaioli 6 pietose suè cure. : 

si {Gior. del Rino delli dus Sicitit.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 4 Gennaio. 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 
Notificazione. 
All'oggetto di promuovere sempre più lo sviluppo 
del Commercio e il ben essere di questi Stati, S. A. R. 
l’Arciduca Augusto nostro Sovrano convenne con S. M. 
l'Imperatore d’ Austria, e con S. A. R. l’ Infante Duca 
di Parma di rendere libera la cavigazione del Po luo- 
la fronte dei rispettivi dominii. Fa quindi stipu- 
a fra i loro Plenipotenziari apposita Convenzione in 
Milano nel giorno 3 luglio 1849, la quale venne ra- 
tificata con dichiarazioni ministeriali da Modena li 25 
agosto di detto anno, dall'Austria gli 11 settembre 
successivo, da Parma il 15 dello stesso mese di set- 
tembre; e fu acconsentita ancora da Sua Santità il 
regnante Sommo Pontefice con atto di accessione del 12 
febbeo del cortente anno, di cui le ratificazioni si 
cambiarono in Roma gli 11 maggio prossimo passato, 
Premurosi i Governi contraenti di dare esegui- 
mento al convenuto, procederono alla nomina dei Com- 
missari voluta dall'art. 5 di detta Convenzione, i quali 
radunglisi in Ferrara, luogo di comune assenso de- 
stinato alla residenza della Commissione, modificando 
iu ciò il disposto del suddetto articolo, hanno sta- 
bilito le discipline ed il regolamento per |’ eseguimen- 
to dell’anzidetta Convenzione, la quale, per accordo 
dei Governi stessi, va quanto prima ad avere effetto, 
e viene estesa nell’iuteresse generale anche ai bracci 
del Po ed alle foci esclusivamente austriache aperte 
al Commercio 
Con dipendenza pertanto dagli ordini Sovrani vie- 
ne pubblicata qui appresso la più volte nominata Con- 
veozione; avserteodasi a regola di chiunque che le 
deliberazioni della Commissione prese in concorso del 
Commissario Estense e debitamente promulgate do- 
vranno in conformità dell’ art. 8 essere rigorosamente 
osservate anche in questi dominii. 
Modena 27 Dicembre 4850. 
Il Ministro 
Conte Giusere FoRNI. 
Avv. Luigi Solieri Seg. 


(Il Messagg. di Modena. ) 
+0 BE-0+ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 2 Gennaio. 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 2. 

Il Presidente procede alla rinnovazione degli uffizi 
estraendoli a sorte, Legge poi una lettera, in cui viene 
annonziata la morte del sig. Frederic Bastiat avve- 
nuta in Roma il 24 dicembre. Questa lettera sarà 
rimessa al ministero dell’ interno. 

È all'ordine del giorno la prima deliberazione 
d'un progetto di legge tendente a porre alla disposi- 
zione del governo il contiogente annuale di 80,000 
uomini, 

Il sig. Francisque Bouvet ha la parola. 

Non vengo, egli dice, ad oppormi all adozione 
del progetto di legge, ma non posso a meno di de- 
plorare la sorte di questi 80,000 lavoratori, che si 
vogliono far languire ancor per sett’ anni nell’ozio 
delle caserme. 

Voci dal fondo della sala: Più forte! non #'in- 
tende nulla! 

Il sig. Francisque Bouvet inveisce con forza cone 
tro la permanenza degli eserciti assoldati, invoca l’au- 
torità di Montesquieu, e sostiene che non è di nes- 
suna autorità per un paeso il far leve di truppe, per- 
chè le altre nazioni non mancano di far altrettanto 
da loro parte. L'onorevole membro continua a parlare: 
ma la sua voce è così debole, e |’ Assemblea gli 
presta sì poca attenzione che è impossibile il tener 
dietro a’ suoi argomenti. 

Il sig. de Adelnoard presenta delle osservazioni 
sul modo di ripartizione del contigente tra i diparti- 
menti e i cantoni. Questo stato di cose, dice |° ono- 
revole membro, ha per risultato che nei dipartimenti, 
ove le persone son men vigorose ogai giovine che 
ha buona gamba e buona vista e la statura richiesta 
uò essere sicoro di partire. Perciò egli propone per 
ase la lista degli uomini abili e sani. 

Dopo queste osservazioni l'Assemblea decido es- 
servi luogo a passare ad una seconda deliberazione, 

Il general la Hitte , ministro degli affari esteri, 
presenta un progetto di legge relativo alla ripartizio: 
ne del reliquato dell'indennità del Messico. 

_ È all'ordine del giorno il seguito della seconda 
deliberazione sul progetto di legge relativo al regime 
costituzionale di Algeria. (PF) 


I signori Emilio Leroox e Garnon presentarono 
oggi una proposizione portante, che l'arresto in ma- 
teria commerciale e. in materia civile ordinaria po: 
trà sempre essere esercilàlo contro un rappresentante 
senza l' autorizzazione dell’ Assemblea. il rappresen» 
tante che dentro di un mese non sia stato posto in 
per riputato demissi © (Corr. di.) 

—, Un Facconta ti 
l'accoglienza della 0 

i i 


i suoi omaggi al Presidente della Repubblica , Luigi 
Napoleone indirizzò al suo onorevole capo le segueoti 
parole: » lo provo un vivissimo piacere nel manife- 
stare alla Corte di Cassazione e alla magistratura le 
mie cordiali simpatie. Il mio voto più caro è che i 
priacipii riafangano sempre al di sopra delle passioni 
di partito. Dicevasi una volta: vi banno giudici a 
Berlino. Per tal modo esprimevasi l'idea cho vi ave 
va una diga da far fronte eziandio ad un potere di- 
spotico. Il che è molto più vero in Francia; non av- 
vi chi l'ignori. La magistratura illuminata, indipen- 
deate, nen obbedisce che alla sua coscienza , e sa che 
il governo rispetterà sempre questa prima garanzia 
delle società civilizzate, la giustizia. » 

— Martedì sera all’ Eliseo, mentre i membri del- 
l'ufficio dell'Assemblea circondavano il Presidente del- 
la Repubblica, questi si avvicinò a Leone Faucher, e 
stringendogii' affettuosamente la mauo gli disse questo 
parole che possiamo guarentire: » lo sono lieto di ve- 
dervi: voi siete sempre il medesimo, voi non muta- 
te con le circostanze, a si può dir di voi: 

Vietrix causa Diù placuit, sed vieta Catoni. 

( Patrie. ) 

Le voci che l'altro ieri sera erausi fatte correre 
della visita fatta nell’ ultimo giorno dell’anno dal sig. 
Dupia al sig. Luigi Napoleone, come un d’avrenimento 
di alta gravità politica, ieri ed oggi hanno perduto 
molto della loro importanza, e per dire il vero que- 
sta importanza è del tutto sparita. 

In primo luogo non si tratta nè di discorsi of- 
ficiali, nè di un abboccamento quasi solenne , e per 
cui si potesse credere che una delle parti fosse pre- 
pareta : trattasi in realtà di un contrassegno puramen- 
le officioso , e di una conversazione di 2 o 3 minuti, 
seguita a voce quasi bassa, e che in fine otto o dieci 
individui soltanto hanno potuto udire. 

Dichiarato bene questo fatto si comprenderà, che 
noi non pretendiamo di riprodurre testualmente le pa- 
role dette da una parte e dall'altra, ma in segui- 
to delle particolari nostre informazioni e giovandoci 
de' racconti fattine da più giornali crediamo di poter 
quasi garantire l'esattezza di quello che diremo. Quel- 
lo poi che assolutamente garaotiamo è lo spirito di 
questa couversazione, 

Parlando non già in rome dell'Assemblea , né in 
nome dell’ Officio, ma in proprio e personale nome 
il sig. Dupio ba cominciato dicendo : 

» Signor Presidente, desidero che il nuoro an- 
no sia felice per voi, per la Francia e per tutti noi. » 

» Signor Presidente, ha risposto il Presidente 
della Repubblica, accetto con piacere i vostri augu- 
ri, e son persuaso della loro sincerità. Importa as- 
sai che la buon'armonia de' poteri noo venga turbata 
ne’difficili tempi che dobbiamo passare. 

» Nulla è più da desiderarsi, replicò il sig. Du- 
pin, e personalmente ho fatto sempre quanto da me 
dipendeva per manteoer quest’ accordo : senza ciò il 


bene è impossibile. Il potere legislativo nulla guada- | 


gna coll’ indebolimento del potere esecutivo, e l'ese- 
calivo non può se non perdere indebolendo il legi- 
slativo. 

» Voi ed io, ha aggiuoto il sig. Luigi Napoleo- 
ne, ciascuno ne' limiti delle proprie attribuzioni dob- 
biamo adoperarci in far rispettare le leggi del paeso 
e l'antorità confidataci dalla Costituzione, senza che 
un potere iavada l’altro. Non m' importa della pro- 
rogazione de' miei poteri, ma m'importa , quando re- 
stitoirò al popolo il potere da lui ricevuto di reo- 
derglielo rispettato ed intatto. To son convinto che la 
Francia vuole la pace el’ordine e che darà torto a 
quello de’ due poteri che attaccherà l'altro. 

» Sono pur io di questa opinione interamente , 
ha replicato il sig. Dupia ; penso che gli aggressori 
avrebbero torto, e l’esperienza ha provato che chi 
s’innoltrerebbe d'un passo retrocederebbe di quattro. » 

Tal’ è la verità esatta 6 possibile su questa con- 
versazione, che finalmente è assai sensata da una parte 
e dall’ altra. La Costituzione del 1848 ha troppo gran- 
de premura di non preparare in avvenire pericoli 6 
difficoltà quasi inestricablli , perchè il paese non vi 
vegga con soddisfazione tutti i siatomi, che possono 
dargli qualche speranza di buon accordo fra i grandi 
poteri pubblici. Si è assai fatto per turbarli, se non 
per renderli impossibili. 

Questa nostra impressione sarà, come crediamo, 
quella di tutti i buoni cittadini, e che é pure del 
mondo. politico. La montagna, che, dicesi , aveva con 
tato su questo incidente per trarne il beneficio d' ua 
piccole scandalo politico, e farne oggi stesso interpel» 
azioni o al ministero o al presidente dell'Assemblea, 
ha taciuto. Non le manca nondimeno il coraggio in 
simile occorrenza ; convien donque che questo sia il 
motivo : e senza dubbio avrà compreso che non si do- 
vea di mo tale incidente fare tutto quel chiasso che 
se fe voleva fare, ( Débats.) 


ALTRA DEL 3. . 9 


cio IL Commune d'Avignone del 28 di dicembre an- 

nuazia, che Di potigio di S. Saturnino prosiegue a 

preoccupare esclusivamente gli animi. I nuovi parti 

tolari, con cui le sue riflessioni, non sono 

se non l'amplificazione di Piced! che abbiamo gi 

dato; aè li riprodarr basti di aggiungerò ch 
Il 


ghe dell’ immagine di Cristo, dope essere stato ascia- 
gato, ha continuato ad uscire per alcuni momenti. Si 
era fermato, quando al fine della Messa si è vedato 
ricomparire; circostanza che finora uom si era mai 
presentata. : 7 
Nell'istesso giornale troviamo la seguente nota, 
Monsig. Arcivescovo di Avignone ha formata una 
Commissione per investigare la patara e verità del 
fatto prodigioso, che da un mese si riproduce in 8, 
Saturnino. Essa è composta de’ signori Barrère Vica- 
rio generale titolare, Iustamond Decano del Capitolo 
Vicario generale, Sermand Vicario generale titolare, 
Caval :superiore del gran seminario e Vicario generale, 
Barrelle superiore del Collegio di S. Giuseppe. 
(Voir de la Verità.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Gennaio, 

L' Artic giunto a Liverpool vi reca notizie di Nuo- 
va-York sino al 21 dicembre, e di California più fres- 
che di 15 giorni delle ultime. Il cholera infieriva ia 
quest'ultimo pacse. La cifra media dei morti a Sa- 
cramento era di 80 per giorno. La malattia regoava 
egualmeote a $. Francisco dove aveva paralizzato gli 
affari. | * 

Le notizie dell' Herald confermano questo ultimo 
fatto ed aggiungono che il prezzo dei commestibili 
era molto alto. Si diceva che i minatori facerano poco 
lavoro, perchè si era aperto il varco a tutte le acque. 
Il paese migliora rapidemente. I giornali della Cali- 
fornia dicono, fra le altre cose, che la condizione 
dei coltivatori è eccellente, e'che on gran numero 
di persone si erano in conseguenza dedicati alla cal- 
tura. La stagione della pioggia non era ancora inco- 
minciala. ( Times.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 31 Dicembre. 


Si parla molto e perfino in crocchi d’ altronde 
bene informati, che dopo terminate lo conferenze di 
Dresda avrà luogo un convegno dei maggiori priaci- 
pi della Germania, nel quale sanciranno la nuova Le 
ga d'amicizia. 

— Si dice che l’armata austro-prussiana desti- 
nata ad occupare l' Holsteio sarà composta di circa 50 
mila uomini. Il problema della missiune non è soltan 
to di ristabilire di fatto la pace, ma anche di proteg 
gere, ciò fatto, i diritti dei ducati in caso di bisogno 

— Ci viene detto da fonte sicura — dice la Gaz 
setta di Woss — che |’ loghilterra e la Francia fanno 
mostra di voler ottenere dell' influenza sulle conferea 
ze di Dresda. Rimpetto a questi sforzi si attribuisca 
taoto maggior peso all’ accordo definitivo fra | Au- 
stria e la Prussia. 

ALTRA DEL 1 GENNAIO. 


Sul contegno che le Camere osserverauno posdo- 
mani non si può dire nulla di positivo. La sinistra, 
a quanto vien detto da membri distinti qui preseoti, 
è intenzionata di contenersi prudeate e tranquilla per 
determinare ad una politica comune Je sue frazioni e 
per creare una maggioranza compatta, opposizionale 

— 1 Commissari de Mensdorff e de Thumen so 
no partiti per l'Holtein. Si dice che nella conferen- 
za che ieri ebbe luogo fra il principe Schwarzenberg 
e de Manteuffel sia stato deciso, di passare a misu» 
re coaltive, qualora la Luogotenenza non accetti le 
proposte dei Commissari. In questo caso, si aggiun- 
ge, la città d' Amburgo verrebbe rioccupata da trap. 
pe prussiane, mentre un corpo di Austriaci e Prus- 
siani opererebbe nel ducato d' Holsteio, 

Sulle istruzioni lasciate ai plenipoteoziari austria- 
co e prussiano dai ministri presidenziali principe Sch- 
warzenberg e de Manteuffel prima che i medesimi par. 
tissero da Dresda, si viene a sapere che quelli fa- 
rono istruiti di protestare contro la proposta della Ba- 
viera, di ammettere una rappresentanza nazionale pres: 
s0 la Conlederazione. (Momit. Tosc. ) 


SASSONIA 
DRESDA 29 Dicembre. 

Le comunicazioni che mi vengono fatte oggi sul- 
le proposizioni da farsi nella seduta di domani coo- 
fermano. pienamente quanto nel corso degli ultimi 
giorni vi dissi in forma di siogole notizie. La questio- 
ne principale è, e resta la formazione d'an potere 
esecutivo forte e separato dal legislativo,che avrà da 
rappresentare la Germania rimpetto all'estero e di 
eseguire le determinazioni della Confederazione nel- 
l’iuterao. Al potere esecutivo non è però lecito di 
intraprendere alcun atto a nome della Confederazione 
senza previa approvazione dell’ assemblea legislativa. 
| potere esecutivo sarà preposta di due commissari, 
dei quali l'uno verrà eletto all’ Austria, l'altro dalla 
Prussia, mentre l'assemblea legislativa conterà 11 
Plenipoten venti insieme 13 voti; dei quali 2 
apparterranno all'Austria, 2 alla, Prossia, 4 ai regoi 
e i 5 rimanenti agli altri Stati divisi ia cinque gruppi. 

La presideoza alteroa fra l'Austria e la Prussia 
di due jo due anni, però in modo, che l’Austria 
comiaci:' Le determinagioni seguono nl semplice mag: 
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dice però che le stesse due grandi potenze non si op 
porranno ad una Fappresentanza di pochi membri 
usciti dalle siogole Camere,i quali in certo modo for- 
merebbero un corpo soltanto consultivo, 

Gli è però da supporsi che gli Stati mezzani e 
piccoli si opporranno ad una tale rappresentanza, es- 
sendo nel loro ipteresse di avere una rappresentanza 
nazionale forte e numerosa, che per loro sarebbe un 
appoggio contro qualunque usurpazione del dualismo. 
In quanto all’ entrata di tutta l' Austria nella Confe. 
derazione, gli è probabile che la medesima venga sot- 
toposta all'esame dell'assemblea plenaria. L’atto fi- 
nale di Vienna del 15 maggio 1815 fa, com'è noto, 
dipendere dall’ assentimento di tutti i singoli Stati 
l'assunzione d'un nuovo membro e stabilisce rispetto 
all'articolo 6, che una tale assunzione non può aver 
luogo, che quando il complesso dei membri della Con- 
federazione trova la medesima compatibile coi rappor- 
ti esistenti e confacente al vantaggio della totalità. 
Non avendo però la Confederazione adempito piena- 
mente a questa formalità nell’ assumere le due provin. 
ce di Prussia, così pare che si consideri l'affare come 
non per anco deciso, e si dice perfino, che il mini» 
stro de Manteuffel abbia dichiarato al principe Schwar- 
zenberg, la Prussia essere pronta a ritirarsi colle due 
province, qualora |’ Austria non pretenda di eatrare 
a far parte della Confederazione che cogli Stati che 
le appartenevano finora. 

Lussenburgo non è finora rappresentato alle con- 
ferenze. (Ost-Deutsche Post.) 


ALTRA DEL 3I. 

Il Giornale di Dresda è stato (in via di eccezio- 
ne ) autorizzato a pubblicare il protocollo della pri. 
ma seduta della conferenza ministeriale. 

Dal medesimo si releva quanto segue : 

Il ministro presidente priacipe Schwarzenberg apri 
la seduta col discorso da noi già pubblicato. La chiu- 
sa del quale diede occasione al plenipotenziario sas- 
sone, ministro de Beust, di riograziare a nome del 
re e del governo il principe degli espressi benevoli 
sentimenti , e di assicurare, che la Sassonia è pron- 
ta a cooperare al conseguimento di quanto si propo. 
sero le due grandi Potenzo. 

Dopo il sig. de Beust disse il ministro de Man- 
teulfel le note parole di ringraziamento. 

Iadi parlò il Ministro presidente bavarese von 
der Pfordiea. » Il reale Governo bavarese, egli disse, 
è da canto suo del parere , che queste discussioni con- 
verrebbe cominciarle colla determinazione s di non pen- 
sare al passato che per trarne ammaestramenti, e di 
abbandonarlo in ogni altro riguardo alla dimentican- 
za, per fondare concordemente cooperando un’ opera, 
alta a soddisfare ai bisogni del preseote e a fondare 
un avvenire di benessere, di pace e di possanza, .. » 

Finalmente tornò a parlare il priocipe Schwar- 
zeoberg e fece le seguenti proposte: 

1) di prendere per base delle loro trattative la 
prima legge fondamentale e le leggi posteriori della 
Confederazione : 

2) di adottare pei loro lavori il regolamento del 
la conferenza ministeriale del 1820: quiadi di forma. 
re sezioni le quali discutano le singole parti dello sta- 
tuto federale e ne facciano proposizioni all’ assemblea 
plevaria : 

3) di concedere che i plenipotenziari austriaco 
e prussiano presentino dopo le feste di Natale un pro: 
getto sulla composizione di queste sezioni: 

4) di formare inolire una Commissione che avreb- 
be ad assumersi l’incarico di tenere i protocolli : 

5) di affidare la direzione della medesima al con- 
sigliere ministeriale austriaco barone de Thierry : 

6) di pregare il plenipotenziario sassone, affiaché 
con alcuni membri dell'Assemblea voglia assumersi 
la verificaziene dei poteri: 

7) di osservare il più rigoroso segreto su quanto 
si parlerà e tratterà nella sala d'adunanza,e di eonsi- 
gliarlo anche ai rispettivi governi. 

Tutti i plenipotenziari che vi erano presenti si 
dichiararono d'accordo con queste proposte, dopo di 
che l'assemblea si prorogò fia dopo le feste di Natale. 


CASSEL 25 Dicembre. 


L' inviato austriaco de Hartig ba diretto il seguen- 
te scritto al ministro degli esteri de Bambauch: 

» Filippo Bocker il condottiero dei corpi franchi 
sì famoso per la sua partecipazione alle ultime rivolte 
badesi, prese da quell’ epoca il suo domicilio nella 
Svizzera, donde va sviluppando ua' attività straordi- 
naria nello spargere le più pericolose teoriche sovver- 
titrici. Oltre al Dr. Gaber egli è appuoto questo Be- 
cker che sta alla testa della » Alleanza dei popoli eu- 
ropei » fondata nell’anno prossimo passato , il quale 
posto dai vari capi del partito rivoluzionario della Ger- 
mania gli viene concesso intatta la Svizzera, perchè 
come cittadino di Biel ei non può essere sfrattato dal- 


.la Confederazione elvetica. Becker sta ora organizzaa. 


do nella Svizzera una: così detta » legione errai Ù 
la quale composta: parte di fagiaschi, «per la maggior 
parte però di tedeschi e svizzeri artieri , ha già pre: 
80 piede sì fermo, che ha sezioni ia quasi tutte le 
città. Il relativo Comitato di Ginevra da Becker di- 
Tetto , rilascia id tutta forma Re di viaggio , le 
quali, munite della descrizione del ei gigli 
no di passapòrio è vengono come l 

di Polizia i Friburgo , Genevra 6 Neufchiatol patio) 


Fatti 


© rispettate, ma bensì anche nel proseguimento del 
viaggio munite della rimessa uffiziale. 

Egli è seoza dubbio nell'interesse di tatti i go- 
verni , di agire con tutti i mezzi di che dispongono 
contro la diramazione e le tendenze di queste asso- 
ciazioni nuove, perseguenti. anzi tutto fini democra- 
tico sociali , che già, a quanto si dice, contano cir- 
ca 3000 membri e vaono di giorno in giorno acqui- 
stando d’ estenzione, 

Il divotamente sottoscritto ha l'onore di recare 
a conoscenza di S. S. I. il Consigliere assiano di le- 
gazione e capo del ministero degli esteri barone de 
Baumbach, e di pregarlo a voler cooperare ‘all’ adot- 
tazione di opportuni provvedimenti, (F.T.) 

ALTRA DEL 28, 

Da parecchi indizi, seguatamente da giornali ber- 
linesi o dalla Gazzetta di Cassel si può inferire con 
certezza, che il Principe Elettore e il ministero sono 
ritornati nella capitale in seguito ad un cenno loro 
pervenuto da Dresda. 

Si dice che il contegno tenuto ieri dal popolo 
abbia fatto sull’Elettore una profonda impressione ; 
entrato nel suo palazzo, egli ebbe un brevissimo col- 
loquio coi commissari de Leiningeu e de Peucker, i 
quali, vuolsi, abbandonaropo la sala prima che il Prin- 
Cipe stesso, 

Il conMlito fra i Commissari ha finalmente la sua 
piena soluzione. Esso era nato per motivo che Lei- 
ningen aveva ricevuto troppo tardi le sue istruzioni da 
Vienna. D'ora innanzi eglioo agiranno di pieno accordo. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 2 Gennaio. 

È arrivata qui una deputazione dall'Ungheria, on- 
de presentare una petizione al ministero della giu- 
stizia riferibile agli affari di quel paese. La medesi- 
ma è composta dai signori Giovanni conte Batthyani; 
Carlo de Jeszensky, assessore di giustizia; Libor de 
Simonyi, esattore di gabelle, Lodovico de Kiss, com 
missario distrettuale; Giovanni de Juhasz, assessore 
di giostizia; e Paolo de Szerdahely, commissario del 
ministero di giustizia, 
| La società per l'incremento delle belle arti ( pri- 
ma società artistica di Vienna) che coll’ entrare di 
quest'anno compie il suo ventesimo anuo di esisten- 
2a, ba pubblicato un nuovo statuto e il rendiconto 
sulla sfera di attività del suo comitato dirigente nel 
trascorsi 19 anni. Da questo rendiconto si scorge che 
nell’altimo anno testè spirato essa contava 2815 mem- 
bri è raggiungeva l'iotroito di fiorini 15,533 : 34; dal 
quale pagava fuori la somma di fiorini 15,533: 34. 

ALTRA DEL 3. 

Il sig. presidente dei ministri, principe de Sch- 
warzenberg , è ritornato da Dresda. 
| — I lavori di costruzione per il tronco di stra- 
da ferrata oltre il Semmering vanno innanzi per mo- 
do, che già si potè dar mano alla costruzione dei fab- 
bricati di stazione e cho ad onta della stagione iu- 
vernale si prosegue con tutta alacrità e speditezza. 
| — In aggiunta alla sovrana patente, colla quale 
vengono prescritte le imposte per l’anno 1851, ver- 
raano quaoto prima emanate separatamente le dispo- 
siaioni pel Regno Lombardo-Veneto, relative alle cir- 
| costanze del paese e in rapporto all'imposta diretta. 
| ( Corr. Ital. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


BERLINO 4 Gennaio. 

Nella seduta d'oggi ebbe luogo la elezione dei 
presidenti; Schwerin e Simson furono eletti con gran 
maggioranza di voti. — Rendita al 5 per cento 105 1/2. 
Vienna 78 1]2. ( Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL 5. . 

La Riforma alemanna dà per positivo, che i Ba- 
varesi, meno due compagnie, hanno abbandonato la 
città di Cassel, o che ha cessato |’ acquartierameoto 
nelle case dei cittadini. 

PARIGI 4 Gennajo. . 

Il gabinetto si è oggi rionito, ed ba dato ia 
massa la sua dimissione , che venne accettata. Pare 
che questo avvenimento sia cagionato dall’ incidente 
ch'ebbe luogo nella seduta d'ieri a proposito del- 
li lanza di Napoleone Bonaparte. 
l’interpellanza di Nap pi (EE) 


ALTRA DEL 5. l 
Ha regnato oggi in totta la gioroata gran movi- 
mento all'Eliseo. Uomini politici di, tutti i colori vi 
furon chiamati, e a mezzogiorno nessuna combinazione 
mibisteriale sembrava ancora stabilita. Tuttavia di- 
cevasi che il Presidente, della Repubblica era deciso 
a non prolungare lango tempo l' interregno ministeriale, 
Assicuravasi oggi nella sala delle conference dell’'As- 
sembiea, dove un grao numero di rappresentanti erano 
riuniti, ch'oranvi 5 partiti all’ Eliseo: uno che solle- 
citava va rimpasto del ministero attuale, in cui i si- 
goori Baroche, Rouher e Schramm sarebbero surro- 
ati dai signori Faucher, Abattucci, Regaault Sl. Jean 
d'Aogdlr: l'altro che vorrebbe vo ministero elissiano; 
infine l’ultimo che vorrebbe un ministero della sioistra. 
Luigi Bonaparte, è it sul corp 0 pertaoto si 

| crede chela vincerà il primo paruto, Via 
ist "i fu consiglio dei micistri : 
del Gabinetto haono ripresa 


n1zt—_.--r "| 


la loro dimissione, e che il generale Schramm, persiste 
nel ritiro. Si dice molti membri della maggioranza han- 
no sollecitato personalmente il sig. Baroche, impe. 
goandolo a restare nel ministero. 

— Il sig. Carlier ha dato la sua dimissione nel- 
le mani del Presidente della Repubblica, ma aocora 
non è stata accettata. Luigi-Napoleone l'ha pregato 
di conservare il suo posto sino alla formazione del 
nuovo ministero. Dicesi che il Presidente gli abbia 
ancora detto: sig. Carlier, voi ve ne andrete quando 
io me ne anderò. (F. F)) 

Borsa di Parigi del 5 gennaio. 

La rendita 5 per cento chiusa ieri alla Borsa a 
94, 45 a contante, e a 94, 40 a termine, aveva pro- 
vato la sera al Passaggio un forte ribasso e chiudeva 
a 93 90. Oggi, domenica, provava un miglioramento 
sensibile e faceva 94 10, 

ALTRA DEL 6. . 

Il sig. Odilon Barrot fu chiamato all’Eliseo, ebb 
una conferenza col Presidente della Repubblica sulla 
situazione delle cose, ma non gli fu offerto alcon 


portafoglio. ( Débats. ) 
— Siamo sempre ridotti a voci contraddittorie. 
( Presse.) 


MARSIGLIA 9 Gennaio. 

Nulla Sappiamo relativamente al nuovo Ministero. 
I nostri giornali non contengono alcun dispaccio tele» 
grafico. (Corr. de Marseille et Novelliste. ) 

VIENNA 6 Gennaio. 

Fino ad ora il corpo d'esercito del generale Le- 
geditsch destinato alla pacificazione dello Schleswig- 
Holstein , non ha passata la frontiera dell'Assia per 
entrare in Brunswich. La brigata del generale Stanko- 
vitch che doveva incamminarsi nella medesima direzio- 
ne è tuttavia in Boemia. Tale indugio è attribuito al- 
la proposta che sarebbe stata fatta dalla Prussia di 
mettere le sue truppe all’ avanguardia , e per conse- 
guenza al tempo occorrente, perchè il corpo d'eserci- 
to prussiano si conceolri presso Amaargo. Altri pre- 
tendono esservi speranza che i Ducati si sottomette- 
ranno senza che sia d’ uopo di passare ad ostilità. Que- 
sl ultima versione è però coutradetta dalle notizie, che 
ci arrivano da Amburgo, le quali annunciano che l'eser- 
cito Holsteinese si prepara alla resisteza. Si parlava 
ieri e molto del prossimo viaggio a Dresda di S. M. 
l'Imperatore. Sembra certo che il Re di Sassonia ab- 
bia caldamente invitato S. M. a visitare questa ca- 
pitale, ma il giorno della partenza non è per anco fissato. 

( Corr. Ital. ) 
BORSA DI VIENNA 
del 7 gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
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( Foglio di Verona. ) 
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APPENDICE 


NECROLOGIA ITALIANA DELL'ANNO 1850. 


Em: Carpimari peLta 8, R. C. » Francesco Serra» 
no, arcivescovo di Capua ; Ignazio Giovanni Ca- 
dolini , arcivescovo di Ferrara. 

Ancivescovi E Vescovi. - Monsigg. Giuseppe Maria 
Mazzetti, arcivescovo di Seleucia, presidente della 
pubblica istruzione nel regno delle Due-Sicilie ; Vincen- 
zo Annovazzi , arcivescovo d’Iconio; Francesco Spal- 
letti , vescovo di Sutri e Nepi; Luigi Ugolini, vescovo 
di Fossombrone ; Adriano Giampedi, vescovo di Alatri ; 
Giovanni Ferrini, già vescovo di Bagnorea. 

PRELATI DELLA Co Roxmama. - Monsigg. Giovanni 
Fortunato Zamboni , prelato domestico , segretario eme- 
rito della sacra congregazione dell'immunità ecclesia 
stica; Giovanni Corboli Bussì , protonotario apostolico, 
segretario della sacra congregazione degli affari «ecole- 
sids traerdinari ; Cleto Maria Renazzi , chierico di 
camera ; Agostino Peruzzi, prelato domestico e rettore 
dell' università di Ferrara. 

Oapim: Recorari. - Rmi PM. Tommaso Giacinto 
Cipolletti , ex-generale e vicario generale dei domeni- 
cani , commissario del 8. Officio; P. D. Camillo Ripoli, 
superiore generale della congregazione del SSmo Salva= 
tore; P. D. Pasquale Malipiero, ex-preposito generale 
dei barnabiti . Marco Giovanni Ponta , ex-prej 
sito generale de’ CC. RR. Somaschi ; P. M. Filippo An- 

luoci, generale degli Agostiniani ; P. M. Domenico 
eri, già bibliotecario della Casanatense. 

Dicmtra' Civiza, » Cav, Pietro Derossi di Santa Ro- 
sa; ministro dell’ agricoltura © del commervio di 8. M. 
Sarda; Betti, intendente della provincia di Foggia; 
diotonino Franco , presidente della consulta di stato di 

icilia. i 

Dionira” Musrrani, » Austria. 8. A. R. l'Arciduca 
Ferdinando d’Austria-Este ,. feld-maresoiallo ; Conta 
Giuseppe Palombini e Conte Ferdinando Ceccopieri, 
tenenti-marescialli. - Due Sicilie. Principe D. Diego Pi- 

atelli Ruffo, Commendatore Michele Fresini e Car. 
Eitatiro Landi, Marescialli di campo ; Car. Camillo 
Caracciolo di Torchiarola , brigadiere e comandante il 
nerale di leva ; (2 PL La: dier 

generale in ritiro, « Sardegna. Cav. Giuse 
generale d’armatà ; Barone Alessandro di Ville 


marina, tenente generale, comandante della fortezza e 
città di Torino; Marchese Luigi Scati di Casaleggio , 
Commendatore Paolo Francesco Stalieno e Cav. Battista 

© Manno; generali maggiori. - Laore. Cav. Paolo Avita- 
bile, generale nei reali eserciti. 

Scienze Sacre. » D. Lodovico Ponzileoni ; canonico 
della patriarcale basilica vaticana; Monsig. commen- 
datore Michele Savarese , canonico della metropolitana 
di Napoli; Monsig. Leonardo Mazzucconi , cameriere 
d'onore di Sua Santità , sostituto della segreteria del 
vicariato in Roma; D. Vincenzo Pallotti , istitutore in 
Roma della congregazione e pia società dell’apostolato 
cattolico; Monsig. Antonio Marescotti , già rettore del- 
l’ università e del seminario-collegio di Ferrara ; Arci- 
prete Tommaso Isidoro Bastia; prof: di teologia morale 
nel seminario di Mantova ; Canonico Francesco Mochi 

Grorisprunenza. - Commendatore Gaetano Godi, 
consigliere di stato e deleupremo tribunale di revisione 
del ducato di Parma; Vincenzo, Derossi, sostituto av- 
vocato fiscale generale presso 11 magistrato d'appello del 
Piemonte ; Giuseppe Grazioli , vice-presidente e consi 

liere del secondo turno del tribunale civile di Roma; 
Bieteno Marinelli , vice-presidente incaricato della di- 
reziòne dell’I. e R. tribunale di appello in Milano; 
Paolo Falleri, presidente del tribunale di prima istanza 
di Firenze; Giambattista Magistrelli, già presidente 
del tribunale d’ appello in Ancona , poi consigliere di 
quelli di Milano e di Venezia; Matteo Soranzo; già 
presidente dell’I. e R. tribunale mercantile di Vene 
zia; Giacomo Casarì , già presidente del tribunale d’ap- 
pello di Bologna; Tommaso Alessandri, già luogote- 
nente criminale del Vicariato di Roma, e sotto-segre- 
tario della sacra consulta ; Angelo Maestri, già vice» 
presidente della corte regia di Firenze; Carlo Redi, 
prof. di diritto pel notariato in Firenze ; Luigi Patira- 
ni, presidente dell’I. e R. tribunale di Brescia; An- 
tonio Menin, Luigi Fontana. 

Mepicima £ Cmmurcia. - Cav. Zefirino Castellini, 
medico primario dell’ arcispedale di S. Spirito in Ro- 
ma ; Gregorio Bonomi, chirurgo primario dello spedale 
maggiore e presidente dell'accademia medica di Fer- 
rara. 

Marematica. » Gabrio Piola , già presidente dell’I. 
e R. instituto Lombardo ; Ab. Felice Giannatasio, mem- 
bro della R. accademia delle scienze 6 prof. emerito 
nell’ università di Napoli; Cav. Antonio Marta , prof. 
emerito di geometria nell’ università e nella R. Acca- 
demia militare di Torino ; Salvatore de Angelis, mem- 
bro della R. Accademia delle scienze , prof. nel Colle 
gio della Nunziatella in Napoli. 

Boranica E AcricorttRA. - Michelangelo Poggioli, 
presidente del collegio medico-chiurgico di Roma ; pro- 
fessore emerito nell’ università romana; Benedetto Puo- 
cinelli, professore nel R. Liceo di Lucca. 

Scienze ecomomicne E poriticHE. - Conte Carlo Ila- 
rione Petitti , senatore del Piemonte ; Balì Cosimo An- 
drea Samminiatelli. 

Scienze risicHe. - Cav. senatore Giuseppe Piani 
giani , prof. di fisica sperimentale nell’ università di 
Siena e celebre ingegnere; Ab. Andrea Curti , prof. nel 
seminario patriarcale di Venezia. 

LetrerATURA. - Commendatore Francesco Maria 
Avellino , segretario perpetuo della reale accademia 
Borbonica Ercolanese , direttore del real museo di Na- 
poli ; Cav. Dionigi Strocchi, Ab. Giuseppe Taverna, 
Cav. Angelo Maria Ricci , Giuseppe Giusti, Ab. Fran 
cesco Ferrara istoriografo della Sicilia, Antonio Baz- 
zarrini , Consigliere Gio. Battista Bazzoni, Luigi Car- 
rer, Ab. Giacinto Amati, Avv. Giambattista Martelli, 
P. D. Francesco Venturini barnabita , Cav. Clemente 
di Rosa direttore dell’ I. e R. Liceo di Brescia, Giu» 
seppe Maraffini, Ab. Sebastiano Santucci, Ab. Igna- 
zio Gioazzini, Ab. Luigi Portelli, D. Carlo Publicola 
de’ principi Santacroce , Gio. Andrea Cordopatri , Ab. 
Pietro Zona, Giuseppe Gilardoni, Cav. Giacomo Fi- 
lioli, Commendatore Camillo Luigi de Rossi, Giambat- 
tista Gallinari. 

Bette Anti pEL pisrcno. - Pittura. Cav. Luigi Sa 
batelli, prof. nell’I. e R. Accademia di Milano; Cav. 
Francesco Nenci, prof. nell'istituto delle belle arti di 
Siena ; Costanzo Angelini , prof. di disegno nella R. Ac- 
cademia di Napoli; Giuseppe Cammarano, Giovanni 
Cagliari e Giacomo Pellegata. - Scultura. Cav. Lorenzo 
Bartolini , prof. nell’I. e R. Accademia di Firenze; 
Luigi Zandomenichi , prof. nell’ I. e ‘R. Accademia di 
Venezia. = Architettura. Cav. Antonio Niccolini , diret- 
tore del R. Instituto delle belle arti di Napoli ; Giu 
seppe Borsato , prof. di ornamenti .nell’I. e R. Acca- 
demia di Venezia ; Gioacchino Crivelli, consigliere del- 
IL e R. Accademia di Milano; Giovanni Tosi, prof. 
ed ingegnere comunale in Ferrara; Fr. Giambattista 
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del Smo Sagramento ( Casini di Frascati) carmelitano 
scalzo, restauratore ed-architetto del famoso ospizio di 
S. Bernardo nella Siria ; Pietro Holl, architetto del go- 
verno di Roma; Pietro Bettarini , architetto delle RR. 
Fabbriche di Livorno 

Beu.e Anti peLL'Anmonia. - Stefano Pavesi, Ro- 
magnesi, Francesco Basily , Argirio Cricca, maestri. - 
Luisa Boccabadati , Giuseppina Grassini , Elena Zeno- 
ni, cantanti, - Pietro Vimercati, famoso sonatore di 
mandolino. p 

Pensonacci pivensi, - Principe di Camporeale ; ca- 
vallerizzo maggiore di S. M. il Ke del Regno delle Duo 
Sicilie; Marchese D. Raimondo Quesada di San Satur- 
nino, già ministro di stato di 8. M, Sarda; Barone An- 
tonio Maghella , già prefetto e poi reggente il ministero 
di polizia in Napoli; Conte Federico Broglia di Mom- 
hello, già ministro plenipotenziario di 8. M. Sarda 
presso la S. Sede; D. Enrico Caetani Duca di Sermo- 
neta ; Duca Uberto Luigi Maria Visconti; Principe Den- 
tice , direttore generale della cassa d' ammortizzazione 
del regno delle Due Sicilie; Conte Antonio Durini, già 
podestà di Milano; D. Marianna Gaetani , duchessa di 
Miranda, principessa di Ottaiano ; Demetrio Turinetti 
marchese di Priero; Rodrigo Palmieri Marchese di Vil- 
lalba ; Consieliere Jacopo d'Ansaldi , già delegato della 
provincia di Rovigo; Cav. Brielli e Cav. Amadeo Tem- 
pia, senatori del Piemonte; Marchese Carlo Busca ; 
Conte Leonardo Pisani, nitimo della sua nobilissima 
casa in Venezia ; Oliva del Guerra Belloni , fondatrice 
e direttrice dell’ Instituto per l' educazione delle nobili 
fanciulle in Napoli; Luigi Morelli, benefattore dello 
spedale di S. Giacomo degl'incurabili in Roma. 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


lo seguito della Notificazione pubblicata li 15 
Giugno p. p. per la vendita del Molino camerale di 
Pioraco uella Delegazione di Camerino, essendosi pre- 
sentata dal sig. marchese Rodolfo Voglia l'offerta di 
sc. 2.200, la Commissione di stralcio dei residui ca- 
mnerali nella sessione dei 28 Dicembre trascorso cre- 
dette conveniente di accettarla con riserva degli atti 
di vigesima e sesta. 

Analogamente pertanto alla enunciata risoluzione 
volendosi ora procedere all'esperimento della vigesi- 
ma, s' invita chiunque bramasse accudire all'acquisto 
del capitale suddetto a volere nel termine di giorni 10 
decorribili dalla data della presente e precisamente 
fino alle ore 24 del giorno 20 del mese corrente, 
esibire in ufficio del sottoscritto Segretario e Cancel 
liere della R. C. A., ovvero nella Segreteria generale 
della sullodata Delegazione di Camerino, la sua of- 
ferta in carta di bollo, chiusa e sigillata per l'au- 
mento non minore della vigesima sulla prefata somma 
di sc. 2, 200; trascorso il qual termine, si farà luo- 
go all'apertura delle offerte per prendersi in conside- 
razione, salva la sesta, 

Si avverte, che la R. Camera intende di vendere 
il divisato Molino nello stato, nel quale attualmente 
si trova, col diritto di privativa cioè d’ impedire 
l'attivazione di altri Molioi, e con tutti quei diritti 
e ragioni, che le competono in oggi e non altrimen- 
ti; come pure si avverte, che il prezzo dovrà sbor- 
sarsi in contante nella Cassa dell’amministrazione ca- 
merale della provincia di Camerino, ovvero presso la 
Depusiteria generale della Rev. Camera Ap. in Ro» 
ma, all'atto dell’istromento o verbale di vendita de- 
finitiva da farsi colle norme del regolamento della Te- 
soreria generale dei 19 Dicembre 1835, e della suc- 
cessiva Notificazione dei 4 Luglio 1836 in tutto ciò 
che non si oppone alle speciali facoltà della Commis- 
sione enunciata, 

Finalmente si avverte, che le offerte dovranno 
essere pure e semplici, e che quelle condizionate non 
saranno prese in considerazione. 


Roma li 11 Gennaio 1851. 


Ferice ARGENTI 
Segretario è Cancelliere della R. C. A. 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


La Commissione di stralcio dei residui Camerali 
nella sessione dei 28 Docembre p. p. ha crednto con- 
venicnte di atmettere cou riserva degli atti di vige- 


sima e sesta l'offerta di Scudi Millo esil per per. 
sona da nominarsi dal Sig. Alessandro Rossoni 
l'acquisto del terreno camerale con Casino nel terri. 
torio di Fermo, già in enfiteasi al fa Marchese Fran- 
cesco Nannerini. ì o 

Analogamente pertanto a tale risolazione, volea. 
dosi ora procedere all'esperimento della vigesima invi. 
ta chiunque bramasse accodire all'acquisto del fondo 
enunciato a volere nel termino di giorni dieci decor- 
ribili dalla data della preseote, @ precisamente fino 
alle ore 24 del giorno 22 del mese corrente, E 
tare nell Ufficio dell'infrascritto Segretario e Cancel- 
liere della R. C, A., ovvero nella Segreteria gene- 
rale della Delegazione di Fermo la.sna offerta in carta 
di) bollo, chiusa e sigillata per l’aumeato non minore 
della vigesima sulla prefata somma di sc. Mille; tra 
scorso il qual termine, si farà luogo all'apertura delle 
offerte per essere prese in considerazione , salva la 
sesta» 

Il terreno in discorso è situato nel territorio di 
Fermo in contrada S. Petronilla, ed è distinto iu 
Mappa coi N. 238, 239, 240, e 241, per l’estimo di 
sc' 375, 51, e la supetficiole estenzione di tar. 58, 
31, la quale peraltro si enancia dimostrativamente, e 
non mai lassativamente. 

Si avverte, che la R. Camera intende di vendere 
il divisato terreno, e Casino nello stato, nel quale at- 
tualmente si trova, e coi diritti e ragioni, tali quali 
le competono ia oggi, e nen altrimenti; come pure si 
avverte, che il prezzo dovrà sborsarsi io contante nel- 
la Cassa dell'Amministrazione camerale di Fermo, ov- 
vero uella Depositeria generale della R. C. A. all'atto 
dell’ istromento o verbale di vendita definitiva da farsi 
colle norme del regolamento pubblicato della Tesore- 
ria generale dei 19 Decembre 1835, e della successi- 
va Notificazione det 4 Luglio 1836 in tutto ciò che 
non si oppone alle speciali facoltà della Commissione 
enunciata. 

Finalmeote si avverte, che le offerte dovranno 
essere pure e semplici, e che quelle condizionate non 
saranoo prese in considerazione. 


Roma li 13 Geonaro 1851. 


FELICE ARGENTI 
Segretario, e Cancelliere della R. C. 4 


e ———_________________—_—<— 
ARRIVI 


par gionso 10 aL Giorno fi cammaIO. 
Boorrut Desnauvers G. B. , di Francia, Possidente, da Litorno. 
Cassini Angelo, di $. Remo, Sacerdote, da Livorno. 


Charvin, di Francia, Avvocato, da Napoli. 
Donasrumma Carmine, di Nola, Religioso, da Napoli. 

De Roma Vito, di Valenzano, Religioso, da Napoli. 

Greter Blasio, di Svizzera, Pellegrino, da Bologna, 
Lazzari Paolo, di Bologna, Contabile, da Napoli. 

Orlandi Domenico, di Lucca, Possidente, da Civitavecchia. 
Roversi Vincenzo, di Roma, Viaggiatore, da Napoli. 
Servoz Andrea, di Francia, Negoziante, de Civitavecchia. 
Stalder Lodotico, di Svizzera, Pellegrino, da Bologna. 
Trequronkowiky. di Russia, Corriere, da Napoli. 


PARTENZE 
nat gioRNO 10 aL cionno fl eennato. 

Bertini Gio., di Svizwera, Possidente, per Svizzera. 
Cadet, di Francia, Negoziante, per Torino. 
Frizzotti Luigi, di Caprarola, Farmacista, per Firenze 
Kienballe, di America, Possidente, per Firenze. 
Lubienski, di Russia, Possidente, per Firenze. 
Tary, di Francia, Negoziante, per Torino. 


AVVISI 


AVVISO LETTERARIO 
Lunedi 43 Genosio e giorni consecutivi, allo 
ore 3 e mezza pomeridiano, nel negozio di libri 
di Pietro Agazzi al Corso n, 230 avra priucipio 
una vendita per auzione pubblica di una libreria 
ecelesiaslica ed erudita già appartenuta ad un Sa- 


cerdote defunto conforme al catalogo, che gratui-" 


famente si dispensa nel detto negozio. 


L'estratto di saliapariglia dl Dottor Smith, 
fn forma di pillole, è un efficacissimo rimedio 
nelle malattio del sangue è della pelle, Esso è 
Bert) delle rl più attivo della salsapariglia, 

Altri estratti e sostanze vegetabili ;. senza la 
mipima parle di mercurio. * 

" io Roma è nella Farmbelé del si. 
ope Tia dell Bibuino num. 98, 


| vile di Roma in'primo $ 
Nr cripd rg pis 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 4596 del Reg. leg., cho 
dalla Santità di Nostro Signore, accogliendosi 
l'istanza di Donna Elisabetta De Sanctis Vedova 
del Cavaliero D. Carlo Publicota Bantacroce * con 
benigno reseritto del giorno 40Novembire 1850, 
e sutdessivo decreto esecttoriale esibiti neghi atti 
dell'.infrascritto Notaro, è stato deputato in Con- 
tulore e Copcuratore della figlio. di detti coniagi 
Saolacroce il sig. Atyotato Marco Antonio Pacelli, 

Roma li 44 Genoaio 4851. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Si deduce a noliala di chiunque possa avervi 
interesse ebe dietro istanza avanzato dal sig. Dot. 
tor Francesco Pietrantoni l'Ecefo Tribunale Ci- 


di Curatore al minorenne sig. Ulderigo Giuliani 
per la rinuncia emessa dal suddetto sig. Pietran- 
toni, con la quale viene nominato in ‘Caratore il 
Coriale di Collegio sig. Luciano Capocci Egizzi , 
inculcando a questo di fare per il nominato si- 
guor Giuliani le cose utili a forma di legge. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 


* Ad istanza dei signori Bernardino ed Angelo 
Di Tullio eredi proprietari del fu Luigi Di Tullio. 
Nel giorno di Sabato 48 del corrente mese di 
Gennalo alle ore 9. antimeridiane, per gli atti del- 
l' infraseritto Notaro si darà principio all Iaven- 
lario del beni edeeffetti ereditari del suddetto Lui 
gi Di Tullio nella casa posta in Palestrina nella 
contrada gli Scaloni ossia l' Alto $ ove dessò esso 
di vivere nel di 9 dello stesse mese. 

SI deduco pertaato a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma del S. 4548 © seg. 
del vig. Reg. log. © giud. 
Palestriga 10 Gennaio 1851. 

Giovanni 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche. ............ 

Vitello . + . 

Bofale. . v 

Vitelle bufaline 

Castra è 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovi 9 8 veneRDI 10 GENNAIO. 


Mojali. ........ 
MEDIA DEI PARZZI DELLE CARNI VENDUTE 
DESUNTA DALLE ASsEGNE 
DATE DAI SENBALI DEL CAMPO 


* Buoi di stalla edi erba ogni 40 lib, baj. 60 


Detti a peso +... ...0.,,,,,,, » 604 
Vacche ......0.. rt » Sf 
Mopali. » » 


Dal Campo noto ‘o Gennaio 1851. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di'Roma ‘uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fistati 
A Roma per trimestre . ..... 
Alle Province (franco)... ... 2.80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 '80 


GIORNALE DI I 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI Î$ Q 


TO GIORNALE SONO OFFICIALI, 


AVVERTENZE 


va Lo lettere, i pieghi, i gruppi,, co- 
’ me lo richieste d'insèrzioni, dovranno 
cosere diretti ‘affrancati all'Uficio d'Am- 
LAtninistrazione del Giérnale di Roma; ia 
so sel og ps Piazza di Pietra Num, 39. È 
n n7Îvrtdet s3 
Do a 


OMA 


Ialia tara 


dott 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


=——— 
Barometro ridotto Termometro R. | Jgrometro 
ester. al Nord 


-—__—_—_sl 


a capelo | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 
| 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,9 
» 3 pomer.| » 28» 0,3 
» 9 pomer.] » 28» 41 


13 Gennaio. 


m. | Coperto. 


+ 2,4 27° 
+ 6,0 36 d. | Nuvoloso, 
+ 2,1 34 N m. | Ser. nuv. sp. 


da 


ROMA 14 Gennaio. 
ce —_ 


NOTIZIE DIVERSE 


La Santità di N. S. Papa PIO IX fra le tante e 
sìgravi cure della Religione, e dello Stato, ha volto 
anche il pensiero a quelle classiche ricerche, che so- 
no così gran parte della celebrità, e della grandezza 
della sua Roma. Quindi ci avvenne già di narrare 
in questo giornale, come la SawTITA' SUA accoglies- 
se con intiera soddisfazione il progetto presentatole 
da S. E. il sig. Camillo Jacobini Ministro del Com- 
mercio e Lavori Pubblici, tendente a riaprire quel 
tratto della via Appia, ch' era per la incuria dei tem- 
pi non solo chiusa al transito; ma passato in mano 
di particolari possessori. 

Quella grandiosa quanto utile idea si va adesso 
recando ad atto con plauso di quanti vi concorrono, 
che si uniscono agli studiosi delle antiche memorie, 
agli amatori, agli artefici per lodare questo benefizio 
che il Sovrano PonrericE comparte alla eterna città. 
Essendosi cominciati i lavori fra il terzo ed il quar- 
to miglio da Roma, si è ritrovato in qualche tratto 
l'antico pavimento. Si sono poi lungo la via rimesse 
in pubblico, a farle corona, le cospicue ruine degli 
antichi sepolcri, tanto già insigni per ornamenti. Ap- 
pressandosi ad esse ruine colle ricerche vennero sco- 
perte delle notevoli parti dell'antica decorazione di 
talun monumento. Nè tali avanzi andranno dal primo 
loro luogo allontanati e distratti. Verranno anzi ri- 
messi presso ciascuno dei monumenti a che già ap- 
partennero, e così renderanno fede de” diversi tempi, 
del diverso stile, della primitiva maestà di essi. E già 
presso al nucleo di un sepolcro al tutto spogliato si 
sono trovate molte delle sculture, e delle architettu- 
re, onde era decorato. Sono queste una statua in mar- 
mo scolpita ad alto rilievo; il frontespizio con una 
grande antefissa laterale; due piccoli capitelli coriatii 
ed uno maggiore coriatio similmente; nonchè parte 
delle colonne scanalate. 

Non molto lungi si è discoperta la base di altro 
sepolcro di bella e grandiosa foggia. Di un terzo mo- 
numento sì è,a piccola distanza da esso, riconosciuta 
parte dell'imbasamento con bell'artifizio finalmente 
intagliata nel marmo. Mentre coteste, ed altre tali 
scoperte giovano all'arte, che vi trova nuovi e lo- 
devoli esempi; l’ erudizione si è già vantaggiata an- 
cor essa de’ lavori eseguiti, ed è per trarne in pro- 
gresso un profitto anche ‘maggiore. Un frammento di 
iscrizione, che può ancora essere con successive sco- 
perte completato ci mostra un curioso, se non nuoyo, 
esempio di paleografia nella L. e nella V., e sarà uti- 
le alla storia, se potrà sapersi chi fosse, che ad altre 
dignità civili, e militari unì quella di Flamine diale. 
Il frammento; quale oravsi leggey è tale 
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Dalle 9 pom. del 12 Gennajo fido alle 9 pom. del 13. | 
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Due altre epigrafi ci danno notizia di un sepol- 
cro con orto annesso e consecrato, secondo l’uso che 
attestano gli scrittori e le lapidi; mentre sono os- 
servabili ancora dal lato della paleografia. Furono 
ritrovate insieme e dicono: 


d; 
HOC CEPo(APHIVM AVrelii? 
INACHI AVG LIB. OPtionis ? 
TABEL'L'A-RIORVM : . : 
PATRIMON. ET AVRELIAE 


MACARIAN . ETIÙ . ET 
AVRELIAE . RODOCYNE 
ET . LI.B-B. LIBERTABYS 
(così) (corì) 
QVAE POCTERICQ 
EORVM 
2 
MacaRIANETI CONiuGI 
DYLCISSIMAÈ " 
QVAE VIXIT ANNIS 
XXVII. M. VI. DIEB. XVII. 
HORAS. VI 
INACHYS COIVGI 
BENEMERENTI 
MACARIANAE DVLCIS 


L'ultima esclamazione, il tener conto non pur 
de' mesi e dei giorni , ma delle ore della vita della 
defunta, rendono questa epigrafe degna di andar na- 
merata fra le singolari, delle quali fece special ri- 
cordo nella grande opera degli Arvali il dottissimo 
Monsignor Gaetano Marini. 

Per non eccedere di troppo i limiti di un arti- 
colo, serbiamo per un altro Foglio varie altre iscri- 
zioni , che produrremo insieme colle ulteriori noti. 
zie delle scoperte, che rinnuovando lo splendore, e 
la fama dell’ antica regina delle vie , la rendono sem- 
pre più degna dell' ammirazione dei culti viaggiatori, 
e degli studi dei dotti. PE V. 


* Il C stà per 8 come nelle seguenti linee è notato. 
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Gli Accademici Tiberini ne’ Comizj generali del 
13 Dicembre dello scorso 1850 elessero alle nuove 
cariche pel corrente anno i seguenti Socii: 

Presidente, Monsig. Spinello Antinori, Uditore 
della S. Rota. 

Vice-Presidente, Sig Domenico Biagini, uno dei 
Fondatori. 

Censori, Monsig. Gio, Battista Rosani, Vescovo 
d'Eritrea — Sig. Jacopo Ferretti, uno de’ Fondato- 
ri — Sig. D. Vincenzo Diotallevi. 

Tesoriere, Sig. Giuseppe Costa. 

Segretario, Sig. Dott. Gaetano Antonelli. 

Consiglieriy Sig: Ab. Antonio Coppi, uno de' Fon- 
datori? ed' Istoriografo perpetuo dell'Accademia — 


Sig. D. Antonio Somai, Censore emerito, dell’ Acca- 
demia Teologica nella Romana Università — Sig. Pio 
Barberi — Sig. Dott. Francesco Valori, Membro del 
Collegio, Medico-Chirurgico di Roma — Sig. Luigi 


Fioroni. 
Jeri sera lo_LL: EE. i sigugri Principe e Prin= 
| ilj diedero. una.. K 
craig Paco sagra 


mani e forestieri. L'eleganza e la magnificenza ris- 
plendettero in ogni parte. Il brio delle danze fu au- 
mentato dalla squisitezza dei rinfreschi e dello vi- 
vande disposte in sontuosa mensa. La festa durò sino 
alle ore 5 di questa mattina. 


—_ tr 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FAENZA 7 Gennaio. 
I. R, Govenwo Miuitare Civinz. 


NOTIFICAZIONE. 

Sotto il mentito nome di Forza pubblica all'un 
ora di notte del primo di quest'anno due malandriai 
rispettivamente armati di coltello proibito s’ introdus- 
sero nella casa di abitazione del villico Antonio Er- 
colani della parrocchia — Commenda — © con enor- 
mi sevizie , avendo al medesimo posto un laccio al 
collo, gli si fecero addosso, irrogandogli talune ferite 
intimarongli di dar loro il denaro. La pubblica For- 
za dei Gendarmi Poptificii, che trovavasi colà in ap- 
postamento per averne avuta precedente notizia, ac- 
corse ed arrestò in lagrante quei due malandrini nel- 
le persone di Ù 

Branzagli Giuseppe detto — Bellozzi —, di Do- 
menico, d’auni 27, nato a Lezzano sotto Cesena, ope 
raio villico, scapolo, abitante in Borgo Urbecco di 
Faenza, altre volte catturato e condannato a ciuque 
anni di galera per furto, e } 

Albonetti Luigi detto — Baffione —, di France. 
sco, d'anni 25, nato a Monte-Fortino operaio villico, 
scapolo, domiciliato in Borgo di Urbecco di Faenza, 
non mai inquisito saga 

Assuntasi a loro carico la relativa inquisitoria, e 
trodotti oggi avaoti il Giadizio Statario, benché ne- 
gativi, ne rimasero convinti per le contesti deposizioni 
giurate di tre testimoni; lo perché con Sentenza d’og- 
gi stesso ne furono giudicati colpevoli, ed in base 
della Notificazione 2 luglio 1850, condannati alla pena 
di morte mediante fucilazione. 

La Sentenza venne oggi medesimo alle ore una 
pomerid. eseguita in Faenza mediante fucilazione. 

Dall’ I, R. Comando di Stazione in Faense il 7 

gennaio 1851. KiyucHaricH Capitano. 

( Gazz. di Bologna.) 
++ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 10 Gennaio. 

La sera del 26 scorso mese di Dicembre, per of- 
fetto di venti fortunali di libeccio naufragò , rompen- 
dosi in frantumi, un legno sulle arene del lido di 
Melito nella prima Calabria Ulteriore. Paro che fome 
stato un brigantino col nome di Santa Elvira, come 
rilevasi da una leggeoda laterale, e che provenisse 
dalle Puglie carico di grano, come potè sospettarsi 
da’ pochi oggetti riovenuti. Gl' individui dell’ equipag- 
gio svetoratamente perirono nelle onde, né fino al 
34 Dicembre, giorno dell’ ultimo rapporto officiale, 
erasi rinvenuto alcun cadavere, 

Sig. Direttore: , 

Nel Gioroale Uffiziale del 3 di questo mese è in- 
serito l’annunzio: dell’ aggiudicazione a pro del sig. de 
Gasparis dell'intero premio Lalande pel 1849, @ della 
metà dell'altro a disposizione dell’ Accademia delle 
stienze di Parigi pel:1850. : 

A compimento di quella aotizia non @ mestieri 
nil come il nostro fpncslinine * munificente 

ovrano ha avuto la degnazione di approvare uns gra- 
lificazione a favore del do Gasparis, sui fondi della 
nostra, Reale Accademia delle Scienze; e di permettere 
altresì, annuendo alle suppliche porte dallo scopritore, 


che il nome di Egeria andasse fregiato dello augusto 
epiteto di Ferdinandea. \ I 

In questa congiuntura mi reco ancora a pregio 
manifestarle, che |" approssimativa determinazione del- 
l'orbita ‘di. quel tredicesimo asteroide tra Marte e Gio- 
ve calcolata dal sig. Fergola, e pubblicata nel Calen- 
dario del Regno, va sensibilmente di accordo con le 
altre comunicateci dal cav. Santini da Padova, e dal 
prof. Calandrelli da Roma fondate sopra una più lunga 
serie di osservazioni: ond'è che qui le trascrivo quei 
primi elementi repotandoli non indegai di maggior di- 
valgamento. 


Epoca 1850, novembre 3, 0, 1° m.° di Greenwich. 


Anomalia media... ,. 2893754" 
Longitudine del perielio. . 112 41 30 ) Equinozi med. 
Longitud:del nodò ascend. 43 38 11 ) dell’epoca. 
Inclinazione . ... .. +. 15 52 38 
Eccentricità . + +. 0,074 734 
Semiasse maggiore. . . . 2,545 440 
Rivoluz. siderea in giorni. 1483,346 


Soggiongo in fine le ulteriori osservazioni della 
Egeria Ferdinandea, ottenute dalla macchina equato- 
riale di questa Specola, che il bel tempo degli scorsi 
giorni ha permesso di fare. 


Posizioni apparenti del pianeta Egeria Ferdinandea. 
{85 = Tempo med. Ascensione -—© Deelinazione 
' Ropoli ella 
Gennaio 4 | 7h 26m 490, 6 | 23055'29*,3 |4120497%,7 
27039 46 ,4]26 495 ,9|442 49 46,8 
Il pianeta è divenuto a grave stento visibile, pari 
ad una stellina di 11* o 12* grandezza, atteso il suo 
successivo. allontanarsi da noi, e con l'attual fase lu- 
nare andrà forse a perdersi di vista io questa stagione, 
potendosi novellamente osservare nella fine della state. 
Napoli 7 gennaio 1851. 


Il Dirett. interino LeoroLpo Der Rx. 


Al Signore 
1l Sig. Direttore de Giornale Uffiziale 
del Regno delle Due Sicilie 
(Gior. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 9 Gennaio. 

Aonunziamo con vera soddisfazione agli eruditi 
che S.A. I. e R. si è degnata approvare che sia pub- 
blicato il Catalogo degli Stampati della Biblioteca Ma- 
gliabechiana, esclusi i Quattrocentisti, per i quali fu 
già intrapresa una pubblicazione a parte. 

Il lavoro è affidato alla Tipografia annessa al car- 
cere delle Murate, e la edizione verrà io tutto so- 
pravvegliata e condotta dal noto bibliografo Giuseppe 
Molini; che compilava per il R. Governo quel Cata- 
logo colla intelligenza e colla accuratezza che tutti in 
lui riconoscono. 

Così una impresa volta all'incremento dei buoni 
studi, tornerà ancora iu vaotaggio dell’ accennato sta- 
bilimento. ( Honit, Tosc. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 7 Gennaio. 


» Le difficoltà nelle quali versano le pubbliche fi- 
» nanze (diceva ultimamente un giornale), e la con- 
» seguente necessità di soccorrerle con mezzi straordi- 
» nari , sono oggi disgraziatamente condizioni comuni 
» a quasi tutti gli Stati d'Italia, ed a quelli in ispe- 
) cie che più si trovarono avvolti nelle fortunose vi» 
» cende degli anni 3848, 1849 n. E noi diciamo che 
{ imbarazzi finanziari sono quelli pnre, che opprimono 

a Maggior arte de’ governi europei, per cui venendo 
meno la pubblica fiducia, i capitali si ritirano, lagri- 
coltura non è promossa quanto importerebbe , le arti 
pù nobili languiscono , il commercio e |’ industria su- 
iscono arresti fatali al loro sviluppo sicuro e regolare, 
il malcontento si accresce a misura del bisogno; e frat- 
tanto essi governi vedono scavarsi sempre più profonda 
la voragine già enormissima del loro deficit, mentre per 
altra parte vengono meno i mezzi per colmarla. In fac- 
cia a queste gravezze , torna utile e consolante ad un 
tempo il contrapporre , diciamolo pure, con legittimo 
orgoglio , le condizioni comparativamente assai migliori 
di questo Stato, quantunque piccolo. 

Benchè per l’amore del vero e pel buon senso di 
queste popolazioni non siensi , nella circostanza della 
sovraimposta fondiaria decretata il 23 dicembre p. p., 
mosse le lagnanze,che si sarebbb potuto aspettare in si- 
mile occasione, pure non potendo una tale misura go 
vernativa , per quanto dettata dalla necessità , andare 
del tutto immune da censure , abbiamo creduto far ope» 
ra di buon suddito tichiedendo sommessamente il Ri. 
nistéro delle Finanze , degli elementi principali del bi- 
lanoio 0 budget preventivo d’ introiti e spese pel 1851; 
compilato in base dei parziali budgets dei diversi Mini 
sterì ; per renderli di pubbliea ragione. E poichè il pre- 
fato Ministero sì è cortesemente compiaciuto di annui» 
re alla nostra inchiesta, somministrandooi tutti que’ da- 
ti che rivestiti sono di un carattere autentico ed irre» 
cusabile , non ci perderemo perciò in diffasa ed jnuti- 
Ti argomentazioni, ma entreremo senza più in materia 
colla scorta delle cifre, dallo quali soltanto ni arguire 
si, se l’adottata misura fosse 0 no ile e cone 
veniente.. 

Ci è forza però premettere a chiarimento, ed a fon 

mente il nostro assunto, alcune impor= 


| ditior 


conseguenze , fecero aumentare di annue L. 450 mila le 
spese militari, avendosi sotto: lo armi: per medio da 1200 
a 1300 uomini più; dél che certo gli amici dell’ or- 
dine non potranno. che saper gradò alla-previdenza del 
governo ; 

3. Che anche lo;speso delle II. RR. truppe Austria- 
che, per quanto siano miti, non lasciano di.essere fuo- 
ri dell vidinaria;, 

4. Che le. autorità politiche instituite in varie par= 
ti dello Stato, a vece dei Podestà, Sindaci eo. i qua- 
li prima della rivoluzione dirigevano gratuitamente la 

izia locale, han fatto aumentare di oltre L. 100 mi- 
Tola spesa. del Ministero di Buon Governo; 

5. Cite Iò:urgenze pecuniarie, ben più stringenti 
ed:inevitabili: del 1848 e 49, ohibligarono il: governo 
ad'acorescere il debito pubblico di oltre tre milioni; e 
quindi: di più:di L. 150 mila gli annni interessi ; tal» 
chè l' insieme dell’aumento nell'annua spesa. derivato 
da forza maggiore, dalla rivolazione del 1848 e dagli 
avvenimenti politici europei di quell’ epoca fatale, asoen- 
de a circa L. 1,060,000. 

6. Che l’ aumento ai redditi ordinari dello Stato 
si riduce alle rendite , depurate dalle spese ammi 
tive, dei territori dj nuova aggregazione, che 
sono valutare di circa L. 350 mila, ed alla ti 
capitali fruttiferi ipotecari ed in commercio in altre 
L. a70 mila : e così in tutto L. 630 mila, che, per 
più largo calcolo e supposto un lieve aumento ne’ red- 

din ci piace elevare a L. 650 mila. A fronte 
però di tale aumento di rendita, è da calcolarsi la per- 
dita derivata dall’ abolizione della priv pellami , 
a cui s' indusse il governo per favorire il commercio 
e la libertà dell’ fndeatria » che offriva un annuo red- 
dito di L. 130 mila; al quale non ha supplito che in 
parto l’ aumento della tassa sul bestiame , rimanendo 
tuttavia allo scoperto circa annue L. 70 mila. — Per es- 
sere giusti ed imparziali diremo , che tale sbilancio po- 
trà forse col tempo scomparire al seguito dell’attivazio= 
ne nell’ Oltre-Apennino di alcune tasse, di cui è anda- 
to sin qui esente. Ad ogni modo però l’ aumento del- 
l’annua rendita non può valutari in somma maggiore 
delle esposte L. 650 mila. Ma poichè le maggiori speso 
pei quattro titoli sovraespressi ascendono a L. 1,060,000, 
è ben evidente che , per dolorosa conseguenza delle vi- 
cende del 1848, si ha, comparativamente ai maggiori 
introiti, una deficienza di circa L. 410 mila. Nondi- 
meno la migliore confinazione, la raddoppiata vigilan- 
za per parte dell’ Amministrazione, e forse pur anche 
il generale benessere, hanno alquanto attenuato un tale 
sbilancio ( come si raccoglie dal sottoposto specchio ), 
che potrà scemare progressivamente , indi scomparire 
del tutto; ma che non può essere tolto d’ un tratto» 

Premesse le quali opportune osservazioni, ci fare- 
mo ora ad esporre le cifre rigorosamente positive nel 
seguente riassunto da noi compilato delle 


RENDITE E SPESE PRESUNTIVE DEL 1851. 
REDDITI 


Prodotto di generi di privativa . . L. 2,078,014. 83. 
Introito doganale e redditi diversi di Fi- 
nanza fa E + + + n a,5a1,500. 
Tassa personale. . . . . . . . » roo,ooo. 
Tassa Registro ed Ipoteche. . . » 299,000. 
Tassa Bestiamo. . . .....» bd noe, 
Rendita dei Beni Camerali. . . . »n 509,513. 

» dei Beni Ecclesiastici. . . »n 3 157. 
Patrimonio degli Studi . . . . . » 86,284. 
Prediale ordinaria + + + + ) 9,051,000. 
Collette , tasse d’ ing mento , d’ ir 

rigazione , di risai « + » 163,654. 36. 

i * ” 120,000. 00. 
Crediti diversi che si conta riscuotere 

cutro.l'anno | x <a 292,796. 4o. 


L. 8,413,620. 00. 


SPESE 


Costo dei generi di privativa, e 

relative d'amministrazione e vendita 

comprese le scorte della fabbrica di 

Tabacchi passata or ora in economia L. 663,679. 85. 
Spese relative all’ amministrazione ed 

esazione dei Dazi, Tasse e dei Red- 

diti diversi. * o. 1 + ® 356,233. 45, 
Spese generali del Ministero di Finanza » 285,399. 
Forza ar: i 177,48. 93. 


Spese Led f 
lamerali ed Ecolesi dI ,83a. od. 
Canoni di livelli , prestazioni, congruo dicenile, 
nl parrochi ec. a carico dei Beni sud» 
143 IONE IRC RI Te ARTT , 9a 
an palbliee dimadle di Consoli» sia 
ato e di frutti di prestiti . . . » 065. 75. 
Pensioni civili militarted ecclesiastiche » Eros # 
Cassa di ammortizzazione . . . , » 400,000, 00, 
Ausoguo ‘ordinario fissato da 8. A. R, 
per la R. Corte nel 1851. . . . » 500,000. 00. 
Fondo di riserva pei casi imprevisti per 
detta R. Corto... ..., Nn 100,000, 00, 
Stipendi ed impiegati nella Biblioteca 
mi Raglonelà Ò Mflisoe Are 
chivio segreto, Ca; ‘a di Corte, » ig 
Dozzene a diversi ia Stabilimenti di tg gi 
educazione e assegni è sussidi mensili 
odalteti ci... 57,623. 09. 
ppi per tentativi di miniere presso 
LI Ut RI. DI PNR i 
Ultima rata di debito verso il Grandu» © Memont) 
cato di Toscana per la strada milita» 
re, è diversi altri obblighi da soddis- 
farsi nell'anno * » 09,239. 06. 
Spesa per la pubblica istruzione |. ) 253,379. 54. 
mantenimento degli Stabili» 
menti di pubblica ,, 0 case 
di lavoro + tg te ® 205814. 00, 
Sposo d d'acque e 
— strade ; «+0 + a 145,000. 00, 


Manutenzione ordinaria di strade, per 

argini, torrenti eo,» + » + «.D 274,000. 00. 
Spese straordinarie per fabbricati nuovi, 

per ndove nali d'irrigazione » 190,000. 00. 
Lavori straordinari “i argivatare ju” 200,000. 00. 

e 

Re Ma 
Bonifico per gl' Incendi . . . . + ® 120000. co. 
Spese pri del Ministero de; Ana mi 


id. del Minitero di Grazia e di Gio- 
id. del Ministero di C) 
stizia. . . . . . + + + + + n 392,980. c0. 
Man teglastate di etunnti HP TROTA NA 1720. 00. 
Ò li inistero, ue 

Tassa, © coon Ro i 
Mantenimento di detenuti;cosrezionali ® 

rari] img oc è (fe Rea w: 
Bu del Militare Estonse . . . MI , 56. 
Bposa perle IL RR. Truppe Austriaghe, » fi see co. 


L, 8,708;132. 86. 


(N.B. In questo sunto non figurano le rimanenze at- 
tivo è passive anteriori , nè i crediti per danni sofferti, 
in causa degli avvenimenti del 1848 e 49, non ancora 
giunti a nostra contezza. ) 


Sono le cifre inesorabili ne’ loro risnltamenti : ren- 
dita Lire 8,413,622; spesa Lire 8,728,13a. 86; deficit 
Lire 314,510. 86. Ora qual era il mezzo più opportuno 
a cuoprirlo ? L' anmentare all’ infinito il debito pub- 
blico, benchè riesca pel momento meno sensibile , di- 
viene però rovinoso in appresso ; quindi il governo giu» 
dicò più espediente di esporsi al lamento di una so- 
vrimposta , conscio a sè stesso che la manterrà per quel 
tempo soltanto che sarà necessario , e non un solo gior 
no di più; siccome ne diede già prova allorquando col 
R. Editto 9 novembre 189 sospese l’ esazione dei pre- 
stiti forzosi imposti colli RR. Decreti 22 gennaio e 9 
marzo dell’anno stesso. 

Coll’ elevare le imposte indirette , si ottiene non 
di rado un effetto contrario al propostosi scopo; oltre 
di che si porge bene spesso un alimento al contrabbam- 
do. Non poteva essere conveniente alzare o modificare 
le tariffe, mentre è in procinto di conchiudersi la lega 
doganale coll’Austria e con Parma; nè i dazi di con- 
sumo , i quali colpiscono gli oggetti di prina necessità 
e quelli di maggior uso per le classi povere. Dovevasi 
forse alzare la tassa sui capitali ipotecari ed in com- 
mercio ? Oltre al non essere molto produttiva, la sua 
novità la rende in qualche modo più gravosa ai con- 
tribuenti; ed è poi evidente che ricadendo essa a ca- 
rico dei debitori 0 dei consumatori, ne deteriora la 
condizione alzando l' interesse del denaro o della mer- 
ce. All'incontro la prediale colpisce tutti a misura de’ 
possessi. I possidenti poi troveranno un compenso all’ag- 
gravio nel più facile smercio del vino, dei distillati, 
del bestiame , che per la rimozione del dazio lombardo 
procurerà loro la lega doganale. Questa tassa si aggra- 
va, è vero, sopra parecchi possidenti poveri : ma la 
più parte di questi è nella montagna, dove la tasa 
censuaria è oltremodo lieve : gli altri sono per lo più 
ricchi e ben provveduti ; e per essa contribuiscono il 
Sovrano istesso pe' suoi possessi , lo Stato, gli esteri 
qui possidenti , i corpi pubblici, il clero. È quanto 

"altra parte non riuscirebbe maggiore l’ aumento se 
si riformasse il censo sopra le basi moderne , mentre il 
valore de’ fondi è di tanto accresciuto ? 

Alcuni criticano il governo quasi non forte cu- 
rante di eseguir pubblici lavori necessari od ntili : ed 
è pur troppo a deplorare che a questo conduca una 
imperdonabile incuria nel procurarsi cognizioni esatto 
sulle cose nostre e su di ciò che riguarda i nostri ma- 
teriali interessi. Diciamolo pur francamente , in tanto 
parlar di politica , chi è che conosca ciò che fa o sì 
propone di fare il governo? Sono ben valutati i van- 
taggi del sifone non ha guari eseguito , il quale fecon- 
derà le pianure di Massa portando l’ irrigazione sulla 
destra del FrigidoP Ed altri grandi ed importanti la- 
vori sono per mandarsi ad effetto , ed alcuni banno già 
ricevuto nn principio di esecuzione. 

Ad intraprendere i lavori della decretata generalo 
sistemazione di riparo ai torrenti , sono già Lalla 
degli appositi fondi. Il bacino di San Michele sopra 
Sassuolo raggiunge lo scopo , che il legname discendente 
dai monti con tanto vantaggio nella scarsezza di com- 
bustibili, possa pervenire a Modena e Reggio senza 
danno della irrigazione, che per esso veniva talvolta in 
terrotta. La difesa dai torrenti (le cui spese vengono 
rimborsate dai diversi Consorzi ) assunta dal Governo 
sopra un piano regolare ed uniforme, e sostituita ai 
mal diretti è lavori, che da quelli facevansi, 
restringerà i fiumi in limiti convenienti; ond’è che 
saranno resi coltivabili ragguardevoli estensioni di ter- 
reno » e nel solo Comune di Sassuolo ben 600 difolche. 

Il premesso specchio dimostra come siano destinate 
L. a00 mila a consolidare, ingrossare ed alzare i tratti 
che più ne abbisognano delle 150 miglia d’ arginatura 
del Po, dell’Enza, di Secchia, del Panaro e di altri 
confluentì minori , onde preservare le fertili nostre pia- 
nure da rotte disastrose. 

A rendere poi col tempo all’ agricoltura vasti ter- 
reni , ora ingombri da sterili sabbie, è in progetto il 
taglio del fiume Secchia alla svolta del, Bacehello, il 
quale abbrevierebbe di ben asco metri le arginature; 
© frattanto trovasi già in corso di esecuzione il compi» 
mento dell'altro taglio di detto fiume a 8. Giacomo 
presso Modena, 


Sì prosegue senza interruzione la strada, che met- 
terà in comunicazione diretta colla Garfagoana , unica 
provincia che ne sia per anche priva ; e in pochi an- 
ni, se avvenimenti impreveduti nol ‘contrastino , sarà 
essa Periti Il 

vvegnachè rallentati, non cé tuttavia i 
lavori delle fabbriche in Modena lido 5 she; "for 
niscoro alla classe particolarmente de’ muratori un one 
ato sostentamento. 


Oltre a tutte queste spese , il governo destinò la 
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somma di L. 200 mila annue all’ammortizzazione ; la 
metà ad estioguere gradatamente il prestito forzoso del 
15 settembre 1848; l’ altra allo operazioni praticate in 
consimili istituzioni dagli altri Stati ben regolati , ed 
a far fronte a Spese e circostanze impreviste, 

Locchè autorizza con fondato ragionamento a cons 
chiudere : 

1. Non potersi aocagionare il Governo del soprar- 
vertito eccesso nella spesa, ad onta dei redditi aumen. 
tati; 

2. Essere stato miglior consiglio preferire il 
dell’ aumento della piediale a pigli altra pesta 
imposta ; e più poi di un nuovo debito: aumento che 
non può fornir titolo a giuste censure in uno stato, nel 
quale la prediale si era conservata intatta , siccome in 
tempi di profonda pace e di universale disarmo, 

Siamo quindi per parte nostra convinti, cheil Go- 
verno non potera, nè doveva fare altrimenti da quel 
che fece , senza mancareall’ uffizio suo ed all’ utile ben 
inteso delle popolazioni alle sue cure affidate. 

(Il Messaggere di Modena, } 


+0BEe+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 2 Gennaio. 

Discorso indirizzato al Presidente della Repubblica, in 
occasione del primo giorno dell’ anno dall’ Arcivesco- 
vo di Parigi. 

» Signor Presidente, 

» L'Arcivescovo ed il Clero di Parigi vengono 
ad esprimersi i loro voti. Quanto da noi fin qui veo- 
ne fatto, tanto continueremo a fare. Pregheremo per 
voi, sig. Presidente, pel vostro governo, per la pro- 
sperità della Repubblica; noi moralizzeremo le classi 
povere, predicheremo l'unione dei cuori nelle tenere 
efusioni della carità cristiana, e per tal modo secon- 
deremo i vostri sforzi, onde consolidare la pace è far 
risorgere la fiducia, » ( Corresp.) 

ALTRA DEL 3. 

Leggesi questa sera nella Patrie. 

» Il sigoor Dupin, ne siam convinti, quando 
dava al sig. Baze l'ordine incostituzionale, di cui 
abbiam pubblicato ieri il testo, incaricando |’ irasci- 
bile questore di andare a metter fuori del carcere di 
Clicby il sig. Mauguia, non sapeva quali ostacoli po 
tea incontrare l'eseguimento del suo volere. 

* Quest’ ordine starà come una grave lesione 
portata dal procurator generale della corte di cassa- 
zione all'autorità della giustizia. Esso poteva farsi il 
segnale di un terribile conflitto. Il signor Baze in- 
fatti appoggiandosi alle istruzioni del sig. Dupio, mi- 
nacciava il cancelliere di mandare per un battaglione, 
onde far gettare a terra le porte della prigione. 

» Il cancelliere cedette alla paura; ma se avesse 
resistito, che ne sarebbe avvenuto? Si sta per giudi- 
care della gravità della situazione, che la resistenza 
legittima di quel cancelliere poteva creare mercè l’or- 
dine del sig. Dupin, e la minaccia del sig. Baze, dai 
cioque articoli seguenti che togliamo da un istrut- 
toria generale e permanente data dal comandante in 
capo dell’ esercito di Parigi, istruttoria che ne con- 
tiene 26. 

» 1. Non obbedire ad alcuna richiesta, se non 
dopo averne ricevuto l'ordine dal luogotenente generale. 

» 2. Non ascoltare i rappresentanti. 

» 4. Focilare all’ istante i traditori. 

» 20. Qualunque ordine che non proviene dal 
generale in capo è nullo. Rigettare i consigli dati da 
qualsiasi uffiziale straniero o da comandante delle 
truppe arrolate. Non v' ha d’esecutorio che gli ordioi 
del generale in capo e dei suoi agenti regolari, 

» 21. Qualsiasi richiesta, ingiunziove, o doman- 
da di uo fuozionario civile, giudiziaria o politica, 
sarà rigorosamente respinta. 

Noi garautiamo l’auteaticità di questi cinque ar- 
ticoli, che pubblichiamo a motivo del loro diretto 
rapporto col fatto dello scarceramento del sig. Mau- 
guin, eseguito in forza di un ordine del sig. Dupio, 
e di un’ intimazione del sig. Baze. 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 3. 

L'ordine del giorno reca i bo pred della seconda 
deliberazione intorno al progetto di legge sul regime 
commerciale dell’ Algeria. 

Si adottano successivamente, e quasi senza dis- 
cussione, parecchi articoli di qnesto progetto. 

It Presidente. Vi ha una domanda per interpellanze. 
(viva agitazione ). n f 

Il signor Napoleone Bonaparte domanda di fare in- 
terpellanze al ministro della guerra, sopra istrozioni 
date dal generale Changarnier (rumori. ) 

L'Assemblea risolte che le interpellanze debbano 
aver laogo subito. i ; 

Il sig. Napoleone Bonaparte legge un brano di un 
articolo della Patrie, (qui sopra riprodotto), secondo 
il quale il generale Changarnier avrebbe dato preciso 
ordine all'esercito di Parigi di non ascoltare i rappre 
sentanti, di non eseguire ordini dati da funzionari civili 
o politici, e di fucilare sull’ istante i traditori. 

lo sperava, dice Bonaparte di trovare nel Mo- 
niteur una smentita a queste strane istruzioni, Per la 
menoma cosa, per la sw semplice notizia, il Moniteur 
usa questa maniera di comunicazione col pubblico : 


6560 è verboso per le cose insignificanti. TI 


— 59) — 


Sperara che queste istrazioni non fossero vere, 
ma in cospetto dl silenzio del giornale officiale , cre: 
do mio dovere recarle alla tribuna. 

L'oratore esamina le istruzioni e dimostra quan- 
to avrebbero d’ incostituzionale, e a quale pericolo sa- 
rebbe esposta l'assemblea nazionale, se i comandanti 
vi obbedissero ciecamente in disprezzo dell' art. 32 del- 
la costituzione, che accorda all'assemblea il diritto 
di disporre nelle {rappe. 

ico danque , prosegue l'oratore, essere impor: 
tante che l’ assemblea assuma un' energica attitudine, 
e faccia comprendere a tutti ch'essa è sovrana, che 
le si deve obbedienza, che è la prima a rispettare 
la costituzione, ma che intende che ciascheduno la 
rispetti, Propongo dunque all'assemblea l' ordine del 
giortio seguente, 

* L'assemblea biasimando le istruzioni date alle 
{ruppe sotto gli ordini del generale Chaogarnier, in- 
vita il ministro della guerra a modificarle e passa al- 
l'ordine del giorno. 

Il generale Schramm, ministro della guerra: aveva 
domandato il rinvio a lunedì, perchè il documento 
di cui si è parlato, non si rinvenne negli archivi del 
ministero della guerra. Voleva aver il tempo di 
cercarlo. 

N generale Changarnier. Il mio onorevole amico 
non si dia tal pens; per quanto lungo fosse il tempo 
che impiegasse a cercare queste istruzioni, sarebbe 
opera perduta, per la ragione che esse non esistono. 
(si ride). Niuna istruzione permanente o transitoria 
contiene la inosservanza al diritto costituzionale del- 
l'assemblea di richiedere le truppe (applausi. ) 

Quando il mio onorevole camerata , il generale 
Cavaignac, mi chiamò al comando della Guardia Na- 
zionale, e più tardi quando fui destinato al comando 
delle truppe, io emanai delle istruzioni in caso di 
combattimento. ( Benissimo, benissimo ). Queste istru- 
zioni le ho qui: l'assemblea vuol essa udirne lettura? 
(no, no, applausi da ogni parte). 

Napoleone Bonaparte sale alla tribuna (na, nò, 
la chiusura!) 

La chiusara della discussione è pronunciata. 
L'ordine del giorno puro e semplice! L'ordine del 
giorno puro e semplice è posto ai voti e pronunciato 
alla quasi unanimità. (FF) 


ALTRA DEL 4. 

Parlasi, nelle sale diplomatiche di una Nota, 
che il Gabinetto di Londra avrebbe ricevuto di re- 
cente da Pietroburgo intorno agli allari dell’ Alema- 
gua. Questa Nota era destinata a rispondere ad una 
protesta, che lord Palmerston aveva diretto a Pietro- 
burgo riguardo l'intenzione, che credevasi aver la 
Russia, d’ intervenire armata mano negli affari del. 
l’ Alemagna, e di prendere il partito dell’ Austria 
contro la Prussia. 5 

Lord Palmerston ba spedito un agente diploma- 
tico a Dresda, che gli renda conto delle conferenze 
che vi hanno luogo in questo momento. 

— 1 giornali inglesi avevano annuoziato che la 
Commissione francese, incaricata di esaminare la que- 
stione dell'oro, erasi pronunziata per la demonetizza- 
zione. Il Bulletin de Paris crede di potere smentire 
questa notizia, 

L' opinione si pronunzia ogni giorno più in Fran- 
cia contro ogni idea di demonetizzazione dell’ oro. 

— L’ Accademia delle Iscrizioni e Belle Lettere 
ha scelto per presidente il sig. Guizot, e l’ Accade- 
mia francese il sig. Rmusat. (PF. F.) 


ALTRA DEL 5. 

In seguito della dislogazione del Gabinetto, il 
progetto di legge sulle ipoteche è stato rinviato a lu- 
nedi; il sig. presidente Dupin prendeva il suo cap- 
pello, e dichiarava sciolta la seduta, quando il si- 
gnor Kerdrel domandò la parola, e disse che non era 
necessario levare la seduta, che bisognava terminare 
le quistioni all'ordine del giorno senza incaricarsi dei 
cambiamenti dei portafogli. L'Assemblea pensò come 
il reclamante, e si occupò della discussione del pro- 
getto di legge del sig. Dufournel, relativo al porre in 
coltora una parte dei beni comunali. 

A tali aliri incidenti, noi dobbiamo aggiungere 
quello del rinnovamento degli uffici, che dicesi es- 
sere stato cagione di fempestose discussioni. 

I tre questori sono stati nominati presidenti dei 
loro uffici rispettivi; come ugualmente furono nomi- 
nati presidenti i signori Berryer e de la Boulie, La 
scelta in generale è assai poco favorevole all’ Eliseo. 

Secondo il Pays, giornale dell'Eliseo, la sola 
combinazione che sembri meritare attenzione è la se- 
gueote: i signori Léon Faucher all’interno; de Fla? 
vigoy agli affari esteri; Regonult de Saint-Jeao d’An- 
ai alla guerra; Napoleon Daru a'lavori pubblici, 
Michel Chevalier all'agricoltura e al commercio; il si- 
guor Fould conserverebbe il portafoglio delle finanze, 
il sig. Romajo-Desfossé quello della marina. 

— Il sig. Casimir de Lagrange addetto al mini- 
stero degli affari esteri, è testè. partito per Dresda, 
latore di dispacci importanti indirizzati al sig. d'An- 
dré, ministro di Francia in Sassonia. Dall' apertura 
delle conferenze di Dresda, abbenché la Francia non 


vi sia officialmente rappresenteta, le relazioni diploma- 
tiche son frequen tra Parigi e cotesta città. 
| tia, { Corrup)) 
i ISNAIT. #9 TO ) 


' SPAGNA 
MADRID 27 Dicembre 
La Gazzetta di Madrid pubblica il testo del trat- 
tato di buona amicizia e commercio, che è stato con- 
chiuso tra S. M. la Regina di Spagna e lo Shab di 
Persia. 
ALTRA DEL 28. 


Il generale Narvaez, guarito affatto dalla sua leg 
giera iadisposizione, assisteva alla seduta d'oggi della 
Camera dei deputati. 

Dopo una risposta concludentissima del sig. Bra- 
vo Murillo al sig. Bermudez di Castro, quest' ultimo 
ritirò il suo emendamento alla relazione della com- 
missione d’autorizzazione. 

Oggi continuarono i dibatlimenti iatorao alla rela. 
zione. La Camera discusse l'emendamento del sig. Ribo, 
il quale domanda che l' imposta sui vini venga dimi- 
miauita. Il sig. Seijas Lozano, ministro delle finanze 
ha risposto al sig. Ribo, il quale svolse il suo emen- 
damento. Il mioistro parlava ancora al partire del 
corriere, 

— Si legge nell’Zeraldo: 

Ieri, alla Camera dei deputati, si cominciò a di- 
scutere il progetto di legge, concerneote la dimanda 
‘d’autorizzazione che ha fatta il governo di persepire 
le imposte, attendendo che il bilancio sia approvato 
dalle Cortes. Come la seduta non principiò assai tardi, 
vi furono pronunciati due soli discorsi: quello del sig. 
Bravo Murillo. 

Il sig. di Castro, dopo aver dichiarato che nelle 
quistioni politiche starebbe col governo, ma che si ri- 
serbava maggior larghezza in quelle di finanza, si fece 
ad esaminare il bilancio, e, appoggiandosi sul voto 
particolare emesso da lui, allorquando la commissione 
generale del bilancio presentò la sua relazione, si stu- 
diò di provare che tuttociò ch'era stato da lai pre» 
veduto in quella occasione, si era realizzato : che il 
deficit aggiuageva la cifra da esso lui annunziata; che 
ora erano manifesti ad ognuno gl'imbarazzi ch'egli 
avea pur predetti: e, dopo aver censurato come so- 
verchiamente costoso il sistema dei buoni del tesoro, 
i quali costituiscono di presente il nostro debito flut- 
tuante, favellò con tutta quella autorità che a lui si 
addice in somigliante materia, della necessità di por 
mano ad una riforma, stabilendo su ferme basi il cre- 
dito della nazione. 

Il sig. Bravo Marillo, l'amministrazione del qua- 
le era stata più specialmente biasimata dal sig. Ber- 
mudez di Castro, rispose con la sua chiarezza abitua- 
le. Egli diminuì di molto la cifra del deficit che il 
sig. di Castro avea sottoposta alla Camera: e rese 
vana la taccia di spese esagerate ; fatta al suo siste- 
ma di credito, facendo la notevole dichiarazione, che 
i capitalisti di Madrid avean preso una gran quan- 
tità di buoni del tesoro senza altra garanzia, e nelle 
nostre condizioni attuali, che la modica retribuzione 
del 9 0/0, senza spese di pagamenti, nè commissione 
di alcuna specie. Egli dié termine al suo discorso, 
esplicando le sue teorie, interamente opposte agl'im- 
prestiti di rendita perpetua, ma favorevoli al sistema 
di ammortizzamento del deficit, in un numero deter- 
minato d'anni, mediante economie e l'aumento delle 
rendite pubbliche. Giunto a questa parte del suo di- 
scorso , il signor Bravo Morillo si espresse con molta 
vivezza , ed ebbe gli applausi della Camera. Dopo una 
leggiera rettificazione del sig. Bermudez di Castro, la 
seduta fu sciolta. 

— Si legge nello stesso giornale: 

Si annunzia il prossimo arrivo a Madrid di S. A. 
il duca di Lucca, infante di Spagna. 

— In quasi tutti i collegii elettorali, ove dovea 
farsi rielezione di deputati, farono nominati i candi- 
dati dei partito moderato. ( Corresp.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 1 Gennaio. 

Il re abbandonò oggi con numeroso seguito il 
castello di Charlottenburgo recandosi a Potsdam. Giu- 
dicando dai fattisi preparativi si suppone che la meta 
del viaggio non è la seconda residenza, ma tutt’ altro 
Inogo. Si crede cioè che fra i due alti capi dell’Au- 
stria e Prussia sin stato finalmente stabilito il conve» 
gno dall’ uno e dall’ altro desiderato. Lo stesso ritorno 
del ministro presidente principe Schwarzenberg 
Dresda su via indiretta e il viaggio del signor de 
Manteuffel alla stessa volta, si pongono in connessione 
più vicina col probabile viaggio del re, abbenchè ier- 
sera nulla trapelasse in proposito nel castello di Char- 
lottenburgo. Nè maggiore è la certezza sul numero e 
comando delle truppe prussiane, le quali sono desti» 
nate ad operare immediatamente o mediatamente col 
corpo comandato dal tenente-maresciallo Legeditsch. 
Gli stessi nostri fogli ufficiali e semi ufficiali e le cor 
rispondenze s' accontentano di addurre, che 50 mila 
uomini tra Austriaci e Prassiani sono posti alla di- 
sposizione dei Commissari partiti per |’ Holstein per 
dar maggiore forza alla loro missione. Ora esseodo il 
corpo austriaco; a detta di questi giornali, ‘composto 
di 25 mila uomini, il medesimo dovrebbe essere rin- 
forzato di altrettanti prussiani, Se anche però si con- 
fermasse la notizia sparsa giorni fa in forma d'una 
voce, che gli Austriaci sarebbero seguiti fino alla Bassa 
Elba da una forte divisione del quarto prus= 
siano stanzionalo sul fiume Saale, la medesima n00 


formerebbe tuttavia che una parto integrante della 
forza armata da aggiungersi dalla Prussia a questa 
spedizione. Si attende quiadi in questa città, segnata- 
mento nei croschi militari, con grande ansietà |’ or- 
dine d'armata, cho recherà le dettagliate disposizioni 
sulle truppe da mettersi in marcia. Ei regna diffatti, 
come sappiamo ollimamente, in questi giorni una 
grande attività nei diversi uflizi del nostro ministero 
della guerra, e da ieri fra le truppe stazionate nei 
contorni di Berlino si manifesta un movimento, che 
senza dubbio sta in vicina relazione colla partenza 
d'un corpo maggiore. ( Lloyd. ) 
ALTRA DEL 5. 

Le Camere prussiane tennero ai 3 corrente la 
loro prima seduta. La questione, se le medesime ab- 
biano da continuare a discutere l'indirizzo, non è per 
anco decisa. 

La nuova Gazzetta Prussiana vuol sapere che 
l’Austria e la Prussia abbiano fatto alle conferenze 
libere proposte comuni. 

Il Monitore wurtemberghese smentisce la voce spar- 
sa dal Constitutionnel, dietro la quale i regni di Ba- 
viera, Wurtemberg, Sassonia e Annover avrebbero 
conchiuso un accordo circa singoli puoti da prendersi 
per Base nelle conferenze di Dresda. 


e e e e e _ ——_ — 
NOTIZIE POSTERIORI 
CASSEL 5 Gennaio. 


Oggi entrò in questa città la prima colonna del 
corpo d° esercito austriaco destinata pell’Olstein. Que- 
sta colonna è comandata dal Luogotenente Maresciallo 
de Legeditsch. (ET) 


BERLINO 4 Gennaio. 


Nella seduta del 3 della prima Camera, il Presi- 
dente provvisorio Ritiberg, parlò in modo conciliante. 

Nella tornata dello stesso giorno della Camera 
dei deputati, un solo membro della destra pura pro- 
pose di cancellare dall'ordine del giorno la discussione 
dell’ indirizzo, per le mutate condizioni. Risposero un 
membro del centro dritto e uno della sinistra , l'an- 
tico ordine del giorno fu mantenuto. L’ indirizzo sarà 
discusso, (UP: Ta) 


ALTRA DEL 6. 


Ieri il ministro Manteuffel accolse ia lunga udien- 
za deputati del Direttorio del partito per la libertà 
del commercio da Stettino e Amburgo. 


ALTRA DEL 7. 

Nella seduta d'oggi della seconda Camera, all’oc- 
casione del dibattimento sull'indirizzo, si determinò 
con 147 contro 141 voto, di passare al semplice or- 
dine del giorno. (Corr. Ital.) 


DRESDA 3 Gennajo. 

Ad onore del ministro presidente prisclgo Scwar- 
zenberg ebbe luogo oggi una manovra, alla quale 
assistettero i principi Alberto e Giorgio, il ministro 
della guerra, tutti i generali qui presenti e gran nu- 
mero di ufficiali. 

ALTRA DEL d, 

Il principe Schwarzenberg, che parecchi giornali 
fecero già da un paio di giorni arrivare in Viegoa, 
si trova tuttavia in questa città. Le attenzioni "che 
tanto la corte quanto altre persone di distinzione gli 
usano, non lo ritengono dall'accudire agli affari pei 
quali fu qui mandato. Le Commissioni lavorano an- 
ch'esse indefessamente, affine di preparare la materia 
per la discussione nelle adunanze plenarie. 

ALTRA DEL 7. 

La partenza del principe Schwarzenberg è 
di bel nuovo differita, non essendo per anco con: 
guito un accordo perfetto. (Corr. Ital.) 


PARIGI 6 Gennaio. 

Nulla è ancora finito. I membri del gabinetto sono 
in conferenze da parecchie ore, e niente sinora ha tra- 
spirato delle loro ultime risoluzioni. Sono presso che 
le ore 4, e nessuno di essi sinora comparve al banco 
ministeriale. 

L'assemblea è poco numerosa e sembra molto 
meno preoccupata dei discorsi pronunciati alla Tri- 
buoa che dei rumori del di fuori. 


Borsa di Parigi, del 6 gennati 

Gli affari sono stati molto animat 
non hanno provato grandi modificazioni. 
Il 5 per cento si è ribassato di 20 cent. da Sa- 
bato e venne chiuso a 94 20. 
Il 3 per cento a 56 25. 


BORSA DI VIENNA 
degli 8 gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
vento ui 
dette 
cento i 


fondi però 


(F.F.) 


VIIRIT Milioni 


al 4 1]2 pery 


8234 — — 
( Foglio di Verona, ) 


AVVISO 


Occorrendo Namero Duemila” Seicento Sessantotto 
Lenzuoli, e Numero Mille Cento Novantacingue Pa- 
glioni con altrettanti Traversi uso della Trap- 

a Doganale, s' invita a chiuoqu volesse accudire alla 
fornitura dei suddetti effetti ad esibire, tanto cumu- 
latiramente quanto separatameoto a prezzi distinti per 
ciascuno di essi le offerte chiuse , © sigillate in car- 
ta da bollo nel termine di giorni Venti decorribili 
dalla data del presente, ossia fino a tutto il giorno 
30 Gennaro corrente nell’ Ufficio della Direzione Ge- 
neralo delle Dogane, e in quello della Soprintendenza 
Doganale di Dlgs, ove si troveranno ostensibili i 
Campioni ed il relativo Capitolato. 

Si avverto che l'indicate offerte dovranno essere 
pure e semplici, e referibili in tatto al detto Capito- 
lato, come ancora dovranno essere munite della firma 
di un’ idonea sicurtà solidale. 

Non saranno ammesse le offerte per persona da 
nomioarsi a meno che non siano esaltamente confor= 
mi al disposto del Motu-Proprio Benedettino del 27 
Aprile 1748. Mancando di qualunque dell’ enunciate 
prescrizioni saraono ritenute per nulle. A 

Si avverte che spirata l’epoca np espressa si 
apriranno le offerte, e si eseguirà la delibera secondo 
i vigenti regolamenti di pubblica Amministrazione, 

Roma 10 Gennaio 1851. 


_r——————T—_t—_—_—_______—_—_——___———SO 
ARRIVI 


pat giorno di aL cionno 42 GENNAIO. 


Brand Luigi, di Svizzera, Corriere, da Firenze. 
Caverson Pietro, del Belgio, Sarto, da Venezia. 

Hayes James, di America, Proprietario, da Firenze. 
Halphen Anselmo, di Francia, Negozionte, da Napoli. 
Halphen Germano, di Francia, Proprietario, da Napoli 
Laurenl Alphonic, di Francia, da Bologna. 

Mason, di America, Proprietario, da Napoli. 

Melancitun Giacomo, di America, Proprietario, da Firenze. 
Pinean Gio., di Francia, Domestico, da Napoli. 

Rubino Cesare, di Livorno, Studente, da Livorno. 
Schmith Luigi, di Francia, Sarto, da Venezia. 

WhilQeld Farico, di Londra, Proprietario; da Napoli. 


PARTENZE 


par giorno i aL giorno 412 GENNAIO. 


Athins, d'Irlanda, Possidente, per Napoli. 
Caleman, d'’nghilterra, Possidente, per Napoli 
Carnesecchi, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Daumeister, di Austria, Negoziante, per Napoli. 
Forsyth A., di America, Possidente, per Napoli. 

Lieffer, di Wurtemberg, Possidente, per Napoli. 
Rigacci Giuseppe, di Roma, Nezoziante, per Napoli. 
Savary Francesco, di Sardegna, Possidente, per Corsica. 
Thompson, d'Ioghiiterra, Possidente, per Napoli. 


=—_————r—rr_——_———_——e-rr©ee__———————___———É——_————__—————m—_—_T_____—..m&y 


NAVIGAZIONE A VAPORE 
TRA L'ITALIA E L'INGHILTERRA 
(Da) 


L'ARNO nuovo, grande e superbo Pacchet- 
to a vapore inglese, e di una straordinaria cele- 
rità, partirà da Livorno per Liverpool il gior- 
no 28 del corrente Gennaio toccando a Mes- 
sina e Palermo. 

Questo vapore essendo principalmente desti- 
Dato a trasportare in Inghilterra gli oggetti che 
dell'Italia si vogliono spedire alla grande esposi- 
zione che avrà luogo in Londra nella prossima 
primavera , i speditori sono invitati a far giungere 
nel Porto di Livoroo i loro colli non più tardi 
del giorno 27 corrente , avvertendo essere questa 
la sola occasione per Ja quale giunger possano a 
Londra gli oggetti destinati a detta grande esposi- 
zione per la fine dell'entraote Febbrajo epoca pe 
rentoria assegnala per l'ammissione dei medesimi 
net grandioso Stabilimento. 

Agenti in Roma, Freeborn e Comp. in Li 
vorno, Samuel Moro presso i quali possono al- 
tresi aversi lulte le informazioni relative ai rego 
lamenti della commissione in Londra. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogoi effetto di ra- 
gione , ed a forma del $. 1596 del Reg. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istao- 
2a del sig. Ettore Serafini di Magliano in Sabina 
con benigno Rescrilto del giorno 9 corrente, esi= 
bito negli atti dell' infrascritto Notaro, è stata in 
terdetto al medesimo ogni facoltà di amministrare 
i suoi beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed 
è stata raccomandata l' amministrazione del di Jui 
Patrimonio all' Eio e Rino sig. Cardinale Serafini 
suo Zio, con facoltà di assumere persona di sna 
fiducia per condiuvarlo. 

Roma li 13 Gennaio 1851, 

Fabio Ranuszi Not. della Segnatura. 


Ecefto Tribunale Civile di Rieti. 

Ad istanza del sig. Gioacchino Dott. Colapaoli 
Presidente della Camera di Disciplina de' Procu- 
ratori esercenti avanti il lodato Tribunale quivi 
domiciliato. — Si rende noto a chinque , che il 
sopraseritto Dott. Colapaoli con ordinanza del ri- 
Jodato Eccimo Tribunale dei 9 Luglio 1850 reg. a 
Rieti li 10 detto mese ed anno al vol. 29 giudi= 
ziali fol. Gr. e. 7 fu nominato, in Curatore alla 
eredità glacento del fa Luigi Pedetti di Rieti, di» 
venuta lale per rinoaicia alla medesima , emessa 
dai di lui figli ed eredi necessari il:22 precedente 
Febbrajo , regist. quivi li 6 Marzo successivo al 
vol. 28 giudiziali fol. 83 r. e. 4. — S'intima poi 
Agli aventi ‘interesse cognito contro la predetta gia- 
cente eredità , ed a chiunque allro incognito, co- 
me , pel miglior andamento è economia 
fogne; del fo inistrazione della medesima, sot- 

io 
Ù vpi Geonaio corrente alle ore 4 


sonalmente od a mezzo di speciale Procuratore per 
assisterri , e così per ora eo. salvo sempre ec. 
Rieti dallo Studio li 10 Dicembre 1850) 
G. D. Colapaoli Proc. e Presidente. 


In virtù di Sentenza definitiva emanata dal 
Tribunale Civile di Roma in primo Turno il gior- 
no 49 Giugno 4850 nza di S. E. il si 
ron D. Vincenzo Grazioli dom. al suo P 
Via del Gesù n. 99. — Nel giorno 25 Gennajo 
corrente, alle ore 10 antimeridiane nella Deposi- 
teria Urbana si procederà alla vendita giudiziale 
dei qui appresso descritti fondi con tutti i loro 
annessi , connessi ec. 

Casamento da cielo a terra situato in Roma 
al Vicolo della Fossa num. 6, 7 e 8, che rivolta 
in Via Parione num. 41 al 46, e Via della Pace 
num 29, 30 e 31, gravato dell'annuo perpetuo 
Canone di sc, 300 a favore del Ven. Collegio e 
Missione di S. Tommaso degl' Inglesi, composto di 
Un piano terreno , un mezzanino , cinque piani su- 
periori , soffitte, alcune delle quali abitabili, can: 
line ec., conf. con la Piazza della Pace, con il 
Vicolo della Fossa, colla Via di Parione, col ca- 
samento dell'eredità Foppa, salvi ec, stimato dal 
Perito sig. Gaetano Ronoli stante i restanri in esso 
fatti, depurato dal suddetto Canone sc. 11,908 09 
e mezzo. — Casa da cielo a terra situata parimenti 
in Roma in Via di Borgo Vecchio n. 114, 115 
e 116, composta di locali terroni ad uso di sapo- 
neria e dove vi esistono delle vettine murate, cal- 
daje, vasche , fornaci e fornacelle ed altri stigli 
immobili per la febbrica del sapone, come più dif- 
fusamente dalla descrizione fattane dal sunnominato 
Perito sig. Bonoli nella suddetta sna relazione, 
esclusi soltanto dalla vendita quei stigli che sonosi 
dichiarati mobili, duo piani superiori sofitte mol- 
to elevato, cantine ec., conf. da più lati coi beni 
del Ven. Arciospedalo di S. Spirito in Sossia, | 
beni. dei sigg. Carini, è la Via pubblica , salvi ec. 
stimata dal sullodato Perito In quanto la casa sou- 
di 2116 66 67, ed in quanto ai stigli immobili 
so. 583 33 25 e così in tutto sc. 2699 99 è 92 
centesimi. — Altra casa da cielo a terra situata lo 
Via della Mercede n. 21 (esclusa Ja Rimessa al 
num. 20 che è di proprietà del sig. De Romanis ) 
conf. con | beni della casa Del Bufalo, Quei dei 
Sigg. Massimiliano e Pietro Leoni, salvi 20, sli 
mata come risulta dal Certificato Catostale 40, 925, 
Totale so, 45,593 16 e 02 centesimi. 

Nella Cancelleria del Prot. gen. avanti il sul» 
lodato primo; Torno Civ. al fase. n. 1795 dell'an- 
uo 1848 sotto il giorna 41 Decembre 4880 trova: 
si prodotto il Capitolato; l' estratto aut 
Je ‘Iscrizioni Ipotecarie , l' aliro estratto” dei Regi 
giri Censuar], ed è sfata fatta la ripetizione della 
perizia dell'Architetto Gaetano Bonoli prodotta nel 
presente fascicolo li 42 Giugno auno suddetto. JI 
primo prezzo sul quale verrà apetto l'incanto 
tà quello superiormente enuni in elasenn fondo. 

Minetti Proc. 


Curs, Cip. 


spedita per gli atti Ruggeri Cancelliere la quale or- 
dina la vendita giudiziale dei qui appresso descritti 
beni immobili , ed in seguito della produzione pre- 
scritta dal 5. 1308 del vig. Reg. leg. e giud. ef- 
fettuata il giorno 23 Giugno 1847 al fasc. della 
Causa num, 4002 dell'anno 1847. — Nel giorno 
di Mercoldì 22 Gennaio corrente, alle ore 10 an- 
limeridiane nella pubblica Depositeria Urbana po- 
sta in Roma Via dell'Impresa n. 2î si effettuerà 
la vendita giudiziale al pubblico incanto, ed a pron- 
li contanti dei seguenti fondi. La vendita dei fon- 
di si effettuerà tanto separatamente quanto per 
modum unius, il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l'incanto si effettuerà a forma della Perizia 
redatta dal Perito deputato sig. Dionisio Lepri pro- 
dotta in atti li 9 Ottobre 1847, 
Terreni posti nel Territorio di Castel Madama. 

Utile dominio di un terreno seminativo in roc. 
Fonte Valle nel Territorio di Castel Madama del- 
la quantità di quadrati 2, tavole 9, centesimi 56 
sc. 68 91. — Terreno seminativo in voc. Pietrara, 
posto nel sndletto Territorio della quantità di qua- 
drati 3, tav. 1 e cent. 56, sc. 102 50. — Utile 
dominio di un Terreno seminativo in vor. Pietra- 
ra, posto nel sudietto Territorio della quantità di 
quadre. 4, tav. 9 e cent. 57, sc. 60 95. — Ter- 
reno seminativo ia voc. Pedicate o Falciata, posto 
nel suddetto Territorio della quantità di tav. 9 è 
centes. 56, so. 43 75. — Utile duminio di un ter- 
reno seminativo in voc. Valle, posto nel suddetto 
Territorio della quantità di tav. 7 e centesimi 12, 
sc. 23 12 e mezzo. — Terreno seminativo in voc. 
Valle y' posto nel suddetto Territorio della quanti 
tà di tav. 4 è cent. 84, gravato della quinta 
vore del sig. Marchese Tiberj, sc. 6 25. — Utile 
dominio di un Terrend seminativo in voc. Valle 
della quantità di tav. 5 e cent. 66, posto nel sui 
detto Territorio, gravato della quinta a favore del 
sig. Marchese Tiberj , sc. 18 75. — Utile dominio 
di un Terreno pascolivo e cespugliaso in voc. Val- 
le, posto nel suddetto Territorio della quantità di 
tav. 8, gravato della quinta a favore del sig. Mar- 
cheso Tiberj , so. 4 80. 

Fondi rustici ed urbani posti in Ceciliano. 

Utile dominio di va terreno seminativo , po- 
sto nel Territorio di Ceciliano in voc. la Macchia, 
della quantità di tav. 14 e cent. 12, se. 32 93 è 
mezzo — Utile dominio di un Terreno seminati- 
vo in voo. Ricciale , posto nel suddetto Territorio 
di antità di tav. 30 e cent. 43, so. 08 78 6 
mezzo. — Utile dominio di nn Terreno seminati- 


a 8 vitato, posto nel suddetto Territorio in voo. 


Mola Vecchia della quantità di tav. 4 e cent 63, 
sc. 34 80, — Terreno a prato in voo. Fossello , 


posto nel suddetto Territorio della quantità di ta- * 


vole 6 e cent. 84, sc, 54. — Terreno seminativo 
posto nel suddetto Territorio in voc. Olmo , della 
quantità di centesimi 21 , sc. 20. — Utile dominio 
di un Terreno seminativo, posto nel suddetto Ter- 
ritorio in voo, Cerru Piccione , della quantità di 
lav. d @ centes. 93, gravato della quiata a favore 
del vig. Marchese Teodoli, so, 32 50, — Utilo do 
minio di un Terreno seminativo posto nel suddet- 
t0 Territorio in voe. Stretto 0, Colle di 8. Maria, 
tav A 


vo posto nel suddelto Territorio in voc. Strada 
della Fontana , della quantità superficiale di tavo- 
le 14 circa, gravato a favore dell'Illina Casa Teo- 
doli, ed a favore della Chiesa parrocchiale di Ce- 
cilidno di bajocchi 12 e mezzo annui, sc. 48 12 
e mezzo. — Terreno seminativo ed olivato, posto 
nel suddetto Territorio in voc. Strada della Fon- 
tana, della quantità di lav. 4 e centes. 61, grava 
to come sopra , sc. 15. — Ulila dominio di un 
Terreno seminativo in voc. Colle Castagno, posto 
nel suddetto Territorio della quaotità superficiale 
di tav. 9 è centes. 27, gravato a favore del si- 
gnor Marchesa Teodoli del 5, sc. 17. — Terreno 
seminativo cespugliato in voc. Pedicate, posto nel 
suddetto Territorio della quantità di tav. 418 e cen- 
tesimi 93, sc. 30. — Utile dominio di un Terre- 
no seminativo, posto nel suddetto Territorio in 
voce. Vado del Sorbo, della quantità di tav. 2 @ 
centes. 32, gravato a favore del sig. March. Teo- 
doli, se 2 12 e mezzo. — Utile dominio di un 
Terreno seminativo evitato, posto nel suddetto 
Territorio in voc. Vado , della quantità di tar. 3, 
sc. 85 44. — Utila dominio di un Terreno semi- 
natito + posto nel suddetto Territorio in roc. Mu: 
ro dell'Arco, della quantità di tav. 2 e cent. 70, 
responsivo al sig. Marchese Teodoli, sc. 4 25. — 
Terreno seminativo posto nel suddetto Territorio 
in voc. Valle Aria, della quantità di centesimi 49, 
so. 13 93. — Terreno seminatiro posto nel sud- 
detto Territorio in voo Valle Aria, della quantità 
di tav. 1 e centos. 37, sc. 17 42. — Ulile domi- 
nio di un Terreno seminativo, posto nel suddetto 
Territorio in voc. Vado della Selva, della quan- 
lità di tav. 8, gravato a favore del sig. Marche- 
se Teodoli , sc. 14 23 e mezzo, — Terreno semi- 
Nativo vilato, posto nel suddetto Territorio in to- 
guetoy della quantità di tav. 6 e rente- 
4 50. 79 65. — Utile dominio di un Ter- 
reno seminativo, posto nel suddetto Territorio in 
voc. Fontana Seracca, diviso dalla strada 6 fosso, 
della quantità di tav. 17 e ceotes. 67, sc. 24 80 
@ mezzò. — Utile dominio di un Terreno semi- 
mativo posto nel suddetta Territorio In roc. Colle 
8. M della quantità di tav. 9 e centes. 86, in 
delto Terreno esisto una casetta par mettare be- 
stiame. al di sopra un flenite, so, 74 65. — Uti- 
le dominio di un Terreno seminativo, posto nel 
suddetto Territorio in voc. Puschi della quantità 
di tav. 9 è centes. 45, gravato di canone a favo- 
re del Marchose Teodoli, sc. 5 53 e mezzo. — 
Utila dominio di un Terreno seminativo, posto nel 
suddetto Territorio in voe. Valle di Girolamo, del- 
h ntità di tav. 8, se, 22 45. — Utile dominio 
di vo Terreno semina alberato vitato , posto 
nel suddetto Territorio in voc, Eozidetta , della 
Quantità di tav. 8 e centos. 82, sc, 100 83 e mez- 
zo. — Terteno seminativo posto nel suddetto Ter: 
rilorio in voc. Fossato, della quantità di ter. 6 è 
centes. 17, so. 28. ita nel paese di Ce- 
ciliano in contrada + composta di tre 
ambienti, due a piani @d uno superiore, 
10. 150. — Casa posta come sopra in contrada Ca- 
po Colle , composta di cinque ambienti di sopra ; 
ed una soltoposta cucina , se. 225. 
Paolo Paolucci Proc. 
Agatone Apolloni Curs. Ci 
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' CONDIZIONI DELL ASSOCIAZIONE. 
1 Giornale di Roma usciti ogài giorno 
occettaaiti i festivi. 


1 prezzi vengono fsrgti 
A Roma per trimestre . .....93 50, 4 
Alle Province ( franco) | . -. ... 2 80 
All'Estero (firanoo fino ai conlini) | Y ‘’80 o 


LL 


VALE 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
imò le richieste d'inserzioni, dorranno 
essere diretti affrancati all'Uficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN do GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ce 


PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, 
con Biglietto della Sacra Congregazione degli 
Studi , in data degli 11 Dicembre 1850, si de- 
gnò di nominare il Dott. Carlo Matteo Antoni. 
ni della Corsica, Membro del Collegio Medico- 
Chirurgico della Università Romana, posto re- 
stato vacante pr la morte del Dott. Miche- 


langelo Poggioli. 
+0-BE++ 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 

Ad effetto di rendere più semplici, più economi. 
che, e più sicure le operazioni de'Lotti, evitare gti 
inconvenienti che di sovente accadono coll’attuale si- 
stema dei così detti Pagherò, e procurare un ulte- 
riore soccorso alla Cassa delle Giubilazioni, gravata 
già del peso annuo di circa scudi 900,000, e soggetta 
ancora ad ulteriore aumento a causa. delle sopravve- 
nute vicende, abbiamo stimato utile adottare le se- 
guenti disposizioni. 

Art. 1. In tutte le Prènditorie di Roma e dello 
Stato, eccettuate quelle di Benevento che continue- 
ranno per ora sul piede consueto, il giuoco del Lotto 
si farà per mezzo dei registri bollettari a due ma- 
trici aventi in mezzo il biglietto destinato al dilet- 
fante. 

Art. 2. I termini, promesse, e prezzi delle giuo- 
cate resteranno fermi in tutto come per lo passato: 
il prezzo infimo di ogni giuocata non potrà essere 
minore di baiocchi cinque. 

Art, 3, Le vincite saranno sottoposte ad una ri- 
tenuta del 10 per cento a favore della Cassa delle 
giubilazioni. 

Art. 4. I dilettanti sono in diritto e dovere di 
sorvegliare, che i Prenditori alla loro: presenza scri- 
vano le singole giuocate in perfetta uniformità nelle 
due matrici, e nel biglietto: come pure che in que- 
sta triplice iserizione non siano commesse irregolari» 
tà, ritocchi, cancellature, abrasioni, dubbiezze ed 
altri difetti, nei quali. casi essi dilettanti potranno 
obbligare i Prenditori a descrivere nuovamente le 
giuocate, annullando le matrici e biglietti | difettosi, 

Art. 5. Il così detto Castelletto agirà nelle solite 
regole, ed a sua cura sarà compilata ia ciascuna 
estrazione una dimostrazione contenente le variazioni, 
ed i rifiuti delle giuocate di ciascuna Prenditoria, 
una copia conforme della quale per tutti gli effetti 
di ragione si affiggerà in forma autentica in ciascuna 
Prenditoria, in Roma e Bologna prima che siegua 
l'estrazione, ed in, tutte le altre Prenditorie dello 
Stato al più presto, possibile, e tali note dovranno 
rimanere affisse per il tempo di mesi tre dalla data 
dell'estrazione, onde i dilettanti abbiano tutto il co- 
modo per ritirare ciò che loro appartiene sull' im- 
pera delle partite rifiutate, o ridotte. Gli. originali 
elle accennate dimostrazioni saranno uniti, alle ma- 
trici che prima dell'ora dell’ estrazione verranno de- 
pes negli Archivi colle solite formalità, assisten- 
ovi il Direttore Generale, l'Archivista, ed il Can- 
celliere di Camera the vi apporrà i sigilli, e ne ro- 
gherà l'alto, pata 
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bre 1816, 5 Gennaio 1822, 27 Settembre 1834, l'or- 
dine circolare 27 Aprile 1838, e tutte le altre leggi, 
disposizioni, prescrizioni, ed ordini emanati fino al 
presente giorno, in quanto non si oppone alla pre- 
sente Notificazione. 

Art. 8. Con altra Notificazione verrà accennata 
l'epoca della estrazione, in cui avrà principio l'at- 
tuazione del nuovo sistema in ordine ai bollettari. 
Le disposizioni portate dagli Art. 2 e 3 incomince- 
ranno ad essere operative coll'estrazione di Roma 
del giorno 25 corrente. 

Dalla residenza del Ministero delle Finanze li 
14 Gennaio 1851. 


Il Pro-Ministro Anceo GaLui. 
+0-BE-++ 
NOTIZIE DIVERSE 


La festa dell’ Epifania del SIGNORE più che tor- 
ni gioconda a tutte le cattoliche genti, siccome dol- 
ce memoria della lor vocazione; sorge solenne per 
peculiare maniera ai giovani aluoni del Collegio Ur- 
bano della Propaganda, i quali, raccolti da ogni ter- 
ra e da ogni mare, quivi crescono a perpetuare col- 
la loro opera sino ai confini del mondo l'opera del 
Signore già incominciata ne’ Maggi. 

Pertanto nella sera del di cinque di gennaio si 
apriva nella interna chiesa la faustissima celebrità 
co' primi vesperi pontificati dall' Arcivescovordi Nuo- 
va-Yorck Monsignor Hughes, Nella seguente mattina 
in riti greco-melchita , armeno, ruteno, caldaico, ma- 
ronita , siro , oltre il latino, onorarono colla celebra- 
zione de' Divini Misteri la pietosa elezione di tutti i 
popoli ; e l' anzidetto Arcivescovo cantando la gran 
messa fece ascoltare un' omilia inglese piena di evan- 
gelica unzione. Egli stesso coronava la festa celebran- 
done i secondi vesperi. 

Alla festa giusta il costume seguì nel giorno do- 
dici e tredici ?° accademia delle lingue. Nessuna solea- 
nità letteraria può presentare un aspetto di tanta va- 
rielà e importanza, quanta ne offre pur questa. Dicesi 
che iu Colco vi avesse città sì di commercio alle va- 
rie nazioni, da udirvisi parlare centotrenta lingue di- 
verse. La crilica dubita della verità di tanta unione 
di genti, edi tanta confusione di lingue. Certo è pe- 
rò che non lo spirito di commercio , ma sì la Fede, 
i suoi bisogni e Je sue attrattive adunar possono in 
Roma cristiana e cattolica tutte nazioni, e inun isti- 
tuto, che si poteva, ideare dal. solo genio de’ Papi, 
le migliori speranze raccogliendo di, tutto il mondo. 
Roma soltanto può unificarne lo svariato linguaggio 
nell’ unità, della, sincera credenza, e farne con tale 
uno, spettacolo che d'ogni descrizione è maggiore, a 
nome di tutto il mondo la cattolica professione di fe- 
de dalla compatta lingua del Lazio fino allo smembra- 
to Cinese. È all’ udire. i cormi e i canti di que' gio- 
vani: alunni alla, memoria ti si presenta il profetico 
oracolo - quia mihi curvabitur omne genu, e confitebiur 
omnis. lingua ; = e ti senti a commovere testimonio veg- 

ndoli del suo ayveramento. Il. nome del nato Dio e 
Sella Vergine Madre in nessun labro, par, così dolce 
come;in sul loro.: e mentre questi due nomi, in ogni 
idioma si farino intendere da tulto il citcostante udi- 
torio, lu ammiri la Provvidenza Divina, che in seno 
a, Roma fa invocare Gesù. e Maria da queste bocche, 
onde, nella Lg ‘Avrebbe aspettato i suoi salyti 
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quella Roma che non più regina dell' armi, sì è fatta 
madre di sante dottrine e di universal carità dietro 
il raggio del vero e del buono chiama le genti » sot- 
to il vessillo delle sante chiavi ». Cotali magnifiche 
idee turbarono qualche cuore caldo ancora di prote- 
stantismo ; ma non vi fu ciglio cattolico su cui non 
si affacciasse spontanea una lagrima di tenerezza al 
compiersi della solenne accademia. Dalla nota che ri- 
portiamo si può argomentare in qualche guisa del mi- 
rabile effetto che dovette produrre in atto ciò che sor- 
prende anche accennato în iscritto. Le composizioni 
poi furono o de' professori del collegio, o de' giovani 
alunni più valorosi in iscrivere, 0 di altre persone 
sia per patria sia per istudio capaci e dotte ne' stra- 
nieri lingnaggi. La più parte de' Cardinali della $. C. 
de Propaganda Fide, molti Vescovi, parecchi del cor- 
po diplomatico, e sceltissimi uditori assistettero alla 
nobile religiosa e letteraria funzione , che pel con- 
corso specialmente de' forestieri, è d'uopo ripetere, 
senza che nè pure per questa guisa restino soddisfat- 
te le moltiplicate dimande di vedere e gustare tanto 
grandioso spettacolo. 

Prefazione latina. Sig. Donaldo Mac Donald del- 
l'Isola del Principe Eduardo. 

1. Ebraico letterale. Sig. Giacomo Murray di Du- 
blino. 

2. Caldeo letterale, Egloga. Sig. Giorgio Chaiat 
di Mossul. — Sig. Giuseppe David idem. — Sig. 
Behnan Benni idem. 

3. Siriaco. Sig. Giuseppe Nasralla del Libano. 

A. Armeno letterale, Egloga. Sig. Gio. Battista 
Zaccarian di Musch. — Sig. Stefano Melchisedechian 
di Erzerum. — Sig. Giovanni Davidian di Tocat. 

5. Armeno volgare. Sig. Michele Arachelian di Ar- 
tivin nell’ Armenia Superiore. 

6. Arabo, Egloga. Sig. Marco Kabis di Achmim. 
— Sig. Behnan Benni di Mossul. — Sig. Giuseppe 
Nasralla del Libano, 

7. Caldeo volgare. Sig. Giuseppe David di Mossul. 

8. Latino, Carme. Sig. Carlo Conway di Greenock 
nella Scozia. 

9. Giorgiano. Sig. Sfmone Kajabegow di Akalzike. 

10. Turco, Dialogo. Sig. Pasquale Nurigian di 
Costantinopoli. — Sig. Giuseppe Floriano della Cir- 
cassia. 

Al. Persiano. Sig. Giorgio Chaiat di Mossul. 

12. Curdo. Sig. Gio. Battista Zaccarian di Musch. 

13. Birmano, Dialogo. Sig. Mosè Ngaù dell' Im. 
pero Birmano. — Sig. Giorgio De-Cruz idem. 

14. Singalese. Sig. Giusto Brant Fernando di Co- 
lombo nell' Isola di Ceylan. 

15. Tamulico, Sig. Pietro Di-Rayapen del Madurè. 

16. Indostano. Sig. Giorgio De Cruz dell' impero 
Birmano. 

AT. Italiano , Terzine. Sig. Giovanni Cameron di 
Nuova Scozia. 

48. Greco letterale. Sig. Giovanni Marangò di Sira. 

49. Greco odierno. Sig. Anastasio Terzetti di Zante. 

20, Spagnuolo. Sig. Pantaleone La Puerta di Ma- 


laga, 
" 21. Portoghese. Sig. Teodoro Ribeira di Rio-Ja- 
neiro. 
22. Francese. Sig. Alberto Thevenia di Marsiglia. 
23. Inglese, (R. HA Giovanni Guglielmo Norris di 
Washington. 
th 5/24 rlondese. Sig: Angusto Keane di Korck. 
125, Lapponese. Sig. Carlo Holfeldt di Arendal nella 
Norvegia. ) di 
71 26, Latino : Endeoauillabi. Sig. Giorgio: Baver di 
Claudiopoli nella Transilvania. 
27. Celtico. Sig. Giovani Cameron della Nuova 
PARO 
doc Sig., Giacomo Gray di Eazie nella 
Seozia, si . 


29. Olandese. Sig. Giovanni Schulte di Paderbona. 

30. Svissero, Sig., Giuseppe Fuchs di Soleure. 

31. Svedese. Sig. Carlo Holfeldt di Arendal nella 
Norvogià.* ch 

82. Italiano, Anacreontica. Sig. Pietro Psalti di 
Smime. ò 
33, Russo. Sig. Simone Kajabegow di Akalzike. 

‘34. Circasso. Sig. Giuseppe Floriano della Cir- 
cassia. 

35. Albanese, Dialogo, Sig. Agostino Recci di Scu- 
tari. — Sig. Andrea Logorezzi , idem, 

. Francese; Diglogo. Sig. CostantingeStefanopo- 
li di Ajaccio. — Sig. Andrea Tinioni dî Smi 
Ungarese, Sig. Giorgio Bayer di Claudidpoli 
nella Mransilvania Pi i 
< 88. Valageds Sig. Samuele Kadar di Lembeny 
nella Transilvania. 
Ludo Sig. Giuseppé Fuchs di Soléuré. 
O. Binguta della Rezia. Sig. ‘Carlo Tognola di 
Grono nella Svizzera. 

M. Inglese. Sig. Ugo Mac Manus di Dublino. 

42. Danese. Sig. Carlo Holfeldt di Arendal nella 
Norvegia. 

-43. Copto di Hemfi, Dialogo. Sig. Ibrahim Bscai 
di Hammas. — Sig. Simone Baraje di Achmim. 

AA. Copto Tebano. Sig. Marco Kabis di Achmim. 

45. Angolano. Sig. Giuseppe Santamaria della 
Guinea, 

46. Etiopico. Sig. Zaccaria Cahen di Oxum nel- 
l'Abissinia. 

AT. Amarico, Dialogo. Sig. Maria Tesfaje di Adua 
nell’ Abissinia..— Sig. Giorgio Hailù di Mertolema- 
riam nell’ Abissinia. 

48. Lingua del Congò. Sig. Giuseppe Santamaria 
della Guinea, 

49. Cinese letterale. R. D. Giuseppe Vang di 
Sciansì, 

50. Cinese volgare , Dialogo. R. D. Giuseppe Vang 
di Sciansì. — R. D. Stanislao Lò di Huquam. 

Ringraziamento. Sig. Teodoro Ribeira di Rio-la- 
neiro. — Sig. Carlo Tognola di Grono nella’ Svizze- 
ra. — Sig. Alberto Thevenin di Marsiglia. 


Pror. V. A. 
+0BE+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 10 Gennaio. 


In Consandolo, distretto di Portomaggiore di- 
stante 18 miglia da Ferrara è avvenuta questa notte 
una invasione per parte della banda del Passatore, di 
cai in vari modi si raccontano i particolari. 

Dal complesso de’ fatti narrati, e da lettere per: 
venute, sembra però iodubitato che gl’ invasori a pri: 
ma giunta si portassero a disarmare una pattuglia del- 
la'brigata San Nicolò che ivi trovavasi in perlastra- 
zione, e che dopo qualche resistenza dovè cedere al 
ni Helga numero. Non si conosce che abbiano de- 
rubato se non 4 case, la pubblica Osteria e |’ abita- 
zione Salvatori, il cui giovane proprietario fa bar- 
baramente ucciso: Qualche altro rimase ferito. Soprag- 
giunse all'annuncio del fatto una delle colonne Aa- 
striache, che a difesa di que’ luoghi furono dal Gover- 
no disposte ed accorse pure tutta la brigata di sta- 
zione in Argeata. 

Sobito io questa mane no gran numero di For- 
za disponibile Austriaca e Pontificia si è spedito dal 
Governo locale a quella volta, e si è trasmesso ordi- 
ne che anche dalle contermioi romagne sia mandata 
troppa regolare, onde far sì che quell’ orda di mal. 
fattori sia possibilmente accerchiata e in fine disper- 
sa, ed'i suoi capi vengano colpiti dalla punitrice ma- 
no della giustizia. ( Gazz. di Ferrara. ) 


+0 BE+ 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 42 Gennaio. 

Visto l'articolo di fondo iscritto nel num. 8 del 
Giornale Lo Statuto ; 

Visto l'articolo 5 del Sovrano Decretò' del 22 
Settembre 1850; 

Considerando che mentite può esser consentito ad 
uo Giornalè di fare alcune osservazioni su gli atti Go- 
vernativi , not può esser tollerato che io Queste sia 
usalo un tuono sconveniente ed. offensivo ; 

Considerando che quelle fatte dal sopracitato arti» 
colo sul Regolamento precettivo per gl'Impresarii é 
Capi-Comici' petcsno ‘in’ questo tanto nella forma, 
quanto nelle èspressioni:;' e che sono tanto meno scu- 
sabili ‘trattandbsi ‘di ‘un atto, indi era intervento il 
parere del Consiglio di Stato e la Sovrana approva» 
zione 4! 

Il Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento 
dell’ interno decreta: ; 

Art. 1. Il Giornale ‘Lo Statuto'è sospeso per un 


Art 2:'La Prefottora ‘di Fireze è incaricata di 
notificare: il'presente Decreto! tanto ‘al Concessionario, 
Guanto allo Stampatore del detto Giornale, ri 
Dal'Miaistero dell'interno »li 42. Gendaio 4851. 
i E LAmpuodi,t! i ite) 
Igt iorame0 devi a Api, 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 5 Gennajo: 

Oggi, domenica , a 3 ore, il‘presidente della 
repubblica; passava sulla :fiven dei Bowlevards, a ca- 
vallo, senzà seguito, secompagato semplicbmente da 
due domestici ascavallo; 

— Un membro del, corpo diplomatico fn grado di 
esser hene jafarmato, di assicura. che appena’i gover- 
ni tedeschi pat | riusciti adintendetsela alle con- 
ferenze di Dresda, uno de'prorvedimenti immediati del 

re ‘centrale tedesco, sarà d'inlerdire alla Svizzera 
Fenmiio dei rifugiati politici compromessi ne'varii 
li d'Eoropa: A questa infeaiione chiaramente, già 
formolate da questi governi: sono da attribuirsi le mi 
sure di tordifibaro prese a questo proposito dalla 
confederazione elvetica. . I 

— L'Ordine del giorno. alla Guardia nazionale del- 
la Senna, di cui il Gen. Changarnier fece menzione il 
di 3. alla Tribuna, fo effettivamente pubblicato noi 
Giornali verso la fine di ottobre 1848. Esso può egual- 
mente leggersi in tatti i registri d' Ordini del Corpo 
dell’ Esercito di Parigi quando il Generale ne prese il 
comando. Eccone il testo: 

» Se contro le nostre speranze la Guardia Na- 
zionale dovesse ancora battersi, il Generale in Capo 
non darebbe che un piccolo numero d'ordini, ch' ei 
procurerebbe di render chiari e precisi; ma siccome 
le circostanze dell'affare e i movimenti del nemico po- 
trebbero obbligare a modificare le prime disposizioni 
così conviene informare la Guardia nazionale, che 
quando un uffiziale di Stato-maggiore porta ua ordine 
bisogna che quegli a cui s'indirizza gli domandi: 

1.° Il suo nome e l'esibizione della sua commis- 
sione, se l'uffiziale non gli è noto, 

2° Il nome dell’uffiziale Generale o Superiore, 
da cui l'ordine si parte; 

3.° L'ora e il luogo in cui l'uffiziale di Stato- 
maggiore ba lasciato l’uffiziale Generale 0 Superiore di 
cui reca gli ordini. 

» Con queste precauzioni e senza inutili forma- 
lità sarà evitato ogni sbaglio sulle disposizioni, che il 
Generale ha intenzione di far prevalere in ultimo 
luogo. 

» Quando una Legione sarà frazionata in più di- 
staccamenti, il Capo di ciascono di questi potrà per 
la più pronta esecuzione degli ordini, riceverli talvol- 
ta direttamente dagli uffiziali di Stato-Maggiore ge- 
nerale, senza che quegli ordini sieno passati per la 
mediazione del colonnello, il quale sarà avvertito se- 
paratamente, 


» Resta ben inteso che la Guardia nazionale non | 


dovrà obbedire, durante la battaglia , che agli ordini 
dati dai suoi Capi o dagli uffiziali di Stato maggiore 
generale, senza tener conto dei pareri, consigli, o qua. 
si-ordini che potessero esser dati dalle autorità am- 
ministrative o anche da rappresentanti del Popolo. 

» La guardia nazionale non dovrà mai lasciarsi 
avvicinare a minor distanza di 150 passi da gruppi 
numerosi, anche non armati. 

16 Agosto 1848. 
Il Gen. Comandante 
ChAnGARNIER 
Per ampliazione — IL Gen. Capo di Stato Maggiore 
Pennor. 


SPAGNA 


MADRID 1 Gennaio, 

Nella seduta della Camera dei Deputati del 30 
dicembre il marchese di Valdegomas (Don Donoso 
Cortés] ha trattato con eloquenza un tema, in cai 
diceva che la società è più sicura e più forte quando 
essa si appoggia sull’ ordine morale, che quand’ essa 
si appoggiò sulla virtà anziché sull'indastria. Quando 
un governo non si preoctopa che degli interessi ma- 
tériali, diss’egli, soccede troppo spesso ciò, che è sug» 
cesso in Francia, dove in ‘an sol giorno, industria, 
Potenza, ricchezza, tutto fa assorbito. Il problema 
che i socialisti, i comunisti , gli economisti politici 
cercano invano di sciogliere, Dio, Dio solo può scio- 
glierlo. Il cattolicismo È saputo trovare. nell’elemosina 
la'‘soluzione di questo problema dell’ onestà e della 
storia. Non cercate altrove che nella carità una sòla- 
zione ‘migliore, perchè la cerchereste indarno ( arsene 
timento), è gli è ciò appunto che da'alla Chiesa una 
posizione si ammirabile e sì ammirata. La Chiesa è 
l'intermediario natorale 6 simpatico tra il ricco © il 
povero (benissimo! ) Perciò vorrei vedere i ministri di 
S. M. occnpatsi meno dell’ ordine materiale per usar 
iù l'ordine morale, che solo può chiudere l'abisso 
olte rivoluzioni. 

D Martine 
di Valdezomas 


morale. 
$ 


tere, non consolazione pel povero, non speranza per 
la sventura! Con. tali elementi la, società, spagnuola 
non potrebbe perire. ne? X 
ipa della commissione’ autorizzando il 
governo a porre in vigore il nuovo preventivo a par. 
tire dal 1 gennaio 1851, fa approvato, come si era 
detto, dalla camera dei deputati è grandissima mag- 
gioranza. ( Corr. liti) 


GRAN BRETAGNA 


» L'oro e l'argento hanno, l'uno in faccia al- 
l'altro, ana porzione che determina il lor valor relativo. 
Fissare il prezzo di tali articoli, 8 cosa che sorpassa 
ogai potere di un governo o de’ polilici economi; 
Dal deprezzamento dell’ oro dee necessariamente ri- 
sultare l'aumento del valore dell'argento, ossia, in 
altri termini, dovrà darsi ana più forte quantità di 
oro in cambio di nna libbra d' argento. 

« Fino a questi ultimi tempi l'oro ha avuto 
quiadici volle più valore dell’ argento; e questa pro- 
porzione è stata sostenuta dalla politica della Banca 
d' loghilterra, colla ci a di tutte le verghe d'oro 
a 77 scell. e 9 den. l’oncia. Ma una tal regola non 


| potrebbe mantenersi, se il valore dell'oro subisse un 


forte deprezzameoto, Non può supporsi che la Banca 
d’ loghilterra si sottoporebbe a comprar l'oro ad 
ogoi patto. Qui, come a Parigi, si correrebbe alla 
zecca per far convertire le verghe io moneta al sag- 
gio di 77 scellini e den. 10 1j? l'oncia, mentre che 
il prezzo di piazza non darebbe più che 77 scellioi, 

» È evidente che | Inghilterra ‘diventerebbe il 
vasto oceano, in cai verrebbero a spandersi gli aurei 
triboti d'ogni paese; poichè qui ciascuoo può esser 
sicuro di trovare vo sicuro mercato e un prezzo 
fisso per le $ue verghe. L'abolizione della moneta di 
oro sol continente rende più certa questa eventualità; 
l'argento d'altronde continuerà a spandersi sul cone 
linente e il suo ribassare o rialzare sarà un’ accidea 
talità, che non c’ interesserà materialmente, avendo 
un titolo d'oro e più specie di monete d’ argento 
che si continueranno a coniare, finchè il prezzo del- 
l’ argento non sorpassi i 5 scellini e 6 denari l'oncia. 
Ogni ribasso sigaificativo del valore dell’ oro è evi- 
dentemente uo avvenimento che, quando avra luogo, 
esigerà che si adotli un partito savio e necessario per 


| evitare le sue conseguenze. 


« L'importazione di verghe da Sant-Elena, io 
questa settimana è stata di 3500 dollari; col battello 
a vapore della Peuisola , 19 sacchi di moweta , e 9 
colli di verghe; /ndus 1,000 Lire sterl. coll'4von, dal- 
l’Indie occidentali 294,955 lire sterline, ossia 1,000,997 
dollari, cioè 732,250 in argento e 268,747 in oro. H 
valore totale delle importazioni è di 207,000 lire ster- 
line. Ma il totale delle esportazioni arriva probabil- 
mente alle Lire 500,000. Tutto l'argento arrivato 
sull’ Avon è stato vendato, Le notizie di Nuova-York 
e della California rappresentano quei banchieri assai 
ben provvisti. Daily-Mews. 

ALTRA DEL 2 GENNAIO. 

Alla fine di gennaio comincierà il pagamento di 
una forte quantità di dividendi di strade ferrate, cioè 
2 quilioni circa di sterlini. La somma totale dei divi 
dendi da ricevere vel gennaio e febbraio non sarà mi- 
nore di 10 milioni di sterlini. Una quantità conside 
revole potrà esser ricollocata nei consolidati e nei 
fondi inglesi. Vi saranno per la vendita circa 3 mi 
lioni di sterlini, e risulterà nel primo trimestre una 
certa influenza esercitata sui fondi pubblici da questi 
grandi movimenti. ( The Express.) 


GERMANIA 


Il Journal de Franeforte del 1° gennaio contieoò 
nn articolo originale sugli affari slemanni. Ciò che in 
esso si legge ha tanto maggiore importanza, in quan- 
to che quel giornale riliensi ricevere comunicazioni da 
alto luogo. 

Eccoci alla fine del 1850, al cominciamento delle 
conferenze di Dresda. Noi siamo convinti ‘ché al com. 
pirsi del 1851 saremo nel pieno godimento dell'unità 
e dell'anione alemanne. 

Si fonderà l'avvenire dell'Alemagna sulla base 
della confederazione è su quella dei trattati, da cui 
uscì quest ultima; ruttavolta sappiamo che l'Austria 
manterrà le brr sue promesse', cioè che la poli- 
tica della vecchia Dieta non sarà punto quella dt 
confederazione, che si verrà ordinando, ma che la po- 
litica, per la cui attuazione Austrià e Prossia si por- 


sero la mano, avrà il carattere di una vera couserra- 
zione. ” 
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Le due potenze alem 
della confederazione, Il 
mani loro, 

Il potere legislativo riposerà su tutti i membri 
della confederazione, Tal polere s' appoggerà oltre a 
ciò sopra una Fappresegtanza popolare, la quale ver- 
rà formata dai comitati delle Diete particalari e che 
Appunto perciò sarà in jstato di vegliare sugl’ interes. 
si particolari è federali. 

Accertasi eziandio che l'Austria, del pari che la 
Prussia, entrerà nella confederazione con tutti gli Sta. 
ti suoi. L'elemeoto alemanno ne sarà per ciò paraliz- 
zato? Noi noù lo crediamo, giacché per una parte 
quell’elemento ha la preminenza nell’ ordinamento e 
nell’amministrazione dell'impero d'Austria, e poi per- 
chè la coltura © l'intelligenza alemanne trionferanno 
al certo delle tendenze speciali , le quali ottennero 


gone formeragno il centro 
potere esecutivo sarà nelle 


qualche importanza solo per la ragione, che sonosi | 


manifestate nello stretto cerchio dei pregiudizi e delle 
dottrine dei pe che le avevano proclamate. Qual pe 
ricolo potrebbe mai contenere in se lo slavismo della 
Boemia per l'elemento alemanno e la nazionalità ale- 
manna in una confederazione germanica e con insti- 
tazioni che sul principio alemanno si fondano? 
Abbiam poi d’ uopo di una rappresentanza nazio- 
nale per impedire il ritorno al vecchio organo della 
confederazione e per dare una forza vitale_ al nuovo 
organismo. Quella rappresentanza nazionale dovendo 
essere composta di no numero di membri proporzio- 
nato ai diritti, alla posizione politica ed alla cifra del. 
la popolazione degli Stati particolari, sarà il più fer- 
mo sostegno della conservazione, mentre incepperà gli 
sforzi radicali dei piccoli Stati col contrapeso degli 
interessi materiali e politici, che stanno sempre col- 
locati coi grandi Stati, ed i quali daono un fermo ap. 
poggio ed una elevata direzione alle tendenze costitu- 
zionali. 

In questo modo i piccoli Stati rappresenteranno 
l'elemento mobile della confederazione e | inspirazione 
delle idee, nel mentre che i grandi Stati serviranno a 
dare il regolo pratico di quelle idee. 

Gi si risponderà che la libertà non può riporre 
la sua speranza nei grandi Stati; ma neppur l'ordine 
può riporre la sua negli Stati piccoli. Noi non vo- 
gliam certo per l’Alemagna la pace della tomba, 
ma è pur d'uopo ch'ella esca dalla crisi rivoluziona. 
ria per rientrare nella fase federale, consecrata da 
una storia di oltre mill’anni. Quella fase abbisogna 
di moto, ma di quel moto che resulta dagli avveni» 
meoti storici , dai fatti e dalle presenti circostanze. 
Poco mancò che le idee astratte non rovesciassero la 
Confederazione e l'Alemagna ; conviene che il legame 
degl’ interessi l'una e l'altra raffermi. 


PRUSSIA 
BERLINO 3 Gennaio, 


Nella seduta d'oggi della prima Camera il presi- 
dente conte Rittberg tenne il seguente discorso. 

» Signori! lo vi dò dopo l’ interrazione delle se- 
dute il cordiale benvenuto, Possano gli ultimi giorni 
che passammo nel seno dei mostri cari e sotto la ta- 
tela d'un valoroso esercito, averci impartito nuove 
forze pei nostri lavori! Possiamo nel fedele amore ver- 
so il Re e la sua casa, nella divozione alla patria 
essere rinvigorili così , da essere capaci di dar prova 
dei patriottici sentimenti, dai quali è penetrato ogoi 
prussiano! La speranza da me espressa prima della 
prorogazione, che ci rivedremmo sotto auspicii più 
favorevoli alla cara patria, non si è pur troppo per 
anco adempita. Le misure che si presero in un paese vi- 
cino, le esecuzioni colà effettaatesi senza ricorrere a 
quanto stabilisce lo statuto, sono tali da rattristare ogni 
fedele cuore prussiano, avvezzo a noa vedere tali 
esecuzioni che seguire la legale sentenza; esecuzioni; 
che in generale-non sono giustificate-che quando ser- 
vano a ristabilire l'ordine pubblico. ( Applausi ). 

Quantunque però questa speranza non si sia per 
anco adempita, pure io vo’ ricordarvi l'antico adagio: 
Per aspera ad-astra: traverso. palimenti e spine alla 
buona meta! Possano lè sofferenze Appartenere ai tem- 
pi che furono! Possano coloro, che presentemente in 
altro luogo stanno deliberando sui destini della Ger- 
mania, effettuare un’ unione ai rapporli corrisponden- 
te! Possano i governi, che al presente trattano qui: 
stioni di tanta importanza, persuadersi, che noi cre- 
diamo necessaria l'unione, che la riteniamo per ne- 
cessaria, dovess’ anche venir. comperatà con sagrifici. 
Ua buoo accordo non: è,'generglmente parlando , im- 
maginabile senza vicendevoli sagfrifici. Posa ai gover: 
ni riuscire di darci la pace non armata, di ristabi- 
lire in Lotta l'Alemagna»l'ordine e'la' sicurezza, af- 
finchè la forza dei governi e delle rappresentanze pos- 
sa rivolgersi tutta alle condizioni ‘interne. Iddio be- 
nedica anche lè nostre deliberazioni, acciocché ridop-. 
dino al benessere della patria ed alla salote di tutte 
le classi della popolazione, (Applausi, ) » 

Il ministro. della” giostizia, sig. Simson, presentò 


Il ministro: dell’ interno Iò da canto suo le 


nella stessa seduta parecchi» di legge ; fra i 
quali quello aul'aboliione fi pel 


ordinanze ed ao progetto dilegge alla’ stampi e. $ 


lo stato d'assedio: !! 


Dopo di ciò.è slata approvata la seguetle pro:5, 
MARC rane 
x MIA HZ | 


Posta. del deputato i 
> la Camera voglia 


— li — 


4) la discussione sul progetto d'indirizzo venga 
aggiornata sino alla seduta prossima, e 

2) il progetto d'iadirizzo con tupii i proposti 
emendamenti rimandato alla Commissione d' indirizzo, 
suse lo esamini 6 ne faccia fapporto. un’ altra 
volta. » 

Alla Commissione d'indirizzo verrà trasmessa a0- 
che la seguente proposta del depolato Stahl : 

» Considerando la modificata situazione delle ca- 
so, la Camera, confidando nell'attnale cammino del 
Boverno, passa all'ordine del giorno. 

— Nella seduta della seconda Camera si lesse in- 
naozi tutto, uno scritto del ministro presidente de 
Manteuffel, nel quale egli comunica l'avvenuta mo 
dificazione del ministero, 

Todi si passò ad esaminare il quesito , se si ab. 
bia o no da continuare la discussione del progetto d'in- 
dirizzo, la quale era stata ioterrotta dalla prorogazione. 

La Camera determinò con gran maggioranza di 
voti, di riprendere la discussione dell’ indirizzo nel 
venturo martedì. 

Dopo ciò il ministro di finanza de Rabe depose 
sulla tavola della Camera i seguenti progetti di leggo, 
relativi: 

1) alla introduzione d'una imposta sull’ entrata 
per classi e classificata; 

2) alle prestazioni di guerra ed «al loro bonifica- 
mento ; 

3) allo scioglimento della cassa dei prestiti ed al- 
l'aumentazione del debito pubblico non fruttante. 

Il ministro della giustizia presentò quindi altri pro- 
getti, fra i quali quello d'un codice penale prussiano. 


ALTRA DEL 5. 

Nella seduta d'oggi della seconda Camera ebbe 
luogo |’ elezione del presidente e dei vice-presidente. 
A quello fu eletto il conte Schwerin, a questi i si- 
gooti Simson e Lensing. 

Prima che venisse eletto il secondo vice presiden- 
te, il conte Schwerin osservò, che giusta il $ 63 del- 
lo Statuto le ordiaanze ‘emanate dal governo senza 
previa approvazione delle Camere, debbano essere pre- 
seatate subito dopo riunitosi di nuovo il parlamento. 
Non essendo ciò avvenuto riguardo alla ordinanza sulla 
stampa, e avendo il deputato Beseler deposto una 
proposizione a ciò relativa, il presidente crede di do- 
ver pregare la Commissione di giustizia , di affrettar- 
ne la relazione. 

All’assicurazione del ministro de Manteuffel, che 
la ordinanza in discorso è già stata presentata alla 
prima Camera, il presidente conte Schwerin rispose : 
» Ei non basta, che queste ordinanze veagano pre- 
sentate soltanto ad una Camera, perchè l'approva- 
zione di soltanto una Camera non le rende valide. » 
( Bravo!) (Corr. Ital.) 


SASSONIA 
DRESDA 30 Dicembre. 

La pubblicazione dei vari Comitati sceltisi nel- 
le conferenze ministeriali, sembra aver un po' offeso 
i plenipoteoziari degli Stati minori. Comunque sia, 
ci convien confessare, che la scelta di questi Comitati 
o Commissioni è una misura, che per la Prussia scio- 
glie in modo abbastanza delicato la formale, ma non 
di meno difficile quistione della presidenza nelle con- 
ferenze ministeriali. La composizione dei medesimi è 


Prussia è perfetto, e che si fooda sul principio del 
dualismo. Gli è ben vero, che nella Commissione più 
importante ha la presideoza l Austria; la Prussia vi 
è però rappresentata anch'essa e vi presiederà nella 
prossima quistione d'importanza. La Baviera presiede 
nella Commissione alla quale sono affidati gl'ioteressi 
materiali, fatto che, a nostro avviso, non sarà gran 
che favorevole agli interessi prussiani. Il sig. de Bruck 
troverà certamente un valido appoggio presso il pre- 
sidente di questa Commissione. . 

La presidenza: nelle sedute plenarie avrà ogni 
volta il presidente, la.cui Commissione farà appuato 
qualche proposta nell’ assemblea pl 

Una corrispondeoza della Gazzetta universale ale- 
manna dice all'incontro, che la presidenza uelle as- 
semblee plenarie sia stata conferita al plenipotenzia- 
rio sassone, ministro de Beust. 

La semiuffiziale Gazzetta di Darmstadi si dichiara 
per l’ accedimento alla politica bavarese alle conferen- 
ze di Dresda. È ha 

I plenipotenziari secondo la loro fede politica, 
ponno, venir divisi ia tre gruppi : ia quello della Prus- 
sia e.di alcuni Stati piccoli da lei chiusi od a lei 
contermioi, ia quello della Baviera e di alcuni Stati 
meridionali, ed in quello dell'Aonover e.di. aleuoi 
Stati settentrionali. Il plenipotenziario austriaco sta 
solo, non è però mepo potente di tutti: questi groppi 
a eipotnriai prof 

i longue però i plenipotenziari professino,una, 
alterni de ho ica, Lo duttavia, DE mersi che 
sia per mascere.fra, di,loro qualche, grave differenza, 
vo HI conte Rerentlow, maadato,.qua, dalla Logo, 
vtenenza: dei Holsteia 


ani al di 


uoa novella prova, che l'accordo fra l’Austria e la | 


te, scrive un corrispondente dol Lloyd, mi Jimiterò a 
ragguagliare intorno ai principi fondamentali delle 

poste della Baviera sostenote da alcuni altri stati, dio. 
sta i medesimi la Confederazione dovrebbe essere for- 
mata di tre gruppi di stati: Austria, Prussia e gli 
altri stati confederati della Germania. Alla testo pe 
sarebbe qual supremo potere governativo un Consiglio 
federale, composto di un priocipe ausiriaco, uo prus: 
siano, ed uno delle altre case principesche, A canto 
A questo potere © qual fattore principale della legigla- 
zione federale starebbe qoa Dieta, che si divide in 
prima e seconda Camera. La prima Camera degli stati 
si comporrebbe di 450 deputati, 49 dei quali appar- 
terrebbero alle famiglie principesche immediate  del- 
l'impero, che portano il titolo di serenissime, 14 alle 
famiglie illustrissime ed i rimanenti 90 sarebbero elet- 
ti per metà dai siagoli governi, e per metà dalla pri- 
ma Camera. La seconda Camera sarebbe formata di 
300 membri, dei quali ad ogoi gruppo apparterreb- 
bero 100. Il terzo gruppo di stati eutra nella fodera. 
zione qual iatero politico a canto dell'Austria e del- 


la Prussia, ed il capo del medesimo forma parte del 
governo federale. La prima Camera lo eleggo a 7-an- 
ni fra tre principi, che sono proposti dai governi. Lo 
statuto del terzo gruppo dorrebbe contenere inoltre 
| presso a poco i medesimi diritti fondamentali, che 
| sono stati assunti austriaco e psussiano. 

— La Riforma tedesca di Berlino prosegue a 
sviluppare il tema delle conferenze di Dresda, fn uno 
dei suoi ultimi articoli si esprime in questo modo: 

un sentimento giusto, che a Dresda non si potrà 
essere soddisfatti della semplice alterazione nell'ordine 
dei paragrafi, o per acchettare molti patrioti di nervi 
deboli, dello scambio del nome di dieta ia un altro 
più souoro. A nostro desiderio nom sarebbe sufficiente 
di conseguire uno scopo solo, vale a dire una modi» 
ficazione nelle forme, vi si vedrà invece l'essenza delle 
tendenze allo sviluppo e consolidamento de' principi, 
che procaccino pace allo stato, benessere al cittadino, 

La nuova Gassetta prussiana oppugna Yigorosa» 
mente ogni specie di rappresentanza popolare a canta 
alla confederazione. Colui che minaccia i troni della 
Germania, dice il giornale, non è già l'una e l'altra 
Camera, non |’ una o l'altra testa stravagante; si è 
il moderao sistema costituzionale, e si è che.a questo 
sistema i migliori galaotuomini intendono di prestare 
servigio. 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 1 Gennaio. 

L’ uffiziale Monitore Wurtemberghese reca un arti- 
colo, del quale stampiamo qui il seguente importante 
brano: 

» Come una condizione essenziale per un ragio- 
nevole progresso, che si tenga egualmente lontano da 
precipitate innovazioni che da ogni voglia retrograda, 
noi consideriamo una rappresentanza nazionale presso 
la Coufederazione alemaona. Possa recarcela il nuovo 
anno, e colla medesima ua sisterna costituzionale uni- 
forme per tutta la Germania. Noi lo diciam franca- 
mente: un Governo rigorosamente costituzionale nei 
minori stati d' Alemagna è d'ora innanzi impossibile, 
ove il popolo non si vegga rappresentato presso la 
Confederazione, ove il potere centrale della patria 
alemaona non sia verameate costituzionale. Il costita- 
zionalismo si cangiò negli stati piccoli più che spesso 
ia un costitazionalismo fittizio, e ciò non solo nelle 
mavi dei Governi, ma bensì anche io quelle del po 
polo; la teorica è il suo salone d'Achille, e la rap. 
preseatanza nazionale presso la Confederazione è di- 
veouta una questione di vita pei nostri stati piccoli. 
Non l’assolutismo, ma unicameute e solo il costitu 
zionalismo della Germania salva le monarchie e Ja 
patria. Gli è noto; come il nostro Governo già prima 
e iu questi ultimi tempi facesse presso gli: altri Go- 
verni la dimanda a ciò tendente, e che segnatamente 
la Baviera la appoggia alle conferenze libere come una 
condizione fondamentale della nuova unione. L' adem- 
pimento di questa giusta dimanda dei Governi e del 
Popolo sarebbe nello stesso tempo l’ adempimento dei 
desiderii, che avanti l’anno 1848 formavano la meta 
di quanto per ora si credeva consegoibile. Appena 
quaado il popolo alemanno vedrà posti i suoi destini 
nelle mani non solo dei principi, ma bem anche in 
nelle dei rappresentanti da lui stesso eletti, la Con- 
eri germanica sarà capace di vita, e comio- 
cerà uno sviluppamento naturale e regolato dell’ ale» 
toaona opera di Costituzione. Dal momeuto, in cuisa 
Francoforte accanto alla dieta federale comincerà ‘a 
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siedere una rappresentanza nazionale, la rivoluzione 
sardi ,resa impossibile. 
ALTRA DEL 2, 
Il miaistro presidente austriaco priocipe Schwer- 
2enberg diresse ieri al re ed alla regina le seguenti 


*(» Si deguino le maestà loro di accogliore beni- 
mente i caldi voli che il giornò d'oggi di presenta 

ta occasione di loro offerire nel nome dei nostri 
voi stessi, La divina 


li reale loro ‘casò. Ella 
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‘operare trovi quel grato riconoscimento che merita. 
foi ci stimiamo fortunati di poter cogliere la pre- 
sente occasione per deporre ai piedi delle loro maestà 
contemporaneamente l' espressione dei nostri iù di- 
voti ringraziamenti per la benevole e distinta acco- 
glienza che ci accordarono e la cui memoria ci sarà 
sempre grata. » 
S. M. il re rispose: n . 
» Io vi riograzio, principe, di tutto il cuore dei 
buoni voti, che a nome di questa distinta assemblea 
offerite. Ben io posso entrare nel nuovo anno colla 
lieta coscienza, ‘che coll’ aiuto di Dio riuscli a strap- 
paro ‘il paese affidatomi a non poche gravi sventure, 
e di consolidarne la pace e il benessere. Se non che 
i miei più caldi voti saranno adempiti allora appena, 
nando la nostra gran patria’ alemanna, appoggiata 
dalla upanime cooperazione dî totti i suoi principi, 
si sarà incamminata alla comone meta della sua pos- 
sanza e del suo benessere. E anche questa soddisfa» 
zione mi promette il prossimo avvenire, ed io mi re- 
puto felice di poter esprimere agli uomini illuminati, 
alle cui deliberazioni è riservata quella grand’ opera, 
i miei più caldi voti perchè lietamente progredisca. 
( Corr. Ital.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 7 Gennaio. 

La crisi ministeriale non è ancora terminata. I 
giornali e le corrispondenze non recano nulla di po- 
sitivo, Vuolsi che i signori Fould e Baroche restino. 
Alla Borsa si parlava di Drouin de Lbuys come mi- 
nistro degli affari esteri, e di Randon come ministro 
della guerra. 

Da ieri in qua non è mutata la situazione. I 
ministri non assistono alla seduta, dove si parla delle 
ipoteche tra il rumore delle conversazioni. — Si fa 
circolare una lista di ministri che dovranno compor- 
re il nuovo gabinetto. Si citano particolarmente i no- 
mi di Baroche che starebbe al suo posto, di Odilon 
Barrot, di Léon Faucher e del generale Randon, che 
avrebbero i portafogli degli affari esteri, lavori pub- 
blici e guerra. Queste voci meritano conferma, ma 
hanno però, una certa consistenza tra i rappresentanti. 
Odilon Barrot comparve al suo posto verso le ore 4 
e mezza. Non si crede che domani il Moniteur possa 
ancora annunziare una soluzione definitiva di questa 
crisi ministeriale. ( Corresp. de Paris.) 

— Le Pouvoir crede di sapere che una parte dei 
membri del gabinetto riprenderà i suoi portafogli. 
Secondo questo giornale le ritirate che sembrano qua- 
si sicure sarebbero quello dei signori Romain des 
Fossés, de Parieu, de Labitte, Bineaa e Schramm; 
A. Fould conserverebbe probabilmente il portafoglio 
delle finanze, e Baroche lasciando il ministero dell’in- 
terno passerebbe alla giustizia. 

— Il Moniteur della sera dice che alcani rap- 
presentanti ordinariamente bene informati assicurava 
no, che la modificazione non sarebbe che parziale, e 
che più della metà dei ministri conserverebbe il suo 
portafoglio. Tra questi oltimi si citavano i ministri 
dell'interno, della marina, degli affari esteri. 


BERLINO 8 Gennaio. 

Dopo la seduta d'ieri della seconda camera ebbe 
luogo un consiglio ministeriale, a coi il ministro del 
commercio non prese parle. Dopo breve soggiorno a 
Potsdam il Re stabilirà di bel nuovo la sua residenza 
in Berlino. 

— Nella seduta d'oggi della prima Camera è 
stato chiuso il dibattimento sull’ indirizzo. Il ministro 
presidente dichiarò dopo il discorso di Camphausen, 
il governo averla rotta decisamente colla rivoluzione. 
Fu accettato un semplice ordine del giorno con voti 


92 contro 35. All'iaterpellanza d’ Ammons il ministro 

presidente non rispose, perchè la trovò troppo vaga e 

perigliosa. Mitzke ritirò la s0a proposta sull’ accor- 

damento delle imposte. — 5 per cento 106 34. Vi. 

glietti del debito di stato 85. ( Corr. Ital. ) 
VIENNA 9 Gennaio. 

Ci scrivono da Dresda che la prima Commissione 
presieduta dall'Austria tenne due sedute ed elesso a 
relatore il plenipotenziario austriaco. (Corr. Ital.) 

BORSA DI VIENNA DEL 10 GENNAIO, 
Obbligazioni di Stato al 5 per 


cento aa x da 94 15/16 — 
dette al 4 12 per 
cento NE UR 82 13/16 — 
_ (F. di Verona. ) 


FIRENZE 13 Gennaio. 

Se non siamo male informati, sarebbe concluso 
il trattato postale fra la Toscana e la Francia. Si 
aspettano le ratlifiche. 

— Abbiamo per via straordinaria le notizie di 
Patigi del giorno 8- — Niente ancora di determinato. 
Anzi tutto faceva prevedere che la crisi ministeriale 
si sarebbe prolungata. 

— Sappiamo che appena giunse a Dresda la no- 
tizia della crisi ministeriale francese, i plenipoten- 
ziari si accordarono subito nelle questioni secondarie 
che intralciavano le conferenze. —(Monit. Tosc. ) 
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ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Si è pubblicato il fascicolo 23 della Serie II de- 
gli Annali delle Scienze Religiose compilati dal Prof, 
Ab. D. Giacomo Arrighi. In esso sono contenute le 
seguenti materie. 

Art, V. Saggio di Esposizione letterale e morale 
del libro de’ Salmi impresa da G. Lisi di Bologna già 
Canonico Teologo nella metropolitana di Ravenna ec. 

Art. VI. Memorie dei più insigni Pittori , Scul- 
tori e Architetti Domenicani, con aggiunta di alcuni 
scritti intorno le Belle Arti del P. L. Vincenzo Mar- 
chese dello stesso Istituto. ( Transuoto del Prof. 2. 
M. Capogrossi. Contin. e fine. ) 

Art. VII. Evangelii secundum Joannem avdevria 
vindicatar. Vincenti Basilii Diotallevi romani Disser- 
tatio altera. 


APPENDICE 

Lettere Apostoliche sulla ripristinazione della Ge- 
rarchia ecclesiastica io Inghilterra. 

Lettere Circolari della S. Congregazione de’ Ve- 
scovi e Regolari sul Giubileo accordato tutto il mon- 
do cattolico. 

Lettera Pastorale dell' Emo Cardinal Wiseman. 

Dichiarazione e ritrattazione di D. Eusebio Reali 
Can. Reg. Laterao, 

Il Clero Cattolico. — Giornale di Padova. 

Necrologia. — Canonico Giuseppe Maria Graziosi. 

Notizie Bibliografiche d' Italia. — Belgio. — Svir- 
zera. — America. 


NECROLOGIA 


Fra le tante illustri vite, che seco travolse l’en- 
no {estè trascorso , merita special menzione quella di 
Luigi Avvocato Pieromaldi. Nato egli in Roma lì 5 
Giagno 1777 di G. B. Pieromaldi Maceratese, valeo- 
te giureconsulto, e di Maria Rosa Palieri Padovana, 
informò da’ primi suoi anni la vita all'amor delle stu- 
dio, e ad ogpi cristiana e civile virtù. Meritate ed 
asseguile, non ancor quadrilastre, la laurea di onore, 
e le insegne del dottorato in ambe le leggi dall’ Ate- 
neo Romano, si segnalò nel Foro per copia di dot- 
trina e di eloquio, per intemerata probità , per inde- 
fesso studio, e nella magistratura per onorati carichi, 


laminosameato sostenuti, Ascritto fra gli Avvocati del- 
la $, R. Rota, infatic alla totela 6 patrocinio dei 
poveri, fu finché tenne dimora ja Roma fra i primi 
e più zelanti officiali del piissimo Istituto di $. Ivo. 
Consultore di Prelati nel Tribuaale supremo della Se- 
guatura, e Segretario del Tribunalo della Camera, 
tedò Giadice sopplente nel Tribunale Capitolino di ap- 


Ilo, quindi Presidente in Perugia, pol. Giudice nel 
Dagati Tribunale delle appelli ia Macerata. 
Nelle lettere ebbe consuetudine ed amicizia co' primi 
dell’ età sua, fa tra i fondatori presiedò all' Acca- 
demia Tiberina , Censore e dei XII Colleghi di Arca 
dia, Socio di molte e molte illustri scentifiche e lot: 
terarie Accademie, Felice nell’ arto de' carmi , © tra i 
primi nel difficile magistero del Sovetto italiano, non 

he rime di lui si leggono sparse nelle raccolte pub 
licate a' suoi di, sottratte alla siogolare di lui mode- 
stia da cortesia di amici. Meoata io moglie France- 
sca Cristallini , figlia di altro riputafissimo Giorispe- 
rito, e benedetto ed allietato il bene assortito con- 
nubio di cinque figlie moderato ne" desideri, largo 
di consiglio e di sussidio a'suoi prossimi , visse esem- 
pio di coniugale e paterna carità fino all’età di oltre 
settantatre anni dopo lunga e penosa infermità, soste- 
nuta con mirabile fermezza e cristiana rassegnazione, 
chiuse piissimamente la notte dei 27 Settembre 1850. 
Possano questi brevi cenni del nou ultimo per amore 
fra gli amici suoi, con la memoria delle virtù, che 
sopravvive all'uomo, temperare il dolore di tanta per- 
dita alla piangente relitta consorte , alle qualtro vi- 
venti desolate di lui figlie. L'esempio de' baoni illa- 
stri è stimolo, e quasi rinnovazione e fiamma di vita 
ai superstiti. T, G. 
TT _ mPm—Frmm— 

ARRIVI 


pal sionno 12 aL cionno 13 GENNAIO. 
Altieri Loreozo, di Roma, Principe, da Parigi. 
Ascione Nicola, di Resina, da Napoli 
Avegno Francesco, di America, Proprietario, ds Marsiglia. 
Alford Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Arriage Vincenzo, di Spagna, Lavoranie, da Spagna. 
Birch, d'Inghilterra, Lord, da Napoli 
Bahndorf Carlo Emilio, di Sassonia, Orologiaro, da Napoli. 
Berni Antonio, di Francia, Sarto, da Marsiglia. 
Bastier Francesco, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Bonichi Carlo, di Roma, Possidente, da Napoli. 
Da Castelgrande Zaccaria, di Napoli, Sacerdote, da Napoli, 
Drocchi Costanza, di Piemoote, Proprietaria, da Genova. 
Drocchi Pietro, di Piemonte, Notaro, da Genova. 
Guallieri Augosto, di Costantinopoli, Pittore, da Genova. 
Guerrieri Alessandro, di Mantova, Marchese, da Genova. 
Grimardias Pietro, di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 
Golinelli Giuseppe, di Roma, Religioso, da Napoli. 
Hamel Carlo, d'Inghilterra, Negoziante, da Londra. 
Hardy Ettore, d'Ioghilterra, Negoziante, da Londra. 
Hagemann Giacobbe, di Sassonia, da Napoli. 
Richkan Costantino, di Russia, da Bologna. 
Litrat Giuseppe, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Langon Francesco, di Francia, Proprietario, dà Napoli. 
Martinelli Pasquale, di Regno, Religioso, da Napoli. 
Rebecchi Domenico, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Schwartz Carlo, d'Inghilterra, da Spoleto. 
Tobson Earico, di America, Proprietario, da Napoli: 
Weutberley Federico, d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
pat cionno 13 aL Gionno 14 crRNAIO. 
Bubler Giacomo, di Svizzera, Ebaoista, da Livorno. 
Delayò Stefano, di America, Proprietario, da Napoli. 
De Octtingen, di Russia, Medico, da Firenze. 
Engelbardt Berta, di Russia, da Firenze. 
Titoli Luigi, di Domodossola, Possidente, da Genova. 


PARTENZE 
paL cionno 12 aL cionno 13 GaNNAI0. 
Welbey, d'Inghilterra, Baochiere. per Civitavecchia 
pal cioRnO 13 AL GIORN GENNAIO, 


Calduvel, di America, Possidente, per Firenze. 

Clark, d'Inghilterra, Possidente, per Firenze. 

Rudre, d'Inghilterra, Proprietario, per Viterbo. 

Da Vignanello, di $ Remo, Missionario, per America. 
Gnocchi, di Milano, Medico, per Livorno. 

Menciaux, di Francia, Possidegte, per Napoli. 

Overton Guglielmo, di Francia, Possidete, per Napoli. 
Pizzlo Corrado, di 8 Remo, Missionario, per America. 
Rubini Liborio, di Sicilia, Segretario, per Cervetri. 
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AVVISI 


Il sig. R. S. Greenough di ‘Boston 
S. U. di America, previene ‘il Pubblico 
ch'egli non sarà responsabile dei, paga- 
meoli 0 crediti falli a suo nome. 

A. S. Greenough. 


BI deduce 4 pubblica notizia per totti gli ef- 
Setti di ‘legge, che con deliberazione presa dall'As- 
semblea Generale de' Soci della Società in acco- 
mandila sotloJa Ditta Gigliesi , Watson e Comp. 
nell'adunanza tenuta il primo Settembre 1850, 
® confermata nella successiva adunanza 3 Decem. 
bre prossimo scorso è sisto risgluto e deoretalo lo 
scioglimento e liquidazione della Società stessa co 
me dell'estratto di ambedue. i verbali delle delte 
adunanza trascritti, nei. Regitiri della , Concelletia 
del Tribuvale di Commercio di Roma, e pubbli» 
vali a forma di; legge. 
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tica. Nel giorno di Giovedì 16 corrente, alle ore 2 
pomeridime , per gli atti del suddetto Notaro si 
procederà all' Inventario legale de' beni ed effetti 
lasciati dalla suddetta defunta , d'aver pripcipio 
nella casa di ullima abitazione della medesima po- 
sa al vicolo del Gallo n.9, per proseguirsi ove 
farà d'uopo nei giorni ed ora da destinarsi. 
n si oserei eta 
ragione ed a del $. 4548 del vig. Reg. leg. 
Dil 13 casale add 
Acindinò Buratti Not. Cam. 


Turno del Trib, Civ. di ‘Roma. 

#'fnlima a chiunque ipelta che Gio. Battista 
Saolucci erede beneficiato del q. D. Srbastisno 
Santucci, con dichisrazione emessa Il giorno 8 
corfeole ‘he' rinunciato ‘alla; di lui eredità, ‘e ne 
ha esibito in atti il rendiconto: 

Ant. Vauelli Proc., di Collegio. 
Tino sig. Avv. Sofftedioi Assess. Ci, 
Istanza di 8.1 lf. Cos. DI Caio del 
\ Papato enti e 65 iui 10 


ioroi per 


sciorsi l° ordine esecutorio colla condanna alle spe- 
50; 8. P. di altre ragioni. — Eseguita li 11 Gen- 
naio 4851. Alessandro Ranuzzi Proc. di Coll. 


Ilio sig. Avv. Solfredini Assess. Civ. 

Ad istanza di 8. E. il sig. Cav. D. Carlo dei 
Principi Doria Pamphilj dom. via del Corso n:05» 
rapp. del soltoseriito Proe. — Attesa la sentenza 
di contumacia del giorno 7 Genosio corrente si 
cita per la seconda volta il sig. Luigi Contini d'in- 
cognito domiellio per affissione ed inserzione ia 
Gazzetta a forma del $. 483 del Reg. log. e giud. 
a comp. nella prima udienza dopo tre giorni per 
sentirsi condannare al pagamento di sc. 22, rila- 
sciarsi l' ordine esecutorio colla condanna alle spe- 
30; S.P. di altre ragioni. — Eseguita li 41 Gen- 
nolo 4851, Alessandro Ranuzsi Proc. di Coll. 


In Nomo di Soa Sanlità Papa Pio IX. fal. reg. 
Nella capsa posta avanti il primo Turno del 
Trib. Civ. di Home Prot. del 1850 n. 308 fra i 
sigg: Entico'e Latiovica De Andreoli , Donna Giu-' 
seppà Lebieltern, Barone Francesco Lebzeltern 
— Collermibuch miei nomi è qualifiche di cui io atti ec. 
| ig: Pidtro! Perini di loro 'Agento generale rappr. 


perla Luigi, Conkial: d'i- | dal Proc. ig. Agostivo Pagnoneelli, attori nel pre 
o LA \.la,|. sealte. incidente ,, e RR, CC. nel giudizio in meri- 


Ualg. | sch rap dal sig. Fer” 
LR 


DCO) ‘DE’ SS. XII, APOS 


, 


missione al beneficio della porgazione della mors 
promossa dai suddetti De Andreoli ec. — Visti 
Considerato ec. Invocato ee. Il Tribunale accorda 
la dilazione di giorni settanta a purgare la mora 
colla condanna degl' Istanti nelle spese che liquida 
ln so, 3 15 oltre quelle di redazione e notifica 
della presente sentenza , e delega il sig. Avvocato 
Cecconi — Giudicato a Roma li 7 e redatta li ? 
Gennaio 1851. F. M. Giannuzzi Presid. — V. Av 
vocàto Pales Cons. — G. Avv. Gagliardi Cons — 
Per copia conforme ee. Si ordina ai Cursori ed al- 
tri ec. di procedere alla esecuzione della presente 
li 10 Geonaio 4851. Pel C. P. 8. Martorelli C. 
Conforme po. Ferdinaado Frullani Proc. 
Hb, Cir. di Roma primo Turno. 

Ad istaota del sig. Carlo Riechebach Possi- 
dente dom. via Campo Marzo o. 43 rapp. dal Proc. 
Ferdicando Frullani. — Si’ noti presente 
sentenza per ogni effetto ai sigg. Eorico, Lodovica, 
Francesco De Andreoli , Dona Giuseppa Lebiel- 
tera, Barone Lebzeltern | Collembach nei nomi 
qualifiche di cui in'atti tanto al domicilio dell'Ageo 
te lo Roma via Baullari n 5, quaoto per alls- 
Mione - ed ,lnserzione: ln Gezzetta a forma di 
$$. 1045 0 483 del vig. Reg. 

Ferdinando Frullani Proc. Ru 

Affiva a forma di leggo alla porta dell'us: 


torio li 44 Geonalo 4851. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
td 
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CONDIZIONI’ DELL' 
Il Giornale di Roma cuscità ggni giorno, 
equettuati i festivi: 


I prizzi vengono fissati 
A Roma per trimestre ......2 | 
Alle Province (franco) . . . . . . 2: 


All'Estero (fratico fino ai confini) +2 


. 7,7 * Le lettero, i Réghi, i gruppi, co. 
"io" fe richieste d'inserzioni, dovranno 
111 csousero, diretti affrancat [SUticio a Am- 
164.* ministrazionie del Giornale di’, Roma, in 
(40 ?!Piazza di Piotra Num. 98. 


TTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL'MARE 


——_—_—€——€———&- 


GIORNI Bi idol Termometro R. | 
DELL' OSSERVAZIONE alla “Temperaî. PI pins ni Nord He Direzione del vento | Stato del cielo Omervazioni fatte ad ore diverse I 
di s Ore 7 antim, | Poll. 28 lin. 0,1 — 0,1 18° N-N-0. d. | Chiarissimo. | Dalle 9 pom. del 14 Gennajo fino alle 9 pom. del 15. 
15 Gennaio. $ » 3 pomer.{  » 27 » 11,2 | + 9,0 54 E. dd. | Ser. nuv. sp. 
» 9 pomer. 7 I + 6,7 L.7.1 NE. m. | Coperto. Temperat. mass. + 9,4 Temperat. mio. — 0,4 
— —_e—_— en — eee 


ROMA 16 Gennaio. 


—eco— 


PARTE OFFICIALE 


La Sawrita' pi Nostro SIGNORE , con biglietto di 
Segreteria di Stato, si è degnata deputare in Proto- 
motario Apostolico per gli atti della S. -Congregazio- 
ne dei Riti, Monsig. Stefano Bruti, uno* dei Proto- 
notarii Apostolici partecipanti. 

La Santità” pi Nostro SigNoRE, ai molti oggetti 
scientifici ed artistici di che aveva arricchito la Bi- 
blioteca Vaticana, si è degnata aggiungerne ora uno 
nuovo e più cospicuo in una pregevolissima raccolta 
di monete pontificie ne' tre consueti metalli, la quale 
incomincia da Gregorio II nel 731, e termina col Pon- 
tificato di Gregorio XVI. Tale raccolta formava già 
parte della Rasponiana, posseduta dapprima da Luigi 
Tomassini; quindi nell'anno 1835 divenuta proprietà 
dell’ egregio sig. Cav. Andrea Dott. Belli, fu per le 
assidue ed intelligenti di lui cure considerevolmente 
ampliata e migliorata. La SanTrTA' Sua ne fece per- 
ciò l'acquisto, emulando con questo atto di sovrana 
munificenza, la gloria di vari illustri suoi Predeces- 
sori, in particolar modo benemeriti della Biblioteca 
Vaticana, che pe' suoi preziosi monumenti, ammirasi 
come uno de’ più insigni Stabilimenti della città eterna. 


Giusta la Notificazione della Commissione spe- 
ciale per l’ ammortizzazione della Carta-moneta del 
di 3 corrente gennaio, mercoledì 15 detto alle ore 
dieci antimeridiane, fu bruciata una massa della sud- 
detta carta per la somma di Scudi Trecento venticingue 
mila nel solito locale del Palazzo Borromeo, alla pub- 
blica vista e con le consuete precauzioni e legalità. 
Oltre la Commissione speciale furono presenti all’ atto, 
il sig. Pro-Direttore generale del Debito Pubblico, 
due Membri della Commissione Provvisoria Munici- 
pale, ed altrettanti della Camera Primaria di Com- 
mercio, come altresì il sig. Duca di Sermoneta Co- 
mandante il Corpo de' Vigili, il quale si compiacque 
con quella bontà e cortesia che lo distingue, di di- 
rigere e garantire l'operazione a mezzo di un di- 
staccamento -de' suddetti Militi, che la eseguirono 
con la più plausibile esattezza, 


lai 
NOTIZIE DIVERSE 


Sino dal mese di Novembre dello scorso anno, 
girò in varie parti, della Toscana un individuo di 
circa anni 34, di statura tendente al basso, e di com» 
fue piuttosto pingue, sedicente P. Cristofano 

ulgenzio da Brescia, 0 P. Giovanni d' Alessandrià 
della Paglia, e qualificandosi ora Lettore, ora Defi= 
nitore generale , ed ora' Visitatore dell Ordine Fran- 
cescano, del quale portava l'abito. 

Aonunciavasi pure esser munito di lettere commen- 
datizie o patenti della Santità di N. S, Papa PIO IX, 
e di Sua EmzaRma il:sig. Cardinale. Orioli, Pre- 
fetto della Sacra Congregazione de'. Vescovi e Regolari. 

Dal suo procedere però la-Polizia Toscana con- 
cepì sospetto. essere un ci ,,0.un 


impostore 
settario. Quindi ne-ordinò .l'arresto;..ma allorquando 
ne piro l'ordine, vegli. ora dig stomporso. 


Noi siamo autorizzati a dichiarare non essere 
quell’ individuo munito di alcuna carta del Saxro 
Papne, nè dell'Emo Prefetto della S. Congregazio- 
ne de’ Vescovi e Regolari, 

Da tutto ciò poi sembra potersi  fondatamente 
dedurre, che quell'impostore sia un emissario spe- 
dito dai Faziosi per sovvertire gl’ incauti, ed indurre 
i perdutissimi a tentare di turbare l'ordine pubblico. 


+0BE-+ 
STATI ITALIANI 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 13 Gennaio. 
I Mivisrro peLL' INTERNO. 

Visto l'articolo sotto il titolo di Appendice inse- 
rito nel Giornale Il Costituzionale pubblicato nel gior- 
no decorso num. 437 e 

Considerando che nell'ultima parte di quest'arti- 
colo destinato alla critica del receate Regolamento pre- 
cettivo per gl Impresari e Attori Teatrali si ritrova 
anche più marcatamente quello stesso tuono inconve- 
niente e offensivo sì per la forinà, come per le espres- 
sioni , onde dovè essere nel gierno decorso decretata 


| la sospensione del Giornale Lo Statuto ; 


Decreta quanto appresso: 

Art. 1. Il Gna IL Costituzionale è sospeso per 
un mese, 

Art, 2. La Prefettura di Firenze è incaricata di 
far notificare il presente Decreto tanto al Concessiona 
rio, quanto allo Stampatore del detto Giornale. 

Dato li 13 Gennaio 1851. 

L. Lanpucet. 
A. Allegretti. 


( Momit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 10 Gennaio. 

Il contratto d’ appalto della costruzione della stra 
da ferrata fra Verona e Brescia è stato conchiuso ; e 
il tempo stabilito all’ assantore per il compimento è 
di due anni. A far sì che quello non ritardi il lavoro, 
si sono fissate forti penali, cioè di lire 1000, 2000, 
e 3000 al giorno, secondo che il ritardo fosse por es- 
sere più o meno lango. È adunque da sperare, se non 
nascono accidenti in contrario, che verso la metà, 
del 1853 anche questo tronco sarà aperto all’ eserci- 
zio; e così questa strada ferrata , alla quale si è po- 
sto mano già da tanti anni, corgiungerà alla fine la 
Lombardia alla Venezia, e sarà allora veramente Lom» 
bardo-Veneta, quale si appella. 

Il tronco da Verona a Brescia Fluogo 63725 me. 
tri, e sarà uno dei più ameni che si conoscano, per 
la varietà, moltiplicità e grandiosità de’ suoi mawu- 
fatti, e per la vaghezza dei paesi che percorre. 

I manufatti principali sono: uda galleria a S. 
Giorgio in Salice con atligue trioceo, luoga metri 200; 
il ponte. sul Miocio presso Ja fortezza di Peschiera 
della estesa di metri 201; un viadotto a Desenzano, 
che sostertà sopra volte la strada ferrata per una trat 
ta-di 401 metro, un’ alta galleria a Lonato della, luo» 
ghezza di. metri 200, con. trincee aderenti; il ponte 
sul, Chiese, della corda .di metri 30; e la Stazione di 
Brescia. Oltre questi edifici si contano; 7 Stazioni 
secondarie , cioè quella. di Sona ; Peschiera ,, Kivoltel- 
la, Desenzano, Lonato,,Poote,.S. Marco e, Rezzato; 
56 casette da, guardiano.; è altri 367, fra pouti, 10m: 
bioi, cavalcavie, trombe arsifone ec. , 

Il tratto più:.bello.,.sarà quello: da Peschiera, a 
Desenzano ,, da cui sedando nelle carrozze, della stra; 
da ferrata altri. godrà la vista deliziosa, di, la bor. 


ata, del vicino lago di, Garda, e. 0, cose 
profeti quello corona. MAP A e 


re altresì l’ aspetto dei traini, quando volgendosi ia 
vortici di fumo imboccheranno fischiando le volte del. 
le gallerie di S. Giorgio e Lonato, e poco appresso 
ricompariranno alla vista degli astaoti meravigliati, 
Noi affrettiamo con la imaginazione e col deside- 
sio il momento di vedere estesa di bel tratto la re- 
te delle strade ferrate di questo regno; e frattanto au- 
guriamo di cuore felice progresso alla impresa. 
(F. di Verona.) 


++0BEe+ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 7 Gennaio. 


La Patrie riporta il breve articolo che segue, 
firmato Cormein. 

» Un solo corpo politico, il quale pretende ad un 
tempo costituire, far leggi, deliberare, accusare, 
giudicare, amministrare, sorvegliare, agire, e che 
accumuli in tal guisa tuttociò che è governo, con 
tutto quel che è legislazioue, si condanna da se 
stesso a subire l'anarchia o il dispotismo. » 


LIONE 7 Gennaio. 

Il sig. generale Castellane, comandante supremo 
delle 5 e 6 divisioni militari,ha fatto testè il seguen- 
te decreto. 

« Visto il decreto del Consiglio di Stato della 
Repubblica e Cantone di Ginevra, portante che nes- 
sun militare estero sarà ricevuto sul territorio gine- 
vrino, sia in uniforme, sia in tenuta militare qua- 
lunque , decretiamo. 

» L'uniforme ginerrino è interdetto nella 6 di- 
visione militare. 

» Le autorità militari, civili e giudiziarie sono 
incaricate dell'esecuzione del presente decreto. 

» Dal quartier generale a Lione, il 6 gennaio 1851. 

( Salut. Pubblic. ) 


GRAN BRETAGNA 


Durante l'anno che passò, i principii del free 
trade hanno giustificato Lutto ciò che aveano asserito 
i più zelanti promotori ; gli interessi manufattarieri 
progredirono ; si potè eziandio vedere che il buon 
mercato scemò i bisogni de' più poveri, e fu di ma- 
teriale sollievo a coloro che lavorano tanto nelle fab- 
briche che nel terreno. 

Per quanto concerne la quistione della demone- 
lizzazione dell'oro, vi ha ogni motivo di credere 
che l'uso di questo metallo diverrà più generale agli 
Statì Uniti, in Inghilterra, ed in Francia, e che uo 
emissione più considerevole di questa moneta suppli- 
tà più o meno alla scarsità dell'argento ne' differenti 
paesi. Pure, noi non crediamo nè che l'oro Califor- 
piano, nè l'orò russo, ammettendo che continuino ad 
affluire, il che non ha ombra di certezza, possano ar- 
recare un importante perturbazione ael valore rela- 
tivo dell’ oro e dell'argento. 


Quadro dalle ‘attuali forze e della upbicazione 
del'suo esercito di terra, 


Il Inghilterra e Scozia. .. 32,843 uomioi 
Ka-lelanda. ci cio i.e sip ere ee 24,005 1» 
Nelle isole europee (Helgoland, Malta, 


Gibilterta, la Jonio ec)... +1. 7,915.» 
Nell' Assia (Compagnia delle India; , QI AL 
Ceylon, Honghong).,» +. ‘sita »,30,407 
Adiaioa (de ,,a,S. Elena, e ti 
altrofe Hi 1 103,708 0 


Noll America Seltgatrionao, Berm: 


da, le Indie Occidentali, S. Mau- 


rizio e le volonie australi 19,835 


In totto 123,786 uomini 
A cui s’ aggiungono : 
Pensionarii arruolati 
Guardie de' cantieri . 
Milizie oltre a 


30,000 
8,000 

+ + 18,000 

( Soldatenfreund,) 


LONDRA 3 (ennaio. 

Sempre nuove conversioni in loghilterra. 

Il Scottish Guardian annunzia, che lord Nigel Ken- 
nedy fratello del marchese d'Ailsa abbracciò la fede 
cattolica, Sua signoria abita presso d'Ayr, e nell fio: 
ro della gioventù. Prima della sua conversione: appar- 
teneva alla Chiesa episcopale di Scozia. 

Lady Aona Maria Monssell'moglie del sig. Mons: 
sell'membro del Parlamento, di cui annunziammo 
giorni sono la conversione, seguì l'esempio del ma- 
rio, e venne ricevuta nella Chiesa cattolica. La si- 


guora Mopssell è sorella del conte di Dunraven. 
(FL) 


Il giornale do Comercio de Rio de Ianeiro del 1.° 
novembre parla di preparativi di guerra, che fa il Bra. 
sile contro la Repubblica Argentina. 

— Si legge nel Daily News : 

» Alcuni detentori di boni spagnuoli hanno otte- 
nuto un’ ordinanza di sequestro contro il danaro de- 
posto fra le mani dei signori Martin Stone e comp. 
pel pagamento dei dividendi, che doveva cominciare 
giovedì, Un tal sequestro comprendente gran parte 
della somma potrà cagionare qualche imbarazzo ai 
componenti la Commissione finanziaria spagnoola. » 


OLANDA 
AJA 2 Gennaio. 


lo questo momento si negozia fra l’Austria e 
l'Olanda un trattato di estradizione. —(/nd. Belg.) 


DANIMARCA 
ALTONA 4 Gennaio. 

I Commissari federali trovansi ancora in Ambur- 
go, sebbene si pretendesse che fino dal primo gennaio 
fossero partiti per Kiel. Le domande principali che 
essi devono fare alla luogotenenza sono le seguenti : 

1. Di ridurre |’ esercito a 42,000 vomioi, 

2. Di consegnare la fortezza di Reodsburgo, e 

, 3. Di cedere il governo del paese ad una com- 
missione composta di 12 individui da disegoarsi. 

Ignoransì ancora le deliberazioni prese dalla Luo- 
gotenenza. ( Foglio di Verona. ) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 
— RENDSBURGO 2 Gennaio. 

Il comandanto generale d' Horst rivolse jeri in 
un ordine del giorno le segueoti parole all’ esercito. 
» Meatre io offro all'esercito i miei più sinceri 
auguri pel:nuovo anno, vivo securo ch'egli saprà io- 
conlrare coo coraggio e costanza (ulti i seri avveni- 

menti che dobbiamo attenderci. » 

(F. di Verona.) 

ALTRA DEL 5. 
Le dae commissioni incaricate della pacificazione 
dello Schleswig-Holsteia arrivarono il giorno 5 a Ren- 
dsburgo , e la prima loro conferenza colla reggenza 


doveva seguire nel dimani. Si crede probabile un. 


accordo , ma intanto le truppe austriache continuano 
e marciare. Siamo anche informati che il generale de 
Legeditsch fece venire dalla Boemia l'artiglieria di 
grosso calibro, e che le {ruppe prussiane si concen- 
{rano presso Amburgo. Questo corpo non oltrepasserà 
i 10,000 uomini, e formerà l’ala destra dell’ esercito 
di spedizione, che sarà posto sotto il comando supremo 
del generale Legeditsch. ( Corr. Ital.) 


GERMANIA 


— Alla Reichsscitung si scrive da Francofotte 3 gen- 
naio: Tutta la stampa alemanna non manca di at- 
tribuire alla presenza del principe. de Schwarzenberg 
io Berlino un'ala importanza. Senza eatrare ia una 
critica, 0 confutazione di tutte quelle conghietture che 
tuttavia si fanno iotorno ai motivi, i quali ino 
aver provocato quel viaggio, io mi limiterò ad osser- 
vare , che vi si trattò principalmente d' un abbocca- 
mento col Re di Prussia riguardo all' entrata di tut- 
ta l'Austria nella Confederazione. 

lo credo che in questo proposito il gabinet- 
to imperiale abbia espressa più volte e fraocamen- 
to la sua idea direttiva. Quei rapporti che all’ epo- 
ca della fondazione, della Confederazione Germani- 
ca consigliavano di non oltrepassare i confini del- 
l'antico impero, appenna poano essetà in 
considerazione ora, che alla nuova Confederazione ndo 


si tratta di dare un’altra base ma tatt'altrà’fo 
za spin dò, 
ana differes gli 


Tui Pijine 
guardarsi meno, còù 

manoi , chè come quella di due grati { 
fra di loro... Nel misurare la' 


be iierrgdr uno ‘0 | 
più titmerosò; mia’ 


entrarono in lizzà; l’intiera Prossia contro tutta 
l'Austria, coa tutto il della loro forza, colla 
piena possanza di tutti i loro alleati, colla decisiva 
parola finale, , 

Ben è vero, che all’ entrata della Prussia con 
tutte le. sue province, come accadde nell’ aono 1848, 
si dovette porre per hase altro scopo ,, ed' altra me- 
ta che non può essere il caso trattandosi dell'Austria; 
ma appuato:come nella Prussia a ciò fu congiunta l’idea 
dell'unità dek-suo , così anche |’ Austria appena 

uò rinunciare alla stessa idea. L' Austria d’ avaoti 

marzo era un dorpo composto di pezzi più o meno 
disgiunti gli ani dagli altri; ora mediante il suo sta- 
tuto ell’ è divenuta un impero in cui tutte le parti 
sono strettamente unite. 

Ci sorprenderebbe in verità, se il nuovo tratlato 
federale volesse soltanto rinfrescare in modo, un po? più 
delicato i $$ 2 e 3 dello statuto dell'impero, e noî non 
possiamo credere che i grandi interessi politici ed eco. 
nomico-nazionali , che vanno uoitiall' entrata di tutta 
l'Austria nella Confederazione , debbano — rimpetto 
ad alcuni controafotivi non gran fatto rilevanti — es- 
sere meno considerati , specialmente quando si consi- 
deri che la Germania nel suo convincimento dimanda 
urgentemente che si cerchi |’ appoggio della sua ri- 
nascita nella possanza dell’ Austria riogiovanita ; nè 
v ha principe alemanno che sia per disconoscere l’im- 
portanza d'una tale onione, quand' anche si dovesse- 
ro allargare gli antichi confioi, 


FRANCOFORTE 6 Gennaio. 
Nell’ Assia Elettorale furono proibiti i giornali 
e fra questi la Gazzetta Universale d' Augusta , quella 
di Colonia ed il Journal de Francofort. 
Ecco il tenore della deliberazione presa dalla Dieta 


| federale nel giorno 23 dicembre p. p. relativamcote 


al convegno di Olmutz. « La Dieta federale crede di 


| dover passar oltre sulla proposta di approvare espres- 


samente il convegono di Olmutz, e decide, che l' As- 
semblea, giustameote apprezzando quanto ebbe ad 
operare lI. R. Governo Austriaco per la conserva- 
zione della pace della Confederazione Alemanna, sotto 
riserva delle attribuzioni e diritti della Dieta, auto- 
rizza la prefata corte presidiale a comporre gli affari 
alemanni, dei quali è parola nel convegno di Olmutz: 
e ciò in base delle vigenti leggi federali, e delle pre- 
cedenti deliberazioni della Dieta. Circa al paragrafo 4 
del più volte citato convegno, | Assemblea esprime 
la sua fiducia che l'esito delle conferenze di Dresda 
per quanto risguarda la competenza dell’ autorità fe- 
derale, verranno sottoposte alla Dieta, ond' éssere 
proclamate quali leggi della Confederazione a 
(ET. 


SASSONIA 
DRESDA 2 Gennaio. 
Era lungo tempo che noi non avevamo un pri- 


| mo d’aano più brillante di quello d' ieri. Ricevimen- 


ti, visite, pranzi, e gala alla Corte, e fra i diplo- 


| matici, ‘che sono fra noi: ecco ciò che attrasse la cu- 


riosità del pubblico durante l'intera giornata. Il prio- 


| cipe di Schbwarzenberg fu l'oggetto delle maggiori 


atteozioni. Ei partirà probabilmente domani, lascian- 
do un'altissima opioione del suo spirito e del suo ca- 
raraltere in tutti quelli che poterono avvicinarlo. Di- 


| cosi che il nostro Re abbiagli ripetutamente espresso 


il desiderio di vedere l'Imperatore; e a giudicare da 


| alcuni preparativi che si fanno al castello si dovreb- 
| be presumere che ci sarà dato io breve di avere que- 


sta fortona, Dicesi pure che il Re di Prussia verrà 
qui fra pochi giorni. Questo incontro, se dovesse ve- 
rificarsi, consoliderebbe appieno la speranza, offerta 
dall’apertura delle conferenze, che la questione ale- 
manna sarà regolata senza turbare la tranquillità e 
senza minacciare la pace. Domani avrà luogo la prima 
seduta regolare. Vi si stabilirà l'ordine dei lavori, e 
pre saraono sospese per qualche giorno, affiachè 
le Commissioni preparino e presentino i loro rappor- 
ti. Il sig. di Hock è arrivato ed ebbe già conferenze 
col nostro ministro del commercio. (Corr. Ital.) 
ALTRA DEL d. 

Scrivesi al Lloyd. Ei si può già ritenere, per cer- 
to, che le due gran potenze alemanne sings ad 
istituire un fortéforgano centrale, avendo ogni pos- 
sibile riguardo ai. diritti degli altri Stati confederati, 
I quali sembrano difatti esserne convinti essi pure, 
sicché la disposizione degli animi dei loro rappresen- 
tanti, segnatamente di quelli degli Stati minori, è 
divenuta assai più tranquilla. Si può quindi sup- 
porre che il risultato di questo congresso. sarà tale 
da soddisfare a tutti. In quanto alla Baviera e ad al. 
cuni altri Stati, gli è da spe he anch'essi vi si 
accomoderanno, se l'idea d'ana rappresentanza na- 
ace! contro cui di votare i plenipotenziari delle 

ae gran potenze hanno le più precise istruzioni, non 
ved dice: gti 3 

La notizia recata da alcuni fogli, dietro la quale 
llaghilterta avrebbe protestato cis) il nad del. 
l'Austria ‘di ‘entrare a far parto della Confederazione 
con tulti i suoi Stati della ‘Corona, è priva di ogoi 

amento; L' laghilterra non vi si ‘opporrà ; eredia- 
di Kremer ‘che l'unione doganale vendi 

‘avesse’ in scopro conseguenza un si 

pr ro léi ‘stessì y‘ciò cho però non é 
doi membri del congresso: 


Lettere pervenuto dall'Holsteia a diplomatici, che 
ani trattengono. in questa capitale, rap. 
presentano | esercito come mancante d'ogni disciplina, 
ed esprimono il timore, che la probabile spontanea 
dissoluzione possa essere di gravo pericolo all’ ordine 
pubblico ed alla sicurezza. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 


La Corrispondenza austriaca coufuta nel seguento 
modo le censure, fatte dalla stampa radica di- 
scorso profferito da S. A. il ‘principe di Schwarzen- 
berg nell’aprire le conferenze Dresda — 

» L'allocuzione, com la quale il presidente del 
Mioistero austriaco inaugarava l’apertara delle com- 
ferenze di Dresda fa già riportata dalia radigale del- 
l'estero, e viene commentata in tal maniera da dimo- 
strare che gli oppositori difettano, non solamente di 
leali intenzioni, ma anche di logica. . 

» Perchè il ministro disse, che le antiche basi 
fondamentali della Confederazione, provate al crogiuolo 


| della storia © consecrate dalla scienza di Stato, co- 


stituir debbono il punto di partenza per giuogere, in via 
di politici accordi, a quelle riforme, che sono rocla 
mate dalle circostanze dei tempi, la Gassetta Univer- 
sale tedesca trae p. e. la conseguenza, che in ciò stia 
la prova più evidente, null'altro aver di mira il Ga- 
bivetto austriaco se non che rimangono inalterabil- 
mente ferme le antiche istitazioni. 

» Per venire a siffatte conclusioni | non basta un 


| ostinato spirito di cavillo, ma fa pur d’uopo un’im- 


pudenza non lieve, e specialmenfe la supposizione, 


| speriamo infondata, che il pubblico tedesco sia straor- 


dinariamente credulo ed inesperto. 

» Certamente, le conferenze di Dresda non si 
aprirono per apparecchiare io Germania al principio 
monarchico un sepolero di paragrafi, come tentarono 
parlamenti di Francoforte e di Erfart. Certamente si 
avrà di mira il mantenimento e il rafforzamento del 
medesimo. Ma però all’ elevata intelligenza dei Go 
verni tedeschi non è sfuggito cotale mantenimento 
essere oggidì possibile soltanto coll’ adottare una sag- 
giamente regolata ed opportuna riforma. 

» I veri bisogoi della nazione saranno in tutta 
la loro estensione apprezzati; il Gabinetto austriaco 
non esiterà a mantenere dinanzi allEuropa la paro 
la, solenoemente data, di volere un ragionevole pror 
gresso. Che, ad outa di questo , non tardino le ceo- 
sure e le caluonie di certi partiti, è cosa molto pro- 
babile; ma nel tempo stesso di ben lieve momento. 

» Gravi e profondi uomini Stato, le coi combi 
nazioni abbracciano il lontano avvenire , e le cui azio- 
ni hanno per base la esistente realtà delle cose, deb- 
bono in ogni tempo essere preparati alle nemiche 1g- 
gressioni d' uomini dell’ iMusione e di chimeriche dot- 
trioe. 

» Fortunatameote la storia del mondo c'iasegna 
che le illusiovi e le utopie non banno giaminai ot- 
tenuto in alcun luogo un durevole risultato. 

» Questa considerazione non sembrerà nè fuor 
di proposito, né intempestiva in uo momeato, nel 
quale la seconde Camera prussiana col nominare di 
nuovo il presidente e il vicepresidente di prima, sem 
bra fare una nuova dimostrazione. 

» Abbiamo già manifestato i nostri pensamenti 
sulla posizione e sulla missione delle Camere pras- 
siane. Ci resta solamente ad aggiugoere che sarebbe 
sommamente da deplorarsi, che il partito della guer- 
ra, spiogesse ora le cose fino ad una scissura col Go- 
verno per preparare la via ad una rivoluzione negh 
anni avveoire. Noi desideriamo però, e speriamo pur 
sempre, che le inquietadiui, più volte manifestate 
ia tale proposito, possano dimostrarsi esagerate. » 


Troviamo nella Corrispondenza austriaca del di 3 
gennaio, questo articblo, che fa seguito a quello ri 
ferito nella Gazzetta di sabato. 

» L'ultimo giorno dell'ora scorso anno abbiamo 
gettato uno sguardo sulle attuali condizioni dell'Im- 
pero ; or ne giova rivolgere la nostra attenzione a 
quelle della politica internazionale, o fermarla, in ispe- 
cial modo sa quei punti del Continente , ove più aper- 
to si è manifestato il pericolo d' un generale sovver- 
timento. In generale, ne si affacciano salvati dalle 
tempeste dell'epoca due grandi principii: quello della 
pace del mondo, appoggiaotesi ai trattati del 1815; è 
gel della solidarietà dei Governi, i quali unavimi 

i volontà e d’inteozioni, si porgono la mano per 
mantenere intatto l'ordine sociale e le legittime au- 
torità. La circostauza importantissima che siffatti 
principi, malgrado gli sconvolgimenti degli ultimi an- 
ni, hanno conservato il loro predomiaio, ci è garao- 
te della conservazione di una pace durevole e del 
conseguente progresso della prosperità delle nazioni. 

» In Francia, sembra essersi un po’ raffreddato 
il zelo di quegli uomini, che nella primavera dello 
scorso anno si univano a difesa della società ; deplo 
rabili et e collisioni gli banno in parte divisi. Si 
è veduto il siagolare spettacolo che, a causa di due 
semplici subalterni individui della polizia, fu presso 
a succedere un' idiegitabiio scissara tra’ capi della 
maggioranza parlamentaria e i partigiani del Presi- 
dente. L'appassionatezza 6 la Bic ilità del tempe- 
rameato francese si sono manifestate anche in questa 
circostanza. losiemo a tale rata (6 non ancor 
sedata’ agitazione ; datano perànco! in tutta la loro 


importanza le antiche difficoltà e complicazioni. Da 
per tutto ove si volga lo Sguardo, si scorgono ipcom. 
patibilità. La Movarchia sembra impossibile, perchè i 
partigiani del principio monarchico sono divisi io due, 
né finora haano potuto fondersi insieme; l'Impero è 
credato possibile solamente da alcuni interessati: ma 
la stessa Repubblica si affaccia ai conoscitori del Jaese 
come la più grande di tutte le incompatibilità. È di. 
sparità delle opioioni, lungi dall'essere cessata , è 
semplicemente addormentata; e la pace, che regna io 
Francia, quella non è di una vita tranquilla , bensì 
una pace meccanica ed esteriore, più o meno forzata. 

» Abbiamo colta sovente l'occasione di acceonare 
l'origie prima delle dissenzioni nella Francia, Ella 
non istà veramente nell’ idea della Repubblica, ma 
invece delle conseguenze , che si è voluto trarre dalle 
definizioni dottrinarie della democrazia e della sovra- 
nità del popolo, e che in quel Paese si tengono an- 
cor sempre regolatrici. Finchè la Francia no rinun- 
cierà a cotali illusioni, l’aatica, insoluta questione 
passerà meritoriamente dall’ attuale alla fatura gene: 
razione, Soltato allora che sia stato riconosciuto es- 
sere ineseguibile una vera rappresentanza del popolo 
secoudo la cifra matematica della popolazione ; sol- 
tanto allora che si avrà dato opera a riorganizzare la 
società, disciolta ia atomi, a rafforzare i naturali suoi 
elementi, a sviluppare il suo organismo; soltanto al- 
lora, si potrà dire terminata in Francia la rivolazione. 

» Uno spiritoso opuscolo di Guizot Monk e Was- 
Aington ha destato in questi ultimi giorni molto ia- 
teresse. Ma però, a qualunque dei due partiti appi- 
gliar si voglia la nazione, rimane pur sempre certo 
che una radicale rigenerazione e una vera tranquil- 
lità non fia possibile ottenere in Francia se non vengo- 
no rettificate le idee sulle massime di cui parlavamo. » 


VIENNA 2 Gennaio, 


La nomina del conte Strassoldo a Luogotenente 
della Lombardia, e quella del cav. de Toggenburg 
all’egual posto pel Veneto, ci paiono foriere di ulte- 
riori disposizioni pel definitivo ordinamento di questi 
due importanti dominii della Corona. A quanto ci ven- 
ne fatto credere la pubblicazione dello Statuto comu- 
nale italiano seguirà entro breve lempo, ed è da 
sperarsi, che i due nuovi Luogotenenti, i quali sep. 
pero acquistarsi grandi benemerenze in Italia, il cou- 
te Strassoldo, cioè quel capo degli affari civili presso 
il Governo generale, ed il cav. Toggenburg nell'am- 
ministrazione civile del Veneto (quest ultimo però da 
qualche tempo soltanto destinato al posto che ora co- 
pre), sapranno corrispondere all’ importante incarico 
di preparare nelle proviace italiano la transizione, che 
seguir deve dallo stato provvisorio attuale alla defi- 
nitiva organizzazione delle province medesime. E tan- 
to più saranno essi al caso di comprendere l'alta im- 
portanza della loro missione in quaoto, che ambedue 
ebbero già da lungo tempo occasione di imparare a 
conoscere le province che ora loro vennero affidate. 
Non dubitiamo pure, che queste nomine non man- 
cheranno di trovare la più lieta accoglienza presso gli 
abitanti del Regoo Lombardo-Veneto, siccome quelle, 
che sono prova manifesta della sincera volontà, che 
aoima il Governo di appianarsi la via al migliora- 
mento delle attuali condizioni del paese. 

(Fogl. di Verona.) 
ALTRA DEL 6. 

Si parlava ieri, e molto, del prossimo Viaggio a 
Dresda da S. M. l'Imperatore. Sembra certo che il 
Re di Sassonia abbia caldamente invitato $. M. a vi- 
sitare quella capitale; ma il giorno della partenza non 
è per anco fissato. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 7. 


Il Consiglio dell'Impero terrà fra poco la sua 
prima sessione. Si dice che il ministro di finanza gli 
sottoporrà per l’ approvazione un piano per regolare 
le nostre finanze. Pare che il Consiglio proporrà in 
seguito di contrarre un’imprestito. —(Emp. di V.) 


La pubblicazione del rendiconto finauziario pel 
secondo trimestre 1850 era stata ritardata solamente, 
rché intrarvennero a difficoltarla il cambiamento e 
È concentrazione di varie casse, e non erano peran- 
co pervenuti da molte province i necessari elementi. 
Ora il budget del {rimestre in questione è terminato, 
e le dimostrazioni ancor mancanti del 3 e 4 trimestre 
saranno tra breve messe a conoscenza del pubblico, Lo 
importo complessivo delle rendite ascese a 47,460,761 
fior. m. di conv,, cioè : ordinarie 42,230,688, straor- 
dinarie 5,229,973 fior. L'importo complessivo delle spe- 
se ammontò a 66,045,892 fior. , dei quali, 30,724,831 
pel dipartimento della guerra 7,872,706 per quello 
del commercio. Coofrootaado poi le rendite ordinarie 
cou le spese pur ordinarie, si ba un deficit di soli 
743,006 fior., sul qual proposito debbesi in partico» 
lare aver presente che le rendite nette dell’Uagheria, 
della Transilvania, del Voivodato ec. ,. non ammoota- 
rono in detto trimestre che a 743,006 fior., mentre, 
prima della rivoluzione, davano almeno |’ importo, di 5 
milioni di fior, Aoche questa volta, dunque sono le, spese 
straordinarie che fanno. traboccar la bilaocia,.e: 
no un deficit totale di 18,585,131 fior. { 
straordinari del 2 {rimestre importarono, 37,1t9,206 
r. tra_i quali figarano: 11,982,895, fior. 
Sarcimento spose .di 


monte; 1,585,624 fior. dalla capitalizzazione di cou- 
pont ; 9,409,695 dall’ emissione di assegoi al 3 per 
cento; 2,693,573 dall'emissione di assegoi ungheresi; 
1,538,818 dall'emissione di cedole monetarie ungheresi, 
Da questa somma si dovettero levare 18,865,983 fior. 
per impiegarli in operazioni di credito, p. 08, resti- 
tuzione al banco, ecc, ecc. Il rimaneate servi a co- 
prir le spese, { Corr, qustr. lit.) 


GRECIA 
ATENE 28 Dicembre. 

Vari fogli ellenici pubblicano una mozione pre 
seotata il 2 dicembre all'Assemblea legislativa ionica, 
della quale già fecero parola vari giornali, e che noi 
tardammo ad accennare, aspettando la conferma di ta- 
le notizia. Questa proposizione, presentata dal sig. Ty- 
paldos, deputato di Cefalonia e membro dell’ estrema 
sinistra, e firmata da alcuni suoi colleghi, chiedeva 
che la Camera dichiarasse essere volontà uoanime, fer- 
ma e immutabile del popolo ionio di conseguire la sua 
indipendenza e di unirsi alla Grecia, e che tale di- 
chiarazione fosse inviata, mediaote un messaggio del 
la Camera, alla potenza protettrice, affiochè questa ne 
desse notizia agli altri governi europei nei soliti modi 
diplomatici , per affrettarno |’ esecuzione. Questa pro- 
prsizicae fu il vero motivo, per cui il segretario del 
ord alto commissario, che ha diritto di sedere all’As 
semblea, ordinò tosto la proroga della sessione a sei 
mesi, impedendo con ciò qualunque discussione su que. 
sto pericoloso soggetto. Son notabili in tale circostan 
ze le parole che |’ Observateur d’ Athénes, foglio semi- 
uffiviale, rivolge agli abitanti delle Sette Isole. Esso 
comiacia col dichiarare la propria simpatia a questi 
suoi connazionali , e nello stesso tempo fa osservar loro 
come in politica rare volte la violenza 0 la precipi - 
tazione riescano a buon fine, massime ove tendano a 
combattere i trattati esistenti e a provocare una lotta 
inuguale fra il debole e il forte. Il protettorato ingle- 
se sulle Sette Isole fu sancito dal trattato di Parigi 
del 1814, è garantito dalle altre potenze , quindi la 
sola esperienza può legittimare e mostrar la necessità 
di modificare od anche mutare affatto quest’ ordine 
di cose. Ora le receuti concessioni fatte dall’ Inghil- 
terra al popolo ionio, come la rappresentanza nazio» 
nale, la libertà della stampa, il giurì, sembrano a 
pe giornale tanti indizi fazorevoli all’ ampliamento 
elle libertà nazionali di quel paese, per giuagere in- 
sensibilmente, e senza agitazioni, o sconvolgimenti eu- 
ropei , ad una soluzione soddisfacente ad ambe le par. 
ti. L’ Observateur, senza dubitare del patriottismo di 
chi propose quell' atto, lo irova inopportuno, e chia 
ma una specie di sorpresa il modo, onde fu presentato 
all’ Assemblea ; pone io vista agli ioni la pochezza del- 
le loro forze in confronto ala preponderanza dell’ In- 
ghilterra, e mentre manifesta il desiderio ch’ essi si 
uniscano un giorno alla patria comune, lo subordina 
al corso naturale dei tempi e alla prudenza oecessa- 
ria in siffatte imprese. Conchiude citando un passo del 
discorso del lord alto commissario, che nell’ occasione 
dell’ apertura della sessione manifestava l’ intendimen- 
to di migliorare più che sia possibile le condizioni del 
paese, non senza esternare il limore che quest’ atto 
dei radicali sia per differire |’ adempimento delle pro- 
messe della potenza protettrice. ( Oss. Triest. ) 

— Il ministro dell’ interno Notaras indirizzò voa 
circolare ai prefetti del regno, con cui gli invita a con- 
vocare i consigli provinciali, affine di sottopor loro sei 
quesiti riguardo ad alcune modificazioni, che il governo 
intende d’ introdurre nella legge elettorale. L'ultimo 
uesito è del seguente tenore : « Se per l'interesse 

dillo stretto eseguimento della legge e a garantire il 
diritto elettorale d’ ogni cittadino si richiegga che il 
potere non rimanga, come oggi, senz' alcun azione 
fondamentale, e in quai limiti dovrebb' esso contri 
buire all’ adempimento della legge, tanto maggior= 
mente, che la prima attribuzione del potere esecutivo 
è di far eseguire le leggi, fra cui la elettorale è la 
più importante. » (Oss. Tr.) 


IMPERO OTTOMANO 


Il Journal de Constantinople estrae dalla Gazzette 
d' Ètat alcuni articoli, in cui il governo narra i di- 
sordini seguiti ultimamente nella Bosnia, ia Damasco 
e ia Aleppo. Vi si loda molto il contegao dell’ eser- 
cito turco, e si dichiara che il Sultano è deciso di 
attuare in tutto l'Impero de nuove istituzioni, ad ogui 
costo, 


ASIA 
BATAVIA 26 Ottobre. 


Già alcuni anni fa parecchie colonie cinesi si 
erano sanzionate in. mezzo ai possedimenti olandesi , 
sulle coste occidentali; dell'isola di Boraeo collo scopo 
di predare i ricchi strati di metalli preziosi, che colà 
vi abbondano. Il governo noa oppose impedimento al- 
cuno contro l'esercizio di questa industria di tanto 
baon successo. Egli si couteotò di imporre ai nuovi 
colonisti due soli patii; di riconoscere cioè la sovra- 
nità del Re dei Pangihi e di pagare ‘ana tassa as- 
sai teno i prodotti. da loro esportati. La popo 
lo Colonie ciaesi si aumentò tuttavolia così 


nd da tl name che ont a_potò 


,,9 fortifi- 
fino) pino”, 


tarono apertamente la bandiera della rivolta è 
chiararono indipendenti da ogai potenza straniera, |} 
Goveruatore generale dei possedimenti olandesi nelle 
ladie mise in opera dapprima tutti i mezzi pacifici per 
ricondurre i ribelli ai loro doveri; ma non avendo 
essi voluto accettarli, si assicurò la protezione di due 
capi degli indigeni di Borneo, di quello di Pontionak 
e di quello di Sambas, e spedì un’ esercito di terrà 
0 di mare contro i Cinesi. 

Le truppe olandesi sotto il comando superiore 
del colonuello Sorg approdarono alla foce del fiume 
Sambas, dove si trovava la colonna priacipale. delle 
{ruppe cinesi; essi attaccarono il forte che proteggeva 
Questa colonna, ma ritrovarono ana Vigorosa e dis. 
perata resistenza, Perciò lo presero per assalto, e 
passarono tutta la guarnigione a fil di spada, Dopo 
questa prima vittoria diversi corpi di truppe olandesi 
riaforzati da indigeni e da marinai marciarono verso 


< le altre colonie cinesi. Presso quella di Pamaagkat 


ritrovarono il corpo principale dei ribelli, cioè una 
torba forte all’ iocirca di 3500 uomini armati di 
lantos (specie di fucili pesanti che devono essere por- 
tati da due uomini ) sciable, lancie e falci, Colà si 
attaccò un luago e sanguinoso combattimento, in cui 
300 dei ribelli rimasero morti e 600 feriti; gli altri 
si diedero alla fuga. Nessun di questi fu fatto prigio- 
ne, avendo essi voluto battersi fino all'ultimo istante 
e lasciarsi ammazzare piuttosto che arrendersi. 

Nel medesimo tempo vinsero le truppe anche ia 
altri puati ed il giorno seguente i condottieri dei 
Cinesi diedero la loro sommissione al Re de' Paesi- 
Bassi. Questo importante successo fu caramente pa- 
gato. Diverse centinaia di soldati olandesi e marinai 
furono uccisi e feriti, e tra gli ultimi si annovera 
il comandante supremo delle truppe di terra, colon- 
nello Sorg, la cui ferita costrinse ad amputargli la 
gamba destra. 

Le differenti descrizioni di questa pagna, lodano 
ad unanimità l'irrefrenabile coraggio ed il sangue 
freddo dei Cinesi. ( Foglio di Verona.) 


AMERICA 


Le ultime notizie dell’ isole Sandwich ci recano 
che ivi il commercio e la prosperità sono crescenti 
La sessione della legislatura è compiuta; furono prese 
molte importanti misure, fra cui quella che autorizza 
gli stranieri a possedere le terre a titolo di feudo 
semplice. L’ anniversario della ristaurazione del 1843 
per mezzo del vice ammiraglio Thomas è stata ce- 
lebrata con splendore; e la Regina nella risposta al 
discorso che le fu diretto, ha fatto vedere che i rap- 
porti fra le isole Saodwich e l'Inghilterra erano sem- 
pre più migliori. 

Le società reale d'agricoltura d'Hawai fu orga- 
nizzata, e venaero prese diverse risoluzioni tendenti 
a migliorare le strada pubbliche, |’ estensione della 
navigazione intra insulare col mezzo di bastimenti a 
vapore, l'annoa distribuzione di premi per il pro- 
gresso dell'agricoltura, l'impiego d’una persona 
istruita per la sorvegliauza geologica ed agricola, e 
lo stabilimento d’un visaio pubblico di piante e di 
alberi fruttiferi. 

La popolazione delle Isole era al primo gennaio 
di 84,155, ma la mortalità sorpassava di molto i na- 
scimenti. Ciò fa sentire il bisogno d’ incoraggiare la 
immigrazione. Alcuni credono doversi per ciò rivol- 
gere alla Cina, ma l'opinione generale è piuttosto 
inclinata ai tedeschi ed agli scozzesi. Gli arrivi di 
bastimenti stranieri aumentavano ogni mese ; gli af- 
fari prendevano sempre maggiore attività, e si sen- 
tiva il bisogno di estendere il numero dei luoghi da 
sbargo e dei magazzini. (F.F.) 


Il piroscafo Aron giunto a Southampton il 22 di- 
cembre ha recato le notizie delle Antille e dell’ Oceano 
Pacifico. Questo stesso piroscafo ha ricevuto le cor- 
rispoudenze della Giammaica in data del 28 novem- 
bre. A tal epoca il cholera, che ha cagionata la morte 
a dieci mila persone di quell’isola, cominciava a fare 
meno stragi, era anzi quasi del tutto scomparso nel- 
le città. La popolazione rurale continuava a soffrire 
di questa cradele malattia, sebbene si fossero. presi 
provvedimenti energici. Nei primi momenti dell’ inva- 
sione il personale medico non essendo bastantemeote 
numeroso nell'isola, i pratici che vi si trovavano fo. 
rono sottoposti ad eccessive fatiche. Cinque fra essi 
soccombettero. È da notarsi come l'epidemia abbia ri- 
spettato le navi da guerra che si trovavano nel porto 
e che nessuo marinaio sia stato colpito da si terribile 
malattia. ; 

Le isole circouvicino sono in preda a vive ap- 
prensioni , e i governi locali hanno adottato provvedi. 
menti sanitari severissimi per prevenire, se pur è pos- 
sibile, il flagello, il quale è penetrato nell’ isola di 
Cuba, quantunque l' Avana sia stata preservata sino 
sul finire del novembre. La malattia non è ancora com- 
parsa alle estremità nord e sud dell’ isola fra gl 
tanti delle campagne, £ timori ispirati dalla malattia 
sono subentrati sall’inquietadine, che si è magifestota 
nella colonia per la minaccia di una seconda spedizio- 
ne americana. L'arrivo del nuovo governatore ; il ge- 
nerale Comba, che condusse seco dei rinforzi por la 
guargigione dell’isola, ha fatto cessare egni specie di 
allarme a tale riguardo. 

+ ja colonia africana d' Haiti , cho corrispondeoze 


recenti avevano rappresentate in aperta ostilità contro 
la repubblica dominicana, è all’ opposto rimasta tran- 
quilla, e i progetti bellicosi di Soulouque sono per 
lo meno ritardati, Alla partenza del piroscafo egli era 
tatto occupato pei preparativi della cerimonia della 
sua incoronazione , che dovrà succedere fra alcuni mesì, 
Le nostre colonie delle Antille godono quiete; s0- 
lo alla Guadalupa un'abitazione fu distrutta dalle fiam- 
me. Un nero, accusato di essere |’ autore dell’ incen- 
dio, fu arrestato, e il suo processo è già incomia- 
ciato dall’ autorità militare. \F.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
DRESDA 8 Gennaio. 

L’ Austria fa graadi sforzi per l' unione doganale. 
AI congresso doganale, che prossimamente verrà ria» 
perto în questa città, l’Austria e la Lega delle im- 
poste delegheranno plenipotenziari speciali per trovare 
una base d' unione. D' accordo coll’ Austria, gli Stati 
mezzani e il partito dei dazi protezionali si sforzano 
a conseguire un’unione in base alle proposte di tarif- 
fa di von der Heydt, alle quali l'Austria ridurrebbe 


gradatamente le sue posizioni di tariffa. 
( Corr. Ital. ) 


BERLINO 9 Gennaio. 
Manteuffel partirà domani alla volta di Dresda 
per trattenervisi due giorni. 
Cinque per cento 106 e 3j4. Viglietti del debito 
di Stato 84 e 344. Vieana 78. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 8 Gennaio. 

I giornali francesi parlanò luogamente della crisi 
ministeriale e del ritiro o no del generale Changar- 
nier. Le loro notizie però sono così contradittorie, che 
noi ci contenteremo di riportare le segueuti parole 
della Pasrie. 

Ore 6 della sera. 

» Lo stato delle cose non è modificato; nonostan- 
fe tutte le voci contrarie che hanno potuto correre 
alla Borsa o all'Assemblea, nessuna risoluzione defi 
nitiva è stata ancora presa. Il mondo finanziero del 
resto pare che si rassicuri, poiché il bollettino di 
Borsa costata un rialzamento assai importante sopra 
il corso di ieri. » 

— Il Deébats dice che i rappresentanti della riu- 
nione di via dell’ Università espressero il desiderio del 
sollecito accordo fra i poteri dello Stato e del man- 
tenimento del Generale Changarnier, come pegoo e | 
guareoligia dell’ accordo. La riunione dichiarò unagi. 
me che a questo patto darebbe appoggio al nuovo ga- 
binetto. 

Secondo poi i giornali apertamente Bonapartisti, 
il Pouvoir e il Pays,il ritiro del Generale Changaraier 
sarebbe certo. 


FIRENZE 14 Gennaio. 


Secondo notizie di Livorno portanti notizie di Pa 
rigi del giorno 9 il Ministero sarebbe così composto : | 


Parigi 9 Gennaio. - Ore 4 m. 45. 
Esteri, Drouya de Lhuis; 


Guerra, Regnauli de St-Jean d’Angely; 


Marina, Docosj 
Lavori pubblici, Maigue; 
Interno, Baroche; 
Finanze, Fould; 
Istruzione , Parieu; 
Commercio, Dumas; 
Giustizia, Rouher. 
( Monit. Tosc.) 


«=—-————_—_ e 


ECCLISSE LUNARE PARZIALE 
Del 17 Gennaio 1851. 
TEMPO MEDIO DI ROMA. 


Primo contatto colla penombra . 
Primo contatto coll’ombra 
Mezzo dell’ecclisse. . » 
Ultimo contatto coll’ombra 
Ultimo contatto colla penombra. 
La Luna nasce ecclissata allo 
Il primo contatto coll’ ombra ha luogo sul lembo 
orientale a 47° dal punto del disco lunare che stà più 
verso il Nord. 
L'ultimo contatto a 36° sul lembo occidentale. 
Quantità dell'Ecclisse , digiti 5, minuti 34. 


NOTIFICAZIONE DI APPALTO. — 

Il Comune di Roma, riport superiore an- 
nuenza, darò in appalto l' amministrazione cointeres - 
sata dell’ esazione della tassa addetta alla polizia delle 
vie urbane , sopra i cavalli di uso, lusso, e vettura, 

Sono quiadi prevenati tutti coloro i quali voles- 
sero accudirvi , che verrà aperta a tale effetto la pub- 
blica asta il giorno 25 del corrente mese in una sala 
del palazzo senatorio in Campidoglio alle ore 10 del 
mattino, sulle basi ed a forma ia tutto e per tutto 
del relativo capitolato , che trovasi ostensibile nella 
segreleria comunale. 

L’ esperimento d'asta verrà eseguito per mezzo 
dell' accensione di candela vergine, a forma di legge 
sull’annua corrisposta di scadi 13250 , oltre le spe- 
se degl’ impiegaati e di tuttaltro, ed oltre alla compar- 
ticipazione del 15 per 100 a favore del Comune tan- 
to sugli utili della tassa, quanto sulle multe; non 
escluse le offerte chiuse e sigillate , le quali verraono 
aperte prima dell’ accensione di candela, e potraono 
servir di base alla medesima, quando si rinvenissero 
maggiori alla detta somma e relativa compartecipazio 
ne, e fossero munite delle debite legalità e guarentigie. 

L’ appalto saràsdeliberato a favore del maggiore 
e migliore offerente, sulla sola corrisposta, salvi gli 
esperimenti della vigesima e della sesta , a termini di 
ragione. 

Il contratto durerà per un novennio che si con- 
sidererà aver avuto priacipio il 1 gennaio 1851, e 
potrà rescindersi di triennio io trienvio, previa la di. 
sdetta, da farsi, sei mesi innanzi allo spirare del 
triennio, da quella delle parti che voglia continuare 
nel contratto medesimo. 

Dal Campidoglio li 14 Gennaio 1851. 

Cav. L. Pompili Olivieri ff. di Segretario. 
ANAMIMMANAMNANNMNNNANMAAAMMNNMMNIAN 


APPENDICE 
PROPAGAZIONE DEGLI SCRITTI CATTOLICI 
Anno primo. Volume I. 

Quest'opera sostenuta da illustri personaggi pro- 
mossa da zelanti amatori della verità cattolica al fi- 
nire del 1850 compì il primo anoo con tale frutto, e 
pubblica soddisfazione, che non dee passare inosser- 
vata, onde merita qualche accennamento nelle nostre 
colonne. Molti non vi ha dubbio sono gli scrittori 
che con intrepidità e costanza si sono opposti alle 
calunnie di tanti libercoli, che intorbidarono non po- 
che delle itale menti intorno ai veri fondamenti della 
religione e della società, e ben conviene ai medesimi 
lode non peritura. Ma parea che rimanesse un vunto 
in tal materia, cioè la circolazione di buoni e facili 
scritti acconci alla intelligenza popolare da spargersi 
però nelle mani dell’infima plebe, che non poca se- 
duzione contrasse dalle scandalose massime dei rivo- 
luzionari. Sorse perciò in pensiero ad una società edi- 
trice, d'intrapreadere una cotale opera moltiplicando 
ad ogni azionista fino a dieci le copie di ogni dispea- 


sa, affinché potesse ogauno mosso da evangelica ca- 
rità propagarla in povere famiglie, senza risentirne 
incomodo, mentre a modico prezzo era condotta la 
stampa. Altronde al cattolico associato non riesci 
gravoso coll’ obolo distribuire al volgo talvolta un fo- 
glio istruttivo, particolarmente ove, era minore la 
mendicità, e maggiore il bisogno della istruzione, 
e del cristiano sapere. VE : 
L'Eino Cardinale Macchi per virtù, per sapieoza 
astro-laminoso del sacro Collegio, 6 dei buoni studi 
Mecenate amplissimo non ricusò la sua protezione a 
tale imprendimento, che anzi con eruditi discorsi 
tracciava e guidava l'idea di quelli scritti, affiaché 
conseguissero il bramato intento. A quelle autorevoli 
esortazioni altemperavansi i nobili scrittori che det- 
tarono analoghi articoli, e quindi illustri Vesco 
Prelati della Pontificia dizione contribuirono al migl 
re propagamento di quell’ insegnamento popolare. Non 
è facil cosa il dire quale ne to l'esito, poichè 
molte giunsero alla commissione degli Scritti Castolici 
lettere veramente confortatrici e attestanti la ben au- 
spicata diffusione di quelli articoli che leggendosi nei 
rustici focolari, e alle mense del contadino, dell'ar- 
tigiano, ed anche in splendidi erocchi, han fatto ri- 
creder molti, e detestare gli errori sparsi da una set- 
ta diabolica, che nè Dio teme, né gli uomini ama, 
ma di ogni vero bene è costantemente nemica. Nel- 
l'ora estinto 1850 ampia materia somministrò il ri- 
torno del Sommo Pontefice PIO IX alla sua Sede, il 
ristabilimento dell'ecclesiastico e temporale dominio, e 
tante altre circostanze e consegaenze di così straordi- 
nario e importante arvenimeoto, in ordine a cui diri- 
gevansi questi scritti improntati nell'idea cattolica. 
Animata da tali auspicii la suddetta Società edi- 
trice prosegue con maggior impegno nel 1851 l'opera 
incominciata confidando nello zelo degli associati, i 
quali seguiranno a riofrancarlo, e cooperare così alla 
più perfetta instrazione del basso ceto, che forma il 
grosso delle popolazioni ed ha graude necessità di es- 
sere nutrito di sana dottrina. Così si farà argine agli 
scritti pericolosi della setta, che circolano clandesti- 
nameote nel popolo, e manterremo vivi i priacipii 
della cattolica morale, tanto più che ogni argomento 
prenderà di fronte quanto ban detto e operato i ne- 
mici della Chiesa e dello Stato, e sicuramente ne ri- 
sulterà non lieve aiuto ad entrambi. S. A, 


siii È 


ALMANACH DE GOTHA POUR 1851. 
Trovasi vendibile nella Libreria di Pietro Merlo, 
in Piazza Colonna num. 350. 

Nel Negozio di Giovanni Gallarini , Libraio, 
Piazza di Monte Citorio num. 19 al 23, trovasi si. 
milmente vendibile il suddetto ALMANACH DE GO- 


THA PEL 1851. 
————_ —__—_—_—_—_—_—_r—_—- 
ARRIVI 

Dal cionno 14 aL Giorno 15 GENNAIO. 
Cannovetti Cesare, di Firenze, Possidente, da Firenzi 
Di Paolo Michele, di Regno, Musicante, da Regno. 
Di Travi Giuseppe © Raffaele, di Regoo, Musicanti, da Regno. 
Fellorce Pietro, di Francia, Giardiniere, da Napoli 
Lombardi Gio., di Firenze, Possidente, da Firenze. 
Liquori Gaetano, di Regno, Padrone di barche, da Regno. 
Paolini Luigi, di Lucca, Possidente, da Ronciglione. 
Payne Giorgio, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Perrella Gaetano, di Regno, Caneparo, da Regno. 


PARTENZE 


par gionno 14 aL cionno 15 GuNNAtO. 
Abraham, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli 
Rarter, d'Inghilterra, per Firenze. 
Cappellini, di Austria, Possidente, per Napoli. 
De Capua, di Spagna, Possidente, per Velletri. 
Ford, d'Inghilterra, Pi te, per Velletri. 
Giay Gio, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Lemarie, di Fraocia, Possidente, per Napoli 
Lucas, di Spagna, Religioso, per Perugia. 
Rauers, d'Inghilterra, Possidente, per Velletri. 
Stenart, di Francia, Possideote, per Velletri. 


——————— "cet | 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


La sig. Maria Tancioni intestataria del libret- 
to n. 1190, serie 9a ha difdato la Cassa di Ri- 
sparmio di noa rimborsare il contenvio del sud- 
detto libretto ad altri, dichiarando di avarlo essa 
smarrito ; onde è che la Cassa, a forma dei suoi 
regolamenti , avverta l' altuale; qualuoque. posses- 
sore del medesimo libretto, che non presentandosi 
nel termine di mesi sei dal giorno presente , lo 
riterrà per anuullato , ed altro ne sostituirà a fa- 
vore della sopralndicata intestataria, 


Nella Fiera. di Sinigaglia del prossimo, passato 
auno 4850 furono create dalla Casa di Commeroio 
Huoi e Fiers da Horgen di Lurigo in liquidazione 
quattro lettere di Cambio, una data 4 Agosto 1830 
per so. 269 37 metallici , tratta per l' accettazio= 
ne sopra Aron Efrati, allra 8 Agosto detto anno, 
acceltazione medesima per sc. 204 16 correnti; 
altra 5 Agosto 1850 tratta per l' accetlazione s0+ 
pra Giuseppe Songino per sc, 253 metallici ; ed 
altra in Di accettazione medesima 8 detto met 
per sc. 286 correnti ,; tutte a 

n I vr però a seadepza fine 

occasione che le 
enunciate farono girato 


VA nur, 


Huoi (e Flor , Pi 


x 


@ rimesse alla Casa Almagià e Serradio d'Ancona, 
si smarriroo camio facendo, per cui datosene av- 
viso alla detta Caso Honi e Fiers, questa ne spe: 
di le seconde in surrogazione delle prima alla me- 
desima destinazione, emettendo sotto Il giorno 21 
Dicembre p. p. per gli atti del Notaio Francesco 
Ambrosi d'Ancona soleone dichiarazione di ritener 
per nulle le prime e valide le seconde. 

Dopo una eguale dichiarazione falta il 24 Di- 
cembre 4850 per gli atti dello ‘stesso Notajo dal- 
la Casa Almagià e Servadio , cui ereno-gianie le 
seconde in sostituzione delle. prime smarrite, que- 
Sla stessa casa le girò al sig. Giuseppe Poniseorro 
di Roma, presso il quale elesse il suo domicilio. 
Ora il Pontecorto possessore delle quattro lettere 
come sopra girategli, pone (ulto ciò a conoscenza 
del Pubblico , onde i rispettivi debitori delle no- 
minate lettere risappiano , ch' esso ha tutto it di- 
ritto all’ esigenza dell' importare delle medesime , 
e che sono nelle sue mani le corrispondenti sovra 
enunciate dichiarazioni in forma autentica, per 
presentarlo all' opportunità. 

Aurelio Orsini Proc, 


VENDITA VOLONTARIA. 


+ Volendosi proceder alla vendita per 
Mnius dagli infrascritti fondi 
Apgideri di peendle 


sJetero_ di sopra ‘| .bire, 


i Quodierebtt dui 
| ca et 1 go 


via di $ Maria in Campo Marzo num. 9 lett. A 
nel perentorio termine di un mese computabile dal 
presente giorno , scorso il quale si apriranno le of- 
ferte per aversi in considerazione. 

Nel suindicato Officio sono ostensibili le pe- 
rizie , e gli altri documenti all’ nopo relativi. 

Roma li 34 Decembre 1850. 

Filippo Bacchetti Notaro di Collegio. 

Casa posta in Trastevere via di Muro Nuovo 
n. 90, 91692, e Vicolo Sacchetti del n, 4 all' 8. 

Caserma io piazza di Termini dal n. 20 al 34. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento. — D' ordine dell'Illiho sig. Ales- 
sandro Pisoni Giudice del Tribunale del Commer- 
cio sedente in Roma , e Commissario del fallimen» 
to di Matteo Papi, s'intima ai creditori dello stes- 
#0 fallito di trovarsi Martedì 21 del corrente alle 
ore 11 e mezza nolimeridiane nella Sala del pre 
lodato Tribunale per procedere alla nomina dei 
Sindaci provvisori. 

Salvatore Lenti Sost., Canc. 


Ad Istanza dei sigg. Antonio e Salvatore Fer- 
ramola, non che della sig. Teresa Agosti Vedova 
Ferramola nella sua qualifica di Madre , Tatrice, 
® Coratrica legittima del cage. «de 
vga as 
Decembre vesto ro 


no , avrà luogo, col ministero dell' infrascritto 
Notaro, la compilazione del legale ed estragiudi- 
ziale Inventario dei beni ed effetti tutti ereditari 
del suddetto defunto, quale Inventario avrà prio- 
cipio nel giorno di Lunedi 20 correate alle ore 9 
aotimeridiane nella casa di ultima residenza del 
defuoto , posta in Roma piazza del Biscione n. 6 
per quindi proseguirsi in altri luoghi , giorni cd 
ore da destinarsi a forma di legge, e coll' opera 
de' rispettivi Periti, 

Si deduce pertanto a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma del $. 4547 e seg. 
del vig. Reg. leg. @ giud. 

Roma li 15 Gennaio 1851. 

Giuseppe Franchi Not. di Collegio. 


Nel giorno di Lunedì 20 Gennaio corrente , 
alle ore 40 antimeridiane, ad istanza del sig. Giu- 
seppe Mambor figlio ed erede degittimario della 
sig. Antooia Fiorilli Vedora Mambor morta qui 
in Roma il giorno 21 Decembre dell'suno decor 
s0 1851 com Testamento aperto, e pubblicato sot- 
to:lo stesso giorno a rogito del Notaro Gradassi, 
#'incomincerà. pec gli atti del sottoseritio Notaro 
con l'opera dei Periti, # sotto tutte le riserve di 
fagione , l' Inventario de'beni ereditari della detta 

h. Nei abitazione posta qui io 
[) rolino n. proseguirsi ed 
ultimarsi ove sarà pet seg ni 

Si deduce a pubblica notizia per tutti gli ef 
fetti di ragione a termini del $.1548 del vig. Reg. 

Roma li 15 Gennaio 1851. 

Paolo Carosi Not. 
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Num. 45. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Ml Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. « , 
1 prezzi vengonio fidi 
A Roma per trimestre . . + +.» + 250 


Alle Province (franco) . . . .. .2 80, 
All'Estero (franco fino ai confini), 2 80 + 


Po 
) ‘ dal 
la\ 
d») N GS) 
Nata n È 
S\ \ 
INS A , 


GIORNALE DI ROMA 


Le lettere, i pieghi, f' gruppi, co- 
me lo richieste d'inserzioni, , dovr: 
essere diretti affrancati all'Ufficio d' Am-""-. 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


+ 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI ÎN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 7 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA 


"METRI: 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


= 


GIORNI Barometro ridotto | 1 I 
DELL' OSSERVAZIONE alla ‘T tmperat. di OR ttt. al Nord ° Hem Direzione del vento | Stalo del cielo Omervasioni fatta ad ore diverse 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,9 4,10 | 26° | NN : 
16 Gennaio. i » Spomer| > 28» 05 89 io So E. tr ua Dalle 9 pom. del 15 Gennaio fino alle 9 pom. del 16. 
| » 9 pomer.| » 28» 1,8 7,1 34 N-NE. dd. | Nuvoloso. Temperat. mass. + 9,5 Temperat. min. + 3,9 
e — è‘ ]g]t9s9Pseuù 


ROMA.17 Gennaio. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Compie ora l' anno dalla morte del Sacerdote Ro- 
mano D. Vincenzo Pallotti. Se non che vivono tut- 
tavia e fioriscono le varie sue istituzioni , tra le quali 
la bella e ammirabile dell’ Ottavario dell’ Epifania. 
Anco in quest' anno è stato esso celebrato con gran 
solennità e decoro nella Chiesa di S. Andrea della 
Valle de' PP. Teatini dalla Congregazione e dalla Pia 
Società di Maria Immacolata Regina degli Apostoli, 
che ha per oggetto di promuovere le opere dell'Apo- 
stolato Cattolico. Come già in Betlemme nei Pastori 
ebrei e nei Magi gentili erano stati chiamati e riu- 
niti tutti i popoli avanti al Salvatore del mondo, così 
il piissimo Fondatore di quest’ Ottavario nel presen- 
tare alla pubblica venerazione il Mistero augustissi- 
mo della manifestazione del Redentore, espresso in 
bella macchina ( notissimo dono di S. E. il signor 
Principe D. Alessandro Torlonia )y ebbe il doppio e 
bene inteso scopo di riunire innanzi al Salvatore di 
tutti gli uomini ogni classe ed ordine di persone : sia 
per la difesa, accrescimento e propagazione della 
pietà e fede cattolica : sia per avvivare, fomentare 
e diffondere la carità cristiana ; sicchè si potesse an- 
co al presente verificare ciò che narrasi dei primitivi 

. fedeli , che avessero un intelletto ugualmente docile 
a credere ed un cuore ugualmente ardente in ama- 
re: Multitudinis credentium erat cor unum et anima una, 
AI primo scopo erano dirette le preghiere , le predi- 
che, le limosine che si facevano : al secondo poi non 
meno che al primo mirava la unione di tutti gli Or- 
dini dell'uno e dell’ altro Clero in detta funzione. 
Cardinali , Prelati , Capi di Religiosi Istituti , Par- 
rochi , Seminari , Collegi , Ordini Regolari ec., cui 
si univano personaggi i più illustri per nobiltà e scien- 
za, sì nazionali, che esteri, non che un popolo im- 
menso di spettatori divoti da riempiere quel vastissi- 
mo Tempio, i quali, tutti unanimi al Salvatore , sup- 
plicavano a pro dell'infedele, dell’ eretico, dello 
scismatico, non che del peccatore cattolico , perchè 
dissipate le tenebre dell’ errore e del peccato , si af- 
frettasse il momento sospirato di vedere un solo ovile 
ed un sol pastore. 

Non potendo tutte le classi delle persone riunirsi 
ad una stessa òra, come si annunziò nel program- 
ma (*), eransi divise in vari tempi le funzioni ; che 
vennero a puntino eseguite, avendovi i Vescovi del- 
Je diverse nazioni, il Clero regolare e secolare alla lor 
volta assistito. La solenne benedizione nelle ore pome- 
ridiane venne successivamente compartita col Vene- 
rabile dagli Émi e Rmi signori Cardinali Asquini, 
Piccolomini, Altieri, Barberini, Mattei, Brignole, 
Cagiano e Patrizi, Vicario generale di Sua Santità. 
L'Emo e Rmo sig. Card, Castracane degli Antelmi- 
nelli, Vescovo di Palestrina e Penitenziere Maggio- 
re, fece la comunione generale, cui si accostarono 
circa 1500 persone, per nulla dire degli altri; che in 
tutto l’ottavario ed in ispecie in quella, mattina si 
cibarono del pane degli Angeli. Monsignor Valerga, 
Patriarca di Gerusalemme; fece nella Vigilia dell' Epi- 
fania la benedizione dell'Acqua santa; e Monsignor 
Morichini, Arcivescovo di Nisibi, chiuse l' Ottavario 
colla benedizione del Santo: Bambino , che diede a 
baciare all’ affollatissima moltitudine. 

Con semplicità , eleganza e, magnificenza erasi il 
sacro Tempio adornato dal ch. Architetto sig. Cav. 
Gaetano Morichini : 1’ ordine più esitto regnò in 
ogni ceremonià , da mane a sera fu ‘in ogni giorno 
grandissimo il concorso del popolo; ed il copioso 
frutto da si pio'esércizio ritratto, ben mostra quanto 

grande' sia To spirito di religione, da cui ‘sono abi 


, Corpo della Città di 


mati i Romani non solo: ma i cattolici pur anco di 
ogni nazione che vi si trovano. 


(*) Vedi il nostro Giornale num. 3, 


n :_— 


Gl'incendi avvenuti nella Città di Roma e sue 
vicinanze nell’anno 1850 per l'estinzione de' quali 
vi è accorso il Corpo de' Vigili sone stati 155, cioè 
i seguenti 

91 Cammini 

50 Incendi diversi d' infissi ed oggetti mobiliari, 
fra i quali in una casa in Via Campo Carleo venne- 
ro salvati due fanciulli; e nei due oflici notarili Mon- 
ti e Pomponi si potè arrestare il progresso del fuo- 
co con perdita di poche carte ed utensili. 

3 Cantine con carbone 

6 Tendine di fenestre 

2 Fienili 

1 Casino in una vigna fuori di porta Angelica 

1 Ultimo piano della Casa in Via di S. Claudio 

1 Tendone, e un panno di aria nel teatro di 


Apollo, 
teReer > 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIB 
NAPOLI 13 Gennaio. 

Vi ha giorni nella vita degli ottimi Principi, che 
in segnalato modo li compensano di tutte le paterne 
incessanti loro sollecitudini a pro delle genti soggette, 
raccogliendone il più bel frutto, l’ espression sincera 
della pubblica contentezza e riconoscenza, E per fer- 
mo uno di questi giorni per Ferdinando Il. fu appuoto 
quello di ieri. 

Egli ha potuto sempre più scorgere, ed in solenne 
guisa nei seutimenti, che accompagnarono in questa 
Capitale il festeggiamento del di felice della sua Na- 
scita, quelli delle popolazioni del Regno intero , con- 
cordi oramai nel riconoscere dalla sua civil sapieza 
ed instancabile amore del vero bene de' sudditi, della 
prosperità crescente, quella convalidata calma, che delle 
calamità trascorse fan tra noi di giorno in giorno an- 
dar in dileguo le deplorabili tracce. 

E meno ne' segni esterni, di consuetudini in si- 
mili occasioni, noteremo la manifestazione di questi 
sensi, che nel fervore straordinario inspirante anima 
vita a'segni stessi, i quali per verità corpo possonsi 
dire e vestimento della pubblica festa. 

Chi, di fatto, ieri non udi come si esprimesse da 
tutti e nelle case e per le vie il, più vivo compiaci- 
mento della gratissima sorpresa di aver veduto sorgere 
il benaugorato giorno, tutto sereno e decorato del 
sole di mezzo agli orrori del verno, e dietro foschi 
ed incomodi giorni che minacciavan di prolungarsi? Chi 
rion vide il brioso movimento e l'aflollarsi degli abi- 
tanti di Napoli nelle strade principali e massime nel 
vasto spianato innanzi Ja Reggio; i quali se non po- 
tevano ‘vedere il loro amato Sovrano e Padre, mostra- 
vansi contenti almeno di riguardare il passaggio di 
tanti illustri personaggi, che in cocchi ed abbigliamenti 
di gala coriducevansi al Baciamano e potevano appo 
Lui essere avventarati interpreti dall’ossequio ed amo. 
re di tutti i sudditi? Chi non notò il numero vera- 
mente insolito e il festivo aspetto di tutti quei  per- 
soneggi ? È 

da 6, Ema. Rma.il sig.- Cardinale Arcivescovo di 
Napoli, che fa primo ad esser ricevuto da S. M.;; del 
Corpo Diplomatico, dal Mivistero, di Stato , da 


DS 
Livin 


api 
di Corte e dalla Real Corte, non meno che da meli 
cospicui straniéri o già a Corte ammessi o in questa 
occasione presenitati; e nel pubblico Baciamano a'Ge-' 
nerali dei Reali Eserciti, dal Consiglio di Stato, dal 
li, dagli Ordini ecclesiasti= 
la Nobiltà, come delle Da- 


co, militare © civile, è. 


me di Città nel posterior Baciamano , non vide Egli 
l'ottimo Principe farsegli manifesto quel sensibile iu- 
cremento di affettuosa divozione de'suoi sudditi, e di 
ammirazione profondamente sentita che oggi per la 
sacra persona, per le sue virtù eminenti e provate, 
si ha pure dagli stranieri delle diverse nazioni? 

Che, se egli è vero che il misericordioso Iddio 
benedice i Re per bocca dei lor soggetti, il nostro 
augusto Monarca ebbesi certamente ieri assicurazione 
novella delle Divine Benedizioni, che scendono sul suo 
capo. 

A buon diritto una serena ilarità era pinta in sì 
bel giorno sulla maestosa sua fronte ; ilarità che av- 
vivossi alla domestica Mensa, nella quale egli videsi 
circondato e festeggiato dall’ amore dell’eccelsa Con- 
sorte, del dilettissimo suo Primogenito e di totti i 
Personaggi della Reale Famiglia, della quale è anima, 
delizia, gloria suprema. 

Ma l'assalto più commovente era serbato al suo 
cuore nel maggior dei nostri teatri, nel quale era al- 
teso con ansioso desiderio. Era naturale che fosse og- 
getto di premurosa ricerca un posto in quel teatro, 
che rare volte o non mai si è visto così pienameote 
occupato da ogni ordine di persone. 1 primari sog- 
getti dello Stato e della Corte e i rappresentaoti del- 
l'estere Potenze vi primeggiavono, e vi si distingue- 
vano così i Militari d'ogni arma e d'ogni grado, in- 
clusevi le guardie d'Onore, come i priacipali Uftiziali 
delle diverse Amministrazioni, tutti in grandi divise. 
Vi si osservava parimente moltissimo concorso di Dame 
lo cui brillanti e svariate acconciatore non erano al 
certo l’ultimo abbellimento di quell’amplissima Sala , 
e di Cavalieri, (anto del nostro quanto di altri paesi. 
La luce massima, onde S. Carlo si adorna nelle grao- 
di gale, riversandosi su quella fitta immensa adunanza 
in gran parte rifalgente di gemme e di preziosi me- 
talli, ne rimbalzava con effetto pittorescamente mira- 
bile, animando quel quadro per sè stesso maestoso per 
quanto bello. 

Nun era lo spettacolo scopo a tanto concorso , 
ma bensì la sospirata presenza del Re; e perciò tutti 
gli sguardi naturalmente volgevausi ai reali Palchetti. 
Di fatto al comparirvi di S. M. coo S. M. la Regina 
e co'Reali principi e principesse, l’ entusiasmo pub- 
blico non ebbe più freno, e scoppiò in applausi ed 
acclamazioni universali, spontanei fervorosi prolunga» 
tissimi, e che crescevano in ragione del gradimento che 
il buoo Monarca ne dimostrava con la corrispondenza 
de' suoi gentili saluti. In una parola, era quello vuo 
di quei tali omaggi, che l'adulazione mai non potreb- 
he imitare, e che il cuore soltanto può rendere ai 
Monarchi, i quali sanno come Ferdinando Il guada- 
guarsi l'affetto vero dei loro sudditi. 

Lo spettacolo incominciò col socond'atto della 
Schiava Saracena del Mercadante, e proseguì col nuo- 
vo Ballo Nadilla, dal Coreografo sig. Casati apposta- 
tamente composto per sì avventurosa serata. AI ter- 
mino del Ballo, S. M. si alzò per ritirarsi colla Real 
Famiglia, e in quel momento gli applausi e lo accla- 
mazioni, con che «era stata accolta, si rinnovarono co® 
più ardente ebbrezza, e si continuarono a lungo cre 
scendo sempre. La M. S. intanto con molti segni ester- 
nava il commovimento e la soddisfazione che ne 
provava. 

La Città in quel mezzo risonava di festive mu- 
siche militari ovunque eran caserme della prua 
ed‘era animata dal passeggio della popolazione che 
godeva ‘delle generali luminarie, fra le quali sempre 
più vaga o. svariata ci si presenta dal fecondo ingegno 
del sig. Coloongllo Presti quella della facciata dell’Ar- 
metia ‘al Lei Castello, fregiata delle auguste Im- 
magini della Reguaote Coppia, e di trofei di armi è 
bandiere, che molto acconciamente alludono alla qua- 
lità del luogo abbellito da tanto-ricco e teggiadro io- 
treccio di fadi. ‘ 


Fecero ecg nella mattina alle‘ salve dei nostri 
castelli le due” fregate americane, ancorate in radi 
l° Indipendenza cd il Cumerland, inalberando la n 
Real Bandiera; e l'altra fregata americana il Mississipi, 
il piroscafo inglese il Dragone è la corvetta norve- 
giana Ornen, inalberando la bandiera stessa, si son 
pure bellamente pavesate per l’ avventuroso ricorri- 
mento, 

Così celebravasi memorabilmente in questa Capi- 
tale la festa del Re, all'ombra di quella tranquilla fe- 
licità pubblica, ch'è prezioso suo dono. 

( Giorn. del Regno delle due Sicilie ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 14 Gennaio. 


Anaunziamo con dolore la morte del Dottore di 
Leggi Cosimo Vanni, già Presidente del Consiglio 
Generale di Toscana, ch'ei resse con seono e autori- 
tà singolare. Questo egregio che il Principe si com 
piacque insiguire della Croce di S. Giuseppe, è pas- 
sato stamane a ore 6 e mezzo, (Monit. Tose. ) 


+0BEe+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Secondo il Débats, il vero testo dell'Istruzione del 
Gen. Changarnier per il caso di combattimento é il se- 
gquente: si noti che essa ba la data del 4 maggio 1850, 
ed è controfirmata dal Generale di Brigata, Capo di 
Stato-maggiore generale Rolin. 

» In caso d’insurrezione le troppe non prende- 
ranno le armi e non saranno messe io moto che per 
impeguare il combattimento. 

» Se le truppe non sono stale prima consegna- 
le, si riunirà in ciascun corpo tutto quanto sarà 
immediatamente disponibile e si correrà alle posizio- 
ni di battaglia, lasciando al quartiere il numero di 
uffiziali e bassi-uffiziali necessario per riunire gli as- 
seoli a misura che torneranno, 

» Ne sarà quiodi composto uno 0 più distacca 
meuti che verranno diretti sulle loro respettive po- 
sizioni in buon ordine e con tutte le precauzioni che 
le circostanze potessero richiedere, 

» Al momento in cui le truppe arriveranno al- 
le loro posizioni, si ricorderà loro che niuno deve 
abbandonare la sua fila, che la Legge punisce di 
morte ogni militare, il quale durante la battaglia si 
assenta per provvedere alla sua personale salvezza, 
che severissime pene sono pure comminate a co- 
loro i go commettessero farto, saccheggio ec. 

» I corpì si recheranno ai loro posti marciando 
militarmente, senza rumore nè di tamburo nè di mu- 
sica; saranno preceduti da un'avangoardia e seguiti 
da una retroguardia, e non permetteranno che alcu- 
no cammini al loro fianco, e tanto meno che penetri 
nelle loro colonne, 

».1 corpi o distaccamenti mafceranno rapida 
mente è senza badare a qualche colpo di facile, che 
potesse essere sparato contro di loro. Quando e dove 
vi sarà tempo di occuparsene, si spediranno piccoli 
distaccamenti, energicamente comandati, i quali ri. 
torneranno a passo di carica tostochè avrao fata se 
vera giustizia dei colperoli che aveano tirato sulla 
troppa, 

» Arrivate le troppe alle loro posizioni non per- 
metteranno ad alcuno di avvicinarvisi; una linea di 
sentinelle terrà alla distanza di 450 metri almeno non 
solo i turbolenti, ma anche i curiosi, nè soffrirà 
che vi si formi alcuo gruppo ancorché in apparenza 
fnoffensito; ogui tentativo per rompere la linea delle 
sentinelle sarà respioto colla forza. Si stabiliranno 
dei Corpi di Guardia nelle case vicine, situate agli 
angoli delle strade, 6 specialmente in quelle, da cui 
la vista possa estendersi lontano nella direzione del. 
le comunicazioni importanti, 

» Nel mentre che le troppe sono in posizione 0 
anche ia azione, si faranno diversi appelli, e si guar- 
derà colla maggiore attenzione, che alcuno non esca 
dalle file per entrare in una bettola o altrove, 

._» Le truppe procureraono di mettersi in comu: 
Picazione con quelle che son loro limitrofe col mez: 
zo di forti pattuglie, le quali marceranno a passo le- 
sto e risoluto, non soffrendo che alcun ostacolo si 
frapponga al loro passaggio. 

._» Nel caso in cui si elevassero delle barricate, 
bisognerà distinguere: se la prima barricata da de- 
molire non preseola gran volume, nè grande solidità, 
uo piccol numero d’uomini Spinto con vivacità se 
ne seoderà padrone probabilmente senza resistenza , 
soprattutto prendendola a rovescio,. giacchè i sedizio» 
si now difendono quei punti che non li pongono pie- 
pamenle al coperto : bisognerà anche aver la precau. 
zione di tener io mostra a ona. certa distanza dai 
distaccamenti; alire forze distribuite a scaglioni con 
brevi intervalli. 


.® La caduta di una prima barricata è spesso 
guita dall’ abbandono di Pec che vi son dietro. ti 
.,” Se al contrario la barricata che fa ostacolo è 
solida e di ua volume che ne renda difficile © peri» 
coloso accesso, bisogna tisolutamenfo, e senza cu- 
Fa delle gn degli abitanti o. dei danni, al- 
To proprietà, entrare nelle case che si stendono 
luogo il Ganco della barricata, saliro sui tolti x 0 
aprirsi ua passaggio a traverso le mura più sotili 


fiochè non si giunga a dominare la barricata. Dal 
puoto, in cui ciò si faccia, in poi, è poco da te- 
mersi ch' essa venga lungamente difesa, : 

» Gli uomini più svelti potraano di tetto in tet- 
to arrivare al puato di prender gl’insocti alle spal- 
le; questo espediente sarà tentato ogni qualvolta 
sembri riocessario, e praticabile. 

» Accaderà talvolta che le barriente posano es- 
ser circoodate dai fiaochi o dalle spalle; tali movi- 
menti giudizioramente seppi Li possono (rioufare a un 
tratto di una resistenza che sembrava insormontabi- 
le; saraomo pereiò tentati ogniqualvolta le disposizio- 
vi locali lo permettano 

» Il Generale in Capo non dubita che, impegoa- 
ta la lotta, i sigg: Generali e Capi dei corpi sapran- 
no giustificare l'intiera fiducia ch' essi gl'inspirano; 
e che preventivamente certi della sua approvazione 
sulle energiche misure che essi possono esser chia 
mali a prendere, sapranno far fronte a qualuaque 
eventualità, e prendere la più vigorosa offensiva sen- 
za aspettar ordini, che talvolta noa fosse possibile 0 
facile i far loro pervenire. » 

Dopo l' /struzione pel caso di battaglia, il Débats 
pubblica la seguente lettera con cui quell’ Istruzione 
venne accompagnata agli Ufficiali Generali, in data 
del 4 Maggio. 

» Generali! V' indirizzo uo' istruzione, ia cui so- 
no rammeotali i priocipii, che debbono servir di nor- 
ma ai comandanti delle truppe in tutti i casi che essi 
fossero chiamati a combattere un' insurrezione. Que- 
sta istruzione, sebbene non dia che regole generali, 
non servirà meno ad indicare ai Comandanti delle 
truppe, che bene la studino , la condotta ch' essi deb- 
bon tenere a fronte di uo’ insurrezione, sotto pena 
di cadere in quegli errori, che portano la perdita del- 
l’onore poichè tradiscono i più cari interessi del paese. 

» Farete conoscere questa istruzione ai Capi da 
voi dipendenti che dovranno stadiarla e far sì che i 

rincipii in essa racchiusi penetrino nell'anima dei 

fora Ufiziali , onde nessuno, arrivando sul posto del- 
l’azione , sia nel caso di commettere per ignoranza 
errori di dolorosa conseguenza. 

» Prooto a cuoprire colla mia responsabilità gli 
alti più energici dei miei Luogotenenti , non csiterò 
ad abbandonare alla vendetta della Francia coloro che 
non servissero la causa dell'ordine con tutto lo zelo 
richiesto dalle circostanze; ma io so d'altronde, mio 
caro Generale , che voi specialmente sapete fare il più 
giudizioso e il più energico uso dei mezzi considera» 
bili che io bo messo a vostra disposizione, 

» Voi non dimenticherete che qualora un movi- 
mento insurrezionale venisse a un tratto a manife- 
starsi nel raggio del vostro comando, voi dovete pren- 
dere la prima iniziativa per recargli il primo colpo ; 
ogni perdita di la te ia simili casi sarebbe un er- 
rore che aver potrebbe gravissime conseguenze. 

» Gradite ec. 

(Firmato) Cnancanmen. 


— Lo stesso Débala spiega una apparente con- 
tradizione, che la Pasrie nota nell’ Istruzione pel caso 
di battaglia, Alla sua data del 4 maggio, M. Rolia 
con era che colonuello: ei fu nominato generale alla 
fine di ottobre. A quel tempo parecchi reggimenti 
vennero a Parigi; Rolin dunque dovendo loro tras: 
metter copia dell’ Jstruzione del 4 maggio l' ha firmata 
probabilmente nella nuova sua qualità di generale , è 
sro io quella di coloonello com’ era quando fu pub 

icata. 


PARIGI 7 Gennaio. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 7. 

Continuazione della seconda deliberazione sul pro 

getto di legge relativo ai privilegi e ipoteche. 
. Il solo Rouber, guardasigilli, siede al banco 

dei ministri, 

La discussione, dopo il discorso di Charlemagne, 


era sempre rimasta sull’ art. 2129 relativo al rango 
delle ipoteche fra di loro, 

Due sistemi sono a froate l'un dell'altro. Primo 
quello che vuole sottoporre alla iscrizione le ipote- 
che, che apparteagono ai minori, agli interdetti, e 
alle donne maritate sopra i beni dei Lutori e dei mariti. 

Secondo, Quello che consiste a_ conservare per 


lo ipoteche la virtù occulta + che ai termini del co- - 


dice civile dà ad esse forza e valore, quando non 
s0nO state iscritte, 

Il sig. Demante si” dichiara per quest’ ultimo si. 
stema. Trattasi, egli dice, di sapere, se debbasi o no 
sacrificare gli interessi degli incapaci a meglio svilup. 
pare il credito fondiario. îi credito fondiario è senza 
dubbio un gran Vantaggio per la società, ma la pro- 
tezione degli incapaci è per essa un dovere, e fra il 
dovere e l'interesse non v'è a dabitare nella scelta, 
L'oratore si sforza a far prevalere sul testo propo- 
sto dalla commissione vn emendamento presentato da 
lui 0+dal sig. Gaslonde. Quest’ emendamento ripro= 
duce le disposizioni contenute negli articoli 2134 
8 2135 del codice civile. Egli si limita. ad aggiun- 
gere che mancaodosi dagli incapaci .di preadere la 
Iscrizione nell’ anno che seguirà il giorno in cui avrà 
cessato l'incapacità, ‘la loro ipoteca non daterà ris- 
Petio ai terzi che dall’ e loro iscrizioni, 

- Msg. gi dichiara contrario al sistema 


|. del codice * @ no sviluppa gl" inconvenienti. a 


Il sig. Rhower confessa che vi sono gli addotti 
inconvenienti, e dice che per questo non ba il go- 
verno proposto di mantenere puramente e semplice- 
mente l'attuale stato di cose, ma di concerto con 
la commissione ba redatto un nuovo articolo, che 
gli sembra un efficace rimedio agli inconvenienti 
segnalati. E 

Il sig. Dufresne continua a dimostrare che il si- 
stema che esige | iscrizione dell' ipoteca legale pro- 
tegge in realtà gl'iuteressi degli incapaci , assai me- 
glio che non li protegge oggi il codice civile. 

Il sig. Gaslond con vivacità insiste per far pre- 
valere il suo emendamento. (P.F.) 


M Presidente della Repubblica è stato oggi a 
visitare l'esposizione di pittura al palazzo nazionale. 
È una cortesia alla quale dopo il 1848 n00 erano 
stali più abituati gli artisti. Il principe , accompa- 
gnato solo da qualche persona, era gionto alta sala 
dell esposizione circa le due ote, vi è rimasto più di 
un’ ora, 

Da conoscitore e da artista si è fermato sui boo- 
ni quadri: ha osservato con piacere la gran tela di 
Muller e un quadro di proprietà del migistro dell’ in- 
terno : una Corsa di Tori inviata dalla Spagna dal 
sig. Dehodeng. È di eccellente augurio il vedere il 
capo dello Stato dare l'esempio di un affettuoso in- 
teresse agli uomini che rimarranno sempre la gloria 
di questo paese. ( Pouvoîr, ) 

— ll sig. Protat, avvocato del sig. Chéron, ba 
presentato al presidente Debelleyme una inchiesta 
per essere autorizzato a citare il sig. Mauguin in 
continuazione degli atti per |’ arresto personale, e il 
direttore della prigione di Clichy pel pagamento di 
3,000 fr. di danni-interessi, per avere posto ia li- 
bertà il sig. Mauguin, detenuto in forza di una de- 
cisione giudiziaria legalmente profferita. 

La vertenza sarà mercoledi 8 gennaio portata al- 
l'udienza della prima camera del tribunale 

(Journal des Faits.) 


ALTRA DEGLI 8. 

La Commissione d'iniziativa parlamentare esa- 
minò ieri cioque proposizioni relative. alle sentenze 
che portino arresto personale contro i membri del- 
l’ Assemblea. La discussione fu lunga ed animata. I 
sigg. Thomine Desmazueres, Corne, e Dofougerais si 
opposero alla presa in considerazione; Moulin, Casa- 
bianca e Limayrac la sostennero. La Commissione 
ammise con 16 voti contro 3 ad esser presa io coa- 
siderazione la proposta del sig. Pougeand, che dichiara 
dimissionario qualunque membro dell’ Assemblea che 
colpito da sentenza civile con arresto personale, noa 
abbia dentro un mese fatto constare alla questore 
dell’ Assemblea del pagamevto del suo debito. Pari- 
mente ammise con 15 voli contro 4 la proposta 
Grimauli, che assegna lo stesso effetto a un seque- 
stro, non levato dentro tre mesi, sull' indennità di 
rappresentaote. Ialiue con 12 voti contro 7 ammise 
le due proposizioni Faultier, e Chassaigne-Gougoa 
tendenti a sottoporre l'arresto personale del rappre» 
sentante alla preventiva autorizzazione dell’ Assemblea. 

La proposta Leroux che stabiliva mon esser ne- 
cessaria questa autorizzazione, fu rigettata da 11 voti 
contro 8. (E F.) 


SPAGNA 
MADRID 1 Gennaio. 

Varii guantai di Madrid indirizzarono una peti- 
zione a S.M., affinchè sia messa un'imposta di 4 per 
100 sopra ogni dozzina di pelli di capretto che vea- 
ga esportata dal regno. Risulta da tal documento che, 
prima che fosse posta ia atto la tariffa attuale, il prer- 
zo ordinario delle pelli di capretto era di 36 reali 
la dozzina di qualità superiore, e di 15 quelle di qua- 
lità iaferiore. Oggi la dozzina di prima qualità costa 
120 reali. Cotesta industria dà pane a 4,000 persone 
a Madrid: 100,000 paia di guanti vi si fabbricano ogni 
sunca e vi s'impiega un capitale di 10 milioni di 
reali. 


Lo stato mensile del Tesoro, che pubblica la Gas- 
setta di Madrid del 30, prova l'aumento progressivo 
delle rendite pubbliche, e mette io chiaro l' opinio- 
ne che noi abbiam sostenuta: le condizioni del paese 
andar vaotaggiando, e vane affatto essere le asserzio» 
ni di coloro i quali, mossi da spirito di partito, vor. 
rebbero persuadercì che noi corriamo incontro a cer- 
ta rovina. Comparando le riscossioni di norembre ul- 
timo a quelle del mese corrispondente dell’anno scor- 
so, vodiamo esservi, in favore del 1850, un aumen- 
to di 30,034,055 Cotale aumento proviene dal 
le dogano e dai tabacchi; cosicchè non può dirsi che 
lo si dee a imposte onerose pel popolo. ma sibbene 
ad ua accrescimeuto della ricchezza pubblica. 

( Heraldo, ) 


GRAN BRETAGNA 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI LONDRA, 

Si legge nel Morning-Chronicle, ‘ 

Le costruzioni non saranno finite al 31 di dicem 
bre, come si ora sperato. Ma il ritardo non sarà che 
di due o tre,giorui. Gli operai intanto lavoranb fino 
a 10 ore di sera, 
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Gli esportatori frarceni sona sempre preoccupati 
della difficoltà di arrivare nel tempo finte. e del r- 
tardo che gli oggetti destinati all’ Esposizione sono ob. 
bligatî a subire in ragione del gran numero di ordini 
che le manifatture hanno da esoguiro nel cominciamens 
to dell sano, H termine del 31 dicembre è stato già 
prorogato fino al 20 gennaio prossimo; ma quest’ ul. 
tima data è anche troppo prossima. 

A Lione, Mulhouse, Rouen, Saiat-Etienne, Se- 
dan, Louviers, Elheuf, Rbeims, tutte le manifatture 
di tessuti e tele colorate allegano che per gli articoli 
di tinta delicata la fabbrica now può aver luogo avan- 
ti primavera. Allegano ancora che gli articoli di gu 
sto, ilcui principal pregio consiste nella loro freschez- 
24, e nella loro novità, non brillerebbero più se fos- 
sero inviati qualche mese innanzi. 

Per le risoluzioni adottate dalla Commissione rea- 
le, non è in potere del Ministero del commercio di 
Francia di accordare la prolungazione domandata. Ma 
ci sembra che i richiami della Fraocia meritino un’ 
Altenzione particolare, tanto più che simiglianti recla- 
mi sono indirizzati dalla Svizzera e dall’ Alemagna. 
Non vi sarebbe alcun inconveniente a proluogare fino 
al primo aprile, in luogo del primo marzo, l’ultimo 
termine di ricezione di certi articoli di provenienza 
straniera soprattutto se i governi che domandano que. 
sta prolungazione in favore dei loro sudditi fanno essi 
stessi le spese di classificazione degli articoli, e di 
questa parte del catalogo. 

Un gran numero di espositori sono anche preoc- 
cupati dalla mancanza di serie guaretigio per le in- 
venzioni. I mauifattarieri di Rouen rifiutano di invia- 
re i loro prodotti, a meno che la loro sola qualità 
di espositori sia considerato ipso facto, come una pa- 
tente valevole per un anno. Le stesse ragioni che han- 
no determinato ad accordarsi una protezione speciale 
pei disegni sono applicabili ai prodotti. 


LONDRA 6 Gennaio. 


I fondi inglesi si sono sostenuti, benchè si fac- 
ciano pochi affari, riguardandosi in generale come 
soddisfacente lo stato delle pubbliche rendite. 

Il Morning-Herald da il prospetto officiale della 
rendita netta nel trimestre spirato ieri, Gli articoli 
che presentano diminuzione, a confronto del trime- 
stre corrispondente dell’anno scorso, sono le dogane, 
il bollo, la tassa sulle proprietà fondiarie, ed alcuni 
altri; quelli che presentano aumento sono le accise 
e le altre tasse. La posta darebbe un aumento di 14,000 
lire sterline. In sostanza, il totale delle rendite pre- 
seola uo aumento di L. 164922, e una diminuzione 
di L. 109,428. 

Osserva il Sun che i «favorevoli rapporti sullo 
stato delle rendite hanno protetto i fondi pubblici 
contro la sinistra impressione prodotta dalla dimis- 
sione del ministero francese; e sebbene alcuni di 
quei fondi abbiano sofferto un ribasso, questo non 
è stato quale poteva essere senza le favorevoli noti- 
zie sulle rendite pubbliche. 

— Mercoledì scorso il Consiglio muvicipale di 
South-Shields approvò una Memoria circa |' egua- 
gliaoza dei diritti percetti dalla dogana francese sul 
carbon inglese e belgico. E già Lord Palmerstoo ac- 
cusando al Consiglio di Sunderland il ricevimento di 
una Memoria simile, aveva aggiunto che il Governo 
di S. M. era entrato in comunicazione su tal propo- 
sito col Governo francese. - 

— La Regina ha concesso sopra la sua cassetta 
particolare una pensione di 100 lire sterline a ma- 
dama Belzoni, vedova del celebre viaggiatore italiano. 


(EL) 


GERMANIA 


Un corrispondente della Gazzetta Universale d' Au- 
gusta, le scrive da Vienna, in data del 30 dicembre: 

» Mi rallegro di potervi aonunciare, che in que 
sti giorni è stato alle Camere di commercio e ad altre 
corporazioni comunicato il progetto della nuova ta- 
rilla doganale austriaca. Dietro contemporanea circo- 
lare del Mivistero del commercio, i periti prescelti 
dalle medesime si raccoglieranno qui il 20 di gennaio 
imminente, per dare il loro parere sa detta .ta 
Qualora si consideri che questo progetto fa compilato 
dietro consultazioni d'uomini intelligenti ed esperti, 
e dietro rilevazioni, che per qualche articolo si este- 
sero a tutte le Provincie dell'Impero, che quindi esso 
si presenta come un’opera maturata e inalterabile, 
almeno ne’ suoi principi fondamentali , la circostanza 
che, ad onta di questo, la si sottopone ad nn nuoro 
esame di raccolti periti, sarà evideote prova degli 
sforzi del Ministero per procurarsi in sì importante 
argomento il consiglio del ceto commerciale, dell'io- 
dustriale, dell’agricolo. Ogni Camera di commercio 
ed ogni deputazione di Borsa nominerà un rappre» 
sentante, Ove le Camere di commercio: peranco non 
sono, la ngmina si farà dai gremi commerciali, dalle 
compagaie industriali o dai Magistrati mercantili. Si 
aggiuogeranoo pure rappresentanti degl’ interessi. del- 
l’agricoltura, ed è espressamente previsto il caso 
d'un completamento dell' adunanza, are qualche ramo 
Importante d'industria o di commercio non fosse:rap- 
Presealato; come altresì l'aggiuota di persone scien- 
lifche. Desiderando il: Ministero che la cosa aia con: 


dotta a tefmine nel più breve 1 possibile, la 
scelta dei reppropentiti siccodori. fidi pate 


«dente della Commissione 


perchè il congresso generale apri si possa col 20 gen- 
maio. | prescelli non riceveranno sleuna istruzione 
(oto principio dello stato rappresentativo ); e darao- 
no quindi il loro parere secondo le loro cogoizioni 
e la loro coscenza , in base agli elementi lor propo» 
sti ed alle dettaglialissime motivazioni del progetto, 
la stampa del quale sarà tra breve terminata. fell 
presupposizione che le consultazioni potessero termi- 
nare in tempo da poter sottoporre alla Sovrana san- 
ziooe la tariffa entro il mese di gennaio, e far de» 
correre intanto dal 1 di febbraio le facilitazioni ri- 
guardaoti le materie gregge e necessarie dell industria, 
era stato fissato il 1 di maggio 1851 per l'attuazione. 
della nuova tariffa, ma ciò diveane, a causa di qual- 
che ritardo, impossibile, e il tempo dell’attuazione do- 
Vrà esser protralta, non però, speriamo, più di uno 
o due mesi. Imperciocchè, come dissi, è della mas- 
sima importanza pel commercio e per l indastria, 
l'affrettare la decorrenza di un nuovo sistema doga- 
nale adattato ai tempi e predisposto a lunga durata. 
Il grand'atto della riforta doganale austriaca è fer- 
malmento risolto; non rimane che la parte di detta- 
glio, al certo importantissima, spl modo di applicare 
alle singole rubriche della tariffa il priacipio già in- 
variabilmente posto : e possiamo sperare che quest' ap: 
plicàzione succederà con quella previdenza e conscia 
tranquillità, che corrispondano all’ importanza dell'ar- 
gomento. 

» Continuano sempre ad essere rallegranti le no- 
tizio di Dresda; sincera è la riconciliazione con la 
Prussia, e alla mediatizzazione dei piccoli Stati noa 
pensa nemmeno alcuno di quegli uomini di Stato. Pri- 
ma di tutto, moderato esser debbe in Germania il 
dualismo ; e ciò specialmente con una organica e for- 
te Costituzione federale ; indi una Lega doganale di 
tutta la Germania. Questo è il più importante. » 

Un secondo carteggio della Gazzetta Universale, in 
data di Vienna 31 dicembre, ba sull’ argomento me- 
desimo quanto appresso : 

» AI giungere di questa lettera avrete pur rice- 
vato il progetto della nuova tariffa doganale a voi spe- 
dito. Il Ministero lo ha comunicato in questi giorni 
ai vari corpi commerciali della Monarchia, laonde nal- 
la si oppone alla sua ulteriore pubblicazione. Ritenen- 
do per fermo che il vostro altro corrispondente vi avrà 
già date dettagliate comunicazioni sull’ argomento, mi 
limito oggi ad alcune osservazioni , direi quasi astrat- 
te. Vi ricorderete che nel settembre 1849, quando 
fu trattata nella Germaoia meridionale l’ idea di una 
Unione doganale austro-tedesca, alcuni saggi politici, 
dissero il sig. de Bruck essere per siffatti grandiosi 
progetti troppo strettamente pratico. Vi ricorderete al- 
tresì che le due prime memorie pubblicate in Austria 
sull'iniziativa dell'unione doganale furono considerate 
come un' esca diplomatica , con la quale il Gabinetto 
di Vienna coglier voleva non solamente la Germania, 
ma inoltre la così detta libertà della Germania , e che 
anche adesso, non ostaute la conseguente ricostruzio- 
ne dell’ Impero sopra basi materiali, ci sono tuttavia 
degli storici letterati del trascorso periodo, che veg. 
gono più di buon grado il costituzionalismo appoggiar- 
si ad uo paragrafo di Statàto, di quello sia ad un 
reale e ricco e indipendente ordinamento della società 
civile. lo oggi vedete diversamente manifestarsi alle 
conferenze di Dresda il principio fondamentale, da cui 
pra la politica austriaca negli ultimi due anni. Nel- 
le negoziazioni dei plenipotenziarii la quistione econo- 
mica occupa uno de' primi posti, e per togliere ogni 
dubbio sulle onorevoli intenzioni dell’ Austria, viene 
in pari tempo pubblicata la nuova tariffa | che prepa- 
ra l'Impero all'Unione doganale con la Germania. È 
ben vero che il Coagresso di periti e d'interessati, il 
quale fa convocato pel 20 gennaio a dare il parer suo, 


( misura questa costituzionale commendevolissima ) si | 


allontanerà difficilmente dall’ antico sistema proibiti- 
vo; ma l' abbandono del medesimo è una necessità, 
quando si abbia di mira uno stato unitario. Soltanto 
allora che l’ industria interna sia' spronata a sempre 
nuovi progressi dalla concorrenza dell giore; potran» 
no i grandi territori agricoli dell’ Austria , esser con- 
giunti senza iogiustizia, e nell’ interesse della Monar- 
chia, alla fabbricazione delle Proviace ereditarie ; e 
soltanto per tal modo, come osservava giustamente 
il Lloyd ia questi giorni, potrà quest’ industria sfag- 
gire al pericolo che un giorno trionfi nel Parlamento 
il principio della libertà del commercio, E ciò che 
per ultimo consigliava al cav. di Bruck il da dui ini- 
Ziato cambiamento nella politica economica dell’ Au- 
stria, fa uno sguardo alla Germania , alla meta del 
regno doganale dell'Europa di mezzo, il quale da mesi 
si considerava come una chimera ed oggi sta alla vi- 
gilia della sua realizzazione, sebbene probabilmente 
superar debba qualche barrasca. Perchè la Germania 
risorga nuovamente a vita novella, bisogna prima di 
totto che si uniscano i suoi materiali interessi. E, cre 
detelò, per parte dell’ Austria nulla si, trascurerà in 
Dresda, perchè la Confederazione om sia. solamente 
politica e militare, ma inoltre economica, secondo il 
piano del libro di Hofken sulle memorie io tal pro» 
posito pabblicate. Data questa base, ne risulta da sè 
Una rappresentanza degl’ iojeressi economici presso 
l'autorità esecutiva; né il sig. di: Pfordten, or presi. 
i pi commerciali % 
Dresda, trascurerà certo di partire o. priaci- 

nelle.sue costituzionali e, rilevato 

‘Gazzette. che il Ministero del commercio, sopra 


ricerca del priocipe Schwarzenberg, ha destinato pres. 
so di lui il dett. Hack, il quale per la sue estese co- 
gnizioni econemiche è perfeltamente adattato a que- 
sl’ incarico. 

Sal priocipio e la durata dell’ efficacia della ta- 
riffa doganale, il progetto di essa tariffa presenta le 
seguenti disposizioni, che contengono cenni di gene- 
rale iuteresse Questa tariffa comincerà ad aver vi- 
gore col 1 maggio 1851, però eatreranao ia attività 
sino dal 1 febbraio 1851 le facilitazioni ia essa con- 
tenute, relativamente alla stoffa greggia ed ausiliare, 
con alcune poche modificazioni, offerte mediante la 
misura adottata di riguardare quale misura di dazio 
il peso di Vienna, e su ciò segue contemporanesmente 
una particolare notificazione. La durata della sua ef- 
ficacia viene fissata ad anni 5 e mezzo cioè siav alla 
fine di ottobre 1856. Durante quest'epoca, fuorchè 
dietro proposta della Dieta o in seguito d'un’ unione 
doganale con tutti o più stati della Germania od Ita- 
lia, non potraono essere aumentati nell’ importazione 
nè i dazii sulla stoffa greggia od ausiliare, né mode- 
rati quelli sui mezzi e interi fabbricati; e nell’ espor- 
tazione non potrauno essere moderati i dazii sulla 


| stoffa greggia ed ausiliare, né aumeotati quelli sui 


mezzi ud interi fabbricati. Non sono però con ciò 
esclusi cangiamenti sotto altri rapporti, oltre a quel- 
li indicati, ne' singoli li schiarimenti sa quanto è sta- 
bilito dalla tariffa, che stanno nella sfera di attività 
dei due ministeri delle Finanze e del Commercio, i 
quali devono passare di comune accordo su questo 
argomento, ( Corr. Ital.) 
PRUSSIA 
BERLINO 6 Gennaio. 

La secooda camera prussiana dovrà in breve 
pronunciarsi sulla questione principale, quella del da- 
naro. Il deputato Matzke propose di votare il budget 
per soli tre mesi, ma a ciò si è opposto il Ministro 
delle finanze. Il voto sulla questione dell'indirizzo io- 
duce a sperare che la Camera si mostrerà accessibile, 

— Le due commissioni incaricate della pacifica» 
zione dello Schleswig-Holstein arrivarono il giorno 5 
a Rendsburgo, e la prima loro conferenza colla reg- 
geoza doveva seguire nell’ indomani. Si crede proba- 
bile un accordo, ma intanto le trappe austriache con- 
tinvano a marciare. Siamo soche informati che il ge- 
nerale de Legeditsch fece venire dalle Boemia l’arti- 
glieria di grosso calibro, e che le truppe prussiane si 
concentrano presso Amburgo. Questo corpo non ol- 
trepasserà i 10,000 uomini e formerà l'ala destra del- 
l'armata di spedizione che sarà posta sotto il coman- 
do supremo del generale Legeditsch. 

— S. M. si degnò di graziosamente ionalzare i 
due fratelli Carlo e Giaseppe Poniatowski, figli del 
Principe polacco Stanislao Poniatowski, all'ordine dei 
priocipi dell’ Impero austriaco. (Gazz. di Vienna.) 

Il Ministero prassiano ha ottenuto la sua prima 
vittoria, La camera decise sulla questione dell’ indiriz- 
no di passare puramente e semplicemente all’ ordine 
del giorno. La prima proposizione era di votare un 
ordine del giorno motivato, in cui sarebbe espresso il 
biasimo, la speraoza, e la riserva sulla politica ester- 
na del ministero. La Riforma alemanna ha attaccata 
questa proposizione sostenendo che la camera non 
poteva biasimare una politica, la quale non data che 
dal 2 novembre, ed una questione, che non è per 
anco sciolta: nè esprimere una speranza ch'essa pro- 
darrebbe buoni risultati, mentre ciò equivale al di- 
struggere il biasmo: quaoto alla riserva tendente a 
dare alle Camere il diritto di approvare o no i risul- 
tati definitivi della politica ministeriale, la Riforma 
pretende ch'esso non può venire applicato che nei 
limiti della costituzione. L'essenziale è di avere da- 
naro. Il ministero chiede di aumentare |’ imposta di 
1,800,000 talleri, e il debito pendente di 10 milioni 
di talleri. Resta a sapersi se le Cameré voteranno gli 
aumenti. I giornali dell'opposizione eccitano al rifiuto 


| i giornali ministeriali dicono invece francamente, che 


la sorte della giovine costituzione prassiana dipende 
da questo voto! ( Fog. di Verona. ) 
— La Corr. austr, di Berlino, organo del Mini- 
stero dichiara che la Prussia non può aver nulla in 
contrario contro il sistema doganale adottato dell'Au- 
stria, e che sarà possibile di accordarsi ia Dresda, on- 
de stabilire una gran lega doganale su queste basi. 
Di ‘azione è questa assai importante, allorchè si 
pensa all'opposizione che la proposta dell'Austria avera 
suscitata dla mesi sono per parte della Prussia. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 8 Gennaio. 
Dai confini della Russia ci viene annanciato che 
le truppe colà prima stazionate sono io marcia , a 
quanto sembra, verso l'interno dell’ Impero. 

— Il governo russo ha definitivamente stabilita l'o 
rezione d’ona linea telegrafica. Essa partirà da Pietro: 
burgo @ giuagerà sino alle linee di Vieuga e Berlino. 
L'esecuzione ne fu già priocipiata, j 

— Tatti gl’ istituti tecuici dell’ Austria sono: in 
uest’anno , relativamente alle circostanze , frequentati 
ua gran numero di scolari, e si fa l'osservazione 
che ora lo studio tetuico è dapertutto préferito al 


gionasiale. 


— Negli ultimi giorni del mese scorso si Li 
sentarono ai confini atri dodici Honved redaci dalla 
Tarchia e furono mandati alla loro patria. Essi si tro 
vavano in uno stato assai miserabile, alcuni indossava» 
no ancora l'uniforme di Honved tutto stracciato e lo- 
goro; quasi tutti poi erano scalzi. 

— Per parte del governo sono già state prese 
tutte le disposizioni a fine di rendere attuabile la 
navigazione sui fiumi Vistola, Dunajee e San. E 
quindi voce che dalla primavera entrante in poi la na- 
vigazione su questi fiumi verrà effettuata da piroscafi, 

— La Conyeozione sulla navigazione a vapore 
conchiusa fra i governi d'Austria e di Russia nell'an- 
no 4848 era scadota, a senso del contratto, sino dal 
22 settembre 1850. I due eccelsi governi mediante un 
protocollo firmato in Vienna il giorno 13 novembre 
p- a. hanno prolungato l'efficacia di questa conven- 
zione per un altro anuo cioè sino al 22 settembre 
1851. Il rinnovamento di questo accordo potrebbe es- 
sere in immediato rapporto colle ulteriori misure che 
furono incamminate, secondo quanto ci si assicura, dal 
Mioistero del Commercio, onde vincere gli impedimen- 
ti che tuttavia sussistono per la navigazione nel basso 
Danubio, e ciò dietro pieno apprezzamento dell’ alta 
importanza per la Monarchia austriaca della naviga 
zione a vapore sul Danubio. ( Corr. Ital. ) 

ALTRA DEL 9. 

Nel vuotare una profonda fossa d'acqua presso 
Petronell si scoperse una tomba murata, nella quale si 
trovarono i rimasugli d'uno scheletro di cavallo colle 
briglie e colle altre fibbie metalliche, ed arnesi d'or- 
namento, poi lo scheletro d'un soldato romano ed al- 
cuni pezzi d’armatora, uno scudo, un’ elmo con aquila 
ed alcune azze. Dall’aquila e dall'azze che probabil- 
mente erano piaotate nei fasci dei lettori si arguisce 
che lo scheletro umano sia la spoglia d'un generale 
romano. 4 ( Corr. Ital.) 


La notizia della morte del generale degl’ insor- 
genti Bem è confermata da ogni parte. La sua fine 
che tre aoni fa avrebbe appena appena fatto impres- 
sione nei suoi antichi commilitoni della guerra in- 
surrezionale della Polonia, è ora un oggetto di 
interesse. 

. Tn Bem è morto uno di quei soldati avventarie- 
ri, un imitatore dei condottieri del medio evo, ai 
quali la mania del combattere non faceva riflettere al 
motivo della guerra. Soldati di mestiere, essi si po- 
tevano sempre trovare in tutti i campi di battaglia"; 
di qual guerra poi essi si facessero campioni era l'al- 
timo loro pensiere. Pochi nella Monarchia austriaca 
conoscerebbero il nome di Bem, se egli non'avesse 
avuto una sì gran parte nel movimento degli scorsi 
anni, Dall’ ottobre 1848 sino al tempo della sua fa- 
ga in Tarchia sono congiunte al nome di Bem le spe- 
ranze di quel partito sovvertitore, il quale credeva di 
poter conseguire il suo scopo sul campo di battaglia, 
e che quando già tutto era perdato sperava ancora 
l’ultima sua salvezza da una temeraria e audacia ri- 
soluzione. 

__Noi non ci fermeremo a giudicarlo sulla sua ca- 
pacità quale soldato: citeremo soltanto che distinti uf- 
fiziali, mentre non negano la sua abilità nel dirigere 
piccoli corpi, dichiarano che gli manca ogni talento 
per guidare più grandi masse. Se lo consideriamo poi 
quale persona politica non possiamo che ripetere le 
parole di Cavaignac profferite nell'estate 1848. » Do- 
Vv è Bem spuntano le rivoluzioni » ed allora egli fa 
bandito da Parigi. Il suo passaggio all'Islamismo gli 
alienò non v' ha dubbio anche le simpatie del suo 
partito: si depose ogni speranza, non si aspettava più 
nulla da quell'uomo, il quale faceva mostra di sem- 
pre più abituarsi al modo di vivere d'un Pascià, 


AVVISI 


vembre 1849 dovuti al detto Capitolo come diret- 


Apparo quasi comò un'ironia della sorte, che lo 
stesso braccio il qaalo sì spesso imbrandì la spad; 
sostegno delle rivolazioni , nell'ultima lott 
sostenata, pure iasurrezionale s luagi dal porsi a ca- 
po della ribellione anzi l'ha combattuta dichiarandosi 
nom per l'anarchia ma pel partito dell'ordine. Se'si 
considera come quest’ uomo abbia sprecato, segnata- 
meate negli ultimi anni i suoi talenti e la sua inde- 
fesa energia a prò d'una riprovevole causa, allora si 
deve ancor maggiormente deplorare ch' egli non abbia 
dedicato queste sue qualità a difesa dell'ordine e del 
diritto: così egli avrebbe un nome nelle pagine della 
storia degli ultimi anni. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Dicembre. 

L'altima posta di Aleppo ci portò la notizia della 
morte del Generale Bem dopo una febbre di pochi 
giorai, Si pretendo ch'egli avrebbe potuto risanare, se 
avesse seguito i consigli dei medici, adottando i sug- 
geriti rimedi a tempo opportuno. Siccome l'esperto ge- 
nerale era chiamato ad introdurre nell' armata turca 
quei miglioramenti e riforme da tanto tempo desidera. 
ti, così la sua morte può venir giustameote riguardata 


quale una perdita per tutta la Tarchia. 
( Corr. Ital.) 


AMERICA 

I giornali americani indicano un nuovo impiego 
dato al telegrafo elettrico, quello cioè d’ annuaziare 
le burrasche, Per esempio, il telegrafo di Chicago e 
Buffalo indica l’arvicinamonto d'una burrasca del Nord 
Ovest ai padroni di navi a Gleveland e Baffalo e a 
quelli che navigano sopra il lago Oatario. L'’ uragano 
traversa l'atmosfera colla rapidità d’ un colombo viag- 
giatore, cioè 97 chilometri allora; una nave nel 
porto di Nuova-York che si prepara a partire per 
Nuova Orleans può sapere 20 ore prima che una bur- 
rasca s'avanza nel golfo del Messico. ( Globe.) 


BRASILE 

Il pacchetto Crane reca potizie di Rio Janeiro 
del 13 novembre. Quantunque si creda alla guerra con 
Rosas, il paese era perfettamente tranquillo ; regnava 
la più grande attività negli affari. 

Il Governo imperiale spediva sempre delle trup- 
po alla frontiera seoza provocare la guerra. Era in 
grado di farla. 

Il Carrejo La Tarde, giornale influentissimo a 
Rio, dice: » Noi non desideriamo la guerra, ma sia- 
mo pronti ; il nostro Governo non agisce da barbaro, 
ma seriamente. » 

Il generale Guido era giunto il 18 ottobre a Baoe- 
nos-Ayres ; pare fosse molto disgustato delle dimostra» 
zioni selvaggie, che banno luogo ogni giorno in quel- 
la città, ad istigazione o meglio dietro l’ ordine di 
Rosas. 

Le minaccie contro il Brasile sono state così ter- 
ribili, che l’ ageote inglese sig. Southern aveva offerto 
la sua casa al console brasiliano che non volle accettarla. 

(P.I) 


CALIFORNIA 
Emigranti in California. 

Un certo numero di persone, reduci dal nuoro 
Eldorado, e giunte alla nuova Orléans, pubblicarono 
un manifesto destinato ad aprir gli occhi di coloro, 
cho dalle pompose promesse di certi racconti potreb- 
bero essere strascinati incautamente verso lo rive del 
Pacifico. Dopo aver ismentito, nel modo più formale, 
i rapporti esagerati messi in circolazione, dicon essi, 
con vedute d’ interesse privato, i séscrittori di que- 
sta esposizione fanno il riepilogo seguente. 


Lune, appellante, ed il sig. Avv. Alfonso Muz- 


« So ci si chiede qual sia la condizione e lav. 
venire del numero stragrande di cittadini degli Stati. 
Uniti (si calcola a 200,000 ) che si trovano di 
in California, noi risponderemo che è del orabile. I 
40 o 50 mila che intrapresero a sviare | lumi rima- 
sero quasi totti delusi e sconcertati. Avendo perduto 
il lavoro di tre stagioni d'estate,e i mezzi che posse- 
devano , migliaia di loro sono nella miseria, e de- 
vono indebitarsi per vivere. È Mati 

» Ogni speranza di far fortuna io California è 
scomparsa in 99 casi sopra 100, ed il sentimento 
che predomina è il desiderio di tornare, alle proprie 
case. Gli è cosa degna di compassione !’ essere testi» 
monio dello scoraggiamento generale dei cercatori 
d’oro, e il vedere uomini pieni di risolutezza pian- 
gere a fronte di una posizione disporata, » i 

Un tal quadro delineato da uomini che assistet- 
tero a quelle tristi scene, e che auzi pel maggior nu- 
mero vi baono sostenuto una parte attiva, è cosa da 
far riflettere lo persone che dal solo splendor del- 
loro son tratte verso la California. (National. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
BASILEA 9 Gennaio. 

Basilea città ha sfrattato dal Cautone tutti i fag- 

giaschi. (Corr. Ial.) 
CASSEL 8 Gennaio. 

Stando alla Riforma alemanna, il consiglio mu- 
sieipale di Cassel si sarebbe sottomesso allo ordinan- 
ze del settembre. Sicché l'attività dei commissari 
avrebbe raggiunto la soa fine. Le truppe austriache 
qui giunte partirono per Mindeo. (Corr. Ital.) 

BERLINO 10 Gennaio. 

Cinque per ceato 4/6. Viglietti del debito di sta- 

to 84 e mezzo. ( Corr. Ital.) 
FIRENZE 14 Gennaio. 

Sappiamo che nelle acque di Toscana incrociano 
i due bastimenti da guerra fracesi, il Vauban , e 
l'Eclaireur, e che altri stanziano nelle acque di altre 
parti d' Italia. 

Abbiamo stamane da Livorno il seguente dispac- 
cio telegrafico, che compie e rettifica quello di ieri. 

Ecco le notizie di Parigi del 10. 

Destituzione del Generale Changarnier ; 

Il Generale Perrot è nominato Comandante in capo 
della Guardia Nazionale della Senna ; 

Il Generale Baraguay d' Hilliers è nominato Co- 
mandante della prima divisione ; 

Il Generale Carrelet conserva il suo comando. 

Il Monitore pubblica la lista seguente : 

Esteri, Drouya de Lhuis; 

Guerra, Regnault de St-Jean d'Angely ; 
Marina, Domasj 

Lavori pubblici, Maigne ; 

Agricoltura e Commercio, Bineau; 

Baroche, Fould, Parieu e Rouher, conservano 
il loro portafoglio. 

I Decreti portano la data del 9. 

I fondi pubblici provarono ua lieve ribasso. — Il 
5 per cento ribassò di 15 centesimi. — Il 3 per cento 
di 5 centesimi. ( Honit. Tose. ) 

Gli Arcadi, Domenica 19 del corrente Gennaio, 
terranno nella Sala del Serbatoio, alle ore 6 pomeri- 
diane, solenne generale adunanza per celebrare La 
Nascita del Divin Redentore , festa tutelare dell’ Acca- 
demia. 

La prosa sarà del sig. Ab. D, Domenico Zanelli: 
quindi seguiranno i componimenti poetici. 


= I 


Presidente Muzzarelli; imperocchè dal ricevimen- 
to, dall’ accettazione e dalla ritenzione del conto 


BoMetta rubata il giorno 8 Novembre 1850, 
rilasciata dall' Iotrapresa dello Squaglio do' Grassi 
favore del sig. Salvatore Fraschetti Macellaro al 
Lavatore del Papa num. 29. 
Num.® della Bolletta 14. — Grasso netto 184, 
Sero 147. — Dritto di fusione 92. 


ANNUNZI, GIUDIZIARI 


Ad istanza del Rev. sig. Canonico D. Carlo Pa- 
trizi, e del sig. Luigi Manzelli esecutori testamen- 
tari della fu Palma Vagni Vedova Brani come al 
di lei Testamento pubblicato in atti del sottoscrit: 
to Nolaro li 4 Gennaio corrente, jl giorno 21 del 
suddetto mese ad ore 2 pomeridiane nella casse di 
ultima abitazione della defunta in via del Babuino 
i LA si ministero del Bere suddetto , sì pro= 

alla compilazione dell' Inventario 
dalla media eci. Sinni 
Roma li 16 Gennaio 1851. 


Luigi Hilbrat Not. di Colegio. 


Hlino e Rifio Monsig. Claffa Giud. Ecclesiastico. 


Ligegledo D ppeseene Meg 
sentirsi condannare 
iper Cln avo AT 


tario di una casa posta nella piazza di Grotta Pio- | sarelli appellato. — Sull' istanza dell’ appellaote 


ta annessa al Palazzo dei Principi Pio dall'autore 
dei convenoti acquistata dal Patrimonio Lante co- 
me da Istromento rogato Simonetti li 10 Giu- 
gno 1815, e per della somma si rilasci 1° ordine 
esecutorio colla condanna nelle spese. 

Rev. sig. Canonico D. Francesco Saverio Man- 
rizi. — Sig. Gregorio e Simone Maurizi. 

Presentata dal Cursore Zecca- li 49 Betlom- 
bro 1850. $ 

Jllino e Rino Monsig. Ciuffa Giud, Ecclesiastico. 

Ad istanza del Rev. sig. Canonico D. Fran- 
cesco Saverio Maurizi non che del sigg. Gregorio 
0 Simone Maurizi rappr. dal Proo. sig: Marisno 
Baldassarini. — SI notifica agli jnfrascritti il so- 
prascritto atto di citazione per tutti gli effetti di leg: 
82, e si citano i medesimi a comp. dopo tre gior- 
ni, e salvo è risetvato ogni altro diritto è ragio- 
ne sentirsi per ora condannare a liberare gli Juao- 
tidalle molestie che per parte del Capitolo di 8. Lo- 
renzo e Damaso gli vengano joferite., @ per l'im- 
portare delle detto molestie sentirsi rilasolare l'op- 
portuno ordine esecutorio solidale con la condan» 
na nello speso; tagto di merito che in garanzia. 

DI Duce D, Giulio Lante, e tig. D. Lo. 
dovico de' Duchi Lante dom. nel Palazzo 
Laole. — Sig. D. Filippo de’ Duchi Lante d'in- 
‘ognito domicilio per AMesione ed inserzione fn 
Gozzetta , a forma del $. 483 del vig. Cod. giud. 

Mariano Baldassarini Proc. 


In Nome ec. Nella cansa se. vertente fra il 
Ss. Nicola Do Angels Pizingnolo alle Cinque 


promossa li 25 Aprile 4850 diretta ad ottenere, 
che previa la revoca della sentenza resa dall'Illino 
e Rio Monsig. Vicegerente ossia eo. li 44 Marzo 
scorso , venisse condannato il Muzzarelli al pago. 
mento di so: 419 90 prezzo di olio dovuto a for- 
ma della prove, rilasciandosi l' ordine esecutorio, 
con la condanna alle spese. Visto ec. Intesi ec. 
Considerando che sebbene i testimoni formalmente 
esaminati possono dirsi Aino inde soggettì a qual- 
che eccezione, sia per parte del Do Angelis, per- 
chè due di essi fossero al servizio del medesimo, 
sia per parte del Mazzarelli , perchè uno fosse 
addetto \lla di lui persona, e gli altri fossero in 
qualche modo , come Soci del Circolo , interessati 
a deporre a favore del medesimo: tuttavia avuto 
riguardo alla formola degl'interrogatori chisramen- 
te rilevasi, che la coerenza e la verità delle ri- 
sposte date in favore del De Angelis, non furono 
direttamente contradette dalli testimoni indotti dal 
Morzzarelli, deponeati non senza affettazione e 
contradizione : e che avuto riguardo alla sostanza 
delle deposizioni emesse da (ulti i testimoni, non 
puole dubitersi essersi il Muzzarelli presentato al 
negozio del De Angelis, e pàrlato del conto in 
lione , ed avera col mezzo del Diamanti or- 

Jato la somministrazione , e consegna dell' olio, 


let più mesi del conto portante la 
Sp di po 


senza reclamo © senta opposizione optima 
efficax dieti uti habetur atque pendii 
probatio. - S. IHota ec. » quanto colla produzio- 
ne in giudizio fatta del conte medesimo , impor= 
tante la prova pienissima dell’ obbligazione real- 
mente assunta dal Muzzarelli, giacchè il conto 
esprimente , essere stato l' olio somministrato con 
ordine del cittadino Presidente Musszarelli, è da 
questo prodollo , prova pienamente contro il pro 
ducente secondo la regola forense , productio, seu 
scriptura omnis in judicio plenissime 
pn contra Pieter] - $. Rota ec. - Che 
nulla osti essere stata la produzione fatta a fine 
di distruggere le deposizioni testimoniati , relative 
all'epoca della somministrazione dell'olio, giscchè 
qualonque fosse l'epoca 6 le eircostanze relativa 
alla somministrazione dell'olio, le medesime non 
escluderebbero essere stato secondo il conto l'olio 
somministrato con ordine del Muzzarelli , tanto 
più che la produzione non fu fatta con le consue- 
te clausole e €, come per l'uno e l'aliro 
motivo definisce lota co. 

Considerato eò. Invocato ec. Nol Leandro Ciuf- 
fa Giudice per le Cause ecclesiastiche in grado di 
appello | pronunciando dedinitivamente, previa la 
revoca della sentenza appellata , condaonismo il 
Mosgarelli al pagamento dell'olio a forma del- 
l'istanza originaria , con la condanna alle spese da 
liquitarsi ec. — Giudiosto ell’ udienza 42 Di- 
sembre 4850. SI ordina ee. Roma dal Palazzo del- 
la Coria ec, 2 Geonaio 1851. — 8. Martorelli. 


| ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUOGI IN PIAZZA: DE' SS. XII. APOSTOLI, 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornali di Roma ‘uscirà ogni. giorno 
occettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..... 
Alle Province ( franco ) 
All’ Estero (franco fino ai confini) . 2 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


sc uc SII ATTI DEL GOVERNO INS 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA 


Termometro R. | Agrometro 
a capello 


ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


0. GIORNALE SONO UFFICIALI. 
0 ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVI 


Sabato 18 Gennaio. 


——==--rrr 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi; i grappi, co- 
me lo richieste, d'insertioni, dovranno 
essere diretti alfrancati'all'Uliciod'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 92.‘ 


Osservasioni fatte ad ore diverse 


ROMA 18 Gennaio. 


ce 


NOTIZIE DIVERSE 


L' Illustrissimo e Reverendissimo Monsig. Felice 
Dupanloup Vescovo di Orleans, nel giorno 14 del corr. 
Gennaio, ha fatto oblazione alla tomba del Principe de- 
gli Apostoli di una grandiosa Pisside di argento dorato 
colla coppa di oro assai ricca ornata di molti brillanti 
e di altre pietre preziose. Tanta dovizia nel Santuario, 
esclamano dispettati i novatori ! La ricchezza de’ vasi de- 
stinati all’ecclesiastico ministero è consegrata dall’ an- 
tichità, scrivendo il Martenio (nel tom. I. degli antichi 
riti della Chiesa pag. 306.) che non solo regnando i Prin- 
cipi Cristiani ; al dire di Prudenzio, ma ben anche nei 
tempi delle più fiere persecuzioni, l'oro ed altri pre- 
ziosi metalli serviano all’ uso de’ sacri vasi; e ciò non 
dee arrecar meraviglia, allorchè si rivolga lo sguar- 
do anche al tempio di Apollo Delfico, e a tanti altri 
delubri della gentilità, a quello finalmente di Geroso- 
lima dedicato al culto del vero Dio, ridondanti tutti 
di grandi ricchezze. 

Il Capitolo Vaticano a tributo di ammirazione e 
di riconoscenza vuole, che a pubblica notizia sia 
renduto questo tratto di religiosa pietà e splendidezza 
dell’illustre Prelato, già a grande rinòmanza salito 
nella sacra eloquenza, e a cui non minore celebrità 
acquistarono le applauditissime sue letterarie produ- 
zioni riboccanti tutte di soda dottrina e di sentimenti 
veramente degni de' tempi apostolici, delle quali ope- 
re fu dai dotti acclamato capolavoro quella sulla 
educazione. 

Oltre alla sua ricchezza questo sacro vase pre- 
senta assai remota antichità, non interamente per la 
moderna sua foggia, ma per l'uso mercè di cui fu 
esso antichissimamente appellato dai Greci vaso a 
portare il pane, e cassa dai Latini, come riferisce il 
Durando, in cui conteneansi le ostie consecrate. Nei 
primi secoli cristiani adunque in simili vasi, o nei 
cibori, o in colombe di argento custodivasi il pane 
eucaristico, a quindi distribuirlo ai malati, a portarlo 
ne’ viaggi, e a conservarlo anche nelle abitazioni dei 
Cristiani, onde col cibarsene conseguire robustezza 
nella fede, quando imminente era ad essi minacciato 
il martirio. Oltre alla ricchezza, dico, del magpifico 
dono, ammirabile è l'arte e grande l'intelligenza con 
cui ne fa condotto il lavoro. Nella base n'è espressa 
la sacra offerta con questa epigrafe 


BEATO PETRO APOSTOLORVM PRINCIPI 
FELIX AVRELIANORVM : EPISCOPYS  D.' D. 
ANNO MDOCCLI. 


Lo sposalizio della Vergine Maria, la nascita del 
Salvatore e sua presentazione al Tempio sot misteri; 
che a sacro ed elegante ornamento scorgolisi scolpiti 
sulla stessa base, Intorno al piede della Pisside sono 
in tre nicchie altrettante statuette di, oro locate; nella 
prima di cui è il Redentore nostro! atteggiéto ‘a pie- 
tosamente chiamare a se i pedcatori; la seconda cì 
addita la Vergine Madre, che' vezzeggia sulle sue 
braccia .il, divino pargolelto; nella, terza;ò rappresen. 
talo S. Auniano Vescovo :di: Orlbansi; + chè, \vestità 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lio. 2,7 * 3,0" 14° N. m. | Nuvoloso. 
47 Gennaio. < » 3 pomer.| » 28 » 2,5 | + 11,9 51 0-8-0 d. | Ser. nuv. sp. 
» 9pomer.| » 28» 3,0 | + 6,7 20 Calma. Nuvoloso. 


pontificalmente, coll’una mano tiene il pastorale men- 
tre coll’ altra benedice il suo gregge, a salvezza di 
cui avea rinnovato il celebratissimo fatto di S. Leone 
Magno, respingendo da Orleans mercé di fervide pre- 
ghiere all’ Altissimo, siccome quel Santo Pontefice 
respioto avealo da Roma, Atila flagello di Dio. 

La coppa è decorata anch'essa di tre rilievi, 
ne' quali sono espressi taluni altri fatti di nostra Re- 
ligione, quelli cioè che alludono al Bambino Gesù 
adorato dai Magi, alla sua fuga in Egitto, al suo 
arrivo in quella terra straniera che sembta simbo- 
leggiato nel riposo, con cui la Vergine Santa, che 
sorregge il Divin Figlio, adagiata all'ombra delle 
palme rinfrancasi della stanchezza del cammino. 

La parte superiore, che cuopre la sacra Pisside, 
non istoriata, ma di vaghi e svariati rabeschi adorna, 
è sormontata da Croce in brillanti. 

La sorprendente finezza di cisello, e la nobile 
eleganza; che in tutta--quegs.opera- si. ammira, dà 
bene a conoscere, che quegli, a cui fu affidato il la- 
voro, che in Parigi ha grido di valentissimo artefice, 
non ha smentita la sua fama. 

Il Capitolo Vaticano si reca a grande ventura di 
poter registrare ne’ fasti della Basilica questo nuovo 
insigne attestato della somma devozione, che l' Episco- 
pato Francese ha tributato e tributa alle sacre ceneri 
di chi fu la stabile pietra sulla quale il Redentore 
Divino edificata volle la sua Chiesa. 

Il Canonico Segretario del Capitolo Vaticano 
MARINO MARINI 


+++ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 14 Gennaio. 


Nel passato foglio abbiamo dovuto narrare il lut- 
tuoso fatto della invasione di Consandolo per opera 
di un'orda di ladroni comandata dal famigerato Pas- 
satore, ed abbiamo accennato come al primo annuncio 
del fatto fossero impartite disposizioni evergiche per 
togliere il pericolo de' nuovi attentati, e possibilmente 
distruggere i malaadrioi, 

Ora ci è grato soggiuagere che alle zelanti sol- 
Iecitudini dell’ ottimo signor conte Delegato ha gentil- 
mente corrisposto |’ Eccellenza del signor generale 
Rbon comandante militare della Città e Fortezza di 
Ferrara, mettendo a sua. disposizione | tre. numerose 
colonne di truppe I, R. Je quali parte sono state di- 
rette verso Consandolo, parte verso i lnoghi ove la 
pubblica voce pretende rifugiati gli assassini, E già 
si é saputo che i primordi di, questa, combinata per- 
lostrazione politico-militare. ha. fruttato, l'arresto di 
parecchi individui sospetti, fra essi due di Marmorta 
nel: Bolognese dei quali corre voce. abbiano trasportati 
in barca dall’ una all’ altra sponda, del, Reno i mal- 
faltori, tanto nel recarsi a. commettere il misfatto, 
quanto nel partirne col fatto bottina. 

pati (gsx. di Ferrara. ) 


STATI ITALIANI 
MALTA 2 Gennaio, Ù 
Atinuozianio cOn’ piacere che ‘au ‘davio provvedi. 
mento fu'adoitito dil‘governo circa i questunnti. Die- 
tro'ordinì del governatore , il‘coufitatò ‘delle istituzio 


ni ovoli' ha preso le Uppottunè misure, onde prov: 
MITI I a’ esi ali î 


Dalle 9 pom. del 16 Gennaio fino alle 9 pom. del 17. 


Temperat. mass. + 12,1 Temperat. min. + 2,5 


geote di polizia vennero nominati in ciascun distretto, 
onde formare una nota di tali questuanti , con dover 
certificare i nomi di tutti quelli che avrebbero accet- 
tato o ricusato il sollievo loro offerto. Da queste liste 
si è trovato che vi erano 534 questuanti vecchi ed 
impotenti in Malta, e 172 nel Gozo. — Di quelli in 
Malta, 200 sono stati ammessi nell ospizio della Flo- 
riana, 85 hannoavato l’assegnamento di una sovven- 
zione pecutiaria mensile, fiochè vi sarà luogo per lo- 
ro nell’ ospizio, a condizione di astenersi dal meodi- 
care nelle strade, e 249 ricusarono il sollievo loro 
offerto , preferendo di dipendere per la loro sussisten- 
za dalla questua nelle strade. 

Dei 172 mendicanti del Gozo, 128.saranno am- 
messi fra breve tempo nel nuovo ospizio di quell'iso- 
la, e 44 haono preferito di continuare a mendicare. 

ln seguito di questa provvida misura ci è ne- 
cessario di fare alcune rimarche sul soggetto delle ele- 
mosine, e non avendo oggi nè luogo nè tempo le ri- 
serviamo per un prossimo numero. 


ALTRA DEL 9. 
Lunedì mattina, doe minuti dopo le ore 7, si 
è seotita una scossa di' terremoto piattosto forte, che 
durò quindici secondi. Una scossa più leggiera era sta- 
ta sentita circa due ore prima. 


La nave maltese Tagliaferro c. Azzopardi, par- 
tita da New York con doghe per Cadice, sorpresa da 
un uragano si apri in acqua. Quando stava in procio- 
to di perdersi s' incontrò fortunatamente col bark 
spagnuolo Hovin Ninito, c. A. Barsala , proveniente 
dagli Stati-Uniti , e su questo legno |’ equipaggio ha 
potuto salvarsi. La nave Tagliaferro è colata a fondo 
circa 300 miglia distante dal capo San Viacenzo, 


( Port. Mali. ) 
+0 BEe+ î 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Leggesi nella Gazzetta dernese del 1.° gennaio. 

Stando a notizie che dai fogli tedeschi passarono 
nelle gazzette svizzere ; sarebbesi discorso della Sviz- 
zera nella conferenza di Olmutz, e nominatamente ri- 
guardo al ristabilimento del già principato di Neu- 
chatel : sarebbesi data dall’ Austria alla Prussia assi- 
curazione favorevole. Comunicazioni sicure , che in 
seguito perveonero al Consiglio federale, non dimostrano 
fondate queste notizie di gazzette, io quella occa- 
sione non essendosi in modo alcuno parlato nè della 
Sviezera ; nè della quistione di Neuchatel. 


FRANCIA 
PARIGI 9 Gennaio. 


Il Governo Francese, affine di prevenire qualsiasi 
tentativo, che potesse turbare la tranquillità dell’ Italia, 
e specialmente degli Stati Pootificii , ha ordinato a 
parecchi bastimenti a vapore di sorvegliare le coste 
della Penisola. ife 

— Va poni anvunziano che da qualche gior- 
no il palazzo legislativo è guardato nella notte da 2000 
uomini. Noi possiamo affermare * che questa notizia 
non è esatta , e che il numero degli uomini di guar- 
dia all'Assemblea non è stato aumentato. 

— Oggi, verso un'ora e mezzo , sono giunti al 
l'Assemblea nazionale da Vinceones, 12 cassoni e 12 
catinoni scortati da un battaglione di cacciatori di Vin 
conves, 

— Il sig. de Montalembert è stato eletto mem» 
bro ‘dell’Accademia francese con 25 Voti sopra 30 vo- 


tanti. (Ordre.) 
IL ‘Là temperatura prosiegoe ad essere di una 
dolcezza” notabi bi ( Gas. de France.) 


SPAGNA 
MADRID 2 Gennaio. 

Il giornale La Espana ‘pobblica la nota seguente 
dello elemosine distribuite per ordine di S. M. la re- 
gina Isabella nel 1850: n 

Per la conservazione delle Chiese . reali 68,400 

Alle case e giunte di Beneficenza. . » 232,804 

Educazione di 16 giovinetti indigenti » 51,200 

Religiose si OIL) 114,300 

Mantenimento al collegio militare di 

figli di militari morti onoratamente 
in guerra a 45,700 
Distribuzione fra 14,625 poveri. . »1,830,465 


Totale reali 1,893,369. 


Scrivono da Cadice, l'affluenza de’ viaggiatori, i 
quali desiderano imbarcarsi per l' Avana sul piroscafo 
Caledonia, esser tale che gran numero d' essi non po- 
traono trovarvi posto. Il Caledonia è uno dei vapori 
della compagnia Condard, de’ quali ha fatto acquisto 
il Governo Spagnuolo: e ha ricondotto testà in Ispa: 
goa il conte d’ Alcoy, ultimo gorernatore”dell’ Avana. 
Egli è questa una prova di più, che il Governo, at- 
tuando quella importante linea, ha soddisfatto a un 
vero bisogno del paeso. (Heraldo.) 

ALTRA DEL 3. 


Jeri, durante tutta la giornata, si sono sparse 
di nuovo voci di crisi ministeriali. Erano esse ac- 
compagnate da mille particolari che inquietano i timi- 
di, e facevano ridere coloro i quali, a forza di esse- 
re ingannati, sono diventati compiutamente incredoli 
sulla materia. Nel congresso queste voci presero 
qualche consistenza per la circostanza, che un solo 
dei mibistri si trovava alla tornata. 

Abituati, come siam noi, a dir sempre la verità, 
a smentir le voci di crisi, guasto non esiste, e a 
coufessarla, quando esiste, direm francamente, che 
lo voci che han circolato ieri non mancavano del tut- 
to di fondamento. 

L'impresa di governare non è, al di d'oggi, nè 
piacevole, nè dolce; e se a questi inconvenienti si 
riuniscono certe ostilità e certì attacchi sistematici , 
è evidente che colui che governa prova di quando in 
quando uno scoraggiamento, un disgusto che lo co- 
stringono a desiderare il termine della gran respon- 
sabilità che pesa su di lui. 

Il Governo vessato dalla guerra incessante che 
gli è fatta in certi centri d' opposizione, a malgrado 
della confideoza che in lui ha riposto S. M.; e ad 
onta della grande maggioranza che ha nelle Cortes , 
balestrato da quella parte dell'opposizione, che noi 
qualificar dobbiamo come poco leale, ha voluto assi. 
curarsi ieri di nuovo se godea della fiducia di S, M.; 
e se doveva ad altri uomini più felici abbandonare il 
carico di governare il paese. 

A questo proposito il gabinetto, se sono esatte 
le informazioni da noi prese, è venuto ieri ad offri- 
re a S. M. di deporre in sue mani il potere che da 
Lei avea ricevuto, e ha insistito perchè S. M. n° ac- 
cettasse la dimissione. 

S. M. si è energicamente opposta a questo desi- 
derio, ed ba mani! a più riprese la stima e la 
fiducia ch’ essi non avevan perduta per un solo istante. 

Crediamo che se gli avversari del Governo sono 
realmente uomini di legalità e d'ordine, più non si 
mostreranno ostili al governo, Che può esigersi di più 
da un governo della fiducia della Regina o dell'ap- 
poggio delle Cortes ? Cessi o non cessi questa ostili- 
tà, il governo ha forza bastante per esistere, e per 
condurre a termine colla fronte alta, sulla via che i 
bisogoi del paese gli additano, il compimento della 
missione che il paese e la Regina gli banno affidata. 

; (Heraldo.) 

— Ieri a 7 ora e mezza, il duca di Valeoza, 
accompagnato da' suoi colleghi, ha offerto la sua di- 
missione a S. M., che non l'accettò. Il duca di Va- 
lenza erasi, a quanto si dice, determinato ad abbrac- 
ciar questo partito, in seguito alle freddezze che ave- 
va creduto notare dalla parte della Regina. Così que- 
sta crisi ministeriale fu terminata improvvisamente 
come aveva cominciato. 

P — la fin dei Pep ha continuato oggi 
a discutere il progetto e per la regolarizza- 
zione, delle stredo; di cy 3 

Nel Senato, la discussione versò. sopra una peti- 
zione del gen. Pavia, relativa all'ordine da lui rice- 
vuto di recarsi alle isole Cavarie. In seguito ai di- 
battimenti improntati di una certa amarezza personale, 
e ai quali presero parte ì sigoori Ros de Olano, 
Lancho, Gagliano, Pavia, il Presideote del consiglio 
e il ministro degli affari esteri, la_ petizione del go- 
nerale Pavia fa reielta dal Senato. 

Questo in seguito intese lettura della, legge sal- 
l'autorizzazione votata dalla Camera dei "fr 


conii dll Giani jam Ala 
sono spaventevoli ì orrore, 
ono è Lotdre d'elpll Abag N 
i sono case vuole con gran detrimento dell'a 
tura è dî i 
chissima po 


| alla Giammaica ‘si g,cbe finora ben pochi bianchi fu- 
| na colti dal morbo. ® (Standard dell'8.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 30 Dicembre. 


Il ministero farà i più grandi sforzi, perchè la 
prossima sessione delle Cortes sia terminata in 3 me- 
si. Non vi sarà discorso del trono, e quiodi evitata 
la grando discussione dell'indirizzo. Sarà immediata» 
mente presentato il bilancio, e si proporrà una nuo- 
va legge elettorale che dovrebbe reggere le nuove ele- 
zioni pà farsi nel 1851. Si proseguono i negoziati per 
un imprestito di 100|m, lir. st. 1A x 

na compagaia si propone di stabilire una via 
di ferro sino a Santarem. 

Il conte di Thomar spera di trovare nella bassa 
camera delle Cortes che si aprirà il 21 gennaio una 
maggioranza sufficiente : in caso diverso si propone 
discioglierla. La Regina dal suo canto lo colma di fa- 
vori, Gli concesse per 99 anni il godimento di una 
bellissima tenute. . (PF. P.) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Gennaio. 


Il P. D. Bernardo Barber, Abate Generale della 
Congregazione inglese dell'Ordine di S. Benedetto , è 
morto il 29 dicembre nel Monistero de’ Beaedettini di 
Stanbrook , Worcesterhire. (Ami de la Relig.) 

— Si scrive da Londra, in data del 6 di gen- 
naio, che l’ Indu giunto ultimamente da Alessandria 
a Southampton ha portato per la esposizione univer- 
sale un grande numero di oggetti preziosi che ven- 
gono dall Cina e dalle Indie orieotali, Fra questi ei 
notano : 

Uu abito da donna di perle fine, stimato 7000 
lire sterline (175,000 franchi ). 

Una sella con ornamenti di oro e di diamanti, 
che appartenne a Runjet-Siog , il cui valore è creduto 
di 6000 lire sterline (150,000 franchi ) 

Alcane sculture in avorio eseguite nella Cina, una 
tovaglia da tavola ed uno challe ricamato da signore 
indiane con ricchi disegni finora sconosciuti in Europa. 

( Voir de la Verité.) 


GERMANIA 

I fogli tedeschi continuano a pubblicare osserva- 
zioni e previsioni sulle libere conferenze di Dresda: 
chi assai ne spera, chi poco e chi nulla: affatto. Il 
foglio ufficiale di Stoccarda reca a questo proposito 
quanto segue. 

» Noi possiamo assicurare che in un punto solo 
le conferenze seguiranno la politica dell’ antica assem- 
blea nazionale tedesco, cioè nel respiogere assoluta- 
mente, in ordine alla Costituzione germanica, il prin- 
cipio dell’ unione tra i Governi e la rappresentanza 
del popolo. 

» Chiunque s'immaginasse che queste conferenze 
tendano ad altro, fuorchè a stringere fra i Governi 
Tedeschi i legami, in parte rallentati, ed in parte sper» 
zati dagli avvenimenti seguiti dal 1848 al 1850, s'il- 
luderebbe ; ma quelli sovratutto sarebbero ingannati 
nella loro aspettazione, i quali credessero che in se- 
guito alle conferenze vi sarà mutazione in ordino ai 
rapporti esteri deglì Stati particolari, Noi possiamo af- 
firmare con certezza che, terminate le conferenze, le 
carte geografiche presenti dell’ Alemagoa don saranno 
fuori d’ uso. 

» Il fine prossimo delle conferenze di Dresda con- 
siste nell unione dell’ Austria e della Prassia, e que- 
ste due potenze conformemente all’ indole delle cose, 
cercheranno innanzi tutto di promuoverla fuori delle 
conferenze degli altri plenipotenziari. Ecco la ragione 
dell'invito fatto al priocipe di Schwarzenberg di re- 
carsi a Berlino. 

» Sol quando si sarà effettuata questa unione per 
quei concerne i punti essenziali, cominceranno le 
leliberazioni propriamente dette sulla revisione della 
Costitazione; intanto i membri della conferenza si 
fanno reciprocamente visite di complimento, e le con- 


versazioni della corte di Dresda formano il terreno | 


neutro sul quale i plenipotenziarii cercano di ricono- 
scersi, 


» La dorata delle conferenza non sarà tanto breve | 
come si sopponé generalmente, Esse duréranno almeno | 


queta mese; fuori che'suecedano avvenimenti straor- 
inorii », 


Questo lioguaggio'del foglio ufficiale Wartember- 
ghese corrisponde perfettamente con quello del foglio 


ministeriale dî Vienna, la Coi sa Austriaca, la 
quale, a proposito particolarmente della quistfone Hol- 
steitese, dopo di avere annunziato la ‘spedizione del 
feld-maresciallo luogotenente Legeditch nei Ducati, ed 
accenaando alla coqperazione Prssia, sog 

che « la solidaristà dei Governi abbatterà la” forza 
priacipale dei diversi. partiti della rivolazione, i quali 
si prevalerano della loro ia solidarietà, e fon- 
davano la' loro ga sui 


zioni dei » 
Un altro foglio ufficiale, quello di Vieona, di- 
hiara "da 
poggio sà una sua Lia ee 


#6 avidente la visita 
‘esserne 
I Prussia 


è salle contesta- | 


quand’ anche non si ottenesse una risoluzione defioi- 
tiva sul riordinamento dell’ Alemagna. Le opinioni di- 
vergenti di alcuni Stati di seco ’ ordine farebbero 
supporre una deviazione dal principio della questione 
federale germanica. È difficile il dire fin d'ora qual- 


che cosa di positivo sull’ indirizzo e sullo scopo delle 


conferenze di Dresda. . 

» Il puato essenziale sta ia questo, che il gabi- 
netto austriaco non ha per nulla modificato il sno 
modo di vedere relativamente alla quistione tedesca, 


|| ed a tutte le quistioni che necessariamente vi si rife- 


riscono: I fatti dell’ Assia elettorale, © l' azione deci- 
siva che vi esercita il conte di Leiningea, rendono tal 
caso evideote per quanto concermè lo quistioni se- 
condarie. 3 

» Fia dall'esordire delle conferenze di Dresda, 
comechè incerto ne sia lo scopo, v'ha un fatto, la cui 
importanza deve necessariamente dominare tutti i di- 
battimeoti, quello della salda unione fra i gabinetti 
d'Austria e di Prussia. Si è perciò che alla visita 
fatta dal principe Schwarzeaberg alla corte di Prussia 
si attribuisce l’ importanza di un avvenimento politico. 

Dagli allegati brani dell’ Indicatore di Stato del 
Wurtemberg, e della Gazzetta di Vienna, si potrebbe 
supporre che il riordinamento della Costituzione sia 
dall due maggiori potenze tedesche riguardato sic- 
come un affare assai secondario. (F.T.) 


PRUSSIA 

Abbiamo già detto che la seconda Camera prus- 
siana, rispetto all’ indirizzo, è passata al semplice or- 
dine del giorno, rinunziandone così alla votazione. 
Ora crediamo opportuno di rifrodurre il seguente 
brano del discorso teouto nella stessa tornata dal si- 
guor vicepresidente Simson: 

» Quali sono donque i motivi che parlano a fa- 
vore del semplice ordine del giorno? 

Si dice, che una lunga discussione sull'indirizzo 
sarebbe dannosa ad altri affari, segnatameote all’ esa- 
me delle quistioni materiali. Signori, io non disco- 
nosco punto l'importanza di queste, ma mostratemi 
di grazia una sola relazione di qualunque siasi Co- 
{o sur una quistione, che oggi od anche soltanto 


| domani potesse venir presentata alla Camera; nomi- 
natemi una quistione materiale che, per causa della 
discussione sull’ indirizzo, soffrirebbe un qualche danno. 


reale! 

Si dice anche, convenir aspettare fino a tanto 
che vengano preseotati più progetti, o per meglio 
esprimermi, fino a tanto che in generale ne venga 
presentato qualcheduno; con ciò sia che non ne ab- 
biamo alcuno. In questo modo ei sarebbe rimesso 
all’arbitrio del governo, d'impedire il rilascio d'un 
indirizzo; imperciocchè a lui non occorrerebbe altro 
che differire di giorno in giorno la comunicazione 
dei progetti. Del resto, signori, se anche i progetti 
presentati non parlano, parlano i fatti. (Bravo.) 

Si dice inoltre, il semplice ordine del gioroo 
essere la miglior via, sulla quale la Camera possa 
uscire dalla spiacevole situazione di non pervenire 
ad alcuna determinazione. Certo che questo esito sa- 
rebbe dispiacévole, ma io non posso assolutamente 
approvare la via, sulla quale si pretende che noi lo 
consegniamo; imperciocchè, che cosa ci si propone? 
null'altro che, per non giuogere ad una determina- 
zione, determiniamo preventivamente, che non vo- 
gliamo prenderne alcuna. 

Signori! La Camera non può aderire a una tale 
proposta, senza ledere i suoi doveri verso Sua Mae- 
stà, verso il governo di essa, verso il popolo, verso 
se slossa. 

Il re apri la Camera con nn discorso, che in 
generale si diffondeva intorno alla politica della Prus: 
sia. -lo concedo, che il discorso del trono sia un'opera 
del ministero, e che questo ne è responsabile; ma 
al re, allorquando apriva il parlamento, piacque di 
iaserirvi un affare personale, e rimpetto a questo — 
l’usaoza costituzionale di tutti i paesi esige, che il 
governo vi si accomodi. 

Il governo di Soa Maestà aumenta considerevol- 
meote le spese aggravando il paese; esso dere sa- 
pere se ciò succeda nel senso della rappresentanza 
nazionale, specialmente quando le spese si fanno per 
fini, che in parte non garbano alla maggioranza, in 
parte sembrano realizzabili in via meno costosa. (Bravo) 

4 governo coopera in Dresda al progetto della 
ricostituzione della Germania, il quale prima di ve- 
nire eseguito abbisogna dell'approvazione delle Came- 
re. Che se anche non lo conosciamo nelle sue siogo- 
le parti, le basi ne sono visibili anche agli occhi i 
meno veggenti (Bravo). Noi dobbiam dire al gorer- 
no, che batte questo cammino, se tali piani otterrao- 
no o no la nostra approvazione, 

. Noi abbiamo verso la patria, verso i nostri com- 
mittenti , il dovere di pronunciare |’ opinione del 
pe affine di reagire, ciò esprimendo, in modo di- 
ocidante è rafforzante sulla pubblica opinione. 

Come mai possiam noi, ora che ognuno ha il 
dovere di pronuaciare la sua opinione, chiuderci noi 
stessi la bocca; come mai la Camera, quale corpo- 


| razione politica, può tacere seaza’ rimorso dopo che 


in una lunga e faticosa sessione ebbe adottato e pro- 
munciato una politica, ora che i ministri .abbandona- 
litica‘ sancita dalla Camera? Come intende- 

ordine del giortio? Certo, che 

preopinante si approverà come 
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assai prodente questo ripiego; si dirà: » Quanto be- 
ne sapeste fare, dando una risposta cui nessuno com- 
preade! » (Bravo.) lo però sono di tutt'altro pare» 
re; io credo che si Por gessi che il ripiego del 
l'ordine del giorno fu il ripiego della mancanza di 
consiglio e della disperazione; io credo che si dirà: 
la Camera non sapendo a che cosa appigliarsi, ha de- 
terminato — di non segni a nulla. 

La conseguenza della pronunciata sfidacia è sta- 
ta finora intesa male assai. La via» costituzionale è 
questa: che creda o il governo o la Camera antico- 
stituzionale sol quella, la quale evita è l’ una e l'altra. 

Secondo tutte le regole della iaterpretazione , 
il silenzio verrà ritenuto per assentimento ; imper- 
ciocchè : qui taoet, consentire videtur. Accettando l'or- 
dine del giorno, la Camera rinuncia sconsideratamen- 
te al prezioso suo diritto di mettere nella risposta al 
discarso del trono davanti agli occhi del governo la 
candizione del paese. Una Camera che in tale occa- 
sione lede ua simil dovere, passa all’ ordine del gior- 
no, non rispetto all'indirizzo, sì rispetto a se stes- 
sa; ella scrive se stessa agli atti. (Bravo! benissimo!) 

BERLINO 7 Gennaio. 

La Riforma alemanna dichiara essere affatto priva 
di fondameoto la notizia comunicata dalla Gazsetta di 
Elberfeld, dietro la quale il governo prossiano'si sa- 
rebbe pronunciato a favore dei piani del cavaliere de 
Bruck, relativi alla Lega doganale austro-alemanna, 

— Il nuovo ministro dell'interno, sigoor de 
Wesetphalen, ha diretto all'atto di assumere il suo 
poetaleglio alle presidenze di Governo un rescritto nel 
quale fra le altre cose dice; » Le massime sulle quali 
si fondava l’amministrazione del mio predecessore, 
io le faccio intieramente mie. 

Il resultato della tornata d'oggi della seconda Ca- 
mera si è, che l'assemblea determinò con voti 147 
contro 141 di passare al semplice ordine del giorno, 

— Egli è vero che l'Austria vuole da canto suo le- 
vare la commissione centrale: falso però egli è, se 
si asserisce, che la Prussia ne dimandi la continua- 
zione. Il governo prussiano per quanto noi sappiamo, 
non avrà punto che ridire contro tale levamento, to- 
stochè vi sarà instituito un altro potere centrale, at: 
to a proteggere ed amministrare la proprietà della 
Confederazione. 


—Il corpo d'operazione dell'esercito austriaco pas- 
po dop 


serà l'Elba presso Wattemberg. Esso arriverà doma- 
ni. Invece dei reggimenti della guardia si è designato 
1°8.° il 9°. e il 44.° reggimento d’ infanteria per unirsi 


al corpo d'aperazione austriaco. Il ministro della | 


guerra del Brasile, Baros de Canosa, che ora si tro- 
va qui propose d’ arruolare pel Brasile 3 o 400 no- 
mini della truppa che sarà coogedata nell’ Holstein , 
e di farli partire quanto più presto si potrà, perchè 
essendo imminente la guerra tra Buenos Ayres e il 
Brasile, si ha bisogno di soldati. Il governo, che 
vede in ciò un mezzo di levarsi di su gli occhi degli 
elementi democratici pericolosi, appoggia questo pro- 
getto a tutt uomo, e sarebbe anche, si dice, xa 
sto a spendere per assicurarne il successo. (G. U.) 

—La Prossia dirigerà da canto suo 10mila uo- 
mini alla volta dei confini dell’ Holstein; quale quar- 
tiere generale di questo corpo comandato dal gene- 
rale de Wassow si designa la città di Ratzeburg. 

La nuova Gazzetta prussiana, com'è noto, pro- 
pugnatrice del principio della libertà di commercio, 
cerca di provare in uo articolo, che i dazi protezio- 
nali disdicono tutti i privilegi che tengono unito lo Stato. 

Sigoificante è la chiusa d'un altro articolo di 
questa Gazzetta, il quale trattando del potere di Sta- 
to mette più e più in chiaro le di lei intenzioni. » Il 
nostro edificio,opina la Crociata, partendo dai comuni 
e dalle corporazioni salisce sino alla corona, quale eon- 
creta lav personificazione del popolo, circondata dalla 
rappregeotanza nazionale, quale complesso di tutte le 
altre distinte personalità che significano qualche cosa 
per se, e della corporazione nel più eminente senso 
della parola, » 

Da Cassel furono sfrattati sette individui per la 
maggior parte democratici, Il Governo domanda, dice- 
si, dall'autorità civile di Gottinga la consegna del- 
l’avvocato del Tribunale superiore Dr. Oetker e del 
Dr. Pfaff, proprietario e rispettivamente redattore del- 
la nuova Gazzetta assiana , e del candidato legale Heise. 

Notizie di Annover del 6 corrente dicono essere 
da colà partiti alla volta del quartiere generale del 
tenente maresciallo Legeditsch il capitano Cordemano 
e l'assessore Flugge per guidare le truppe austriache 
traverso il regno d’Annover. Le medesime verranno 
trasportate probabilmente ai 13, 44 e 15 andante da 
Hildesheim sulla strada ferrata sino a Uelzen, donde 
marcieranno per Daonenberg e Luchow alla volta di 
Eittenberg per servirsi di quel ponte di strada for- 
rata nel passare |’ Elba. (ET) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA. 9 Gennaio. 

Nel Ministero di Giustizia furono aperte tratta» 
tive collo scopo d'occupare i condannati nelle prigioni 
di du; paesi vo cune ove non fu pro in 
trodotto questo sistema, che a 
getto corvana Givi Rit di rami 
industria, iw 


—113 di fa arrestato in sil 
certo Giacomo Eli oabaer pr delta di Mana | ditnento,. prou 


* freno improvviso a queste malagorate mene. 


di monete. Il 29 del mese scorso il fittainolo Gu- 
towsky in Galizia fa parimenti arrestato per fabbri. 
cazione di quarti di fiorioo. Si ritrovarono da lui 4 
di queste banconote finite 6 10 già poste in opera. 
__— Si scrive dalla Carinzia che il cholera infie- 
risce notabilmente in alcuni di quei dintorni. Nomi- 
natamente fu percorsa da questo flagello la cittadella 
di Tschernembel , che ebbe in questa occasione una 
numerosa quantità di vittime. i 

— S.E. il cavaliere Lenzoni, ministro plenipoten- 
ziario di Toscana presso l'i. r. corte, ha avato pes 
di rimettere ieri le sue credenziali a $, M, l'Imperatore, 

— Lettere di Berlino pubblicate nella Gazzetta 
d' Augusta dicono che la Prussia e l' Augtria si sono 
accordate di fondare due camere rappresentative 
presso il potere centrale a Francoforte. La Gazzetta 
d' Augusta aggiunge che queste due potenze devono 
nel loro proprio interesse mantenere il sistema costi- 
tuzionale nei diversi Stati della Germania. 


BOEMIA 


L' Osservatore Triestino contiene il seguente arti- 
colo in data di Trieste 6 gennaio. 

La Gazzetta ufficiale di Praga, giuotaci questa 
mane , reca varie sentenze, che furono pronunciate 
dal giudizio di guerra sopra 24 individui che aveva- 
no preso parte alla congiura ordita nell’anno 1849. 
L'inquisizione fu sospesa solo per uno dei detti in- 
dividui per mancanza di prove, degli altri 7 furon 
condannati alla morte con capestro, la qual pena fu 
però commutata in molti anni di carcere duro, altri 
da 10 fino a 15 anni di carcere, Queste sentenze s0- 
no precedute da una breve introduzione, dalla quale 
si scorge come sussistesse in Boemia, non solo un com- 
plotto molto diramato collo scopo di sciogliere la Mo- 
narchia, ma come i caporioui tentassero anche, du- 
rante lo stato d'assedio, di tener vive le fiamme del- 
la rivoluzione. Si desume inoltre che i principali fo- 
mentatori del movimento fossero il russo Bakunin ed 
il membro della Camera dei deputati sassoni Rockel. 
La Boemia veniva quiadi spronata alla rivolta da due 
parti, cioè dall'Ungheria, la quale cercava il suo 
puoto d'appoggio nella Germania, e dai democratici 
tedeschi, che tentavano di trovare il loro aiuto nel- 
l’ Ungheria. 

La Boemia doveva quindi servire quale anello di 
congiunzione. Si scorge d'altronde evidentemeote che 
i condottieri del movimento al di faori consideravano 
la rivoluzione nella Boemia soltanto quale un mezzo 
passeggero, destinato a farli giungere al loro scopo, 
Essi sapevano benissimo che la rivoluzione non tro- 
verebbe radice nelle masse del popolo, e ad essi ba- 
stava apparecchiare ivi al Governo delle difficoltà e 
costringerlo a mantenere colà una forza armata ed iu- 
debolire così l' esercito austriaco, vedendolo sparso 
per tenere in freno vari paesi in rivolta. Ed infatti 
un movimento nella Boemia avrebbe apparecchiati al 
Governo molti imbarazzi. Egli è perciò che l' attuale 
Luogoteneote di Praga barone di Mecséry, meri- 
ta somma lode per aver saputo ammorzare le favil- 
le, prima che il faoco si fosse diramato. I Comitati 
della propaganda avevano già stabilito il giorno dell' ia- 
surrezione, ed apparecchiati gli animi e colla stampa 
e con altri mezzi. La Corrispondenza austriaca del 4 
corrente, che fa un ponderato commento alle sentenze 
pronunciate in Praga, dice: » Se non erriamo , era 
stabilito il giorno 20 maggio 1849 per fare il gran 
tentativo di proclamare la Repubblica democratica- 
sociale. Ma quella malagorata rete venne anzi tempo 
squarciata. La troppo precoce insurrezione di Dresda 


fini con una totale sconfitta; i democratici 'di Bresla- | 


via e di alcune città renane non giunsero che a fare 
dei tamulti, che faron ben presto repressi dall’ ioter- 
vento militare. La rivoluzione del Baden prese poco 
dopo il suo nascere un aspetto di avvilimento , ed ec- 
co che i condottieri del movimeato czeco si trovarono 
presto isolati e perdettero ogoi speranza di riuscire 
nell’intento, quando dopo 7 in 8 arresti fa proclamato 
lo stato d'assedio. Cionullameno anche nello stato ecce- 
zionale non si mancò di tentare ogni via per fare iscop- 
piare la rivolta: ma le idee sovversive non trovarono 
radice nel fedele popolo di Praga, la guardia nazio- 
nale si era posta unanime e decisa dalla parte del 


Governo, e rappresentava il priacipio dell'ordine ap- | 


poggiando l'I. R. militare in tutte le misure che si 

van necessarie pel mantenimeato del pubblico or- 
dine. La legione degli stadenti era stata disciolta al- 
cune settimane prima, 

» Una delle idee accarezzate dal partito rivolu» 
zionario era la fasione del partito czeco cogli altri 
elementi nazionali, e sull'isola Sofia si doveva dare, 
dopo una messa solenne, una festa grandiosa di,fra- 
tellanza.fra i membri della così detta. Marcomannia e 
la società chiamata Confraternita cseco-morava. Già eran 
itato fose palle, e apparecchiate cartucce , quaodo la 

lamazione dello stato d’ assedio venne a (va 
L 
natorale che il Governo dovesse interporsi risaluto, on- 
de impedire passi cotanto .perigliosi ,, e domandare 
strelto coptg, ai complici che apparecchiavano alla 
Monarchia rovina 6 sterminio. », 


sorte 


% Y Lodi val 
(PRAGA 9 Gennaio. 
altre 22 condanne tra. 
Herat mer tinti 


| da una Società privata, 


rimasero pur vittime del 


membri della società ceshé moravské brafretoo; dei quali 
i 4 primi alla pena di morte commutata in 20 al 
primo ed in 15 aoni di carcere agli altri: i rimanenti 
A più o meno aoni di carcere duro. (Corr. Ital.) 


Sui giudizi pronueziati in Praga, per la congiu- 
ra della Marcomannia, la Corrispondenza austriaca così 
si esprime: 

» Noi siamo conviati nell’ intimo del cuore, che 
la clemenza dimostrata dal Governo austriaco în con- 
simili casi, si estenderà a tempo opportuno anche agli 
or ora sentenziati in Boemia. Pel momento era ir- 
remissibile di proteggere l'autorità delle leggi profon- 
damente violate. Ei si trattava del sovvertimento del 
Governo d'Austria, dell'accrescimento delle sue sven- 
ture, nel momento della suprema necessità. Quante 
migliaia di valorosi e fedeli guerrieri non trovarono 
la morte sui compi di battaglia, per salvare questo 
Impero, per rimuoverne i pericoli, che furono pro- 
vocati da tali crimini? Come mai potremmo noi tro- 
vare una mite seotenza per simili misfatti ? come mai 
deplorare la sconfitta dei nemici dell’ Austria ? 

» A quanto dissero altri onorevoli periodici, noi 
non aggiungeremo che un solo pensiero, ed è que- 
sto; che, se il Governo vuole seriamente fare spari- 
re ogni traccia dei passati sconvolgimenti, egli deve, 
ove può, usare, ove non può, almeno consigliare 
clemenza ; mentre questo numero enorme di condanne 
manlieoe una irritazione natorale, che la forza ma- 
teriale reprime , ma non doma , e che si estende nel 
silenzio, ed in modo, contro cui par troppo è tal- 
volta inefficace l' azione governativa. » 


UNGHERIA 

Si sottopose al Ministero dell'interno il progetto 
migliorato del sig. di Ebrenberg intorno alla colonizza= 
zione dell’ Ungheria, Le massime priacipali stabilite 
ora dalla Società per questa sua impresa, sono le se- 
guenti: 4. Di assicarare ai cittadini austriaci amanti 
del lavoro, ma sprovveduti di mezzi, uo modo sicu- 
ro di sussistenza e un avvenire scevro di cure. 2. Di 
migliorare ia generale lo stato del paese, sia col dis- 
sodamento di terreni sterili e deserti sia coll’ avvan- 
taggiare di nuovi prodotti |’ agricoltura , accrescere 
la quantità del bestiame , aumeatare le entrate e il 
tesoro pubblico, accrescere la forza produttiva, dimi- 


| nuire il proletariato nei vari Stati della Monarchia ; 
| inoltre sopprimere gli usurai, accrescere la circola» 
| zione del denaro, e rimuovere le conseguenze deri» 


vaoti in molte parti dell'Impero da uo esuberante 
popolazione ; 3. Di evitare qualunque bassa specula- 
Zione mossa da viste d'interesse, stante la massima 
adottata siccome base dell'impresa , ch’ è quella di 
operare per umanità, per patriottismo , per amore 
del prossimo. Questa Società si provvederebbe dei 
mezzi finanziari soltanto con lo spaccio di centomila 


| azioni di fior. 200 , fondando così un capitale di ven- 


ti milioni. La posta ad un'azione verrebbe eseguita 
in modo, che, nel primo anno si pagherebbe fior. 100, 
nel secondo anno e seguenti fino al sesto anno una 
rata di fior. 20, di maniera che l'intero pagamento 
verrebbe effettuato appena dopo sei anni, Gl' interessi 
si fisserebbero a 5 per cento ; il pagamento di essi 
però non avrebbe luogo, se non che dopo il settimo 
anno , e dopo l'ottavo la spartizione dei dividendi 
tra gli azionisti. Nella prima radunanza generale che 
verrebbe convocata, si deciderebbe poi , tanto sopra 
l'importo dei dividendi, quanto intorno alla somma 


| destinata per l'acquisto di terreni e possessioni, la 


qual somma però non potrà in verun modo sorpas- 
sare i due quioti della somma di riserva. Qual luo- 
go per dar incominciamento alla colonizzazione, è sta» 
to scelto il Comitato di Arad , il quale, a giudicare 
dai rapporti geografici e topografici, offre a sperare 
i più prosperevoli risultati. 

Pare però, da quanto ci viene comunicato, che 
il Governo non sia gran fatto propenso ad aderirvi, 


| mosso dalla ragione di non cedere la sua prerogativa 


od essere sussidiato in uo affare di tanto interesse 
( Corr. Ital. ) 


GRECIA 


ATENE 28 Dicembre. 

Il brigantaggio continua a desolare il paese. Se- 
condo la Minerva a Melissina villaggio della pro- 
vincia di Locride, che novera 120 famiglie, una 
da di masnadieri derubò in pien meriggio le case de’ 
più ragguardevoli abitanti. Questa masnada ebhe po- 
chi giorni dopo uno scontro colla forza pubblica, io 
cui un soldato restò ucciso ed uno ferito. 

Nella notte dal 29 al 30 novembre, essendo en- 
trati 5 assassioi nella casa di un certo Tzonga nel 
villaggio di S. Sofia (Eubea), maltrattarono cradel- 
mente quel disgraziato e sua moglie, e li spogliaro- 
no di quanto possedevano, Nella provincia di Livadia, 
to'altra banda assassinò io tre diversi siti parecchi 
viandanti. A Caza, villaggio posto nella frontiera del- 
la Benzia è dell’Attica, in prossimità alla caserma, 
da 10 a 15 briganti arrestarono e derubarono più di 
ottanta viaggiatori. A Gortyna, nella parte che con- 
duce a Turcomaimata , farono svaligiate olire 90 per- 
sone, che da Tripolitza recaransi verso. varie borga- 
te della Gortyna. Altri viaggiatori ; nel numero di 70, 

stessa masnada: Un'altra 
numerosa #' introdusse nel villaggio 


di Machalà , nell’Acarnania , © mise a ruba, parecchie 
case, dopo aver malmenati molti abitanti. ; 

Un altro giornale, la Stella, annuncia soll au 
torità d'un carteggio di Lamia, che una trappa di 
venti malandrini, capitanati dal famoso Cutromili, in- 
vase il 17 dicembre il villaggio turco di Zataoti, ove 
combattè con un distaccamento turco , del quale uc- 
cise due soldati. Quel foglio aggiunge che nel 18 di- 
cembre comparve un'altra banda nel villaggio di 
Frantzi , ove uccise il principal funzionario del luo- 
0; i contadini le uccisero un uomo » e un altro ne 
farirono. Attraversando il poote di Lamia essa avea 
incontrato un distaccamento di una colonna mobile, 
ma a Lamia non si conosceva per anco l'esito del 
combattimento. 


CINA 


L' Overland Friend of China di Victoria del 28 
novembre narra che gl'insorgenti riportarono una vit- 
toria sulle truppe imperiali cinesi , avendo i primi 
tratto astatamente un corpo di 200 uomiai in un 

assaggio angusto nelle colline fra Tsingyuen e Yingteh, 
e tagliatolo a pezzi. Tuttavia pareva che gl'insorgenti 
si ritirassero o stessero sulla difensiva. — Secondo 
una nostra corrispondenza da Canton , in data del 27 
novembre , pare sia stato conchiuso un armistizio fra 
le troppe imperiali e gl'insorgenti ; certo è che si an- 
davano concentrando molte truppo cinesi nelle vici- 
nanze di Caoton, e si attendeva di giorno in° giorno 
il famoso Lin-Tsih-sii , cho dovera assumere il su- 
premo comando, 

I giornali aoglo cinesi parlano ancora della or- 
renda catastrofe avvenuta in Macao a bordo della fre- 
gata portoghese Dona Maria. Stando alle relazioni di 
un individuo dell’ equipaggio , salvatosi fortuoatamen- 
te, pare che quella sciagura sia da attribuirsi a un 
vecchio artigliere,che da molto tempo aveva manifestato 
il desiderio di veadicarsi de’ maltrattamenti del capi- 
tano, il quale nel giorno stesso in cui seguì l’esplo: 
sione aveva minacciato di batterlo per qualche inesat- 
tezza commessa nell’ eseguire le salve per festeggiare 
il natalizio del marito della regina. (0.T.) 


CALIFORNIA 
FILADELFIA 21 Dicembre. 


Il vapore Cherokee reca le notizie di San Franci- 
sco, posteriori di due settimane a quelle precedenti, 
essendo in data del 15 Novembre. Aveva a bordo 361 
passeggeri, ed a seconda de’ positivi manifesti, un 
valore di 1,680,000 scadi in polvere d’oro, ma abi- 
tuati come ora siamo alle calcolazioni di California, 
dovete accordarmi di valutare quest’oro 1,500,000 scu- 
di, che é pure una nobile spedizione. Io ho il dis- 
piacere di avvisarsi, che alle ultime notizie la mor- 
talità erasi manifestata a San Francisco ed alle mi- 
niere. Un giornale di California così s' esprime: 

Il cholera ba fatto rapidi passi in alcune località. 
In questa città dopo la sua prima apparenza il nu- 
mero de’ morti è stato circa 135, mentre alla città di 
Sacramento è giunto probabilmente a 1000. Il flagello 
tuttavia è ora in diminuzione , e le morti in queste 
due città non superano 8 o 10 per giorno. Questa 
mortalità ha grandemente paralizzato gli affari nelle 
grandi città, e conseguentemente influito in ogni al- 
tro luogo. 

Il Times riferisce : 

Abbiamo qui persone da varie parti delle minie- 
re, le quali c’ informano , che il cholera vi si è ma- 
nifestato , ma in un’ estensione molto limitata. Pochi 
casi hanno avuto luogo a Nevada, Rough and Ready 
ed io altre città. 

È avvenuto a Sacramento un altro serio incen- 


dio , il quale ha distratto le locande di Nuora-Yorck, 
dell'Aquila e Galena, oltra alcani altri fabbrica 
perdita si valuta 50,000 sc. Ua giornale di San Fra 
cisco relalivamente alle miniere riporta: 

Nel prossimo inverno rimarrà nelle montagoe un 
numero di minatori molto più grande del passato, © 
conseguentemente sarà estratto più oro che in ogoi 
altra precedente stagione invernale. Molta attenzione 
si presta ora alle miniere di Quarzo. Quelle di Ma- 
riposa rendono molto, non ostante che il machinismo 
non sia di tanta forza, come bbe a desiderarsi. 
Poco tempo indietro tra la divisione meridionale de' 
fiami Feather e Yuba è stata scoperta un’ altra vena 
di Quarzo di gran ricchezza. Fino ad ora le miniere 
non sono state che superficialmente grafiate, edi la- 
vori scientifici cominciano appena adesso. Quando que- 
sti sieno in piena attività, e che vi sia attivamente 
impiegato il capitale occorrente , 1 risultati saranno 
più meravigliosi del passato. x 

Bernicia è divenuta on porto d’ entrata ; e si parla 
d'una sessione speciale della Legislatora Californiese. 
Si farà una petizione al Congresso per dividere la Ca- 
lifornia in distretti. Vi sono stati vari omicidi d’Io- 
diani, ed alcune scaramucce coi selvaggi, ma in que- 
ste de' bianchi ron farono uccisi che 3. Il 43 dicem- 
bre era stato annunziato dal Governatore Burnett con 
un proclama come un giorno di ringraziamenti e pre- 

hiere. Alle miniere di Yuba i minatori guadagoavano 
da 8 a 10 scadi il giorno. Il numero de' passaggeri , 
giunto per more dal 1.° ottobre 1849 al 1.° ottobre 
1850, è stato 43,615. Il numero de’ partiti dal 1° 
ottobre 1849 al 31 ottobre 1850, è stato 5590. L'im- 
porto de’ dazi pagati alla dogana di San Francisco in 
luglio , agosto e settembre è stato il seguente : la- 
glio 143,286 scudi ; agosto 175,656 scadi, ed in set- 
tembre 144,318 scudi. Totale 464,260 scudi. L’am- 
montare dell'oro esportato da San Francisco dal 12 
novembre 1849 al 30 ottobre 1850, e manifestato al- 
la dogana, è stato 21,899,388 scudi; e la moneta 
introdotta 2,134,000 scudi. (Galignani. ) 
—————+—+“ eae—eo_°_°_0_0_0——r-— 


——— NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 10 Gennaio. 


La dimissione dei sigg. Baroche, Fould, Rou- 
cher e di Parieu non esseado state accettate, il mini- 
stero si trova composto come segue. 

Sig. Roucher Guarda Sigilli, ministro della Giustizia. 

Sig. Drouyn-de-Lhuis, ministro degli Affari Esteri. 

Sig. Generale Regnault de St-Jean d'Angely, mi- 
nistro della Guerra. 

Sig. Teodoro Dacos, ministro della Marina e 
delle Colonie. 

Sig. Baroche, ministro dell’ Interno. 

Sig. Magne, ministro dei Lavori pubblici. 

Sig. Boineau,ministro dell'Agricoltura e Commercio. 

Sig. De Parieo, ministro dell'Istruzione pubblica. 

Sig. Achille Fould, ministro delle Finanze. 

{ Moniteur. ) 


Il Presidente della Repubblica sul rapporto dei 

Ministri dell’ Interno e della Guerra. 
Decreta. 

Art. 1. Sono revocati i decreti dei 20 dicem- 
bre 1848 ed 11 giugno 1849, che univano sotto uno 
stesso comando superiore, 1° le Guardie Nazionali 
della Senna, 2° le truppe di tutte le armi stanziate 
nella estensione della prima Divisione militare, e che 
nominavano il generale Chaogarnier a questo co- 
mando. 

Art. 2. Il generale di divisione Perrot è nomi- 
nato comandante superiore delle guardie nazionali 
della Senna. 


Art. 3. Il gun È divigiont, pesto 
del popolo, Baraguey d' Hilliers, è nomina! n= 
del a capo dell trappe di tutte le armi della pri- 


ma Divisione militare. ; 
Art, 4. Il generale Carrelet comandante la  pri- 


ma Divisione militare conserverà lo attribuzioni che 


le sono date dalle legislazioni vigenti. 

Art. 5. I Ministri dell'Interno e della Guerra 
sono incaricati ciascuno in Gi leg loro concerne del- 
la esecuzione del presente decreto. ; 

i Fatto nel Consiglio do’ Ministri all’ Eliseo N 
nale 9 Gennaio 1851. 
LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 
Il Ministro dell'Interno 
I. Banocne. 
Il Ministro della Guerra 


Gen. Recwav.T De SAINT Jrax D'ANGELY. 
( Moniteur.) 


BORSA DI VIENNA 

degli 11 gennaio. 

Obbligazioni di Stato al5 per 
conto. . +» 

dette al 4 1/2 per 
conto... 


95 180 


82 13/96 — 
(F. di Verona. ) 
————+++ _=z2 
————————+—--=== 
ARRIVI 
pal giorno 45 AL cionno 16 GENNAIO. 
Alari Domenico, di Rome, Maestro di musica, da Milano, 
Baron Tommaso, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Bellay Francesco, di-Francia, Pittore, da Civitavecchia 
Borgia Gio., Bali, da Napoli. 
Cioffl Romualdo, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Crotta Benedetto, di Svizzera, da Narni. 
Cosatti Francesco, di Siena, Incisore, da Firenze. 
Davies Gustavo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Eorietti Grasso, Francesco; di Piemonte, Ingegnere, da Livorno. 
Esteiva Pietro, di Svizzera, Proprietario, da Marsiglia. 
Faenzi Pasquale, di Toscana, Agente, da Narni. 
Galli Domenico, di Piemonte, Avvocato, da Livorno. 
Hanpsh Terret, di America, da Firenze. 
Hamilton F. G., d'Inghilterra, da Napoli. 
Liverani Carlo, di Ravenna, Cantante, da Milano. 
Meyer Cristiano, di Meckemburgo, da Livorno. 
Maury Francesco, di Francia, da Genova. 
Melville, d'Ighilterra, Conte, da Napoli. 
Modigliani Angelo, di Firenze, Possidente, da Firenze. 
Orvieto Abramo, di Firenze, Negoziante, da Pireaze. 
Poy Gio., di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Schledchans Augusto, di Amburgo, Proprietario, da Livorno. 
Scarcio Ignazio, di Napoli, Notaio, ds Napoli. 
Vinciguerra Alessandro, di Roma, Impiegato, da Livorno. 
Walsh Gio., d'Inghilterra, Membro del P: nto, da Nizza. 
var Giorno 16 aL GioRNO 17 cENNAIO. 
Di Olevano Costanzo, Religioso, da Malta. 
Deschamps P., di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Mischetzki Niccola, di Russia, Conte, da Firenze. 
Mercer Gio , d'Inghilterra, Gentiluomo, da Genova. 
Nugent Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Malta. 
Orlandi Odoardo, di Lucca, da Civitavecchia. 
Rangoni Giuseppe, di Modena, Possidente, da Modena. 
Stoich Domenico, di Austria, Religioso, da Trieste. 
Sisley Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Welby Edgard, d'Inghilterra, Banchiere, da Ciritaveochia. 


PARTENZE ‘ 

pa giorno 15 aL Giorno 16 GENNAIO. 
Wallis, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Willyam, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 

par giorno 16 aL giorno 17 ermwAIO. 
Belknas, di America, per Napoli. 
Cottin Eugenio, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Cranauer, di Prussia, per Napoli. 
De Baranolî, di f Napoli. 


De Oettenger, di Russia, per N 

Daive Giuseppe, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Engelbardt, di Russia, Possidente, per Napoli 

Garcia Gio., del Perù, Proprietario, per Napoli. 

Kraner Carlo, di Russia, per Napoli. 

Sanford, di America, Possidente, per Napoli. 

Trench Federico, d'Inghilterra, Cavaliere, per Napoli. 

Viviag Gio., d'Inghilterra, Merubro del Parlamento, per Napoli, 


————_ 
E 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 17 cenwAIO 1854, 


AZIONI DELLA SOCIETA" DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
© dividendo primo gennajo 4850. x 
Di garanzia di , . . Sc. 408.65 Sc.100— 
Efeltive di . .. . Sc. 500 — Sc. 50 — 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 4851, . . . , ‘Bo. 8375 


AVVISI 


i seuola nel. 


È vacaple l'esercizio di Mi 
Ja Terra di Anticoli Corrado , Got di ‘Arial 
Distretto di Tivoli con l' annuo appuatamento di 
50: 82, coli’ obbligo di fare la scuole tutta le: Gram 


malica , di dire la Messa prima all’ alba nei gior= 
ni feriali., la Messa ultima le feste, di fare la Dot- 
Irina Cristiaoa tutte le domeniche unitamente al 
Parroco ; e di confessare. Chiunque volesse con- 
correre al detto esercizio, dovrà rimettere i suoi 
requisiti al Presidente del Municipio , franchi di 
Posta, nel termine di giorni trenta dalla data. del 
presente , dirigendoli — Tivoli. per. Anticoli — 
onde essere presi in considerazione priuia di pro- 
cedere all’ elezione del' Maestro , a forma ‘dell ar- 
ticolo 342 della Bolla Quod Divina sapientia. 
P, P. Mancini Agente n 


AGLI AMATORI DE' FIORI 
Pellorce e Comp. Giardinieri da 
piante , Membri della Boca d ‘oriectar di fa 
rigi hanno l'onore di far conoscere bi Sigg. Ama- 
tori s che essi sono arrivati di recente in questa 
Capitale con un grande. assortimento di piatite co- 
me sono Rododendruo ; Peonie, Camelio , Aga- 
las, Magnolas, Metrocidros a ori ban, bet 
lissime specio di Rote, Piante da frutti ‘di 1} 
le più squisite, Bulbi e Cipolle: dî fori delle più 
belle specie, Semi da flori. di Lulto specia ec. ec. 
Il tutto di ona bellezza singolare. i 
Bano, il loro fo 
n. 222 vicino a Festo Cloll. Sn Snai 
AVVISI LETTERARI 
inedì 20 Gennaio' e giorni consecativi, allò 
pomeridiane ,_ nel dope di bri 
al Corso vicino 8. Marcello n. 
la vendita per pubblica auzione del- 
Già sppartenota al defunto Viscenzo 


Beochio , contenente libri di varia letteratura , 
classici italiani; latini e francesi, scenze ed arti, 
architettura civile è militare ec. ec. , conforme al 
catalogo che gratuitamente si dispensa nel suddet- 
to locale. 


Martedì 21 corrente Gennaio e giorni conse- 
cutivi, alle ora 3 e mezza pomeridiane, nel nego- 
zio librario di Francesco Archini via del Corso 
n. 249 presso 8. Marcello si effettuerà la vendita 
per suzione pubblica di una scelta libreria , con- 
tenente libri storici , filosofici è belle arti ec. eo. 

“ I catalogo si dispenta gratuitamente nel. sud- 
ei negozio , ove si ricevono le commissioni per 
incanto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sì fe noto a chianque per ogni effetto di ra- 
gione, od #8 forma del $. 1596 del Reg, leg., che 
dalla Saotità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
ma della sig.'Maria Troîni Vedova di Niccola Se- 
basti con benigno rescritto del giorno 9 corrente. 
@ successivo decreto esscutorisle esibiti negli ati 


* dell'infrasoritto Notaro ; è stato deputato in Con 


tutore delli figli minori del defunto Niccola Seba- 
sti, ed in Cosmministratore del di lui Patrimonio 
Il sig. Remigio Manassei. 
Roma li 17 Gennaio 1851. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Nel giorno di Giovedì 23 corrente. Gennaio 
alle ore'8 abtimeridiane ad'istaza della sig. Ca- 
terina Corti Vedova del fu Gio. Batt. Catra una 
delle testamentarie , nell’ ultimo domicilio 
di detto defunto al Porto di Ripetta n. 114 ove il 


medesimo cessò di viverd, si darà principio col- 
l'opera de' rispettivi Periti, e col ministero del 
sottoscritto Notaro al legale Inventario dei beni ed 
effetti dal medesimo lasciati, per proseguirlo nei 
giorai, ore e luoghi che si destitieranno nella chio- 
sura delle rispettive sessioni. Tutto ciò si deduce 
a notizia per tutti gli effetti di legge, onde ec. 

._ Gioacchino Degli Abbati Notaro in Roma 
piazza della Cancelleria n. 87. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Giovani 16 n venzaDI 17 GRNNAIO, 


see 978 
45 


MEDIA DEI PRRZZI DELLE Cani VENDUTE 
DESUNTA DALLE AssroNE 
DATB DAI SENSALI DEL CAMPO 
Bool di stalla 6 di erba'ogni 40 Nb. daf. 61 
Dettt a peso Li... ser #60 
Vacche . ... +» 60 
Mbit «encore CaielA + RE 10, 
Dal Campo Boario li 17 Gennaio 4851. 


«SALVIUCOI IN: PIAZZA. DE' 85, XII APOSTOLI. 


La 
Roma 
lenne 


lode d 
signori 
monia 


cellent 


dell’ E| 
cario 
Monsif 
della 


seri, n 
pietà, 
vizio. 


Num. 15. 


PTT: 
CONDIZIONI, DELL' ASSOCIAZIONE. 
I Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . . .. 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 80 


E; 
MIEI 


s 
en 20 Gennaio. 


AVVERTENZE 
Lo lettere, i pieghi; i gruppi, co- 
mo le richieste. d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministtazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num, 32. 


+ 


GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN-QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


—TPrr_mi 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore Pol 34 lin 24 
48 Gennaio. . . 5 


» 
Ore 7 
49 Gennaio, { De; 
»_9 


Coperto, 
Coperto. 
Coperto. 
Nuroloso. 
Noroloso. 
Sereno. 


ROMA 20 Gennaio. 


ce 


La festività della Cattedra di S. Pietro in 
Roma fu celebrata nello scorso Sabato con so- 
lenne apparato nella Patriarcale Basilica Vati- 
cana. La Sannita’ pi Nostro Stexore assistet- 
te in trono alla solenne Messa che pontificò 
l’Emo e Rmo signor Cardinal Mattei, Vescovo 
Tusculano ed Arciprete di essa Basilica. Dopo 
il Vangelo il sig. D. Raffaele Monaco La Valet- 
te, della Nobile PontificiaAccademia Ecclesia- 
stica, pronunziò una dotta orazione latina in 
lode della Cattedra di S. Pietro. Gli Emi ‘e Rmi 
signori Cardinali assisterono all’augusta ceri- 
monia, come anche gli Arcivescovi ed i Vesco- 
vi assistenti al Soglio, i collegi de'Prelati, l'Ec- 
cellentissima Commissione Provvisoria Munici- 
pale rappresentante il Magistrato Romano e 
tutta la Corte Pontificia. 

Nella stessa Basilica fu pure cantato il so- 
lenne Vespro da due Cori di Musica, e vi pre- 
starono assistenza gli Emi pigri Cardinali, i 
quali furono ricevuti e dopo la funzione ringra- 
ziati dal sullodato Emo sig. Cardinal Mattei. 


+0BEe+ 
PARTE OFFICIALE 


La Santità pi Nostro Signore , cor Biglietto 
dell' Emo e Rmo sig. Card. Lambruschini , Bibliote- 
cario di S. R. Chiesa, si è degnata di conferire a 
Monsig. Pio Martinucci l' officio di secondo Custode 
della Biblioteca Apostolica Vaticana, vacato già per 
la promozione di, Monsig. Andrea Molza alla carica 
di primo Custode della Biblioteca stessa. 


+0-ZE#+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI, 14 Gennaio. 

Non vi ha giorno in cui in queste pagine non 
abbiamo a segnare un atto di quell’Augosta Provvi- 
denza che siede sul trono delle Due. Sicilie i o che 
ispirandosi a quella Divina che regge il mondo, s 
de su i suoi soggetti i raggi di una beneficenza 
pre vigile, indefessa ed inesauribile ne'sooi: trovati. 
Bella è la carità che provvede a' bisogoi dellarvita, 
ma vieppiù sublime si è quella che alla distribuzione 
de'beni materiali congiunge le cure pel buon' a 
mento ‘morale e ‘intellettuale degli orfonelli e ‘de’ 
seri, ne’loro cuori infondendò l’amore degli esercizi di. 
pietà, la consuetudine ‘al lavoro, l’ abborrimento dal 
vizio. ì 

Volgon pochi mesi dacchè: annunziammo ‘che il 
Real Convitto del Carminello al Mercato di molto si 
era immegliato nell'interno suo‘reggimento, ‘per virtù 
di una; novella forma. di; regolamento, che! l' Augusto 
nostro Sovrano si era degnato di approvare. E pochi 
mesi, bastargno! per dare, a quel, Luagosdi - pietà tale 
ordinemento,,.e siffatte «migliorie arrecarvi,:,da_ poter 
dire, seoza tema: di. esagerazione,, non | easer secondo 
ad altri Stabilimenti, di questo, genere; pel sistema, di 
educazione, pel progredimento delle arti, donnesche;iri 
esercitate, pe’ begli: studi. che vò, sis appatano, ‘ei final 
teale, per compostezza; e decenza. di locale.n; unita») 

E ieri, i inauguraxa, nel: Saoro Tempin,dal Garmi- 
nello Ja solenne apertura del Rip; Stabilimentoy .rinalo 


* relativa, 
me 


a novello splendore mercè le provvide disposizioni del 
Sig. Direttore dell’ Interno, Ramo Iaterno , e le cure 
solerti dell’ Amministratore del Real Convitto, Sig. 
Cav. D. Carlo Colombo. Convenivano alla sacra ceri- 
monia l’Emo e Rmo sig. Cardinale Arcivescovo sempre 
intento al bene delle anime di questa diocesi, |’ Inten- 
dente di Napoli e il Sindaco di questa città, il Pro- 
curator Generale ed altri magistrati della Grao Corte 
de'Conti, i Soprintendenti ed Amministratori de’ vari 
Stabilimenti di Beneficenza, parecchi ominenti acele- 
siastici, © altre autorità civili, e distinti personaggi. 

Aprì la soleone funzione l' lano Ambrogiano; quin. 
di il Tantum ergo, cantato dalle alunne su commoven- 
tissime note del maestro Ajello, procedeva la Santa 
Benedizione, impartita dal Rettore Spirituale, Reve- 
rendo D. Giovanni Perillo. * 

I prelodati personaggi veonero poscia dalla Suora 
Direttrice condotti nella sala delle scuole. Quivi pre- 
parata era una scena che destar doveva, siccome in 
fatti destavali, sentimenti di riconoscenza e di affetto 
verso il Principe magnanimo che reggo le nostre sor- 
ti. Sorgeva nel mezzo della ben composta sala il bu- 
sto di N. S., a’ cui lati schierate erano due file di 
quelle alanne messe in gradazione di età, ciascuoa 
delle quali avea nelle mani una ghirlanda. di fiori per 
deporla, in attestato di gratitudine eterna, a” piedi di 
colui che, qual padre amoroso, tutte le accoglieva in 
quel ricioto destinato a educare la mente ed il cuo- 
re. Una delle alunne declamò leggiadra poesia di ri- 
conoscenza all’Augasto Sovrano; e un’altra profferiva 
acconcio discorso d’inangorazione, al terminar del 
quale il grido di Viva il Re proruppe spontaneo dalle 
labbra di tutti gli astanti, siccome furon le lagrime 
di tenerezza ond’eran bagnate le ciglia di totti. 

Da quella sala | Eminentissimo Cardinale, seguito 
dagli altri ragguardevoli personaggi, si recava a visi. 
tare i nuovi dormitori, in bell'ordine disposti, e quin- 
di il locale dell’ infermeria, il salone dell arli, ove 
si ammirarono le diverse scuole di svariati ricami, di 
cuciture, di tessiture in filo, in cotoni, e sete. Atti. 
rava particolare attenzione la nascente scuola de’ fiori, 
la quale, comechè incipiente, già può tenersi ia con- 
to d'una delle prime del nostro paese. 

Nel far ritorno dal salone delle arti si odi da 
lungi un coro di giovinette, che con levitiche note 
della preghiera di Mosè imploravano le Benedizioni 
dell’Altissimo sull’Augusta Reale Famiglia. 

L' Eminentissimo Porporato, non meno che gli al. 
tri personaggi succennati, nel dipartirsi da quel locale, 
esternavano le loro congratulazioni ed il loro compia- 
cimento all’egregio ammivistratore Cav. Colombo, alla 
direttrice, alle ‘alanne, ed alle pietose Sorelle della 
Carità, le quali con tanta amorevolezza danno opera 
‘all'edutarione di quelle fanciolle. 

( Giorn. del Regno delle duo Sicilie.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
*. FIRENZE 15 Gennaio. 
MINISTERO! DELLE: FIVANZE | DEL COMMERCIO 
E DEL LAVONI PUNLICI. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
PEA LÀ GRAZIA Di Diò Ghampuca DI Toscana xo. EG. EC. 
| Viste, lo_istanze avanzate dai, Componenti il Con- 
siglio della strada ferrata ceotrale Toscana, costituitis 
ia Comitato per sollecitare . la faeoltà di, eseguire gli 
stodi oecorrenti, alla penvinnaliona della, surada, mede- 
sima, da,.Siena fino al. copi ne, Pontifi 


ntificio; 
sont Vist supplica del Consiglio Compnale di 
Gola pa bre pelo pmi sl 


bl Prefetto di, quel, Comparti 
St 


Lt 


oltre a dar luogo ad utilizzare i materiali lasciati dal 
benemerito Professore Pianigiani per la formazione del 
relativo Progetto, potrebbe giovare all'intento di pre- 
parare elemeoti all'Impresa, ed eccitarne l'attivazio- 
ne, ritenato peraltro che il Governo non debba fia 
d'ora minimamente impegnarsi con una decisione de- 
finitiva sulla scelta della linea da seguirsi per incon- 
trare quella via ferrata che alla volta del confine To- 
scano si muovesse da Roma; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato pel Dipartimento delle Finanze, del Com- 
mercio e dei Lavori pubblici; 

E sentito il nostro Consiglio dei Ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso. 

Art. 1, È concessa al Conte Cav. Giovanni Pieri 
Pecci, ad Abramo Servadio, a Giovanni Montorsellì, 
al Cav. Augasto de Gori Panailioi, a Pietro Nencini, 
al Marchese Alessandro Bichi Ruspoli, ed a Policarpo 
Bandini, oggi Membri del Consiglio di costruzione 
ed amministrazione della strada ferrata centrale To- 
scana, ogui opportuna facoltà per fare eseguire con 
la veste di promotori dell'impresa per la costruzione 
di una strada a rotaie di ferro, che partendo da Sie- 
na vada al confine Pontificio fra Città della Pieve, ed 
il Lago Trasimeno, oude potersi allacciare con quel. 
la che dallo Stato romano venisse a quella volta, gli 
studi necessari a porre ia essere il Progetto partico» 
larizzato 6 completo, a tutte loro spese, rischio e 
pericolo, e sotto le riserve e condizioni che appresso. 

Art. 2. I Promotori suddetti saranno personal- 
mente responsabili per tutte le indennità che potessero 
essere dovute ai termini di ragione ai proprietari dei 
terreni sui quali fossero per praticarsi gli studi. 

Art. 3, Prima di por piede sulle altrui proprie- 
tà, dovranno i Promotori medesimi prevenirne op- 
portanamente i possessori i quali non potranno farvi 
opposizione , nè frapporre ostacolo all’ operazione, sal- 
vo ogni loro diritto alla refezione dei danni, come è 
nell'articolo precedente determinato. 

Art, 4. Ci riserviamo ogni libertà di permettere 
lo stadio anche di altre linee ferrate fra la Toscana 
e lo Stato Pontificio ugualmentechè ogni indipendenza 
per la scelta a suo tempo di quella fra le diverse li. 
nee che potrauno essere progettate , la quale fosse 
riconosciuta più utile all'interesse universale , e con- 
ciliabile coi concerti necessari aversi col Governo li- 
mitrofo. 

Art, 5..Nel solo caso in cui venga scelta la li- 
nea fra Siena ed il confine Pontificio nella direzione 
seguita dai Promotori con il Progetto al quale sono 
autorizzati, avranno i Promotori medesimi titolo ad 
essere, a parità di condizioni, preferiti ad altri con- 
correnti alla definitiva concessione dell'Impresa. 

Art. 6. Avranno peraltro i Promotori suddetti 
l'obbligo di preseotare alla approvazione del Consiglio 
degli Ingegneri nel termine non più lungo di un an- 
no decorrendo da' questo giorno, il Progetto per la 
costruzione della strada di che si tratta, particola» 
rizzato, ed in ogoi sua parte completo , dichiarando 
contemporaneamente se vogliano 0 no profittare della 
preferenza loro sccordata con l'articolo 5 del presente 
Decreto; con obbligo in tal caso di uniformarsi alle 
disposizioni contenute nella Notificazione pubblicata 
dalla cessata R: Consulta sotto il dì 15 aprile 1845. 

Il vostro’ Ministro: Segretario di Stato pel Dipar- 
limento:idelle Finanze; del Commercio ‘e dei Lavori 
pubblici è incaricato della esecazione del presente De- 
creto, 

Lin Datovli quattordici Gennaio tille' ottocento cia- 
quantuno, 
LEOPOLDO. 
Wl Presidente del. Consiglio dei Ministri co. 
; * Gu BatdassenoNI. 
(Monit Tosc.)' 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 13 Gennaio. 
NOI CARLO Ill DI BORBONE rc. ec. 

Veduto il Decreto del 31 geunaio 1842 (N. 35) 
col quale fu stabilito il rango delle persone compo- 
nentì il Ministero di questi Stati; 

Veduto il Decreto dato il 5 dicembre 1846 
(N. 329) intorno alla creazione di diversi Dipartimenti 
del Ministero; n 

Volendo riordinare anche con nuove e più adat- 
te intitolazioni il Ministero di questi nostri Regii Stati; 

Abbiamo decretato e decretiamo. 

Art. 1. Il nostro Ministero sarà composto di quat- 
tro Dipartimeati , i cui titolari si chiameranno Mini- 
stri di Stato. 

I Dipartimenti saranoo intitolati come segue. 

“Dipartimento degli Affari Esteri; 

Dipartimento di Grazia, Giustizia e Buongoverno ; 

Dipartimento dell’ Interno; 

Dipartimento delle Finanze. 1: 

Ari. 2. Quanto. è all'amministrazione militare, 
essendo a noi riservato il supremo comando generale 


delle troppe, nulla è innovato. 

Art. 3. Gli attuali capi dei Dipartimenti di Gra- 
zia, Giustizia e Buongoverno, dell’ Interno, e delle Fi- 
nanze continueranno ad occupare il rispettivo ufficio 
cogli onorari già loro assegnati. 

Art, 4. AL Ministro di Stato del Dipartimento 
dell'Interno è continuato l'iocarico provvigionale de- 
gli Affari esteri. 

Art. 5, Il Presidente del Consiglio di Stato Or- 
dinario avrà egli pure il titolo di Ministro di Stato, 
e continuerà ad aver rango fra i Ministri a forma 
di quanto fu disposto dall'art. 12 del Decreto del 5 
dicembre 1846. 

Art. 6, 1 Ministri di Stato sono incaricati, cia- 
scuno per la parte propria, della esecuzione del pre- 
sente Decreto. 

Dato a Parma il di 11 di Gennaio del 1851. 

CARLO. 
Da parte di S. A. R. 
Il Ministro Anziano E. SALATI. 
( Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 7 Gennaio. 

Il 40 dell'andaote mese avrà luogo |’ abbrucia- 
mento di tanti Viglietti del Tesoro, quanti costitui- 
scono la somma di L. 650,000, stati introitati nello 
scorso mese di dicembre , dipendentemente dalle pri- 
me sottoscrizioni al prestito lombardo-veneto volonta- 
rio io corso. Avrà pur luogo, entro breve iotervallo, 
anche |’ abbraciamento di que’ Viglietti del Tesoro, 
che deriveranno dalle nuove sottoscrizioni che vanno 
a concentrarsi della Cassa dell’ I. R. Prefettura del 
Monte lombardo-veneto. ( Eco della Borsa). 

ALTRA DEL 9. 

È un grande affare, più che a prima vista non 
sembri, l'essere stata aperta il giorno 3 corrente la 
corrispondenza telegrafica da Vienna per Verona, Trie. 
ste, Gorizia e Venezia. Da quiodi innanzi saranno 
ricevute le corrispondenze telegrafiche per Amsterdam, 
Brussellos, Liverpool, Londra e Parigi, e s'intende 
che sarà per queste piazze soddisfatto al bisoguo di 
conoscere i corsi delle respettive Borse. Si sta poi 
preparando una maggior celerità dei dispacci per le 
quattro piazze suddette mediante una corrispondenza 
«he sarà diretta a Brusselles, e così pure una simile sta 
apprestandosi per le città della Germania meridionale. 

( Bulì, della Borsa.) 
VERONA 13 Gennaio, 
I. R. DELEGAZIONE PROV. DI VERONA 
AVVISO. 

Non avendo potuto la R. Delegazione Provincia 
le combinare senza grave sacrifizio, che un Sovven- 
tore-Capitalista sollevasse la Provincia dal pagamento 
della quota attribuita pel Prestito del Regno L. V., 
devesi ora procedere al riparto generale sopra gli Eati 
raccolti. 

Pel pagamento del Prestito saranno quindi tenuti 
a concorrere in proporzione li Possidenti colla loro 
Rendita Censuaria, li Capitalisti, li Commercianti d’Ia- 
Justria , li Conduttori dei Beni, li Diritti di Decime 
Ù Varallo nonchè le rendite Vitalizie, 

, Fiuo a tutto il giorno 17 del corrente 
Noligazona si Novembre 1850 y accorda wi precldn 
tori: volontari Jo sconto in ragione dell’ otto 

pagando Viglietti del R. Tuoro e metà Prali 
ciò la R. Delegazione invita li signori Abitanti e Pos- 
sideoti della Provincia a concorrere volootariamente 
al: prestito, soscrivendo una somma proporzionata si 
propri enti tassabili, e versando fre decime parti della 
somma , per la quale inteadessero di soscrivere, cor- 
rispondenti alle “esigenze ordinate pei mesi di Dicem- 
bre, Gennaio e Febbraio a, c.; ritenuto chelquanto ver- 
seranno od avranno versato. in danaro ;sarà imputa- 
to all'atto dell'esigenza forzosa , come si è disposto 


coll’ Avviso 8 Di 1850; Ni A è 
tori volontari. MA Wont iaia o500p:golibeni- 


Dall I. R. Delegazione Provinciale,; + 
Verona li 12 Gennaio 4850, 
1. R. Cons. Aulico Delegato Prov. 
Cav. pi pg “ 
(F. di Verona, ) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 10 Gennaio. 
Ordine del giorno dell'esercito di Parigi. 
Soldati. 

Chiamato dalla fiducia del Presidente della Re- 
pubblica al comando dell’ esercito di Parigi, deggio 
farvi conoscere lealmente come comprenda la mia mis- 
sione. 

Mantenere nell’ esercito collocato sotto i miei or- 
dini la stretta © rigorosa disciplina che vi stabili il 
mio onorevole predecessore ; 

Conservare a ciascun grado l'influenza e l' auto» 
rità che gli sono attribuite dai regolamenti ; [i 

Rispettare e far rispettare in qualanque occasio- 
ne i diritti dei poteri stabiliti dalla Costituzione ; 

Appoggiare energicamente l' autorità nella esecu- 
zione delle leggi : tali sono i nostri comuni doveri. 

Non vi mancheremo punto; ne sono certo. I ro. 
stri ed i miei antecedenti ne offrono una sicura ga- 
ranzia. 

Parigi 9 Gennaio 1851. 

Banacuay D'HiLLERs. 
( Honiteur.) 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 10. 

Una folla di spettatori occupa la tribuna. 

Si aspettano spiegazioni sui decreti pubblica» 
ti questa mattina dal Moniteur. I rappresentanti en- 
trano secondo il solito, e sembrano meno preoccu- 
pati che non potrebbe far supporre l'attitudine presa 
da molti giornali. 

A due ore e 20 minuti il Presidente si mette al 
suo posto, Il processo verbale è letto e adottato. | 
nuovi ministri sono tutti ai loro banchi. Molti mem- 
bri dell'Assemblea, che fio a quel puoto eran restati 
nei corridoi e nella sala delle conferenze, entrano in 
folla, e s'impegnano delle conversazioni su tutti i 
puoti. 

Il Presidente. È all'ordine del giorno la terza 
deliberazione sul progetto di legge relativo al com- 
mercio dell’ Algeria. 

Il sig. Maure domanda che si sopprima dal qua- 
dro num, 4 gli oli d'oliva. (Risa generali.) 

Il sig. Maure ha la parola, e si accinge a provare 
che ammettendo liberamente gli oli di oliva dell Ale 
geria si arrecherebbe un gran danno ai nostri oli del 
mezzogiorno. 

Il sig. Levavasseur. È impossibile discutere una 
legge così importante ia momenti come questi (sì! si!). 
Non avrei montata la tribuna se non si trattasse di 
una terza deliberazione, e se fosse possibile che il 
nuovo ministero conoscesse bene la portata della que- 
stione. (si! si! é vero!) 

H Presidente. Il sig. de Remusat ba la parola 
(ah! ah!) 

Il sig. de Remusat. To m' aspettava che dopo i 
gravi atti pubblicati questa mattina dal Monikeur i mi- 
nistri ci farebbero conoscere perchè sono assisi su 
quei banchi, ( Approvazioni a destra ). lo m' aspettava 
ch’ essi spiegberebbero una dimissione che non si 
comprende. Signori, quest’ Assemblea ha salvato la 
Francia, e non ha lasciato ad altri che l'onor di se- 
guirla ( applausi). Domando che |’ Assemblea si ritiri 
immediatamente ne’ suoi uffizii per nominare una com- 
missione che prenderà tutte le misure che le circo- 
stanze consiglieranno, e che potranno far cessare una 
posizione dolorosa. (Sensazione). 

Il sig. Baroche ministro dell’ Interno. Noo ho al- 
cuna difficoltà ad associarmi ad alcune delle parole 
dell'onorevole preopivante. Sì questa Assemblea ha 
salvato la Francia per la buona armonia che dopo 
il 10 dicembre 1848 è passata tra i due poteri. lo lo 
chiedo a voi, e, occorrendo, il chiederei al paese. . . 
( interruzione ). Mi meraviglio, signori, di quest’ in- 
terrazione. E non è forse il paese giudice di tutti ? 
Non è forse esso, che , come sovrano , libera e giu- 
dica gli atti dei poteri che emanano da lui? Nou ho 
dunque errato se dissi che, al bisogno , ne appelle- 
rei al paese. 

Una voce. Dove è il monarca ? 

Il sig. Baroche. Chiederei a chi interrompe come 
questi nomini siedono su questi banchi ? 

Molte voci. Non li conosciamo. 

Il sig. Baroche, Domando all’ interruttore come 
son qui gli uomini coi quali siamo andati innanzi 
per tanto tempo, coi quali speriamo di andare ancora 
molto innanzi ! (né! né! si! si!) Mi pare di non dir 
nolla che parlamentare non sia. lo dico di sperare 
di progredire con tutti, e mi si risponde no! Voi pre- 
tendete dunque conoscere la politica prima che l'ab- 
biamo applicata, 1} paese e l'Europa nou obblieranno 
il concorso è l'accordo del potere esecutivo ; dal 10 
dicembre in poi, ‘a travagliare con voi in ua’ operà 
cui prendesie tania parte; e senza essere ‘inigiusti voi 
stessi noîi potete negare questo concorso al potere 
esecutivo. (Benissimo!) Credereste forse che pel tristo 
onore ‘di ‘sedere tu' queste scrannè vogliamo’ ucciderci 
di nostra mino Idscianido di andare innéàzi con' voi? 
Mi' pr che‘ ‘la tola presedzà d'altani vombri' del 
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semblea; rispetto pure dei diritti pel patera oseculivo 
definiti dalla costituzione. (Benissimo! ) gi 

Ecco la nostra politica. Se vorrete ben giudicar- 
ne dai nostri atti, e dal programma cui crediamo, 
non avrete bisogno d'altre spiegazioni. Il nuovo ga- 
binetto è composto degli uomini seri che componevano 
l' antico. posi 
Una voce. Ciò non è troppo lusiaghiero per 
gli altri. n i I 
Il sig Baroche. Dio mi guardi da un solo peo- 
siero che possa offendere gli uomini onorevoli coi 
quali abbiamo amministrato pel corso di un anno, ma 
il gabinetto ricostituito ha bisogno di dire che è suo 
scopo di dare al paese leggi utili, di toccare meno 
che sia possibile le questioni politiche , © di lavorare 
a tor via ogni scissura. ? ; 

Il nostro campo, e non ne usciremo, è il campo 
della costituzione. Lasciateci sperare che noi non o- 
vremo a lungo scorgere tra” nostri nemici uomioi coi 
quali fummo sempre d'accordo. Il nostro scopo è la 
conciliazione dei poteri. 3 

Il sig. Venzin. Ostilità contro l'Assemblea, (Rumori 
diversi. ) 

Il Gen, Lebreton. È uo’ opinione isolata che non 
dividiamo. / 

Il sig. Baroche. Noi non vogliamo che il bene 
del paese, e speriamo d' arrivare, d'accordo con voi, 
a conseguirlo. ( Benissimo!) ; 

Il sig. Berryer. Quando son giuato nella sala era 
deciso di non prendere la parola, ma mi è imposst- 
bile il tacere, dietro la risposta che viea fatta al 
nostro onorevole amico, al sig. de Remusat. 

Ci si dice che si vuol continuare ad andare in- 
nanzi coll’ Assemblea, e perché danque il gabinetto 
si è separato? Venerdì scorso furono fatti degli in- 
terpelli al governo, o piuttosto al gonerale Changar- 
nier sopra una pubblicazione fatta da un giornale, di 
cui, non cerco io che rapporti sia col governo. La 
condotta a tenersi dal goverao era semplice. Il Gene- 
rale Changarnier voleva spiegarsi, il governo chiese 
un aggioraamento. Gli interpelli ebbero luogo , lo 
spiegazioni del generale furono nette, e il generale 
ha dichiarato ch' ei saprebbe far rispettare l’indipea- 
deaza dell’ Assemblea. Gli è io seguito a tali dichia- 
razioni che fu decisa la sua dimissione. Per otto giorni 
il paese fu senza ministero per le divisioni del gabi- 
netto. Per tutti coloro che, come io, vogliono il 
bene del paese . . . . 

Una voce a sinistra, Gli è a tal fine che voi fo- 
ste a Wiesbaden. 

Il sig, Berryer. Ho sentito |’ interruzione, e noa 
sono imbarazzato a rispondervi, ma non voglio pre- 
cipitare queste spiegazioni. Non si tratta ora che di 
spiegare la crisi ministeriale. 

È necessario che ne si dica il perchè molti dei 
membri sono usciti dal gabinetto. Tra questi uomini 
ve n’ ba unò di cui mi rincresce più d' ogni altro. È 
da lunga pezza che noi non avevamo aruto |’ occa- 
sione di far rispettare in faccia allo straniero la di- 
goità del paese. Il ministro ba reclamato e ottenuto 
la riparazione da parte della poteoza più gelosa, 
e più suscettibile. 

Perchè questo ministro non è più nel gabinetto? 
Mi si dice che l’uomo che ba eseguito le istruzioni 
in questa pratica l’ha surrogato al potere; ma per 
mia parte amerei meglio il vedere al timone degli 
affari chi sa comandare, che chi sa obbedire, obbedi- 
sta pur bene quanto si voglia. Un comando superiore 
era stato stabilito a Parigi. Se il pericolo fosse ces- 
sato d'esistere, avrei capito qualche cosa se fosse sta- 
to soppresso questo comando, ma conservare il co- 
mando, dare lo scambio a chi lo copriva, specialmen- 
te dopo essere stato sì ben accolto, or son pochi gior- 
ni, dall'Assemblea, è questo ciò che è necessario ne 
sia spiegato; è necessario pel paese ora, e nell’avve- 
nire; è necessario che nulla ne sia celato dai più re- 
conditi pensieri. ( Adesione. ) 

Il sig. Baroche, ministro dell' Interno. L'onorevole 
preopinante vi disse che la cagione della nostra dimis- 
sione era spiegata dalla sua data, e chè essa era la 
conseguenza del suo voto di venerdì scorso. Permet- 
tetemi il dirlo senza entrare nei particolari dei fatti, 
che potrebbero eccitare delle scissure. Forse vi siete 
dimenticati le discussioni che precedettero il rifiuto di 
ua aggiornamento quando si trattava d'una questione 
di garanzia? ( Movimenti diversi. ) 

In un'altra circostanza non si è presentato ua 
caso che avrebbe potuto motivare la nostra dimissio- 
ne? L'Assemblea non ba ricusato al gabinetto una 
dilazione di due giorni ? 

Una woce. E perchè voi siete restato ? 

Il vig. Baroche. Noi restammo perchè fu fatto un 
appello alla nostra devozione, cui credemmo di non 
dover fare" il sordo; e qui noi, siam qui forse. per 
trattare di questioni di persone? 

Non badate alle persone, giudicate gli atti; ( 49i- 
fazione.) é 

Il sig: Dufaure osserva che' più: di 200 li 
sono ostili all'Assemblea ; ‘essere d' uopo dura 
ristabilisca ‘nobilmente la sua dignità al cospetto. del- 
la nazione, e faccia conoscere essere superiore a qua- 
langue atto temerario. Ù 

"Il sig:‘ Rowicher risponde ; anche il goperno essere 
continuamente attaccato da altri‘ giornali. Nom esservi 
alcun membro del medesimo che non sia insultato tanto 
nell’ onore politico chè privato. ' 
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Signori (egli dice) l'Assemblea è divisa. Ognuno 
intende il bene del paese a suo modo. Non accuso 
alcuno. Chiedo che-gli altri siano giusti verso di noi, 
o non si ricusi di riconoscere che anche noi amiamo 
la patria, e vogliamo seriamente mettere ju pratica 
le nostre istituzioni. 

Procurate di mantenere la calma nella Francia 
sino al giorno in cui l'Assemblea potrà pronunziare 
sulla revisione della Costituzione ; e se non la farà, 
sino a quello in cui la volontà nazionale dovrà essere 
consultata solennemente. ( Agitazione e rumoni ) 

Il sig. Generale Bedeau. Nello stato attuale delle 
cose dichiaro essere per me impossibile di dare an 
voto di fiducia al Ministero. 

Il sig. de Ramusat. Dopo di avere inteso le spiega- 
zioni del Ministero , persisto a chiedere che l’Assem- 
blea si ritiri nei suoi offici, per nominare una Com- 
missione che prenda le misure necessarie per proteg- 
gere l'Assemblea. 

Itsig. de Baroche, Mi oppongo a questa proposi- 
zione, e prego l’Assemblea a ponderarne la gravità. 
Una Commissione destinata a deliberare è un atto seo- 
za esempio, e che reca un grave attentato alla di- 
visione dei poteri. ( Forte mormorio a destra.) 

Vi rifletterete. Come? Vi si parla di ristabilire la 
concordia tra poteri , e vi si propone di adottare 
mezzi propri ad accrescere il conflitto ? 

(Segue una lunga agitazione. ) 

Ristabilita la calma, il Presidente consulta l'As- 
semblea , se |’ urgenza della proposizione del sig. de 
Remusat debba preadersi in considerazione ; e ad una 
grao maggioranza si delibera affermativamente. 

Si chiede quindi la remissione immediata negli 
offici della nomina di una Commissione incaricata di 
preparare le misure che le circostanze possono ri- 
chiedere. 

Sopra questa rimessione immediata si procede 
allo scrutinio segreto. 

Numero dei votanti. . . . . . . . 603 
Maggioranza assoluta . . . . . . . 302 
Voti per la remissione . . . . . . 330 
Contrari (+4 #00 1 298 
Maggioranza per la rimessione . . . . 57 

La tornata finisce alle ore 5 e minuti 25, ed i 
Rappresentanti , tra la più grande agitazione, si ri- 
tirano negli offici per procedere alla nomina dei mem- 
bri della Commissione. 

I membri nominati sono i seguenti. 

Di Broglio, Presidente; Baze; Beaumont Gusta- 
vo ; Bixio ; Cavaignac Generale ; Dara ; Flaudin ; La- 
martine; Laoguinais; Mootebello; Morellet; Mornay; 
Nettement ; Passy. 

Un decimoquinto commissario sarà nominato di- 
mani. (F. F) 


Tornata degli 11. 


Il sig. Di Broglio. La Commissione che voi nomi- 
naste ieri, e della quale ho l’onore di essere presi- 
dente, mostra il desiderio di avere comunicazione 
dei processi verbali della Commissione di permanenza; 
e siccome questa comunicazione non può farsi senza 
la vostra autorizzazione, io ve la chiedo. 

It sig. Baroche. Il Goverao non solo non si oppone 
alla chiesta comunicazione, ma domando eziandio 
che abbia luogo per tutti. Ieri an onorevole membro 
disse che la Commissione di permanenza aveva avuta 
la generosità di tenere segreti i processi verbali delle 
sue deliberazioni. Noi chiediamo il concorso di tutti, 
ma non abbiamo bisogno della generosità di alcuno. 
( Bravi prolungati.) 

Consultata l'Assemblea , [a proposizione della pub- 
blicità è ammessa alla quasi unanimità. —(F.F.) 


BORSA DI PARIGI 
10 Gennaio. 


5 per cento 
3 per cento 


5 per cento 
3 per cento 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 


Il corpo prassiano, che si radunerà presso Am- 
burgo, sarà comandato probabilmente dal generale di 
Wussow; nel caso d’ un cooperamento colle truppe 
austriache contro l'Holsteia, |’ esercito anstro-prus- 
siano verrebbe comandato dal teneate-matesciallo Le- 
geditsch. ( Corr. Ital. ) 


Le due Commissioni incaricate della pacificario- 
ne dello Schleswig-Holsteio arrivarono il giofao 5 a 
Readsburgo , € la prima loro conferenza colla Reg: 
genza doveva seguire nel, domani. Si crede probabile 
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ALTONA 6 Gennaio. 

Con l'odierno convoglio vedemmo partire alla vol. 
ta di Kiel i dae commissari, generale di Thumeo e 
barone di Meusdorfl-Pouilly; essi artiveranno sul mez- 
Zogiorno , e si melteranuo , per quanto si dice, tan- 
tosto in conferenza còn la Luogotenenza, Se il procla- 
ma da pubblicarsi sia per perse in Kiel ancor og- 
gi è cosa da mettersi in dubbio ; ma per domani to 
si atteode con cerlezza. ( Gazz. di Venezia.) 


KIEL 6 Gennaio. 

1 due commissari sono arrivati oggi. Le Autorità 
hanno prese tutte le misure 'accessarie affiuchè la gra- 
vità e l' importanza del momento non sieno turbate 
da eccessi od altro; e questa mattioa furono requisite 
da Rendsburgo due compagaie del 9° battaglione d' in- 
faoteria per mantener. |’ ordine. L' esito della conferen- 
Za coi commissari viene atteso con la massima ansietà. 
Ja Circoli patriottici moderati si ritiene fermamente 
che gli attuali ‘poteri costituzionali, la Luogotenenza 
e l Assemblea nazionale seguiranno i suggerimenti deb 
la moderazione e della prudenza, 6 prenderanuo una 
determinazione quale la domandano le preponderanii 
circostanze e l'interesse del paese. ( Lloyd. ) 


GERMANIA 


Secondo quanto si comugiea da Dresda, la città 
di Francoforte sul Meno sarà anche iu avveuire la 
sede della suprema Autorità federale. La voce stata 
sparsa alla Borsa di Berlino, e poscia smentita dalla 
Riforma alemanna, che i plenipoteoziari fossero per 
separarsi, ebbe oullameno, secondo fra le altre co- 
munica aoche il Correspondenz-Bureau, in certo modo 
un po' di fondamento, La Prussia, cioè, ha dichiarato 


in modo abbastanza determinato, di non voler accet- | 


tare una proposta austriaca , che affida il potere ese- 
cutivo all'Austria ed alla Prussia, per le differenze 
fra queste due potenze però instituisce un collegio de 
cisivo (il quale avrebbe da consistere della Baviera 
con il voto e degli altri regni e dei granducati insie- 
me con 2 voti), Oltre alla Prussia si sono dichiarati 
contro questa proposta anche gli Stati piccoli. 

Si dice che l' Austria si presenterà con una nuo- 
va proposizione, circa la quale però fia qui nulla si 
sa di positivo. 

Da Berlino si scrive in data 9 corrente; La no- 
tizia recata dalla Nuova gazzetta prussiana e cootra- 
stata dai fogli amburghesi, che la città d’ Amburgo 
verrebbe occupata da truppe prussiave, verrà quanto 
prima confermata col fatto. 

La Commissione per gl’ interessi materiali , pre- 
sieduta dalla Baviera, va pieoamente d'accordo col. 
l’Austria, e riceve da questa le sue ispirazioni. 

Da Kiel si scrive: | due Commissari sono arri 
vali. Acciocchè la serietà del momento non venga tur- 
bata da qualche eccesso, le Autorità fecero a que- 
st' uopo venire da Rendsburgo due compagnie del 9. 
battaglione d’ infanteria. Tutti attendono con ansietà 
l'esito delle trattative. In circoli patriotici ed assen- 
nati si spera che gli attuali poteri costituzionali , la 
Luogotenenza e la Dieta, daranno ascolto ai consi- 
gli della moderazione e del pratico giudizio, e preo- 
deranno una determinazione quale le imperiose cir- 
costanze e l'interesse del paese la richiedono. 

— Il punto di passaggio dell’ Elba per parte del 
corpo del T. M. Legeditsch è ora stabilito e verrà ef- 
fettuato a Boitzeoburg, ove gli Austriaci abbandona» 
no il terreno annoverano e passano sulla riva destra 
dell'Elba, sa quello di Mecklenburg, per poi sulle 
strade ferrate essere trasportati nell’ Holsteio. Come 
capo dello stato maggiore è stato attaccato al corpo 
di spedizione il distinto colonnello de Henikstein. Da 
quanto sembra la parte più risoluta dell’ esercito hol- 
sleinese farà resistenza appoggiandosi e rinserrandosi 
in Rendsburgo; noi per altro speriamo che quest’ ul- 
timo atto del dramma germanico non farà versare 
inutilmente del nuovo sangue. ( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 7 Gennaio. 

Siccome nelle conferenze di Dresda aver si deb- 
be un particolare riguardo agl’ interessi commerciali 
della Germania, così la Prassia ; seguendo, per quanto 
udiamo, l'esempio dell’ Austria, invierà a quella 
volta uno de' consiglieri refereoti del proprio Mini- 
atero del commercio. 

La Nuova gassetta prussiana scrive: » È veris- 
simo.che l’Austria vuole per sua parte abolire la Com- 
missione centrale federale; ma è d'altronde erroneo 
che la Prussia esiga la continuazione di tale Commis- 
sione. Il Governo prussiano non ba, per quanto sape 

amo; ‘alcuna cosa ia contrario a ciò che sia abolita 
la Commissione federale, purchè esista an altro po- 
tere centrale. a difesa e ad amministrazione della pro- 
prietà: federale. » 
BAVIERA 

* UMONACO 3 Gernaiò. 


semiufficiale di Monaco iroriamo,la 


una Nota, diretta al Gabinetto francese, domandata 
l'assistenza del medesimo contro supposte preteso di 
supremazia dell'Austria e della Prassia nella Germa 
nia. Sebbene questa notizia sia ritenuta erronea: dat- 
la maggior parte di quegli stessi fogli che ta riferi» 
scono, noi siamo autorizzati a dichiararla assoluta- 
mente priva di fondamento. » 
SASSONIA 

Ci scrivono da Dresda che la prima Commissione, 
presedata dall’ Austria, tenne due sedote, ed elesse a 
relatore il plenipotenziario austriaco. 

Si scrive pure di calà chè vi sono arrivati quai 
pesa il sig. Wilmar pel Lucemborgo e il 
ar. di Bulow per l’Holstein. * (Corr. Ital.) 

Scrivesi da Dresda il 4 all’ Indicatore dello Stato 
del Wurtemberg : « Lo scopo delle conferenze è uni- 
camente quello di una revisione della Costituzione 
federale. Chi s immaginasse che le medesime abbia- 
no una meta più elevata che non sia quella di strio- 
gere nuovamente i legami che univano tra di loro 
gli Stati tedeschi, prima degli avvenimenti del 1848 
o del 41849, s'ingaonerebbe a partito; e ancor più 
grande sarebbe il disioganto di coloro, i quali po- 
tessero credere che si tratti di cambiamenti nell’ esteo- 
sione dei siagoli Stati. Possiamo assicarare, che le 
odierne carte geografiche della Germania saranno usa- 
bilissime anche dopo terminate le conferenze. Lo sco- 
po più prossimo sta nell'accordo tra |’ Austria e la 
Prussia, e le due Potenze si studieranno di conse- 
guirlo, com' è ben naturale. al di faori delle confe- 
renze degli altri plenipotenziari. Da ciò |’ invito del 
priacipe Schwarzenberg a Berlino. Solamente allora 
che questo accordo siasi ottenuto su tutl’i puoti 
priacipali, cominceraono le vere trattative sulla revi- 
sione della Costituzione. Intanto i membri delle con- 
ferenze si fanno scambievoli visite diplomatiche, e i 
circoli di Corte costituiscono il terreno neutrale, su 
cui i signori diplomatici cercano tasteggiando di 
orientarsi. » 


ANNOVER 3 Gennaio. 


Il 45 del corrente passerà, per quanto si dice, 
attraverso l' Annover una divisione di cavalleria au- 
striaca, che marcia alla volta dell’Holsteio. La nota 


| opposizione del Brauswick, contro il passaggio delle 


truppe di esecuzione sul suo territorio, è stata ap- 
pianata in tal modo, che, giusta notizie degne di 
piena fede, non solamente fu ritirata per parte di 
quel Governo la relativa protesta, ma inoltre si è es- 
pressamente acconsentito al passaggio dolle truppe au- 
striache. 


GRANDUCATO D' ASSIA 


A Darmstadt si attendevano nei giorni 4, 5 e 6 
corr. circa 1200 aomini di truppe austriache, per le 
quali si dovevano allestire gli alloggi. Questo corpo 
sembra destinato per lo Schleswig Holsteio. 


CITTA’ LIBERE 


La Gazzetta della Borsa d' Amburgo asserisce che, 
dietro le informazioni da lei prese, la notizia che la 
guarnigione d' Amburgo debba essere altrove trasfe- 
rita per soslituirvi una guarnigione prussiana, è pret- 
ta invenzione; come lo è del pari quella che Amburgo 
debba essere di nuovo dai Prussiani occupata. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Gennaio. 

Alla Borsa d'oggi è corsa la voce che la Dire- 
zione della Banca abbia data la sua dimissione. Si è 
detto anche che gli Statuti della Banca saranno cam- 
biati, e che questo istituto prenderebbe per la nuova 
organizzazione una forma più commerciale. 

( Emp. di V. ) 
ALTRA DEL 40, 

I commissari , generali Mensdorff e Kumen, 
ebbero uo abboccamento in Kiel colla Luogotenenza. 
A Berlino si crede che l’esercito holsteinese verrà 
disciolto senza fare' opposizione. Io caso di resistenza, 
le trappe austriache marcieraono alla volta di Kiel è 
I’ esercito prussiano occuperà Amburgo. 

— Riguardo alla commissione della navigazione 
dell'Elba, sentiamo che le contrattazioni non condus 
sero ad alcun risultato; e particolarmente cadde del 
tutto la proposizione dell’ Austria di levare assoluta 
mente il dazio dell'Elba. Peraltro si attendono delle 


‘ facilitazioni per quella navigazione, su cui s° intesero 


i plenipotenziari di Austria, Prussia, Sassonia, An 
nover, Mecklenburg e Lauenburg. Credesi. pure che 
verranno riprese le trattative intorno ‘la predetta pro- 
posizione dell’ Austria. 

— Il sig: Francesco de Pillersdorf diede alla 
luce an opuscolo intitolato: Le finanze austriache. 
fuer opuscolò scritto, da un nomo che già prima 
‘dell’ anno 4848 brillava fra le. notabilità finanziarie, 
dell’ Austria , 0on può fare a,meno.d' essere accolto 


».con intéresse parlicolarmente nelle circostanze attuali. 


—.Il Bureau della Novità crede sapere che ia 


“. quanto.alla questione finanziaria sopra proposta del 


sig. ministro delle finanze de Krauss si sia determi- 
nato di effettuare ‘il sistema del risparmio, congiuuto 
con-un‘imprestito ‘e-colta riforma delta Banca” Na 


.lzionale-con-tutti quei riguardi richiesti dal bene ge- 


nerale. Il modo con cui ciò verrà mandato ad effetto 
è ancora un profondo segreto , il cui velo verrà ri- 
mosso ancora entro questo mese. Tatte le comunica- 
zioni perciò fatte in proposito da parecchi giornali 
non sono fondate se non che sopra mere supposizioni. 
—_ (Corr. Ital. ) 
IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Dicembre. 

I distretti della sponda del Danubio sulla fron- 
tiera della Russia Toulcha , Maccin e Baderdagb, sono 
siati riuniti dalla Porta in una sola caimacania, e ne 
fu già nominato il governatore col titolo di caimacan. 
Fin qui questo governatore veniva nominato dal pascià 
di Sangiak. Questa misura importante presa dal go- 
verno, che è una cosa affatto nuova , non mancherà 
di rassicurare gli abitaoti di quei paesi. 

Si parla molto di un viaggio che l'erede del tro- 
no di Russia ha fatto nella Georgia e_ nell’ Erivan. 
L'inviato dello sciah di Persia lo ha accolto con splea- 
didissimi onori. Pare che gli affari di Kiva e di Bo- 
bara siano stati trattati tra i due sovrani di Russia 
e di Persia. Si pretende che lo sciah vorrebbe ren- 
dere tributarii del suo regno i khan di queste due pro 
vincie, e la Russia iotenta ad ottenere la navigazio: 
ne esclusiva sul mar Caspio, lusioga l'amor proprio 
del priucipe persiano. 

Lo notizie della Bosnia confermano la pacificazio- 
ne di quella proviocia. Intanto Omer pascià, che vuol 
introdurre il tanzimat, domanda un riaforzo di trup- 
pe, affin di potere assicurare l'esecuzione dei firmani 
del gran signore, e togliere ogni mezzo ai vinti ed 
ai malcontenti di abbandonarsi a nuovi torbidi, cui 
sono disgraziatamente spinti da agenti esteri. 

Il ministero Rescid è più forte che mai, ed in con- 
segnenza la confidenza rinasce e le finanze migliorano. 

La fregata a vapore Said-Sciadé, qui giunta il 22 
andante da Alessandretta, recava i capi-popolo ed i 
principali colpevoli della rivoluzione di Aleppo in nu- 
mero di 325. Costero, appena fatti sbarcare fra le file 
di numerose truppe schierate dallo scalo al ministe- 
ro della guerra, furono avviati alle prigioni loro de- 
stinate in detto ministero. ( Portaf. Malt. ) 


AMERICA 
BUENOS-AYRES. 

Leggesi nel Morning-Herald. 

Il brick Sapho entrato nella Mersey domenica se- 
ra ci reca notizie di Buenos-Ayres sino agli 8 novem- 
bre inclusiramente, Gli affari commerciali e poli 
trovavansi a poco presso nello stato, in cui erano in 
tempo della partenza del Navigator. Quanto alla guer- 
ra col Brasile, l'opinione più generale era che non 
avevasi a temer nulla a questo proposito. I giornali 
non contengono alcun fatto importante. 

Il British. Packet contiene una lunga tiritera bio- 
grafica sul generale Oribe, i cui atti pubblici. sono 
giudicati con molta severità. Questo generale, dice il 
British Packet, ha esercitata da 20 anni circa una 


l| 


spocio d'influenza’ talismanica su tutte le ammi 
zioni che si sono succedute, minacciandole e carezzan- 
dole volta per volta Son un'arte meravigliosa, e con 
uo continuo buon successo. Nullameno la sua origine 
è oscura, e nella guerra dell'indipendenza della Bao- 
da Orientale, non ha mai occupato che un rango su- 
alterno. Il suo primo atto fa d’ abbandonare il suo 
real padrone per abbracciare il partito de’ suoi com- 
patrioti ribellati, e questo non fu che il presagio di 
altre azioni ancor più inique e imperdonabili. Por 
metà soldato, per metà filibustiere, ei si condusse in 
seguito colle sue truppe vella provincia delle Missioni 
ove dichiarò in aperta ribellione contro le autorità pa- 
triottiche della Banda Orientale, le quali alla lor vol 
ta lo denunciarono come traditore e posero la sua 
testa a prezzo. ; 

E questa é una parto dell’abbozzo delineato nel 
generale Oribe dal British Packet. | 

— Il Weekly-Herald scrive sotto la data di Nova- 
York 24 dicembre. ; 

La squadra brasiliana che iocrocia presso il por- 
to di Buenos-Ayres ricevo giornalmente ribforzi. Si è 
saputo a Buenos-Ayres la morte del generale Taylor 
ex-presidente degli Stati Uniti. Il governo, all'annua- 
zio di questa notizia fece pervenire parole di condo- 
glianza al ministro di questa nazione, e tulti i navi- 
gli che si trovavano nel porto, francesi, brasiliani ec. 
avean sparati colpi di, cannone e spiegate le bandiere 
a mezz’ albero in segno di lutto. 


_————_____mrTr—_—_—___ 
NOTIZIE POSTERIORI 
AMBURGO 11 Gennaio. 

È qui arrivato l'ex ministro danese Rerentlow- 
Criminil, il quale, in unione dei due commissari, 
assumerà il governo dell’ Holstein. 

KIEL 11 Gennaio. 

Ieri ia sessione segreta, che durò fino a questa 
mattina alle 5 e un quarto, l Assemblea ha deciso, 
con 42 voti contro 26, di autorizzare il Governo ad 
accettare le iotimazioni dei commissari , però soltanto 
sotto la condizione che Rendsburgo e Friedrichsort 


rimangano occupate da truppe dello Schleswig-Holsteia. 
ET.) 


—_ { 
DRESDA 10 Gennaio. 

A un'ora vi è conferenza plenaria. Alle 3 si aspetta 

il sig. di Manteuffel. La terza Commissione ( pel com- 

mercio, industria e navigazione ) invita i Governi te- 
deschi a mandarvi periti pel 22 gennaio. 

ALTRA DEGLI 11. 
Manteuflel conferisce ripetutamente col principe 
Schwarzenberg. Dall’ Austria arriveranno riguardevoli 


rinforzi per Holstein, { Corr. Ital. ) 


PARIGI 12 Gennaio. 
Le commissione presieduta dal sig, Broglie si con- 
vocò oggi. Il ministro dell'interno vi si recò per dar- 
vi delle spiegazioni. 


— Oggi a mezzo giorno si riunirono io | 
blea pensi nei saloni di Lemardelay, via Richelica, 
i rappresentanti, membri dell'opposizione democratica. 
Un gran numero di curiosi grano assombrati sulla 
pubblica strada. Tra di essi v'era ua individuo che 
diede luogo, non si sa come, ad una questione assol 
viva. Egli era apostrofato collo più ingiuriose parole. 
Ci si dice che sia stato arrestato. 

Ieri fa completata la commissione per la propo- 
sizione del sig. de Remusat. Il quarto uffizio ha no- 
minato il suo commis Il numero dei votanti era 
43, è la maggioranza 22. Il sig. Bullet riportò 21 vo- 
ti, il sig, Ternaux 41, due altri membri 5; schede 
biaoche 6. Nessuno aveva dunque riportato la mag- 
gioranza, ma, essendo sei anoullate le schede bian- 

il sig. t fu proclamato commissario. 
che, il sig. Buffet fu pi ca ve E) 

LIONE 13 Gennaîo. . 

Si anvunzia che il Duca di Wellington passerà 
l’inverno iu Provenza nella Villa di Brougham presso 
Cannes. ( Gas. de Lyon.) 


BORSA DI VIENNA 
del 14 Gennaio. 


Obbligazioni di Stato al 5° per 


cento Patria 
dette al 4 12 per 


cento dan 


— —— 
82 33 — — 
(F. di Verona.) 
FIRENZE 18 Gennaio. 

Per Dispaccio Telegrafico di stamane da Livorno, 
abbiamo le seguenti notizie. 

» Ecco il teaore di altra corrispondenza di Pa- 
rigi del giorno 13. E ; 

» La tempesta sembra dissipata quasi per incan- 
to. 1 Processi verbali della Commissione di permanen- 
za non racchiudono fio ora niente d’importante. — 
La Commissione non credé che vi fosse pericolo im 
minente, e per questo non convocò straordinariamente 
l'Assemblea. 

» Confermo il precedeote Dapactio: î 

» Da Marsiglia si scrive, che quella città era 
tranquilla. 

Altro Dispaccio. 

» Anche il Corriere Mercantile di ieri, che ri- 
metto cogli altri giornali, dà le notizie di Parigi che 
sono piuttosto rassicuranti. 

» 1 fogli inglesi lodano la condotta del Presi- 
dente Bonaparte e biasimano |’ Assemblea. 

» I fondi pubblici alla Borsa di Parigi del gior. 
no 14,erano in aumento. 

» Il cioque per cento aperto a novantaquattro e 
novantacinque, fu chiuso a novautacinque. 

a Il Vapore francese l'Eclaireur diede fondo ieri 
nel porto di Genova, » ( Monit. Tosc. ) 


AVVISI 


Si deduce a notizia di chiunque vi abbia in- 
toresse , quelmente il sig. Domenico Picconi aven- 
do compiuto l'anno trentesimo di sua età fin dal 
primo Aprile 1850 ha cessato di essera sottoposto 
all'amministrazione , e che può liberamente di- 
sporre dei suoi beni , giusta la disposiziono testa- 
mentsria del suo padre Valentino. 

Roma li 48 Gennaio 1851 

Domenico Rinaldi Pasquali Esecut. Testam. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Avviso di Vendita Giudiziale. 


Ad istenza dei sigg. Angela Quadrassi , ed Av- 
vocalo Angelo Galimberti conjugi possidenti , ed 
in seguito del verbale di pignorameato prodotto nel 
giorno 48 Ottobre 4850 presso la Cancelleria del- 
l'Eccio Tribunale Civile di Velletri nel fascicolo 
della Cousa iscritta al Prot. gen. num. 4047, nel 
giorno di Venerdì 31 Gennaio corrente alle oro 10 
autimeridiane, nella piazza del Mercato di Sermo- 
nela si procederà alla vendita di rubbia 43Ò gran- 
turco. David Fortuna Curs. 


Avviso di vendita giudiziale 

Ad istanza del sig. Vinceozo Tironi cessiona- 
rio dei sigg. Pio e Gioacchino fratelli Monosilio 
Possidente dom. in Roma piazza del Fontanone di 
Ponte Sisto n. 22, ed elettivamente in Velletri 
presso Il' Proc: Agostino Jachipi: da cui viene tap 
presentato ; ed in esecuzione della sentenza pro= 
ferita dal Tribunale Civile e Criminale di Vetle- 
tri li 42 Maggio 4848 colla quale venne ordinata 
la vendita giudiziale degl'infrascritti immobili, non 
che in sequela della. produzione, del capitolato, dei 
certificati ipotecari 6 censuari , ‘e della perizia @ 
Slima degl' immobili suddetti eseguita sotto il gior. 
no 7 Gennaio corrente nel fsucicolo della causa 
iscritta in'Prot. n. 443 del 1848 ia conformità det 
S. 1308! del Reg. giuà. — Nel giorno 27 Gennaio 
corrente alle ore 46 in punto nella Cancelleria del 
Trib. Civile “0 Criminal di Velletri si. procederà 
alla, vendita giudiziale, medisota pubblico incanto 
A forma di legge, dei foadi qui appresso desoritti. 

4. Terreno, posto. nel Terrilorio di Cori. in 


contrada Fontana del Prato, seminatiro e pasco- 
| livo gassoso, soggetto al pascolo comunale , conf. 
a levante con i beni del sig. Pasquale Tuschi , i 
beni della Sagrestia della SSina Trinità di Cori e 
fosso, a tramontans con i beni della signora An- 
na Maria Torrecchia, beni degli eredi Luzj, beni 
del sig. Antonio Riozzi col terreno di rubbia 1 
appartenente alla fsbbrica di 8. Pietro di Cori, i 
beni dei sigg. Vincenzo Marchetti e Micbele De 
Rossi, a ponente colla strada delta di Fontana del 
Prato , ed altra detta del Collo del Cardinale , ed 
a mezzo giorno con | beni della Prebenda Cano- 
picale in S. Maria di Cori , i beni del sig. Loren- 
zo Chiari, e beni dei RR. Monaci di Subiaco , 
salvi eo. della quantità di rub.44, quarte 2 e scor- 
204 wisura romana, seminativo per una quanti» 
tà di rubbia 6, o per fl residuo di rabbia 5, 
quarte 2 # scor, A parte cesivo & parte paseolivo 
sassoso , valutato del Perito sig. Scipione Corsetti 
sc. 412 50, — 2. Terreno posto nel detto Terri- 
torio di Cori in contrada Ja Torretta in grao pare 
te vignato, conf. a levanto con i beni del sig. Ve 
ronzio Cappelletti, a tramontana è ponente con i 
beni del sig. Giacomo Tommasi, ed a mezzo gior: 
no colla strada della Torretta ; salvi go. della quan: 
lità di rub. 2, quarta 1, scorzi 2 @ quartucoi 3 
© due terzi, ritenuto a colonia perpetua da diver- 
si coloni, colla corrisposta al quarto in quanto al 
vignato , ed al quinto in quanto al seminativo per 
Ja quantità di rub. 1, quarie 3, scorzo 4 O quar 
Incci 3 ed nn terzo gioè, vignato e capnetalo 
rob. 4, quarte 3, scorzo, 1 "è quartueci 3 ‘ed un 
terso, e mado seminatiro in più pezzi Quarta A, 
valutata l' iptiera quantità suddetta ' di tobbia 2, 
Quarta 1, scorzi 2 a quartucci 3.0 due lerzi dal 
negri Corsetti fi 200 86, 4 
quello MotaRiaa nile prod rereinerto 
di superiormente fatta , e di ambedue i fondi com. 
Plessivamente presi di se. 682 36 a forme in/tgi=È 
to e per tittò della giudiziale perizia rodalla dal 
Perito sig. Scipione Corsetti, 6 prodolta' pe fase 
colo della gausa alla‘ quale eo; i (Mu! 1h» 


| 


Secondo avviso di vendita giudiziale 
di beni immobili 


Ad istanza del sig. D.Antonio D' Alessio Gen- 
tiluomo proprietario beneventano, ed in virtù di 
due senteoze rese dal Tribunale Civile di Bene- 
vento la prima del dì 20 di Gennaio 1846, e la 
seconda nel dì 29 di Settembro dell' anno mede- 
simo ; ed in conseguenza della produzione  regi- 
strata al n. 834 del Prot. geo. eseguita a forma 
del $. 1308 del vig. Reg. giud. per gli affari civili 
a di 3 del mese di Settembre 1847 nel fascicolo 
degli atti correlativi distiato colp. 76 dell’ anto 
1845 reg. al Pròt. gen. n. 415) del capitolato, 
nonchè dell'estratto autentico delle iscrizioni ipo- 
tecarie rilasciato dal sig Conservatore delle Ipote- 
che di Benevento. Ed in conseguenza altresì della 
ripetizione degli estratti autentici dei registri cen- 
suori esibiti nel di 19 Gennaio 1847 dal Perito 
Architetto sig. D. Pasquale Da Juliis nel produrre 
le sue relazioni di stima , e di allibramento di do- 
minj della data la prima del dì 12 Maggio 4846, 
la seconda del dì 23 Ottobre detto anno 4846 al 
n. 1 del registro o. 6 registrato al nom. 894 del 
Prot. gen. — E non essendovi affatto stati obla- 
tori nel giorno 16 di Ottobre 1847 in cui fu fatto 
il primo esperimento per la vendita come dall'ana- 
logo processo verbale redatto dal sig. Cancelliere 
del Tribunale suddetto, e registrato al n. 4 del re- 
gistro n. 6 del ripetuto anno 1847, così mediante 
questo secondo avviso si fa noto a chicchessia , 
che nel giorno di Lunedì 27 Gennaio corrente, 
due ore avanti il mezzo giorno nel loggiato del 
Palazzo Comunale audiente un secondo esperimen- 
to si procederà alla vendita giudiziale ne' termini, 
e modi. prescritti dal citato Reg. dei qui sotto de- 
scritti quattro fondi 0 beni immobili urbani siti 
nella ciltà di Benevento cioè : 

L ta in parrocchia di S. Donato 
consistente in.due membri inferiori, e due supe- 
lori con arco in mezzo e scala di fabbrica, conf. 
davanti e da un lato, colla strada pubblica ; e da 
dielto è da unito coi beni degli eredi di Pasqua: 
lo Rasso alias Sciabacco. Questa quaoto al di- 
retto dominio sl appartiene al sig. D. Pasquale La 
Valle al quale se ne corrisponde l' annuo, canone 
di duò. 13 40, quanto all'utile al debitore pigno- 
rato y ed in quanto al subatile al sig. Mansionario 
D. Carlo Cangiano che: ne corrisponde l''annuo sue- 
conone di 418 50 pagabili quanto 
eta di Agosto, e 25 
tanlé, e quanto altri carlini ciù colla ce- 
lebrazione, di due Messe in ogni data: 2 Un 
comprensorio di case sito e posto in detta partoe» 
sure 8. Donato consistente in tre stanze infe= 


î nt ft di fab» 


LU 
tre 4 toi beni del prrcert 


$. Pietro, detenuti da Antonio Mazzone 6 da An 
tonio Collarile, coi beni della Commenda di Malta. 
#4 altri ec. , redditizia al detto Monastero di S. Pio 
tro nell'annuo canone e succanone di duc. 36 
per l'elasso del vantinovennio fu portato dal P. 
rito a duc, 36 80. Questa casa in parte è di ilo 
minio diretto dello stesso Monastero di S. Pv? 
ed in parte è di dominio diretto della detta Com 
menda di Malta. — 3. Un'altra casa sita, e posta 
in parrocchia di 8. Maria di Costantinopoli consi 
stento in una stenza inferiore e due superiori. 
conf. a ponente coi beni del Collagio di S. lar 
tolomeo detenuti da Laganella poi D. Fi “€ 
Acciaro, a tramontana coi beni di 8. Soîìa primi» 
Laganella poi D. Cesare Fiorillo succonceduti a 
Pasquale De Palma, a mezzo giorno coi beni dol 
Monastero di S. Pietro detenoti da Francesco Lor 
done, poi gli eredi Acciaro, ed a levante colla 
via pubblica o larghetto pubblico , redditizia al 
Dott. Fisico D. Giuseppa Schinosi nell’ annuo ca 
none di duc. 2 40 che per l'elasso del ventine 
vendio fu dal Perito aumentato a duc. 2 80 
4 Ed un' altra casa posta nel ristretto della par 
rocchia di S. Caterina composta di una stanza su 

re ed un'altra inferiore, conf. di 

nbblica , da un lato coi beni di Gennaro 
De Franco, da un' altro coi beni di Rachele Trol 
si, ed altri ec. La stanza superiore di detta casa 
è redditizia ai sigg. Finelli ni quali si corrispon 
dono per-rata di canone annui due. 3 35, nai 
tra inferiore è di dominio diretto del Convento di 
8. Francesco al quale si corrispondono pure pes 
rata di annuo cangne grana 65 — Il primo proz 
zo dell'incanto dietro allibramento de' domini è 
fissato per la casa segnata al nom. 4 a duc 58 SU) 
col carico del canone in duo. 13 @ grana 1) 
Por la casa segnata al num. 2 di dominio diretto 
del Monastero di 8. Pietro, @ della Commenda «l 
Malta col peso del canone in duo. 36 80 a du 
cati 426 56 e ua quario. — Per la casa segnati 
al num. 3 di dominio diretto del Collegio di Sun 
to Spirito, e di utile del sig. Schinosi cot 
del canone in duo. 2 80 a duo. 67 5V. — E 
nalmente per la casa segnala al num. 4 cioò, per 
la parte di dominio diretto del Convento di S. Fran 
cesco col peso: del cagona.in grana Gi a duo. 35 
@ mezzo grano, e per la parte di dominio diretto 
dal sig. Finelli col peso del canone. di due. 3 di 
a duo. 43 75. — Tolale duo. 334 GA e mezzo 
ER alla ed è termini degli 

pori to, del capltolsto, e degli ti 
al quali. rimessivamente. — Benevento 16 Gen- 
malo 4854. Luigi Sorda Pro 

A dì 15 detto si è notificato il ntè av- 
vibo al debitore, ed oggi 46 è allo av 
desimo affisso pubblicato a termini 


Giovanni Nobile Cins 


s AVVERTENZE .;. 
+:bo lelloro, i pioghi, î gruppi, co- 
me le ‘richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale: di Roma, in 


Il Giornale di Roma. uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 


Alle Province ( franco ) 
All'Esteto (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


Piazza ‘di Piotra Num. 32. 
«+ 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIAL. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Termometro R. | Agrometro ' 
ester. al Nord 


a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,9 
20 Gennaio. € » 3 pomer.| » 28 » 2,0 
» 9 pomer.| » 28 » 2,8 


ROMA 21 Gennaio. 


— eco 


PARTE NON OFFICIALE 


S. È. 0; Rs 
Notificazione. 

Resosi vacante un posto d' Ingegnere per servi- 
zio delle vie urbane di Roma coll’ onorario mensile 
di scudi quaranta, volendo il Comune provvedere alla 
mancanza di quell’ ufficio mediante pubblico concor- 
so, chiunque che sia romano di nascita o di diritto, 
e voglia concorrervi, dovrà entro il perentorio termi- 
ne di giorni quindici da oggi decorrendi, esibire nel- 
la Segreteria comunale i seguenti requisiti. 

1. Fede di Battesimo. 

2. Certificato medico di sana costituzione fisica. 

3. Certificato di buona condotta morale e politica. 

A. Patente di libero esercizio nella professione 
d' Ingegnere, e in quella d'Architetto. 

5. Finalmente, i documenti dell’ esercizio prati- 
co di queste due professioni. 

Dal Campidoglio, li 18 Gennaio 1851. 


R Presidente della Commiss. provo. Municip. 
P. PrinciPE OpESCALCHI. 


Cav. L. Pompili Olivieri (f. di Segretario. 
+0-BE-#+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Mercredì 22 ianvier, à 10 h., une Messe en ma- 
sique composte par M.r Jules Duprat, Pensionnaire 
de l’Académie de France, sera exécatée dans l’Eglise 
de St. Louis-des-Frangais. 

Après la Messe, una quéte sera faite au profit 
des pauvres secourus par la Société de St. Vincent de 
Paul ( Conference des étrangers.) 

Les Dames quéteuses sont: 

MM.mes La G. Gémeau — La Princesse Doria 
La Cs Rampon — Lady Fiedling. 


Mercoledì 22 del corrente gennaio, alle ore 10, 
nella Chiesa di S. Luigi de' Francesi verrà eseguita 
una Messa in musica, composta dal sig. Giulio Du- 
prat pensionario dell’ Accademia di Francia. 

Dopo la Messa si farà una questua a vantaggio 
dei poveri soccorsi dalla Società di S. Vincenzo de 
Paoli ( Conferenza estera, ) 

Faranno la questua le signore: 

Consorte del sig. Generale Gimeau j 
Priucipessa Doria Pamphily ; 
Contessa Rampon ; 

Lady Fredling. 


+0 BEH 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 47 Gennaio. 

La festa civile de’ Natali di S. A, R. il Duca di 
Calabria, augusto Primogenito di S. M. il ReN, 8., 
suole sempre in questa Capitale esser solennizzata con 
devoti sensi di comune esaltazione. 

Ma ieri , la presenza delle LL. MM, coll’ augusta 
lor Famiglia nella Capitale stessa , e il gran Circolo 
tenutosi a Corte, accrebbero grandemente la giocon- 
dità del giorno ben augurato, e richiamarono: alla 
Reggia la più numerosa affuenza de' personaggi: tanto 
nostri quanto esteri, che ad atti di tanta solennità ivi 
possono concorrere. Le augusto Reoli Persone, pas: 


sando nel Circolo, vi accolsero colla benigaità solita 


testimonianze novelle del desiderio, ch' è im tutti ; di 
lor prosperità costante, da” Componenti il Corpo | 


+ 2,7 5° N. dd. 
10,7 38 0. m. Ser. nuv. sp. 
+ 5,6 8 | 


Chiarissimo. 


Calma. Sereno. 


plomatico e il Ministero di Stato, da' Capi di Corte, 
dalla Real Camera, e da tutti i Corpi o cospicui ia- 
dividui degli Ordini ecclesiastico, militare e civile che 
quella eletta adunanza formavano. 

Terminato il Circolo , le LL. MM. fecero ritorno 
al Real Sito di Caserta. 

Nella sera, essendo mancati i teatrali spottacoli 
n correr della Vigilia di S. Antonio Abate, il pub- 

lico si procurò festiva ricreazione e nelle luminarie 
della città e nelle militari musiche della Guarnigione, 
per quanto l’ umido tempo e alquanto ventoso il potè 
consentire. 

Anche questa volta i legni stranieri da guerra, 
che erano in rada, dei quali già facemtno menzione 
nel nostro foglio de’ 13 dell’ andante, ed ai quali dob- 
biamo solo aggiungere il piroscafo francese il Solone, 
presero parte alla Festa, pavesandosi ed inalberando 
la nostra Real Bandiera; e taluni di essi accordarono 
pure lo salve delle loro artiglierie a quello de’ nostri 
Castelli. ( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DÎ TOSCANA 
FIRENZE 17 Gennaio. 

La gran tavola eseguita nella R. galleria dei la- 
vori di commesso in pietra dura destinata a dar sag- 
gio di questa toscana manifattura nella Esposizione 
di Londra, sarà resa ostensibile al pubblico dal 19 
del corrente gennaio al 26 iaclasive, dalle ore 10 
della mattina alle 3 pomeridiane, nella sala dello se- 
date ordinarie dell' I. e R. Accademia dei Georgofili. 


L’ ingresso sarà dalle sale del Buon Umore. 
( Monit. Tosc.) 


+0BE#+- 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 12 Gennaio. 


Non circola alcuna notizia grave. V' è stato 
stamane a {1 ore e 4j2 consiglio de’ ministri all’ Eli. 
seo. Era presieduto secondo il solito dal Presidente 
della Repubblica, L'attitudine presa da una parte del- 
la maggioranza dell'Assemblea e le crentualità che 
potrebbero ‘nascere dalla risoluzione votata ieri sono 
state, dicesi, l'oggetto di serissime deliberazioni del 
gabinetto, Il consiglio si è prolangato fiu quasi at 
tocco, Ciò che dicevasi stamane della dissoluzione del 
nuovo ministero, in conseguenza del voto dell’ As- 
semblea, pare a un dipresso seoza fondamento, abben- 
chè si parli d'un gabinetto Barrot affatto preparato e 
composto, desiderato e accettato anticipatamente dalla 
maggiorità. I ministri che sono uomivi serii, che che ve 
dicano certi interruttori dell'Assemblea, non hanno ac- 
cottato una missione d'energia e di devozione per ri- 
pudierla © disertarla subito dopo. 

Si è notato che, ad eccezione dei sigg, de Broglie 
e Daru, nessuno" di quelli che si è convenuto di chia» 
mare Burgraves sono stati eletti membri della com- 
missione Remusat: Il sig. de Remusat medesimo non è 
riuscito, ed è il sig. general Cavaignac quegli che 
è stato eletto in sua vece, Il silenzio di certi capi 
della maggiorità formava quest'oggi la sorpresa di 
tatti, (Bull. de Paris.) 

JI Gioque per 400 chiadeva ieri a 84 fr. 65 c., 
chiudo oggi a 84 fr, 50 c. Ma fra le due Borse ha 
passato la nomina d'una commissione di diffidenza, e 
si era lungi dall'aspottarci che questo primo urto dei 
due poleri sconcerterebbo così poco il corso della Ren 
dita. Che bisogna concluderae? Questo, cioè, che mal- 
grado le ultime zioni, si spera che la buona 
armonia si ristabilirà fra la maggiorità dell'Assemblea 
eil Prosidento della Repubblica, e che la cosa si ri 
atringerà ‘alle repliche ua po' vivaci quali si sono scam: 


Dalle 9 pom. del 19 Gennaio fino alle 9 pom. del 20. 


Temperat. mass. + 10,9 Temperat. min. + 2,4 


biate pur diaozi. Altrimenti saremmo obbligati d' ia- 
terpretare il linguaggio de’fondi pubblici come una 
approvazione data alla condotta dell'Assemblea, o come 
una critica disdegoosa di questi atti. —(Debats.) 


GRAN BRETAGNA 


Uno dei membri influenti del clero di Londra co- 
nosciuto per un gran numero di opere importanti, il 
R. Dott. Dodsworth ministro della Chiesa di S. Pan- 
crazio, ba fatto l’abiura il 31 dicembre nella cappella 
de’ Gesuiti. Questa conversione è un gran colpo al 
partito pusseista, di cui il Dott. Dodsworth era uno 
dei membri più considerevoli. 

Il ministro anglicano la di cui abiura ricevette 
Monsig. Arcivescovo di New-Iork nella cappella del 
Vescovato, è il Rev. Laprimandaye, che era, prima 
della sua conversione, vicario dell'Arcidiacono Manning. 

(EL) 


LONDRA 6 Gennaro. 


IT pifàzzo"di cristallo (così chiamasi comune- 
meote l’edifizio per la Grande Esposizione ) conterrà, 
come accennammo, fra le altre novità alcuni piani e 
modelli di fortificazione applicabile alle coste britao- 
niche. « Queste fortificazioni (dice il Morning Post ) 
serviranno anche a togliere al contrabbando una parte 
delle facilità di cui si approfitta, e permetteranoo di 
sopprimere o diminuire notabilmente i Guarda-coste 
che potranno applicarsi ad altra branca di servizio. 
Noi non saprewmo senza imprudenza dire una parola 
di più su tal proposito ». 

ALTRA DEL 9. 

I direttori della Banca d'Inghilterra essendosi 
stamatlina separati senza aver modificato il saggio 
dello sconto, gli affari sono stati animati. Il danaro 
abbonda, un poco al di sotto del 3 per cento che è 
il minimum della Banca. È raro che venga offerta 
carta commerciale. ( Globe. ) 

ALTRA DEL 10. 

Il nostro corrispondento di Birmingham ci scrìve: 

Ssppiamo oggi che un grave accidente era oc- 
corso a sir Roberto Peel ( figlio ). Sembra che |’ ono- 
revole baronetto cacciasse ieri nei d’intorni di Fa- 
reley; il cavallo impennandosi, scavalcò il baronetto, 
e cadde su lui in modo da ferirlo pericolosamente al 
capo. Sir Roberto Peel fu raccolto senza sensi, © 
questa mattina (giovedì) era ancora in uno stato 
molto grave. ( Daily-News.) 

— Il Globe, foglio della sera, del 10 smentisce la 
notizia dell’ infortanio che il Daily-Netos disse accaduto 
a Sir Roberto Peel, avendo da Drayton Manor lettere 
della stessa mattina che nou ne fanuo alcuna menzione. 

— I fondi pubblici non soffersero il 10 alcuna 
variazione; nessuna innovazione sullo sconto fu fatta 
dai direttori della «Banca; gli speculatori ne traevano 
argomento di tranquillità. 

ALTRA DEGLI #1. 

L'ammiraglio Greuffel è partito mercoldì per an- 
dare a prendere il comando della squadra brasiliana 
nella previsione di una guerra tra il Brasile e Bue- 
nos Ayres. (FP. L) 


GERMANIA 


La corrispondenza particolare del Giornale di 
Francfort così esprimesi nella data di Drosda 5 gennaio. 

» Lo scopo dei fondatori della Confederazione 
Germonica è stato quello di stabilire sopra solide basi 
e durevoli la prosperità dell’ Alemagoa. Questo fatto 
indica nel tempo stesso il principio fondamentale della 
Confederazione; griscizio che è fisso ed invariabile, 
benchè nè gli autori dell'atto federale nè quelli del- 


l'atto finalo abbian potuto, sotto il rapporto politico, 


uniformarvisi completamente, dovendo contentarsi del- 
l'opera che le circostanze permettevano di effettuare. 
Poichè per quanto non debbasi sempre accordar trop- 
po un impero alle circostanze, pure accade talvolta 
che non si può vincerle nè evitarle, sia per il mo- 
mento, sia per lungo tempo. Ma so da se stesse elleno 
si dissipano, bisogna procurare di far valere nuova- 
mente quel principio fondamentale per mezzo di nuo- 
ve forme, e di assicurarne legalmento la pratica ap- 
plicazione. Non bisogna a tal uopo prender per re- 
gola se non ciò che può conseguirsi legalmento e po- 
liticamente; e non deesi tenere alcun conto , del- 
l’ interpretazione di questo fondamentale priacipio, di 
quelle vane teorie, di quei chimerici progetti di unità, 
tentati in questi ultimi tempi e giudicati dal mondo, 
se non vuolsi di nuovo entrare in Un laberinto senza 
riuscita. d 

» Ciò che soltanto bisognerà evitare ed abolire, 
è quel che l' esperienza avrà dimostrato non esser più 
appropriato al priucipio fondamentale, anzi esser 0p- 
posto alla sua pratica applicazione. A quel che verrà 
resecato bisognerà sostituire instituzioni migliori, avuto 
riguardo ai diritti esistenti, cd alle condizioni respet- 
tive. Attentando a questi diritti, non facendo conto 
di queste condizioni, si crederebbe, è vero, qualche 
cosa di nuovo, ma non qualche cosa di meglio, e nov 
si farebbe che suscitare nuove complicazioni. 

» In quel che diciamo trovasi la vera interpe- 
trazione dell'Atto finale di Vienna concepito in questi 
fermioi: 

« I membri della Confederazione, nella Joro to- 
talità, hanno il diritto di sviluppare e di estendere 
l'atto federale quanto lo esige l’ adempimento dei fini 
che vi sono indicati. Le risoluzioni da prendersi per 
tal oggetto non devon esser contrarie allo spirito del- 
l'atto federale, nè allontanarsi dal carattere fonda- 
mentale della Confederazione ». 

» Se dunque trovansi in questo carattere fonda 
mentale, e nello stesso atto federale, elementi che re- 
pugnino al priacipio supremo della vera prosperità 
dell’ Alemagna, e che siano realmente in contraddizione" 
col suo benessere, bisogna allontanarli; nè per questo 
dovrà rimaner ristretta la riorganizzazione dell’ Ale- 
magna, giacchè la loro soppressione non indebolirebbe 
nè distruggerebbe l' essenza della Confederazione Ger- 
manica, ma sarebbe una misura indispensabile per la 
sua consolidazione, la quale riposerà sempre sull’ esat- 
to discernimento di ciò che bisogna sopprimere, e di 
ciò che è permesso sopprimere. Noi non crediamo 
d’ingannarci pensando che le suindicate considerazioni 
nou saranno estranee allo conferenze di Dresda ». 


PRUSSIA 
BERLINO 8 Gennaio. 


La prima Camera oella tornata d'oggi si è oc- 
copata dapprima dell’ interpello del sig. Dammon per- 
chè dovesse il governo comunicare alla Camera tutti 
i documenti relativi alla politica adottata dal Gabinetto. 

Il sig. de Manteuffel dichiara non potere pel mo- 
mento rispondere a questa interpellanza, perchè solo una 
parte dei fatti. era conosciuta, mentre altri si riferi- 
vano a negoziati ancora pendeti, ed altri infine ecce- 
devano la competenza della Camera. Per ciò che con- 
cerne i puoti sottoposti , secondo l'art. 48 della Co- 
stituzione, alla sanzione della Camera, gliene sarà dato 
come di dovere cognizione. La Camera passa oltre. 

Il sig. Malsche ritira la sua proposizione intesa alla 
percezione delle imposte, visto che essa ha dato luo- 
go a malintesi. 

Si passa alla discassione dell'indirizzo. Molti ora- 
tori chiedono la parola. Il sig. 'Schnasse sta per l'or- 
dine del giorno, senza però associarsi ai motivi enun- 
ciati dalla Commissione. E i suoi amici sono anzi di 
avviso che la politica del governo di rimpetto all’ Ale- 
magna ed all'estero dia luogo ad appreosioni. Egli 
propone un ordine del giorno motivato in questo senso. 

Il sigy Comphaussen parla ia favore dell’indiriz. 
zo. La ragione dei negoziati pendeati non gli sembra 
sufficiente. La politica del governo non fu mai così 
velata. Il suo scoporè di subordinare la Costituzione 

russiana alla Costituzione della Germania. L’attaa- 


tazione di sistema senza mutazione di partito. Il 2 
novembre la mobilizzazione fa rigettata; il 6 fa riso- 
lota; il 26 sottoscrissero le stipulazioni di Olmatz. 
1 governi stranieri possono andar sicuri che la Pras- 
sia non brandirà la spada per sostenere la sua poli» 
tica. Quindi due cagioni d' inquietudine per noi, una 
guerra involontaria ed una pace. disonorerole. Agli 
occhi del mondo la Prussia ha abbandonato Ja sua por 
litica anteriore; non si vorrà credere che voglia essa 
menare uo gran rumore per uo nonpalla con è la ri- 
queto siell Costituzione federale. 
oratore rinviene sul trattato del 26 ma 
parlamento d'Erfurt, sulle promesse fatte pit 
no prussiano e violate senza che siasi ereduto dj por: 
tono di darne ragione al popolo. Sostiene che (A le 
gislazione federale fu modificata dagli avvenimenti del 
1848, che l’Austria medesima ba molle volte cambia» 


10, opinione relativamente alla subordinazione delle leg- . 


gi degli stati particolari a' quelle Confederazio- 
ne. Noi possiamo acilielità: pk Li pri 


che la nostra Costiezione Cogo ses appa 

iano acconseotire di lasciarla sopprimere 
olor che sì trova foori della Prossia. La strada che 
si è scelta conduce alla degradazione di questa Po: 
tenza. Gli è vero che questi risaliati non potrebbero 
essere durevoli. Ma vorreste voi abbandonare con. un 
trattato di pace le province Rinsos per la ragione che 
voi potresté conquistarle di nuovo 

L'Austria vuole l'accordo per modificare fa Co- 
stituzione federale , la Prussia il vuolo per restaurar- 
si. L'Austria vyole conservare la Costituzione fede- 
rale nelle parti che non è mutata; la dieta di Frao- 
coforte a lato delle conferenze di Dresda; già più 
non si tratta di un dualismo in Germania, e la Prus 
sia, nuovamente designata come incendiaria, riconosce» 
rà la Confederazione e il diritto federale. Io Prussia 
nom vi son più che due partiti, quello che vuol mao- 
tenere la Costituzione prussiana senza estero iater- 
vento, e quello che vuole annichilirla coll’ appoggio 
dell’ estero. eee 

Il sig. de Manteuffel , Presidente del Consiglio dei 
Ministri. La Dieta fu creata all’ infretta nel 1815, cs- 
sa non bastava ai bisogni del popolo. Essa ha però 
sussistito fin che non fa rovesciata dall'uragano del 
1848. L'Assemblea nazionale di Francoforte ebbe 
molta influenza al suo tempo; ma non si crederebbe 
di sognare se la vedessimo ricostituirsi al presento ? 
I diritti fondamentali, l'elezione dell’ Imperatore, l'esi- 
to deplorabile, Raveaus, reggente dell'Impero , non 
sono ancora dimenticati. La Prussia si decise a porsi 
a capo della Germania; essa fondò l'Unione con duo 
governi che presto si ritirarono. L'Assemblea d’ Er- 
fart conteneva elementi eccellenti; ma essa non era 
immone da velleità sovrane. Il congresso dei Princi- 
pi a Berlino non giunse ad intendersi; molti Stati si 
ritirarono; non rimasero che i piccoli i quali invo- 
cavano la protezione della Prussia. Una Costituzione 
germanica è impossibile con questi due parlamenti. 
Nel frattempo si tentò ricostituire la dieta federale ; 
molti governi vi presero parte. Si voleva rapire alla 
Prussia la sua influenza negli affari dell’ Assia Elet- 
torale e del ducato Holstein. Una guerra non poteva 
aver lo scopo di sostenere la Costituzione dell’ Unio- 
ne o gli impiegati assiani. Gli avvenimenti dell'Assia 
sono conosciuti, ma intorno a ciò le opinioni son varie. 

Gli uni vedono l’ arbitrario dal lato del governo, 
gli altri una rivoluzione dal lato degli impiegati , ton: 
to più pericolosa in quanto che essa si fa ( passatemi 
l’espressione) in veste da camera ed in pantoffole, 
mentre quei che combattono sulle barricate hanno al- 
meno il coraggio di esporre le loro vite. Il nostro 
nemico in questa lotta eca l'Austria sostenuta dalla 
Russia; i nostri amici erano i piccoli governi della 
Germania; e intanto Mazzini era a Ginevra, Klapka 
e Roge nell'Holstein. Era mestieri risolversi. Si era 
ottenuto abbastanza se la Prussia poteva dappertutto 
nella Germania far valere la sua cooperazione. Sì, 
ebbe luogo un cambiamento nella politica prussiana; 
si vuol decisamente romperla colla rivoluzione. Gli è 
per questo che la politica ha dovnto essere traspa- 
rente, possa essa in avvenire non essere più circon- 
data da nubi! Se le truppe prasitano nell’ Assia si 
sono rilirate fu per ordine del Re. Questa prova di 
obbedienza ebbi anche io a riconoscerla dolorosa ; mi 
essa lo fa ancora maggiormente allorchè per ordine 
del Re l'esercito si ritirò davanti alle viota rivoluzione. 

Noi abbiamo meditato sulle gravi conseguenze di 
una guerra civile in Germania. Non si crederà meno 
all’estero al coraggio prussiano quando noi porteremo 
le mani sulla spada. Quanto alle conferenze di Dresda, 
porto fiducia alicini sinistri che si son fatti 
non saranno per compiersi. Queste conferenze avran- 
no per risultato l’ unione della Germania in cui la 
Prussia occuperà il posto che le appartiene. Noi cre- 
diamo aver agito nell’ interesse del paese, e speriamo 
che la fidacia delle persone ben intenzionate ci soster- 
rà come per lo passato. 

Sig. De Stockhausen, ministro della guerra, si di- 
fende dal rimproyero d’ inconseguente. Il partito del- 
la guerra, dice egli , cadde il 2 norembre; io bo vo- 
tato per la pace nell’ interesse del paese per ragio- 
ni politiche @ militari. Ciò che voleva la Prussia nel- 
l’Assia è conseguito, la comunicazione colle province 
dell’ Ovest è ristabilita e garentita. 

Il sig. Stah! rinun voto di fiducia proposto 
per lui e i suoi amici, iccosta alla commissione. 
Essi non sono, egli è vero, soddisfatti dell’ attuale 
condizione della Germania, ma come sarebbe possibi. 
le in Germania una condizione ragionevole dopo gli 
avvenimenti del 1848 che hanno rovesciato i governi? 
Era ben naturale, dice l'oratore, che |’ Austria pen- 
sasse finalmente a recarsi io mano la sistemazione de- 

li affari germanici, e che la Prussia dov 

i essere esclusa Ovvero impegnata in una guerra con- 
tro ! Europa. Gli ultimi avvenimenti sono il seguito 
dell Unione, Per quanto riguarda l' Assia, l’ oratore 
non divide opinione manifestata da un membro del 
tribunale d° arbitri. Un processo, di stato non è un prò. 
cesso civile, senza l'esecuzione militare una sentenza 
non era possibile. ‘Forse che l'elettore avrebbe dov» 
abi in mezzo dai Prussiani, fare onorevole ame 


Nell Holsteia si tratta di i diritti 
Pene contro |’ ii razione e l'e to dia 
'orsechè la pace \ dalla Prussia non aveva al- 


‘ tro scopo che di lasciare lo duo armate battersi fra 


| 


Ùa i aladiatori? 
i esse, di rinnovare ua combattimento di gladiatori 
Ro real isti, noi non vogliamo che |’ impera tore d'Ao 
stria e il re di Prussia ci lascino governare, ma che 
goreroino essi con giustizia, e che conservino alla Ger- 
mania il posto che le è dovuto. Essi fl potranno e il 
faraono ora che sono uniti. Compbasussea stesso ba 
dichiarato nel mese di agosto che | unità della Ger. 
mania era impossibile con tante camere. Non si tratta 
però di ciò, ma della sovranità arlamentare. Si ri- 
ceve a braccia aperte un terzo della Germania con va 
parlamento ; si trova esecrabile una Germania ioliera, 
grande, polenle , ma senza parlamento. Riagrazio il 
ministero. di aver ritratta la Prussia dalla sua cquivoca 
posizione in Germania e ricondolte le cose alla Costi- 
tuzione di maggio: lo riagrazio di averci procurato 
le confereaze di Dresda , che se non altro ci porterao- 
no ad ua eniente: lo ringrazio di averla rolta colla 
rivoluzione © di averci fatto evitare questa guerra, 
Il sig. d' Ammon si prononzia contro l' ordine del 
giorno. Il ministro della guerra impugna alcune as- 


. serzioni intorno all’ esercito. 


Si domanda la chiasura ; essa è combattuta dat 
sig. Hansemann, il quale crede che protraendo la di- 
scussiono si rilereranno sempre meglio le contraddi- 
zioni della politica prussiana e del sig. di Witzleben. 

La chiusura è pronunciata e l' ordine del giorno 
adottato da 92 voti contro 35. La Camera si separa 
senza fissare il giorno della sua prima seduta. 

(Giorn. di Francof.) 
ALTRA DEL 40. 

Le conferenze ministeriali si occuperanno tra 
breve anche della flotta alemanaa. 

La scelta della città di Wiesbaden a sedo del 
Congresso doganale prussiano, che da parecchi gior- 
nali viene designata come una mediata conseguenza 
dello proposte doganali dell’ Austria, non è, per quel 
che si assicura, che un risultato di trattative, che 
già prima dell’ apertura delle conferenze ministeriali 
erano già chiuse. ( Corr. Ital. ) 

— La grande crise delle nostre condizioni politi- 
che interne si approssima al termine. Le risoluzioni 
delle Camere di ieri e avant'ieri possono servir di 
prova, che non può farsi più parola d'un tentativo 
di ristabilire il costitazionalismo nel senso degli ul- 
tra, e mentre contemporaneamente la Nuova gazzetta 
prussiana parla con calore contro ogni tentativo di 
violare il giuramento allo statuto vi si può bene scor- 
gere una guarentigia, che pur da caoto di questo 
medesimo foglio non sarà fatto verun passo che turbi 
il tranquillo andamento nello sviluppo delle nostre 
condizioui. (F.T.) 


AMBURGO 11 Gennaio. 


I commissari e Reveotlow.Criminil si sono ac- 
cordati. Beseler è partito. 1 due commissari sono ar- 
rivati in questa città. I membri della dieta di Kiel 
non si sono finora separati. Si dice che la marcia 
degli Austriaci verrà sospesa immediatamente , e che 
la fortezza di Rendsburgo resterà occupata da truppe 
holsteinesi. (FT) 


ANNOVER 6 Gennaio. 


Le trattative, che risguardano il passaggio delle 
truppe austriache, furono di già chiuse. La forza del- 
l’esercito sarà di 20,000 nomini. (FE. T.) 


SASSONIA 
DRESDA 9 Gennaio, 

._Il principe di Schwarzeaberg sembra si fermerà 
qui più a lango, essendo che le Camere prassiane in- 
tendevano di srporre difficoltà ed inciampi al mini- 
stero per riguardo alla sua politica tedesca. Laonde 
pere più confacente al principe di attendere qui 
’ esito della vertenza: inoltre il contatto eol presi 
dente del ministero prussiano gli sarebbe di molto 
alleviato. 

Le differenze fra il gabinetto prussiano e le Ca- 
mere prendono piega favorevole, ed il sig. Manteuf- 
fel si attende qui tra poco , d' onde si può arguire, 
che le conferenze avranno buon risultato, Le giuote 
lavorano alacremente; le sessioni, che si tennero , 
furono continuate anchò nei dì festivi; La terza giunta 
ha comiaciato ieri i suoi lavori. La quantità di og- 

tti, che vi si devono discutere, fa arguire , che 
e conferenze dureranno qualche mese. (FP. T.) 


CARLSRUHE 8 Gennaio. 

La Gazzetta di Carlsruhe d'oggi pubblica in un 
supplemento il trattato concluso il 4 dicembre ultimo 
fra il Granducato di Baden e il Regno di Wurtemberg 
rispetto alla giunzione delle strade ferrate. 


IMPERO AUSTRIACO 
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rezione fu operato molto poco dal Governo d’ avanti 
marzo, sicchè il commercio austriaco non godeva nella 
Turchia e nei Principati danabiani la maia sica» 
rezza legale, di cui era favorito quello delle altre Po- 
tenze, benchè, come prossimi vicini, ci fosse stato fa- 
cile di prendere in quelle contrade una posizione 
molto più vantaggiosa della Francia e dell'{oghilterra, 

» Le condizioni attuali don sono troppo propi- 
zie per ottenere speciali favori, ma per questo non é 
che più importante di allontanare quelle difficoltà e 
quegli ostacoli che danneggiano, se non in apparenza, 
certameole in sostanza, il nostro commercio, in con- 
fronto di quello delle altre nazioni. 

» Il regolamento del sistema consolare, la revi- 
sione e l'osservanza dei trattati, che regolano i rap- 
porti commerciali dell’Austria colla Turchia ed i Prio- 
cipati danubiani, soto i punti più importanti a' quali 
dev'essere rivolta l’attenzione del Governo; e ciò cre- 
diamo che ora realmente succeda. Ma col regolamento 
delle nostre relazioni mercantili colla Porta ed i Prin- 
cipati danubiani sta la rinnovazione della convenzio- 
ne riguardo allo sbocco del Danubio, già stabilita per 
lo passato colla Russia. Questa convenzione, nella qua- 
le la Russia s° era obbligata di pensare all’ allonta- 
namento delle difficoltà di navigazione allo sbocco 
del Sulina verso una tassa per la depurazione del fiu- 
me, da pegars dai bastimenti austriaci, fa segnata nel 
4840 per dieci anni, e finì quindi col 1850. Se per 
altro si vuole giudicare i risultati sino ad ora otte- 
nuti, sembra che la Russia siasi piuttosto dedicata 
alla repressione d’abusi amministrativi che aggravava- 
no la navigazione, di quello che ai migliorameoti ma- 
teriali ed alla depurazione del Danubio. Quest'ultima 
bisogna sembrasi avere di preferenza lasciato alla na- 
tura, la quale anche di quando in quando generosa» 
mente si occupa di tale faccenda, e con qualche atto 
proprio salva lo sbocco del fiume da totale insabbia- 
mento. » 

La Reichszeitung aggiungo che ora, andandosi 
a rinnovare la convenzione austro russa, si peoserà 
seriamente a stabilire le condizioni in modo, onde ri- 
sulti chiaramente che gli aggravii, cui soggiacciono i 
navigli austriaci, s' intendano effettivamente imposti 
per l'ottenimento del sopraddetto intento. 

( Corr, Ital.) 
VIENNA 8 Gennaio. 

S. M. l'Imperatore ba proibito che si impieghino 
i soldati nelle rappresentazioni teatrali. Con ciò venne 
tolto uno sconcio che da tutti era riconosciuto, trop- 
po dissonando la serietà del carattere militare coll 
comparse della scena. 

— Per regolare il sistema monetario austriaco si 
proporrebbe di prendere a modello il piede moneta- 
rio prussiano , nè si è lontani dal credere che ciò possa 
trovare ammissione. — Soggiungesi però che le mo- 
nete austriache attualmente in corso seguiterebbero 
in ogni caso ad esserlo, se non che si determinereb- 
be secondo il nuovo piede il nuovo loro valore. 


— A quanto dicesi gl'impiegati giudiziari do- | 


vranno nelle rappresentanze d' ufficio comparire in 
toga nera anzichè nell’ uniforme di Stato finora pre 
scritto. 

ALTRA DEL 9. 

L'Austria chiade un suo articolo sulla nuova ta- 
riffa daziaria colle parole seguenti. 

» Noi vediamo dunque stabilirsi nell’ Austria nel 
corso d'un secolo, invece d’un’assolata legislazione 
fiscale di dogana, il sistema proibitivo, e, ad onta 
di tutti gli ondeggiamenti, sempre più consolidarsi 
sino all'anno 1830. Servono di base al sistema proi- 
bitivo le tariffe doganali del 1830. Ma poi principia 
nell’anno 1850 un'oscillazione la quale fa rapidissimi 
progressi, appoggiata sull’ esperienza ed irrefragabili 
prove. 

» Se dappoi non occorse alcun cambiamento es- 
scoziale, — i ribassi priocipalissimi delle posizioni 
della tariffa, eccetto quelli relativi ai filatoi di co- 
tone, avevano solo per iscopo l'aumento delle ren- 
dite doganali e la limitazione del contrabbando, — tut- 
te le singole variazioni accennavano già decisamente 
all'avvicinarsi d'un nuovo serzo periodo, alla gene- 
rale riforma, che l’Austria sta ora finalmente per ef: 
fettuare. Intendiamo la prudente transizione ad un 
ragionevole sistema protezionista, fondato su. princi» 
pii fermi e chiari. 

» Alla memorabile epoca del ringiovanimento 
della Monarchia austriaca, che rapida seguì le bur- 
rasche del 1848, era eziandio riservata l'importante 
opera dell’introdazione della riforma doganale , seb- 
bene da luago tempo ne fosse stato adottato il principio. 

» Nessun'epoca può essere più favorevole a que- 
sto scopo che la presente, Ovagl' Impero, grazie alla 
inforieabile forza vitale dell'Austria, si è nuovamente 
e più vigorosamente sollevato dai profondi commovi- 
menti, che ‘accompagnavano il vigore d'an mezzo se: 
colo; commovimenti, che possono venir rassomigliati 
ad un temporale d'estate, dopo il quale i seminati 
germogliano più rigogliosi. i 

» Se la riforma della tariffa doganale. era de 

iderabile, ora invece ella si dimostra qua 
gentissima necessità; ora che conviene organizzare 
lo Stato sa felici, stabilî è ragionevoli bey 1° tai 


; tutto le vie, ln i mille nuovi 
la per Lutto possano ri sspapiare. 
9” Noi diciamo esere la Sitia doggadlo ua 


gente bisogno, ora che si sta eseguendo il più radi- 
cale riordinamento; che viene, cioè, attivato l'esone- 
ro del suolo, rimossa la robota, che i coloni .ottea- 
nero i loro civili diritti, che l'industria, il commer- 
b o l'agricoltura firnoo ere dalle catene, che 
gli opprimevano, ch'ebbe priacipio la pubblica pro- 
cedara; che caddero le lato linee doganali cn 
finalmente, che l'Austria è divenuta uo vasto Impero 
doganale, » 
ALTRA DEGLI 11, 

A quanto annunzia un dispaccio telegrafico di 
Berlino in data di ieri, si atteade un felice risultato 
delle trattative che furono incamminate colla luogo» 
teneoza. 

Quest’ oggi è il giorno stabilito in cai avranno 
termine le trattative. Anche noi vogliamo sperare che 
si avrò ben ponderata la situazione critica del paese 
e che non si giungerà ad ana risoluzione disperata. 
L’ interesse della pace universale esige che gli Hol- 
steinesi depongano le armi. Se faranno ciò senza che 
sì sia costretti ad usare misure coercitive , essi avranno 
fatto il miglior servigio ai propri interessi. E per 
quanto riguarda ai diritti della Contederazione ger- 
manica, non mancherà ad essi la più valida prote- 
zione per parte dell’ Austria , imperciocché il custo- 
dire i diritti della Germania fu e sarà sempre una 
delle principali cure dell'Austria. 

( Foglio di Verona.) 
ALTRA DEL 12. 

Nel momento di porre in torchio veniamo a ri- 
levare che nella seduta di stamattina della Banca na- 
zionale furono rieletti a gran maggioranza di voti tutti 
i direttori dimissionari. (Corr. Ital.) 


EGITTO 

Si legge nell'Osservatore Triestino del 9 Gennaio: 

Un nostro corrispondente dell’ Egitto ci spedisce 
alcuni cenni interessanti intorno allo stato attuale di 
quel paese. 

Nel mentre l'Europa tutta offre col volgere di 
pochi anni dei grandiosi esempi di quanto il potente 
volere, il genio e l'emulazione possou generare di por- 
tentoso nel progrediente sviluppo di tutti i rami, non 
dovrebbe riuscire senza interesse il leggero una rela- 
zione scritta sulle cose d' Egitto da un attento viaggia- 
tore che percorse questo paese in tutta la sua esten- 
zlone, ed il quale assicura che se non con maggiori, 
almeno con eguali passi anche io quelle parti il pro- 
gresso ha portato dei grandissimi cambiamenti ed es- 
senziali vantaggi. Noi togliam da quella lunga rela- 
zione i seguenti passi: 

» E certamente Sua Altezza Abbas pascià ora re- 
gnante è l'uomo, il quale in poco tempo ba saputo 
col suo energico volere portare per un Secolo innanzi 


l'incivilimento ia queste contrade. Non più quell | 


tarbolenze nella popolazione della campagna, che pro- 
ducevano tante disgrazie e rendevano mal sicuro il 
paese, ma invece tranquillità, pace e sicurezza perfet- 
ta, ed il commercio gode e risente i benefici effetti, 
perchè i viaggi e i trasporti delle merci si fanno sen- 
za ioterruzioni e senza rischi, Nun più sforzosi lavori 
e maltrattamenti, ma S. A. accorda invece al campa- 
guuolo ogni possibile facilitazione per agevolare l'agri- 
coltura, ed in tal guisa concilia il proprio interesse 
con quello dei suoi sudditi; egli non si limita solo 
ad ordinare, ma vigila severamente affinché totti i 
suoi ordini e benefiche disposizioni vengano a puo- 
tino eseguite. 

» Non più l'applicazione delle bastonate in caso 
di trasgressioni, ma invece formali sentenze giudizia- 
rie, a tenore di apposite savie leggi e delle pene meno 
aspre a norma delle colpe e delle circostanze. . . . 


» In generale in ogoi ramo d’amministrazione suc- 


cedettero dopo la morte dei precedenti regdanti S. A. 
Mehemet Alì e S. A. Ibrabim pascià dei significanti 
miglioramenti. Con accortezza, perspicacia e fino in- 
tendimeoto, veonero agli antichi sostituiti dei nuovi e 
valentissimi impiegati, ed è loro merito essenziale il 
miglioramento che ogai di vieppiù si esperimenta e 
‘che vien dovunque riconosciuto. 

» Deriva ben giustamente da ciò che tutta la po- 
polazione dell'Egitto apprezzando tanti vantaggi si tro- 
va contenta e benedice all'autor di tanti beni. 

» L’opera propriamente magnifica e gigantesca, 
è il gran Barrass vero ornaméato dell'Egitto, il qua- 
le forma la principale cura di $. A.; migliaia di per- 
sone vi sono occupale e tanto progredì il lavoro che 
in due anni circa potrà essere portato al suo termine. 

» l tro figli î S. A. il defunto Ibrahim pascià 
fatta ripartizione dei terreni stabili ed altro che loro 
apparteneva, amministrano ognuno separatamente i lo- 
ro beni, e particolarmente merita far menzione di $. A. 
Mostafà bi, terzo dei detti tre figli, che si distiogue 
in modo particolare per il suo destiato talento © pei 
suoi generosi e caritatevoli sentimenti. Egli benefica 
tutti indistintamente”d'ogni nazione, e subito dopo la 
morte di suo padre assegnò pensioni di trenta sino a 
cinquanta fiorini al mese a più di cento individui e 
capi di facniglia, tra i quali trovansi molti cristiani , 
invalidi, o non più atti a ulteriori servizi. 

» Questo principe tanto buono e-generoso viene 
ben gitistamenté amato da tutti, principalmente dagli 

| Europei, ed egli contraccambia tutti egnalmente con 
” sincero amore, 


» lo to 
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avendo mai abbandonata la sua patria, possa cotanto 
distioguersi per le sue estese cognizioni, pel suo no- 
bile tratto e per la perfetta cognizione della liagua 
francese in confronto degli altri. 

» Il suo avo il defunto Mehemet Ali fece grap 
caso di tali essenziali prerogatire e consiantemeo- 
te lo voleva al suo fianco, e lo condusse seco a Co- 
stantinopoli quando colà si recò nell'anno 1845. 

» Il priacipe rimase in quella capitale due anai, 
formando parte della Corte della Sublime Porta, e sep- 
pe cattivarsi la stima e l'amore del Gran Sultano, 
del Gran- e di tatti quelli che lo conoscevano. 

» Ora poi anche S. A. Abbas pascià apprezza mol- 
to i suoi meriti e lo tratta con assoluta distiazione a 
preferenza di tanti che lo avvicinano, e lo ricolma cow 
prove del suo affetto. Una prova manifesta della sua 
benevolenza gliela diede ultimamente Abbas pascià, di- 
chiarando di voler essere pagatore di 400,000 frau- 
chi per l' acquisto di una macchina a vapore pel raf- 
finaggio degli zuccari stata commessa ia Francia dal 
prelodato principe. 

» L' edifizio magnifico pel suddetto raffinamento 
sarà ferminato io uo anno , ed è situato nel villaggio 
Ermeoth nell'alto Egitto in ua terreno dell’ estensio- 
ne di 12,000 fetten, terreno il più atto e distiato per 
la piaatagione degli zuccari; 2000 fetten sono di già 
in coltivazione e produrraano nel primo anno 40 ia 
50,000 cantara, e col tempo ben più che il doppio. 
Il principe inoltre possiede 70 villaggi in tatto di 
80,000 fetten di terreno, 

» Al suo servizio trovansi circa 600 iadividai, e 
gli annui appuntamenti che egli paga ammootano a 
cirea 500,000 franchi. 


NOTIZIE POSTERIORI 
BASILEA 9 Gennaio. 
La città di Basilea ha dato l' ordine che tutti i 


rifugiati politici di qualsiasi nazione sortissero entro 
tre giorni dal territorio del Cantone Basileaccittà, 


FRIBORGO. 

La compagaia di milizia, che ancora era io ser- 

vizio in Friborgo, è stata congedata. —( Suisse.) 
PARIGI 12 Gennaio. 

La commissione dell'Assemblea, incaricata di esa- 
minare la proposta del sig. Remusat, sì è riunita oggi 
alle 11 e restò in sedata fino alle 6. Essa udi il mi- 
pistro dell'interno, e i processi verbali della commis- 
sione di permanenza sono già stampati e saranno distri 
buiti domani all'Assemblea. 

Si crede che la commissione non presenterà il 
rapporto prima dei 15. 

ALTRA DEL 43. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 43, 

L'Assemblea è assai numerosa. Pareva che ogou- 
no si fosse occupato di leggere la raccolta dei pro- 
cessi verbali, dei quali si è tanto parlato, e che venne 
ad essi distribuita oggi. 

Il ministro dell'interno è tornato al suo posto 
verso 4 ore e mezza. È stato circondato da molti suoi 
colleghi. Dicevasi che anch' oggi era stato chiamato in 
seno della commissione per la proposta Remusat. 

Non si conosce ancora il nome del relatore, che 
deve essere nominato oggi. 

Si crede che il rapporto non sarà presentato che 
dopo domani. 

Borsa di Parigi del 13 gennaio. 
Il 5 per ceoto chiuse a 94 95 in aumento 
ll 3 per ceto a 57 id. 


BERLINO 13 Gennaio. 

Stando alla Riforma Alemanna, i ministri presi- 
dente principe Schwarzenberg e de Manteuffel si sa- 
rebbero in fine accordati io modo soddisfacente iator - 
no al futuro potere centrale. Schwarzenberg'è partito 
oggi colla strada ferrata da Dresda per Praga. 

( Corr. Ital.) 
DRESDA 12 Gennaio 

La riattivazione dello statuto federale con delle 

modificazioni è immineote. ( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 14. 

Oltre al principe Schwarzeoberg sono partiti 
anche i ministri Von der Pfordten e Munchbausen. 
Essendo concordi gli Stati maggiori, si crede di po- 
ter considerare come sciolta la missione delle confe- 
renze ministeriali. ( Corr. Ital. ) 

VIENNA 15 Gennaio. 

S. A. il mioistro presidente piu Schwarzen- 
berg è arrivato da Dresda ieri alle ore due pomeri- 
diane. ( Corr. Îtal.) 


BORSA DI VIENNA 
del 15 gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
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NOTIFICAZIONE DI VENDITA 
Il Ministero delle Finanze, riportata la Sovrana 
approvazione, ha risoluto di alienare a favore del mi- 
Foro offerente i fondi rustici e urbani indicati nel. 
P' Elenco qui appiedi trascritto, e provenienti dalla 
Eredità libera della ch. me. dell’ Emo Card, Giusep- 
ani. s 
È + iran pertanto a tale risoluzione, vio 
vita chiunque bramasse accadire all’ acquisto dei fondi 
enunciati, a voler presentare nel termine di giorni 
venti decorribili dalla data della presente, e cioè fino 
alle ore 24 del giorno 8 del prossimo mese di Feb- 
braio, presso l'infrascritto Segretario e Cgncelliere 
della R. C. A., ovvero nella Segreteria generale della 
Legazione di Urbino, la sua offerta in carta di bollo, 
chiusa e sigillata; trascorso il qual termine, si pro- 
cederà all’ apertura delle offerte per prendersi in con 
‘azione. : 
ma offerte potranno esibirsi per l'acquisto di totti, 
od anche di un solo dei fondi esposti in vendita: si 
avverte però, che le offerte complessive di tutti o più 
fondi dovranno contenere la indicazione del prezzo che 
viene esibito per ciaschedun fondo separatamente: si 
avverte altresi, che la R. Camera intende di vendoro 
i fondi enunciati a corpo e non a misura, nello stato 
nel quale presentemente si trovano, con tulti i pesi 
inerenti, e coi diritti e ragioni tali quali competono 
in oggi alla R. Camera e non altrimenti ; come ancora 
si avverte che le offerte dovranno essere pure e sem- 
plici, e che quelle condizionate non saranuo prese in 
considerazione. 
Roma li 20 Gennaio 1851. 
Felice Argenti Segret. e Canc. della R. C. A. 


Siegue la indicazione dei fondi. 
EREDITA" LIBERA ALBANI 
Elenco dei Fondi rustici ed urbani dipendonti dall’ Ammi- 
nistrazione in Fossombrone. 

Predio con Casa colonica, nel territorio di San 
Giorgio, della parrocchia di San Giorgio, in vocabolo 
Gualdo, dell’ estensione di tavole 197 e cent. 91. 

Predio con Casa colonica, nel territorio di San 
Giorgio, della parrocchia di San Giorgio, in vocabolo 
Feo, dell'estensione di tavole 130 e cent. 53. 


Predio con Casa colonica, nel territorio di San 
Giorgio, e Piagge, della parrocchia di San Giorgio, 
in vocabolo Olmeda, dell'estensione di tavole 368 e 
cent, 80. 

Predio con Casa colonica, nel territorio di San 
Giorgio, della parrocchia di San Giorgio, in vocabolo 
Valle, dell’estensione di tavole 276 e cent. 80. 

Predio con Casa colonica, in vocabolo Monte Bru- 
netti, dell’ estensione di tavole 110 e cent, 49. I snd- 
detti tre fondi sono gravati dell’ annuo canone di coppe 
due grano, ovsero legato a favore dell’ Altare del 
S$mo Crocefisso di S. Giorgio, comprensivamente all’ob- 
bligo di mantenere le suppellettili dell’ Altare mede- 
simo; e dell'altro canone, o legato di baj. 60 annui 
a favore della Chiesa di S. Caterina di Orcina, oltre 
l'anua decima di coppe due, e prov. due grano al 
Parroco di S. Giorgio: 

Predio con Casa Colonica, nel territorio di Or- 
ciano e Poggio, della parrocchia di Orciano, in vo- 
cabolo Poderino, dell'estensione di tav. 105 e cent. 9% 
Gravato dell'annua decima a grano a favore del sud- 
detto Parroco di coppa una e prov. una, oltre un ca- 
none di annui bai. 16 e tre quarti, e scudi 5 per 
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AVVISI Si cit 


io a favore dell'Abbazia di S. Paterniano di 
i con Casa colonica, nel territorio di San 
Gervasio, della parrocchia di San. Gervasio, I me: 
cabolo Monticelli, dell’ estensione di tav. 517 e cent. È 
Gravato della decima a grano a favore del Parroco di 


io di coppe due. bra 

: Stelio con Cata colonica nol territorio di. de 
rasa, nella parrocchia di Cerssa, in vocabolo dI Ca 
rasa e Monte Fiorenzola, dell'estensione di tavole 1 | 
e cent. 82. Gravato dell' annua decima pireopenia o 
di coppa una, e prov. una grano, oltre un bere 4 
bai. 6 e dec. 6 annui a favore dell’ Abbazia di 5. Pa- 

i i Fano, 7 
sir Ù Casa colonica , nel territorio di Monte 
Felcino, della parrocchia di S. Severo, in veto 
Monte Granaro, dell'estensione di tavole 539 e cent, 06. 
Gravato dell’ annua decima parrocchiale di coppe tre, 

v. due grano. age 
3 E bradlo i Casa colonica , nel territorio di Fos- 
sombrone e M, Montanaro, della parrocchia di S. Pier 
îa Campis, ia vocabolo Case-rosse, dell'estensione di 
tavole 174 e cent. 24. SER 

Predio con Casa colonica, nel territorio di Fos- 
sombrone, della parrocchia di S. Agostino, in voca- 
bolo Verziero, dell’ estensione di tavolo 146 e cent. 65. 

Predio con Casa colonica, nel territorio di Mon- 
davio e M. Maggiore, della parrocchia di Cavallara, 
in vocabolo Cavalletta, dell'estensione di tavole 111 
e cent. 81. Gravato di un censo di sc. 16. 66. 6. al 
5 per cento liberi a favore del SSmo Rosario di Ser- 
rongherina: più di un altro censo di sc. 66. 6. 6. al 
5 per cento con l’abbono della rata, comodi a favore 
della Congregazione degli Artieri di Fano: non che 
di un credito fruttifero di sc. 229. 90 al 5 per cenio, 
metà di dote a favore di Maria Travaglini Vedova di 
Giuseppe Morosini. 

Casino detto Negroni con Campo annesso, nel ter- 
ritorio di Fossombrove , della parrocchia di S. Ago 
stino, in vocabolo Verziero, dell'estensione di tavo- 
le 12 e cent. 93. 

Casino detto Negroni con Campo annesso, nel ter- 
ritorio di Fossombrone, della parrocchia di S. Venan- 
zio, in vocabolo Carpineto Basso , dell’ esteosione di 
tavole 33 e cent. 09. È 

Cinque corpi di terra senza Casa colonica, nel 
territorio di Piagge e S. Giorgio, della parrocchia di 
S. Venanzio, in vocabolo Campo rotondo e Traversone, 
dell'estensione di tavole 41 e cent. 83. 

Molino a grano , Orto e terreni del Vallato , Casa 
annessa alla chiusa, nel territorio di Fossombrone, 
in vocabolo Via del Molino e Borgo S. Antonio , del- 
l'estensione di tavole 10 e cent. 98. Nel vano grande 
del Molino vi sono quattro Mole: in altro vano la 
Mola ad uso di semolino e ghiande : più in fondo evvi 
la Valchiera composta di due pile: quindi il Molino 
ad olio di olive con due Strettoj. La chiusa è a mu- 
rato coperta da tavoloni da rovere. 

Molino a grano detto Trinità, nel territorio di 
Fossombrone, ia vocabolo Brettola e Trinità, dell’ esten- 
sione di favole 55 e cent. 67. Gravato di due canoni 
io contanti, uno di sc. 30, e l'altro di sc. 10 annui, 
dovuti all’ Amministrazione dell’ ex-reale Appauvaggio. 

Terreni annessi, altri acquistati dall’ex-reale dp 
pannaggio, nel territorio di Fossombrone, in vocabolo 
Brettola e Trinità, dell'estensione di tarole 57 e 
cent. 61. 


ualità seminativo della sopeficie di rub 


spor 


Notificazione. — 
In forza di superiori disposizioni mercoledì 22 


corrente alle ore 10 del mattino, avrà luogo di nuo. 


il definitivo 
i la del palazzo senatorio, _il i 
più presta alt col metodo na fre 
di candil vergine, per l'appalto pe gie 
renti alla rinnovazione del selciato nella sa ua Ù 
Sebastiano presso la piazza di Spagna, in Mi 0 per 
tutto conforme alla notificazione pubblicata il giorno 
8 dell’andante mese. RA Gr 
"Giò si. rende avvertito per norma di tulti coloro 
che volessero reg all'appalto pre 
Dal Campidoglio li 18 Gennaio . . 
L to Pompii OLivieni ffi di Segretario. 


ARRIVI 

paL ionno 47 aL sionmo 18 GENNAIO. 
Andrerr, d'America, Proprietario, da Napoli. 
Banks, d'America, Dama, da Napoli. 
Bruscoli G., di Firenze, Cantante, da Toscana. 
Bowes Lyon Claudio, d'Inghilterra, da Livorno. 
Crivelli Enrico, di Brescia, Cantante, da Livorno. 
De Hahn A., di Russia, Barone, da Napoli. 
Durocher T., d' Inghilterra, Curato, da Livorno. 
De Avillana, di Spagna, Proprietario, da Marsiglia. 
Dumont F., di Francia, Letterato, da Marsiglia. DI 
Duplan Benedetto , di Francia, Possidente, da Marsiglia. 
Gozzani Eugenio, di Piemonte, Marchese, da Livorno. 
Hughes G., d’ Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Hansard Ottavio, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Lafagè G., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Monrose A., di America, Proprietario, da Napoli. 
Pianelli C., di Francia, Missionario, da Livorno. 
Reed B. I, d' America, Proprietario, da Napoli. 
Rudge E. , d'Inghilterra, Gentiluomo, da Bologna. : 
A radimere Stanhope E., d'Inghilterra, Propr., da Napoli. 
Schledehaus Augusto, di Annover , Medico, da Livorno. 
Tonelli Giacomo, di Brescia, Conduttore, da Bologna. 
Wyse Giorgio, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Webb Giovanna, d' Inghilterra, Dama, da Firenze. 

par giorno 18 aL cinaNo 19 erYwaIO. 
Bertani G., di Parma, Suonatore, da Napoli. 
Corvi G., di Parma, Suonatore, da Napoli. 
Cavriani I., di Mantova, Possidente, da Livorno. 
Chandler E., d’ Inghilterra, Gentiluomo, da Toscana. 
Campbell, d’ Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
De Pamm, di Russia, da Firenze. 
Grant Duff, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Toscana. 
Lasochi I., di Russia, da Firenze. 
Mattheus F., del Belgio, Possidente, da Napoli. 
Moseley G., d' Inghilterra, Proprietario, da Toscana. 
Ratazzi L., di Piemonte, Sacerdote, da Toscana. 
Stuart G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Toscana. 
Tillmann C., di Prussia, da Firenze. 
Taswel G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Toscana. 
Villaggi G., di fFoicana; Negoziante, da Napoli. 
Velter Langdon, d'America, Possidente, da Napoli. 


PARTENZE 

DaL GIORNO 17 aL cionno 18 eEnwarO. 
Baratta, di Modena, Scultore, per Carrara. 
Canovetti, di Toscana, Possidente, per Firenze. 
Halpen G. e A. , di Francia, Possidenti, per Firenze. 
Pincau G., di Francia, Possidente, per Firenze. 

DAL cionno 18 aL Gionno 19 GENNAIO, 
Bourrat, di Francia, Possidente, per Milano. 
Farester G., di Francia, Possidente, per Napoli. 
Gralli C., d’ Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Higuet, del Belgio, Possidente, per Napoli. 
Prà S., di Roma, Impiegato, per Trieste. 
Vande Voordo, di Francia, Possidente, per Napoli. 


e 


ig. Benedetto Di Cava per affissio- ni stabili: 1. Terreno chinso da staccionata e frat- 
ne attesa l' incognita dimora, a forma del $ 483, | ta viva 


appresso descritti pignorati con processo verbale 
redatto dal Cursore Vaccari di Genazzano, e quia 


Alle scuderie dei Cannonieri francesi, 
fuori Porta del Popolo, trovasi vendibile 
una cavalla morella di anni 7 da sella, 
di proprietà del primo Tenente dei sud» 
detti, il quale abita in via del Babuino 
num. 179 terzo piano. 


A schisrimento di quanto riportasi nell’ arti- 
colo fatto inserite al Giornale di Roma num. 42 
del 1851 relativo allo smarrimento di qualtro let- 
tere di cambio create in Sinigaglia dalla Casa Huni 
e Fiers da Horgen di Zarigo , si dichiora , che le 
delte quattro lettere smarrito erano state di già 
acceltato dai sigg. Aron Efrati e Giuseppe Sonpi- 
no; e che le seconde sostituite alle prime, furono 
girate al sig. Giuseppe Pontecorvo di Roma a solo 
fine di ottenere l'incasso. Si avverte inoltre che 
la dichiarazione del 21 Decembre p. p. per -gli atti 
del Not. Ambrosi d'Ancona cherapportasi all'enun- 
ciato smarrimento , fu emessa dal sig. Francesco 
Capoccetti qual Procuratore della detta Casì Hupi 
e Fiers. Aurelio Orsini Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


A tenore del $. 4547 e seg. del vig. Reg. si 
deduce a notizia, che nel giorno di Ssbato 25 cor- 
rente ore 8 in punto della mattina si proce» 
derà la compilazione dell'Inventario de'beni ero. 
itari lasciati dalla-bo. me. Celestà Cogilla Vedo- 
Va Magdonald , nella casa da essa abitata via To- 
Macelli n. 437 ad istanza del sig. Michele Magdo: 
nald per gli atti dell' ‘infrasoritto. 


Angelo Monti Not. 
Tribunale di Commercio di Roma: 


Ad istanza della Ditta Samuel Pontecorvo 
sig: Graziano Pontecorvo dum. via toe n 205; 
toppe dl sig. Agotino Armand PrdE ee © 


a comp. dopo tre giorni per la condanna con ar- 
resto personale al pagamento di so. 20, e por det- 
ta somma sia rilasciato l' ordine esecutorio reale 
e personale, colla clausola dell' esecuzione prov- 
visoria non ostaote appello , colla condanna alle 
spese anche stragiudiziali, di protesto, interessi e 
danni. — Oggi 47 Gennaio 4831 affissa a forma 
di legge, M. Quattrocchi Curs. 


Avviso di vendita giudiziale 

Ad istanza del sig. Antonio De Andreis be- 
nestanto dom. ia Roma via dolls Caceagna n.3, 
ed in conseguenza del processo verbale di pigna» 
vamento eseguito da Carlo Angelotti Cursore pres- 
so i Tribunali Civili di Roma sotto il giorno 22 
Febbraio 1850 riprodotto per gli atti della Cancel 
leria del Tribunale Civile e Criminale di Velletri 
li 17 Maggio detto anno sotto il numero di Pro- 
tocollo 1074 , e del rapporto giurato del Perito 
eletto Natale Salvatori deposita negli alti sud- 
detti il giorno 44 Settembre 4850. 

Si pongono all' asta pubblica per la somma 
di credito residuale bonificati i pagamenti ricevati 
in pendenza di atti, per essere deliberato al mago 
giore 6 migliore offerente num. 25 vacche matri- 
cine con merco G. D. con sovraposto segno for- 
mante un triangolo. La vendita seguirà nella 
Vaccarecoia della Tenuta di Mesa nell‘ Agro Pon- 
tino nel giorno 3 Febbraio prossimo alle ore 48 
L'incanto si aprirà sul Prezzo risultante dalla sti» 
ma ju so. 850 diminuito di due decimi fn confor- 
tuità del disposto nel S. 4299 del vig: Reg. leg. 


David Fortuna Curs. 


Avviso di vendita giudiziale 

Tn virtù di definitiva 
Trib, Civ. di Civitavecchia nel di 10 Sergio] 
feg. nell'oficio di detta città 1:30 detto aly. 21 
giudiziali £. 20 cas, 6 colla quale venne ordinata 
la gepdila giudiziale. Ed in conformità del capi- 
tolato e documenti prodotti in atti 'nel dì 7 Gen: 

corrente.Si pongono in vendita | seguenti ba- 


5 e due quartucci, posto nel Terri- 

‘orneto in contrada il Bucchialone o Af- 
fogalasino conf. i beni Marzoli, Bruschi, Quer- 
ciola , Bustelli , e la strada Affogalasino , salvi 
altri ec. — Secondo piano di casa posta in Cor- 
neto in parrocchia 8. Giovanni, e precisamente 
nella strada che dalla piazza di S Marco conduce 
a quella di S. Giovanni, composto di otto ambien- 
WI, conf. coi beni Bruschi Falgari, Girolamo Ma- 
neschi, eredi Pasqualini, eredi Draghi , e la stra- 
da suddetta ; salvi aliri ec. — 3, Il primo piano 
della casa stessa composto di sei ambienti, conf. 
coi beni degli credi Maneschi , eredi Pasqualini, 
eredi di Luigi Draghi ) @ la strada suddetta, salvi 
altri eo. — Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto in conformità di legge è : Pel fondo 
rustico di se. 240 36. Pel secondo piano della ca- 
sa di so. 975. Pel primo piano di sc, 250 a ter= 


mini della giudiziale perizia prodotta in atti. 
L'incanto verrà effettuato in Civitaveochia 
nella Segreteria Comunale nel giorno 20 Febbraio 
prossimo alle ore 44 antimeridiane , secondo le 
sorizioni di legge. Benedetto Biasi Proc. 


Avviso di vendita giudiziale 
Ad istanza di Maddalena Buttinelli Vod. del 
fa Francesco Romani erede usufruttuaria del me- 
desimo, o Vincenzo Trojani Padre e legittimo Am- 
minlsttatore dei beni de' suoi figli Luigi, Vito, 
Domenico e Giuseppe eredi legatari dom. a 8. Vi: 
to, ed Arcangelo Nanni dom. come sopra, In ese- 


cuzione della sentenza emanata dall'Illio sig. Go» * 


vernatore di Genazzano il giorno 28 Aprile 1849, 
#4 in sequela della produzione voluta dalla legge, 
ed effettuata Il giorno 6 Aprile 1850 nel fascicolo 
n. 32 del suddelto anno 1849 della causa al Pro. 
tocollo dello stesso anno tutto in conformità del 
$ 1008 del vig. Reg. giud. ‘Nel giorno 20 Feb- 

‘sio prossimo alle ore 40 antimeridiana nell’ Of. 

Genazzano 


di stimati dal Perito deputato sig. Giacomo Mam- 
pieri, come dalla perizia prodotta in atti del ri- 
Spellivo appresso notato valore. 

Terreno nel Territorio di Olevano contrada 
Fusano, della quantità di quarta 1, e coppa mex- 
13, vestito con num. 112 alberi di olivo di me- 
diocre qualità , 45 piantoni parimenti di olivo, @ 
53 alberi di ornello con vili annesse, ed alcuoi 
alberi di foo; libero © franca da qualunque peso 
valutato sc. 85 14, conf. Domenico Ciati e Do- 
menico Rossi, salvi ec. — Altro terreno in detto 
Territorio voc. Merigniano , alberato è vitato con 
num. 41 alberi di olivo della Quantità di quarta , 
conf. Andrea Ferrari e Francesco Maria Malliucci, 
libero e franco del valore netto di se. 40. Si fa 
perciò noto a qualunque persona volesse accudire 
all'acquisto dei snddeseritti beni immobili , qual- 
mente nel giorno , ora e luogo indicato gd espe 
rimenterà a tale effetto l' incanto, il quale verrà 
aperto per le suddette somme di so. 85 14, e di 
so. 40: quali somme dovranno essere aumenta le 
a forma di legge, come pure si eseguirà tutl''al- 
tro che si dispone dal succitato Ri 3 ed ordiae 
circolare. Domenico i Proc. 

Affisso li 10 Gennaio 1851 dal Cursore di Ge- 
mazzano Luigi Anelli. — AfMsso li 18 detto dal 
Cursore Civ. di Roma Niccola Parisotti. 


Avviso di vendita giudiziale 
Con Wenlenza del sig. Governatore di Ceprano 
del 7 Ottobre 1850 fu ordinata la vendita di un 
fondo rustico con porzione di casa Futale , posto 
nel Territorio di Faltaterra ontrada Fontana 
uantità di morza fomana, conf. Ì 
Sosio 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
lì Giornale di Roma ascirà’ gigi giorno 
occettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma.per.trimestre . . +... +3. 
Alle Province ( franco) . . . » + i, 
All Estero (Îranco fino ai confini) . 2 


» 
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GIORNALE. 


Mercoledi 22 PARE io. 


AVVERTENZE 
Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo lo richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione dol Giornale di Roma; in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7.SUL LIVELLO DEL MARK 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometi 
ester. al Nord lo 


Iromelo || Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,4 
21 Gennaio. $ » 3 pomer.| » 28 » 2,1 
» 9pomer.| » 28» 2,5 


ROMA 22 Gennaio. 


— nce 


Ricorrendo nel giorno 20 del corrente la 
festività di S. Sebastiano, la Sanrira' pi Nostro 
Sicwone Para PIO IX si recò alla Basilica al 
S. Martire dedicata, al secondo miglio della : 
Via Appia. 

Sua Santità” orò nella Cappella del Santis- 
simo, e venerò le Reliquie di quell’antico eroe 
del Cristianesimo. 

Entrato quindi in Sagrestia degnossi di am- 
mettere al bacio del piede il Reverendo P. Ful- 
genzio da Torino, procurator generale dei PP. 
Minori Osservanti, ai quali è aflidata la custo- 
dia del sacro Tempio, ed il R. P. Guardiano 
Gian Filippo da Caprarola, e tutti gli altri in- 
dividui di quella comunità religiosa. 

Molti erano i fedeli che si trovavano nel- 


la Basilica allorquando vi arrivò il Sano Papre, 


e tutti lo accolsero con dimostrazioni di vivis- 
sima gioià. 

Il Sayro Papre sì degnò di ammetterne al 
bacio del piede un buon numero, specialmen- 
te tra francesi ed inglesi. 


La festa di S. Agnese V. e M. nel vaghissi- 
mo suo tempio fuori delle mura ha formato in 
quest’ anno particolarmente la compiacenza dei 
numerosi distintissimi esteri che vi concorsero 
ad ammirare la fanzione della benedizione de- 

li agnelli fatta pontificalmente, e dopo la qua- 
le si mandano i medesimi al Santo Papre per 
l'uso de'sacri palli. Vari Eminentissimi Cardi- 
nali è Vescovi esteri onorarono la festa mede- 
sima, e a cumulo di onore la Samrrra” pi Nostro 
Siosone Papa PIO IX vi si recò nel dopo pran- 
10, ed assistè nel coretto a buona parte del 
vespro in musica, Quindi ammise al bacio del 
sacro piede i Canonici Regolari Lateranesi che 
ufficiano in quel Santuario , non che molti che 
si affollarono per ricevere la benedizione del 
comun Padre de’ fedeli. 


+0 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 17 Gennaio. 

Abbiamo detto come all’ annuncio del disastro. di 
Consandolo fosse inviato immediatamente da Ferrara 
nella direzione di Argenta ; «por diverse vie in perlu» 
strazione, un drappello di Gendarmi, e tre colonne 
d’imperiali regie troppe aventi a guida altrettanti ispet- 
tori politici, venisse prescritto che lo stesso si fa 
cesse da Lugo percorrendo la Romagnola verso |’ Ar- 
gentano, e come già tali misure avessero cominciato 
a prodarre vantaggiosi risultamenti; avendo una delle 
prime colonne nel traversare Marmoria sul Bolognese 
verso il Campotto , solito ricettacolo dei ladroni tra 
l’ Argentano e il Molinellese, scoperto ed arrestato 
due pessimi soggetti , sui quali gravita imputazione 
di complicità cogl' invasori di Consandolo, per averli 
trasportati in barca dall’ una all' altra sponda i Reno 
prima e dopo quel misfatto, e presso i quali si rio» 


venvero munizioni ed effetti di sospetta provenienza. _ 


+38 5° N dd. 
+ 9,9 40 
+ 5,0 14 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


Calma. 
Calma. 


“Giova soggiungere che in più ditetta maniera po- 
tè segnalarsi una delle seconde colonne nella sera del- 
la Domenica scorsa recandosi sotto la direzione degli 
agenti politici di Lugo in perlustrazione verso Bizzuno. 
Una masnada di ladroni, protetta dalla oscurità della 
notle, potè da un luogo sicuro fare inosservata con- 
tro di quella una scarica di fucilate, per le quali un 
soldato restò non gravemente ferito. Non ristette per 
questo la truppa dal respinger bravamente la forza con 
la forza, perlocchè i "netandrizi fargno costretti a cer- 
car nella foga lo scampo , del quele andarono sol do- 
bitori alle tenebre notturne. 

Sopravvenuto il giorno la stessà colonna Austria» 
ca si diede a seguire le tracce dei faggiaschi pei pra- 
ti di Bizzuno perquisendo tutte le case colouiche nel- 
le quali era probabile che coloro avessero cercato un 
asilo. Or mentre la truppa si accingova ad entrare per 
tale oggetto nella casa dei coloni Bedeschi , ecco che 
due colpi di fuoco provenienti da recondito agguato 
ferirono mortalmente altrettanti soldati; ma la loro 
morte fu all’ istante veodicata, perché scopertosi il 
nascondiglio o l'assassino, costui tentò invano di sot- 
trarsi faggendo, chè più colpi di fuoco il resero estin» 
to, e allora fa riconosciuto pél tanto ricercato Pietro 
Montanari detto Biolcasza, famigerato per rapine © 
atrocità, tra i priocipali seguaci del Capo-banda Pelloni 
detto Passatore. 

Questi due fatti hanno prodotto nella Romagno- 
la una favorevolissima impressione , perchè hanno di- 
mostrato ai buoni rincorandoli come le sollecitudini 
del Governo pel ristabilimento della tranquillità e del 
la sicurezza in quella parte importante di questa pro- 
vincia sieno lodevolmente secondate dallo zelo, dal va- 
lore e dalla disciplina degli agenti della polizia e del- 
la pubblica Forza, ed ha compressa la baldanza dei 
tristi, i quali per un recente fatto isolato , deplorabi- 
lo bensi ma imprevedibile, e , nel momento, irtepa- 
rabile, osavano concepire le più assurde e ree spe- 
raozo sulla sognata continuazione della impunità dei 
criminosi attentati. 

Anche nel territorio Centese la causa dell’ ordine 
ha ottenuto un vantaggioso successo, perché avvenu- 
ta nella notte del 10 sulla via da Corpo di Reno a 
Bondeno una grassazione armata mano in danno dei 
vettorali Franzoni e Ferioli, questi, sebbene inermi, 
opposero si vigorosa resistenza da lasciaroe su un ag- 
gressore visibili merche, per le quali dappresso le ben 
intese istrozioni dell’ Autorità politica goveroatoriale, 
fa la dimane dalla selante Gendarmeria di Conto ar- 
restatò il malfattore, e seco tre altri iadividui gren- 
demente sospetti. ( Gass. di Ferrara. ) 


+egere+ 


STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 16 Gennaio. 

1 R. DELEGAZIONE PROV. DI VERONA. 
AVVISO. 

In seguito all’ Avviso Delegatizio 42 corrente 
N. 727-77 Censo, si porla a comune notizia, di con- 
certo colla Congregazione Provinciale , che per l'Im- 
prestito gli enti tassabili concorreranno nella seguente 
proporzione. " 

4; Lo affitanzo dei Beni in ragione del'5 per 010, 
cento, soll’ annuo affitto indicato dalle De- 
putazioni Comunali nei relativi Elenchi. 

2, Li Diritti delle Decime in. generale in ragione 
del 10 00, dieci per, cento, sull'annuo, reddito. 

3, Li Capitali: fruttanti interesse denuaziati- dalle 
Parti in ragione del 3 112 por, 0j0 tre e messo, per 
cento, sul: Capitale, salve le ulteriori, pratiche, pel cd 
ricamento so: quegli aliri Capitali. risultanti omwessi, 
0 forme le atorie portate dall' Ayyiso 6 dicero- 


ro 1850 N. 2670-2573) conlto coloro’, i quali (ra: 


Dalle 9 pom. del 20 Gennaio fino alle 9 pom. del 2. 


Temperat. mass. + 10,2 Temperat. mio. + 2,6 


scorassero la denunzia nel perentorio termine che si 
accorda a tutto il corrente mese. 

4, Le Rendite Vitalizie in ragione del 20 per 0,0, 
venti per cento, sulla somma dell'annua rendita denuo- 
ziata, colle riserve come sopra. 

5. La Cifra censuaria imponibile in ragione di Cen- 
tesimi 24 per ogni lira di rendita censuaria. 

6, Il Commercio, l' Industria © le Arti per la com- 
plessiva somma di Austriache L. 989,000. 

e tutto ciò 
da pagarsi in danaro sonaate nei 10 mesi determinati 
colla Notificazione 25 novembre 1850. 

La R. Delegazione Provinciale si riserva pertanto 
di far intimare alle singole Parti, che verranno tas- 
sate, la copia della rispettiva partita del quinternetto 
generale di scossa, affinché cadauna Ditta possa co- 
noscere il proprio debito, nonchè le epoche fissate per 
la estinzione rateale nei mesi precisati dalla prelodata 
Notificazione, salva imputazione di quanto ia danaro 
effettivo avessero pagato , tanto in via di soscrizione 
volontaria a termini delle Notificazioni 16 aprile © 25 
novembre 1850, quanto in dipendenza della tassa im- 
posta dal Municipio di Verona e dalle Deputazioni Co- 
munali per la I. Rata del Prestito relativa al meso di 
dicembre 1850. 

Dall'I. R. Delegazione Provinciale. 

Verona li 44 Gennaio 1850. 
L'I. R. Cons. Aulico Delegato Prov. 

Cav. Di GROELLER. 

( Fogl. di Verona.) 

-@t 

STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 13 Gennaio. 

Questa mattina leggevasi ne' giornali democratici: 

» | rappreseutanti del popolo, membri della op- 
posizione democratica, a qualsiasi specie apparteagono, 
si riuniscono dimani , domenica, in assemblea gene- 
rale in casa del sig. Lemardelay via Richelieu. Ognuno 
comprenderà che nelle attuali circostanze la sua pre 
senza è un dovero imperioso. a 

» II presente avviso farà le veci della lettera di 
invito. » 
Su quest’oggelto leggesi questa sera nel Bollet- 
tino di Parigi. 

» La riunione de' membri della sinistra era nu- 
merosissima ed agitatissima. 

» Sono state fatte proposizioni contradittorie , 0 
si è stata, dicesi, una specie di scissione fra il par- 
tito dei politici , e quello degl'impazieoti. — 

» Non si conosce ancora alcuna risolugionee » 

Ecco in quai termivi l Evenement rende conto di 
questa riunione. È cl: 

» Erano presenti 160 membri. In una discussione 
profonda e prolungata si vedeva la situazione politica 
nel modo più chiaro , e si presentivano e misuravano 
tutte le possibili opposizioni. Ra: 

» L'assemblea, dopo tre ore di una deliberazione 
sempre animatissima, ha nominato una commissione 
composta di membri di tutte le gradazioni della sini- 
stra, e l'ha da una parte incaricata del modo di re- 
golare le convocazioni fatore, e dall’ altra di prendere, 
ne' casi urgenti e gravi, le risoluzioni che verrebbero 
comunicate alla Opposizione tutta intera e cho avreb- 
bero per risultato il riallacciare i voti. 

» I membri della Commissione sono: _. 

I signori Cremieux, Victor-Hugo, Giulio Favre , 
Dupont ( De bassac ) , Paschal Duprat , Grèry, il Co- 
lonnello Charras , Emilio Girardio, Emmanuele Ara- 
go, Mathieu (de la Drome ), Schoelcher, Michel ( De 
Bourges), Edgard Quinet , Ducoux, Joly Carnet. _. 

» Questa Commissione sarà vera Commissione 
sicurezza parlamentaria. » 


Leggesi nella Patrie: sa 

» | membri dell’ Opposizione democratica si sono 
oggi riuniti in grande numero presso il sig. Lemar- 
delay. La conferenza ch’ è stata assai lunga veone 
presieduta dal sig. Emilio Girardin. , 

» Dopo molte parole convennero nel nominare 
una Commissione incaricata di avvisare le eventualità, 
che potrebbero portare in seduta pubblica la discus» 
sione della risoluzione Remusat. Così la Montagna 
vuole avere la sua Commissione per le circostanze 
straordinarie. » . 

La Gazzetta di Francia parla così : 

» Dicesi che i signori Grévy, Pascal-Duprat , 
Giolio Favre, Emmanuele Arago, i più considerevoli 
membri dell’ Opposizione, dopo aver presa alla loro 
volta la parola, si sono rititati prima che finisse la 
seduta. Questo farebbe supporre che l’ opposizione de. 
mocratica non è più d'accordo sovra i mezzi da preo- 
dere, e sulla condotta da tenersi , di quello che sia 
stata nel voto con cui si terminò la seduta di ve- 
nerdi. » ( Débab.) 


Il sig. Boulay (de la Muerthe), vice-presidente 
della Repubblica, ba inaugurato ieri , sabato, la sua 
casa con un gran pranzo, al quale ha fatto l'onore 
di assistere il Presidente della Repubblica. Fra i con 
vilati si trovavano i sigoori Ambasciatore d’Ingbilter- 
ra, il presidente dell'Assemblea Nazionale, il prefetto 
della Senna, i membri dell'ultimo Ministero, il ge- 
nerale Roguet, aiutante di Campo, ed il sig. di Men- 
neval, ofticiale di ordinanza del sig. Presidente della 
Repubblica. I signori Vivien, Maillard, Peethmont, 
de Cormenin , Stourm e Boudet antichi presidenti , 0 
presidenti attuali delle sezioni de' comitati e delle com- 
missioni permanenti del Consiglio di Stato. Quantuo- 
que il sig. vice-presidente della Repubblica non abbia 
data alcuno pubblicità a questo primo ricevimento , 
nondimeno un grande numero di persone nella mag- 
gior parte appartenenti all’ Assemblea nazionale e al 
Consiglio di Stato si riunirono in quella serata. 

(Moniteur.) 
PROCESSI VERBALI 
DELLA COMMISSIONE DI PERMANENZA. 

Abbiamo sott’ occhio i processi verbali della com- 
missione di permanenza del 1850. Da questi docu- 
menti che menaron tanto romore non risulta nulla che 
giustifichi l'importanza che aveva lor dato lo spirito 
di partito. Esaminiam brevemente le 20 seduto te- 
nute prima della convocazione dell’ Assemblea Le- 
gislativa. La prima seduta è del 12 agosto. Essa versò 
sopra questioni relative alle riunioni della commissione 
e all'ordine delle deliberazioni. 

Seconda Seduta 22 Agosto. 

Il presidente fece diverse comunicazioni che non 

diedero luogo a proposizione o risoluzione di sorta. 
Tersa Seduta 29 Agosto. 


Dopo una discussione sulla situazione generale, 
cui parteciparono molti membri, la commissione mostrò 
il desiderio che il ministro dell’ interno in una delle 
sue prossime sedute, venisse a dare alcune ioforma- 
zioni sullo stato del paese. 

Quarta Seduta 5 Settembre. 

. Il presidente fa conoscere che il ministro del- 
l’interno ha espresso il suo rincrescimento di non 
potere presentarsi.a quell'adunanza, perchè doveva 
accompagnare il Presidente della Repubblica nel suo 
Viaggio a Cherbourg. La commissione si aggiorna pel 
prossimo giovedì. 

Quinta Seduta 12 Settembre. 

La commissione decide che se il ministro deve 
essere assente giovedì, si terrà un’ adunanze speciale 
prima di tal giorno per sentirlo nelle sue spiegazioni, 

Sesta Seduta 19 Settembre. 

I ministro è presente. Gli si domandano degli 
schiarimenti sulla società del Dieci dicembre, sul suo 
carattere politico, e sui pericoli di coi potrebbé es- 
sere minacciata la pubblica tranquillità. Dichiara il 
ministro: 1. Che secondo lui non era provato che la 
società del Dieci dicembre, fondata come società di 
muluo soccorso, avesse. un carattere politico, ma se 
esto carattere si svelasse, egli si farebbe un dovere 
i ordinarne lo scioglimento in conformità della leggo; 
2. Che io quanto alla pubblica sicurezza questa so» 
cietà non presentava assolutamente alcun pericolo, 

Settima Seduta 26 Settembre. 

La commissione, dopo aver preso cognizione di 
varii particolari relativi alla situazione politica, si ag- 
giorna pel prossimo giovedì. 

Otiava Seduta 3 Ottobre, 


Dopo una discussione sui fatti che ar 
pes ne passate dl Presidente, la iaguinisne 
e il mivist I 
questi fatti lonedì prossime: dea 
î Nona Seduta 7 Ottobre. 
. residente invita il ministi 
is sui fatti che segnarono no dp * 
sale dal Presidente della Repubblica. Il ministro del 
gpern risponde che il maggior numero delle allega. 
oni che trovarono luogo nei gioraali sono inesatte, 
Per quanto concerne la distribuzione’ delle ‘bevande 
alle troppe, il ministro fa osservare che il’ articolo 119 


el ministro della guerra, che può avere a questo ri. 


del bilancio destina dei fondi a tale oggetto. Rap- | tra le volute nozioni, lo indace a rimanersene. 


porto alla distribuzione di 50 centesimi pet testa falla 
nelle visito alle caserme dice il ministro che non è 
nuovo nei Generali l'aceordare di tali gratificazioni 
visitando le troppe. Ciò si chiama, egli dice, condir 
la pignatis, Il ministro della guerra Guisce con pro- 
testare che il potere esecutivo non ha la menoma idea 
di usciro dat limiti della Costituzione, che non gli è 
mai passata pel capo pur l' ombra d’ua colpe di stato. 
Un membro prendendo atto di tale dichiarazione, cre- 
de che vi sia un mezzo di metter d'accordo il Gover- 
no e la commissione, e che basta perciò che il mi- 
nistro della guerra faccia osservare il regolameoto. 
Il ministro della guerra dice di non saper mezzo 
di impedire grida isolate, e chiedo al generale Chan- 
garnier che risponderebbe egli se gli si chiedesse la 
repressione di questi clamori o va' inchiesta? Il geo. 
Changarnier risponde che se il ministro della guerra 
gli fa questa domanda nei suoi rapperii di ministro 
col Generale in capo ei saprà que che gli deve w 
spondere. Aggiunge che le grida cesseranno se 5! 
ine, e che ta sg il suo avviso che tali accla- 
mazioni furono non solo incoraggiate, ma anche pro- 
vocate. E se egli non ha preso misure repressive ciò 
fu, perchè in una rivista, cui assistono il Presidente 
della Repubblica e il ministro della guerra, la loro 
responsabilità copre quella del Generale in capo. Il 
generale Changarnier finisce dicendo che ei non si spiega 
così, che perchè il ministro ve l’ ha spinto; ma ch' ei 
deve del resto avere in mente ch'ei siede nella com- 
missione come membro, e non come Generale in capo 
dell’ esercito di Parigi. La commissione prendendo in 
coasiderazione la dichiarazione del ministro s’ aggiorna 
per 111 ottobre, esternando la speranza, che, nella 
rivista che deve aver luogo il giorno 10, non si rio- 
noveranno i fatti notati nelle riviste precedenti. 
Decima Seduta 11 Ottobre. 


La discussione cadde sulle varie grida sentite alla 
rivista del giorno 10, e sugli atti della società del 
Dieci Dicembre. La redazione della rapporto della 
commissione, è affidata sull’avviso del presidente alla 
commissione che era stata incaricata di completare il 
processo verbale del 7 ottobre cui è aggiunto il sig. 
Casimiro Perrier. Questa deliberazione destinata a for- 
mare la conclusione del processo verbale della pre- 
sente sedata, e adottata nella seduta del 12 ottobre, 
è così concepita: « La commissione, dopo aver sen 
tito le diverse esposizioni, la cui analisi è sopra ri 
ferita, crede dover consegnare nel suo processo ver- 
bale la disapprovazione che anoette ai fatti di cui 
si tratta, alle provocazioni che li hanno prodotti, 
e in difetto di repressione degli atti, che gli furon 
fatti conoscere, malgrado gli avvertimenti dati al mi- 
nistro della guerra nella sua ultima seduta, e gl'im- 
pegni implicitamente assuotisi, a questo riguardo, per 
far osservare i regolameoti militari e la disciplina 
dell’ esercito. 

» Considerando per altro l'attitudine generale 
delle truppe che non hanno ceduto che in picciol nu- 
mero e per ispirito d’ obbedienza alle provocazioni 
illegali di alcoli capi, Ja commissione non crede che 
in questo stato di cose si debba convocar l' Assemblea 
e aggiorna fino a nuova convocazione », 

Undecima Seduta 12 ottobre. — Duodecima Seduta 
17 ottobre. — Decimaterza Seduta 24 ottobre. Niente 
d' importante. 

Decimaquarta Seduta 30 Ouobre. 

Si legge un rapporto dello stesso giorno, in cui 
il commissario di polizia presso l' Assemblea fornisce 
ioformazioni particolari sulla società del Dieci Dicembre, 
e sopra un’altra associazione che si è formata a Pa- 
rigi colle stesse viste e collo stesso scopo. Intorno 
alla. dimissione del generale Neumayer, il generale 
Chapgarnier, sall'invito del presidente della com- 
missione, fa conoscere le circostanze che hanno ac- 
compagnalo quest’ alto 

_Del resto, ei dice, questa dimissione ha preso 
oggi, colla forma che le diede il Moniteur, un carat- 
tere molto meno disgustoso. In vece della promessa 
vaga ed elastica di un’indenizzazione da darsegli ad 
epoca indeterminata, formola offensiva impiegata dap. 
prima a riguardo del generale Neumayer, si confe- 
risce, da quest’ istante a quest’ ufficiale un comando 
considerevole. L° onore militare è danque rispettato, 
€ non rimane per cotiteguenza che la questione poli- 
lica di cui la commistione è sola giudice, Si credette 
nel pubblico che da tal misara, oggetto della discussio- 
ne, potrebbe risultare l'indebolimento del generale 
Changaraier sulle truppe che comanda. Il generale 
crede poler rassicurare completamente la commissione 
a questo riguardo, PEA 

a Decimaquinta Seduta 34 Ottobre. 

«A discussione versò principalmente sulla società 
del Dieci Dicembre, Il micio el interno dichiarò 
che il mepporio di pui ia del 30 ottobre era impron- 
tato per lo meno di grande esagerazione. Il' pre- 


sidente fa osservare al ministro che bbli 
torieià pre) alla società del Dieci Dislle ua 
vi 


raltere temente politico. Il ministro ris 
se sà, La n get sra il ine age 
ù t li dà 
zione giudiziaria di eni vi è perito ato 
, Un membro avrebbe l'intenzione di insistere per 
riuscire a ‘conoscere ilmotivo della decisione che 
ha tolto di posto Îl generale Neumayer; ma l'assenza 


Il ministro ripete che il fatto non essendo nella 
competenza dell’ Assemblea, e mom connetti dosi il 
motivo ad alcuna ioteozione politica , non v' ha ra- 
gione di comuoicarne la causa alla commissione. 

Due membri riconoscono benissimo nel ministro 
il diritto di osservare il silenzio, ma desiderano che 
la quistione sia precisamente posta in questi termini; 
« Il governo perdura egli vel rifiato di far conoscere 
la causa per cui il generale Neumayer fu privato del 
suo comando? » Il ministro diebiara usar egli del 
diritto che ba il gorerno di nom d legazioni so- 
pra questo argomento, Egli ripete ci le tendenze 
politiche del potere esecutivo sono la sola cosa che 
può essere messa in discussione, e a questo riguardo 
porta fiducia che le assicurazioni così formali che ha 
spontaneamente dato, e che nuovamente conferma , 
non possono lasciare apprensioni nello spirito di co- 
loro che |’ iatesero. » 


Nota alla Decimasesta Seduta 2 Novembre. 


La commissione ha unanimemente adottato una 
risoluzione concepita nei seguenti termini. 

a La commissione, constatata che il ministro del- 
l'interno ha opposto ua ostinato rifiuto di spiegarsi 
1. sulla questione fattagli relativamente al motivo a 
cui è attribuita la misura presa a riguardo del ge- 
nerale Neumayer; ; 

Nullameno , stante che il ministro ha dichiarato 
che questo fatto era isolato e non avrebbe alcuna 
conseguenza ; considerato altronde che il ministro , 
in quanto all' avvenire , si sarebbe assunti gli obbli- 
ghi più formali e più espliciti in nome del potere ese- 
culivo tutto intiero; la Commissione considerando 
d’ altronde l'epoca vicinissima della riunione dell’ As 
semblea legislativa , ec. 


Decimasettima Seduta 3 Nov. e Decimaottava Seduta 4 Nov. 
Nalla d' importante. 


Decimanona Seduta 9 Novembre, 


Un membro dice essere stato rivelato nel seno 
della commissione, e, sino a ua certo punto, venuto 
alla pubblica notizia, che progetti d’ assassinio erano 
stati ordinati io un conciliabolo teouto segretamento 
da 25 o 26 individui. Se questo complotto esistette 
realmente costituisce un delitto, Converrebbe doman- 
dare al governo perchè non fu denunciato alla giustizia. 

Un altro membro racconta che, secondo alcune 
notizie da lui raccolte e che si accordano con quelle 
somministrate dall’ onorerole preopinante, alcuni ia 
dividui , precisamente 25 o 26, avrebbero risoluto di 
commettere on atteotato contro le persone del presi- 
deote dell'Assemblea e del generale Changarnier , 
due di quelli individui dovevano essere estratti a 
sorte per | esecuzione di questo assassinio, 

La Commissione iacarica i sigg. Leon Faucher , 
Paze e Mouet di recarsi dal ministro dell jaterno, ed 
esprimergli la di lei sorpresa perchè nessuna avver- 
tenza ne sia stata data a Dupia e a Changarnier, e 
noo siasi istruilo processo, 


Yentesima Seduta 9 Novembre. 


Il presidente terminò questa seduta con un breve 
riassunto dei lavori della commissione. Eccone la con- 
elusione: « La commissione ba fatto compilare dei 
processi verbali di queste sedute, pel caso jn cui 
avesse a spiegare la sua condotta davanti all’ Assem- 
blea, ma, aello stesso tempo, essa dichiarò che ri- 
marrebbero segreti, per non provocare essa medesima 
delle discussioni retrospettive e delle recriminazioni. 
La saviezza dell’ Assemblea ne deciderà: ma certo che 
essa non potrebbe non approvare la condotta vigile 
e moderata della sua commissione. » (F. F.) 


SPAGNA 
MADRID ? Gennaio. 


Ul Senato tenne oggi seduta. Il generale Pavia 
avea detto nell’ ultima seduta che mai non era appar. 
tenuto a società segrele, e che mai non aveva attac- 
cato il governo della regine. Ji duca di Valenza che 
considerava come illusione personale alcuoe parole del 
generale Pavia lo pregò.oggi a spiegarsi, Dopo brevi 
Spiegazioni date dal generalo Pavia, il duca di Valen- 
za si credelle necessitato di provare con documenti 
alla mano che la sua condotta nel 1838, e nell'epoca 
della sommossa di Siviglia , sempre era stata leale. 
i n lenza del veg il generale Serrano svilup- 

‘a la sua proposta i i all’indi 
dc di Pia garanzia a darsi all’ indipeu- 
a camera dei deputati conti i i 
il progetto di legge nes else noli 

- notizia di Cuba del 8 
i leno sono soddisfacenti. Perfotta tranquil- 
ità © confidenza reguano ia dell'isola 

Pare che molti seg il'al eospira: 
tori contro la Spagna, facci frequenti rei 
ha, ove il governo li lascia sorvegliandoli 
da vicino, Gli agenti della . paro 
comprar terre ed immobili nell’ 

Poe più tardi, a profitto della pod "gg 


congiura, la loro qua. 


© prerogativa di proprietarii. 
= ((Corrinp. iLitogr. ) 
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DANIMARCA 
KIEL 9 Gennaio. 
Stando ad una comupicazione, privata che meri. 
ta di essere creduta — dice l'Aula delta Borsa d' Am- 
hurgo — il Commissario austriaco avrebbe fatto alla 
Luogotenenza le seguenti proposte, quali condizioni 
dell’accordo. L'esercito stia) -holsteinese viene ri- 
tirato al di qua dell’Eyder e ridotto alla terza parte 
della sua forza attuale, All'incontro anche i Danesi 
riducono il loro esergito, ricevono però il diritto di 
tenere occupato a loro piacimento qualuoque punto 
nel ducato di Schleswig, e accupare perfino le tria- 
cere eretto al di fuori della fortezza di Rendsburgo. 
La dieta vieae disciolta; la Luogotenenza però, resta 
fino a tanto che due Comamissari tedeschi e un da» 
nese assumano la suprema direzione degli affari. Per 
la liberazione dei prigionieri trovantisi in. Copenaghen e 
per l'amnistiamento degli Schleswighesi fuorusciti, 
l’Austria noo può dare alcuna garanzia. Le dimande 
prussiane sono di tenore affatto generale, 
ALTRA DEGLI ff. 


La dieta determinò nella segreta seduta di ieri 
che durò fino alle ore 5 e mezza di stamattina, coo 
voti 42 contro 26, di autorizzare la Luogotenenza ad 
accettare le dimande dei Commissari, però soltagto a 
condizione, che le fortezze di Rendsburgo e Fried- 
richsort restino occupate da truppe schleswig-hol- 
steinesi. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 12. 

La Luogotenenza ha emanato un proclama , col 
quale viene ordinata la sospensione delle ostilità. 

Il proclama della Luogotenenza suona a un di 
presso come segue. Avendo la Confederazione germa- 
nica determinato di eseguire il trattato di pace con- 
chiuso nel mese di luglio, e promessa di assicorare 
i diritti dell'Holsteio, non che l'antica sua unione 
collo Schleswig, la Luogotenenza si crede in dovere 
di ordinare la sospensione delle ostilità , dopo d'aver 
posto sotto la tutela della Confederazione germanica 
i diritti federali dell’ Holstein. L'esercito , A marina 
e tutta la popolazione vengono ringraziate dell’ eccel- 
lente loro contegno, e si csprime la speranza che 
contingeraono a mantenere l'ordine e lo stato legale. 
La Luogotenenza deporrà i suoi incarichi, tostoché il 
goverao dei ducati sarà stato istituito dal potere fe- 
deralo, ( Corr. Ital.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 6 Gennaio. 


Met. al 5 per cento 72 3/4, al 4 1/2 per cento 
63 18. Lombarde 72. ( Corr. Ital.) 


AMBURGO 5 Gennaio. 


Confermiamo l'allontanamento degli Ungheresi che 
ancor qui si Irovano, e il cui pumero però non ol- 
trepassa i dodici. Questi esiliati dovranno abbandonare 
Amburgo e il suo territorio entro il giorno 7 corrente. 
I loro amici e protettori di qui, specialmente il si- 
gnor Wamosy, uogherese di nascita, credettero di 
scorgere io questa severa misara una diretta influenza 
del Governo austriaco. Wamosy recossi quindi dal- 
l'ambasciatore d'Austria, di Lutzow, come pure dal 
commissario austriaco, conte di Mensdorff, che qui si 
trova, ma ambidoe gli risposero che le loro istruzioni 
non contenevano il menomo cenno concernente gli Ua- 
gheresi dimoranti io Amburgo. Gli amici di questi si 
daono premura di procurar loro il trasporto gratuito 
sino in Inghilterra. (G. U.) 

— L’ex-mivistro danese Reventlow-Criminil, il 
quale coi dae commissari assumerà per la Danimarca 
il governo dell’ Holstein, è arrivato in questa città. 

— Ad onta delle transazioni della Luogotenenza 
coi commissari è aspettato l'ingresso delle trappe au- 
striache di occupazione. (Corr. dtal. ) 

ALTRA DEL 15. 

Il corpo austriaco ba già passato l' Elba, 

( Corr, Ital. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 11 Gennaio. 

La seconda Camera è stata oggi inaspettatamente 
convocata ad una seduta, a quanto si dice, per deli- 
berare intorno ad una proposta urgeale. 

Nella prima Camera si discuterà, pel quel che 
si suppone, prima di tutto il progetto della legge sul- 
la stampa. 

La Nuova gazzella prussiana non trova punto în- 
fondata la voce circolante in bene informati crocchi 
di Dresda sur una ulteriore occupazione dell’ Assia 
Elettorale da parte di truppe austro-prassiane. 

Dietro una lettera Re sci di Nuova-York era 
partita da colà per Cassel la somma di 8500. fiorini, 
quale primo importo delle collette fatto dn Tedeschi 
abitaati in quella città a favore degli impiegati e uf- 
ficiali dell’ Elettorato. 

La Gazzetta costituzionale 
minente lo sciogli delle convenzioni milit 
la Prussia avea conchiuse con alcani Stati tedeschi. 

Da Carlsruhe si scrivo in data 5 geonaio: La 
condanna di Carlo de Rottek a 20 anni di-reclusione 
nella casa di correzione è stata confermata dal Tri- 
bunale d'Appello. Un corrispondente della Gasr. di 


dice sapere essere im- 
militari che‘ 


quello di prestare assoluto 4 


Carliruhe scrive, da Stoccarda, che ij sigaor Kuapp 
sia per ritirarsi dal ministero, delle, finanze facendo 
loogo al sigoor de Cotta. 

Ad un foglio di Lipsia si scrivono i seguenti 
dettagli salla gran festa data dal ministro de Beust 
ai, 6. corrente ai plenipolenziari : 

Della casa reale vi era prescate il principe Gio- 
vanni col suo, figlio, Albarto, i quali si divertivano 
vivamente colle notabilità diplomatiche. Specialmente 
il primo fa quegli al cui divertimento gli ospiti sem- 
bravano prestare atteato orecchio. 

Allorchè entrava nella sala il principe Schwar- 
zenberg, si vedeva chiaramente, che il medesimo era 
considerato nella radananza qual persona principale. 
Ei fu tosto circondato da numeroso crocchio, e tut- 
ti coloro che gli si avvicinavano per salutarlo — nov 
eccettuatine i priacipi reali — parevano, inchinao- 
dolo, rendere omaggio al rappresentante della poteo- 
1a decisiva fra i priacipi d'Alemagna, Il principe ha 
nel suo esteriore un non s0 che di quella nobiltà 
storica, alla quale ovunque si presenti, si lascia la 
preminenza senza lunghe cerimonie, Cosi, probabilmen- 
te, sarà il caso anche nelle conferenze ministeriali. 
Uno dei segni priocipali di questa preminenza è quel- 
la certa indifferente tenacità, che in apparenza nulla 
dimanda, in realtà però tosto o tardi ottiene quello 
che voleva. Questo segno di preminenza diplomatica 
si può d'altronde rimarcare chiaramente quasi in 
tutti gli uomini del gabinetto austriaco, rimpetto ai 
uali nei Prussiani si osserva la mancanza di quella 
isiovoltura che suole distinguere le persone di ge- 
nio e sicure della vittoria. Ei pare quasi che loro 
manchi il coraggio della parità, la cui espressione di 
quando in quando giuoca irresoluta e disgustosa in- 
torno alla estremità della lor bocca. Noi dipingiamo 
qui soltanto l'aria sociale-diplomatica, non già il ca- 
raltere prussiano in generale, il quale, quaotuuque 
ancora legato dalle circostanze, nuo manca punto di 
forti elementi di risoletezza. 

Dopo terminati i complimenti, il principe Schwar- 
zenberg s'assise sur vo divano accanto ad una bel- 
la dama, colla quale parlò vivameote buon tratto di 
tempo. 

Molto allegro e loqoace era il signor Von der 
Pfordten, come pure il padrone di casa, il quale col- 
la sua disinvoltara fece un'aggradevole impressione. 

Il conte Rechberg, il già Commissario federale 
nell’ Elettorato, pareva asesse portato seco di colà an 
cora buona dose di bile, giacchè nei suoi sguardi si 
poteva leggere un certo rancore che contrastava in 
modo singolare coll’ abbagliante chiarore dei lumi e 
cogli splendidi abbigliamenti. 

ù ALTRA DEL 12. 

L’ antica ed interessante quistione politico com- 
merciale è finalmente tanto che decisa; la dimis 
sione del sigaor Von der Heydt è già segnata , ed 
egli dà già oggi ua desinare di congedo. Fra coloro 
che vengono designati come suoi successori, ha la 
maggiore probabilità il sig. de Puttkammer, attuale 
Direttore nel ministero dell'interno, e seguace asso- 
luto dell'antica politica commerciale della Prussia. 

Da Inotwraclaw giunge la notizia, che luogo la 
frontiera sono occupati da truppe russe tutti i luoghi 
polacchi, e che il quartier generale si trova a Zak- 
rezervo. 

Le trattative fra il governo danese e l' ambascia- 
tore austriaco de Vriats verranno presentate alle con- 
ferenze ministeriali tostochè saranno state condotte al 
termine. 

Le troppe austriache verrauno trasportate sino a 
Laueoburgo sulla strada ferrata. Si crede che le me- 
desime verraono nel momento collocate nel ducato di 
Lavenburgo. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 11 Gennaio. 
I giornali di Vienna recano la seguente lettera 
nella quale i direttori della Banca espongono i moti- 
vi della loro dimissione 


Illustrissimo Signore ! 


All'apertura della prima seduta di quest'anno 
della direzione della Banca, seguita il giorno 2 gen- 
paio, V. S. I. stimò opportuo di dirigere un discor- 
so ai sottosegnali direttori, nel quale mentre con ami- 
chevole riconoscimento, Ella faceva menzione dei loro 
goscienziosi sforzi e della loro inconcussa perseve- 
ranza durante le passate difficili circostanze, manife- 
stava il desiderio che i direttori, non badando agli 
attacchi di cui erano bersaglio, non curando gl'insulti 
che soffrivano, e sorretti soltanto dal sentimento di 
aver adempiuto al proprio dovere, volessero continuare 
a rimanere come finora al loro posto. 

Il particolare rigoardo che‘noi tutti abbiamo pei 
desideri di V. S. I, ci ha imposto il più maturo ed 
accurato esame della domanda da Lei fattaci , in se- 
guito al quale però fummo confermati nella nostra 
convinzione: che siamo arrivati a quel confive del no- 
stro operare che noi non'potremmo oltrepassare sen- 
za udir prima il parere dei nostri mandanti. 

burrasche interne ed esterne minacciava» 
no di smuovere le fondamenta. dello Stato, ‘ni non 
conoscevamo nessun maggior precetto dell’ onore , di 
io al governo, è 


Tpagmampania, Pagato” 


promuovere i suoi grandi 


rando al nostro posto; ma H tampe del. pericolo si è 


ormai dileguato; giorni più belli e più sereni span- 
tano sulla monarchia austriaca, talchè ora possiamo 
rivolgere quegli sguardi che fin quì costantemente di- 
rigevano ai nostri rapporti coll’amministrazione di sta- 
to, ad altre direzioni che profondamente toccano le 
nostre proprie persone; talchè possiamo anche risor- 
venirci delle gravi offese portate al nostro punto d’o- 
nore, e insorgere finalmente contro ingiurie le quali 
non solo una stampa sbrigliata ma anche quella rigo» 
rosamente incatenata collo stato d'assedio, potè libe- 
ramente e in contraddizione con promesse volontaria» 
mente fatte e non già ottenute con preghiera, scaglia- 
re senza intermissione sino all'ultimo momento contro 
di noi; contro sospetti, contro calunnie le quali una 
tolleranza esercitata nello stato eccezionale per così 
dire sanciva — presentandoci totti dinanzi al tribu- 
nale a cui secondo gli statuti dobbiamo anzi tutto ri- 
volgerci; non solamente a foco a poco, dopo decorsi 
i periodi della nostra singola autività; noi vogliamo 
seotire la scotenza dei nostri mandati sul nostro ope- 
rare, 6 rimanere in attesa della decisione superiore 
alla quale la medesima è soggetta; — a noi preme, 
di sgravarci più presto e più posiliramente che non 
potrebbe succedere per mezzo del tempo che tutto 
schiarisce, della più grave di tutte le accuse che fu 
scagliata contro di noi; di confutare col fatto l'asser- 
zione che noi tendemmo ad ottenere la nostra posi- 
zione per proprio interesse e che la cercammo di so- 
stenere ingiustamente. Noi dobbiamo a noi medesimi, 
gi nostri mandati, al monarca per la di cui Sovrana 
fiducia noi fummo confermati nel nostro ufficio, di 
dichiarare apertamente dinanzi a tutto il mondo, che 
noi non rimaniamo al nostro posto più a lungo di quel- 
lo che lo consenta il nostro onore. Noi rifunziamo a 
quello onde conservarci questo. 

Abbiamo l’onore di segnarci con particolare stima. 


Di. V. S. I 


Umilissitni Servitori. 
Vienna 9 Gennaio 1854. (seguono le firme) 
AIl'I, S. S. 
Dr, Cavaliere de Pipitz, go- 
vernatore della Banca na 


zionale, 


Riguerdo alla Commissione per la navigazione 
dell'Elba, sentiamo che le pratiche non condussero ad 
alcun risultato; e particolarmente caddo affatto la pro- 
posizione dell'Austria di levare del tutto il dazio del- 
l'Elba. Per altro si attendono facilitazioni per quella 
navigazione, su cui s' intesero i plenipotenziarii d'Au- 
stria, Prussia, Sassonia, Anoover, Mecklemburgo e 
Lauemburgo. Credesi pure che verranno riprese le 
trattative intorno la predetta proposizione dell'Austria. 

(Gazz. Uffic. di Venezia.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 29 Dicembre. 

Leggesi nell'Oss. Triestino del 13 gennaio. 

Il piroscafo giunto ieri ci recò poche notizie d'im- 
portanza. Dalla Grecia non abbiamo ragguagli più re- 
ceoti di quelli pubblicati ultimamente. Rileviamo dal 
Journal de Constantinople del 29 dicembre che qualche 
giorno prima, grao parte del ministero erasi riunito 
in conferenza alla Porta per proseguire l'esame dei 
mezzi atti a migliorare lo stato finanziario dell'Im- 
pero ottomano ; dalle molte adunanze tenute a tal fi- 
ne ritenevasi sarebbe per derivare una serie di prov- 
vedimenti che gioveranno all'erario, senza accrescere 
le gravezze de'contribuenti. Il 26 giunse da Varna a 
Costantinopoli la fregata a vapore ottomana Tairi 
Bahiri; essa aveva a bordo circa 300 emigrati poli- 
tici polacchi, i quali dovevano partire fra pochi gior- 
ni alla volta di Liverpool. Il governo fece noleggiare 
a tal uopo il brick sardo Aspia, capitano Bertolotto, 
per la somma di 870 lire st.. ed ordinò che tale na- 
viglio sia foroito di tutte le provvigioni da bocca oc- 
correnti per il viaggio. 

AMERICA 
BUENOS AYRES H 

La casa del console brasiliano a Buenos-Ayres è 
stata assalita dalla blebaglia guidata da parecchi mem- 
bri del circolo Mashorca. Il console inalberò imme- 
diatamente la sna bandiera, aprì le sue porte, e di- 
chiarò a quei forsennati che essi potevano ucciderlo 
se ciò loro talentava, ma che l’imperatore suo signo- 
re saprebbe vendicare la sua morte. 

Durante questa deplorabile scena, il sig. Southera, 
l'agente inglese, avendo offerto un asilo al console bra- 
siliano, quest'ultimo lo ricusò dicendo , dover prima 
reclamare protezione al governo del paese; lo che sa- 
pendo Rosas gli avrebbe fatto dire che non ‘doveva 
fargli meraviglia che la condotta del governo brasilia- 
no abbia prodotto un certo fermento popolare. 

( Morn. Chron. ) 
GIAMMAICA. 

Lo Standard pubblica notizie dolorose della Giam- 
maica in data del 15 dicembre. Il Cholera infieriva 
terribilmente a Kiagston, e a Santa:Maria. La popo- 
lazione di quest ultima città (1400 anime circa ) era 
ia 40 giorni diminuita di uo terzo. Molti villaggi 
trovavansi spopolati affatto. 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 14 Gennaio. : 

* La commissione straordinaria, presieduta dal sig. 
do Broglie, si riunì oggi e terminò la relaziono, la 
quale credesi che sarà letta oggi stesso verso la fine 
della seduta dell’ Assemblea. p 

Corre voce che la commissione abbia deliberato 
di proporre un ordine del giorno motivato, in cui, ri- 
conosciuto il diritto del potere esecativo, biasima 
l'esercizio che esso ne ha fatto, ed esprime il voto 
cho sia ristabilita | armonia fra' due poteri. 

— I giornali non si occupano questa mattina che 
a pubblicare i processi verbali dello 22 sedute della 
Commissione di proroga, e a cavarae delle prove io 
appoggio dei loro precedenti giudizi sulla crisi. 

La maggiorità dell’ Assemblea attende alla sua 
opera di ravvicinamento e di conciliazione e, malgrado 
tulli i maneggi opposti, procura seriamente di metter 
fine al conflitto io guisa da lasciar sempre in disparte 
le frazioni della sinistra. ( Corrisp. Litogr.) 

BORSA DI PARIGI 
Det 14 Gennaio. 

Il 5 per cento aperto a 94 95 si chiuse a 95 
con 5 centesimi di aumento. 

Il 3 per cento si chiuse a 57 10 con 10 cente. 
simi di aumonto. (E.F.) 

BERLINO 15 Gennaio. 

Stamane ha avato luogo fra i signori de Man- 
teuffel, Prokesch e Thumen una conferenza , relativa 
agli affari holsteinesi. Quest' ultimo è già ripartito 
alla volta del ducato d’ Holstein. Ma 

Cinque per cento 106. — Viglietti del debito di 
stato 84 7/8. — Borsa favorevole, parecchi oggetti 
in aumento, _ ( Corr. Ital. ) 
VIENNA 16 Gennaio. 

Il sig. presidente dei ministri principe di Schwar- 
zenberg, tosto dopo il suo ritorno da Dresda, si è re- 
cato da S. M. l'Imperatore, dal quale ebbe vo’ udienza 
che durò più di un' ora. ( Corr. Ital. ) 

BORSA DI VIENNA 
del 16 Gennaio. 
Obbligazioni di Statoal 5° per 

cento . 

dette 

cento 


95 116 — — 


ì al 4 1j2 per 


82 45/16 — 
(F. di Verona.) 
— sz 
NOTIFICAZIONE DI VENDITA 

La Commissione di stralcio dei residui camerali 
nella sessione dei 28 Dicembre p. p. ha prescritto di 
pubblicare gli avvisi per la vendita dei fondi e ter- 
reni di proprietà del Governo esistenti nel territorio 
e Comune di Monte S. Giovanni, e compresi nell'af- 
fitto di Giuseppe De Antoniîs, 

Analogamente pertanto alla enunciata risoluzione 
s invita chiunque bramasse accudire all'acquisto dei 


i I 
ndi e terreni qui sotto descritti a presentare ne 
sont di giorni dieci decorribili dalla data toa: 
presente, e precisamente fino Alle ore 24 Pr giora 
27 del mese corrente presso l'infrascritto Segretario, 
e Cancelliere della R. C. A., ovvero nella Segreteria 
Generale della Delegazione Apostolica di Frosinone, 
la sua offerta in carta da bollo, chiusa e sigillata ; 
trascorso il qual termine, si farà Joogo all'apertura 
delle offerte per prendersi ia considerazione. 

Le offerte potranno esibirsi per l'acquisto di tul- 
ti, o di soltanto dei beni e capitali esposti in vendita: 
però le offerto complessire di tutti o più fondi do- 
vranno contenere la indicazione precisa del prezzo, 
che si offre per ciascun articolo separatamente. 

Si avverte, che la Rev. Camera intende di ven- 
dere i beni, e capitali predetti nello stato, nel quale 
presentemente si trovano, © coi diritti, © ragioni ta- 
li quali le competono in oggi e non altrimenti; come 
pure si avverte, che il prezzo dovrà sborsarsi in con- 
tanti in Cassa dell’ Amministrazione Camerale della 
Proviocia, ovvero nella Depositeria Generale della 
R. C. A., all’atto dell’istromento, ossia verbale di 
vendita definitiva da farsi colle norme del Regola- 
mento pubblicato dalla Tesoreria Generale li 19 Di- 
cembre 1835, e della successiva Notificazione dei 4 
Luglio 1836 in tutto ciò che non si oppone alle spe- 
ciali facoltà della Commissione enunciata. 

Finalmente si avverte, che le offerte dovranno 
essere pure, e semplici, e che quelle condizionate 
non saranno prese in considerazione. 

Roma li 18 Gennaio 1851. 

Felice Argenti Segret. 6 Cancel. della R. C, A. 


DESCRIZIONE DEI FONDI 


. Forno in contrada la Valle. 
« Forno in contrada Orione. 
« Forno in Contrada la Scrima. 
Forno in contrada Rendola. 
» Forno in contrada Corte. 
Altro forno in contrada la Rendola ora ridotto ad 
uso d’ orto, 

7. Casa in contrada S. Margarita. 

8. Molino da olio in contrada la Corte, 

9. Terreno in contrada S. Marco di capacità tombolo 
uno misura locale, confinante Colonna. strada e 
Capitolo di S. Maria della valle in due lati. 

10. Terreno in contrada S. Giovanni di capacità quar- 
ta una, confinante Lucernari, Capitolo suddetto, 
strada, e Marra, 

11. Altro Terreno in detta contrada della capacità di 
caone dodici quadrate confinante strada vecchia 
e nuova, Capitolo suddetto, e Lucernari. 

12. Terreno in contrada Grotte di S. Lorenzo di ca. 
pacità coppa una, confinante, fosso, strada e mo- 
bili per due lati. 

13. Terreno in contrada Fraduemonti di capacità cop- 
pe due, confinante Butterazzi, Capitolo suddet- 
to, Ferrari, e Rapone. 


in coù $. Onofrio di capacità cop- 

i figo: ps colonia da Benedetto Fusco, 

che divide al terzo tutti i prodotti, confinante 
itoni, strada e Marra. î 4 

15. bic "ia contradà Fontana Murata di ca ei 

coppe tre confinante. per due lali la strada, da 

uo lato De-Antonis, e dall'altro il Capitolo 


predetto. 


—_——____———________o7=i<s@ 


ARRIVI 
par cionno 49 aL cionNO 20 GENNAIO. 


ton G., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
na P., di Francia, Nogoziante, da Papale 
Coudurier A., di russo alision di ivorno. 
i Svezia, Segretario, da » 
fresa V. di Gotova, Proprietario, da Civitavecchia. 
Dell'Acqua G., di Milano, Viaggiatore, da Zegcna: 
De Gregori Anna, di Bologna, Marchesa, da Livorno. 
Dering È., d'Inghilterra, Uffiziale, da Londra. 
Elharelt A., di Baviera, Commesso, da Genova. 
Gros C., di TALE; Nepnianto, da Mapel 
rory F., d'Inghilterra, da Napoli. 
Fac d’In biltorra, Proprietario, da Londra. 
Moore A., din rhilterra, da Napoli. 
Merlini A., di Fososae: Negoziante, da Vetralla. 
Miatleff, di Russia, Corriere, da Vienna, 
Pigot D., d'Inghilterra, Proprietario, da Genova. 
Peyron È., di Svezia, Tenente, da Napoli. 
Seabrook, di Austria, Proprietario, da Genova. 
Thomas G., di Francia, Religioso, da Livorno. , 
Theophilns R., d’ Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Vigliardi Rosa, di Torino, Cantante, da Genova. 
Wilib Antonio, di Francia, da Perugia. 
pat gionmo 20 aL gionno 2i GENNAIO. 
Hughes G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Lihroeder G., di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Michaelis G., di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Raggi G., di Genova, Marchese, da Genova. 
Roche T., di Francia, Orologiaro, da Genova. 


PARTENZE 


pat giorno 49 aL giorno 20 GrNNAIO. 
Galli L., di Napoli, Negoziante, per Loreto. 
Ingami L., di Roma, Agrimensore, per Toscana. 
Johnson, di America, Possidente, per Firenze. 
Mazzarini, di Roma, Agrimensore, per Toscana. 
Massaroni R., di Toscana, Cavaliere, per Firenze. 
Paolini L., di Luoca, Negoziante, per Ronciglione. 
Picquier G., di Spagna, Forio 1 Firenze. 
Patrizi L., di Pisa, Impiegato, per Spoleto. 
Zamponi G., di Toscana, Cavaliere, per Firenze. 
Zugri S., di Toscana, Medico, per Toscana. 

DAL GIORNO 20 AL gionno 2i GENNAIO. 
Bolasco D., di Roma, Possidente, per Martiglia. 
Donnell, d'Inghilterra, Possidente, per Dagli n 
Farnham, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Finocchi P., di Roma, Negoziante, per Toscana. 
Lovellard, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Preson, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Radice A., ti Roma, Computista, per Toscana. 


“Valle P., di Genova, Negoz 


BELLE ARTI. 


La famosa Madonna di Raffaello d'Ur= 
bino ; ritrovata in Firenze dal sig. Gio. 
Lombardi di quella città , sarà esposta 
al pubblico giovedì 23, venerdì 24, sa- 
bato 25 e domenica 26 del corrente in 
via delle Quattro Fontane num. 26 se- 
condo piano, dalle ore 10 antimeridia- 
ne alle ore 3 pomeridiane. 


AVVISI 


Alle scuderie dei Cannonieri francesi, 
fuori Porta del Popolo , trovasi rendibile 
una cavalla morella di anni 7 da sella, 
di proprietà del primo Tenente dei sud. 
detti, il quale abita in via del Babuino 
num. 179 terzo piano. 


AVVISO DI VENDITA 

Volendosi alienare l' utile dominio di due vi. 
gue limitrofe site fuori Porta del Popolo in con- 
toda Tor di Quinto, con canneto, l'una della 
quantità di pezze 20 circa , l'altra della quentità 
di circa pezzo 1) e mezza, gravate jo tutto del- 
l'annuo canone di se. 01 22 è mezzo ; s' intima 
chiunque volesse acquistarle ,.a presentare entro il 
termine di giorni quindici da oggi decorrentdi , 
all'Officio del Notaio V. Valentini in piazza di 
Spagna n. 58 la relativa oMferta, per esser presa 
in considerazione, 


Nel suddetto OMcio trov 
e necessarie al contralto, 
Roma li 22 Gennaio 1851, 


‘ansi ostensibili le car- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


rente, il sig. Oreste Ii è stato 

n reintegrato nel. 
' e dei snoi diritti scominisittin, ad eo- 
cezione dei così di gravi alari , nel quall vj deve 
euero l'intervento dell’ Ullino sig; Arr. Marco- 


Aolonio Pacelli nella sua qualifica di Consalente, 
a cul compete il diritto di esigere tutte le ren- 
dite relative alla sola vigna @ fornace poste fuori 
di Porta Cavalleggeri, 6 al solo primo piano della 
casa posta alle Stimmale, e non alire rendite col- 
l'onere di pagare le diverse annuali passività del 
Galli , mentre le altre rendite tutte sono state ri. 
servate a favore del suddetto sig. Oreste Galli col 
diritto al medesimo di averoe la relativa ammipi- 
Atrazione ed esigenza, come meglio risulta dai 
Litoli depositati come Sopra , ai quali ee, 
Ciò si deduce a pubblica noti DI 
no ed effetto di le Maori 
Antonio Blasi Not. di C ollegio. 


Ad istanza dei sigg. Pietro è Filippo Caroni 
tanto in proprio e particolar nome quanto in no- 
me dell'altro di loro fratello minore sig. Gaetano, 
totti figli ed eredi ab intestato del loro comune 
genitore fu Luigi Caroni morto în Roma sedza Te. 
sameoto li 2 Gennaio corrente Anno , si: procede 

rio degli effetti ereditari del 
delto defunto, quale avrà principio Giovedì 93 
detto mese nella di ultima sua abitazione del 
defonto vicolo de' Cartari n. 41 primo piano, alle 
ore 9 anlimeridiane , e quindi nei successivi giorni 
coll'assistenza dei Periti secondo la natura degli 
| Si deduce a notizia di Chiunque possa ave. 
teresse in detta eredità d'intervenire, il tutto 

a forma del $. 45470 seg. del vig. Reg. leg. 
Roma li ‘20 Gennaio 1854. 
Giuseppe Franchi Not. di Colegio. 


i e 2 si procederà 
e 
Pfizer ab intestata 18 
n pt gp 

Roma li 24 Gennaio 185; 


Antonio Torriani Not. 


ro 10 antimeri- 


li ef 
1548 dl vip. Reg, 


sy Trib. Civ. di Roma primo Torno. 

istanza della sig. Chia 

piazza Randanini a. th er Crea por 
lio Francesco Saverio Porghi. = Bi vii si 
gnor Giovaani Maglieri domio; Piazza: Randanini 
n. 43 4 comp, innanzi il sultodato Tribunale 

Un mese , ed attesa Ja vergenza all'ino, 


JI 
nominato di lei marito uno dei cli, “le 


l' Istante essendo creditrice per titolo 4} dote - 
è 


nella somma di so. 
Faolita con jl negozio di oridoena ed, omioggta 


‘ ROMA. — NELLA TIPOG 


posto nella via del Corso n. 381 aggiudicatogli co- 
me agli istromenti in atti del Notaro di Collegio 
sig. Giacomo Fratocchi in data li 3 Giugno 4847, 
e 28 Settembre 1848 , sentire ordinare l' assicu- 
razione della dote medesima eziandio so; 

getti mobili di qualunque specie e na 

nella casa del ridetto di lei marilo , giusta il pre- 
scritto del $. 41625 e seg. del Reg. leg. e giud.,ed 
in caso di non comparsa di alcuno dei di lui 
ditori scorso il termine prescritto , sentire ordinare 
4 termini del $. 1627 del sorriferito Reg. la de- 


scrizione giudizislo delli suddetti oggetti mobili, | 


nom che la rilassazione dell’ ordine esecatorio di 


aggiudicazione con la condanna degli opponenti | 


nello spese, ed intapto siano inibiti tutli gli asserti 

creditori. — Oggi 9 Gennaro 1851 consegnata al. 

la domestica. M. Quattrocchi Curs. Civ 

Alisa a forma di legge. Li 21 Gennaio 1851, 
Niccola Parisolti Curs. Cio. 


Trib. Cl. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Avr. Coriolano Landò Pos- 
sidente come Cessionario del sig. Avv. Marco-An- 
tonio Pacelli dom. in Roma via de'Pastini n 111, 
topp. del Proc. Rotale sig. Filippo Ciampoli. 

lo sottoscritto Cursore ho citato per affissione 
® forma del $ 483 il sig. Eagenio Lucidi d'iuco- 
gnito domicilio e dimora qual possessore della pri. 
mogenitura istituita dal fa Pier Sante Lucidi a 
comp. nella prima udienza dopo otto giorni in se- 
Quito della contumaci ala nell'udienza del 
giorno 14 corrente nel usa iscritta in Protoo. 
gen. n. 85 per sentirsi condannare al pagomeni 
di so, 407 40 che in quanto a se. 388 in gesti» 
zione del Credito frattifero di simil somma come 
da istromento rogato da Luigi Hilbrat Notaro di 
Collegio li 3 Gennaio 4848, ed in quanto a sca- 
di 10 10 per frutti del medesimo decorsi e non 
Pagali a tutto il mese di Novembre del perduto 
anno 1850 a forma fn tulto è per lutto del ripe. 
tuto lstromento al quale #0. è per detta 
Sia somma, di se, 407 40 sentirsi rilasciare l'op- 
Rortuno ordine esscutorio colla condantia di detto 
citato nelle spaso tutte anche stragiudiziali per patto. 

Li 17 Gennaio 4854 copia del presente atto 
Ò stata assa alle porta dell uditorio a forma di 
leggo. J Zecca Curs. Cio, 

Ad istanza del Sig. Pietro Fornari Possid 
dom. via Macel de' Corri num. 74 dal Pro, 
Poolo Paolucci. Tn virtà di sente amata dal 
sig: Ary, De Santis 
no 28 Decembre 


in esso esistente, e data la fscoltà all'Istante di 
Irasportar via a suo piacere ed anche in più volte 
la metà del vino ad esso spettante costituendo lo 
Messo sig. Fornari depositario dell'altra. metà di 
ino per ritenerla a disposizione di chi di ragione 
e fare lutto ciò che crederà necessario ed oppor- 
tuno per la conservazione del vino medesimo col- 
la condanna del De Angelis alle spese S. P. ec. 
con processo verbale redatto dal sottoscritto Car- 
sore il giorno 17 Gennaio corrente venne col mex- 
20 della forza dal detto sig. Fornari aperto il sod- 
detto tinello, e nel medesimo si riovennero sei 
botti ripieno di vino colche da barili;16 circa l'una, 
ciaque color rosso, ed una bienco di mediocre qua. 
lità asciutto ; in altra botte barili 5 circa di Vino 
‘a disnco come sopra; in altra barili 3 circa rosso 
come sopra; in altra barili 5 circa torcitora rosso, 
ed jo altra barili 10 di torcitura simile ; in on ca- 
ratello barili 3 circa vino bianco guasto, Qual vi- 
no e lorcitura venne dal detto sig. Fornari in quan- 
to alla metà a sè spettante per aiporl. 
in quanto all'altra metà per ritenerla 
zione di chi di ragione a forma ja tatto e per tut 
to di detta sentenza 
Ciò si notifica al detto De Angelis per ogni 
effello ec. Carlo Danesi Curs. Civ. 


TribanaJe Civile di Roma in Economico 
ossia l'Illifio sig. Arr. Soffredii. 


LI 21 Gennaio 1851 ad istanza del sig. Ao- 
gelo Ruggeri s° intima Loigi Petti d' incognito do- 
micilio, a comp. il giorno 29 corrente alte ore fi 
sotimeridiane in punto per rispondere all' istanza 
diretta ad ottenere il Pagamento di se. 5 prezzo di 
glio somministratogli, è sentire emanare l' oppor- 
tano decreto, Il Cancelliere Vi 


Tn Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 


Oggi 13 Gennaio 4851. JI Tribunale Civile di 
Qrtatubie composto se. rionitosi in Camera di 
Iglio a senso e per gli effetti Dl 
la Biz. IT. Tit 46 del te, fra 
Vista 1a istiinza cc. 
bunale ha a 


falore a Giovanni 

distende di Doinenico 

roni ambedue defunti y Geremia 
ro Zio materno con { ing 


del Tribunale di 
1 48 Gennaio 489 Ai 
8 2 forma:dell‘$. 4042 del Reg, giod. 
Apuleio Petrucci 


hia. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Ul Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
occettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . . ..2 50 
Alle Province (franco) . . . . . +2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i ‘grappi, co- 
me lo richieste ‘d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
miinistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7,SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | {gromet 
ester. al Nord lo 


a capello | Diresione del vento | Stato del cielo 


Ouservazioni fatte ad ore diverte 


ROMA 23 Gennaio. 


eco 


PARTE OFFICIALE 


La Santità pi Nostro Signore si è degna- 
ta con Brevi Apostolic® di nominare Vescovi 
Assistenti al Soglio Monsignor Stefano Ma- 
rilley, Vescovo di Losanna e Ginevra; Mon- 
signor Anton Felice Filiberto Dupanloup , Ve- 
scovo d' Orléans, e Monsig. Francesco Vittore 
Rivet, Vescovo di Dijon. 


+0-Qe+ 


STATI ITALIANI 
DUCATO DI PARMA 
PARMA 16 Gennaio. 

Nel Monitore Toscano del dì 14 Gennaio corrente 
(N. 8) leggesi sotto la data di Vienna 6. 

» È partito alla volta di Dresda il sig. Gaetano 
Diali plenipotenziario di Sua Altezza Reale il Daca di 
Parma. » 

Siamo autorizzati a dichiarare che una tale no- 
tizia è destituita d’ ogni fondamento, e che la sum- 
mentovata persona non fu mai conosciuta in veruna 

ualità diplomatica o civile, né dalla Real Corte di 
arlo II, nè da quella di S. A. R. Carlo II Duca 
Reguante. ( Gass. di Parma. ) 


+0 BE4+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 14 Gennaio. 


La seduta dell’ Assemblea ha cominciato oggi in 
mezzo ad una viva agitazione e a discorsi animatit- 
simi. L'ordine del giorno chiamava la discussione del 
progetto di legge relativo alla chiamata di 80,000 uo- 
mini sulla classe del 1850. 

Un emendamento dei signori Cherramin , Benoit 
e Doutre, fu presentato in questi termini all'art, 2. 

« Il riparto di questi 80 mila comini fra i di- 
partimenti sarà fatto per docreto del Presidente della 
Repubblica , proporzionatamente al numero de' gio- 
vani iscritti sulle liste dell'estrazione a sorte della 
classe chiamata. Non saranno portati su queste liste 
i giovani che ‘non giustificano un domicilio di tre anni 
prescritto dalla legge elettoralo del 31 maggio 1850. » 

Quest emendamento sostenuto dalla Montagna 
fu respioto allo squittinio , durante il quale si notò 
V'arrivo di alcuni fra i principali membri dell’ antica 
maggioranza. Si formano grappi, 0 #' impegaano lo 
più vive discussioni. 

Dicesi cho la commissione delle circostanze © 
delle misure sia in seduta da un'ora, e che discufa 
vivamente sulla compilazione della relazione e dell’ or- 
dine del giorno motivato. Si annunzia la relazione 
per la giornata d'oggi. I sigg. Baroche, de Parien, 
Magoe, Rouber , Bonjean e Fiognanii de Saint-Jean 
d’Angély, sono al banco dei ministri. 

La lug degli 80,000 uomini è adottata io merzo 
alla preoccupazione dell’ Assemblod. 


(Buli duPar.) 


— L'Assemblea è oggi molto preoccupata della 
decisione che ha dovuto prendere la, commissione fn- 
caricata di‘esaminare Ja proposta Remusal: Mi aspetta 
la lettara del rapporto del sig. Lanjainais , ed è fa- 
cile osservare che in tutti i, | 


si con Pod ; 
la discussione e per il volo. signori Kerdrel, Leo || 4ul 


petit Berryer O succes re si 
sella le e E Dl do Labordo è il | 


Ore 7 antim. | Poll. 28lin. 2,6 * 2,9 6 N. dd. | Nuvol 
22 Gennaio. € » 3 pomer. » 28» 2,7 “ 10,8 39 SSE dd Navoloso. 
» 9 pomer. » 28» 3,5 + 6,0 Ml Calma, Ser. nuv. sp. 


animato di totti; così fa comprendere uo gesto del 
generale Changarnier. ( Corr.) 

— Si dice che il sig. Lanjaioais abbia lavorato 
una parte della notte, per presentare on primo pro- 
getto di redazione all’ epoca dell’ apertura della ses- 
sione della commissione straordinaria per la proposta 
Remusat. La commissione si è riunita a 11 ore e 
mezzo, e continua a quest'ora la sua deliberazione che 
dicesi assai tempestosa. Il sig. de Lamartine avrebbe 
detto a persoeti de’ suoi amici ch'egli combatterebbe 
sino agli estremi nel senso di una redazione conci- 
liante e pacifica, e si assicora che ha pronunciato a 
questo fine on lungo discorso. 

Nulla traspirò sulle osservazioni presentate in fa: 
vore © contro il progetto di redazione del relatore; si 
meptiene il secreto più assoluto. La Montagna è però 
in questo momento molto inquieta. Essa pretende che 
la maggioranza della commissione voglia inserire nelle 
conclusioni del suo rapporto un elogio pel generale 
Changarnier; e, siccome la Montagna di questo elo- 
gio non vuol cigni già aonunzia che respiogerà 
le conclasioni della commissione. Si prepara dunque 
una nuova complicazione. ( Corrisp. Lilogr. ) 

— Noi non siamo dunque più, dice il giornale 
des Debats, che una nazione di congiurati. Lo si cre- 
derebbe, a giudicarne dai rimproveri che si scambia- 
no gli organi dei diversi partiti. Noi vogliam dire la 
verità sopra queste congiure, noi la diremo tutta ia- 
tera. Non bisogna che il pubblico si lasci fuorviare 
da queste deplorabili discussioni e ch' esso derii la 
sua attenzione dalla sola vera, dalla sola temibile 
congiura , da quella che è stata vinta il 24 giugao 
1848 6 il 13 giugno 1849, ma che non € stata speota 
e che risorge, minacciosa al menomo siolomi i- 
visione tra i difensori dell'ordine e le cospirazioni 
della Repubblica democratica e sociale ? 

No, nom esiste cospirazione nè legittimista è nè 
orleanista, e noi siamo persuasi che non esiste nep- 
pure cospirazione bonapartista. Avvi de’ partiti, © 
come non esservene dopo 60 anni di rivoluzione? 
Non si congiura tra gli uomini dell’ ordine. Siccome 
non è dato ad uomo di cancellare dalla storia l' im- 
pero , la ristorazione , la monarchia di luglio, così 
non è dato ad uomo il far sì che questi governi 
non abbiano lasciato dopo di loro delle rimembranze, 
dei rammarichi , delle affezioni, dei partigiani. lu 
una parola, questi pertiti sono la Fraucia. 

sai si ritrovano necessariamente nell’ Assemblea 
che la Francia he nominato e che la rappresenta. 

Noi sappiam bene che la Repubblica è il gorerno 
logale, 6 che esiste una costituzione , la quale ha abo- 
lito la monarchia per sempre ;'ma si vorrà pur eon- 
fessare che la costituzione e la repubblica non furono 
accolte con be sferra A casi non hanno get- 
fato sì radici per torrevai partiti ogni » 
renta da slura forma di gorerto, La è una dugre 
si vuole, ma è pur sompre vero che la Fran- 
ero alla Repubblica, 


gir trema n 
| 2011 Presidente ‘ha fitto 
| geco all Udi pitturà' în chi 
Hi VA and liano (tato im 


Dalle 9 pom. del 21 Gennaio fino alle 9 pom. del 22. 


Temperat. mass. + 11,1 Temperat. mio. + 2,5 


molti artisti, che l'hanno acclamato al suo uscire con 
un calore de' più espressivi. La folla, che sulla voce 
della presenza di Luigi Napoleone , s' era agglomerata 
attorno il Palais-National, ba salutato la sua parten- 
za con testimonianze di simpatia siffattamente spon- 
tanea, che non era difficile di riconoscervi un’ ap- 
provazione netta e decisa dell’ attitudine del Presi- 
dente nelle circostanze attuali. Il Presidente, dalla sua 
parte, pareva vivamente commossà” da questi segni 
espressivi dell'approvazion popolare. ( Patrie. ) 
— Il Presidento della Repubblica ba risoluto, 
sul parere unanime del suo consiglio, che non sa- 
raono più dati posti diplomatici a rappresentaoti del 
popolo. (IP. F.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 13 Gennaio. 


La Riforma Alemanna reca un articolo contro una 
classe che più che qualunque altra attacca il governo, 
vale a dire contro — gl’ impiegati. » Un tale stato — el- 
la dice — è innaturale e dannoso allo sviluppo della 
vita pubblica; egli è quindi dovere della stampa di 
sottomettere ad un serio esame quest’ opposizione de- 
gli impiegati che non conosce alcun riguardo , e di 
agire al bene coi mezzi del convincimento. » 

— La ufliziale Gazeetta di Cassel prepara gli As- 
siani alle modificazioni che avrà a soffrire lo statuto 
nel seguente modo. A Dresda per noi non si vorrà 
creare alcua auovo stato legale, nè rovesciare l'an- 
tico, ma conservare l'attuale, e eliminarne soltanto 
gli elementi che cootengono germi di rivoluzione o di 
rivoluzioacella. Ai quali noi annoveriamo la legge elet- 
torale del 1848, la quistione delle imposte colle sue 
dipendeoze , giusta le quali p. e. ogui esattore di ga. 
belle potrebbe trovarsi indotto ad erigersi in giudice 
sopra quanto ordina il governo; disposizioni più esat- 
te sulla estensione della responsabilità , dei ministri 
dipnanzi alla Corte di Giustizia dello Stato ec. ec. 


SASSONIA 
DRESDA 10 Gennaio. 


Oggi ad un'ora pomeridiana i plenipotenziari si 
sono raccolti per la terza volta in piena seduta pel 
palazzo Brubl. Dicesi siasi trattato della pretesa di 
due voti per parte dei Paesi Bassi per le Province di 
Lucemburgo e Limburgo, pretesa in causa della quale 
si avrebbe tentato dall'Aia di far intervenire i due 
rappresentanti, Wilmar e di Scherff. La terza Commis- 
sione (pegl’ interessi materiali ) ha prorogato le suo 
sedute sino al giorno 22, poichè intanto saraono 
invitati tutti i Governi ad inviare per quel giorno 

ne esperto a prender parte alle seduto stesse. Da 
ciò un giornale ha creata la notizia d'un Congresso 
doganale, Dalle pro) sizioni, contenute nella Memoria 
sassone, si ravvisa che anche da questo lato si è tro- 
vato necessario l'invio di tali periti, il cui assunto sa- 
rà di consultare sul ravvicinamento delle tariffe, sulla 
maggior possibile uniformità di organizzazione doga- 
nale, sopra una mbievolo coutrolleria amministra» 
tiva, sui materiali a futuri trattati di unione, sulla fa- 
cilitazione pei transiti, sulla navigazione Muriale, sulla 
libertà di comunicazioni per istofle greggio ed oggetti 
esenti da dazio, sulla maggior possibile facilitazione 
dello comunicazioni relative ‘a fabbricati tra i confini, 
o allo scopo di ‘ulteriore: lavorazione;. per quanto con- 
sento la produzione attuale, sulla formazione d'una 


‘ Commissione, stabile per esaminare tutto quello > che 


può muovere. la istituzione della libertà del com- 
Lins sr Codici, mouete, misure, pesi, cc. ) è può tor 
di mezzo gli ostacoli cho vi si frappongone. (GU. ) 


Nella terza Commissione, che tratta degl’ interes- 
si materiali, la Baviera 6 la Sassonia si sono sforzato 
di contribuire, nel senso dell’ Unione doganale pro- 
gettata dall'Austria, affinchè sia più strettamente com 
pilato l'art. 19 dell'Atto federale. Per ciò che riguar» 
da la questione in sè stessa, i rappresentanti hanno 
dichiarato che, rispetto all'argomento della tariffa, do- 
vevano chiedere istruzioni ai loro Governi; dietro di 
che la Commissione, cui prese parte anche il princi- 
pe di Schwarzenberg, aggiornò le sue sedute sino al 
22 corr. Circa le istruzioni di cui si tratta, può ben 
prevedersi che gli alleati dell'Austria appoggeranno il 
progetto dell'Unione doganale, desiderata dalla mede- 
sima, e che invece |’ Annover e le Città anseatiche vi 
si opporranno. Un dispaccio telegrafico ha annunciato 
l'arrivo del sig. di Maoteuffel, che si attendeva qui 
iersera o stamane. Lettere da Berlino assicurano che 
il Governo prussiano non acconseatirà alla formazio- 
ne del potere esecativo, limitàto da un Consiglio di 
Stato, composto dei Regni e dei Granducati , come 
proponeva l’Austria; che però sia imminente la deci- 
sione sulla formazione dell’ autorità suprema federale. 
Queste conferenze hanno indispensabile bisoguo che 
questo puoto sia sollecitamente deciso, poichè allora 
soltanto avranno un terreno fisso su cui agire, la cui 
mancanza è sentita dalla prima e seconda Commissio- 
ne, che hanno sospesi i loro lavori. Non è meraviglia 
se cambiano le notizie sul restare o sul partire del 
principe Schwarzenberg, sendo ciò coerente alla po- 
sizione di questo personaggio. Da ultimo scrivemmo 
che in Vienna si desiderava ei rimanesse in Dresda ; 
ora invece udiamo che la sua partenza è fissata pel 
five della settimana; ma intanto egli ba per domeni- 
ca uo invito a Corte. Non daremmo a tuttociò tanta 
importanza, se non vi scorgessimo un indizio del pro- 
gredire delle conferenze. Decisive saranno certamente 
pel risultato le confereoze personali col sig. di Man- 
teuffel. ( Abbiamo già annunziato l’arrivo del princi- 
pe a Vienna. ) (G. U.) 

ALTRA DEL 12. 

La Gazzetta di Lipsia d’ oggi contiene in un sup- 
plemento straordinario la legge sull’ aprimento d’ un 
debito di Stato al 4 e mezzo per cento sino alla 
somma di 15 milioni di talleri in biglietti della cassa 
dei debiti pubblici di 500 e 200 talleri. A 

La comunicazione stata fatta da alcuni giornali, 
che nei prossimi gioroi passerebbero per la Sassonia 
troppe austriache, per raggiungere il corpo destinato 
a pacificare |’ Holstein, viene ora rettificala dall’ uffi 
ziale Gazzetta di Dresda nel senso, che il passaggio 
per la Sassonia di alcuni battaglioni austriaci avrà 
luogo soltanto nel caso che al corpo di esecuzione si 
rendesse necessario un rinforzo. 


ANNOVER 3 Gennaio. 

Il capitano di stato maggiore Landemann e l’as- 
sessore Flugge, qual commissario di guerra, si sono 
recati ieri al quartier generale austriaco del tenente 
maresciallo di Legeditsch, per servire di guida alle 
truppe di esecuzione attraverso il territorio annove- 
rese. Queste truppe saranno trasportate probabilmente 
nei giorni 13, 14 e 15 del corrente salla strada di 
ferro da Hildeshein a Velzen, e quindi marceranno 
per Danneberg e Luchow sino al paese prussiano di 
Wittenberg, a fine di approfittare di quel ponte della 
strada ferrata pel passaggio dell'Elba. ( G.U.d'Aug.) 


SCHWERIN 6 Gennaio. 


Dal 4 del corrente, l’Amministrazione postale del 
Granducato, cominciò a formar parto dell’ Unione po 
stale austro-tedesca, e fu lantosto messa ìn vigore la 
tariffa per la corrispondenza internazionale. (Lloyd,) 


ASSIA ELETTORALE 
CASSEL 7 Gennaio. 


Stamane, alle 7, è partita nuovamente, prendendo 
la strada dell'Aonover, la prima divisione del Corpo di 
esercito destinato allo Schleswig-Molstein, che qui 
era giunto ier l’altro; essa si fermerà la notte in Mun- 
den, ginngerà quindi con tre giorni di marcia a Hil- 
desheim, e poscia di colà sarà. tradotta per la strada 
ferrata a Horburg. leri dopo pranzo fa eseguita da un 
impiegato di polizia una perquisizione domiciliare 
presso il libraio Ralee, e fu confiscato un pacchetto 
di scritti, Durante questa perquisizione, la casa fa cir- 
condata da un drappello della guardia elettorale, nè 
si permise ad alcuno l’entrarvi o l’uscirne. 

id G. U. d'Aug. 

— Le proibizioni di gazzette aa sanita 
tolte, tranne pie la Gazzetta del Weser, la Gassetta 
dell'Impero, il Kladeradatsch, Turnerseitung. (G,U.) 


FULDA 8 Gennaio, 

Dal 30 dello scorso mese havri qui no conti 
passaggio di truppe austriache; finora pci i — 
gimenti d’infanteria Welliagton e Schwarzenberg, cia- 
scuno di tre battaglioni, due battaglioni del 4 reg- 
siga d’ iufanteria Arciduca Alberto; il reggimento 

i cavalleggieri priocipe Windischgratz, più batterie a 
piedi, lo stato maggiore-generalo col. tenente \mare- 
sciallo Legeditsch una quantità di cartiaggi ed una 
compagnia di sanità. Dopo che farorio passali stamano 
varli corpi di truppe , giunse alle 2 pomer. S, A, L 


— 70- 


l'Arciduca Leopoldo col suo stato maggiore, col pri- 


mo battaglione dei cacciatori Imperatore, e con un 


battaglione del reggimento d’ infaoteria Arciduca AI 
berto. Una mezza compagnia d’infanteria bavarese si 
era schierata ad onorare l’inclito comandante presso 
l'albergo al ‘Principe Elettore, ove il medesimo smon- 
tar doveva; ed ivi pure trovavansi i pochi ancor qui 
rimasti ufficiali bavaresi, quelli addetti al comando 
della città, © quelli della geodarmeria. La militar co- 
mitiva giunse poco dopo le due, e si schierò dalla porta 
di S. Paolo, lungo il viale de' Tigli, la piazza del Ca- 
stello e la strada di Federico, in retta linea sino al 
alazzo della città. Primi venivano i cacciatori, indi il 
Fatteglione d'infanteria, con la musica del reggimen- 
to, lo stato maggiore, e la bandiera. Fu comandata 
la-preghiera, la banda sonò un iono religioso, e (er- 
minato quest’ atto solenne, il giovane Arciduca, se- 
guito dal suo splendido stato maggiore, composto di 
ufficiali d'ogoi arme, si recò a cavallo, lungo le schie- 
rale truppe, all'albergo; quivi smontato, passò in 
rivista la per lui postavi guardia d'onore bavarese, 
appartenente al reggimento d'infanteria stanziato in 
Regensburgo; indi si ritirò nel preparatogli apparta- 
mento. Egli portava il magnifico uniforme di uno dei 
reggimenti di usseri ungheresi : atlila azzurro, ricca- 
mepie guernito di pelli e di cordoni d’oro; sopra di 
questo un semplice mantello da cavaliere, e sul capo 
un csakò all’ ussera. (G. U. d' Aug.) 


PRINCIPATO DI LIPPA-DETMOLD. 


Il nuovo Principe regnante di Lippa Detmold ema- 
nò un proclama, nel quale, notificando la sua salita 
al trono, ricorda ai sudditi i loro doveri, assicuran- 
doli della sua paterna protezione e del più esatto eser- 
cizio di una giustizia imparziale. (Corr. Ital.) 


CARLSRUHE 8 Gennaio. 
Lo stato di guerra, che giusta la gazzetta bade- 
se, d’ordinario bene informata, deve cessare col 1. di 
maggio vebturo, viene da vario tempo mantenuto con 
tanta dolcezza, che appena se ne rammenta l'esisten- 
za dalla periodica prorogazione del medesimo, che suc- 
cede ogni quattro settimane. (Austria. ) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 10 Gennaio. 


L'Osservatore contiene la seguente comunicazione. 
« Ai 7 gennaio fu citato dinanzi la polizia il dottor 
Stockmeyer, membro del Comitato della dieta, e difti- 
dato a consegnare alla medesima sino ai 9, ore 12 p.m 
le chiavi conservate dal Comitato sotto multa di 15 
fiorini in caso di disubbidienza. Possedendo il dottor 
Stockmeyer, nella sua qualità di membro del Comitato, 
le chiave di vari serbatoi nei quali si trovano valori 
di milioni parte in carta parte in danaro, quell’ or- 
dine era un' usurpazione del diritto giudiciale, giacché 
se il Comitato non esistesse legalmente, il suo modo 
d'agire sarebbe da considerarsi come la contravven- 
zione della prestabilita disubbidienza o dell’ arrogatosi 
ufficio pubblico, da giudicarsi dal Tribunale. Il Co- 
mitato determinò quindi, in una seduta tenutasi iersera, 
di presentare al Senato criminale una petizione nel- 
la quale, denuoziato il procedere della polizia, pre- 
ga di porvi riparo. Fin da questa sera è stato comu- 
nicato ai membri del Comitato un decreto del Senato 
criminale diretto all’ uffizio criminale, in cui quello 
dichiara incompetente il procedere della polizia, e ne 
vieta ogni ulteriore passo ia proposito. Siamo curiosi 
di sapere se in tali circostanze la polizia insisterà 
sulla fissata multa, dacchè dichiarò dl dottor Stock- 
meyer, che conforme ad ordine del Governo distret- 
tuale non avrà riguardo ad alcuna obiezione ». 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Gennaio. 


Gli azionisti della Banca nazionale hanno aperta 
la generale seduta alle ore 11. Tutti i direttori dimis- 
sionarii furono rieletti: il defuato barone Schloisnigg 
è surrogato dal sig. Simeone Biedermann. Il dividendo 
fissato è di fior. 35 per azione: fior. 40 passano al 
fondo di riserva, La seduta non è ancora levata. 

(Emp. di V.) 
— S. M. l'Imperatore ha ordinato che abbia luo- 
g0 la formazione di un reggimento di cavalleria leg- 
era croato-slava, utilizzando gli esistenti resti del 
isciolto reggimento di usseri banderali , 0 che intan- 
to si formino due divisioni in Gratz. La troppa verrà 
completata dalla Croazia, Slavonia, Woivodina e Ba- 
nato di Tomesch, e sarà vestita ed equipaggiata co- 
me un reggimento d’ulani, però con esaki blù-chiari. 
Sono nominati, a proprietario. di questo 5° reggi- 
mento d'ulagi il tenente-maresciallo di Wallmode, e 
a comandante il colonnello Antonio barone di Jellacic, 


( Reicheseitung. ) 


ALTRA DEL 14. 

" NOTIFICAZIONE. 

: Par che lavlibera stampa in Germania abbia ne- 
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ma l'appoggio, come pure contro il possesso ed il 
clero, cioè le ultime barriere che si interpongono an- 
cora all’ universale sorvertimento socialista. À 
L’'irreconciliabile partito della ropaganda riro. 
luzionaria si serve a questo fine di cal londari, di seritti 
popolari e di ogoi sorta di _libercoli di tal genere : 
riempie dei medesimi i negozi librari perfino degli i. r. 
Stati, e si apre con ciò delle vie por un diffuso spac- 
cio dei suoi perniciosi prodotti. n° : i 
Ad onta delle ammonizioni irta stasera pian 
iù volte in proposito a tutti i librai di qui, fa ri. 
Fonte olio fibra Hugel, Lechner, Leo e Sall- 
mayer una di tali opere, del titolo: Il Cenciaiuolo, che 
a diritto si può chiamare un aborto della più abiet- 
ta stampa tedesca del colore rosso-repubblicano; e 
indagini fattesi, noo che la via di sorveglianza, hanno 
dato la prova, che cotesto libercolo era appunto quel- 
lo la cui lettura fa fatta con acclamazioni in parec- 
chie riunioni clandestine dei sobborghi di Vienna, e 
che perciò debba aver trovato una diramazione non 
indifferente nella città capitale e residenza per l'or- 
gano di cui sopra si è fatta menzione. Lie 
I librai Hugel, Lechner, Leo e Sallmayer citati 
in proposito innanzi al giudizio, vennero perciò , ia 
forza della legge eccezionale vigente contro la dira- 
mazione di scritti rivoluzionari, condannati con sen- 
tenza del giudizio penale pubblicata ai 11 e 12 di 
questo mese i due primi alla pena dell'arresto di 3 
settimane, e l’ultimo all'arresto di 10 giorni 
Questa deplorabile noncuranza delle norme vigenti 
per lo stato d'assedio, e la punizione provocata da 
ciò necessariamente contro i nominati librai, viene 
portata colla presente a pubblica conoscenza e noti- 
ficata per ammonire un’altra volta energicamente le 
persone che si occupano di oggetti di stampa. 
Dall’i.r. Commissione inquirente militare centrale. 
Vienna 13 Gennaio 1851. 


Veniamo informati da Dresda che la prima com- 
missione ha finito il suo lavoro dichiarandosi per la 
conservazione dei principi sui quali è stata fondata 
la Dieta federale. Il priocipe doveva partire il gior- 
no 13 da Dresda. La commissione del commercio e 
d'industria acquista ogni giorno maggiori partigiani per 
la lega doganale proposta dall’ Austria. Il sig. de Hock 
è ammesso alle deliberazioni. Dicesi che la Baviera 
pure manderà un commissario speciale per questo af- 
fare, e si crede ch’ egli sarà il consigliere ministeriale 
sig. de Kleinschrod. La sera degli 14, il generale Le 
geditsch assistò ad un ballo dato in suo onore dal Re 
di Hannover. Le truppe austriache si avanzano verso 
Amburgo. (Corr. Ital.) 

Col treno postale di ieri mattina è partito , per 
recarsi al suo posto di gorernatore in Milano, il con- 
te Strassoldo , seguito dal personale addetto al suo 
servizio. 

— Le nuove private che giungono dall'Elba sem- 
brerebbero indicare la pacifica soluzione della questio 
ne dello Schleswig-Holstein. Almeno ciò risulterebbe 
logicamente dalla sicura notizia da noi ricevuta che 
il corpo di riserva prussiano destinato ad appoggiare 
gli Austriaci in caso di bisogao, verrà dalla primitiva 
cifra stabilita di 25000 uomini, ridotto ad una sem- 
plice brigata, 

— Le lettere di Dresda e di Berlino pubblicate 
nei giornali di Germania annunciano che le conferenze 
di Dresda non condurranno a verun risultato, che la 
Prussia e l Austria noo poterono accordarsi ec. ec. 
Tutte queste invenzioni non sono assolutamente de- 
gne di fede. Le conferenze di Dresda non resteranno 
senza un risultato, e noi crediamo di poter dire che 
$ logannano a partito quelli che pretendono che la 
conseguenza delle conferenze sarà di distruggere tut- 
te le giuste speranze del progresso morale e materiale 
in Germonia. Le conferenze di Carlsbad produssero, è 
vero, misure repressive, ma în causa dci tentativi ri- 
voluzionari che agitavano in quell'epoca 1° Europa. 

Oggi la tranquillità è ristabilita, © i governi so- 
no più che mai convinti che le riforme ragionevoli 
e necessarie sono l'arma più sicura e migliore per re- 
care l’ultimo colpo al partito dell’ anarchia. Che tale 
conviazione abbia presieduto e tuttavia presieda nello 
conferenze di Dresda noi possiamo assicurarlo ed il 
possiamo avvenire dimostrerà la giustezza della nostra 
asserzione. Però dobbiamo aggiungere che |’ organiz- 
zazione del potere centrale germanico non si allonta- 
nerà gran fatto da quella cho aveva la passata dieta 
federale , e che la revisione dell’ atto del congresso 
di Vieona non porterà modificazioni di gran rilevanza 
allo basi fissato nel 1815, ( Corr. Ital. ) 

Mie, ALTRA DEL 15. 

La riunione generale del Comitato della Banca, 
Aspettata con grande ansietà da tutti coloro che so- 
Quirano attentamente. gli attacchi della stampa di 
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la quanto ai dettagli principali della seduta, i 
medesimi sono i seguenti: 

Il governatore, sig. di Pipitz, aperse la seduta 
con un discorso, nel quale espose lo stato finanziario 
e la storia del medesimo. Dalla quale esposizione si 
rileva, che la Banca realizzò nell’ anno ora decorso 
un guadagno sporco di più di 25 e mezzo sopra il 
suo capitale di 30 milioni, quindi 7,562,859 fior. dei 
quali 2,136,028 fior. furono deposti nel fondo di ri- 
serva. Il signor governatore fece contemporaneamente 
due proposte, cioè di commisarare il dividendo pel 
secondo semestre nell’anno 1850 con 315 fior. per 
azione, e secondariamente di rinunciare ai 904,000 fior. 
guadagnati collo scambio dei viglietti del Tesoro dello 
Stato e degli assegni di cassa frutta verso note di 
Banca senza interesse, E l'una e l'altra vennero ac- 
cettate. In quanto alla seconda, gli è noto, che ap- 
punto lo scambio dei viglietii e assegni fruttanti verso 
note di Banca fu quell'oggetto, che ai giornali di 
Vienna diede motivo ad accaniti attacchi contro’ la 
Banca: Se la medesima si trovò indotta.a rinunciare 
al guadagno ricavatone, per fare, come si espresse lo 
slesso signor governatore, una concessione all’ opinione 
pubblica, ella si meritò tutta la stima d'ogni persona 
imparziale. 

Dopo il discorso del sig. di Pipitz, cominciò la 
discussione, durante la quale il sig. di Scholler fece 
la proposta di supplicare il Governo, affinchè cercasse 
di por fine al debito pendente e di mettere la Banca 
in istato di adempiere ai suoi obblighi. Essendo as- 
sente il signor consigliere aulico Radda, dichiarò il 
sig. consigliere ministeriale Eichen, « che negli ulti- 
mì tempi i più serii passi del Governo furono diretti 
a regolare i rapporti della valuta, e che il ministero 
ha già presentato a S. M. l'Imperatore proposte re- 
lative alla riforma della Banca nazionale, sulle quali 
quanto prima verrebbe presa la sovrana risoluzione ». 

Fatta questa dichiarazione, e accettata la proposta 
di riograziare S. M. della protezione che si degna di 
prestare alla Banca, il negoziante in pelli, signor Foges, 
espresse il suo desiderio, che al riograziamento si ag- 
giungesse la preghiera che S. M. volesse proteggere 
la Banca anche contro gli attacchi della stampa. Il 
sig. governatore sorse con dignità contro tale dimanda, 
osservando che bisogna rispettare la libertà della stam- 
pa e la libera discussione. Noi non possiamo che ap- 
plaudire a questa esternazione del sig. di Pipitz. 

I giudizii pronunciati su questa seduta da” gior- 
nali di Vienna, concordano nel lodare la determina 
zione del Comitato, di rinunciare al suddetto guada- 
gno di 904,000 fior. Riguardo alla seduta stessa, la 
sola Deutsche-Post nc reca una critica. 

( Corr. Ital.) 


RUSSIA 


PIETROBURGO 29 Dicembre. 

Il nuovo musco di antichità, di scultura e di 
pittura, la cui costruzione fu cominciata nella nostra 
capitale nel 1810, è terminato, Questo magnifico edi- 
ficio, cui l' Imperatore ba dato il nome di. Nouvel 
Ermitage, forma un paralellogrammo di 515 piedi di 
lunghezza , e di 375 di larghezza. Alla sola eccezione 
delle porte e di alcuni pavimenti che sono di legno , 
è tutto di pietra e di metallo. Tutta la copertura è 
di ferro, con ornati di rame che risplendono ai raggi 
del sole. Le mura sono di marmo, il pavimento delle 
gallètie di musaico, ed il peristilio che circonda il 
grande cortile interno , si eg di 182 colonne 
corintie monolite di marmo o di granito. 

Questo museo è fabbricato sul disegno dell'archi- 
tetto sig. di Klenz di Monaco, che ha costratto la 
pinacoteca di quest' ultima città. Sarà solennemente 
inaugurato nella prossima primavera in presenza del 
sig. di Klenz, che dall'Imperatore è stato invitato 
ad assistere alla ceremonia. (Ionìl.) 


AMERICA 


STATIUNITI 
È sorto a Washiagton un conflitto assai grave fra 
il segretario di Stato mioistro degli Stati Uniti e l'am- 
basciatore d'Austria, a proposito dell'appoggio dato 
Aal governo americano ai rifugiati di Ungheria. Il 
ministro degli Stati Uniti dovette impiegare molto tem 
po per far capire ell’ inviato austriaco che il governo 
americano non poteva per nissun verso ricusare l'ospi- 
talità a condannati politici, ma che però non avrebbe 
giammai in nessun occasione fornito loro armi per 
portar la guerra contro il loro paese. 
Gass. di Genova. ) 


HAITI. 


Vari Giornali Jialiani pubblicarono ultimamente 
il segueote frammento storico di Haiti e di Soulouque. 


Col 31 dicembre del 1848 fu chiusa la. sessione di 


quell’ anno; e il‘ corpo legislativo sì separò. 
Fin del primi giorni di ennaio 1649 
d'una prossima campagna contro la. parte 


d’Hayti che era sempre in istato di rivolta, Il Presi- 
dente della Repubblica, essendosi definitivamente riso. 
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tervenuti i Consoli di Francia e d''Inghilteren‘e quelli È 


delle altre potenze straniere. Il Console di Francia aveva 
fatto un toast alla prosperità della Repubblica d' Hayti. 

Il 6 marzo il Presidente Soulonque partiva da 
Port-anPrince, ® incamminavasi contro la provincia spa- 
gunola. Era egli accompagnato dal segretario generale 
(il general Dufrene ) e da segretario di Stato (sig. Sa- 
omone Seune ). Il gran giudice Francisquo restò nella 
capitale, incaricato dei tre portafogli. 

po la partenza del Presidente, in data del r7 
marzo, il Monitore d’ Hayti, giornale ufficiale, pubblicò 
la convenzione segnata a Parigi il aa ottobre 1848 fra 
il Governo Francese e î commissarii degli insorti del- 
l’est, in forza della quale la Repubblica Domfnicana 
fu riconosciuta dilla Francia: Il Governo d’ Hayti pro- 
testò contro quest’ atto, e incaricò il signor Delva, suo 
plenipotenziario a Parigi, di comunicare tale protesta 
al Governo francese. 

Il prei idente d’ Hayti incontrò a 1’ Escahobas l’ ar- 
mata d’Hayti ivi riunita. Essa era forte di soli 6,000 
uomini, ma pochi giorni appresso si aumentò di altri 
2,000 uomini del dipartimento del Nord de l'Ile. 
Indirizzò agli abitanti dell’ est un proclama in data li 8 
marzo 1849, col quale esortavali di stringersi all’ unità 
nazionale per evitare alle loro contrade le più grandi 
disgrazie. Gli insorti non ascoltarono la voce del Pre- 
sidente, e questi con ordine del giorno del 14 marzo 
annunciò all’ armata, che sarebbe entrata nelle terre 
spagnuole. Il 18 marzo, dopo un combattimento san- 
guinoso, le truppe d’Hayti guadagnarono Las Matas 
agli insorti. Il 20 entrarono a san Giovanni, che i do- 
minicani avevano abbandonato. Il 30 marzo ne sorti- 
rono, e marciarono sopra Azua, una delle città le me- 
LL) fortificate dalla parte dell'est. Incontrarono gli 

nsorti a La-Iabre e li ricacciarono in Azua, dopo averli 
battuti. Diedero 1’ assalto alla città, o la presero dopo 
due giorni di combattimento. 

” esercito d’Hayti proseguì la sua marcia, caccian- 
do ovunque gl'insorti, ma pervenuta alla riviera 
d’Oeva patì ogni sorta di privazioni, e fu arrestata 
dai dominicani, i quali l’attaccarono e furono respinti 
con una perdita considerevole. Ma difettando intera- 
mente i viveri, il Presidente d' Hayti ritornò indietro, 
ripassando Azua, San Giovanni, Las Matas, e ritornò 
a Port-au-Prince il 6 maggio preceduto dai trofei ripor- 
tati sul nemico. 

Durante la di lui assenza, il generale Massimiliano 
Augustin, uno degli nomini la fedeltà dei quali era so- 
spetta da lungo tempo al capo dello Stato, perchè la 
di lui condotta gli era ostile, venne nel 17 aprile ar- 
restato dai generali Souffrant, Bellegarde e Villubin. 
Fu chiuso In prigione, ove è rimasto fino a questi giorni. 

Il 18 maggio 1849, il presidente d' Hayti con no- 
bile atto di generosità diede la libertà ad un gran nu- 
mero di prigionieri politici. Volendo poi che l' agricol- 
tura ed il commercio della Repubblica prosperassero, 
autorizzò in giugno l’ istituziene di un podere-modello 
sulla campagna Drouillard, distante una lega dalla ca- 
pitale ( Port-au-Prince ), ed accordò ogni maniera d’ in- 
coraggiamento alla società agraria che si era organiz» 
zata. Con decreto del 5 giugno ridusse della metà, e 
per lo spazio di tre mesi, i diri d’ importazione della 
farina, frumento, merluzzo, sgombro ed aringhe. 

A quest'epoca il commodoro Parker giunse a Port-au- 
Prince sopra la fregata americana la Barcton, e si reeò a 
presentare i suoi omaggi il 4 giugno 1849 al presidente 
d’Hayti. Ei venne benissimo accolto, e significò al Pre- 
sidente la sua meraviglia per aver vista la rigogliosa 
vegetazione dell’ Isola , e disse , che ne’ suoi viaggi aveva 
trovato soltanto l'Isola di Ceylan da potersi paragonare 
ad Hayti per la ricchezza del suolo. 

Il governo volendo mettere un freno all'esorbitante 
prezzo delle derrate, con decreto in data 22 giugno 
1849, fece monopolio del caffè e del cotone. Il prezzo 
del caffè fu fissato a 25 gourdes il cento, ed il cotone 
a 26 1]9. 

Fu vietata con decreto dell’ rt luglio 1849 l’espor- 
tazione del seme e dell’ olio della Palma-Christi, e per 
dbcaggre il contrabbando che si faceva nei piccoli 


porti, il governo con altro decreto del 3o luglio vietò 
ure l’ esportazione del caffè e del cotone dai porti di 
Miragnaso, d’Aquin de l’ Anse, di Ainault, du Saint 
Maro, du Port de Paix. 

Per render meno difficili al popolo le operazioni 
del piccolo cambio giornaliero , farono emessi dal pub- 
blico tesoro biglietti di cassa del valore di 50 centesi» 
mi, fino alla concorrenza di 500 mila gourdes, in rim- 
piazzo di una egual somma di biglietti di cassa di una 
e due gourdes , deteriorati © ritirati dalla circolazione. 

Il 37 luglio 1849 il generale Desmaray , il colon- 
nello Odoardo Félix e due altri militari erano stati fu- 
cilati. 

S' apriva intanto la sessione del 49. Il Senato si 
riunì il 3 agosto, la Camera tenne la sua prima sedu- 
ta, detta preparatoria , il ro agosto, e rotò un Indiriz- 
zo al Presidente d’ Hayti l’ 11 del detto mese. Il Pre- 
sidente aprì la Camera, e nella seduta del 13 il segre- 
tario generale espose la situazione ‘generale della re- 
pubblica. è 
Celigoy Ardouin, dopo essere stato giu- 
nnato alla pena capitale per delitto po» 
litico, venne fucilato il 7 agosto a 6 ore del mattino. 

Già da molti giorni parlavasi dal popolo e dalla 
truppa di nominare Imperatore il presidente di Hayti 
per compensarlo dei servigi ch' egli avea resi al suo 
paese. I voti dei cittadini e dello truppe farono formala» 
ti con una ‘petizione diretta al Corpo legislativo il 24 
agosto. 

Il 06 agosto il Corpo ppiatre pe Impora- 
tore di Hayti il Presidente Faustino Soulouque.. Vi fu 
grande, festa e Faustino Soulonque con un proclama ans 
nunciò al popolo ed all’ eseroito, che egli accettava il 

tolo d’Imperatore:che il Corpo legislativo uveagli con- 


| bre. Il trono fu dichiarato ereditario di maschio in ma- 
schio per ordine primogenito, con la esclusione in per 
petuo delle femmine e loro discendenti. L’ Imperatore 
creò sull’ istante una nobiltà ereditaria, composta di 
principi, di duchi, di conti, di baroni e di cavalieri. 
La famiglia imperiale si compone particolarmente 
di 8. M. Faustino I. Imperatore d’Hayti, nato nel Pe- 
tit Grouve, dipartimento dell'ovest (Hayti), dell’ età 
di 66 anni: di S. M. Adelina, imperatrice d’Hayti, 
nata in Arcuahie, dipartimento dell'ovest (Hayti) , del-. 
l'età di 4o anni; di 8, A. imperiale, Oliva Faustina , 
rincipessa imperiale d’ Hayti, di anni g: di S. A. I. 
a principessa Celestina Maria Francesca Faustina. 

Nella notte del 13 al 14 novembre 1849, un in- 
cendio distrusse uno dei più ricchi e belli quartieri di 
Port-au-Prince; 4a case furono consunte. Gli equipaggi 
del brik di guerra francese la Najade, del vapore fran- 
cose la Crocodile, del brik da guerra inglese lo Persian 
contribuirono coi loro intelligenti sforzi ad arrestare 
| l’incendio. L'Imperatore decorò della croce di S. Fau- 
stino i capitani di questo tre navi. 

Il 19 novembre |’ Imperatore partì dalla capitale, 
e fece una corsa nel dipartimento di Saemel. Rientrò 
a Port-auPrince il.6 dicembre 1849. Organizzò la casa 
dell’ Imperatrice, la casa militare, e fece nn regolamen- 
to concernente gli onori da rendersi alle LL. MM., alla 
Priaoipnera Oliva Faustina, per la casa militare del- 

Imperatore. 

Il 3 dicembre 1849 la flottiglia dominicana sorprese 
il borgo della piccola riviera de Dame Marie, diparti- 
mento al sud d'Hayti e l’iucendiò. Gl' insorti sbarca» 
rono e devastarono i contorni. Le popolazioni si riuni- 
rono all'istante, e costrinsero i dominicani ad imbar- 
carsi di nuovo. Il 6 dicembre la flottiglia d’ Hayti in- 
contrò nelle acque nell'isola a Vaches al snd d’Hayti 
la flottiglia dominicana e la battè completamente. 

Accortosi il Governo, che il sistema di monopolio 
intralciava lo sviluppo del commercio, lo ridusse al 
caffè soltanto, con decreto del 16 dicembre 1849 

L'rt novembre era già pubblicata la legge che 
autorizzava il budget delle spesa pel 1850: Furono aperti 
dei crediti fino alla concorrenza di 415.419 gourdes di 
moneta estera, o di 5,622,667 gouriles 88 centesimi di 
moneta nazionale per le spese dell'esercizio del 1850. 

Crescendo ogni giorno i danni recati al commercio 
dal monopolio, fu sospesa la legge che lo riguardava, 
con ordine del 10 gennaio 1850. 

Negli ultimi giorni di gennaio e néi primi di feb- 
braio l'Imperatore e l’Imperatrice soggiornarono al 
Petit Gove ove furono date brillantissime feste. 

Con ordinanza del 26 aprile 1850 si decretò che, 
a partire dal x luglio 1850, le leggi e lo tariffe sul mo- 
nopolio sarebbero abrogate, ed il commercio diverrebbe 
libero. 

Il 27 aprile, il signor Beniamino Green, agente spe- 
cialo del Governo degli Stati Uniti giunse a Port-au- 
Prince, e rimise all’ Imperatore un dispaccio diretto al 
Governo d’ Hayti. Il Governo americano reclamava in 
favore di molti suoi concittadini nn’ indennità assai 
considerevole. Sì aprirono all'oggetto conferenze, e fu 
constatato che il Governo d’Hayti nulla doveva agli 
Stati Uniti, attese che tali indennità erano già state 


|| soddisfatte. Il signor Green feee allor vela per gli Stati 


Uniti sul vapore da guerra il Vireu. 

L'Imperatore adottando una politica sensata a ri- 
guardo della parte dell'est, accoglie favorevolmente i 
proscritti dominicani e li colma di sue liberalità. Il 15 
aprile molti emigrati dell'est, fra gli altri un generale 
di brigata, che aveva deportato il presidente Sant' Anna, 
arrivarono a Port-au-Prince, e vennero ben ricevuti 
f dall'Imperatore che li fece trattare con molto interes» 
samento. 

À = IHaigiugno 1850, l'Imperatore e l'Imperatrice 
ordinarono una funebre cerimonia in memoria di tutti 
i difensori della patria morti per la causa della libertà, 
Î'‘Eocde1 principio dalla ivoluzionesia porla canne del 
l’ indipendevza d'Hayti, ed in memoria pure dei mili- 
tari morti durante le infelici lutte intestine che eb- 
bero luogo dopo la guerra nazionale. 

Il Monitore d’ Hayti del 22 giugno, parlando dei 
fondatori della indipendenza, così si esprimeva: « Se 
l’ indipendenza d’Hayti fosse attaccata, le grandi om- 
bre di questi guerrieri aleggianti sulla nazione armata, 
le ispirerebbero l'entusiasmo che dà la vittoria , o il 


coraggio sublime di morir combattendo. » 

Sotto la data del 13 luglio 1850 si lesse nel Moni- 
, tore d’Hayti quanto segue: 

Per pagamenti fatti al signor console generale di 
Francia, tanto a Port-au-Prince , che a Saemel , e per 
di tratte su Parigi e Boston, il governo di Sna 
a termini della convenzione del 15 maggio 1847 
ha regolato l’ indennità dovuta alla Francia per l’ au- 
no 1849. 

Il 96 luglio, la festa dell’ imperatrice fu celebrata 
con la maggior solennità. 

Pochi giorni appresso vi fu un’ esecuzione capitale 
sulla piazza pubblica, in virtù di un decreto di con- 
danna di un cittadino, che avea cospirato contro la 
sicurezza dello Stato; e quasi nel medesimo tempo fu 
scoperta un’atroce cospìrazione nel quartiere di Sae- 
mel, e sull’ istante repr 

Un incendiario , che ‘a tentato di appiocare il 
fuoco a Port-au-Prince fu giudicato e condannato a mor- 
te da un consiglio speciale , e venne fucilato sulla pub- 
blica piazza il 9 agosto 1850, in presenza della forza 
armata, e di una numerosissitna popolazione. 

Il 95 agosto 1850 il paese è tranquillissimo ; il com- 
mercio dichiarato libero col deoreto di abrogazione delle 
leggi sul monopolio riprende attività , e #* annunzia fa- 
vorevole la prossima raccolta del caffè. 

11 96 agosto si è solennizzato 1’ anniversario del- 
l'Impero. Questo' giorno fù una festa continuata , e fa 
invitato ad assistervi il corpo diplomatico straniero. 

$ì pubblicarono i due primi volumi della storia 
‘d’Haytì, e si lavora già al compimento. 


++BEa+ 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 15 Gennaio. 

Ieri il governo ricerette con dispaccio telegra- 

la notizia seguente. 

e Ùl gebinatto di Madrid diede la sua demissione, 
Il generalo Narvaez partì immediatamente da Madrid 
ed oggi è in Baiona. (Débata. ) 

Nella seconda parte della seduta di ieri dell’ As- 
semblea nazionale, il sig. Laniuinais, relatore della 
commissione straordinaria, ha letto il suo rapporto, di 
cui ci restringiamo a dare la conclusione che è questa: 

Ad 8 voti contro 7, la commissione ha adottato 
e vi propone la risoluzione segueote. 

« L'Assemblea nazionale, meutre riconosce che 
il potere esecutivo ha il diritto incontestabile di di- 
sporre dei comandi militari, biasima |’ uso che il mi- 
nistero fece di un tal diritto, e dichiara che l' ex-ge- 
nerale in capo dell'esercito di Parigi conserva tutti i 
suoi titoli alla testimoniaoza di fiducia cho |’ Assem. 
blea gli diede nella seduta del 3 geonaio ». 

— Nella seduta d'oggi è discussa la risoluzione 
della commissione. Il sig. Goulard pronuncia un lungo 
discorso in seoso conciliativo. Il sig. Fresnau appog- 
gia vivamente le conclusioni della commissione. Il sig. 
Monet è anche più energico, e domanda un voto di 
sfiducia verso il ministero. 

Il mivistro Baroche risponde con molta forza, e 
dà le più soddisfacenti spiegazioni della passata con- 
dotta del Governo, Il suo discorso è grandemente ap- 
plaudito. 

— La Borsa di Parigi continua a non prender 
sul serio la Commissione delle circostanze straordina- 
rie, e a dar ragione all' Eliseo. Alla Borsa del 15 il 5 
per cento che il giorno innanzi si era chiuso a 95, è 
salito a 95 25, aumentando di 25 centesimi. Il 3 per 
cento è rimasto a 57 15. (F.F.) 

ALTRA DEL 16. 

L’ assemblea nazionale ieri proseguì la discussio- 
ne sul rapporto della Commissione per le misure 
straordinarie. — La seduta durò sino alle ore 7. 


La discussione ulteriore fu inviata ad oggi. 


— Questa mattina è morto improvvisamente il 
sig. Luigi Perrée , direttore del giornale La Sieole. 


i ir tralasciò di comparire. 
Il giornale Le Pouvoir tra! ioni 


MARSIGLIA 18 Gennaio. \ 

Non conosciamo ancora il termine della discus. 
sione dell'Assemblea sul rapporto della Commissione. 
Sappiamo bensì che il sig. De Baroche nella Tornata 
del 15 si difese vigorosamente contro gli attacchi di 
un montanaro. Sembra che la sua attitadine abbia 

rodotto un eccellente effetto sullo spirito dell’Assem- 

#5 AI termine del dibattimento l'opinione pubblica 

sembrava molto calma. (Cour. de Marseille.) 
VIENNA 17 Gennaio. 

A Berlino si continua ad occoparsi della riorga- 
nizzazione del Ministero del commercio, e si crede 
che tatta la parte relativa al commercio esterno sarà 
uoita al Ministero degli affari esteri. Dicesi altresì 
che la dimissigne del sig. de Heydt è già stata fir- 
mata, I giornali si mostrano sempre maggiormente 
favorevoli all'unione doganale coll’ Austria. 

— Le ultime notizie del quartier generale del 
T. M. de Legeditsch‘fanno credere che le truppe au- 
striache entreranno nell’ Holstein ad onta della som- 
missione ormai cerfa della reggenza e dell' esercito. 

( Corr. Ital.) 
BORSA DI VIENNA 

del 17 gennaio. 

Obbligazioni di Stato al5 per 
cento sii 

dette al 4 12 per 
Como ss da 

dette al4 per 
cento ‘ 


9 78 — 
82 _ 


74 
(.F. di Verona. ) 


S.P. Q R 


AVVISO DI VIGESIMA. 
Procedatosi oggi all’ atto di delibera col metodo 
di accensione di candela vergine, per Vappilo del 
lavoro per la rinnovazione del selciato nella salita 


i S. Sebastiano, in qu che dal largo di 
43 di Spagna si stendo fino alla prospettiva sotto 
il Pincio, e per la costruzione di una chiavica da 
accogliere le acque pluviali provenienti dalla salita 
medesima , l'appalto stesso rimase aggiudicato al si- 
gnor Giuseppe Bertazzi per la somma di scudi 721 
o bai. 1 e mezzo. y Pad 

Volendosi ora procedere all'atto di vigesima, si 
rende noto, che l' esperimento avrà luogo a forma di 
legge, col medesimo metodo d' accensione di candela 
vergine e sulle basi del relativo capitolato , il gior- 
no 27 dell’andante mese, alle 10 aotemeridiane , io 
una sala del palazzo senatorio. 

Dal Campidoglio li 22 Gennaio 1851. 

L. Cav. Power OLivagni ff. di Segretario. 


 _———_—____- = 
ARRIVI 


DAL GIORNO Di AL GIORNO 22 GENNAIO. 
Barker G., d'Inghilterra, Pittore, da Napoli. 
Biondi P., di Firenze, Possidente, da Napoli. 
De Motte M., di America, Proprietario, da Napoli. 
Ducttier F., di Frania, Ecolesiastico, da Napoli. 
Du Jeu Ravul, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Favale, P., di Napoli, Proprietario, da Firenze. 
Girod L., di Modena, Barone, da Firenze. 
Livingston M., di America, Proprietario, da Napoli. 
Lucchesi D., di Lucca, Negoziante, da Cori. 
Mattacchioni P., di Sperlonga, Negoziante, da Terracina. 
Prinzi Giuseppe, di Messina, Studente, da Napoli. 
Sattus F., di fra Proprietario, da Napoli. 
Sozzi F., di Lucignano, Domestico, da Firenze. 
Villa I., di Milano, Scultore, da Firenze. 
Vonden Bogard, del Belgio, Generale, da Napoli. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 GENNAIO. 
Cavendisk W., d'Inghilterra, Negoziante, per Malta. 
Gilies, di Francia, N oziante, per Napoli. 
Himlton, di Austria, Nopialacta,per i 
Lervin, d’Iughilterra, Nogoziante, pa 
Martelli, di Corsica, Medico, per Napoli. 
Penza, di Padova, Negoziante, per Napoli. 
Richlkan, di Russia, Negoziante, per Napoli. 
Toldoluzi, di Austria, Negoziante, per Napoli. 


PESO 

y ; n‘ 
DENOMINAZIONE DEI GENERI LIBBRE 
ROMANE 


no. 640 
Farina di grano » 
Fior di farina di grano e paste lavorate. . . | 400 
Semola di grano » 
Farro «0. | 640 
Granturco «| 720 
Farina di granturco 
Fagiuoli 
Ceci 
Lenticchia 
Cicerchia 
Fava 


nel mese di Dicembre 1850. 


MEDITERRANEO 


2 3 4 
A TUTTO A TUTTO A TUTTO 
ui 43 Li 20 u 27 


S38 
Haw 


moamnwoso 
COSTI 


sonia oe nooo 
-»ou 
so SSS*- 
sO O o Antani 
© rom 
SSaunpaono wo 
mom twwono 
SREESLSSLSE 
GIO bo o Ani 


I 
9 LI co i n DE 00 Ut 00 mento 
iù 
a 
rà 


eRSp3 ssa 3SESSENS828 


cea unta 
e 
n 


deo 
ii 


Da 
ro cocononor 
ue 0 IU 
DIES 9 ho 
© o +10 0» 
sO cow 
oo 
co uwocianionoa 
up 
K3ES2S258 
par 


E€2838382588 SsSsEasssszsza 


È 


Tabella de' prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono stati în corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib, Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza dei sigg. Maria Teresa Mambor è 
Lulgi Cianciarelli di Jei marito e legittimo ammi- 
Distratore, rapp. dal Proc. sig. Vincenzo Scifoni, 

8' intima agl' infrascritti che negli etti della 
Cancelleria del Trib. Civ. di Roma primo Torno, 
è stata omessa dagl' Istanti formale dichiarazione 
di rinuncia all' eredità della defuata Antonia Fio- 
Yilli io Mombor Madre della Istsnte Maria Teresa 
per quella parte che le spelta , con riserva però 
dei loro particolari diritti che hanno verso l' ere- 
dilà medesima , 6 ciò si deduce a loro notizia per 
ogni effetto di ragione. 

Sig. Luigi Ceccarini , è sig. Francesco Cecca 
rini figli della defunta Barbara Mambor e coeredì 
della defunta Antonia suddetta d' incognito domi- 
cilio per affissione. Y. Scifoni Proc. 

Tribunale di Commercio di Rome. 

Ad istonza della Ditta Samuel 
Tapp. dal sig. Graziano Pontecorvo Fe 
n. 205 rap, dal sig. Agostino Arnaud Proo, 

Stante la contumacia accusata con sentenza 
del giorno 23 corrente ; si cita per la seconda vol. 
ta il sig. Benedetto Di Cavo per affissione a for= 
ma del $, 483 a comp. dopo Ire giornì per la coa- 
daona con arresto personale al Pagamento di so. 20 
© per detta somma sia rilaseisto l'ordine esecuto:' 


rio reale © personale colla clausola dell’ esecuzione 
provvisoria non ostante appello, colla condenta 
alle spese anche stragiadiziali di protesto, iateres- 
si @ dingi , 8. P. ee, e non ostante l'ulteriore 
contumacia sia emanata la sentenza a iermioi di 
leggo. — Oggi 23 Gennaio 1854 affissa oc. 
M. Quattrocchi Cura. Civ. 

Terzo esperimento. Avviso di vendita giudiziale, 

Ta virtù di sentenza emanata dall' Escimo Tri- 
bunale Civile di Roma primo Turno li 44 Giu- 
gno 4850 ad istanza del sig. Alessio Fernandez , 
ed in seguito della produzione effettuata sotto il 
Giorno 34 Luglio 1850 al fascicolo num. 1121 del 
soddetlo anno lanto del capitolato | che degli entrat- 
ti autentici delle Ipoteche e del Ceonso , ed a ven: 
so dei $$. 1329 è 4330 del Vig. Codice di' Proce- 
dora Civilo è 8. P. eo, — Ne giorno di Merco- 
ledi 26 del mese di Febbraio prossimo Allo ore 10 
solimeridiane, nella pubblica Depositeria Urbana 
di Roma io via dell'Impresa 8:24 si procederà 
col mezzo del pubblico incanto alla vendita giudi- 
ziale dell' infradieendo fondo da rilasciarsi 4 faro» 
te del migliore offerente, 

Utile dominio di un casamento' posto” nel Rjo- 


ne Trastevoro al vicolo del Merangol segnato 
4 ero! oum. 5 al 40 cont Lovatti Ba i 


nita del SSîo Sagramento in 8. Lorenzo e Da- 
maso, e di sc. 1 a favore del Ven. Monastero di 
8. Egidio, ed il priuto prezzo d'incento derneto 
dal certificato censuario è di sc. 720: - Roma 20 
Geonalo 4851. Antonio Ctealè Proc. 
Tommaso Berti Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale 

Ad istanza di 8 E. il sig. Baron Vincenzo 
Grazioli Possidente dom. in Roma nel suo Palaz= 
no in via del Gesù num. 99 ed elettivamente jin 
Terracina presso | signori fratelli Risoldì , ed in 
Velletri presso il Procuratore sig. Filippo Gombi- 
ni; repp. dall' infrascritto Proo., ed in esecuzione 
della sentenza proferita dal Tribunale Civile di Vol. 
Jetri li 5 Agosto 1850 colla quale venne ordinata 
la vendita giudiziale degl' infrasoritti immobili, non 
che in sequela della produzione del capitolato del- 
la perizia e stima degl' immobili suddetti, è del 
certificato ipotecario esegultà sotto il giorno 9 Gea- 
nato corrente nel fascicolo della causa iscritta in 
Protoo, n. 566 del 1850 in conformità del $. 1906 
del Reg: giud.. Nel giorno 26 Febbrato prossimo, 
alle ore 16 In punto nella Cancelleria del Triba= 
nale Civile @ Criminale di Velletri si procederà al: 
la vendita giudiziale mediante pubblico incanto a 
forma di leggo dei fondi qui sppresso descritti. 

Venliqualtresima parto dell'atile dominio del 
la Tenuta Pio, situnta entro la Bonidcazione Pon- 
tina della quantità superficiale di rubbia 92, quari 


ta 1, scorzi 2 e quartacci 2, conf, con i beni det 
sig. Domenico Risoldi , ed il fume Uffonte | € pre- 
otsemente la toc. Pantano dell'Inforno, @la 
ventiquattresima parte del Casale di detta Tenuta 
incorporata nell'intiero primo Piano, in un grande 
Magazzeno lerreno con ingresso a sinistra del cor- 
tilone, © stalla parto coperta è parte scoperta, e 
questa indivisa coi signori Risoldi e Sarti, valutata 
dal pubblico Perito sig. Filippo Altobelli so. 3444. 
Venliqualtresima parte del Pal 

Terracina pel Borgo alila città jo rito dl nervi 
conf. colla strada corriera ed il mare, salti eo. k 
® precisamente la parte indivisa col signori Rito” 
di e Sarti, consisiente nel secondo 


ilo dell em Pelo, prodotta lf 
Agostino Jachini Prog. 


— 


RAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
È Giornale di Roma uscirà ogni giorno ‘ 
eccettuati i festivi. 

1 prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre... ...2 50 
Alle Province (franco)... ...2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSRRVAZIONE 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 4,0 
» 3 pomer.| » 28 » 3,3 
» 9 pomer.| » 28» 3,4 


23 Gennaio. 


ROMA 24 Gennaio. 
rn. mi 


PARTE OFFICIALE 


La Sayrita” pi Nostro Sieyone PAPA PIO IX, 
analogamente a Suo Moto-Proprio del 10 Set- 
tembre 1850, si è degnata, con Biglietto del- 
la Segreteria di Stato del 22 del corrente me- 
se, di nominare Vice-Presidente del Consiglio 
di Stato Monsignor Domenico Consolini. 


+0BE-#+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La ceremonia religiosa e benefica, annunziata 
già nel nostro Giornale num. 16, si celebrò merco- 
ledi 22 del corrente nella chiesa di S. Luigi de'Fran- 
cesi con una solennità e con un concorso de’ fedeli 
degno di quel pio scopo che si erano proposto i pro- 
motori. La musica del sig. Duprato, pensionato del- 
l'Accademia di Francia , appalesava nel giovane Mae 
stro una grande cognizione dell'arte. Fu con singo- 
lare abilità eseguita dagli artisti, che se ne incari- 
carono. Monsignor Rivet, Vescovo di Dijon, celebrò 
la santa Messa. Dopo il Vangelo il famoso oratore 
Monsignor Dupanloupe , Vescovo di Orleans, fece un 
analogo sermone, ben degno di quella rinomanza, di 
cui gode nella Francia non meno che  nell' Italia. 
L'udienza era numerosa , ed in essa segnalavansi il 
sig. De Rayneval con tutti i membri della Legazio- 
ne ; il sig. Generale Gemeau , Comandante la Divi- 
sione francese di occupazione , il sig. Mangin, pre- 
fetto della Polizia, molti Uffiziali dello stato-maggio- 
re, il sig. Aloux e l’ Accademia di Francia; i più 
bei nomi dell’ alta aristocrazia romana, di altre na- 
zioni, e specialmente di cattolici inglesi : in una pa- 
rola fuvvi una riunione di personaggi sì ragguarde- 
voli da non potersi vedere che in una Roma, Il pro- 
dotto della questua destinata al soccorso de' poveri 
visitati dalla Società di S. Vincenzo de Paolis k ab- 
bondantissima. 

Benchè non abbiamo noi alcun speciale incarico 
di farlo, nondimeno alla vista di cotali fatti renderemo 
grazie a quelle anime generose , che han così bene 
corrisposto all’ invito fatto dalla carità cristiana: gra- 
zie in ispecie alle nobili dame che han volato addi- 
mandare la questua , ai Vescovi di Dijon e di Or- 
leans, al giovane Maestro che sì bene con un'opera 
di carità incomincia l’'artistica sua carriera ; grazie 
in fine ai sigoori Amministratori della chiesa di 
S. Luigi de' Francesi, per essersi essi incaricati della 
spesa occorrente a sì bella ceremonia. 

Che Iddio protegga mai sempre la bell' opera di 
S. Vincenzo de Paolis ! (Art. Comm.) 


+0 RE4+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 20 Gennato. 

. Una novella riprova del cuore veramente magna- 
nimo della Santità pi N: S. PIO IX. f. r. avemmo 
quasi in sel fioîre dell’andato anno, quei, a mez- 
zo di un esimio concittadino nostro, degnavasi invia 
re del suo privato peculio la cospicua somma di scu- 
di 500 a quegli Stabilimenti di privata istituzione, i 
quali fra noi fioriscono ‘a vantaggio dei figli del 
vero, e che, conosciuti sotto il home di Scuole Not- 
turne, crescono ora nei beneficii per l'augusta prote- 
zione Sovrana, per l'amore in che sono tenuti dalle 
Autorità, e pei soccorsi ‘di che veggonsi elar; ti è 
sostenuti da mani pietose e, benefiche, che inanima 
nelle Joro fatiche i zelanti Sacerdoti, modera d 
quelle, i quali seguono il bell'esempio che, già 
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po, ne diedo il primo fra noi quello specchiato uomo 
che è D. Giuseppe Bedetti , canonico arciprete nella 
Petroniana Basilica, capo di un numerosissimo Sta- 
bilimento di tal fatta. 

Il benefico Sovrano Pontefice 6 Padre, che tanto 
al vivo seote nel petto l’amore alla gioventù, di quel 
la classe massimamente che, più dell'altre misera, cre- 
scerebbe all’ozio ed al vizio, ricogfermava così il suo 
affetto, e codesta novella sua largigione, colle più hbe- 
nevoli parole, voleva aggioata alle altre, già per noi 
ricordate. 

Codesta Sovrana beneficenza togliamo a tutti no- 
ta; perchè sia nel cuore d’ognuno la più sentita gra- 
titudine per un nuovo dono mupificentissimo , che 
tanto giora a quella parte di popolazione , la quale 
ha d'uopo d’ogni più vivo e generoso sforzo, perchè 
divengono vantaggiosi ed utili colanti membri , che 
infetti purtroppo dai malvagi quotidiani esempi , sen- 
za una cristiana direzione e senza gli avveduti soc- 
corsi di anime bennate, addiverrebbero a sè ed alla so- 
cietà dannosi ed infesti. ( Gazz. di Bologna. ) 


FERRARA"15 Gennaio. 

‘La commissione per la navigazione del Po pub- 
blicara quanto segue: 

COMMISSIONE PER LA LIBERA NAVIGAZIONE DEL PO. 

Per attuare la convenzione 3 luglio 1849 per la 
libera navigazione del Po, conchiusa tra i governi di 
S. M. l'Imperatore d' Austria, e delle LL. AA. RR. 
l'Arciduca Duca di Modena © l' Infante di Spagna Duca 
di Parma, cui ha aderito il governo della Santa Se- 
de, la Commissione nominata a questo fine emetto la 
seguentè 

NOTIFICAZIONE. 

Col giorno 3 febbraio 1851 viene attivata la li 
bera navigazione del Po, che scorre lungo i territori 
degli Stati segnatari, dallo sbocco del Ticino al Maro 
Adriatico, e del tronco de' suoi influenti che ioferior. 
mente a questo sbocco esistono in confine fra alcuni 
degli stessi Stati sino alla loro foce. Per la qual cosa 
viene tolto a qualunque associazione, 0 singolo indi. 
viduo, di poter esercitare questa navigazione in via 
esclusiva, o per modo alcano privilegiata. 

1. Dal giorno indicato cessano e si aboliscono 
tutte le (asse e gravezze, tutti i diritti di transito , e 
altri tributi, sotto qualsiasi denomi gione sigora esi 
stenti nei quattro Stati segnatari , ad eccozione di quei 
semplici diritti di navigazione che vi fossero in alcu- 
no dei confluenti inferiormente alla foce del Ticipo , 
i quali però non potranno essere per gli esteri mag 
giori che per i nazionali. Tutte queste tasse abolite, 
vengono sostitaile da una sola tassa di navigazione, 
allivata per sostenere anicapente le spese di sorve- 
glianta, e di miglioramento della navigazione medesima. 

2. Da questa abolizione sono però ecceltuate, ol- 
tre quelle di cui è fatto cenno nell'art. 4 relalivamen- 
(o ai confluenti, le speso e competenze come appres: 
s0, le quali si conservano , © seguileranno, perciò ad 
esigersi nelle niisure, e con i metodi in corso, sino 
c) che venga în alteo modo disposto, cioè: 

a) Lo competenze di Porto, e i diritti di Sanità, 
chè riganrdano più proprismente la navigazione ma- 
riltima , conosciute sotto la denominazione di 7assa 
tonnellaggio è Tassa sanitaria; © ciò nel «caso che le 
barche maviganti nel Po enteassero o sortissero per i 
porti situati ‘alle sue foci, conforme alle vigenti di 
sciplive, È : 

5) Quelle di passaggio dei ponti, e porte, o 
chiuse, conosciute sotto'i nomi di Pontatico, è di Por. 
te, @ ciò nel caso che abbia Tuogo realmente ‘il pas- 


saggio | è Uli. 
MAR ut che approdano #' incontrano ni por- 
ti; deali; e datsene. DI, 

d) Quelle di carico è scarico, di pesatura e ui 
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surazione, non che di magazzinaggio delle merci, le 
quali appartengono più propriamente alla manipola- 
zione delle merci stesse pel daziato o pel deposito, © 
saranno perciò soddisfatte allora soltanto che seguono 
le corrispondenti pratiche. 

3, La muova tassa di navigazione è regolata sul 
duplice rapporto della estensione cioè delle corse, 0 
viaggi, che banno luogo lungo il fiume, e della ca- 
pacità dei navigli, con eccezione però: 

a) Riguardo al viaggio, quando si limita e cir- 
coscrive fra l'uno e l'altro degli uflizi di esazione, 
designati nell'articolo 5, senza raggiungere il punto 
della loro ubicazione, e senza toccare le acque che 
li fronteggiano: 

6) Riguardo alla capacità, o portata, quando non 
giungo ai cinque quiatali metrici, tanto se la barca 
sia carica, come se vuota: nei quali due casi a) e 6) 
sono le barche esenti dalla tassa. 

4, La tassa è fissata io Lire Italiane. A_ maggior 
comodo però dei naviganti si concede di soddisfarla, 
verso regolare ragguaglio, con quella specie di va- 
luta, che trovasi in corso legale nel territorio, ia cui 
scgue il pagante, è vonfiema ad una tacifa da pete 
blicarsi. L'importare della tassa secondo i casì ac- 
cennati dal precedente articolo, è dimostrato nella ta: 
riffa posta in fiae della presente notificazione. 

5. Per la riscossione di questa tassa sono fissati 
cinque punti, ove esistono altrettanti uffizi doganali, 
che ia tale rapporto, e indipendentemente dalle altre 
loro mansioni, assumono il nome di Uffizi di Esazio- 
ne della Tassa di Navigazione sul Po. Due di essi so- 
no determinati allo estremità ascendente e discenden- 
te del fiume, gli altri iutermediariameate, Sono que- 
ati uflici 

Eutremi 

Ascendente alla Cavanella di Po con la sussidiaria 
per le provenienze dal Po di Goro alla Punta di 
S. Maria. 

Discendente a Pavia con la sussidiaria, per lo 
provenienze dal Piemonte alla Becca. 


Intermedi. 


A Pontelagoscuro. 

A Guastalla. 

A Piacenza. 

Si ritiene che il tratto estremo a valle dalla Ca- 
vanella di Po sino alla foce, essendo composto di va- 
rie mmificazioni , venga considerato come attinente 
al Mare o alle Lagone; il che s'intende anche del 
Po di Goro inferiore alla Punta di S. Maria. 

Gli uffizi di esazione indicati hanno pure l'attri- 
buzione della procedura sommaria (salva l'ultima 
istanza presto la Commissione , come all'articolo 39 
del regolamento ) per tutte le trasgressioni allo disci. 
pline, che riguardano la navigazione, raccolte nello 
stesso regolamento. 

6, E dato strettissimo obbligo agli uffizi di esa- 
zione di sbrigare le barche con la maggiore sulleci- 
tudine, e possibilmente con l'ordine del loro arrivo, 
di evitaro pure studiosamente le incerlezze © le 
dubbiezze, le quali cagionano sempre dannosi ritardi; 
di usare io fine ogni moderazione compatibile con 
l'esercizio dei loro doveri, come la maggiore urba- 
nità nei modi, quando anche si tratti della più se- 
vera applicazione della legge punitiva, noo essendo 

uesta stabilita che per proteggere il commercio. Si 
confida però fa- pari tempo che i naviganti sapranno 
appunto per ciò evitare qualunque trasgressione , ri- 
guardando , in ogni caso nell’ impiegato un necessario 
D eri esecutore della legge medesima. 

' È raccomandata inoltre con particolari istru- 
Zioni ‘alle aziende o direzioni idrauliche lango la li- 
nea complessiva come sopra navigabile del Po la più 
altotita sorteglianza sopra tutto quanto sià per alte- 
rarò la sicurezza Ù la sollecitudino della navigazione 


i relativi rilievi, con la proposta dei modi, che si cre- 
dono di più salutevole provvedimento. y 

8. La Commissione si unirà periodicamente nella 
città di Ferrara due volte l'anno, in primavera cioè, 
e in autunno, ed anche io altri tempi se il bisogno 
il richiede, per conoscere lo stato del Po e dei suoi 
confluenti, e le occorrenze della navigazione, da cui 
ia ispecial modo può svilupparsi un maggiore movi- 
mento commerciale; per impedire quindi o per to- 
gliere tutti quegli ostacoli che possono opporsi a que- 
sto fine. x " 

9. Un' autorità perivanente, puro in Ferrara, rap: 
presenterà la Commissione nel tempo intermedio alle 
sue riunioni , per sorvegliare gli ullizi e i funzionari 
che haono ingerenza nella navigazione; per dar corso 
alle risoluzioni emesse dalla stessa Commissione ; per 
tutti quei provvedimenti che si rendessero necessari 
alla libertà della navigazione medesima negli inter- 
valli fra le tornate. A questa autorità perciò potrà 
rivolgere chiunque i propri reclami, o le utili pro- 
poste dirette a reprimere qualche tentato abuso, o 
a promuovere qualche importante miglioramento, af 
finché il Po, questa grande arteria commerciale di 
Italia, che per sì lunga via trascorre in mezzo a 
poesi ricchi dei più utili prodotti, sia fatto libero da 
quegli ostacoli che ne resero sinora tardo e dispendioso 
il cammino; e siano secondati così gli sforzi delle 
Alte Potenze segnatarie, perchè il commercio, che dà 
vita a tutte le industrie, abbia largo campo allo sue 
oneste e animate speculazioni, 

TARIFFA 
PER LA Tassa pi Navicazione suL Po. 

Per tutto il corso fra le due Dogane estreme 

ed oltre le medesime. 
I. Classe. Per bastimenti, navigli, barche , 

della capacità di 1000 quintali all'insù L. 12 — 
Il. Classe. Id. da 500 al di sotto di 1000 » 6 — 
III. Classe. Hd. da 200 al di sotto di 500 » 3 — 
IV. Classe. Id. da 5 al di sotto di 200. » 4 30 


Per viaggi intermedi tra l'uno e l'altro uffizio 
dî esazione. 

1. Classo. Per bastimenti navigli, barche , 

della capacità di 1000 quiatali all'insù L. 6 — 
Il. Classe. Id. da 500 al di sotto di 1000 » 3 — 
MII. Classe, ld. da 200 al di sotto di 500 » 1 50 
IV. Classe. Id. da 5 al di sotto di 200 » — 65 

N. B.— Le Barche vuote pagano la metà delle 
tasse in ogni Classe, 

Ferrara 12 dicembre 1850. 


missario Parmense. — M, prof. Brighenti Commissario 
Pontificio. — Filippo Maria avv. Deliliers Segretario. 
(Gazz. di Bologna. ) 
++ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 20 Gennaio. 

Mercoledì, 8 gennaio, ebbe luogo nel Real Tea- 
tro di S. Carlo uno spettacolo straordinario con ap. 
palto sospeso a beneficio dei poveri di questa Capita. 
le, che sono assistiti dalle figlie della Carità di S. Vin- 
cenzo dei Paoli, concesso da S, E. il Ministro della 
pubblica Istruzione, sempre intento a promuovere tut. 
to quello che può tornare di giovamento alla classe 
bisognosa. 1 primari arlisti sì di canto che di ballo 
de’ nostri Reali Teatri fecero a gara per prestare l’ope- 
ra loro graziosamente a favore de” beneficiati, Tutti i 
Corpi degli uftiriali del Real Esercito di terra è di 
mare, presso i quali niuo appello ai sentimenti gene 
Fosi torna mai vano, contribuirono volenterosi al suc- 
cesso della serata, a cui concorse gran numero di per- 
sone.distinte sì nostre come straniere per inebriarvisi 
del più puro de’ piaceri, quello della beneficenza, 

PL introito è salito a duc. 1166. 40, da' quali de- 
dotti ducati 96. 68 per lo consueto spesato serale, ed 
il quinto netto in duc. 213,94 a favore della cas- 
sa dei giubilati, sono rimasti a beneficio de’ poveri 
duc. 855,78 già versati nelle mani della egregia Suora 
Carriére Superiora delle figlie della Carità, insieme 
col montare di altri doni che gli augusti Principi e 
Principesse , ed altri illustri Personaggi hanno inviato 
per accrescere il fruttò della pia opera. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie ) 


PALERMO 8 Gennaio. 
- SM .l Re N. S. con venerato Decreto dato în 
Napoli il giorno 7 dello scorso settembre 1850, si è 
degnata. di commutare la pena di morte inflitta a Vin: 
cenzo Calamita dal Consiglio di Guerra subitaneo del. 
la Provincia di Girgenti a 15 giugno dello stesso an- 
no in quella di anni sei di relegazioue, 
(Giorn. Uff. di Sicilia. ) 

La Direzione Centrale di Statistica istituita da 
S. M. il Re Nostro Signore, con Decreto da 13 mar- 
20 1832 in suoi Reali Domini, ha 
pr tutti i circondari b 


39 di prima classe, 64 di seconda , 67 di terza, con 
una popolazione di 2,046,984 ragguagliata al 1° gen- 
naro 1845;.e che la proviacia di Palermo ne avea 
34, con una popolazione di 478,788; quella di us 
sina 28; con una popolazione di 351,267 ; quella di 
Catania 32, con una popolazione di 382,0437 quella 
di Girgenti 24, con una popolazione di 239,280; quel- 
la di Trapani 15, con una. popolazione di 182,809, Ù 
quella di Caltanissetta 19, con una popolazione di 
179,512. : : ; 

Di più, si vede che i circondari alla loro prima 
istituzione in Sicilia nel 1819 furono 150, e che 
oggi sono 470; ciò che importa di esservi stato uo 
aumento di 20 circondari ia 30: anni 

Noi abbiamo osservato con piacere questo trava- 
glio, poichè, quantunque breve, nel suo genere può 
dirsi compiuto. ISO 

Ha inoltre la Direzione Centrale di Statistica pub- 
blicato or ora due tavole di movimento di popolazio- 
ne siciliena per gli anni 1841 e 42, Benchè questo 
periodo di tempo non sia molto vicino, pure il lavoro, 
come avverte lo stesso -Direltore funzionante barone 
Cacioppo, non manca d' interesse; tanto perchè forma 
continuazione di una serie di tavole precedenti, quan- 

“ to perchè con esso si compie il primo decennio di 
movimenti della popolazione di Sicilia: il che metto 
la Direzione Centrale nell'obbligo e nell'impegno di 
pubblicare, come ha promesso, le prime tavole decen- 
nali per Distretti, per Province, e per tutta |’ Isola 
colle relative osservazioni. 

Dato intanto uno sguardo al lavoro, abbiamo ri- 
levato, che alla fine del 1842, la popolazione di Si- 
cilia avea già oltrepassato la cifra di 2 milioni, e giun- 

eva a 2,002,480, cioè 989,861 maschi, e 1,012,619 
fille, che i nati furono in quell'anno 855,21, i 
morti 542,27, i matrimoni 199,81 e l'aumento di po- 
polazione fu di 282,94. Il rapporto dello nascite alla 
popolazione fu di 2 110 per cento, delle morti di 2 7/10 
per 100, e de’matrimoni di 4 per 100. 

Attendiamo gli ulteriori lavori che ci promette 
la Direzione Centrale di Statistica, affiochè possiamo 
maggiormente godere dei frutti di questa bella istitu- 
zione di cui la sapienza Sovrana ha dotato la Sicilia. 


(Ivi, ) 
+0BE4+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 13 Gennaio. 
Principiando da oggi, |’ interesso annesso ai 
Boni del Tesoro pubblico sarà stabilito come segue : 
Per quelli da 3 a 5 mesi di scadenza 2 e mez 
20 per cento l’anno, — da 6 a 11 mesi 3 e mezzo 
per cento l'anno, — da 6 a 12 mesi 4 e mezzo per 
cento l’ anno. (Moniteur, ) 


Cenno sommario delle principali opinioni espresse negli 

tfici dell’ Assemblea la sera del 40 Gennaio. 

1. Ufficio. Bixio vuole spiegazioni più compiute 
da parte del governo; desidera del resto calma e buo. 
na armonia. 

2. Ufficio. Beugnot combatte la proposta. Niuno 
deplora più altamente di lui la destituzione . del ge 
nerale Changarnier. Bisognerebbe che il commissario 
eletto sostenesse: 1. una testimonianza di pubblica 
gratitudine al generale Changarnier; 2. un biasimo al 
ministero. Ma la Commissione non deve audar più 
oltre. 

Dufougerais non accettà interamente le obiezioni 
di Beagnot. I poteri della Commissione nulla hanno 
di rivoluzionario. 

3. Ufficio. Cavaignac dichiara che gli premo di 
stabiliro che ha motivi legittimi di politica diffidenza 
riguardo all’attitudine che sembra esprimere la mag. 
gioranza. 

5. Ufficio. Lamoriciere propone il partito da pren- 
dere. Si dovrebbe innanzi tutto decretare che | arti- 
colo 32 e l'art. 112 della Costituzione saran posti 
all'ordine del giorno dell' esercito per tre giorni. Poi 
bisogna. unirsi sul terreno della repubblica e della 
Costituzione. Domanda uo'inchie ©, se vi fosse a 
temere per l'Assemblea, una spada atta a difenderla, 

6. Ufficio. Flandia, eletto Commissario, si dichia- 
ra cootro la proposta del'sig. Remusat. 

2. Ufficio. Passy è contro il ministero, ma non 
vuole che vadasi tro) po. oltre nell'ostilità. 

58. Ufficio. Chambollo parla vivamente contro il 
Ministero, e rende omaggio di lodi al carattere del 
generale Chaogarnier, 

9. Ufficio». Tiogay appoggia fortemente la propo- 
sta Remusat; Dara la combatte per la ragione che vi 
sarebbe gran pericolo a nominare una Commissione i 
cui poteri. non fossero esattamente definiti. 

10, Ufficio, Thiers dichiara che non vuol rivolazio- 
ne. Bisogna conservar la repubblica; esseddo questo, 
a parer pro, il governo ‘che .divide meno ji lese, 
Egli sfida chicchessia di ristaarare in Francia il 

- È d'arviso che la Commissione sia fer- 
ma M un agi moderata. 
‘ * Ufficio. Nettement è di parere che si doman 

ordine. del motivato, esprimente il di- 
i i pe 

x ’ si 
MEA; cenno 


12. Ufficio. Montalembert crede che un ordine 
del giorno, il quale esprima la, gratitodino dell’ Assem- 
blea al generale Changarnier, dovrebbe bastare. 

14. Ufficio. Mornay dice che tutti ‘i poteri devo. 
no essere rispettati, e che se l' Assemble #96 man- 
cato ne’ suoi atti verso il potere esecutivo, si affret- 
terebbe a riparare i suoi torti. 

Leone di Malleville afferma che il sig. Remosat 
rese un graa servizio chiedendo che le cose si rischia. 
rassoro. 7 ta 

15. Ufficio. Il generale Oudinot teme che s' in- 
debolisca la disciplina dell'esercito operando come 
si fece riguardo al comaodante in capo. — 

Sainte Beuve crede che l'Assemblea diede prova 
di loaganimità tollerando un gabinetto che fu impo- 
sto il 31 ottobre come una disfida. 

Lamartine ba combattuto la proposta di Remu- 
sat, che, se non è rivoluzionaria, gli pare MTA 
|| ricolosa per la repubblica e per la società. (F.F.) 

ALTRA DEL 14. 

Dicesi che il sig. Baroche e il General Re- 
guault de Saint-Jean d’ Angely, chiamati ieri nel se- 
no della commissione straordinaria, abbiano risposto 
alle molte domande, che ad essi erano fatte, in mo- 
do da calmare sensibilmente la prima irritazione. I ca 
pi della frazione della maggioranza, che si è scparata 
dal potere esecutivo, sembrano adunque tornare alle 
idee di conciliazione, e rigettar da sè il pericolo di 
uo’ alleanza troppo prolungata coi partiti della sini- 
stra, Il Journal des Débats sembra anch' egli preparar 
la via a cotesta mutazione. Esso biasima aolicipata- 
mente ogni determinazione che tendesse a spingere lo 
cose al peggio, e soprattutto a dare un comando su 

eriore , per conto dell’ Assemblea, ad un Generale 

h cui parte diverrebbe in poco tempo ridicola. Tutto 

insomma accenna ad un aggiustamento alla pace. 
(F.F.) 


— Leggesi nella Patrie : 

Per ua sentimento di riserva personale , che le 
circostanze c’imponevano e che il pubblico apprez- 
zerà , noi ci siamo astenuti dal riprodurre il raccon- 
{o (sia verosimile o no, poco importa) d' una cospi- 
razione di cui il sig. Thiers sarebbe stato l’anima, 
il sig. Dapin la testa, e la Duchessa d'Orleans la ban. 
diera. 1 giornali della fazione parlamentare per l' op- 
posto accolsero volentieri quella narrazione. 

E noi accenniamo questa siagolare pubblicazione 
come una delle tante favole spacciate dallo spirito di 
partito. 

ALTRA DEL 15, 

Il Presidente della Repubblica ba ricevuto da pa- 
recchi membri del)’ Assemblea, che fin ad ora si era- 
no mostrati ostili alla sua persona’, altestali di sim- 
patia a'quali egli è stato sensibilissimo. Alcuni di 
questi rappresentanti sono venuti ad assicararlo che 
l'ostilità dell'Assemblea si calmerebbo. « Bisogna 
lasciar fare l' Assemblea, ha replicato il Presidente 
con molto sangue freddo, Se | Assemblea ha paura 
pella sua sicurezza, si faccia proteggere da quel nu- 
mero di truppe che essa crederà convenevole, chiami 
il generale della Camera per comandar Queste truppe. 
Ma dal giorno io cui l’ Assemblea si sarà per tal mo- 
do messa in ostilità contro il capo del potere esecu- 
tivo, io risponderò con un atto di fiducia e di con- 
ciliazione, liceozierò immediatamente dall’ Eliseo tutti 
fio all'ultima guardia, fino all'ultima sentinella, e mi 
affiderò alla guardia della popolazione parigina » 

( Bull. de Paris.) 

Il generale Changarnier ha sgombrato dalle Tail- 
leries per andar ad abitare in via Sant Onorato, nel 
palazzo della famiglia Pontalba. Un gran numero di 
rappresentanti e di personaggi ragguardevoli d'ogni 
sorla si sono falli inscrivere presso il generale. Lo 
stato maggiore della guardia nazionale sì recò in cor- 
po a fargli visita. Si assicura che parecchi ufficiali di 
Stato maggiore hanno data la loro dimissione. 


ASSEMBLEA NAZIONALE. 
Tornata del 14. 


._.Il sig. Lanjuinais leggo il Rapporto della Com- 
Missione nominata per esaminare la proposizione dal 
sig. do Remusat. 

— Signori. Pochi giorni addietro, nella tornata dei 
3 di Gennaio, voi Approvaste con ua voto memorabile 


le risposte del Comandante in Capo dell'esercito di 


Parigi alle interpellanze di ua membro dell’ Assem- 
blea, ed accoglieste l'omaggio ch'egli rese al diritto 
che vi conferì la Costituzione di dis rre delle truppe 
necessario alla vostra sicurezza, Nel giorno segueole 
il Ministero era sciolto. Dopo: otto giorni di penose 
{rattative, esso inaugurava la sua ricostruzione colla 
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ieri sera all'ore etto colla nomiaa di un Relatore. 
La vostra Commissione, sebbene deliberante in istato 
di urgenza, ‘esaminò a fondo tatte le.questioni che in 
questa circostanza derivano» dalle correlazioni costitu- 
zionali fra i due grandi poteri dello ‘Stato; ma voi 
comprendete , 0 signori,.che la ristrettezza: del tem- 
po non permise al vostro Relatore di presentarvene 
tutto lo sviluppo. 

Ci siamo; principalmente. proposti di sottoporvi una 
rapida esposizione dei fatti: non di meno come per la 
loro natura, ed il luogo in cui sono accaduti, po 
tremmo prendere equivoci sulla loro importanza. Dob- 
biamo subito manifestarvi, che secondo la nostra opi- 
nione, non se ne deve far ascendere la responsabilità 
più sopra del potere ministeriale. (Leggera agitazione.) 

Egli è vero che nel Messaggio dei 31 ottobre 1849, 
il sig. Presidente della Repubblica assunse a sè la 
responsabilità generale degli atti dei suoi ministri; 
ma la Costituzione, la natura delle cose, e l'usanza 
tanto anteriore che posteriore ai 34 di ottobre, con- 
servarono e conserveranno sempre una distiozione 
reale fra la responsabilità ministeriale e quella del 
Presidente della Repubblica, 

Di fatti la Costituzione indica che i Ministri sono 
responsabili, e che il Consiglio dei ministri è un’ au- 
torità necessaria nello Stato, La natura delle cose oggi 
deve iadicarvi altamente che se il Presidente fosse 
responsabile dei particolari dell’ amministrazione, vi 
sarebbe impossibile di discutere senza pregiudicare 
alla sua considerazione, e senza intorbidare ad ogni 
istante la buona armonia dei grandi poteri. ( Movi- 
mento raddoppiato di attenzione. ) 

In quanto alla pratica molti esempi dimostrarono 
che i Ministri non hanno mai avuto la pretensione di 
essere sempre coperti dal sig. Presidente della Repub- 
blica. La discussione che si aprirà vi proverà io un 
modo anche più invincibile, che la responsabilità del 
sig. Presidente della Repubblica non deve principiare 
che nel caso in cai quella dei Ministri non fosse suf- 
ficiente a coprire la sua. 

AI termiae della nostra deliberazione ci sembrò 
che l’atto dei 10 di gennaio non avesse un carattere 
isolato, e sembrava che fosse unito ad altri fatti della 
stessa natura; e questa opinione fu confermata dalla 
lettura dei processi verbali della Commissione di per- 
manenza, e dalle risposte fatte alle domande dirette 
da diversi membri della Commissione ai signori mini- 
stri dell'Interno e della Guerra. 

Non si può dissimulare, che da lungo tempo vi fa 
presso il potere una lendeoza,a mostrare poca fiducia 
nelle nostre istituzioni, a considerare come transitoria 
ed effimera la forma del governo nel quale viviamo, 
ed a spargere tutte le classi della società dubbiezze 
sull’ avvenire, a preconizzare i supposti beneficii del 
governo assoluto ( leggiero mormorio. Silenzio zitti!) e 
ad aspirare, in un avvenire iodeterminato, ad una spe- 
cie di ristorazione imperiale. ( Bisbiglio .) 

Non havvi quivi alcuno che non rispetti il culto 
delle rimembraoze. Ma non è d’uopo che degeneri in 
una ebbrezza, che distragga gli spiriti, e prepari 
nuove crisi e rivoluzioni. Frattanto ciò è quello.che 
potrebbe realizzarsi, se voi non concorrete a mettere 
un ostacolo ad un movimento che sembra essersi for- 
mato sotto la inflaenza dell’ ultimo Messaggio del si- 
guor Presidente della Repubblica, che si riprodasse 
dopo qualche tempo con una nuova iatensità. 

La tendenza che noi v' indichiamo, non fu punto 
trattenuta dal potere, e si è anche manifestata in al- 
cuni de’ suoi atti. Nelle rassegoe si proferirono grida 
sediziose di Viva ? Imperatore! un ufliziale generale 
che resistette all'impulso che vi era impresso, fa ri- 
chiamato. La stampa favorita dal privilegio della pub- 
blica vendita, si distese in oltraggi e caluonie dirette 
contro |’ Assemblea nazionale collo scopo manifesto di 
avvilirla, e d’ insidiare alla sua autorità morale. Fi- 
nalmente un atto più interessante, e che ci sembrò 
unito ai primi, il richiamo del Generale in capo dell’eser- 
cito di Parigi, venne a provocare la nostra attenzione. 


Ciascun fatto formò nel seno. della Co ) 
l’oggetto di una profonda discussione, le grida di 
Viva l Imperatore non solo farono impunite ma in- 
coraggiate ed eccitate. Le prove raccolte dalla vostra 
Commissione di permanenza, e particolarmente quella 
del sig. Comandante ia capo dell’ esercito di Parigi, non 
lasciano alcun dubbio su questo punto , come anche 
sopra fatti che sarebbero stati d'un carattere tale da 
compromettere la disciplina militare. 

Il sig. ministro dell’ interno negò questi fatti , 
e per quello che sarebbe accaduto alla rassegna di 
Satory ; il sig. ministro appose la sua propria testi- 
moniauza alle assicurazioni della Commissione di per- 
manenza, ed alla notorietà pubblica, Il sig. ministro 
forse avrà. ragione circa fatti particolari: ma una ne- 
pra generale ed assolota ci sembrò, che noi 

[lella buona fede, non conforme alla verità. ( Sensazione» 
mormorio in alcuni banchi. ) 

Permettete. Non havvi quivi la minima contradi» 
zione. Il sig. ministro dell’ interno non assistette che 


ad una sola rassegna, ed a questa son potò esser in, 


tutti i punti. Potè aduaque darci assicurazioni vere; 
ma... ( Voci diverse.) i 
i Molte voci. Voi non. 
eg 


Il sig. Generale Neumayer,.consultato* da un Capo di 
Corpo sul quesito se doveva dare l'ordine ai suoi 
soldati di gridare , avrebbe risposto: « Che'il silen- 
zio sotto le armi gli sembrava essere l'attitudine più 
conforme ai regolamenti wilitari. » Tale sarebbe la 
sola ragione che gli fece togliere il suo comando, mal- 
grado le insistenze del suo Capo, il Comandante del- 
l'esercito di P. 

Può ecci cun dubbio su questi fatti. Il lio- 
guaggio dei signori Ministri, le loro assicurazioni stesse 
non furono punto di tale natura da prodarla; ed il 
Ministro dell’ interno si limitò ad invocare alcuni di- 
ritti del potere esecutivo ; ed essendogli stata indi- 
cata precisamente la causa della destituzione del Ge- 
nerale Neumayer , si riferì alle risposte che di già 
aveva fatte avaoti la Commissione di permanenza, ed 
a dichiarare che » non doveva negare, nè ammeltere 
questo motivo. v Aggiuose « che il Governo aveva 
conferito al Generale Neumayer an posto più elevato 
di quello che perdeva, e che sulla domanda del Ge- 
nerale di avere il suo ritiro , il Governo per un fa- 
vore speciale lo aveva mantenuto in disponibilità. » 

Finalmente qui si deve osservare che un membro 
della Commissione avendo domandato al sig. Ministro 
della guerra, se acconsentirebbe a comunicare la cor- 
rispondenza officiale che su quest’ oggetto vi fu fra 
il Ministro ed il Generale, il Mioistro rispose che non 
credeva conveniente di fare questa comunicazione , 
che secondo il suo modo di vedere costituirebbe un 
esempio pericoloso. ( Mormorio di approvazione sopra 
alcuni banchi. Negative a destra ed a sinistra.) 

In quanto all'impulso dato alla stampa ministe- 
riale, il sig. Miaistro dell'Interno declinò la respon- 
sabilità. Ci disse che non rimproverava ai capi di parte 
gli eccessi dei loro giornali ; che sarebbe ingiusto di 
farlo, e chiedeva la stessa imparzialità per lui. Negò 
di partecipare alla direzione di alcun giornale , nè di 
alcuna corrispondenza. Disse che il Ministero dell'In 
terno prendeva soltanto abbonamenti ad una intrapresa 
che in ogni tempo ebbe il concorso di quel Ministe 
ro, e che non aveva alcun carattere offeosivo all’Assem- 
blea. Voi giudicherete se quando un grao numero di 
giornali sembra ubbidire ad una specie di parola di 
ordine, e tenere un linguaggio concertato , ciò possa 
essere il risultamento del caso. 


Una risposta del sig. Ministro potrà dare qual- 
che lume su questa questione. Di fatti volendo pro- 
varci le buone disposizioni del Gabinetto , ci disse che 
la sua prima deliberazione aveva avato per oggetto di 
reprimere gli eccessi di una certa stampa contro l'As- 
semblea nazionale , e che per quest’ effetto aveva or- 
dioato al sig. Prefetto di Polizia di prevenire i re- 
dattori in capo dei giornali privilegiati che se ne proi- 
birebbe la vendita , se cootenevano una polemica che 
altaccasse l'Assemblea, Rincresce che questa misura 
sia stata presa così tardi. (Movimento. ) 

Ci resta a riferirvi del fatto che produsse la mis- 
sione che ci avete affidata, cioè della revoca del Co- 
mando in capo dell’ esercito di Parigi. 

Due circostanze ne segnano il carattere: quest’ 
atto è in correlazione coi fatti che abbiamo di già in- 
dicati, e che avvenne nel giorno seguente a quello 
dell approvazione che l'Assemblea nazionale aveva data 
al sig. Generale Changarnier, 

La vostra Commissione pensò essere in queste 
circostanze che si deve cercare il vero senso di que- 
st alto. Le spiegazioni date dai signori Ministri non 
hanno mutata la sua opinione. 

Esse hanno provato che prima dei 3 gennaio, e 
da qualche tempo, il cessato gabinetto era deciso a 
sopprimere il doppio comando dell'esercito di Parigi, 
e delle guardie nazionali della Seona, ed a modificare 
le condizioni di questo comando; ma |’ approvazione 
data dall’ Assemblea: alle spiegazioni del generale fece 
titubare vari membri del gabinetto; vi ebbero allora 
delle demissioni parziali e quindi una demissione col- 
lettiva destinata a lasciare al sig, Presidente una mag- 
giore facilità onde comporre un nuovo ministero. Eb 
ber luogo «allora dei negoziati con vari membri del 
cessato gabinetto, relativamente alla soppressione del 
comando generale dell’ esercito di Parigi. 

La trattativa dimostrò d'altronde che non si sa- 
rebbe potuto ottenere, dice il sig. ministro, da uno 
degli ufficiali-generali ciò che si desiderava, l' accet- 
tazione del portafoglio della guerra. === 

Queste spiegazioni sarebbero plausibili in circo- 
stanze ordinarie. Egli è certo, infatti, che, sia a causa 
della sua estetisione; sia ‘a causa dei poteri straordi- 
nari di cui è investito, sia a causa dei movimeoti 
di troppe e di munizioni , il comando generale 
dell'esercito di. Parigi aveva condizioni tutte pa 
ciali sche il ristabilimento dell’ ordine poteva fare 


lo di sopra, poteva iateressare la digoità 
dela gio Ù) pi rifl rapporto era subordi- 


Dei A 


Il sig. ministro ci ha risposto în. modo sssolato 
che se avesse avato cognizione di fatti che' costituis- 
sero delitti, egli ne avrebbe immediatamente ordinata 
un' istruzione, ma che nolla di simile era a lui ‘per- 
venuto. i 
Tali sono, o signori, i fatti principali e le spie- 
gazioni che si connettono alla risoluzione che avete 
presa nella vostra seduta del 10 gennaio. 

Certamente la destituzione del generale coman- 
dante dell’ esercito di Parigi, così caratterizzata, è no 
fatto grave che impegna la responsabilità ministe- 
riale; ma noi siamo luogi dal credere che possa condar- 
re, come vuol dirsi, a collisioni fra i grandi poteri. 

Diciamolo apertamente, vi sono due cose egual- 
mente impossibili: l' assorbimento dei due poteri le- 
fitaliro ed osecutivo in un solo potere, che sarebbe 
‘a dittatara di ua uomo o la diminuzione di un Assem- 
blea: l'Assemblea Legislativa ed il Presidente della Re- 
pubblica hanno lo stretto dovere di stare uniti e di at- 
tivare in comune il ristabilimeato di un governo re- 
golare. Il giorno in cui uno di essi usurpasse i di- 
ritti dell'altro, esso consumerebbe il suo proprio sui- 
cidio, quand’ anche un successo effimero coronasse ua 
tentativo criminoso di cui noi non imputiamo a nes- 
suno il disegno. 

L'Assemblea non vuole, quanto a sè, nulla ag- 
giungere ai suoi poteri; essa li manterrà con fermer: 
za e perseveranza nell'adesione che ha data alla po- 
litica del Messaggio del di 11 Novembre, la cui base 
è il rispetto della Costituzione. 

Il nostro assunto è terminato, o signori. Noi non 
eravamo una commissione d' inchiesta; abbiamo dovu- 
to giudicare dei fatti con dei documenti e spiegazio- 
ni limitatissime. Non per questo è men ferma la no- 
stra convinzione. Ma per har prova di imparzialità, 
dobbiam dire che gl’ impegni del Messaggio han tolta 
una gran parte di loro gravità ai fatti anteriori al di 
Il No seibre, e solo a cagione delle tendenze recen- 
temente riprodotte e precipuamente a causa dell'atto 
del 10 Gennaio, questi fatti sono stati accennati nel- 
la nostra deliberazione. 

Nel punto di formulare una risoluzione, la vo- 
stra commissione si è divisa. 

Due Membri hanno votato l’ Ordine del giorno 
puro e semplice, ed hanno chiesto che i loro motivi 
fossero iscritti nel rapporto; essi han dichiarato che 
« l'Ordine del giorno puro e semplice che voteranno 
» non implicava punto l’ approvazione degli atti del 
» Governo o dell’ amministrazione nei fatti anteriori 
» all’ ultimo Messaggio; ma che da quell' epoca in poi, 
» non vedevano nulla negli atti del potere esecutivo 
» che fosse di natura a far loro dichiarare un rifiu- 
» to di concorso, o a creare un conflitto fra i due 
» poteri, la cui armonia sembra loro del pari possi- 
» bile e necessaria alla Repubblica. » 

Tre Membri hanno proposto una dichiarazione di 
sfiducia generale verso l'attual gabinetto. 

Essi han dichiarato che convinti, dai fatti stessi 
della discussione, della inutilità de’ loro sforzi per ot- 
tenere un rapporto che fosse l’espressione del loro pen- 
siero, si limitavano a domandare l'inserzione somma- 
ria della loro opinione. 

Dichiarano che, stando in un' attitudine di oppo- 
sizione perseverante rispetto all' ultimo ministero, i 
cui atti, la politica e le tendenze son sempre state 
contrarie, a parer loro, ai principii ed agli interessi 
della Repubblica, non possono che dividere i senti- 
menti di sfiducia, che inspira ad una parte della mag- 
gioranza il nuovo gabinetto nel cui seno rinvengonsi 
gli uomini che hanno caratterizzata quella politica. 

Ma solo in questa forma ed a questo titolo si as- 
sociano ad una dichiarazione di sfiducia 0 all’ espres- 
sione d'un biasimo contro il Ministero. Essi non pos- 
sono acconsentire a motivarla su i primi atti della 
nuova Amministrazione che -ha messo un termine ad 
una situazione irregolare ed esorbitante contro cui si 
son sempre dichiarati. 

Gli altri Membri hanno votato una formula di 
sfiducia del seguente tenore. a L'Assemblea convinta 
che i ministri, in alcuni atti di cui sono responsa- 
bili, hanno disconosciuto le condizioni che debbono 
garantire l'unione dei poteri costituzionali, così ne- 
cessaria al mantenimento della pace pubblica, dichia- 
ra ch'essi non hanno la sua fiducia, e passa all'or- 
dine del giorno. » da 

Varie formule esprimenti la sfiducia in termini 
analoghi hanno riunito una voce di più senza però 
ottenere la maggiorità. ; 

Finalmente a otto voci contro sette, la commis- 
sione ha adottato e vi propone la seguente risoluzione. 

L' Assemblea nazionale, mentre riconosce che il 
potere esecutivo ha il diritto incontestabile di dispor- 
re dei comandi militari, biasima l'uso che il mini- 
stero ha fatto di questo diritto, e dichiara che l'ex- 
generale în ca dell'esercito di Parigi conserva’ tutti 
ì suoi litoli all testimonianza di fiducia che l'As- 
semblea gli diè nella sua seduta del 3 erro î 

Il voto dell'Assemblea nella seduta del 10 ci di- 
spensa dallo sviluppare i motivi pei quali noi vi pro- 

iamo di dichiarare l'urgenza che è stata presa 
in considerazione. 

Il Presidente ordina che il:rapporto sia stam- 
pato e distribuito. t 

Consultata l'Assemblea sul giorno della discus- 


sione, Si fissa il seguente. ( Moniteur. ) 
A . 


L' ordine del giorno chiama la + discassione sul 
progetto di risolazione proposto dalla Commissione no- 
minata sulla dimanda del sig. Remusat. 

Il sig. Monnet. Il relatore della Commissione vi ha det- 
to che i Ministri si erano impegnati a reprimere gli scan 
dali, ma la stessa promessa é stata fatta dopo il pro- 
cesso del giornale il Pouvoir. Essa non è stata man- 
tenuta. Questo giornale non ha mai cessato di attac- 
care 6 l'Assemblea e la Commissione di permanenza, 
ed ha continuato a vendersi sulla via pubblica. 

Dopo l’ultima rivista di Satory in occasione della 
destituzione del Generale Neumayer il sig. Ministro 
dell’ Iaterno vi ha dichiarato che non era se non un 
atto isolato; intanto oggi vi ba detto che la  destita- 
zione del sig. Generale Chaogarnier era già risoluta 
da lungo tempo. l GI 

È evidente che questo atto ha pe iscopo |’ ab- 
bassare l’ Assemblea Nazionale: ma ho troppa confi- 
denza nel paese per temere, che si possa riuscire ad 

«abusare fino a tal punto di questa nobile Francia, di 
questa intelligente nazione. i, 

Nel rapporto dell'onorevole sig. Lanjuinais io 
leggo il seguente passaggio. » Il sig. Ministro ha op- 
posta la sua propria testimonianza alle asserzioni della 
Commissione di permanenza e alla notorietà pubblica. 
Il sig. Mioistro può avere ragione in alcuni fatti par- 
ticolari, ma una negazione generale ed assolata ci 
sembra, checchè ne sia la buona fede, che si alloutani 
dal vero. » 

Per parte mia oppongo a questa negazione la 
mia personale affermazione. Io era ia una tribuna ac- 
canto a quelle, in cui era il Ministro dell interno con 
molti suoi colleghi, ed affermo e sostengo per veri i 
fatti che ho riferiti alla Commissione di permanenza. 

Leon de Laborde. Aocor io li garantisco. 

Baroche. Io separo la discussione di un fatto con- 
tenuto nel rapporto e richiamato dall’ onorevole si- 
gnor Monnet. Poichè sono messo in iscena,ecco quel- 
lo che debbo dire: ero alla quarta rivista io una po- 
sizione somiglievole a quella del sig. Monnet. Dopo 
questa rivista ho voluto vedere, se le cose erano co- 
me certi giornali l’ avevano affermate : ma la negativa 
non è stata che degli ultimi fatti. (Rumore) Io. pon 
nego, e non ho mai negato, che alcune grida incosti- 
tuzionali siano state fatte durante la rivista da alcuni 
uomini isolati e da alcune compagnie. Ciò che ho ne- 
gato e che nego si è, che dopo questa rivista siano 
stati commessi disordini, di cui alcuni giornali aveva- 
no parlato. 

Vengo intanto alla questione stessa. La Commis» 
sione noo ha voluto risalire al di là del Messaggio 
dei 12 Novembre 1850. L' onorevole sig. Monnet ci ha 
rimproverato al contrario di non avere da 14 mesi 
operato che in diminuire | Assemblea a vantaggio del 
potere esecutivo, verso cui ci saremmo mostrati so- 
verchiamente compiacenti. E che! non ci siamo noi 
adoperati colla maggiorità per la legge sull’istruzione, 
per quella sulle elezioni e sulla stampa? Coloro che 
sostengono una certa opinione possono rimproverarci 
cotali atti, ma io non saprei intendere come la mag- 
giorità potesse associarsi ad un talo rimprovero. 

Che cosa è dunque avvenuto di poi? Quai fatti 
si possono rimproverare al potere esecutivo? Durante 
la prorogazione evvi un atto che gli si possa rimpro- 
verare? Ci si metta ia istato di accusa se si vuole , 
ma non si dimentichi che noi non siamo mai stati 
giudicati ed approvati dalla pubblica opinione. 

Che cosa é avvenuto durante la prorogazione ? 
Sono stato stordito in vedere un giorno tre membri 
della Commissione di permanenza venire al Ministero 
dell'interno a testimoniarmi la meraviglia della Com. 
missione, perchè non avevo represso cerli alti colpe- 
voli progettati contro la Commissione di permanenza; 
lo non ho potuto per parte mia se non (estimoniar loro 
la mia meraviglia, che si potesse supporre che noi 
fossimo così dimentichi dei nostri doveri per non re- 
primere alli tanto colpevoli quanto ci s' indicava. 

Il Messaggio del 12 novembre, accolto così favo- 
revolmente e quasi ad unanimità dall’ Assemblea, que- 
sto documento che con linguaggio sì nobile esprime 
il pensiero del potere esecutivo, assicurava da lungo 
senno l'unione dei poteri: che cosa è dunque avve- 
nu 


Il rapporto della Commissione contiene il seguen- 
{e passo. 

o» È principalmente un rapido cenno dei fatti ehe 
© proponiamo di sottoporsi. Intanto siccome per la lo- 
ro natura e per il luogo in cui questi fatti si ‘sono com- 
piuti, si potrebbe prendere abbaglio su di essi, ci 
Affrettiamo a dirvi che secoudo la nostra opinione non 
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vò motivo a farne risalire la responsabilità più in là 
del potere ministeriale. o 

» È vero che nel suo Messaggio del 31 ottobre 
1849 il Presidente della Repubblica ha rivendicato per 
se la responsabilità generale degli atti de’ suoi Mi- 
nistri, ma la Costituzione, la natura delle cose, e la 
pratica hanco mantenuto e manterranno sempre una 
distiazione reale fra la responsabilità Ministeriale e 
quella del Presidente della tape SIA 

» La Costituzione indica in verità che i Miaistri 
sono responsabili, e che il Consiglio dei Ministri è 
un’ aatorità necessaria nello Stato. La natura dello co- 
so devo dirvi chiaramente in questo giorno , che se 
il Presidente fosse responsabile dei particolari dell’am- 
mioistraziono vi sarebbe impossibile di discatere sen 
n’ altaccare la sua coadizione, e senza turbare ad ogni 
istante la buona concordia de’ grandi poteri. 

» Sotto il rapporto della pratica più esempi mo- 
strano che i Ministri non hanno mai professato la 
pretensione di essere coperti dal Presidente della Re- 
pubblica. La discussione che va ad aprirsi vi prove- 
rà eziandio più che invincibilmente, che la responsa- 
bilità del Presideote délla Repubblica non deve co- 
minciare se non nel caso, in cui quella dei Ministri 
sia insufficiente per ricuoprire la sua. 

Mi sia permesso il dire che questa teoria manca 
di quella schiettezza, che dovrebbe avere presentando. 
si innanzi a voi (benissimo. ) 

Non si vuò che il Presidente della Repubbli- 
ca sia responsabile dei dettagli di amministrazione. E 
che è forse la resocazione del Generale in capo del- 
le milizie di Parigi, che sì riguarda tuttora come una 

aranzia Costituzionale, sarebbe un'atto di semplice 

dettaglio? Nò sicuramente, e se voi adoltaste la teo- 
ria che vi bo ricordata la responsabilità risalirebbe fino 
al Presidente della Repubblica ( denissimo. ) 

Il progetto di risoluzione riconosceva sotto que- 
sto riguardo il diritto del potere esecutivo, ed io con- 
fesso ch' è molto per me questa ricognizione di di- 
ritto che doveva fare e che ho fatta ( benissimo. ) Si 
supporrebbe forse che il potere esecutivo non avesse 
un diritto colla restrizione di non usarne? 

Non è affatto pet un sentimento di suscettibilità 
eccitato dal vostro voto dei 3 di gennaio, che il go- 
verno siasi deciso a revocare il sig. Generale Chan- 
garnier. Il voto del 3 di gennaio non ha accelerata la 
soppressione del doppio comando, l'ha anzi ritardato 
di qualche giorno, e quando questa determinazione è 
stata presa era la condizione dell'ingresso nel gabi- 
netto di uno de' suoi membri, che noi desideravamo 
che vi entrasse. Ecco quello che ho detto alla Com- 
missione. Ho aggiunto, che il ritorno della pace pub- 
blica v'era sembrato esigere la cessazione de' poteri 
esorbitanti , che non erano stali creati se non in tem- 
pi di pubblici pericoli. 

To lo ripeto , la soppressione del doppio coman- 
do era risoluto da qualche tempo dalla unanimità dei 
membri del Gabinetto: questo comando era in qual- 
che modo divenuto un terzo potere. 

Hovyn Jranchere. Era un ostacolo alle grida di 
Viva l'Imperatore. 

Baroche. In ogni caso, non sarebbo stato sem- 
pre un ostacolo, acciocchè non fossero proferite gri- 
da specialmente nel mese di maggio 1849 (Agitazione). 

Qualunque sieno le necessità della discussione 
io non dirò, né vorrei dir nulla, che non fosse con- 
forme agli omaggi che noi tutti rendiamo al generale 
Changarnier. Le grida del maggio del 4849 erano gri. 
da perfettamente costituzionali; ma il provocare grida 
costituzionali è già qualche cosa per un uomo che 
più tardi sostiene non doversi sotto le armi fare al- 
cuo grido, 

a presenza dell'onorevole comandante in capo 
non ha impedito che grida costituzionali fossero prof. 
ferite a Satory. Chi ha provocato cotali grida ? 

Una voce a sinistra. Voi, ( Rumore, ) 

Barocke, Vorrei che l'autore anonimo di questa 
calunnia. si facesse conoscere. 

Continuo, Un potere come quello del comandante 
delle (ruppe di Parigi imbarazza, quando non è più 
necessario, 

De Kerdrel. La revoca è ua atto d'ingratitadine. 

Denjoy. Dobbiamo esser grati eziandio al Prosi- 
Sua la Repubblica. 

e Kerdrel. L'abbiam fatto mille volte signore, 

Baroche. ll potereAttribaito al sig. quia Chan- 
Garnier era essenzialmente lemj raneo e transitorio, 
ed un tal potere è sempre un imbarazzo quando non 
sia una necessità, 


De Kerdreb, È cosa iograta! (Agitazione). 


Baroche. La - recare eci Si push 
correre voci, che sembrerebbero prepa 
staurazione imperiale. Voi aveto inteso LI giuramento 
fatto dal Presidente alla Costitazione. L'ha ripetuto 
nel Messaggio del 12 di norembre, ed è forse egli il 
solo in Francia, il quale non pensi a rimettere il potere 
di un solo. Ha dato parola 6 la manterrà. Mi sembra 
che la commissione siasi stranamente abbagliata, quan- 
do ha veduto il pericolo della sua situazione so- 
guando una restaurazione imperiale. (Sensazione. ) 

Ja una parola, il diritto costituzionale del pote- 
re è stato riconosciuto in ciò che concerne l'atto più 


particolarmente attaccato: ed io credo di aver prova- | 


to, che noi ne abbiamo usato nel modo più con- 
venevole e più conforme ai generali iateressi. ( dp- 
POSI quit: diana le dales la 16 
to di la 
opo questo discorso la tara ni 


uo quarto d’ ora, 


NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 17 Gennaio. 

Si legge nel Corrispondente austriaco : 

» Nel circoli beao informati di questa città si 
pretende di sapere da Dresda, che nessuo'altra for- 
ma di forza centrale sia probabile salvo quella stabi- 
lita sulla base del trattato di Monaco. Si avrebbe un 
direttorio di nove od undici voci, che eserciterebbe 
il potere esecutivo, ed in certi casi importanti , an 
che il legislativo. Il corpo del Plenum de' Principi e 
delle città libere, che deve formar le leggi, si riu- 
nirebbe a questo fine una volta per anno regolar- 
mente, Gli Stati che non hanno proprio voto, sareb- 
bero in diritto di tenere plenipotenziari reo il po- 
tere esecutivo, i quali assisterebbero alle discussio- 
ni. Rappresentante di questo potere esecutivo sarebbe 
l’ Austria ; rappresentante del Plenum legislativo , la 
Prussia. 

« Il potere esecutivo sarebbe formato come so- 

ra è detto, e in modo che le potenze grandi avreb- 
Do, nelle nove od undici voci , quattro voci per loro. 
In questa guisa il governo centrale sarebbe concea- 
trato e forte, trovandosi difficile, per non dire im- 
ossibile, che si tenti o si faccia cosa alcuna senza 
il consenso delle potenze grandi , che già fia da pria- 
cipio formano la maggioranza. 

PARIGI 16 Gennaio. 
Borsa di Parigi del 16 gennaio. 

Il 5 per 100 aperto a 95, 15 si chiuse a 94, 90. 

Il 3 per 100 si chiuse a 56, 95. 
—_——————_———_—_— 

ARRIVI 


DaL cionNo 22 AL gionno 23 GuNMAIO. 


Coryton A., d’ Inghi pol 
Charlot G., di Francia, Compositore di musica, da Mar- 


iere, di Prussia, da Livorno. 
D'Angleville E., di Francia, Dama, da Napoli. 
Fabri A., di Bologna, Negoziante, da Livorno. 
Gilet F., d’Inghilterra, Possidente, da Livorno. 
Guimet B., di Francia, da Marsiglia. 
Gròger G., d'Austria, Negoziante, da Napoli. 
Max M., di Amburgo, da Marsiglia, 
Mouton C., di Francia, da Marsiglia. 
Manley, d'Inghilterra, Tenente Colonnello, da Napoli. 
Placco M., di Roma, Impiegato, da, Napoli. 
Pierre R., del Belgio, Proprietario, da Napoli. 
Pagos B., di Spagna, da Marsiglia, 
Rusconi G., di Roma, Prelato, da Napoli. 
Rathbone, d'America, da Napoli. 
Salvan I., di Francia, Domestico, da Marsiglia. 
Sarribas P., di Portogallo, da Marsiglia. 
Spencer, d'Inghilterra, Lord, da Civitavecchia. 
Spencer A., d'Inghilterra, Possidente, da Civitavecchia. 
Sanford G., d'America, da Napoli. 
Vallotti C., di Napoli, Civile, da Napoli 
Valliermet G. B., di Francia, Nego; 
Valloppi E., di Roma, Possidente, da 
Wallich L., d'Austria, da Livorno, 


PARTENZE 
Pi ri “i Gionso 22 AL cionno 23 cenxatò. 
‘epaise A., di Loreto, Im 
Martini Cc; d'Anstriae per FiEneca Pet lesi 
Rinaldi T., di Genova, Religioso, per Perugia. 
Bwist G., d'America, Possidente, per Napoli, 
Wallaco O., d'America, Possidente, per poli. 


Con spoca del giorno 13 del corrente mesa 
di Gennaio avendo 8, E. il Vg. Principe D. Filip. 
po Andrea Doria Pamphilj acquistato dal sig. Na. 
tale Olivieri due Vigne riunite in un sol corpo si. 
tuale fuori di Porla 8, Pancrazio in contrada la 
Nocella di diretto dominio di Sancta Saoctorum , 
confinanti colla lodata E. 8, e Vigne Visconti, sal. 
Vi altri confiai, no che il fabbricato lo ese vi» 
quo esistenti , è l'altro fabbricato situato fuori del. 
lo detto vigne a contatto di altro fabbricato del 


suddetto sig. Principe per il complessivo prezzo 
di 40, 1625 , nel giorno 22 Parimenti del corrente 
ne preso il formale possesso a mezzo di un di loi 
speciale Proouratore, qual atto fu Fogato dal suo 
cessore del Contucci , è tutto Giò SÌ deduce a go- 
tizia di chiunque potesse avervi Interesse, 


— 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Turao. 
Ad Istanza del sig: Gio: Carlo Terdorj Pow: 


dente dom. 
Pr ae gg di 


SI citano YI sig. Cat. Pietro Ercole Visconti, 
dom. in Roma via Belsiana n. MLA, come figlio 
ed eredo del fu Alesssodro Visconti + ® come.Ca 
tatore dei Ggii del fu'Avv. Felice Visconti 4 non 
che là sig. Silvia Chiari Vedora del fu Avv. Fe- 
lice Visconti madre. 8: Coratrice del sigg. Carlo, 
Ennio s Alessandro ed altri Visconti dom. a Lucca 
nel Ducato di Toscana , a comp. il primo nel ter 
mine di giorni otto, la seconda nel termine di 
giorni quarsata 4 sento del $ 485 del vig. Reg. 
di Provedura, Innanzi I suddetto Tribunale per 
sentire la volontà del medesimo sul compenso al- 
l' Tutanté dovuto per aver provveduto in sua casa 
d'alloggio ; vito; biuocheria ; medici è medicinali 
il fu Foderico Visconti $ che fortemento malato si 


rimase in Maenza in cass dell'Istante dal Sett 
bre 1831 al Novembre 1832 + poi Return ‘as 
nesmente il di fai pedre sig. Alesssadro Visconti 
per mesì nove, il quale Avendo mandato detto 
suo figlio in casa dell' Istanio quindi vi si recò 
0uO islesso per assisteto , ed ta luogo di volontà 
colir decretare che all' lalante è dovata a titolo 
di compenso come sopra la somma: di so. 900 a 
documenti, 0 qualunque altra più vera 
somma , è per l' effetto sentir emanare. l'analoga 
seolenza , munita dell' ordine esecutorio colla cou- 
anna del citati a tutto lè spose, salro ec. 


Pen il Proc. sig.. Remigio Manausei 
Alessandro Conti Sost. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE? 

ll Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occettuati i festivi. 

I prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre . .....92 50 

Alle Province (franco) . . +... .2 80 

All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO. INSERTPI-IN-QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,7 
» 3 pomer.| » 28» 1,1 
» 9 pomer. | » 28» 0,9 


24 Gennaio. 


ROMA 25 Gennaio. 


ce 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 21 Gennaio. 


L'appoggio che questo Commissariato Straordina- 
rio Pontificio prestò ognora alle reiterate istanze del- 
la nostra Commissione Amministrativa Provinciale, af- 
fiochè nella progettata congiunzione, a mezzo di vie 
ferrate, dei territori lombardi e veneti con quelli di 
Toscana non si perdessero di vista gli interessi e |’ uti- 
le della Provincia bolognese, sortì presso la Sovrana 
sapienza il migliore risultamento. 

L'I. R. Governo austriaco e quello di S. A. I. 
R. il graoduca di Toscana , avendo, a mezzo dei loro 
rispettivi ministri, domandato |’ intervento della San- 
ta Sede per eseguire detta congianzione in un punto 
dello Stato Pontificio , attraversando i territori di For- 
te Urbano, Bologna e Porretta, la SantiTA' di N. S., 
penetrata dal vantaggio che la proposta linea di coo- 
giunzione è per arrecare à questa nostra Città e Pro- 
vincia, si degnò annuire al richiesto intervento, con 
dichiarazione per altro che con ciò non si intende 
pregiudicato in alcun modo al libero ed intero dirit- 
to di fare quante altre vie ferrate si credano d’ iuteres- 
se pobblico dello Stato Pontificio. 

Queste Sovrane disposizioni vennero partecipato 
a Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Commis- 
sario Straordinario nelle Quattro Legazioni mediante 
dispaccio di Sua Eccellenza il signor Ministro del 
Commercio e Lavori pubblici, in data del 16 corren- 
te gennaio. ( Gazs. di Bologna. ) 


+-0BE0+ 
STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 16 Gennajo. 

Corre voce che siano ormai definite le condirio- 
ni della cessione della strada ferrata di Milano-Monza- 
Como, la conclusione delle quali era stata finora ri- 
tardata per determinarne il valore a fronte, della mal- 
levadoria di 84,000 fior. annui prestata dagl'interes- 
sati della Società di Milano-Monza-Como verso la So- 
cietà di Milano-Monza, e a fronte del consumo na- 
torale del privilegio; pel tempo del godimento di es: 
so già trascorso. 

So la notizia, come speriamo, fosse vera , si po- 
trebbe credere vicino il momento, in cui sarà messo 
mano seriamente al progetto di condorre una linea di 
congiunzione da Brescia per Bergamo a Monza, e co- 
sì di veder forse attivato il progetto , fatto nello scor- 
so anno da un nostro ingegnere milanese; progetto 
che trovasi in buona vista presso il Governo, perché 
a conti fatti raccoglie i due essenziali requisiti della 
minor difficoltà e dell maggiore economia. 

Anche il tronco da Milano a Treviglio, ion reste- 
rà imperfetto, perchè sarebbe la testa della progetta» 
ta linea di Crema, Cremona per Mantova a Verona, 
servendo così l'importantissima linea bassa, e facen- 
do concortenza al Po per tutte le merci di lieve vo- 
lume e maggior prezzo, che assieme ai passeggieri 
hanno bisogno d'un trasporto celere, sebbene a prez- 
zo più elevato che per acqua. P 

Udiamo pure che fra poche setlimane si metterà 
mano ai lavori sulla strada di Verona a Brescia, che 
saranno diretti dall’ ingegnere Canzio Caozi , il quale 
diede buon' arra della sua esimia capacità nella co- 
struzione del difficile tronto di Monza per Como. 

._, Le opere procederanno speditamenie per due mo- 
tivi ; l'uno perchè importa sommamente al Governo 
di vedere ultimato questo, tratto , il q pren 
incalcolabile interesse di commercio e di comunicazio» 
ni, avvicioando il Veneto e il Tirolo alla ricca capi- 


+ 3,9 8 N. 
+ 9,8 49 E-) 
+ 8,2 42 E. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


Temo prjbliri Agrometro | Direzione del vento | Stato del cielo 


@ capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Coperto. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


tale dell'Insubria ; l’ altro perchè la Compagnia di al- 
coni negozianti triestini e milanesi, da cui fu assun- 
to l'appalto, ha mezzi possenti e si distinguo per ra- 
ra energia e capacità di affari, non senza avere otte- 
noto dal Governo tali condizioni, le quali nelle circo- 
stanze attuali sono preziose. (E. della Borsa.) 


tr 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


I Caotoni di S. Gallo e di Soletta sono chiamati 
a dichiararsi il 19 di gennaio in ordine alle loro co. 
stituzioni. Il popolo sangallese dovrà decidere che si 
proceda alla revisione della sua costituzione, e quello 
di Soletta, se egli accetta la costituzione riveduta dal 
consiglio municipale. Si crede che il voto di Soletia 
sarà affermativo; quello di S. Gallo è asssi dubbio. 
Nel cantone di Soletta trattasi di miglioramenti positivi. 

Basilea-Campagna dovrà il 3 febbraio prossimo 
dichiararsi relativameote alla costituzione riveduta 
dalla sua costituente. &rgoriadovera eleggere la sua 
nuova costituente il 15 gennaio. È noto che questo 
Cantone ha rigettato la costituzione elaborata recen- 
temente da un’ altra costituente. ( Suisse. ) 


BERNA 14 Gennaio. 

Allontanato da Berna il dottor Bassewitz, i radi- 
cali cominciarono le loro mene rivoluzionarie. I corpi 
franchi di Neuchatel hanno promesso aiuti. Il Governo 
di Berna raccoglie truppe da varie parti sotto il co- 
mando di Gerwer colonnello federale. 

— Una banda di 150 fuorusciti si recò da Aor- 
muhle ad Interlacken rompendo finestre, bestemmiando 
e fracassando. Senza l'intervento del vicario gover- 
nativo, la popolazione conservativa era io procinto di 
farsi giustizia da sè. 

ALTRA DEL 15. 

I rossi nel Giura cantano il loro va Sangue. Spar: 
gesi la voco che l' ammutinamento in Imier si è cao- 
giato in una vera ribellione, Il Governo non ha an- 
cora pubblicate le notizie degli ultimi avvenimenti in 
Courtelary, quindi bisogna limitarsi a quanto raccon- 
tosi. Gli insorgeoti in Îmmer, Renan, ed altri luoghi, 
avrebbero eretto alberi di libertà; corpi franchi del 
Cantone di Neuchatel sosterrebbero la rivolta, si parla 
di 600 womini con quattro cannoni, essi sono radu- 
nati in Imier, pronti a combattere contro le truppe 
del Governo. Comunque sia la cosa, egli é un fatto 
ghe il colonnello Gerwer, che era arrivato in Cour- 
telary, ha dimandato nuove troppe al Governo, quio- 
di una compagnia di cavalleria, e 4 compagnie del 
battaglione Kisiler, partiranno immediatamente per il 
Giura; ed on nuovo battaglione! è posto di picchelto. 
Le truppe sono animate dal migliore spirito, e desi- 
derano vivamente che tatti gli. agenti stranieri della 
propaganda. socialistica abbisno quanto prima a rag- 
giungere 1° ebreò Bassewits. Bilancia. ) 

hl 

Giammai non fa vista seduta del nostro gran 
Consiglio burrascosa quanto quella dell’ 44 gennaio. 
Discutevasi la legge sulla responsabilità | o precisa- 
rente l'articolo che dichiara i membri del gran Con- 
siglio non esser responsabili che @ Dio ed alla pro. 
pria coscienza dei loro voti e de’suffragi che danno, 
quando l'ex-Scoltetto Fischer, richiamando | accusa 
portata in gran Consiglio in une precedente seduta 
dal sig: Beuther tontro il goremo del 1798 d'aver 
dergbato il Cagtone di alcuni milioni « ed' i patrizi 
che qui siedono ( et lb bario 
semi * di restituire questo iniguo possesso | È 
s0'» — disse che di vigili calante Lili acta fa 


colta agli ‘interessati di farsi render \itinanei 
fit lots maso pare arti ergo 


Temperat. mass. + 410,2 Temperat. mio. + 3,8 


i due partiti del gran Consiglio : si sorse in massa a 
favore o contro la verità dell’ asserzione di Beuther. 
Il consigliere di Stato Fischer la qualificò di infame, 
l'ex-presidente Stampfli ne sostenne la verità, ag- 
giungendo che ben 20 milioni di proprietà dello Stato 
rimasti in città erano scomparsi. Tscharner lo quali- 
ficò di bugiardo ; e Stamplli soggiunse di assumersi 
di provarlo. Il presidente chiamò all’ ordiue il consi- 
gliere di Stato Fischer , il tesoriere Tscharner e l’ex- 
presidente del governo Stamplli. Questi ultimi soa 
vollero accettare questa chiamata , ed il gran consi- 
glio con 88 voti contro 62 confermò l'appello all’ or- 
dine verso Stampllii, ed all'unanimità quello verso 
Tscharner. Steiger chiese di essere egli pure chiamato 
all'ordine come Tscharner, e Stockmar dichiarò che 
tutta la sinistra stando con Stamplli doveva essa pure 
esser chiamata all'ordine. 

Il presidente fu consigliato di levare la seduta, 
ma egli voleva finirla , ed invitò Blosch a continuare 
il suo rapporto sugli altri articoli. Blosch cominciava 
a parlar vivameote sulla mozione Fischer, quando Kar- 
leu d'Euleobach |’ interruppe dichiarando vuler essere 
chiamato all'ordine con tutta la sinistra. Nuova e più 
viva agitazione, la quale venne finalmente calmando- 
si, o Blosch conchiuse che Beuther non è più rispon- 
sabile di quanto ha asserito, e che la proposizione 
di Fischer non doveva essere inserita in questa legge, 
ma nel regolamento, 

Compiuta la votazione della legge, e consentiti 
alcuni crediti richiesti dal Consiglio di Stato,la ses- 
sione fu chiusa. ( Gas. Tic.) 


FRANCIA 


PARIGI 14 Gennaio. 

La quindicesima Commissione d'iniziativa parla- 
mentare è chiamata ad esaminare una proposta del 
sig. De la Rochejaquelin tendente a modificare la leg- 
ge elettorale del 31 Maggio 1850. Questa proposizio- 
ne, benchè firmata da quel solo Rappresentante, du- 
bitasi se possa emanare dalla coalizione de’ suoi ami- 
ci politici. La più importante disposizione in essa con- 
tenuta è quella che ridurrebbe a due anni, in luogo 
di tre, la durata del domicilio politico. 

La stessa Commissione deve esaminare altra pro- 
osta dei sigg. De la Rochejequelin e de la Broise, 
la quale abolirebbe, rispetto agli ufficiali d'ogni gra- 
do, l'art. 20 della legge del 31 Agosto 1831 che di- 
chiara dimissionari i funzionari, i quali in termine di 
tro mesi non avessero prestato giuramento di fedeltà 
al Re. (F.F.) 

— Allais ha dichiarato di desistere dal suo ri- 
corsò in appello contro la sentenza del tribunale di 
polizia correzionale che lo condannò ad uo anno di car- 
cere per diaunzia calunniosa. Secondo alcuni giorna- 
li, egli affermerebbe, nella lettera che accompagoa 
la sua dichiarazione , d’ essere stato lo strumento e 
la vittima d’ un intrigo condotto dal sig. Yon. 

— 1 sigg. Miot e Rooet, rappresentanti del po- 
polo , contro i quali si diede l’ autorizzazione di pro- 
cedere, sono comparsi ieri dinanzi al sig. Di Bonne- 
foi, giudice d'istruzione. È i 

— La prima questione di cui siasi occupato il 
sig. Drooyn de Lhuys è il trattato Lépredour. Egli 
ha fatto un rapporto. specificato su di tal questione 
importante che sembra aver a cuore di termioar pron 
tamente, 

— La Commissione incaricata di esaminare le 
roposte sulla cattura dei rappresentanti ba adottato 
fi le seguenti risoluzioni: 

JI creditore non potrà esercitare procedimenti con- 
tro il suo debitore se non dopo aver chiesto ed otte- 
nuto |’ autorizzazione cri ho a que- 
stay il ntante sarebbe decaduto dal suo mao- 
dato ceppo mesi a decorrere dal giorno del suo 


Dalle 9 pom. del 23 Gennaio fino alle 9 pom. del 24. | 


incarceramento, ci non avesse ottenuto di uscire dal 
carcere. Inoltre |' ineli el rappresentante du- 
rerebbe fino a tanto che sussistessero le cagioni del- 
la cattora. (F.F.) 

Un corrispondente scrive all’ Indépendance Belge. 

« To non cessai, dal primo giorno del conflitto 
dei due poteri, d'essere in comunicazione colle masse. 
Elle furono costantemente in calma : anzi più che in 
calma, risolute a non desistere dalla loro immobilità. 

» Sentovo con quell'istinto, ch'è ammirabile 
quando non è soffocato dalla passione , che i partiti 
conservatori quando sono discordi servono eccellente- 
mente ai bisogni della democrazia, e si guarderebbero 
bene dal compromettere la loro azione con vo im- 
prudente intervento; conoscono benissimo che i con- 
servatori , oggi divisi, non tarderebbero un istante a 
riunirsi contro la democrazia se questa volesse inop- 
portunamente rialzare la testa. Esse riservano la loro 
attività al 1852, ma niuno può presagire qual sarà 
allora la parte che sceglieranno o che sarà loro impo- 
sta. Fino a quell’ epoca sono immutabilmente risolute 
di non muoversi... salvo il caso che i partiti con- 
servatori vengano militarmente alle mani fra loro , 0 
che si attenti alla Repubblica. 

» Ciò non vuol dire però che qualche agitazione 
non vi sia stata nelle regioni rivolazionarie. Società 
segrete, estrema Montagna, influenza di lavoranti, 
proscritti di Londra , fino i condannati di Belle-Isle , 
totto questo Stato-maggiore del movimento ultra de- 
mocralico si accorge che la sua ultima ora può es- 
sere vicina e si prepara alla lotta. 

» I membri influenti dell’ Associazione dei Lavo- 
ranti che ban conservato rapporti con L. Blanc, col 
Populaire, coi Capi del Mont-Thabor (di cui è organo 
il Vote Universel) e con tatti i residui dell’ unione di 
Saint-Spire, han fatto sapere ad alcuni membri della 
Commissione dei 16 deputati della sinistra, che se 
essi prendessero qualche importante risoluzione senza 
consultarli, se intendessero di dominare la situazione 
a loro profitto, e di padroneggiare gli avvenimenti 
come fecero nel 1848 Ledra-Rollin, Lamartine, Gar- 
nier-Pagés e Marrast, sarebbero considerati come tra- 
ditori e rei di fellonia verso il popolo. 

» L'estrema Montagna, più estrema ancora del- 
l’ultra democrazia, e rappresentata dal sig. Michel 
de Bourges, ha costituito un Comitato permanente 
che risiede , se non sono male informato , nella Rue 
de la Vrilliére; ne fanno parte Greppo, Miot ec. ; 
esso biasima Michel de Bourges, e Mathieu de la 
Drome di aver parteggiato co' membri ostili alla sini- 
stra; a' suoi occhi, Em. Girardio, J. Favre, V. Hugo 
ec. sono alirettanil girondini di cui convien diffidare 
non meno che dei realisti. » 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 


Continuazione della Tornata del 45. 

ll sig. de Lasteyrie. Parla contro il Ministero, 
e specialmente per aver tollerato la società del dieci 
Dicembre, la quale sotto il manto filantropico era es- 
senzialmente politica e napoleoniana. Osserva che nel 
primo prospetto si leggeva: 

Nostro scopo si è di fondare una istitazione este- 
sa e potente che concentri le forze vive ed intelligen- 
ti, del gran partito napoleoniano ; creare una vasta 
associazione che per il nomero dei suoi membri, per 
la potenza del sno ordinamento, opra all’ eletto del 
paese , al Presidente della Repubblica , il concorso 
attivo ed intelligente che gli è necessario per com- 
piere la gran missione che gli è imposta dal paese. 

Nel capitolo primo dell'ordinamento si legge: 

L’ associazione fraterna si compone di quaranta 
associati fondatori , e di 280 commissari generali ;di 
2800 commissari speciali ; di 28,000 capi di sessioni; 
di 200,000 bri eri che avevano sotto i loro ordini 
uo numero illimitato .... (Oh! Oh! si ride. ) 

Soggiunge , essere persuaso che in tale società 
sono pochi i faziosi 6 molti gl iagaonati. Ma un'unio- 
ne che possa gettare salle strade di Parigi 7 0 8000 
uomini , ad un giorno e ad un segno determinati, 
non è dispregerole, soltanto non era pericolosa per 
chè v' era il generale Changarnier alla testa dell’eser- 
cito di Parigi. 

Il sig. Generale Pabvier. Non ne siamo debitori 
ad un uomo , ma alle istituzioni. 

._.. Il sig. de Lasteyrie. Certamente: ma con le stesse 
istituzioni alcuni generali farono vincitori ed altri 
vinti. Sigoori | Al termine della vostra sessione, pri- 
ma della rassegna di Satory , accadde un fatto molto 
grave. Ai bancheiti dell'Eliseo eranvi affiziali di ogni 
grado ed altrettanti bassi-uffiziali che avevano gradi 
di uffiziali mich ini superiori erano. ad altre 

avole. Ciò sembra cosa leggera, ma è grave 
disciplina militare. Grave a la' igfensin: anfia 
accuso il signor Presidente della Repubblica, perchè 
non è militare (movimento ), può ignorare le condi» 
zioni della disciplina; ma il sig. Colonnello Vaudrey, 
suo pae prerne: di campo, deve conoscerle. 

sig. fosckotwoa, Chi | H 

tificare i tt dea n alii 

Il sig. Presidente. Voi 
prati dopo | OPA prg trigio 

sig. de Lasteyrie continuò a parlare 
i sep pensi la penso dei Des” i I 
i essere si e la 
ps pormi ion, dimensione fu rimessa al 


ML. 


Tornata del 16. 

Le tribune sono-affollate com'ieri. La tranquilli» 
tà più profonda regna intorno al palazzo legislativo. 
L'assemblea è numerosissima — È all'ordine del 
giorno il seguito della discossione sul progetto di ri. 
soluzione proposto dalla commissione nominata salle 
domande dti de Remusat. 

Il Col. Vaudrey ha la parola per un fatto per- 
sonale: Siguori , egli dice, sal fivire della seduta d'ie- 
ri in un momento eh'io non era in questo recinto 
l'onorevole sig. Jules de Lasteyrie credè bene il diri- 

ere contro di me un'accusa rapporto si banchetti 
dell'Eliseo di giugno e di luglio. lo dic questi 
fatti calunniosi, e gli dò da mia parte una solenne 
melita. 

Il sig. Lemullier dichiara che il documento letto 
ieri come emanato dalla società del 10 dicembre noa 
è l’opera di questa società che fu sempre autorizzata. 

Il, sig. Jules de Lasteyrie: L'assemblea comprende 
che vi ha una parte delle parole del sig. Vaudrey che 
io non posso contestare. Il documento atlegato dal 
sig. Lemullier può darsi anche che appartenga alla 
società del 10 dicembre, quando aveva un altro no- 
me, giacchè essa lo ba mutato tre volte. 

l sig. Lemullier: lo non conosco che una società 
del 10 dicembre; non conosco quella, cui fu attri- 
buito il complotto di via Fausaies. 

Nl sig. Flandia, membro della commissione: lo 
sono uno dei due membri che votarono per l’ordiae 
del giorno puro e semplice, e spero che quello dei 
nostri colleghi che divideva la mia opinione (il sig. de 
Lamartine) farà pure sentir la sua voce io questa 


| discussione. Lasciate inmanzi tutto ch'io mi meravigli 


che gli uomini stessi che per 14 mesi ci hanno sos- 
pioto nella strada della reazione (movimento) sorpas- 
sino ora in violenza l'opposizione più avvanzata. Noi 
siam qui per difendere un fatto compiuto dal gabi- 
netto entro i confini del soo diritto. Rendo omag- 


| gio ai servigi resi dall'antico comandante dell'esercito 
| di Parigi; il gabinetto si assume tutta la responsabi- 


lità dell’ atto che l’ha colpito. Sopra tal punto avete 


! sentito ieri le eloquenti e generose parole del mini- 
| stro dell'interno. 


La commissione riconosce il diritto del governo, 


! ma fa risalire la revoca del generale Chaogarnier a 
| fatti antichi, e alla professione di fede fatta alla tri- 


bana il 3 gennaio dall'onorevole generale, Indi ap- 


| poggiandosi sui falti essa iotenta al goverao un pro- 


cesso di tendenza, ed è questo processo che io con- 
sidero come ingiusto e incostituzionale. 
Il Gen. Husson: Ecco ciò che si chiama parlare 


| rotondamente (risa). 


Il sig. Flandin. Non posso non riconoscere che i 


| fatti portati alla tribuna dai sigg. Monnet e Delastey- 
| rie sembrano constituire una tendenza e caratterizza 


ro delle operazioni imperiali. 
Il Generale Husson: Oh! non tendiamo a ciò. 
Il sig. Flandin: Ma io chiedo a me stesso chi 
fiene questo linguaggio. Quando gli uomini che han- 
no scritto questo rapporto si sono astenati dal lasciar 
travedere ch'essi consideravano il governo presente 
come transitorio ed effimero, non hanno essi osato di 
assomigliar la repubblica ad un misero battello? (Sen- 
sazione) Quella maggioranza che applaudiva a queste 
parole, perché si mostra ora sì suscettibile per la re- 
ubblica? Non saono essi che se la cora del battel- 
lo fosse loro affidata altri vorrebbe a piloto un Bor- 
bone, ed altri an Orleans? (Movimento). Non sappiatà 
noi che il ministero durante la proroga fa tentato 
continuamente da insinuazioni incostituzionali? 
Il sig. Leo de Laborde: Domando la parola. 
1 Il sig. Flandin: Nella commissione di permanenza 
1 elemento repubblicano non preponderava , ma comua- 
que essi fossero i membri che la componevano do- 
vevano almeno restare a Parigi, eppure altri andaro- 
no a Wiesbaden, ed altri a Claremont. Gli è vero che 
il sig. Thiers non era membro della commissione di 
permanenza. — /l sig. Thiers vuol pronooziare alcune 
parole dal suo posto (No! no! dopo!) — Il sig. Flan- 
din: Gli è forse pel bene della repubblica che hanno 
tto il vieggio? — /l sig. Thiers: lo sono anda- 
(no! no! non interrompete), 
N sig. Flandin: Accerto che alcuni membri della 
commissione di permanenza hanno abbandonato il lor 
posto, E i pretesi tentativi di restaurazione monar: 
chica erano tali da destare delle inquietudini. Por me 
non me ne sarei commosso, ma perchè all' Eliseo non si 
sono potuti considerare come una provocazione ? (Sensa» 
zione. ) Si è parlato di reviste nelle quali i soldati ban- 
no gridato; Viva Napoleone! Viva l' Imperatore! lo so- 
no convinto che in fondo del loro cuore i. bravi sol- 
dati gridassero : Viva la Repubblica! praga diverse. ) 
Furono domandate delle spiegazioni alla commissione, 
£ fa risposto per parte dei nostri colleghi che questi 
Viaggi erano lestimonianze di gratitudine, e di sim» 
Lace Il colto delle rimembranze è certamente rispet- 
tabile, ma copviene che esso non si ‘iraduca in alti, 
e non posso dimenticare rag strano manifesto ia» 
torno alla corte di Wiesbaden, che tutti leggeste. Do- 
po la fine della prolungazione il Presidente della Re- 
pubblica per evitare ogai equitoco ci ha indiritto il 
Messaggio del 12 novembre, a coi mi 


rale Changaraiery'Î oratore accettò le spiegazioni da- 
to ieri a questo riguardo dal Ministro dell' interno. 
Non si poteva iofatti tra la profonda sicurezza di Pa- 
rigi conservare uno stato di cose transitorio ed esor- 
bitante. E l'onorevole Generale Cavaigosc dicera non 
avere a questo proposito che un rimprovero a fare al 
governo, quello, cioè, di non avere adottato più pre- 
sto un tale provvedimento. o 

Si muove solo querela dacchè questa misura non 
sarebbe stata opportona, Se ne vuol far salire la ca- 
gione alla seduta del 3 geonaio. Per me, dice l’ ora- 
tore, credo alla dichiarazione dei Ministri, perchè li 
credo persone d'onore, specialmente , © quando si co- 
noscono parecchi di essi da 25 e più anni, non si 
può ammettere che es iano l' intenzione d’ ia- 
gonnare. (La seduta continua. ) 


Da ieri sera, i capi della maggioranza hanno 
compresa la loro nuova p ne. Si dice che, depo- 
sto il pensiero di rimanersi più a lungo lontani dalla 
tribona, abbiano deciso di presentare successivamen» 
te spiegazioni sui loro propri atti, sia a Wie- 
sbaden che a Cleremont. I membri della riunione del- 
la via di Rivoli e della riunione delia via Università, 
i più dichiarati contro il Ministero, avrebbero egual- 
meote posto in campo la quistione se non sarebbe per 
avventura più utile di rinonciare all’ ordine del gior- 
no motivato della maggioranza della Commissione , tes- 
sendo l'elogio di Changarnier, e limitarsi a vo sem- 
plice voto di sfiducia richiesto dai montagnardi. 

Nella mattina d’ieri la questione era già stata 
accennata , masi era dato intiero perchè da questa 
recipiscenza così manifesta di rimpetto alle esigenze 
della sinistra non ne derivasse soverchio indebolimen- 
to alla destra. Oggi però si corre a gran passi verso 
questa inevitabile necessità. Io virtù di questa deter- 
minazione il sig. Changaroier salirebbe oggi o doma- 
ni alla tribuna per dichiarare che, soddisfatto del vo- 
to dell’ assemblea nella seduta del 3 gennaio , egli pre- 
gherebbe la maggioranza di eliminare dall’ ordine del 
giorno motivato ogni considerazione a lui personale. 

Il generale essendo quindi posto fuori di causa 
sulla sua propria domanda, gli avversari del gabi- 
netto sedenti a destra o a sinistra, calerebbero natu- 
ralmente d' accordo sopra un voto di sfiducia. Si sog- 
giunge che a questo fine sarebbe stalo redatto un nuo- 
vo ordine del giorno presentato dal sig. de Saiate- 
Beuve è così concepito: 

» L'Assemblea dichiara ch’ essa non ba fiducia 
nel ministero, e passa all’ ordine del giorno, » 


ALTRA DEL 16. 

Il sig. De Montalembert ha ricevuto da diversi 
luoghi della Francia, soprattutto dalle città ove sono 
fabbriche, numerosi indirizzi di operai, fabbricato- 
ri e mercanti, che con lui si congratulano e lo 
ringraziano del rapporto e della legge che ha propo- 
sto a nome della Commissione, Questo fatto è sì ono- 
revole pel nostro paese che nol vogliamo passare 
sotto silenzio. Io Parigi stessa la legge della dome- 
nica è approvata dalla popolazione onesta e laboriosa. 
1 furori de’ fogli demagogici in questa occasione non 
hanno trovato alcun eco. Speriamo dunque che la 
legge sarà votata, poichè di già è sanzionata dal- 
I’ opinione. ( Univ.) 


BELGIO 


BRUSSELLES 15 Gennaio. 
morto qui stanotte il Barone Filìppo di Neu- 
munn, Inviato straordinario e Ministro plenipoten- 
ziario d' Austria presso il Governo del Belgio, e an- 
tico plenipotenziario austriaco alle conferenze di Lon- 
dra, cui fu stabilita la sorte del Belgio. 
( Indép. Belge. ) 


SPAGNA 


MADRID 8 Gennaio. 

Perturbamenti gravissimi avvennero in Reus ia 
occasione dell’ aumento de' diritti che vennero imposti 
sulle derrate di prima necessità di cui si fa consumo 
nella città. Uomini di malo animo, pronti di continuo 
ad afferrare qualunque pretesto idoneo a intorbidare 
la tranquillità pubblica | non aveano lasciato sfag- 
girsi quella occasione senza esagerare il male, e 
meschiarvi eziaodio la politica. Come accadde mai 
sempre, giovinelti, esciti appena dell'infanzia, farono 
pe li che dettero il segnale del sollevamento, aggre- 

lendo gli impiegati alle porte della città ‘e facendoli 
segno a violenze inaudite; e furono poi seguiti da co 
loro i quali vorrebbero vivere senza lavorare, e che 
ad ogoi menoma agitazione pubblica si danno in pre- 
da agli eccessi più riprovevoli, Egli fu allora soltanto 
che autorità chiamarono le truppe per. ristabilire 
l'ordine La vittoria non istette un solo momento in 
di bio: i ribelli presero immediatamente la fuga: ma 
si hanno a lamentare alcune persone uccise innanzi 
che arrivasso la forza armata, ed altre che restarono 
ferite. Molti arresti veonero fatti ia seguito: i consi- 
fi di guerra faranno il resto. Intanto Sappiamo che 
ordine è pienamente ristabilito in Reus s 0 che le 


sì sono ritirate nelle loro igpetti» 
ve. De' feriti udo solo è morto, gg sN Egr 


tante di Mataro, conosciuto all 
preaditore di lavori di strade. © (ES) 
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Scrivono da Valenza che in quella città trovasi 
attualmente l'ingegnere francese sig. Larroqae, che 
deo recarsi a Madrid. Egli è un di quelli che elabo- 
rarono i piani per l' incanalamento dell’ Ebro. Lo ac- + 
compagnano due altri stranieri i quali si associeranno 
a quell'iatrapresa. (Débata. ) 

ALTRA DEL 10. 


leri sera il presidente del consiglio e tutti i mi- 
nistri hanno offerto la loro dimissione alla Regina Isa- 
bella Il che ricusò di soscriverla. Ecco, dicono, il 
motivo di questa determinazione del Duca di Valenza. 
Jeri sera, eravi trattenimento nelle sale della regina 
Maria Cristina. Tutti i membri della famiglia reale vi 
assistevano. I ministri non erano stati invitati. Pre- 
tendesi che il duca di Valenza è suoi colleghi fossero 
rimasti offesi di ciò che essi considerarono come una 
mancanza di riguardo e di procedere. La verità è che 
il duca di Valenza è stanchissimo del potere, e che 
cerca da lunga pezza un appiglio per ritirarsi. La 
Epoca così sì esprime in occasione di questo tratte- 
nimento: « Questa sera, vi ebbe al palazzo della Re- 
gioa madre una festa detta di famiglia. La regina 
Isabella II e il re vi assistevano. Vi ran festa 
giovedì prossimo nel palazzo della reg sabella ». 


La dimissione ministeriale non ancora è stata accettata. 
Le Camere non tennero oggi seduta, Dimani si di- 
scuterà nel Senato la legge d'autorizzazione votata 
dalla Camera dei deputati, 

M. Galiano deve presentare e sviluppare un 
emendamento d’ opposizione. (ES) 


Un fatto assai spiacevole pel Governo spagnolo 
era stato nella Camera dei Deputati soggetto di una 
interpellazione del sig. Liorent. } portatori de’ titoli 
del debito dilazionato a Londra banno fatto prendere 
i fondi che la Spagna vi aveva spedito pel pagamento 
del dividendo del debito attivo. Il sig. Seijas Lozano 
ministro delle finanze ha detto che aveva subito scritto 
per reclamare contro un'azione così violenta, e sù 
cui eminenti giureconsulti inglesi hanno giudicato 
essere illegale ed invalida, Sembra che la quistione 
sarà dibattuta innaozi ai Tribunali di Londra. 

Un provvedimento è preso riguardo alla moneta 
francese. La moneta francese d'oro e d’argento ave- 
va corso legale nella Spagna dal 1823 secondo una 
tariffa eseguita in quel tempo. Un muovo decreto in 
data de’ 7 di gennaio toglie alle monete d'oro un tal 
privilegio, ed ordina che tali monete non ‘saranno 
ammesse se non come metallo , e pel loro valore in- 
triaseco. 

Ecco il testo del Decreto, è il rapporto del Mi- 


nistro, 
MINISTERO DELLE FINANZE 


Rapporto alla Regina. 

Maestà, 

Ogni stato ha un vivissimo interesse, perchè la 
moneta che vi circola sia quella del paese, il cui ti- 
tolo e condizioni legali presentino le garanzie neces: 
sarie a far nascere la confidenza che vi è d' uopo. 
Nella Spagna per un concorso di circostanze ch’ è 
inutile di ripetere non solo circola la moneta france» 
se, ma dopo la moneta nazionale è la più abbondan- 
te ne’ mercati. 

Per riparare a questo male, opportuni provse- 
dimenti sono stati adottati, e tanto per questi moti- 
vi, quando a motivo dell'alto prezzo dell'oro in que- 
sto momento in Francia, vi è pochissima moneta di 
oro francese nella Spagna: se ne conosce appena la 
esistenza ne’ mercati. Si deve profittare di questa cir- 
costanza per evitarne la circolazione nell’ avvenire, 
poichè oggidi questo mezzo non reca alcun danno, 

Per questa ragione e per altri motivi, che la 
giunta consultiva delle monete ha esposto al vostro Go- 
verno, ed appoggiandosi alle disposizioni prese dalle 
altre nazioni relativamente alle monete di oro, il sot- 
toscritto Ministro ha l'onore di proporre alla Maestà 
Vostra ,. d’ accordo col Consiglio de’ Ministri, l’appro- 
vazione del seguente 

Decreto Reale. 

Attesi i motivi a me esposti dal Ministro delle 
finanze, d'accordo col mio Consiglio di Stato, decreto 
quanto segue. k 

Art, 1. É proibita la circolazione della moneta di 
oro francese, ch'era stata autorizzata colla tariffa 
provvisoria del 13 aprile 1823. Questa moneta non 
sarà ammessa che come metallo pel suo valore intrin- 
seco e convenzionale. ù 

Art. 2. La delta moneta potrà essere portata via 
liberamente e senza diritto di specie veruna. 

Dato al Palazzo reale 7 piso 4 Ri i 

» Segnato colla mano della Regina. 
Seg ( dui 


PORTOGALLO 


LISBONA 4 Gennaio, 

Secondo le ultime notizie di Lisbona del 4 gen: 
naio, le dae Camere si sono costituite. La Camera dei 
Pari nominò per segretari i signori Margiochi ‘e il 
visconte di Gouvea e per vice-segretari il visconte di 
Benagaeil e il marchese di Pontelima, Nella Camera: dei 
deputati il signor Rebello Cabral è stato nominato 

residente 6 il siguor Lopes Branco vice-presidente. 
’ elezione degli altri vice-presidenti non ebbe taogo 
per mancanza di namero sufficiente di Pia 
senti, : F.Pi) 


LONDRA 13, Gennaio. 


__I fondi inglesi variano poco. In assenza di affari 
attivi, e nella condizione attuale degli affari della Fran- 
cia, non si può credere che i fondi subiranno una 
forte modificazione. Le nuove d'America 6 del Brasile 
sono di tal natura da tener tranquilla Ja Borsa. 

(Mornig. Post.) 
— Abbiamo ogni ragione per credere che il can- 
celliere dello scacchiere, invece di pensare alla iotera 
soppressione della tassa sulle finestre, si contenterà di 
proporre una modificazione di detta tassa. (F. /.) 


— Si legge nel Daily News: 

Corre voce che i ministri abbiano intenzione di 
introdurre nel discorso della corona un paragrafo, nel 
quale si lamenteranno le stretlezze che offre |’ agri- 
coltura. Egli è inatile dire che quel paragrafo sareb- 
be seguito da una proposta fiscale in favore dei fit- 
faioli, a fine di chiudere la bocca ai capi protezioni- 
sti che già si propongono di scendere iù campo, non 
appena aperto il parlamento. 

— Cisiassicura (e noi abbiamo motiri di ritenere 
esalta questa nolizia ) che i mioistri ban risoluto di 
fare alla vicina sessione un energico sforzato a fine 
di abolire la carica di vicerè in Irlanda. 

(Morn. Advert, ) 

— Si leggo nel Morning Chronicle: — Esposizio- 
ne del 1851. — Si è trattato in questa settimana della 
classificazione degli articoli. Si voleva da prima dispor- 
li per ispecie e categorie; ma un tal lavoro avrebbe 
richiesto un tempo notevole, e fatto nascere complica- 
zioni inestricabili, senza neppure procurare il vantag- 
gio di fare agevolmente il confronto degli articoli sul 
ta superficie di 20 acri, e quando un solo d’essi (quel- 
lo che occupa meno spazio, la seta ) occuperà 500 
piedi. Si preferì dunque di classificarli per nazioni, 
salvo a mettere il più d’analogia possibile nella dispo- 
sizione degli articoli in ciascheduno degli scomparti- 
menti nazionali; in cotal modo si riesci anche a su- 
perare ogni difficoltà, riguardo alle pretensioni rivali 
dei vari popoli. 

È la posizione geografica che sarà di norma. Il 
Transept, che ha presso a poco il centro dell'edifizio, 
sarà considerato come l’equatore, Là saranno esposti 
i prodotti dell’ India, della Cina, dell'Arabia, della 
Persia, della Turchia e dei Tropici. I prodotti delle 
regioni settentrionali occuperanno le due estremità 
dell’edifizio. Quelli dell’ India, di Ceylao e delle altre 
colonie britanniche, occuperanno il punto il più vicino 
del Transept, e il Canadà l'ituni icoreai dell’ edifi. 
cio medesimo. Una parte della estremità-nord-ovest 
sarà esclusivamente consacrata ‘alle macchine. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 12 Gennaio. 


La dieta germanica non è peranche disciolta, ma 
non ha adunanze. L'Austria è esecutrice dei decreti 
della dieta rispetto all’Assia-Elettorale e all'Holsteia, e 
nel frattempo non si fa niente; perciò molti de’ nostri 
plenipotenziari se ne sono andati a Dresda. — Il sig. 
di Scherff, che rappresenta il Limburgo alle conferen- 
ze di Dresda, sembra voler lasciare intieramente la 
nostra città, perocché licenzia tutti i suoi familiari. — 
Vi han molti che pensano che la nuova dieta avrà la 
sua sede in Dresda e non a Francoforte, essendoché 
la situazione centrale della capitale della Sassonia con- 
vien meglio a' governi, eppoi perché il corpo diplo- 
matico estero, residente a Berlino ed a Vienna, avrà 
più mezzi per sorvegliare gli affari, e i governi po- 
tranno così dispensarsi dall'accreditare ambasciatori a 
Dresda com'han fatto fino al presente a Francoforte. 

(Le Pays.) 


PRUSSIA 


BERLINO 15 Gennaio. 


Il progetto di legge sulla stampa, presentato dal 
ministero alla prima Camera, è composto di 5 sezioni 
e di 87 paragrafi, La prima sezione tratta dell’ eser- 
cizio delle arti tipografica e libraria, e delle condi- 
zioni poste al conseguimento -defla facoltà di  eserci- 
tarle. L seconda sezione tratia della stampa periodica, 

degli estensori responsabili, della cauzione ecc. La 
sezione ferza si aggira intorno alla penalità contro 
gli abusi della stampa, i quali si dividono in contrav- 
venzioni, delitti e crimioi; solo questi ultimi sono as- 
soggettati alla procedura per giurati: le contravven- 
zioni, ossia trasgressioni contro i regolamenti di po- 
lizia, possono essere multati fino a 50 talleri, e pu» 
niti-fino a 6 settimane di carcere; i delitti possono 
cssere puniti fino a tre anni di carcere oltre alla 
multa che supera quella di 50 talleri, Ai crimini sono 
inflitte pene più gravi. 

La sezione quarta tratta della responsabilità in 
ordine agli abusi commessi colla stampa. Sono respon- 
sabili l'autore, l'editore dello scritto incriminato, ed 
anche i venditori, e chianque ne promuova lo smercio, 

- quarido lo scritto incriminato siaggiri sopra pi 
‘ politici o religiosi, e mon oltrepassi 5 fogli di stam- 


pa. Finalmente la sezione quinta tratta della penalità, 


od abbraccia essa sola 42 SS. (46 a 87) é 


ARI). 


NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 11 Gennaio. 

leri a sera, il generale Narvaez, non avendo la 
regina accettata la soa dimissione, riunì i suoi col- 
leghi e con vivissima emozione loto disse: « Signori, 
io vi prego di recare alla Regina la mia dimissione, 
e di fare in modo che S. M. l’accetti ». Il modo con 
cui furono proferite queste parole e l'accento di ve- 
rità con cui furono pronunziate determinarono i mi- 
pistri a portarsi presso la Regina. Essi ottennero con 
difficoltà |’ accettazione di una dimissione offerta in 
termini sì vivi. AMorchè i colleghi del generale gli 
portarono l'accettazione della sua dimissione si calmò, 
e dopo averli ringraziati del servizio importante che 
gli avean reso diede tosto le disposizioni per abban- 
donare Madrid. Prima di partire per la Fraocia Nar- 
vaez si recò presso le LL. MM. oude congedarsi. 


ALTRA DEL 12. 

Dapprima si parlava della formazione di un ga- 
binetto in cui figuravano i nomi di Miraflores, Egana, 
Pastor, ecc. ma questa combinazione falli, e veniamo 
accertati che il nuovo ministero sarà composto ia tal 
guisa: 

Affari esteri: Bertraod de Lys. — Guerra: Miras- 
sol, — Giustizia: Ventura. — Finanze: Gonzales Romero. 
Inierno: Firmiot Arteta, 

Si parlava anche dei signori Bustellos e Negrete 
per la Marina e il Commercio. 

( Corrisp. part. del Consero. Comit.) 


FRANCOFORTE 17 Gennaio. 
Met. al 5 per cento 72 344, al 4 1j2 per cento 
63 1/2. Nuove 92 3]4. (Corr. Ital. ) 


BERLINO 17 Gennaio. 


Le i. r. truppe austriache passano oggi |’ Elba 
presso Arttenburg, Gli Holsteinesi entrano oggi nei 
loro accantonamenti. 1 Danesi hanno ritirato i loro 
avamposti quest’ oggi. ( Corr. Ital.) 


VIENNA 17 Gennaio. 


Nei giornali e nelle corrispondenze si ritrovano 
ona quantità di congetture sul risultato ottenuto sino 
ad ora nelle conferenze di Dresda. Noi crediamo di 
poter comunicare su questo rapporto quanto segue. Il 
potere centrale esecutivo della Germania è conservato 
conforme all’ art. IV dell'atto del congresso di Vienna 
sotto il nome di Dieta federale. 

Tutti gli stati della Germania vi saraono rappre- 
sentati da’ loro incaricati come per lo passato. Il nu- 
mero dei 17 voti sarà ridotto a quello di 11 senza 
dei quali l'Austria e la Prussia avranno 2 voti per 
ciascheduna, i quattro regni un voto per ognuno, e 
gli altri stati 3 voti per totti. Tutte le decisioni sa- 
raono prese a maggioranza di voti. Vi sarà in Ger 
mavia a disposizione della Dieta un esercito federale 
di 130,000 uomini fornita in proporzione da tutti gli 
stati. La Dieta federale si formerà in Plenum per de- 
liberare sulle questioni di costituzione o di leggi foo- 
damentali. L’ Austria ha la presideaza. Veniamo al- 
Iresì assicorali essere già ammesso il principio d'una 
rappresentanza nazionale presso la Dieta. Fra gli ar- 
gomenti che vengono trattati col maggiore interesse 
in queste conferenze si è quello della lega doganale. 
La Sassonia e la Baviera si avvicinano di molto al 
progetto dell’ Austria. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 17 Gennaio. 


Nella tornata dell'Assemblea del 16 parlò il sig. 

Berryer, in quella del 17 il sig. Baroche. —(F.F.) 
N. B. Ne riferiremo i discorsi in altro giornale. 
La discussione proseguiva. 


Il generale Changarnier nella seduta d’oggi ha 
dichiarato di non essere stato l' istrumento di nessun 
partito , ch’ egli ba voluto l' ordine per contribuire 
al-ristabilimento delle cose ed alla tranquillità. Spie- 
ga io poche parole ch'egli ha fatto il suo dovere di 
onesi’uomo facendosi poco carico dei rancori ch’ egli 
ha potuto attirarsi colla sua ferma risoluzione di con- 
servar l'ordine. Dice pure che quando il suo paese 
avrà bisogno di lui lo troverà animato dagli stessi 
sentimenti e dalla stessa devozione. L' onorevole ge- 
neralo , ritornando al suo posto, è complimentato da 


- un gran numero di rappresentanti. 


— Il ricevimento dell’ Eliseo è stato oltremodo 
numeroso ; in nessuna epoca si era veduta un'affluen- 
za così graùde alle serate del Presidente. La Princi- 
pessa Matilde che ne faceva gli onori fu obbligata a 
ricevere nel vestibolo, tanta era la folla. Si è molto 
parlato in quella serata della grave discussione che si 
agita davanti all'Assemblea. Tutti si sécordano uel ri- 
conoscere che l'opinione pubblica a Parigi come uci 
dipartimenti sì pronuuciava con una rimarchevole una- 
nimità a favore del Presidente. (PF) 


MOON 


ASTRONOMIA 
NUOVE APPARENZE DELL'ANELLO DI SATURNO 


Tra i sistemi secondari che compongono il sistema 
solare; quello di Saturno è certamente il più ricco e 
meraviglioso. Oltre il corteggio di otto lune alcune del- 
le quali sono assai maggiori della nostra, esso trovasi 
avere, come è noto, un corpo affatto singolare, cioè un 
anello apparentemente piano e rotondo, nel cui inter- 
no sta sospeso il pianeta. La struttura di questo anel» 
lo è stato uno di que’ problemi che più hanno eserci- 
tato l'ingegno dei matematici e la sagacia degli os 
servatori. Scoperto da Galileo in un modo incompleto 
e senza ravyisarne la vera figura, fa soggetto di molte 
dispute, finchè Ugenio trovò coi suoi lunghi telescopi 
di 60 piedi che era veramente un anello sensibilmente 
‘piano assai largo ma sottilissimo, di cui Saturno appa 
riva spogliato, quando il sole lo illuminava di cos 
© quando noi lo vedevamo similmente di taglio, ov 
ro dalla parte non illuminata dal sole. Solo nei più 
forti telescopi di Herschel e nel gran refrattore di 
Cambridge U. S e in altri pochi strumenti di egual 
forza videi talora il suo profilo come una finissima li» 
nea luminosa. Il sig. Bond direttore del precitato os- 
servatorio di Cambridge, all’epoca dell’ ultima spari» 
zione dell'anello quando la terra stava dal lato non 
illuminato dal sole, è riuscito a vedere alcuni puati 
lucidi sulla faccia oscura, i quali fanno argomen» 
tare esservi grandi disuguaglianze sulla superfice del- 
l'anello. Da molto tempo Herschel avea già scoperto 
che l'anello era composto di dué concentrici separati 
© forso affatto indipendenti tra di loro. Più tardi da 
Short ed altrì astronomi vennero veduto alcune fascie 
scure sull’anello che sembravano indicare altre suddi- 
visioni , o almeno notabili irregolarità nella sua super 
fice. Queste fasce o suddivisioni secondarie messe molto 
ìn dubbio da principio, sono state finalmente ricono= 
sciute vere. Tra gli strumenti con che in epoca favo» 
revole si sono vedute le dette suddivisioni vi è anche 
il cannocchiale di Cauchoix del nostro osservatotio. Fi- 
nora però si era creduto che la superficie dell’ anello 
fosse perfettamente piana e se pur giudicavasi poter 
esser curva, era questo piuttosto riguardato come una 
supposizione dei matematici per poterne trovare teore- 
ticamente le leggi di equilibrio che un fatto provato 
in modo alcuno dalla osservazione. Per dare dd inten- 
dere meglio lo stato della questione a chi non avesse 
molta famigliarità con queste materie, rammentiamoci 
del modo col quale dai matematici viene ideata la ge- 
nerazione di un anello. Si concepisca un circolo di certo 
diametro, assai grande se vuolsi, quindi si imagini un 
altre circoletto minore che avendo il suo centro su la 
circonferenza del precedente e il suo piano ad esso 
perpendicolare, vada movendosi sul cerchio maggiore 
senza mai lasciare di esser perpendicolare al piano del 
circolo su cui corre, e di avere il centro su la sua 
circonferenza. Seguendo la traccia del circoletto mo- 
bile è manifesto che esso descriverà un anello; e tutti 
gli anelli tondi ordinari possono concepirsi così gene- 
rati. Se invece del circoletto girante imaginiamo un 
altra curva come una ellisse al una ovale schiacciata 
qualunque, l’ anello prodotto sarà pur esso schiacciato, 
© potrà anche esser piano se-la figura mobile sia un 
rettangolo con un lato parallelo al piano del circolo 
Principale su cui éì muove. 

oi non sappiamo affatto qual sia la figura da cui 
è generato l’ anello di Saturno, supponesi però dai ma- 
tematici generato da una ellissi moltissimo schiacciata 
per la ragione che abbiamo detto di sopra, ma senza 
averne prova diretta. Un ostacolo a tal prova è la gran 
sottigliezza dell'anello stesso: e a dir vero se i globi 
dei pianeti che pure sono tanto rilevati ci appaiono 
dischi piani molto più dovea comparire piano un anel- 
lo di assai piccola spessezza in confronto della larghez- 
za, Stando adunque alla sola prospettiva difficilmente 
sarebbesi potuto trovar prova certa di fatto su questo 
punto. Vi è però una circostanza che può darne qual- 
che indizio, ed è la seguente. Il globo del pianeta get 


BORSA DI ROMA 


ta un’ ombra assai larga sull’anello, ora quest’ ombra 
sarà terminata da una linea retta o da una curva ri. 
volgente fa concarità al globo, se la superficie su cui 
è gettata sia piana, m ema sia corra potrà acca= 
dere inoltre che il contorno de ombra volti la con- 
vessità al globo stesso. La quantità poi di onrvatura 
potrà apparire più ingrandita dallo sooroio di prospot- 
tiva, secondo la posizione dell’ occhio dell’ osservatore. 
È facilo assicurarsi di ciò disponendo opportunamente 
un lume ed una palla, 6 ricevendone l'ombra su di 
un ciliadro molto schiacciato: vedrassi in certo posi» 
zioni l'ombra esser terminata da linea curva rivolgente 
la convessità verso la palla stessa. Abbiamo supposto 
tacitamente che la superficie su cui si riceve l'ombra 
sia convessa; se essa fosse concava il fatto sarebbe più 
evidente. Saturno stesso ci offre di ciò un esempio as 
sai manifesto: l'ombra dell'anello sul pianeta non è 
terminata da linea retta ma da una curva cho rivolgo 
la convessità all’ anello, come deve esser l'ombra di 
un corpo poco curvo su una palla. Un' altro indizio di 
curvatura dell’ anello potrebbe aversi dalla varia inten» 
sità della luce, che varia notabilmente secondo l' incli» 
nazione dei raggi alla superficie illuminata. Un esom= 
pio di ciò lo abbiamo nella Luna sn cui la varia distri- 
buzione di luce produce che molte ineguaglianze sieno 
sensibili quando sono illuminate oblignamente e sva- 
niscano allorchè lo sono direttamente. Da indizi adun- 
uo di questa specie potrebbe scoprirsi se la superfice 
dell'anello fosse curva o piana, 
Una osservazione accidentale ci portò a fare que- 
ste considerazioni la sera del 23 Novembre 1850, a 
chè guardando Saturno affine di rivedere le suddiv 
mi tanto controverse, ci venne veduta l'ombra del 
pianeta sull’ anello esser veramente terminata da linea 
curva rivolgente la convessità al pianeta medesimo. Di 
più l’ orlo interno dell'anello appariva assai mal ter- 
minato e sfumato, e alquanto più chiaro dal lato op 
posto al sole che dall'altro. Non contenti di avere fat- 
to accertare a varie persone pratiche di tali . osserva- 
zioni questa novità, crelemmo necessario rivolgerci a 
chi possedendo istrumenti più forti del nostro poteva 
mali metterne in chiaro la verità. Ci rivolgemmo 
quindi al sig. Lassel di Liverpool assai celebre per la 
scoperta dell'ottavo satellite di Saturno, e di quello 
di Nettuno fatta coi suoi riflettori lunghi 25 piedi @ 
di a piedi di diametro. La risposta ricerutane non ha 
guari è stata precisamente la conferma di quanto ave- 
vamo trovato noi. Ancor esso ha veduto l'ombra del 
pianeta sull’anello terminata da una linea leggiermen- 
te curva rivolgente la convessità al pianeta; ed inoltre 
ha potuto meglio distinguere quello che noi solo in con- 
fuso avevamo veduto attorno l'orlo dell'anello. Egli ha 
trovato che l’apparire detto orlo mal terminato è do- 
vuto ad una specie di nebulosità che ciage tuto l’in- 
terno del medesimo, e copre una gran parte di quello 
spazio scuro che separa F'anello del pianeta. Gaesia 
nebulosità pare stendersi tutto intorno all’orlo inter 
no, e formare quasi un altro anello nebuloso contiguo 
® concentrico all'altro. Nelle osservazioni che abbiamo 
fatto, subito dopo ricevuta la lettera del sig. Lassel in 
circostanze non molto favorevoli, essendosi di già allon= 
tanato da noi il pianeta ed essendo presente la luna, 
abbiamo distintamente veduto l'interno dell’ anello cin- 
to come da una nebbia turchiniccia, che è certamente 
quella di cui parla il sig. Lassel. Ma nella sera del 19 
corrente ad atmos ente placida ad abba- 
stanza chiara, abbiamo benissimo veduto la detta pe 
nombra, come pure il prolungamento di essa sul disco 
del pianeta dove esso è attraversato dall’anello in for- 
ma di liuea finissima leggiermente oscura; che orla l’a- 
nello, ed è alquanto altafata alle estremità, appunto 
quale la descrive il sig. Lassel. Questa linea finissima 
da noi non si era inta prima nettamente ma il forte 
rilievo che l’ anello sembrava avero sul disco del pia» 
neta era certamente dovuto a questa piccola sfumatura 
la quale svaniva fissandola ad occhio ieno, come ac- 
cade degli altri oggetti di luce assai delie: ma però 
produceva il suo effetto sull'occhio che guardava tut- 


to l'oggetto in complesso senza fissarne le singole parti. 

assai sorprendente dico il sig. Lassel che questa ne. 
bulosità non siasi notata dianzi, essendo assai bono alla 
portata di molti telescopi ora posseduti dagli Astronomi. 

Ecoocì adanqae in pese di due nuovi fatti in. 
torno a questo anello. L'uno che il contorno del 
l'ombra pare indicaro la sua superficio esser curva: 
l'altro che il suo interno sembra orlato di nebulo- 
sità. Questa nebulosità potrebbe non esser altro che 
apparente, cioà dovuta in realtà solo ad una minor 
forza di illuminazione in quella parte dell'anello che 
rimane più obliqua ai raggi a cagione della sua cur- 
vatura di superficie. Questi fatti pet esser ben di. 
atinti richiedono che si osservi il pianeta in posizio. 
ni favorevoli ad una opportuna proiezione dell’ ombra. 
All'epoca attuale il Sole è alto di circa 12° 4o” sul 
piano dell’ anello, e la terra lo è di circa 10°. Ma il 
pianeta va allontanandosi sempre più ed ‘accostandosi 
al Sole onde scema di giorno in giorno l'opportunità 
favorevole per queste osservazioni; non ostante questo, 
dai cambiamenti che presenterà la sfumatura predetta 

argomentarsi la sua vera natara. La moltitudine 
di circostanze che devono concorrere onde questo fe- 
nomeno ci si pretenti sufficientemente visibile, e l’estre- 
ma piccolezza della curvatura dell'ombra e debolezza 
della sfamatora cho richiedono almeno un ingrandi- 
mento di 300 volte per esser bon riconosciuta, spioga- 
no assai facilmente come questo sia sfuggito all'osserra= 
zione. Potrebbe ancora essere che ci fossimo imbattati 
ad osservaro il pianeta in circostanze in cui qualche 
perturbazione straordinaria avesse sollevato o depresso 
qualche parto dell’anello relativamente al piano delle 
altre; cosa a vero dire non improbabile essendo già 
ammesso comunemente che l'anello non può essere nn 
pezzo solido unico, ma che molto probabilmente è com- 
posto di molti anelli concentrici. 

So la nebulosità interiore fosse reale e non doru- 
ta, come diceramo, ad un effetto de’ raggi obliqui, 
essa potrebbe dare origine a strane congetture a chi si 
diletta di teorie cosmogoniche: ma senza perderei in 
vane speculazioni diremo soltanto, c sembre» 
rebbe indicare una larga atmosfera gassosa circon- 
dante l'anello nella parte interna. Che in generale 
qualche nebulosità apparisca intorno all’ anello 
potersi inferire da ciò che la divisione herscelliana spes- 
so vedesi annebbiata, © il sig. Lassel stesso confessa 
di non aver mai veduto l’orlo interno dell'anello ben 
terminato. Se poi questo fenomeno potesse dimostrarsi 
veramente nu070, cioè recentemente prodotto in modo 
che prima non esistesse affatto; esso indicar potrebbe 
de’ strani cambiamenti nel sistema Saturnio. Prima pe' 
rò di sospettare di questi (benchè a dir vero non im- 
possibili ) bisogna attendere che nuove osservazioni ci 
assicurino ulteriormente della natura di queste appa- 
renze. Il sistema di Saturno è forse il solo che porta 
i vestigi del progresso della formazione fisica 
dei sistemi celesti, è non sarebbe da esser sorpresi 
che esso non fosse ancora giunto ad uno stato di equi. 
librio completo ; e che perciò potesse un giorno mo- 
strarci altro inaspettate cose. 

Oss. del Coll. Rom. ar Gennaio 1851. è 

A, 8. 


—_________________ 


ARRIVI 


DAL sronno 23 AL giorNo 24 GemsaAtO. 
Bernardi G., di Regno, Cameriere, da Regno. 
Rubei A., di Regno, Industriante, da Regno. 
Russel C., di America, Proprietario, da Napoli. 
Renzi B., di Napoli, Guardia d’ onore, da Perugia. 


, PARTENZE 
Dal GIORNO 23 AL Giorno 2Î geNNAIO 
Conrtillolet, di Francia, Possidente, per Firenze. 
Fuchs, di Svizzera, Possidente, per Toscana. 
Lufage, di Francia, Possidente, per Firenze. 


lai nre on 


peL Dì 24 ceNNAIO 1854, 


Venezia. metal 
Milano. metal. 
Genova 

Parigi. ani 
Marsiglia. . 


Di garanzia di « Sc. 108 65 Sc, 130 — 
Effettivo di «+ 80.500 — Sc 540 — 
EFFETTI PUNBLICI 
Consolidato Homano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1851, . ‘+ So. 8975 


AVVISI 


FIORI 


se lorista e semenza 
di orticolatura di Pa- 

sare i sigg. dilettani 

L sono di recente giunti în perorgi al) 
n Srao fornimento di piante s quali Rododendri, 
'eonie, Camelie, Azaelo, Magnolie , Matrocideri 
8 fore bianco , bellissime razze di rozaj, ed altre 
Piante per ornamento dei giardiai , pi 


to dello più squisite specie , bulbi e cipolli da No- 
ri, dei più belli semi di ogni genere co, eo. il {ut- 
to di una rimarchevole beltà. Il loro magezzeno 
i trova via del Corso num. 222 presso piazza Co- 
lonna. 


D'affttarsi due appartamenti divisi al secondo 
piano del palazzo Paganica sulla piazza della stesso 
nome num. 3 e 4, a due rimesse con scuderia. 

Le chiavi si trovano presso Giuseppa. Mara- 
tei nel pianterreno del portone n. 3. 

Diriggersi per contrattare dal sig. Vincenzo 
Gentili-Cremaschi Esattore, via de’Coronari n.480, 


L'estratto di salsapariglia del Dottor Smith, * 


in forma di pillole, è un efficacissimo rimedio 
nelle malatlie del sangue e della pelle. Esso è 
Composto delle parti più attive della salsapsriglia, 
e di altri ‘estratti e sostanze vegetabili , senza la 
minima parte di mercurio. 

Il deposito in Roma è nella Farmacia del si- 
gnor Balestrà Boriani , Via del Babuino num. 08, 
presso la Piazza di Spagna. : 


AVVISI LETTERARI 


La scientifica, Jetteraria ® scelta libreri 
dotio antiquario fu Melchiade Fossati si phi. 
thee Pubblica dal libraio Giovanni Ferretti 
la phizzetta della Minerva n. 60 
Lunedì 27 corrente,alle ore 3 Pci tl 
ne, ed ivi si distribuisce Il catologo gratis, è 4i 
ricevono le commissioni per l'incanto.” 


Martedì 28 correnté Gerinelo e giorni conse. 


oolivi, alle ore (3 e mezza diano, 
zio di bei di Pietro Agna gi Goran "si nego» 


principio. a vendita per FEITA 


varia letteratura 4 classici italiani e latini, scienza 
ed arli, architettura civile @ militare, contiene 
vari libri con miscellanee di stampe, disegni an- 
lichi , ritratti di diversi personaggi incisi da vari 
sutori , il catalogo dei quali si dispensa gratuita- 
mente nel detto locale. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fidem facio et. qualiter in causa — Seno- 
gallien Pecuniaria in re commerciali coram R.P.D, 
Alberghini $. Rotae Auditore 4 24 instantiam D. Ni 
colei Sbciscia contra Rationem Cantan. sub nomine 
Sutio, Boxiller et Guillard por acta mei elo. sub 
dio 20 Januarii 1831 publicata fuit defioitiva sen- 
lentia tenoris sequentis. 

Christi nomine invocato ec, per hano nostram 
defialtivam. sententiam, quam de nostroramque 
RR. PP. DD, Coadjutorum voto eto. ferimus io 
cous, el causis quae primo et in prima coram 
Tribunali Commerciali Senogalliae , secundo et in 
secunda coram Tribunali Appellationis Commer- 
gialis Anconae ; terlio et in tertia coram nobis ver. 
s$ae foerunt el vertuntur fostantia  joter diotum 

riscia actor et appellantem ex una et supradi» 


pi clam Rat Contan. ex alterai; de, et super petlta 


pro parte actoris solutione se. 110 pro pensioni- 
bus eto, Dicimus , declaramus, pronnacismes eto, 
bene fuisse per Sbriscla Appellatom, male vero 


- Jodicatom a Tribunali Appellationis  Commercialis 


Anconae sub. die 8 Julil 4850 Judicatum ,, proin- 
dequo confirmandum foro wi esse prout confirma= 
mus senteotiam Tribunalis, Commercialis primao 
Instantiae or le diel 22 Novembris 1849 ‘et 
pro confirmata haberi votnmus et mandamus eto. 
dig fio a Tia fa pan condemna- 
mus etc. el mus ete. fgoatius Alberghinf 
pred Rotae Aud. — Aloyslus Serpett 8, Hot 
ta 


mine Sutin, Boviller et Guillard degen. Liburai 
pro omni etc, 

lostante D. Nicolao briscia Negociatore deg. 
Sevogallise pro quo D. Philippus M. Salini Proc. 

Nel giorno 29 del corrente, alle ore 40 anti- 
meridiane , si procederà per gli atti del sottoserit- 
to Notaro all' Inventario legale ed estragiudiziate 
del beni lasciati dal fu Cavalier Tommaso Palom- 
bi, ed avrà principio nella casa di ullima sua abi 
lazione posta qui in Roma lungo la via del Corso 
D. 47 primo piano, e quindi ove sarà d'uopo nel 
le forme di legge. 

Roma li 25 Gennaio 1851. 

Filippo Bacchetti Not, di Collegio. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche... .,, OE A 
Vitello ..... . è . n SI 
Le ERE TRE RE » 14 
Vitelle bufaline .....,.; 7° . 3 
Castrati, ..,., i » 62 
Majali ..,, 
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N Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre ......2 50 
+.2 80 
.2 80 


Alle Province (franco) . . . . 
All'Estero (franco fino ai confini) 


GIORNALE DI ROM 


Lunedì 27 Ge 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN-QUESTO GIORNALE SONO. OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


n 


— GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. Igrometro | 
ester.al Nord | a capello 


Direzione del ventò | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


‘ 7 antimeridi 7 lia, 40% 

25 Gennaio. { 3 pomerilione. Pe RI 

. + 40,5 

7 antimeridiane Poll, 27 lio, 40,5 
3. pomeridiane » . 


26 Gennaio, { ; 
9_ pomeridiane . » 10,3 


26 N 
ENE 
NE. 
Calma, 
80. 
LI 


Dalle ore 9 pomer, del 24 Gennaio, fino alle ore 9 pomer. del 25 dello. 
Temperat, mas, + 93 Temperat, min + Gf. 

Dalle ore 9 pomer, del 25 Gennaio, Gino alle ore 9 po 
Temporat. MESIIRI Temperat, mio, 
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ROMA 27 Gennaio. 


esce 


PARTE OFFICIALE 


. La SantitA' pr Nostro SicnorE, a proposta di 
S. E. il sig. Pro-Ministro delle Finanze, si è degna- 
ta nell’ udienza del giorno 8 andante mese di gennaio, 
di nominaro Aluoni doganali Luigi Giustiniani, Nic- 
cola Faberi e Camillo Tuccimei ; il primo al servi- 
zio della Dogana di Terra, gli altri due a quella di 
Ripa. 

\ Nella successiva udienza del giorno 11 andante 
si è degnata la stessa SantiTA' SuA, parimente a 
proposta del sig. Pro-Ministro delle Finanze, di no- 
minare: 

_ Stimatore di prima classe nella Dogana di Ter- 
ra in Roma Pietro Gomez, da Stimatore di seconda 
classe nella Dogana medesima. 

Computista di seconda classe nella Dogana di 
Ancona Luigi Baldantoni, da Computista di terza 
classe nella Dogana medesima. 


Stimatore di terza classe melta Dogana diViter: Si 


bo Antonio Calva, da Stimatore di quarta in quella 
di Grottamare. 

. Stimatore di seconda classe nella Dogana di Fu- 
ligno Niccola Bregoli, da Stimatore di terza classe 
in quella di Bologna. 

Dichiarante Bollettario di seconda classe nella 
Dogana di Ravenna Fortunato Ferranti, da primo Mi- 
nistro di bollettone in quella di Cento. 

Primo Ministro di bollettone nella Dogana di 
Porto Recanati Giuseppe Morelli, da secondo Mini- 
stro nella Dogana medesima. 

Rincontro di quarta classe al servigio della Do- 
gana di Viterbo Ambrogio Pollastrini, da terzo Mi- 
nistro di Semiriscossione in quella di Porto d'Anzio. 

Primo Ministro di bollettone di servigio nella 
Dogana di Riofreddo Lorenzo Mazzanti , da secondo 
Ministro di Bollettone in quella di Casamari. 

Secondo Ministro di bollettone nella Dogana di 
S. Cassiano Achille Ceci, da Alunno in quella di 
Ancona, 

Ministro di bollettone nella Dogana della Cerva- 
ra Luigi Leoni, da Alunno ia quella di Ripa in Roma. 

Ministro di bollettone nella Dogana di Sarsina 
Augusto Capecchi , da Alunno in quella di Senigallia. 

Terzo Ministro di Semiriscossione nella Dogana 
di Porto d'Anzio Luigi Stefanucci, da Alunno in quella 
di Terra in Roma. 4 

Ministro di bollettone nella Dogana di Torre 
Beccatiquello Alessandro Capuani, da Alunno in quella 
di Ancona. 

Ministro di bollettone nella Dogana di (Gorino 
Giuseppe*Grazioli , da Alunno in quella di Ancona. 

Ministro di bollettone nella Dogana di Volano 
Luciano Picozzi, da Alunno in quella del Ponte La- 
goscuro. 

Ed in fine nella susseguente udienza del 18, sì 
è degnata di nominare Custode alle porte di Senigal- 
lia Paolo Santarelli, da Foriere nella truppa di Fi- 


nanza, 
i +0BE+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Ne' fasti della Commissione speciale preposta alla 
riedificazione della Basilica di San Paolo fuori delle * 
mura di Roma sarà registrato con onorevolissime no- 
te il di 22 del corrente mese , in'che'la SANTITA' DI 
Nosrno Sicnone PIO PAPA IX Si ricevere in 
particolare udienza una Deputazione di e 
sione, composta di Nosit: Augelo M ] 
Commissario generale della «Rev. Camera Apostolita 
e pro-Deputato; del Rmo P. Don Paolo Theodoli , Aba: 
te Beondettito Cassinese pe ‘de' signori Caval 


Luigi Poletti Architetto Direttore, e Luigi Moreschi 
Segretario: Deputazione che per maggiore onor suo 
fu presentata all’ augusto Trono dall’ Emo e Rmo 
sig. Card. Antonelli, pro-Segretario di Stato, e be- 
nemerito Presidente di sì rispettabile Consesso. 

Giacchè se mai la prefata Commissione ebbe de- 
gua cagione di riferire con animo divoto e riconoscen- 
te ossequiosissime grazie a Sua BeatiTuDINE per le 
sì alte e manifeste testimonianze di Sua sollecitudine 
e munificenza verso la sacra impresa della riedifica- 
zione di un tempio classico nella storia delle arti, ma 
molto più in quella del cristianesimo ; ora questa ca- 
gione è supremamente cresciuta, avendo il Santo PA- 
pe degnato porre, per dir così, il culmine alla Sua 
sovrana generosità. 

Infatti si ricordano con la più viva riconoscenza 
dalla Commissione medesima le disposizioni di Sva 
Santità”, così per la pittura ad olio ed in musaico 
della intera serie delle immagini de' Sommi Pontefici 
per la nuova importantissima cronologia; come per la 
costruzione di un superbo tabernacolo, giusta il di- 
segno del suddetto sig. Prof, cay.- Poletti, che lo com- 
pose con li quattro gran' Tisti di'colonne di alabastro 
egiziano già fusati, ornandolo di metalli dorati e pie- 
tre pregevoli; il quale tabernacolo sarà per conser- 
vare, e maggiormente custodire quello architettato nel 
secolo XIII dell' èra volgare sul sepolcro del santo Apo- 
stolo, e rimaso illeso a miracolo dalle voraci fiamme del- 
I’ incendio che arse nell'anno 1823 il sacro edificio. E 
vieppiù si ricordano le sovrane largizioni, sì per la do- 
ratura del vasto lacunare della nave retta, e sì per ar- 
ricchire con preziosi parati di velluto paonazzo ed oro, 
la grande edicola ove venerasi il Santissimo Crocefisso, 
detto di santa Brigida : e sommamente il dono della sta- 
tua di marmo, rappresentante la sa. mem. di Grego- 
rio XVI, statua che situata nel nuovo tempio, atte- 
sterà ai posteri la gran parte presasi da quell' immor- 
tale Pontefice in un'opera sì sacra e magnifica. Ma 
però non poteva non superare ogni espeltazione il de- 
creto testè emanato dalla prelodata SAwriTA” SUA, 
mercè del quale, con nuovo atto che conferma la pro- 
fonda divozione Sua verso il sommo Apostolo San Pao- 
lo e la grandezza del Sovrano Suo animo, ha degnato 
mettere a disposizione, del Suo privato peculio, la 
somma di scudi romani trentamila per la costruzione 
della facciata principale della Basilica, secondo ch'è 
delineata nel terzo progetto presentato dal medesimo 
sig. Prof. Architetto direttore, e scelto a preferenza 
degli altri (sebbene trovati di assai merito) dalla in- 
signe o Ponlificia-Accademia di $. Luca, perchè tale 
progetto soddisfaceva maggiormente al carattere ar- 
chitettonico delle antiche Basiliche cristiane, che per 
le sapienti disposizioni pontificie si è volùto conser- 
vare nella forma e nelle proporzioni della nuova fab- 
brica della Ostiense. 

La detta Deputazione pertanto, prostrata a' Santis: 
simi Piedi della Sawrira' Sva, fu lietissima di adem- 
piere il suo onorevolissimo incarico con quelle osse- 
quiose es ressioni che si convenivano a tante © sì se- 
goalaté elargizioni Sovrane: espressioni che il SANTO 
Papne deguò accogliere con la consueta benignità e 
clemenza, onde così invincibilmente attira i cuori alla 
venerazione della Sacra ed Augusta Sua Persona : sic- 
chè, dopo essersi esteso alquanto a discorrere intorno 
a' lavori per la risorgente Basilica, degnò, pure con- 
fermare la piena Sta soddisfazione al lodato Emo e 
Rmo sig. Card. Presidente ed a Monsig. Pro-Depu- 
tato pel singolarissimo zelo ed impegno, con che cor- 
rispondono appieno alla fidueia in loro meritamente 
riposta incoraggiando il medèsimo sig. Prof; Cav. Po- 
lelfi a ‘continuare con la solita. assidua: opera; e col 
noto magistero dell'arte nel suo illustre‘incarico ; e 

totti‘i Componenti essa Depùlozionò con 
la Sua Apostolica Benedizione: «i >. 
1 Dopo dilche li-Deputazione stessa recossi a com- 


piere un atto di dovere verso il sullodato Emo e Rmo 
sig. Card. Presidente, specialmente per l' alto onore 
procuratole dell'udienza di Nosrno Sicwore; e per 
determinare con l'autorità sua il modo di recare a 
pronto effetto i lavori non ha guari ordinati dalla So- 
vrana generosità e munificenza pel compimento cotanto 
desiderato della Basilica, che si riedilica a maggiore 
glorificazione del Sommo Dottore delle genti e valido 
comprotettore di questa eccelsa Metropoli della Santa 
Chiesa universale. 
Luici MonescHi Segretario. 


+0RE40+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 17 Gennaio. 


Quattro risoluzioni, a titolo di ammendamenti, 
sono state presentate all Assemblea sul progetto di 
risoluzione della commissione nominata per esamiaare 
la proposizione del sig. de Remusat. 

La risoluzione proposta dal sig. Saiote-Beuve è 
del seguente tenore: 

« L'Assemblea dichiara di non aver fiducia nel 
mipistero; e passa all'ordine del giorno ». 

I signori Lestiboudois, Lebeuf e Mimerel hanno 
presentato la seguente risoluzione : 

« L'Assemblea nazionafe, riconoscente agli emi- 
nenti servigi prestati al paese dal gencrale Changar- 
pier, animata dal desiderio di conservare |’ armonia 
fra i poteri, passa all'ordine del giorno ». 

Il sig. d' Adelsward propone una risoluzione re- 
dalla come segue: 

« L'Assemblea, fermamente risoluta a combat- 
tere tutti i partiti contrari alla Repubblica e a difeo- 
dere la Costituzione, passa all'ordine del giorno », 

Fivalmente la risoluzione proposta dal sig. La- 
claudure biasima il ministero ed il potere esecutivo 
per aver pormessa la vendita nella pubblica via di 
giornali ostili all'Assemblea, alla Repubblica ed alla 
Costituzione, e di aver inibita la vendita di altri pe- 
riodici redatti in senso opposto; li biasima per avere 
ordinate rivisto straordinarie, e traslucomenti di trup- 
pe inutilmente e con grave spesa, ed iofine li biasima 
per aver tollerato in queste riviste delle voci sediziose, 
per non aver punito gli ufficiali, e per avere per tal 
modo recato danno alla disciplina. Quindi l' Assemblee 
passa all'ordine del giorno. 

— Si legge nel Bulletin de Paris: 

V'è stata ieri sera una riunione di rappresentanti 
ia piazza delle Piramidi. Il discorso del sig. de La- 
steyrie vi ha cagionato qualche agitazione; ma; in ge- 
nerale, vi ha trovato più individui disposti a biasi- 
marlo che ad approvarlo. la questa riunione non sono 
stati più risoluti che il giorno innanzi, sono usciti 
di là senza aver fissato la via da seguirsi nella di- 
scussione degli emendamenti. 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Continuazione della Seduta del 16. 


Il sig. Berryer. Non pretendo di contestare il di- 
ritto degli affari di cui si è fatto uso; ma l'attuale 
ministro degli affari esteri potrebbe dirvi come, solto 


— 82 


_—__u_ _u—m—m———rr€—_ÉÉÉ_m 


il passato governo, la destituzione di un semplice ca- 
po di divisione al ministero degli alari esteri, sia sla 
“ta causa di molte emozioni © di animosità. 

È condannevole l'atto del ministero perchè, a me- 
no che non si voglian chiudere gli occhi, risulta evi 
dentemente legato con una serie di fatti che tradisco- 
no una fendefza verso progetti, la cui realizzazione 
temporaria verserebbe sul paese ua diluvio di mali. 
(Movimento). L'atto del ministero è condannevole per 
chè chbe per risultamento di disunire questa maggio- 
ranza,ed infine provocare questo dibattimento,e di c 
tere prematuramente e twmerariamente lutte le quistio- 
ni che doveva sollevare la revisione della Costituzione. 

Lasciamo da parte queste accuse di cospirazio- 
ni, che sono così poco parlamentari. Nun vi sono co- 
spiratori, abbeochè i partiti si trovino in presenza. 
Ma noi siamo, o signori, alla vigilia di quel solenne 
convegno che ci veane dato per la revisione della Co 
alituzione, ed in queste così gravi circostanze, in 
questo stato precario e Iransilorio : ( interruzione a si- 
nistra) vi offendono forse queste parole? ( No no. ) Per- 
mettetemi che io parli qui con tutta franchezza e li- 
bertà. È egli vero che voi stessi siete soddisfatti del- 
l’attuale governo? Non volete voi forse un’ altra re- 
pubblica, la repubblica sociale ? , 

E il governo medesimo, iu un messaggio che fu 
tanto applaudito, che dice esso? Di che parla se non 
della iustabilità delle istituzioni che rinchiude la Co- 
stituzione, se non è del bisogno o del diritto di ri- 
vederla? È questa, o sigari, l’espressione, |’ aspetta- 
tiva di una nuova volontà della nazione 

Si disse che questo stato di cose fosse quello che 
ci convenisse perchè ci divide meno. Ciò è vero pei 
partiti in lizza, ma, bisogna dirlo con dolore, questo 
stato di cose è la negazione d'ogni governo, è una 
condizione che non può durare a lungo. Voi non po- 
tete impegnare una discussione un po’ seria intorno 
ai vostri interessi, sulla vostra situazione, sul vostro 
avvenire, senza crollare profondamente tutti i poteri, 
tutte le autorità pubbliche , poteri ed autorità seoza 
la forza, senza il rispetto, senza la considerazione , 
senza la dignità, senza l'ascendente de’ quali non v' ha 
alcun ordine possibile di società sulla terra. 

Questa situazione della Repubblica si vuole im- 
putar agli uomini della monarchia, a cui per convin- 
zione appartengo da 48 anni. Esaminate la nostra con- 
dotta dal primo giorno. lo non mentii a nessuno, nep 
pure a me stesso Allorquaodo sollecitai l'onore di far 
parte dell'Assemblea costituente, stampai questo: » La 
nuova rivoluzione non mi fa diventare un vomo nuo- 
vo, io rimarrò sotto la repubblica, come sotto la 
monarchia, profondamente devoto ai veri interessi del 
paese », L’oratore si fa a dimostrare come assiso nei 
banchi della maggioranza abbia sempre, io unione dei 
suoi amici politici, prestato il suo concorso per man- 
tenere l'ordine e ricondurre gli affari in una sfera 
ragionevole di azione. Soggiunge non esser loro colpa 
se la commissione esecutiva disparve e precipitò nel- 
la tempesta del mese di giugno 1848. 

Non è colpa nostra, dice Berryer, se al 10 di- 
cembre il nuovo potere da noi appoggiato perché tu- 
telasse la società franceso e la Repubblica, fu surro- 
gato col voto: d'immensa maggioranza, da un nome 
illustre circondato dall'eredità di un gran nome, No, 
siguori, noi noo abbiamo fallito un sol giorno alle 
leggi, ai bisogoi della società. Non vien fatto riscon- 
trare nell'Assemblea una luce più leale, più costante 
di quella che vi sparse la maggiorità, la quale così 
impedì che non si aprissero le porte al socialismo. 
lo chiamo socialismo questo miscaglio di teorie val- 
gari, inseusale, esauste, che si produssero ia tutti i 
secoli, presso tutti i popoli, ogni volta che le forze 
delle società diventarono deboli, impotenti ; chiamo 
socialismo quella condizione menzognera che provoca 
le più detestabili passioni, che tutto minaccia attac- 
cando la proprietà , la religione e la famiglia per le- 
giltima conseguenza. 

Noi scorgemmo questo pericolo che cerchiamo co- 
stantemente di allontanare organizzandosi una resi 
stenza in nome di tutti e nell'interesse della società. 
Voi dite che la resistenza è il pensiero retrogrado, 
e che volete il progresso. In una società, come la no- 
stra, non v' ha progresso reale, non v'ha che un pro- 
gresso unico,ed è la potente unione delle libertà pub: 
Dliche e di un potere sovrano giustamente costituito. 

Noi vogliamo un governo parlamentare. In que- 
sto paese così disgraziato non vi sono discordie reali 
che tra gli uomini e non tra le cose. Non v'ha qui 
un solo legittimista, o orleanista, o repubblicano mo- 
derato, che contesti e che respinga un solo dei gran» 
di principii fondamentali della vita, dell' esistenza di 
vo governo rappresentativo © regolare; eguaglianza 
ionanzi la legge, libertà di coscienza, separazione del- 
I ordine- civile e politico ; eguaglianza, ammissibilità 
a tutti gli impieghi, a tutti i vaolaggi sociali. 

Le divisiooi ! Le divisioni hanno impoverito e in- 
scr i Pr a I n 
oc eggii.i gf osi che, smettendo ogni preoc., 
vigoroso da esist val pa tei bachati 
ha Ea n Ecco. la ù la nuova Invasione dei barbari 
Lie È re qui lo politica convien seguire per 
pg saran i soap, Ftriagero- | legami 
dipiiaro a colla comune risoluzione di non pre- 

pilare il corso degli eventi, colla volontà ferma e 
leale di non pretendere di dominare , nè di Sorpren= 
dere il paese in note dei partiti. Lungi lo ccorpira; 


zioni, gli intrighi e le meno: si progredisca e | 
sci la Francia giudice de' suoi veri interessi, libera e 
ignora de' snvi destini 

up Parlando della sua gito a Wiesbadeo l'oratore con- 
fessa di nom esservisi condotta soltanto per sentimento 
di rispetto e di simpatia , ma di aver fatto uu alto po- 
litico, recandovi quella politica di vmione di tutto ciò 
che è onesto, di tutto ciò che è rispettabile nel suo 
paese, con un intero obblio di tutti i dissidii, di tutte 
le divisioni, di tutto le opposizioni passate. Egli dice 
di aver trovato nel cuore del duca di Chambord tatti 
questi sentimenti, questi pensieri, queste conviozioni, 

L'oratore termina il suo discorso dicendo all'As- | 
semblea, Fermatevi al primo passo. Se la maggioran- | 
za che salva la società francese va in brani; se essa 
si divide contemplaodo l'agitazione e i voti diversi 
in seno della Commissione, e i fremiti che regnaro- 
no da due giorni in questi banchi; se essa non ri- 
mane unita, io deploro l'avvenire che è riservato al 
mio paese, e non so quali saranno i vostri successori 
se pure ne avrete; queste mura resteranno forse rit: 
te, ma saranno abitate da muti legislatori. Ù 3 

Il sig. de Lamartine. Se alcuna cosa, disse egli, 
poteva di più cogvincermi della necessità della repub 
blica, questa sarebbe ciò che abbiamo inteso. In veg 
gendo tutti i partiti che si successero alla tribuna, 
gli è impossibile di non onorare una repubblica ba- 
stantemente forte per ascoltare queste parole, assai 
magnanima per applandirvi e di non riconoscere che 
è nel seno di questa repubblica che i partiti posso- 
no ritrovare la pace di Dio. Ma perchè noi  possia- 
mo ancora liberamente discutere questi grandi prin- 
cipii, è forza che la repubblica si consolidi, e che 
un lampo passeggero, uno scrocchio di fulmine non 
possa crollare la confidenza che si rafferma nel paese. 

L’eloquente oratore volle rivendicare pel suo par 
tito il monopolio dello spirito di libertà; ma fin dai 
primi giorni della Repubblica, si trovarono uomini 
per respingere le idee di monopolio dittatoriale che 
loro si manifestavano, e potevano costituire questa tri- 
buna dall'alto della quale il sig. Berryer è venuto li- 
beramente a manifestare le sue simpatie. L'onorevole 
oratore dichiara che fu con apprensione e ripugnanza 
ad un tempo ch’ ei vide nel 10 dicembre il suffragio 
universale favorire un nome che personificava la di- 
struzione della prima repubblica, ma quando il suf- 
fragio universale pronunciò, fece giuramento che di- 
fenderebbe contro ogni ingiusto attacco colui che era 
divenuto Ja più alta espressione del voto popolare. 
Dopo la lotta del giugno 1848 |’ oratore non ancora 
incontrò alcuna crisi più grave di quella per cui |’As- 
semblea va al presente a manifestare il suo voto. 

Gli è uopo perchè il paese rimanga tranquillo a 
fronte dì questa crisi, che la repubblica non sia, co 
me è voce, uno stato di cose precario e transitorio, 
ma ch'ella per lo contrario passi allo stato di convin- 
zione e di durata; non si tratta già solo d'una qui- 
stione ministeriale, si tratta di una quistione di con- 
corso o di conflitto tra i due poteri. — A voi si par- 
lò d'una cospirazione imperialista, si riferirono i fat- 
ti trasmessi alla Commissione di permanenza : questi 
fatti io gli ho analizzati ed esaminati, non attesi che 
fosse aperta questa per rassegnarli all’ indignazione 
del paese. — Ma quale conseguenza deve dedursi da 
questi fatti? Quella che vi hanno dei nomi intorno 
a cui si riuniscono inevitabilmente certo tendenze, 
certe aspirazioni : nel frattempo che la Commissione 
di permanenza lasciava traspirare questi fatti , il pae- 
se eziandio s’ inquietava della formazione di questa 
Commissione, ma io era tranquillo perchè confidava 
nell’ onore dei membri di questa Commissione, 

Un gran numero d' uomini che veggono chiara- 
mente le cose credettero vedere dietro questa pretesa 
macchinazione imperiale delle viste monarchiche più 
imminenti e vicine, E, difatto, io diceva fra me che 
si voleva distruggere il potere stabilito , onde intro- 
mettere nella breccia il potere monarchico, bisogne- 
rebbe creare una Commissione di permanenze, com- 
posta d' uomini monarchici, agitarla ciascun giorno 
con delle rivelazioni odiose contro il primo magistrato 
della repubblica. lo diceva a me oltre a ciò che que. 
sta Commissione di permanenza noù avrebbe nulla di 
meglio a fare che suggellare questi processi verbali, e 
dire che se essa non li fa pubblici è per generosità, 
Poi 1 quando viene quel messaggio che i repubblicani 
più suscettibili hanno applaudito...., 

Charras con forza. Non è un atto d’ ipocrisia : 
( violenti rumori ) all’ ordine , all’ ordine. 

Baroche. Finchè sono Ministro non permetterò 
che così si parli d'un atto segnato dal primo Pre- 
sidente della Repubblica. 

__ll Presidente. lo chiamo all'ordine il sig. Charras, 
e vi chiamerò tutti coloro che tenessero simil liaguag- 
gio. (A questo punto 50 o 60 membri della Montagna 
si alzano gridando : Tatti! tutti! —) Il sig. de La- 
martine continua il suo disco! ma poco ‘dopo il 


seguito della discussione è tramandato a domani. 
( Corrisp. liograf 
Seduta del 17. 
ut gira cant folla Fior tribune: |’ Assemblea 
più calma che nei gioroi precedenti, L'ordine 
del giorno ito della discussione sulla pro- 


‘sig: Baroche, ministrò dell interno ha las pa- 
rol: Siguori, die’ egli, nella sedata diri e sota 


l'influenza della potente parola del sig..Berrger; la ps 


scussione si è trasformata prendendo più UO pro- 
porzioni. Come potevaosi rimproverare sl Govtrmo le 
manifestazioni in senso imperiale, che però ha sempre 
rinegato , nel mentre stesso che da questa tribuna si 
venivano a fare proteste monarchiche? 

Il sig. Thiers: Domando la parola ( movimento ). 

Il sig. Baroche: Perchè farci un delitto di alcune 
grida isolate di Viva ( Imperatore, non provocate da 
noi, mentre, per così dire, in questa sala medesima 
si fanno intendere le grida di Viva il Re? Lasciateci 
protestare ancora una volta contro di questa solida- 
rietà chesi vuole stabilire tra il gabinetto e certi gior- 
nali che si dicono suoi amici. Nessuno di quanti son 
qui vorrebbe accettare la solidarietà dei giornali che 
vogliono rappresentare la sua opinione; nessuno vor- 
rebbe confessare certe caluonis ontose contro i mem. 
bri del gabinetto. Sono io, permettete che il dica, 
son io che ho provocato lo scioglimento della società 
del 10 dicembre, 

I sig. Baze: Domando la parola. 

HU sig. Baroche: Permettetemi ch'io vi dica che 
la scrittura letta alla tribuna dall’ onor. sig. de La- 
steyrie non appartiene né alla società del 10 dicembre, 
nè ad alcuna delle sue trasformazioni. È quello un 
prospetto d' una società fraterna formata al tempo del. 
le elezioni senza avere altro seguito. La società del 10 
dicembre, che era in principio una società di bene- 
ficenza, deviò dal suo scopo, e gli è perciò che ne 
fu pronunziata la dissoluzione. L'onorevole sig. de La- 
steyrie parlò delle vivlenze e delle provocazioni, cui 
avrebbe avuto la pazienza di assistere. L' istruzione 
giodiziaria . . risa ironiche a sinistra ). Mi meravi- 
glio che le decisioni della giustizia non trovino qui 
il rispetto che loro è dovuto ( benissim»! ) Più di 60 
testimoni sono stali esaminati. Venne constatato che, 
se erano avvenute delle risse, esse non potevano at- 
tribuirsi nè direttamente né indirettamente alla socie- 
tà del 10 dicembre. ( Segni di niego su molti banchi ) . 

Qui legge il ministro il contenuto dell' ordinanza 
della Camera del consiglio, in cui si dice che il gior- 
no del ritorno del Presidente della repubblica si sono 
fermati degli attruppamenti sulla piazza dell’ Havre, 
dove si sentirono grida di simpatia e grida contrarie, 
da ana parte: Viva il Presidente! viva Napoleone! viva 
l" Imperatore! dall’ altra Viva lu Repubblica! Viva !a 
sociale! Abbasso gli aristocratici! Giunta l' irritazione al 
colmo furono scambiati dei pugui. Lo spirito di par- 
tito ha certo esagerato queste scene. ... Una voce a 
sinistra: Fu la polizia che fece tutto. 

Il sig. Baroche: Tutti sanno come, spocialmeote 
negli affari più gravi, i magistrati esaminano le que- 
stioni che son loro presentate. 

Il sig. Cremieur: Gli è ua sol giudice che fa la 
legge ; il giudice d'istruzione fa accettare ordinaria 
mente la propria opinione a’ suoi colleghi. 

Il sig. Baroche: Parchè vi sia l’ordinanza del non 
farsi luogo, è necessario che i tre giudici siano una- 
nimi; un solo oppositore basterebbe per far rinviare 
la causa alla Camera d'accusa. — Proseguendo la let- 
tura il ministro fa constare che uno di coloro che ri 
portarono più male degli altri, lo riportò appunto da 
un uomo che gridava Viva la Repubblica! — Ua al. 
tro, secondo i giornali, in uniforme di guardia na- 
zionale avrebbe corso pericolo della vita per non aver 
voluto gridare: Viva l' Imperatore! 

Uno dei suoi camerata dichiara che quest’ uomo 
il quale non corse alcan rischio della vita, avrebbe 
gridato : Viva la società ! Si annunziava che un uomo 
ferito a coltellate era stato trasportato presso un far- 
macista di via dell’ Havre; il solo farmacista che sia 
in questa strada ha dichiarato di non aver ricevato 
presso di sè alcun ferito în quella sera di cui si tratta. 

Uo capitano di stato maggiore della guardia na- 
zionale fu maltrattato, in una rissa, pare, da uomo 
a uomo, e non ha potuto conoscere, nè designare 
persona (esclamazioni a sinistra ). 

Una voce a sinistra. Che faceva la polizia? 

It sig. Baroche: Mi son preso premara di legge» 
re quest’ ordinanza della Camera del consiglio per far- 
vi vedere come il disordine era stato eccitato da uo- 
mini d' opinioni all'atto opposte che avevano invaso i 
dintorni della strada ferrata. ( Violenta interruzione a 
sinistra) la nessuna epoca, signori, un oratore fa in- 
lerrotto in modo così violento. 

Quei che m' insultano quando leggo un documen. 
to giudiziario non sono amici della libertà ( benissimo )! 

Sì, il regime parlamentare è minacciato da co- 
loro, che in onta dei regolamenti vogliono opprimere 
la libertà della tribuna. Quanto gli oratori non sa 
ranno minacciati da certe violenze riprovate dalla li- 
bertà, sarà allora che vedremo trionfare il regime 
parlamentare (benissimo! ). 


lo mi vergogno d’avera difendere contro tali at- 
tacchi un documento giadiziario. — Hl ministro pro» 
segue la lettura dell' ordinanza della Camera del con 
siglio, © fa osservare che nessuna persona appartenente 
alla sùcietà del 10 dicembre v' è notata come appar 


* teneote aciò che si chiama un’ accozzaglia di 6 a 7000 


malviveoti raccolti dai bagoi. 
Il Gen. Husson: Lo sanno bene! Sig. Baroche : 
altro, questa società preadeva un anda- 
Miglio politico ho credato bene di provocarne lo scio- 
gl pe Veugo al: puato della questione, alla dimissio. 
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N Gen. Changarnier: Domando la parola, 
Il sig. Baroche: Sarebbe ciò forse , perchè, come 
il disse il sig. de Lasteyrie, quest’ atto avrebbe tolto 
all’ Assemblea il suo difensore ? Contro chi? 

Il sig. Creton: Domando la parola. 

I sig. Baroche : Il discorso del sig. Lasteyrie non 
aveva conclusione. Se i fatti da lui riferiti fossero ve- 
ri, bisognava che conchiudesse perchè il ministero fos- 
se messo in istato d’ accusa. Se non abbiamo assol- 
dato 5a 6000 mascalzoni per rovesciare il potere par- 
lamentare; se abbiam voluto corrompere la preziosa 
disciplina dell’ esercito, non basta un biasimo, accu- 
sateci, e noi compariremo con fronte calma in fac- 
cia a quest’alta giurisdizione dove gli accusati posso» 
no dir tutto, 

Il sig. de Lasteyrie: lo proverò i fatti. 

Il Gen. Changarnier: Quando il governo , che 
ha preceduto questo, ha stabilito il mio quartier ge- 
nerale alle Tuileries, cinque partiti dividevano e dis- 
graziatamente dividono ancora il paese, cioè gli or- 
leanisti, i legittimisti, i repubblicani moderati, i bo- 
mapartisti, ed i demagoghi, che ancora si mascherano 
con diversi nomi. 

Io non ho favorito nessuno di questi partiti, non 
ebbi altro scopo che il ristabilimento dell'ordine è 
della sicurezza, il ristabilimento delle transazioni com- 
merciali, ed ho l’ orgogliosa soddisfazione di poter di- 
re a me stesso di aver contribuito a darvi un poco 
di tutti questi beui, ( Acclamazioni prolungate. ) 

Ho sollevato odii profondi in alcuno dei partiti che 
ho pur ora criticati! E per mio onore, questi partiti so- 
pravrivono alla mia caduta. (Acolamazioni dalla destra) 
Avrei potuto prevenire questa caduta dando la mia 
dimissione; ma quelli che me l'hanno domandata so- 
no essi ben sicuri che non sia loro stata utile la mia 
presenza alle Tuileries ? (Sensazione). La mia spada 
non è spezzata; essa sta momentaneamente nel fode- 
ro, e non so quando ne uscirà, ma la tengo sempre 
pronta al servizio del mio paese, e disprezzo gli or- 
namenti di una vana grandezza. 

Molti membri della destra si precipitano verso il 
banco del generale Changarnier per stringergli la mano. 

( Continua. ) (F.F.) 
SPAGNA 

Nella tornata del Congresso dei Deputati dei 30 
dello scorso Dicembre, trattavasi di autorizzare il Mi- 
nistero ad esigere le imposizioni; sebbene non anco- 
ra approvate dal parlamento. 

Il sig. Donoso Cortes Marchese di Valdegamas,pro- 
nunziò un lungo discorso (accennato nel nostro Giornale 
di Roma Num. 11), nel quale fra le altre cose disse. 

Quelli fra i signori deputati che ricordano i va- 
ri discorsi che io ebbi l'onore di pronunziare nelle 
precedenti sessioni, sanno che sebbene le mie dottrine 
sieno state alcune volte contrarie, e un maggior nu- 
mero di volte diverse da quelle sostenute dai mini- 
stri; pure io ho votato costantemente pel ministero. 
Questo modo di condarmi era fondato sopra tre so- 
lide ragioni. In primo luogo sù miei principi non 
si è votato mai; sicchè io non ho avuto se non a vo- 
tare quelli del ministero, meno lontani dai miei, che 
quelli delle diverse opposizioni. In secondo luogo io 
sono innanzi tulto, e sopra tutto, uomo del governo, 
a come tale io voto io caso di dubbio, sempre pel 
governo. In ultimo io speravo adoperarmi meglio ia 
favore delle mie dottrine, come amico, che come ne- 
mico del Gabinetto. Oggi le cose hanno cangiato in- 
tieramente d'aspetto. Il ministero ba recato tant’ol- 
{re il suo sistema, ed io credo ciò tanto funesto, che 
mi veggo nella necessità di scegliere fra la coscien- 
1a e l'amicizia, fra i miei principii e il ministero. 

L'alternativa, o signori, è dura assai, pure io non 
esito sulla scelta; io imporrò silenzio all'amicizia, per 
ascoltare la voce della coscienza: io mi dividerò uo 
istante dal mipistero, per rimanermi co’ miei principii. 

lo mi propongo, signori , delinearvi a larghi trat- 
ti il triste quadro che la nostra nazione presenta 
sotto diversi aspetti; e perché tutti il sappiano, e 
perchè io nol debba ripetere adogoi tratto, vengo a 
dirvi di presente fino a qual puoto io creda il mini- 
stero essere responsabile della triste e dolorosa con 
dizione, cui sottostiamo, Molteplici cause vi ci hanno 
condotto. La condizione attuale è in parte l'effetto 
delle rivoluzioni, e in parte effetto e conseguenza dei 
precedenti ministeri, e infine il risultato del sistema 
erroneo e funesto del ministero che presiede ora ai 
destini della nazione spagnola. RELA 

lo non posso citare in giudizio la rivolazione, 
essa mi risponderebbe: rovesciaodo, io ho fatto il 
mio mestiere. — lo non posso’ accusare i passati mi- 
nistri, poiché essi potrebbero rispondermi — noi fum- 
mo sotto la violenza della rivoluzione; — ma io pos- 
so accusare ed accuso il ministero presento, poichè 
egli solo, dopo quelli che sono esistiti dal 1834, egli 
solo, padrone assoluto e sovrano: delle proprie ope- 
razioni, nulla fece. ie d 

lo non posso accusare, né accaso il ministero di 
csser egli l'autore della condizione attuale: e come 
potrei farlo? Questa condizione esisteva prima di lui; 
ma io l'accaso, perché egli la  coniserva,, l'accuso 
perchè l'aggrava. A di questo da 

Egli è esporre brevemente. se 5 
che ni chia pair lo l'ho chiesta inoltre ad 
unaltro oggetto. lo devo far qui la 
fede politica , in calle aut 
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A Diga Il Dopulato una voce, 


ia des A conosciuta da tutti. Io credo, 0 
signori, che il ministero può perdere il diritto di du- 
rare, ma io credo egli non possa mai perdere il dirit- 
to e il dovere imprescrittibile of sere le imposte. 

lo credo che la Camera dei deputati abbia il dirit- 
to di contribuire a rovesciare un ministero, con voto 
di censura; ma essa non ha quello di uccidere lo Stato. 

Ciò posto, o signori, egli è chiaro che il mio 
voto contro l'autorizzazione, non significa che il Mi- 
nistero non debba percepire le imposte, togliere o ri- 
partire le contribuzioni. 

Ma assai volte i voti nel Parlamento bisognano 
di commento: egli avviene assai raro che un deputa- 
to voti ciò che vuole, e più raramente ancora che 
egli voglia ciò che vota, Perchè la materia del vo- 
to è complessa, perchè essa contiene cose fra loro dif- 
ferenti, e alcuna volta totalmente contrarie. Questa 
autorizzazione è qualche cosa di più che essa non 
pare; anzi è molto di più; essa partecipa alla natura 
di tutte le autorizzazioni, essa è un voto di fiducia; 
essa è tale in ogni modo; essa lo è qui e in ogai al- 
tro qualsivoglia paese, senza esservi il bisogno che 
il ministero lo dichiari; ma presentemente essa è an- 
cora molto più, e i signori deputati sel sanno dopo la 
formale dichiarazione del ministero. Or bene votando 
io contro questa autorizzazione non mi oppongo a che 
il governo percepisca le imposte , dico solo che il 
ministro, anzi neppure il ministero che è composto 
di miei amici, ma il sistema del ministero, non ha 
la mia fiducia. 

E qual'è la dissidenza capitale — poichè io non 
posso parlare che delle dissidenze di questa fatta. — 
Qual'è la dissidenza capitale fra il sistema del mi 
nistero e i miei principi? Eccolo, in quello princi- 
palmeote in cui il ministero fonda il suo titolo di 
gloria, cioè nel proclamarsi e nell' essere il ministero 
dell'ordine materiale, e degli interessi puramente ma- 
teriali, e intendete, che io non sono per nulla nemi- 
co degli interessi materiali e dell'ordine materiale 
l'ordine materiale è una parte costitutiva , sebbene 
la minima, del vero ordine, il quale non è altro che 
l'unione delle intelligenze nel vero, della volontà nel 
l'onesto, degli spiriti nel giusto. Il vero ordine esi- 
ste allorquando i veri principi religiosi, politici e 
sociali sono proclamati, sostenuti, difesi. 

I materiali interessi, o signori, saranno certa- 
mente, e sono una cosa buona, eccellente: noo per 
questo costituiscono i supremi interessi della umana 
società. L'interesse supremo della società consiste che 
prevalgano ia essa gli stessi principii religiosi, poli= 
tici e sociali. La salute non consiste soltanto nella sa- 
lute del corpo, consiste ancora in quella dell'anima: 
mens sana in corpore sano. Questo equilibrio tra l'or- 
dine materiale e l'ordine morale ; questo equilibrio 
tra gli ioteressi materiali e i morali ; tra la salute 
dell'animo e quella del corpo, è ciò che constituisce 
la pienezza della salute tanto nella società, che nel- 
l' individuo. A questo equilibrio si dovette, che il se 
colo di Luigi XIV fosse chiamato Gran Secolo, e che 
Loigi XIV fosse chiamato il Grande : e grande fu ve- 
ramente questo priocipe che regnava sopra Bossuet, 
re delle intelligenze, e sopra Colbert, re dell'industria. 

Quando si rompe questo equilibrio gli imperi co- 
miociano a declinare, finchè scompaiono interamente. 
lo cerco di fissare nel vostro cuore, nella memoria 
vostra , 0 signori, questi principi , perchè interessa- 
no sommamente alla patria vostra. 

Volete sapere fin dove possono giungere gli im- 
peri quando prevalgono in loro i veri principii socia- 
li, politici e religiosi ? Gettate lo sguardo su Car 
lo V (fra gl’Imperatori e primo fra i nostri Re ) sul 
grande Monarca , su quell’ aquila imperiale, di cui 
il più grande del nostri poeti ha detto: senza rivale 
nel suo volo, sotto le sue ali copre il mondo 

Volete vedere come terminano le dinastie quando 
esse dimenticano gli interessi materiali? Mirate Car- 
lo II, Or gettate lo sguardo dopo Earico IV. 

Seguitelo nella sua vita e nella sua storia: e 
sempre lo troverete abbandonato alla idea esclusiva 
di far prosperare materialmente la Francia, di stabi- 
lire una buona e saggia amministrazione, di togliere 
le controversie dei partiti mediante transazioni : in 
una parola, lo vedrete unicamente intento all’orga- 
nizzazione amministrativa e agl’ interessi materiali, e 
ne seguirono fanesto rivoluzioni. Chi non ammira , 0 
signori, queste grandi e magnifiche consonanze della 
storia ? 

Il tempo, o signori, stringe, dappoiché giorni ca- 
lamitosi più di quello che voi crediate s'avvicinano. 
E se è vero che dai frutti si conosca l'albero, ben 
tosto voi dovete dal suo frutto conoscere l'albero, che 
avete piantato. Questo frutto è frutto di morte. La 
politica dei materiali interessi qui è giunta all'ultima 
e alla più tremenda di tutte le evoluzioni, a quella 
evoluzione ; per la quale si cessa fia’ anco di favellore 
di materiali interessi; per volgere la mente soltanto 
all'interesse supremo dei popoli decadenti , dell’ inte- 
resse cho si fonda sui materiali piaceri. E ciò spie- 
ga quelle impazienti ambizioni | di cui' con una so- 
vrana ragione si è parlato in questo luogo. Nessuno 
sì trova ton nel posto in che si sta : tutti vendono 
‘a saliro, o a salice ‘solo per godere, Non vi ha alcu- 
n0 I lora dui non sembri udire quella voce’ fa: 

P Machetto : Maebet , Macbét | tu 
una voce che gli dice: Tu 
p'gli: dice: 


Tu sarai Ministro! Il Ministro una voce, ch 
Tu sarai .... io non so che cosa, 0 signori 
Arditezza, a che tenda 
Tanto anelar, tanto salir 
Tu per essere Quadalquivir, 
Quadalquivir per esser mar? 

Dove ciò ne spinga lo ignoro, o a dir meglio so 
dove ciò ci ha sospinti, alla corruzione spaventevole 
che tutti vediamo , dapoichè il fatto culminante oggi 
nella spagnola società si è quella corruzione penetrata 
nelle midolle di postre ossa. La corruzione è penetrata 
dapertutto, entra per tulti i nostri pori : 0 nell’atmos- 
fera,cho ne circonda, nell'aria che si respira. Gli agenti 
potentissimi della corruzione sono statii più attivi. 
Tutti banno visto ciò che è avvenuto in Ispagna dal 
momento che scoppiò la rivoluzione fino a di nostri. 
Quando i governi sono stati deboli , i principali loro 
agenti si sono gettati in folla sul campo della insur- 
rezione vittoriosa; quando sono forti, o tali almeno 
si credono , allora per indebolirli, gli stessi agenti 
rovesciano tutto ciò clie si para loro dinnanzi. 

Volgete poi uno sgaardo su ciò che succede ora: 
pensate a taluno di quegli scandali pubblici e notori 
avvenuti nelle ultime elezioni. Quando si chiamano 
nemici non credete né agli uni, né agli altri: noa 
sono nemici certo ; gli scandali dei Pronunciamsnli 6 
quelli delle elezioni sono fratelli : in tutti io scorgo 
le stesse inclinazioni e anche la stessa fisonomia : tutti 
hanno fatto l’ eroico giuramento di sacrificarsi pel 
viacitore , tutti hanuo patteggiato per la fortuna, tutti 
amici della vittoria, tutti adoratori del sole, tutti 
tengono lo sguardo volto all’ Oriente. 

Siguori, non ho duopo ripetersi, dapoiché già 
l'ho detto, che il. Ministero sia il solo colpevole di 
questa situazione. E una situazione rivoluzionaria che 
ha sopravvissuto alla rivoluzione: nondimeno fino ad 
un certo punto è colpevole il Ministero, perché ali- 
mebla questa corruzione colla impunità su che lascia 
i suoi agenti, è colpevole pel suo silenzio. In Ispa- 
gna, in questa società misera, così bisogna chiamar- 
la, appresso il quadro che vi ho fatto, non solo sono 
CIoli i seutimenti , ma si sono pervertite anche le 
idee. 


dice: 


Sono adunque in diritto di affermare che in niu- 
na epoca della nostra Storia il livello delle intelligen- 
ze in Ispagna fu più depresso. Mi sarebbe impos- 
sibile dimostrare che tutte le idee capitali dominanti 
attualmente sono false; ma sostengo che la proposi- 
zione politica accettata dai miei avversari come vera, 
è compiutamente falsa. 

Un sintomo di pervertimento di tutte le idee ia 
una società è allorquando (tutti i partiti e tutte le 
scuole politiche vanno a pervertimento per la stessa 
via per la quale cercano di salvarsi. 

Tutti i partiti che dominarono alternativamente 
in Ispagna credettero che grandi garanzie fossero ne- 
cessarie contro gli abusi del potere. Di queste garan: 
zie alcune furono vane, altre assurde. Tra queste ul- 
time vi è il principio della responsabilità dei ministri. 
Qu8sto priacipio produce l’ arbitrio della tiraonia mi- 
nisteriale; soggetto eterno delle lagnauze dei partiti. 

Un potere potrà dirsi assoluto allorquando non 
ha alcuna soggezione , e non incontra alcuna resisteo» 
1a. Eranvi, o signori, altre volte corporazioni unite 
dall’ interesso, dai legami dell'amore, dai legami del- 
la religione, Queste corporazioni opponevano ua argi- 
ne a qualunque dispotismo che avesse teotato di ele- 
varsi nella nazione. Queste corporazioni resistenti non 
sono compatibili con la responsabilità ministeriale ; 
dunque, dice un ministro, togliamole di mezzo. La 
nomina a tulti gl'impieghi è un istromento gigante- 
sco di corruzione; non importa: se non nomino a tut- 
ti gl'impieghi non posso essere responsabile; se voi 
esigete la mia responsabilità accordatemi la nomina 
di tutti gl’ impiegati. I sistemi municipali e i provio- 
ciali saranno cose buone ed eccellenti; ma se sono 
responsabile di tutto, debbo fare tutto da me. , 

Quindi centralizzazione assoluta. Tutti gli affari 
debbono venire al ministero ; tutto |’ oro al pubblico 
tesoro. Queste sono le conseguenze necessarie della 
responsabilità ministeriale. ; 

Due parole sul sistema finanziero dei ministri. 

In questo questioni , 0 sigoori, non si devo re- 
care ciò che uno non ha. Iddio solo è quello che do- 
na. Ad altri Iddio diede la scienza, e qui la porta 
rono. In quanto a me non posso portare che una pa- 
rola, un poco di chiarezza, un grano di buon senso. 

Vi sono uomini cho aveado gli occhi fissi sulle 
nostre antiche glorie, e sulla nostra antica potenza , 
mirano con vergogna e sdegno lo stato di avvilimen- 
to o di debolezza in cui siamo, e gridano: convie» 
ne ritornare a quella gloria, a quella potenza, e per- 
ciò è necessario di spender molto; dunque spendia- 
mo molto. Spengendo molto noi saremo ricchi, per- 
chè anche per la via della gloria si giunge alla ric- 
chezza. Altri gettando gli occhi sui patimenti del po- 
polo, vanno cercando di casa in casa la miseria dei 
poveri contribuenti, e scordandosi di tutto il rima 
nente, esclamano: siamo poveri, poverissimi, convien 
faro economia, i 

Quale di questi due sistemi siegue il ministaro? 
Ambidue e nissuno, Trattasi di economie? Il mini- 
stero risponde chi è più economo di me? Eccovi 40 
milioni di economie. soia 

A quelli che non vedono che le glorie nazionali 
0 la:potenza ‘nazionale, e declamano che si deve spea- 


der molto , il ministero rispond appuoto è ciò 
che facciamo. Abbiamo 300 milioni di deficit. : 

Così, signori , il ministero ondeggia fra due dif. 
fereoti tendenze, e come il pendolo di un orologio 
oscilla senza avanzarsi, 3% pa 

Che cosa poi potrà dirsi di un ministero che 
spende pe’ teatri , 6 fa economie per il culto ed il cle- 
ro? Il clero che muore di fame, il culto che è sen: 
za splendore, i seminari che sono appena istituiti , i 
miu che cadono in ruina, che cosa significa tutto 
| In quanto all'antica gloria, voglio supporre per 
un momento, che un governo sia così felice ia tulte 
le intraprese che desidera, ed io glielo auguro. Sup- 
pongo che abbia già rialzato la potenza D la gloria. 
Ammetto che abbia tutti gli eserciti dell’ Autocrate 
della Russia, tutte le squadre della Gran Bretagna, 
e per sostenere tanta gloria, tante flotte e taoti eser- 
citi, gli concedo tutto l'oro del Perù e della Califor- 
nia. Ora, o signori, cantuttociò io affermo ed assicu- 
ro che tutto questo potere cadrà strepitosamente a ter- 
ra, se questa nazione prosegue ad ossere corrotta nei 
suoi sentimenti, e pervertita nelle sue idee. Aggiun- 
go inoltre che questa società così opulenta, così splen- 
dida, così grande, sarà abbandonata allo sterminio, 
poichè gli angeli sterminatori non mancarono mai ai 
popoli corrotti. Li È ; 

Non dobbiamo illuderci: |’ avvenire é triste. L'av- 
venire è'fino a un certo panto spaventevole, riflet- 
tendo ai mali che possono produrre le idee rivolu- 
zionarie. : 

Dopo che la sollevazione fu vinta quivi come in 
Francia, una febbre industriale e mercantile s' intro- 
dusse nel nostro sangue Africano-Spagnolo. Il mini- 
stero invece di combattere questo’ violento accesso di 
febbre si lasciò dominare da tal fuoco divoratore, ed 
assalitone esso medesimo se ne fece propagatore. In- 
tanto crebbero la corrazione e l'errore, e si andarono 
lentamente e silenziosamente spargendo. Oggi, o si- 
gnori, corrotte tutte le cose, la febbre industriale è 
giunta al suo ‘apogeo. 

Ora dimando, quale ne sarà lo sconvolgimento ? 
Quale il fine? Io nol dirò: il cuore e la volontà mi 
mancano; ma voi già senza dubbio con spavento lo 
indovinate. Frattanto si può fare un’ obbiezione. Die- 
tro al trono di Francia sono le falangi socialistiche, 
le quali non si trovano nella Spagna. Che cosa direste 
voi, signori, se io v'assicurassi, e piaccia a Dio che 
il fatto mi smentisca, che il paese del socialismo non 
è già la Francia ma la Spagna? Non ci dimentichia- 
mo, che quando un partito è salito al potere sembra 
ch'egli solo sia vivente, e che tutti gli altri siano 
dispariti dal mondo. Nondimeno se il partito vinto 
giuoga alla sua volta al comando, sembra che riem- 

ia tutto, che occupi tutto, che egli solo viva nella 
pagoa. Non è dunque da meravigliarsi, se non ve- 
diamo con i nostri occhi i socialisti. Ascoltate però, 
e meditate quanto sarò per dirvi, 

Il socialismo deve la sua esistenza ad un pro- 
blema insolubile, umanamente parlando. Trattasi» di 
sapere qual è il mezzo di regolare nella società la 
giusta distribuzione delle ricchezze. Questo problema 
noo l’ha mai ancera alcun’ economista risoluto. Gli 
economisti politici coi loro sistemi vanno per mezzo 
delle restrizioni al monopolio. Gli economisti liberali 
vanno allo stesso monopolio sotto |’ aspetto della li- 
bertà, e della libera concorrenza, che facilmente può 
dare questo monopolio medesimo. Finalmente il siste- 
ma comunistico non giova al suo scopo neppure 
colla confisca generale, mettendo tutta la ricchezza 
fobblic nelle wani dello Stato. Eppure questo pro- 

lema fu risoluto dal Cattolicismo, il quale lo ha 

sciolto colla limosina. 1 filosofi si travagliavano invano: 
invano si travagliano i socialisti. Senza la elemosina, 
senza la carità non vi è, non vi è stata, nè vi può 
essere giusta distribuzione di ricchezze. Dio solo era 
degno di risolvere questo problema, che è il problema 
dell’ umanità e della storia 

Dopo la risoluzione di febbraio i comunisti 
che si riunirono a Lussemburgo sotto gli ordini di 
Luigi Blanc dimandavano, con quella sicurezza che 
hanno tutti i partiti, quando trattano i loro interessi, 
un ministero speciale che vi solvesse questo immenso 
problema , Imperocché dicean essi (ed in ciò non 
4 !oganoavano ) un problema sì graude ha bisogno 
di no Ministero speciale per essere risoluto. Il loro 
errore consisteva in credere, che questo ministero 
non vi fosse, e che questo ministero non fosse va- 


cante. Esso era rappresentato da 18 secoli per me; 
della Chiesa Cattolica. adi 


——_—___ 
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VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 
Da eseguirsi Martedì 28 corrente Gennaio, dus 
ore avanti il mezzo giorno; nella casa posta in via 
de' Prefelli a contatto dell'Impresa vecchia presso 
la porlicella del Caffè n. 4 secondo Piano , è con. 
Sisterà questa ja mobili, letti, tende, digiunà, 


autori dipiati a olio è Stampe , argenti consistenti 
fn posate, ed un' acquasantiera in bassorilievo ap- 
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ANNUNZI. GIUDIZIARI” 


nori, è ia ogni cosa ammi 

ma lo è assai più, allorquando si pone d mezzo fra 
il povero ed il ricco ; infatti partecipa essa dell' uno 
e dell'altro, Partecipa della natura del povero , per- 
chè non ha niente per sè, e riceve tulto per cvagi 
di Dio: partecipa della natura del ricco , persi 3 
ricchi in altro tempo glie no davavo per amor di Dio. 
E qual rendiconto ha fatto la Chiesa d' un miaistero 
così santo e così incomunicabile? Giudicatene voi stes- 
si, o signori. Nella gran classe bisognosa si trovano 
una zona superiore, una zona media, una zona \ol- 
ma, come nelle classi superiori, vi sono una aristo- 
crazia, una classe media ed il povero. L' aristocra- 
zia della miseria è composta di lavoratori , la classe 
media di artisti, la plebe di questaaoti. Ebbene: la 
Chiesa ha dato a tutti ciò che bisegnava : ai lavora. 
tori la terra e gli ba fatti proletari; per gli artisti 
ha convertito l’ Europa in monumenti. Ai mendicauti 
ha dato il pane, e non ne ha lasciato uno solo morir 
di fame. 3 

Il paese, o signori, ove la carità della Chiesa 
ha più spiccato, fu la Spagna. La Spagoa è stata una 
nazione formata dalla Chiesa per i poveri. I poveri 
nella Spagna sono stati come i re. Gli agricoltori pos- 
sedevan le terre per ua minimo prezzo, e ne erano 
iofatto i proprietari, Gli artisti arean modo d'alimen- 
tare i lor figli col denaro, che guadagnavano rialzando 
qui gloriosi e spleodidi monumenti, di cui è piena 
la Spagna. Ed a qual mendicante mai è mancato alla 
porta d’ un convento il pane? ; 

La rivoluzione è venuta a rovesciare tutte le cose. 
Spogliata la Chiesa, crebbe l'affitto delle torre, 
soppresse le decime, e crebbo vieppiù anzi in una 
maniera assai spaventevole. Cosi il movimento di ascea- 
sione impresso dal cattolicismo alle classi bisognose , 
per mezzo della rivoluzione si è cangiato in un mo- 
vimento retrogrado,in un movimento d'abbassamento. 

I lavoratori, oppressi dall’ enorme prezzo degli 
affitti che pagano, scendono nella classe media de- 
gli artisti: questi, sgomentati dal numero di coloro 
che l'imitano, vanno ad ingrossare la classe de’ men- 
dicanti : finalmente i mendici compiono i loro giorni 
nella miseria e nella fame. Ecco, sigaori, paragonato 
insieme le opere della rivoluzione e della Chiesa. 

Le cose oggi giorno fra noi sono a tal punto che 
la società congiuota, un tempo con unione santa e 
felice, é divisa ora in due classi una, delle quali può 
chiamarsi viota, l'altra vittoriosa, Quella che è stata 
favorita dalla sorte ha per motto : tutto per i ricchi. 
Come volete voi, o signori, che questa tesi non abbia 
la sua antitesi, e che la classe vinta non gridi alla 
sua volta ia tuono di guerra: tutto per i poveri? Avvi 
danque fra le classi della società ( e il governo nep- 
pur lo sospetta , non l’ ha mai studiato, benché ab- 
bia il dovere di meditarlo e saperlo) avvi dissi fra le 
classi della società una guerra latente, che lo stato 
contagioso di alcune idee di Europa alla prima occa- 
sione farà scoppiare in una guerra aperta. 

Io sono stanco , signori, e termino in poche 
parole. Malgrado la mia intima amicizia coi mi- 
nistri di Sua Maestà, non ho potuto non dichiararmi 
dissidente da essi, perché al puoto di esagerazione in 
coi portano il loro sistema di ordini e di iuteressi 
maleriali, io attribuisco l'essersi resa inevitabile una 
catastrofe sanguinosa; catastrofe che accadrà per forza, 
a meno che l'eterne leggi della storia non vengano 
ora per la prima volta a mancare. lo non so nè come 
nè quando avverrà. Ma so che Iddio fa la caogrena per 
la carne putrida, e il bottone di fuoco per la carne 
cangreoata. Il ministero è ancora a tempo per isce- 
gliere tra le due strade. Può seguire quella che ha 
presa, ed allora non ho nulla si aggiungere, e può 
prendere l'altra che gli ho indicata. Se per la felicità 
Sua e nostra enira in quest'ultima , conviene che fac- 
cia tutto quello che fin qui. ha trascurato di fare, e 
che non faccia tutto quello che ha fatto: conviene 
che prenda la risoluzione di opporsi con tutte le forze 
alla corruzione, che la combatta, la vinca, o ch’ egli 
cada. Conviene che noo labbrichi più teatri, almeno 
iotanto che, non ba ristorato lo chiese che minac- 
ciao ruina; conviene che ponga l’ ordine nelle rendite 
pubbliche: ma bisogna ancora che il ministero inten- 
da bene, che questo solo non basta, e che soprattutto 
è necessario di porre un freno agli appetiti e alle 
concupiscenze, 

Se vuole la dittatura è necessario che ne pro- 
clami, che ne dichiari la dimanda; perchè la dittatura 
la certi casi è un governo buono , eccellente, da adot- 
tarsi : ma si domandi, o signori, si proclami, altri- 

goti ci Iroveremo fra due governi, l'uno di falto, 
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fica a chiunque possa avere interesse che Aalto il 

CIT lo mercanzie esistente presso il sig. Gia- 

cobbe Zarfati, tanto in Roma che altrove, a for- 

ma del $. 483, è di assoluta ed esclusita spettanza 

e proprietà dell' Istante; essendo il Zarfati un me- 

to socio d'industria, come da contratto debita» 
{î. Trombetti Proc. 


Illo e Rio Monsig. Ciuffa 


rità sopportabile . 
n la libertà invece di servire di protezione è di 
agguato, 

” Signori , la Camera mi può credere. Se ho maa- 
cato in qualche cosa è nella troppo franchezza. gn 
i Ministri mi possono credere : jo mi sono oggi al- 
zato in mezzo a voi non tanto per farvi opposizione, 
quanto per dir he non approvo l’attuale sistema. 

lo non s0, signori, se sarò solo: ma quantuo- 
que lo sia, la mia coscienza mi dice che sono fortis- 
simo non per quel che io sono, ma per quello che 
rappreseato. Noa rappresento solo 2 0 300 elettori 
del mio distretto nè la Spagna intera ; checché sia 
essa considerata in una sola generazione ed in ua 
giorno di elezione : rappresento qualche cosa di più, 
ma di più assai; io rappreseato la tradizione per cui 
le nazioni sono quelle che sono in tulti i secoli. Se 
la mia voce, o signori, ha qualche autorità, non é 
perchè è la mia : ella ba sola autorità perchè è la voce 
de’ padri vostri. I vostri voti sono per me indifferenti. 
Non mi sono proposto di rivolgermi ai voleri di voi 
che date il voto, ma alle vostre coscienze che deb- 
bono giudicare di esso : io non mi sono proposto di 
piegare le vostre volontà verso di me, ma di obbli- 
gare le vostre coscienze a stimarmi. } 

i (El Catolico. ) 

N. B. Il sig. Martinez de la Rosa vi soggiunse 

alcune osservazioni, riferite nel Giornale di Roma 


num. il. 


NOTIZIE POSTERIORI 
CASSEL 17 Gennaio. 


Verso le ore dodici meridiane è stato arrestato 
per ordine militare il borgomastro Henkel. 
( Corr. Ital.) 


BRUSSELLES 19 Gennaio. 

Il ministero ha dato la sua dimissione. Quale 
motivo se ne designa un' interna differenza col mini- 
stro della guerra, il quale è contrario a qualunque 
risparmio nel bilancio della guerra. La maggioranza 
della Camera è ministeriale; la disposizione del re 
dubbia, Oggi avrà luogo ua consiglio ministeriale. 

( Corr. Ital. ) 


SPAGNA 

Per dispaccio telegrafico diretto a Parigi si co- 
nosce ora precisamente la composizione del nuovo mi- 
nistero spagnuolo. 

Ministro delle Finanze e Presidente del Consiglio, 
Bravo-Muritto. ù 
Ministro dell’ Interno, Firmin Arteta; 

» Affari Esteri, Beltran de Lis; 

» Guerra, Conte di Mirasol; 

» Marina, Contrammiraglio Bustillos; 

» Grazia e Giustizia, Ferdinando Negrete; 
» Lavori Pubblici, Gonsales Romero. 

Tatti i nuovi ministri sono del partito conserra- 
tore, e fanno parte della maggiorità del Corpo Le- 
gislativo. ( Patrie.) 

PARIGI 19 Gennaio. 

Ieri dopo il voto deli’ Assemblea i ministri si so- 
no recati all’Eliseo, ed hanno offerta la loro dimissio- 
ne al Presidente della Repubblica. Sembra che il Pre- 
sidente non l'abbia accettata. Dimani avrà luogo una 
riunione dei membri della minorità , composta di 286, 
oude deliberare sulla condotta a tenersi, 

Si è rimarcato che il duca di Broglie, presiden- 
to della Commissione straordinaria, votò contro l'or- 
dine del giorno di Sainte-Beuve. Molé si è astenuto, 
Dupin e Barrot erano assenti al momento del voto. 

— La discussione che da otto giorni teneva in 
sospeso il paese è finita, ed è finita con un voto aper- 
tamente contrario al ministero. 

La risoluzione della commissione che conteneva 
un biasimo pel ministero , un omaggio per Changar- 
nier, ha ceduto il luogo all’ emendamento di Sainto- 
Beuve, che è così concepito : 

» L'Assemblea dichiara di non aver fidacia nel 
ministero, e passa ‘all’ ordine del giorno », Quest'emen- 
damento fu adottato da 417 voti contro 278. 


{ Débats. ) 


BORSA DI PARIGI 
Del 18 Gennaio. 


Il cinque per cento 94 85. 
Il tre per cento 56 75. (FF) 
——_r—__—_—_—__ 
27 Marzo 1848, como risulta dal fascicolo n. 25 
dello stesso anno 1848 
Tribunale 
e D il Tribunale 
conlermare la sentenza del Governatore di Città di 
Costello del giorno 6 4 3 
Rot. | na del citato a atte Pd PIA pende 
Cristoforo Tuecimei Proc. Rot. 
i 


Giudice delle Gauso Ecelesiastiche ia appello. 


Proc, — Si cita il sig. 


Ad Istanza del. sig. Sebastiano Bistarelli Pos- 
sidente dom. a, Città di Castello ropp. dal nr: 
scritto Marchese Pradceseo 
ul Ù domicilio, a senso del $. 489, 
a hgazpzd spada udienza dopo otto’ i 
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ROMA 28 Gennaio. S. E. il sig. D. Michelangelo Caetani Duca di || pimento del settimo mese, presa tutto ad un tratto dai 
Sermoneta. dolori del parto, alle ore quattro di Francia si sgra- 
fiato S. E. il sig. Commendatote Angelo Galli Pro-Mi- vò felicemente di un ben conformato Principe. 
PARTE OFFICIALE nistro delle finanze, Essendo stato non pertanto prematuro lo sgraro, 
) Sig. Commendatore prof, /Giuseppe De Fabris Di- si credè necessario apprestare prontamente al bam- 
MINISTERO DELLE ARMI vollora de Musei Vaticani di bino il Santo AA il quali alle ore cinque ven- 
Ordine del giorno 24 Gennaio 1881 Sig. Cav. Pietro Carpi prof. nella Romana Uni- negli privatamente amministrato dal Commendatore 
luale ; 5a la versità, Monsignor D. Gaetano Ferro cou licenza del Parroco 
hioi- Per esecuzione della volontà Sovrana manifestata Ed il sig. Ab. D. Vincenzo Petrosellini. Palatino, facendo da Patrino S. A. R. l'Iafante di 
que con Dispaccio num. 23,115 del 22 corrente dell’ Emo Quindi il medesimo Custode, fra i più vivi applau- Spagna D. Sebastiano. Il nome impostogli fu quello 
Dza Pro-Segretario di Stato , il Conte Ponziano Ippolito si della fgdienza, in giorno così memorando e solen- di Maria Emmanuele Sebastiano Gabriele. 
re De Bermond de Vachires è nominato Colonnello. La ne annoverò fra gli eccelsi Arcadi acclamati Luigi Na- Stamane una salva de' Reali Castelli ha dato alla 
A sua destinazione è all’ immediazione del Ministro col- poleone Bonaparte , Presidente della Repubblica fran- Capitale avviso del fausto avvenimento, che si è fe- 
) la qualifica di Capo dello stato-maggiore generale. cese, sì in riguardo del beneficio segnalatissimo , in sleggiato con mezza gala, c lo sarà questa sera anco 
La SANTITA' pi Nostro Sicwone si è degnata concorso. della lega cattolica, fatto alla Religione e con una triplicata illuminazione ne' leatri. 
promuovere al grado di Maggiore il Capitano della a Roma per mezzo delle valorose armi francesi re- Questa mattina stessa è seguito coll’ usato ceri- 
co- Fanteria di Linea Mariano De Leoni, senza pregiu- | stituendo il Sommo Pontefite PIO IX nella Sua Sede {| moniale l'atto dello stato civile di nascita del novel- 
mi dizio dell' altrui anzianità in parità di merito. e nel pieno esercizio de’ suoi temporali diritti: si in | lo Real Principe. 
Il Ministro delle Armi riguardo del sublime grado e degli altri nobilissimi Abbiamo intanto petra A poter sp 
io rn regi, cui unisce pur anco la bella gloria delle lettere. ziare che buonissimo è lo stato di salute tanto del- 
È D. Pruncire Onsini. La di u l'augusta Puerpera quanto del Real Neonato. 
+64 lù Da giorno 24 corrente pus Meter: ( Giorn. delle Due Sicilie, ) 
2 ita terminò 1 suol giorni in modo tragico. atto, — 
NOTIZIE DIVERSE raccontato in diven modi, è il seguente. ì GRANDUCATO DI TOSCANA 
Gli Arcadi, la sera di Domenica 19 del corrente Un Incogaito contrallò una: vellura' per condursi FIRENZE 
te; ad un'ora di nelle. sl'usliono nella Sila del Srbe. al Ponte Milvio. Giunto colà, discese, lasciandovi den Se x à IRE 
toio vagamente adornata er celebrare la Nascita del tro il suo mantello, e disso al vetturino di attender- | Oggi 22 Gennaio: 1851 a ore setto antimeridia- 
va- Fedeniore. festa ‘princi dagli dell'Accademia la lo. Fece alcuni passi, e si gittò nel Tevere. ne nella Basilica di San Giovan Battista di Firenze 
Le- lesi d tri I P sà I Divino Inf: Ra Si conobbe poscia che quell'individuo era An- è stato battezzato l'ebreo Sigismondo Lichtwitz, di 
| TETI AA ode AMSA: Cel TINO RIA: ol gelo Modigliani negoziante israelita, il quale da al- anni 26, militare austriaco (comune) dal Molto Re- 
di odi 1 pr na ist ditta copioso a era cuni giorni aveva dato segni di mente alterata. verendo signor Geizmiuch Cappellano militare del 
to di uditori, fra i quali si distinguevano prelati, Reggimento Imperiale Francesco Giuseppe, stato già 
DI been Jesi Leg To. tendo +0-BE0+ dal medesimo istruito nella Cattolica Regine: n 
o «AD. D. a) è Ù v. sig. Giovanni ne fran. 
ta Zanelli lesse un filosofico ed assai proféndo discorso, NOTIZIE DELLE PROVINCE Sa Hitel tp = 
e in cui, accennata la decadenza della umanità ed il ri- FERRARA 21 Gennaio. polo, riuscì solenne e commoventissima. 
ina sorgimento di lei per la venuta del vaticinato Messia, Per attuare la Convenzione 3 luglio 1849, sulla Nello stesso giorno il signor Lichiwitz ba rice- 
ho, mostrò come la presente età del mondo possa in gran- libera navigazione del Po, conchiusa tra i Governi voto il Sacramento della Confermazione dall’Illustris- 
dissima parte assomigliarsi a quella, in cui la luce | di S. M. l'Imperatore d'Austria, e delle LL. AA, RR. | simo e Reverendissimo Monsiguor Vescovo di Fiesole 
po del vero e la virtù eran quasi sbandite dalla faccia l'Arciduca Duca di Modena, e l'Infante di Spagna nella Cappella privata, e nel riceverlo ha chiesto ed 
pr- della terra. Dal che argomento la necessità di studia- Duca di Parma, cui ha aderito il Governo della Santa assunto il nome di Giorgio. (L'Eco.) 
0, re Cristo nella Capanna di Betlem, e ELIOT col: | Sede, l'Illma Commissione nominata a questo fine qui LS 
0. tivare nell’ uomo quella parte morale, ch'egli venne residente ha emesso analoga Notificazione, la quale 
in colla dottrina e coll essi a nobilitare. determinando il giorno 3 febbraio pel cof|elamento DUCATO DI MODENA 
SE Seguirono il Carme lutino del sig. prof. Ab. D.Ste- || della libera navigazione suddetta e stabilendone le re- MODENA 22 Gennaio. 
fano Ciccolini, la Canzone della sig. Contessa Teresa lative norme, fu ieri pubblicata ed affissa. La me- leri, 21 corrente, per l'anniversario della morto 
a Gnoli,gli Endecasi/labi delP. Giacomo Peluffo Consalto- desima, inserita prima nel patrio Gazzettino mercan- di Francesco IV di gloriosa me., padre ed antecessore 
r- re generale de' CC. RR. Ministri degl’ Infermi, l' Ele tile, sarà riprodotta in questo Foglio nel numero dell’A. R. del reguante Sovrano, vi fu solenne ofli- 
- gia latina del sig. prof. Baldassare Capogrossi, le Ter- veniente. cio di requie per l'anima dell’ augusto defunto nella 
zine del sig. Vincenzo Prinzivalli, 1' Ode del sig Av. Preveniamo intanto che nell'articolo nono ed ul- || R, parrocchia di S, Domenico. 
el Pietro Merolli, uno de' sotto-custodi del Serbatoio, timo di essa Notificazione essendo detto, che un’Au L'A. R, del nostro Duca e la R. Consorte in- 
T l’ Inno del P. Pieiro Desideri de' CC. RR. Ministri de- torità permanente in Ferrara rappresenterà la sullo- tervennero alla mesta funzione accompagnati dal con- 
gl’ Infermi, l' Ode del sig. Gaotano Pellegrini, it Po- data Commissione pel tempo intermedio alle sue tor- sueto corteggio, insieme alle signore Dame di Palaz- 
limetro del sig. Ab. prof. D. Paolo Barola Custode ge- nate, in Primavera e in Autunno d'egni anno, la detta 20, ai sigg. Consiglieri di Stato, Ciamperlani ed Am- 
nerale, e le Oltave di Monsig. Federico Zatcaleoni. Aptorità permanente sarà costituita dall’ Illmo sig. Com- messi agli onori di Corte, i quali, dai luoghi desi- 
Tali poesie vennero tramezzale dai Sonetti dei signori missario Pontificio cav. proî. Maurizio, Brighenti, guati in chiesa, assistettero nell’abito prescritto pel 
prof. Francesco Orioli, ‘unò de' XII Colleghi, Fran- coadiuvato dall’ Illmo sig. Console d'Austria in questa vigente lutto ai funebri riti, © (97 Messag. di Modena. ) 
cesco Spada, Egidio Fortini, uno ibi del || città 7; DEMIEIROR. Ati ton ALFORI le to 
$ io, Ab: D. Antonio Somii, uno de’ XII Colleghi, osse' facoltà della Commissione sulla sorveglianza duri 
pitt { pi si rovvedimenti richiesti alla libera navigazione REGNO LOMBARDO-V ENETO 
In detta seravil soprannominafo sig. Cristode ge- del fiumè. ; VERONA 1? Gennaio. 
5: nerale confermò i sti Colleghi anziani, tioè o — Il Maggiore Allai comandatite le colonie no-” Colpiti ia contrarenzione all' avviso delegatizio 47 
ia S. E: Rma Moùsig: Carlo Luigi Moritlrini"Afei* bili di Gondarmeria Pontificia Ai pEr Legatiohi seltombre 1848 sulle inscrizioni antipolitiche sui muri 
e vescovo di Nisibi. " è qui giunto, 6d ha tenuto varie conferenze con'$. E." dei fabbricati, i fratelli. sigg, Gaetano e Pietro Ta- 
va Monsig: Annibale Capalti Segretario della Sacra «|| *il' sig: Conte Delegato, le pilu vil luogo 2 SPe- | nara venvero multati ‘ja aust, L. 50 da erogarsi a 
i Congregazione degli studi. ‘Ue | ràro ottimi risultati dit li i PRI de'imalfattori; | vaataggio di questi poveri... (Foglio di Verona.) 
Sig: rc Trasmorido di ‘Mirabello; " || che'jnfestano parte ella det (Wotan rat) siae 
prof. nella Romania Università. ; sruitiiae conf del \ Nrnbola da cei VENEZIA 48. Gennoio. 
n renti OT Orioli: prof. nella suddetta” Uni: atonatoalzi ‘i ea cinusg. li Il Corriere Palin pubblica pe supplimento 
E pei ” alpttad ceggalal CU 4 Nigro ab rato il. rapporto: del ministro della giustizia , ap- 
la Sig. Ab. D. ‘Antonio ‘ ant ct vil ASTATE I iu 1) LAN nÎ phono: del be cone da S. Me col quale viene stabilita la: muova 
: REGNO; DELLE, DUE SICILÌK . .,., 
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| ‘organizzazione. 'giudiziaria pel. Regoo Lombardo-Ve- 


neto, \Esso i seguenti. particolari. , 
00% Unai Gorte suporiore di giustizia ; -ostia Corte di 
appello risiede io Milano, ed una in. Venezia: Una 


Sezione della prima risjede in Brescia ed una della 
seconda in Verona, La Sezione di Brescia si estende 
alle Proviace di Brescia, Bergamo e Mantova. a Se- 
zione di Verona, a Verona, Vicenza e Rovigo. 

Io ogai Provincia una Corte di giustizia nella 

iltà capoluogo. 
I pr Tribunali mercantili io Milano ed 
ia Venezia, ed il secondo marittimo per tutto il re- 
gno. Nelle altro Province la giurisdizione mercantile 
ta alle corti di giustizia. 9 Ci 
» In ogni pria di Provincia bavvi un giudi- 
zio collegiale, ossia Tribunale correzionale o Pretura 
di prima classe. Tre in Milano e due in Bergamo , 
Verona e Venozia. Altre 14 i Lombardia e 14 nel 
7 
Ta 23 Pretore di seconda classe in Lombardia; 19 
nel Veneto ; 51 di terza in Lombardia e 37 nel Veneto. 

In generale la residenza delle nuove. preture è 
quella delle attuali; sei di nuove ne sono istituite in 
Lombardia , a Orzinovi, Montechiari, Gargnano nella 
Provincia di Brescia, ed Almenno S. Salvatore ed a 
Trescorre nella Provincia di Bergamo, ed a Canneto 
nella Provincia di Mantova; ne sono soppresse due , 
quella di Vimercate nella Provincia di Milano e quel 
la di Verdello nella Provincia di Bergamo, Nel Ve- 
neto n'è istituita una nuova a Marostica ; non ne è 
soppressa nessuna. 

th circondari giurisdizionali delle preture di 
Ariano e Loreo sono compresi nel Circondario del 
Tribonale correzionale della Pretura di Adria, ed io 
quello della Corte di giustizia di Rovigo. ter 

Negli affari civili, le Preture sono limitate al 
valore di L. 3000, c che richiedono procedura som- 
maria ; più i provvedimenti cauzionali , le esecuzioni 
e gli affari d' onoraria giurisdizione ; negli affari pe- 
nali alle contravvenzioni. 2 

I Giudizii collegiali, o Tribunali correzionali , 
© Preture di 4 classe, in materia penale giudicano 
dei delitti ed in seconda istanza delle contravvenzioni: 
sono assegnati alla loro competenza anche alcuni af- 
fari civili, come sarebbero i concorsi sui beni di 
persone non negozianti. Essi sono composti di un con- 
veniente numero di assessori. 

Alle Corti di giustizia sono demandati in prima 
istanza gli affari civili non devoluti ai Tribunali cor- 
rezionali, e Preture, e la decisione riguardo si cri- 
mini; giudicano in seconda istanza sulle decisioni 
delle Pretore di seconda e terza classe, e dei Tri- 
bunali collegiali 0 correzionali. 

La Corte d'appello è seconda istanza per le de- 
cisioni delle Corti di giustizia e Tribunali mercantili: 
terza istanza per gli affari devoluti in seconda istanza 
alle Corti di giustizia. 

Terza istanza è la Corte suprema in Vienna. 

Negli affari penali è ammessa la distinzione di 
contravvenzioni, delitti e crimini. } crimini, che nelle 
altre Province sono assoggettati al giudizio dei giu- 
rati, sono invece di competenza delle Cortì di giu- 
stizia; contro le decisioni di questa è ammesso il re- 
clamo alle Corti d’ appello ed il ricorso in cassazione, 
Resta ferma però l’oralità e Ja pubblicità pegli affari 
penali, che entrerà in vigore coll’ attivazione delle 
nuove Magistratare, 

Ia complesso, compreso il maggiore personale 
delle Procure di Stato, e degli ascoltanti, che d’ora 
ianauzi avranno un soldo di funzione di fior. 300 
e 400, si ha un aumento di spesa di fior. 154,000 circa. 

In massima le leggi organiche che regolano le 
Magistrature giudiziarie e le Procure di Stato nelle 
altre Province, sarànno attivate con tenui modifica- 
zioni ache nel Lombardo-Veneto. 

( Gazz. di Venezia. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 18 Gennaio, 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 
Continuazione della Seduta del 17. 

Il sig. Thiers ha la parola. Siguori, dice, con 
profondo rammarico io salgo alla tribuna. Convien 
che tulta quanta la verità sia detta, ed io vengo ad 
esaminare da qual parte siano i torti, da qual parte 
si trovino quelli che non hanno saputo sacrificare 
i loro istinti ed i loro desiderii. Quando per par. 
te nostra abbiamo appoggiato l'impegno di soste. 
nere la candidatura’ del Presidente della Repub- 
Dlica, ‘von ci dissimalavamo i pericoli del nome 
di Napoleone, ma infine abbiam eredoto, che que- 
sto nome potesse esserci di an maraviglioso soccor- 
so pel ristabilimento dell'ordine. Noi abbiamo pro 
messo di sostenere il potere come potere, fin al li- 
Mile in cui i nostri convincimenti ci prescrivevano di 
arrestarci. L'abbiamo noi fatto? Io credo di sì. Alla 
Costituente, i nostri amici ‘ed jo abbiamo votàto pel 
signor di Lamartine e I signor Ledra-Rollin; quindi 
votammo pel generale avaignac, ed ‘avremmo anche 
volato per esso nella questione. della presidenza, ma 
esisteva fra noi una separazione profonda quanto alla 
politica interna, epperciò ci siam messi dalla' parte del. 
priucipe Luigi Napoleone. (Qui il signor Thiere: rac» 
“conta le sue: prime: relazioni: col Presidente della-Re» 
pubblica, it quale, secondo quanto. egli.dice; ni 


mosceva la Francia,.é vol dist ‘ lisa 
qualche grande impresà, ma eriindl asl) 


La guerra, la guerra è quella che. ha perduto l'im- 
pero, imperocchè l'imperatore aveva riunita contro a 
sè tutta quanta l'Europa, Noi consigliammo al Pre- 
sidente la pace all’ estero, 0 la sicurezza all’ interno. 
Perciò non è giusto che totto. il male. venga da ua 
solo dei poteri dello Stato, e tutto il bene. dall’ altro 
(movimento ). Noi abbiamo spiato il potere nelle vie 
che erano le nostre, e non polevamo fare altrimenti. 

Il sig. Thiera dichiara che il messaggio dei 31 
ottobre Pasea profondamente afflitto ; i ministri man- 
dati eron@giusgli i in quel momento... 

Il sig Agnes (maggioranza erane 
assai scontenta (rumori)... 3 

Il sig. Thiers. lo non sono autorizzato a dire che 
la maggioranza ne fosse scontenta, ma affermo che 
essa li vide partire con rammarico. Il messaggio pro- 
vava che se i discendenti di Napoleone si erano fa 
migliarizzati colla idea repubblicana, non erano fami» 
gliarizzati ancora col regime rappresentativo. I nuovi 
ministri ci dissero non essere essi i ministri della pa- 
rola, ma dell'azione. Quale è stata questa azione? La 
politica del messaggio ha portato i suoi frutti, li ba 
portati nelle elezioni. Voi sapete quali collegi ci hanno 
dato le elezioni parziali di Parigi; parlo qui delle 
opinioni; queste notizie non hanno avuto altra sor- 
gente che il malcontento del paese, provocato dal 
messaggio. Il Presidente della Repubblica ci ba fatto 
l'onore di chiamarci, e, debbo dirlo, non abbiamo pen- 
sato ad impiegare altri mezzi legali; noi fummo con- 
dotti a proporre una legge elettorale. 

Voce dalla sinistra. È uo' ironia. 

Ul sig. Thiers. Il Governo divideva la nostra opi- 
nione sulla legge elettorale, ma non voleva che fosse 
preseatata da noi. 

Il sig. Baroche. Questo è un errore; noi non ab- 
biamo voluto che la legge fosse presentata da altri 
che da noi. 

Il sig. Thiers insiste, ed il sig. Baroche tace. 

Il sig. Thiers. Quanto a noi, noi accettiamo la 
legge tutta intiera, e noi crediamo che ne derivi la 
sicurezza del nostro paese. Credevasi che avrebbe 
avuto luogo un attacco colle armi; ma noodfa avuto 
luogo, e ciò per due cause. 

Una voce dalla sinistra. Per la prudenza del po- 

olo. 

dl Il sig. Thiers. No, essa non ba avuto luogo per- 
chè molti uomini del partito compresero che non sa- 
rebbero loro riesciti i mezzi illegali ; io secondo luogo, 
la tranquillità pubblica si dovette all’ iatrepida attitu- 
dine dell’ esercito di Parigi e del suo capo. Sarà la 
gloria di questo l'aver ristabilita la disciplina nell’ e- 
sercito e la devozione alla legge all'interno, la devozione 
alla patria all’estero. 

Parlando della dotazione, il sig. Thiers dice: Ci 
dispiacque accordarla; non a causa dei 3 milioni, ma 
perchè ciò tendeva a snaturare l'istituzione della Pre- 
sidenza della Repubblica. Ecco i fatti, fino alla pro 
roga. Nei più difficili atti fu compiuta la nostra de- 
vozione. Ma al momento della proroga giungono alli 
che non possiamo lasciar passare senza resistenza. Ci 
si dice: succedono alti incostitazionali a Claremont 
ed a Wiesbaden; succedono pure a Satory, epperciò 
siamo pari. Ma per parle mia non ammetto questa 
parità. Qui l’ oratore parla del suo viaggio a Clare- 
mont, presso a poco negli stessi termini del signor 
Baroche, 

Il sig. Segur d’ Agnessau. E la vostra Opinione in- 
torno a Wiesbaden? 

Il sig. Thiers. lo non m' incarico di disunire la 
maggioranza, e lascio questa cura ai signori ministri. 

Il sig. Segur d' Agnesseau si alza. 

Il Presidente. Voi non avete il diritto d' interpel- 
lare l'oratore, e lo fate sempre in mal modo (ilarità). 

Il sig. Thiers passando all' affare Allais ed alle ri. 
viste di Satory, sostiene che lo grida di viva |’ impe- 
ralore, erano incostitazionali. Si è detto che sotto 
Luigi Filippo l esercito aveva gridato viva il re, come 
sotto Carlo X, ma qui trattavasi di un omaggio ad 
un ordîne di cose esistente, mentre a Satory era il 
cominciamento dell’ èra dei Cesari, erano gli impera. 
tori proclamati dalle legioni, Se voi pèrmettevato ad 
alcuni soldati di gridare viva |’ imperatore, altri po- 
trebbero gridare viva il re, viva Earico V. In questo 
modo volete voi far difendere da un esercito i destini 
di una grande nazione? Non è egli vero che il colon» 
nello Neumayer fu rivocato perché non voleva lasciar 
gridare viva | imperatore? 

Una voce. No. 

È Il sig. Thiers. Non dite di no, io ho le prore 
scritto, 
RR) generale rivocato per non avere incoraggiato 
il grido di viva l’imperatore, è ua atto, osignori, il 
più audace, il più straordinario che si possa vedere 
sotto ua Governo democratico. Ci si disse che del- 
l'interesse della paco mon conveniva 
quitionn che un 
fatti. Tacemmo, e | 
cumento che 
Io queste gr 
angarnier, chie non è l' istra: 
i che volle fare rispettare la-le 
salvare la die pubblicando l'or- 
destituzione. 
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motivo è esso plausibile? V'ha uo sol giorno in cui 
Changarnier abbia disobbedito? Con dei. riguardi voi 
avrest- petato perfettamente vivere con Changarnier, 
quantunque di umore difficile. L’ imperatore, couipa- 
tiva ai difetti di Massena e di Lanaes, perchè sapera 
onorare egli altri la volontà e ” energia che forma- 
vano la sua gloria ed il suo genio. 

Noi avremmo amato che vi fosse una volontà 
ferma e gagliarda alla testa della forza pubblica, e 
per noi Changarnier aveva questa importanza: Ne aveva 
ancora un’ sli erasi sparsa l'opinione che col ge- 
neralo Changaraier l' Assemblea apesse, oltro la sua 
inviolabilità di diritto, una inviolabilità di fatto, che 
non è a sprezzarsi. an) 

Permettetemi di dirvi una cosa, La destituzione 
di un generale di divisione e del comandante in capo, 
colle grida di viva l’imperatore! segnano un manca- 
mento agli obblighi reciproci che contraemmo gli uni 
verso gli altri, accettando la Repubblica. 

Sapete voi che avete fatto colla vostra inconside- 
rata condotta? 

Vi siete esposti a sentir rimproverare la vostra 
ingratitadine, vi esponete all’ingratitodine degli vo- 
mini d'ordine, alla diffidenza dell' Assemblea, e all'ab- 
bandono della maggioranza che vi sosteneva. E voi 
volete che noo mettessimo in ciò alcuoa importanza. 

Voi dite che nulla si disegna contro questa As- 
semblea, ne sono ora convioto ( risa). Ella non vi ha 
mai resistito; ma se ella vi resistesse un giorno, al- 
lora noi vedremmo se i sentimeoti che vi iospira sono 
sinceri, e se voi continuate a rispettarla come dite. 
Se così è, vi ritornerà la nostra fiducia. 

Quanto alla condotta che il potere esecutivo ha 
tenuto in tutte queste circostanze, mi si conceda il 
dirlo, non fu quale si conviene a persone saggie. Si 
disse che il potere esecutivo fosse umiliato. No: v' ha 
uo momento io cui bisogna tener gli occhi sulle ten- 
denze del potere esecutivo, poiché quando due poteri 
sono alle prese, se è quello che volle soggiogare l'altro 
che dà indietro oh! allora non v' ha alcan pericolo ; 
ma se è quello che è segno dell’ iavasione. che cede 
ob! allora la mia indipendenza corre i più gravi pe- 
ricoli. 

Vi sono due poteri nello stato : 

Se l'Assemblea cede oggi, non vi sarà più che 
uo sol potere; la forma del Governo sarà mutata. La 
parola verrà dopo, poco importa, ma l' impero è fatto. 
(Benissimo ). La seduta è levata, 


Seduta del 18, 

Il Presidente: Invito i rappresentanti a prender po- 
sto. Oggi bisogna finirla. D' altronde il rapporto del 
sig. Moulia sull’ arresto è all’ ordine del giorno ( sen- 
sazione ). S' è sparsa la voce che il sig. Mauguio fos- 
se di nuovo stato arrestato a richiesta del sig. Cheron, 

Il sig. Segur d' Agnesseau sale la tribuna. Il Presi. 
dente: La parola l' ha il sig. d' Adelsward. 

Il sig. d°' Adelsward rammeota ch' egli ha combat- 
tuto i disordini del 15 maggio e del 23 giugno 1848. 
Vengo ora, egli dice, a combattere le furie della rea- 
zione. Dopo aver accennato il discorso del sig. Berryer, 
che ha inalberato sulla tribuna il vessillo della mo- 
narchia,. e l’ altro del sig. Thiers, più abile invero, 
ma senza conclusione, l’ oratore è obbligato ad arre- 
starsi in ragione del romore che si fa io tutte ke par- 
ti dell' Assemblea. Ei prosegue però ben presto tra un 
discreto silenzio, Lamenta gl’ intrighi deì partiti ten- 
denti ad iscreditare e iodebolire la repubblica, e la 
poca vigilanza mostrata dal potere per reprimere que- 
sl' intrighi. 

Quì è di nuovo impossibile seguir le parole del- 
l’ oratore tra il romore delle private conversazioni. 
Durante questo discorso il sig. Mauguin comparve in 
uno dei corridoi, e così rimase smentita la voce cor- 
sa sopra un suo nuovo arresto, 

Il gen. Cavaignac: Porto a mia volta la spiegazio. 
ne sopra questa tribuna, e spero giustificare la pro- 
posizione fatta da tre membri nel seno della Commis- 
sione. Dal primo giorno ia cui parve rompersi il buon 
accordo dra la maggioranza e’! Ministero, alcuni dei 
miei amici mi banno fatto l'onore di chiedermi quel. 
lo che ne pensassi. Risposi che in questa nuova con- 
dizione andava con molta riserva e freddezza, L' ac- 
cordo tra la maggioranza e ’| Ministero ci sembrava 
cattivo perchè produceva dei cattivi risaltati. Se una 
tale discussione doveva condurre ad un ravvicinamen- 
to tra.il Ministero del passato, |’ esperienza ne pro- 
vava che vi era ia ciò qualche cosa di callivo, Se la 
lotta dovera.proluagarsi , e se ri era in definitiva ao 
Vincitore , qualanque questo vincitore si fosse, noi 
avremmo diritto ad inquietarci seriamente dei risultati 
della vittoria. Questo conflitto non ebbe luogo nè in 
tota delle pala spe nè dei nostri principii. Tra 
gli avversarii che vediamo combat 
noi sarebbe detestabile. nre ma 

Vodo prese noi abbiamo sentito risve- 
pie l'idea dei nostri errori. Non voglio entrar nel- 
‘a storia dei due ultimi anni, ma che veggiam noi 
nel seno Si snsitrine? Mostrar solo, una sim- 
patia, qualunque. al inioni re i 
d' esclusione. Non ma delle 0a 
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dug colleghi quando fummo. chiamati a far parte della 
Commissione. Due giorni or sono avrei votato. |’ emen- 
damento del sig. Saint Beuve che propone di dichia- 
rare che l'Assemblea non ha fiducia nel governo. Ma 
da due giorni in qua voi avete, sentito due discorsi, 
quello del sig. Berryer che afflisse gli amici della re- 
pubblica dichiarando che v' ha un pretendente la cui 
sola presenza potrebbe fare scomparire la sovranità na- 
zionale ( rumori diversi ); che il Governo era precario 
e lransitorio. 

Jo non sono stretto alla vita civile da legami trop- 
po possenti. lo non ho che la mia spada, e mi guar- 
derei bene dal porre in opra simili mezzi per conso- 
lidare la sicurezza del paese. Noi che per dovere e 
per affezione siam devoti al Governo repubblicano , 
noi, dico, crediamo che esso solo può assicurare la 
felicità del paese. Questi due discorsi di cui ho par 
lato non ci permettono d’accettare una soluzione co- 
mune colla maggioranza, che a condizione di spiega- 
zioni preventive. Il nostro dissenso si compendiò in 
due parole; la maggioranza non ba fede nella repub- 
blica, noi siam convinti che la repubblica può sola 
far la felicità del paese: la maggioranza spera più 
in un'altra forma di governo, Bisogna scegliere tra 
uno e l’altro; non v'ha scelta che tra la repubbli- 
ca e la monarchia. Quelli che altre volte hanno spin- 
to la monarchia ad esser malvagia hanno preparato 
la repubblica, quelli che spingessero al presente la 
repubblica ad esser cattiva preparerebbero la monar- 
chia. 

lo non vi accuso di congiurare, ma io dico che 
voi lavorate per la monarchia, perchè spingete la re- 
pubblica ad esser cattiva. Di quale monarchia si trat- 
ta? Voi non mi sembrate disposti a preparare |’ im 
pero, (Si ride.) Si tratterebbe forse di monarchia co- 
stituzionale? Ma le due monarchie che abbiamo spe- 
rimentato non hanno potuto vivere. Esse raccolsero i 
loro ageoti da tutte le classi della società, e non 
hanno potuto sostenersi. Darete voi ora ad essa quel- 
la vita, che in altri tempi venne lor meno? 

Il sig. Laroche Jacquelin: Non è questo. 

Il sig. Cavaignac: Gli è questo almeno ciò che 
io compresi unitameote a' miei amici (a sinistra: Si! sì!) 
Vba in questo discorso un pensiero che non è nuovo, 
ed è che noi moviamo verso un (termine, verso un 
giorno, in cui verrà dato di rimettere in campo ogni 
questione. Questa teoria non potremmo accettarla 
(sensazione), poichè un governo che permetterà di dis- 
cutere il suo. principio è un governo morto. 

Per noi sonovi due cose che non è lecito mette- 
re in questione, perchè sono al dissopra della Costi- 
tuzione stessa, e sono la sovranità nazionale, ed il 
suffragio universale, non inventati da noi, non inven- 
tati da nessuno. ( Movimento.) 

Vengo ora al discorso del sig. Thiers; in esso 
molte cose mi piacquero, ma, a parlar schietto, non 
è un buon mezzo per stabilire la sicurezza, per ras- 
sicurare il paese, quello di parlarci d'esperienza, di 
istituzioni precarie, di dirci che la forma del gover- 
no è transitoria (Benissimo, dalla sinistra). Questa for- 
ma non si può consolidare se non quel giorno, in 
cui serrete a proclamare in faccia al paese, che que- 
slo governo è eterno come il vostro ( Benissimo, dalla 
sinistra). Perchè noi possiamo accettare una risolu- 
zione comune colla maggioranza, era adunque neces- 
saria una spiegazione. Ecco quello che ci separa dal- 
la maggioranza; essa non ha fede nella repubblica, 
mentre io questa noi collochiamo tutte le speranze. 
Ma, convien dirlo, esistono realmente due partiti, e 
chiunque noo è per la repubblica, è per la monar- 
chia. Quelli che in passato furono cattivi monarchici 
cooperarono per la repubblica, e quelli che ora son 
cattivi repubblicani, lavorano a pro della monarchia. 
Ma quale, la monarchia tradizionale , 0 la costituzio- 
ale Ma nessuna di queste due forme è nuova; ab- 
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le abbiamo dato molto. Ora, per finire, io dichiaro 
senza esitare che siamo disposti a votare l' emenda- 
mento del sig. Ste-Beuve senza una virgola di più o 
di meno, e lo voteremo perchè non crediamo vederci 
nulla che sia ia contraddizione coi priacipii della mi- 
noranza. (Molte è clamorose approvazioni a sinistra ed 
anche dalla destra). 

Questo discorso produsse una profonda sensazio- 
ne nell'Assemblea, 

L'emendamento a cui si unisce il generale Ca- 
vaignac è concepito nel modo seguente: , 

» L'Assemblea dichiara che non ba fiducia nel 
» ministero, e passa all'ordine del giorno ». 

Dopo molta agitazione , ed una viva opposizione 
per parte del sig. Baroche, l'Assemblea termina con 
adottare l'emendamento del sig. Ste-Beuve, ad una 
maggioranza di 417 voti contro 278. 

La seduta è levata in mezzo alla più viva agi- 
tazione. (F. F.) 

PARIGI 19 Gennaio. 
Opinioni di alcuni Giornali sà1 toto dell’ Assemblea. 

Leggesi nel Débats. 

Gli è con gran dolore che da noi si anounzia un 
risultato sì contrario ai vostri sentimenti. L’ Assem- 
blea, per contenersi nei limiti della ragione e della 
giustizia, non doveva far altro, che votare un omag- 
gio di'riconoscenza e di simpatia al Gen. Changarnier. 

Riportando questo voto noi tradiremmo la no- 
stra coscienza se nol disapprovassimo altamente. La 
pubblica coscienza ne farà certo altrettanto. Vedrà nel 
voto d'oggi quel che è impossibile non vedervi, il 
risultato, cioè, di una nuova coalizione più vitupere- 
vole ancora di quella che ha improntato di sì tristi 
memorie la storia dell’ ultima monarchia, d'una coa- 
lizione tra una parte della maggioranza conservatrice 
e la Montagna. 

Invano il sig. Baroche ha fatto l'estremo sforzo 
per illuminare le menti, e levar via ogni equivoco ; 
invano ha rappresentato che l'emendamento di Sainte- 
Beuve, colla generalità delle sue espressioni , non 
poteva ritrarre ad un tempo il pensiero di chi ap- 
provava la Repubblica del ministero del 34 ottobre 
in poi, biasimando gli ultimi suoi atti, e il peosiero 
di chi aveva votato la legge sull’ insegnamento e la 
legge del 31 maggio, e il pensiero di chi la disa 
provava nel suo complesso; il pensiero di chi l'aveva 
combattuta il pensiero di chi biasimava la destitu- 
zione del generale Changarnier, e il pensiero di chi 
la celebrava come un trionfo. Alle buone ragioni del 
sig. Baroche, Dufaure e Thiers hanno opposto, uno 
le sue-amare insinuazioni , l’altro la sottigliezza del 
suo spirito e del suo taleoto sperimentato, ahi trop- 
po! in questa guerra funesta. L’ amarezza del signor 
Dofaure , e la destrezza del sig. Thiers l'hanno vinta 
sul buon senso e sulla buona fede del sig. Baroche. 
Noi lasciamo la responsabilità di questo voto a chi 
non ha temoto d' accettarla. Checchè avvenga noi $a- 
remo sempre gli stessi. Noi abbiamo sempre combat- 
tuto e combatteremo sempre la coalizione , sotto la 
Repubblica, come sotto la monarchia, nel 1851 
come nel 1839. Noi non azzarderemo mai il riposo e il 
destino del nostro paese a questo giuoco sì periglio 
so, di cui già più d'una volta abbiamo avuto oc- 
casione di conoscere e deplorare le terribili conseguenze. 

Si legge nel Pays. 

Il governo ha ottenuto, nel voto sull’ emenda- 
mento Sainte-Beave, 278 voci, e ne ha contro 417. 
Questa maggiorità è formata dalla coalizione di tre 
partiti ; ciascuno di essi per tal modo ba oltenoto , 
supponendo ciascuno avere riportato un contingeute 
uguale, 139 voci all'incirca. 

Il gabinetto ne ha ottenuto 278. Risulta adun- 
que che il governo conta nella Camera , come nel 
paese, un numero di parlitanti oltre al doppio mag 
giore del numero degli aderenti di ciascuno de’ par- 
titi opponenti. f 

Dato che uo qualcuno di essi prevenga al po- 
tere, ei sarà in una posizione anche più ifficile di 
quella in che si trova il governo attuale per vegliare 
alla salute pubblica, 

Il goveroo ha la maggiorità nel partito dell’ or- 
dine ... Dunque sta'al governo il dirigere il partito 
dell’ ordine. 

Votanti, 695, Montagnardi e terzo-partito che 
obbedisce alla Montagna, 210. : | 

Restano dunque pel partito dell'ordine, 485 voci. 

Il governo ottiene 278 voci. la pre 

Restano dunque a’ partiti monarchici coalizzati 
da spartirsi 207 voci. vi, it . 

Il governo ha sui due partiti riuniti voci 74 di 
maggiorità. « 

"hi legge nella Patrie. 

La coalizione la vince! Benst a qual prezzo ? La 
diritta, dando io espiazione la legge sull'insegnamento, 
la logge del 31 maggio, la leggo sulla stampa” © lo 
stesso generale Changarnier; la piana infine pese 
ritrati de’ suoi atti politici più importanti e del. 
son personali più. ardenti, s' è umiliata 
lo motivato, che 
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Quanto è più grande e più onorevole la disfatta del 
sig. Baroche, che ne ha ricordato la splendida e no» 


I bile caduta del sig. Molè, ionanzi quell'altra coali- 


zione del 1838, nella quale il sig. Thiers figurava di 
già sullo prime file degli assalitori. 

Il Constitutionnel scorge in questo voto l'opera del 
discorso del sig. Thiers, il quale procurò la coalizio- 
ne della destra colla Montagna: 

Voi, esclama questo giornale, dile che votate 
contro degli atti che banno manifestato una tenden- 
za a restaurare l'impero ! Se è per questo che voi 
volate è ancor peggio, perchè votate contro un de- 
litto di tendenza che non esiste che nell’ artifi- 
zio dell’ accusa. Luigi Bonaparte non manifestò da- 
rante la proroga maggiori tendenze all'impero, che 
Luigi-Filippo non avesse scritto le lettere ignobili che 
gli s'imputavano. Ma nello stesso modo che si trova- 
rono ragioni per provare che L. Filippo aveva scritto 
ciò che non aveva scritto,si provò che L. Bonaparte 
aveva fatto ciò che non ha fatto. Ciò è ben dolo- 
roso, e sarà severamente giudicato dalla Francia. 

Si legge nell’ Univers: 

Crediamo compendiare la discussione d’ ieri nelle 
seguenti parole: Quanto al generale Changarnier, che 
ne è stato la cagione e l'oggetto, il suo nome non è 
neppur pronunciato nella risolazione che vi pose fine. 
Fu mestieri cancellare questo nome perchè il roto po- 
tesse passare. Se si voleva conservare il Generale co- 
me una forza per l'Assemblea , si sbagliò di grosso. 
Questa individualità che si voleva conservare in onore 
e in potenza è ora posta da banda, e fra un mese 0 
45 giorni, salvo che non nascano avvenimenti che 
nessuno desidera , i ragnateli, ci si permetta l'espres- 
sione, copriranno il nome e la spada di Changarnier, 
come il nome e la spada di Cavaigoac. 

Quanto al Presidente della Repubblica, che si 
vuole impicciolire, se egli indietreggia , e noi lo de- 
sideriamo, nulla è fatto, se egli avanza, che mai si 
fece ? Quanto alle dottrine di conservazione, collo- 
cate sotto la guardia esclusiva dei partiti monarchici, 
ecco ciò che i capi di questo partito hanno detto : 
Berryer: Viva la Repubblica! per ora; Thiers: Viva 
la Repubblica per oggi e domani; Baroche: Viva la 
Repubblica per sempre. Cavaignac, pigliando atto di 
tutte queste dichiarazioni, diceva oggi: la Repubblica 
é eterna, 


GERMANIA 


La Riforma alemanna scrive in data del 15 cor- 
rente: Il ministro danese della finanza,conte Sponnek, 
si è recato in missione straordinaria a Dresda, dove 
sperava di trovare i ministri presidenti priacipe Schwar- 
zemberg e Manteuffel. Ciò non essendo il caso, il 
conte Sponneck si recherà auzi tutto a Vieona e po- 
scia a Berlino. 

Ai 14 ebbe luogo una gran fésta nelle sale del 
signor de Manteuffel, alla quale assistettero tutte le 
notabilità politiche cogli alti impiegati e con gran nu- 
mero di rappresentanti delta prima Camera. Della se- 
conda non vi erano presenti che pochi, causa un 
malinteso. ca 

L'uffiziale Monitore rourtemberghese conferma la 
notizia, che la terza Commissione delle conferenze mi- 
nisteriali (per gli interessi materiali ) ha invitato totti 
i governi alemanni a wandare a Dresda fino ai 22 
nomini esperti, per prender parte alle deliberazioni sul 
commercio, sulla industria e sulla navigazione. 

Le esecuzioni speciali contro gli impiegati assiavi 
hanno cessato. 

I commissari federali, signori de Mensdorff e de 
Thumen, abbandonarono Amburgo ai 14 andante mese. 
Quegli partì per Hildesheim, questi per Berlino. Il 
conte Mensdorff vi ritornerà probabilmente il giorno 
susseguente, il commissario prussiano un po’ più tardi. 

La riduzione dell'esercito holsteinese ha incomin- 
ciato. Le fortezze di Rendsbargo e Fridrichsort re 
stano occupate da troppe schleswig-holsteinesi proba- 
bilmente finchè sarà deciso: se la città e fortezza di 
Rendsburgo appartenga all'Holstein od allo Schleswig. 


PRUSSIA 
BERLINO 18 Gennaio 

L' Indicatore prussiano del 48 contiene il rapporto 
offiziale suHa festa d'incoronazione e conferimento di 
Ordini , la quale in questo giorno ebbe luogo a Ber- 
lino, L'Ordine dell’ aquila rossa di prima classe è stato 
conferito al solo ministro presidente de Manteuflel; il 
ministro della guerra de Stockbausen ricevette all'in- 
contro la stella all'Ordine dell’ aquila rossa di secon- 
da classe ( con foglie di quercia ). Contemporaneamente 
l'Indicatore reca il segueote proclama : 

AI mio esercito ! 

Le condizioni che due mesi or sono aveano reso 
necessario di mettere in piedi tutta la forza armata, 
presero. una piega sì favorevole , che ora, contempo- 
raneamente al ritorno del dì io cui la Prussia, festeg- 
gia l'incoronazione del primo suo re, mi è dato po- 
ter ridonare ai patri focolari e mestieri vn"altra con- 
siderevol porte dei soldati più vecchi dell'esercito. 
‘..lo-inon posso lasciar passare questa. occasione sen- 
zai riconoscere applandendo e ringraziando il: vivo ze- 
lo con che l' esercito stazionario fa ammobilizzato , 
Ja pronta divazione com cui il paese assunse le occor- 
tal peer ‘6 quel lieto animo col quale la guar 


dia del paese ubbidi allorquando veniva chiamata alle 
bandiere. 3 
Gli sforzi che si fecero non sono perduti ; il loro 
peso fece inclinare la bilancia alla parte della pace, 
dando prova dell'intrinseco valore dell'esercito, e spe- 
cialmente per la prima volta dopo i gloriosi anni 1813, 
1814 e 1815 in tutta la sua forza, la buona organa- 
zione e la prontitudine della guardia del paese, e vin- 
cendone ogni dubbio. VI 
Io nutro la ferma fidanza , che tutti coloro i quali 
s'ebbero il permesso di abbandonare di bel nuovo 
le bandiere, qualora dovessero un'altra volta essore 
chiamati, ritorneranno con eguale zelo e coraggio mi» 
litare, e che tutte le parti dell’ esercito fedelmente ub- 
bidendo e mantenendo inviolata la disciplina cerche- 
ranno anche in avvenire di far sì, che |’ intiero cor- 
po resti ciò che fu finora — il sostegno e il giusto 
orgoglio della patria. 
Berlino 18 gennaio 1851. 
FEDERICO GUGLIELMO 
De STOCKHAUSEN, 


ALTRA DEL 20, 
5 per cento 106 114. — Viglietti del debito di 
stato 84 5/8. Il ministro della guerra de Stockhausen 
s'è gravemente ammalato, ( Corr. Ital.) 


SASSONIA 
DRESDA 15 Gennaio. 


Si sa da persone bene informate che la reparli- 
zione delle voci tra gli Stati tedeschi nel potere cen- 
trale fu regolata nel modo seguente. 

L'Austria e la Prussia avranno ciascheduna due 
voci, la Baviera una voce, l'Annover e la Sassonia as- 
sieme una voce, il Wartemberg e Baden rina voce, 
tutti gli altri Stati insieme una voce. 

( Gazz. delle Poste.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 15 Gennaio. 

Simultaneamente alla pubblicazione di un elenco 
delle armi antiche e armature derubate nel mese di 
ottobre 1848 dall’i. r. arsenale d'armatura, li. r, co- 
mando d'artiglieria distrettuale di Vienna invita cia- 
scheduno di adoperarsi nel rintracciare questi oggetti 
d’antichità, ed assicura tm premio corrispondente in 
denaro per ogni oggetto ritrovato. 

Queste elenco comprende 30 numeri, e fra gli 
altri oggetti vi apparisce pure la perdita di una da- 
ga spettante all'armatora del duca di Parma, Alessan 
dro Farnese; una spada che portava l’imperatore 
Carlo V, e un paio di guanti del medesimo; una da- 
ga dell’imperatore Ferdinando l., nonchè guanti di 
ferro di Mattia corvino, dell’ imperatoro Massimilia- 
no II, Filippo II, e Carlo Il. 

— È voce essere imminente una nuova disposi. 
zione ; secondo la quale non sarà più permesso da 
quinc’ anzi ai musici addetti alle bande militari di 
suonare in luoghi pubblici, come teatri, caffé, conve- 
gni ecc. ecc., unitamente al divieto pei soldati di ap- 
parire come figuranti sul teatro, 

— Si parla di una imminente ordinazione, la 
quale conterrà un nuovo regolamento pei farmacisti 
che sarà applicata a tutto |’ impero. 

— Il tenente-maresciallo bano barone Jellacic ha 
proibito la pubblicazione d’ogni nuovo giornale ia 
Croazia, fino a che non sia venuta alla luce la nuova 
legge sulla stampa. ( Foglio di Verona.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 20 Gennaio. 


Totti i Ministri consegnarono la loro demissione 
nelle mani del sig. Presidente della Repubblica. 

Questa demissione è stata accettata. 

Gli antichi membri del Gabinetto continueranno 
a spedire gli affari sino alla nomina dei loro successori. 

(Moniteur.) 

— Tolto indica che il nuovo Gabinetto sarà 
scello tra i 286 membri dell’ Assemblea che hanno 
volato contro l'emendamento del sig. Saini-Beuye, e 


Comarca di Roma. - Comunità di Palestrina, 


A termini del dispsccio dell’ Eccia Presiden. 
2a di Roma e Comarca dei 44 corrente nom. 340 


signori Professori della relativa facoltà , i quali 
desiderassero occuparlo , che rimane da Oggi aperto 
il concorso suddetto fino al Riorno 26 dell'entran- 
te Febbraio perchè possano inviare a questa Ma- 
Ristratura i di loro requisiti in copia anlenlica, e 
franchi di posta 
razione nell’ Adunanza Consiliare che si terrà dopo 
delta epoca per Ja scelta del candidato La volone di 
requisiti dovranno inoltre inviare i seguenti docu» 
menti,senza de'quali non sarannoam messi al concorso 
HE) ved nascita. 
certificato vi 
se comprovante il buono stato di 


3. Il certidcato di buona condotta. ril 
di recente dallo competenti Autorità, se 
+ La copia autentica per extensim del diplo- 
mi di Jaurea © matricola spediti da una delle Uni. 
versità dello: Stato Pontificio:a.ciò autorizzate. 


3. Tl legalo documento , pr chi non si tro= 
Vasse fn Condotta , di aver lasciata 1° ultima per 
mera spontanea Finunela , e non per altra ca 
dovendo nuovamente aprirsi il concorso alla Chio L'atto AEte quindi in prevenzione che di derà 
Turgica Condotta di questa città , il di cui mono cielo da qualunque diritto sulla Condotta ; 
tbelto asegn è lt: 2007 gl dcr srono 1 80 20m assumerà l'esercizio dela medesima 

fp‘to quindici giorni dall'ofciale notizia. di srer 
is iomata la di lui elezione, 
A non rinuncierà liberamer 
riserre alla Condotta che ri PAT 
con, legale atto 


la Superiorità sanzi 


pa i { pi ’ - pantegnerà a qui 
3 È quali saranno presi in conside Ura, la quale si caricherà 4 irta 
Comune che abbandona, preti 


de' requisiti per |' Op 
{rovassero reali è coi 


i tano Ja maggioranza del partito del- 
rate ira papi ( Constitutionnel. ) 


L'Assemblea è molto meno numerosa che nei 
giorni precedenti. Quasi tutti i ministri dimissionari 
sono al banco dei ministri. Il sig. Madier de Montiiao, 
primo oratore, occupa la tribuna darante un’ ora è 
un quarto per sostenere | iaviolabilità dei rappresen- 
tanti in materia civile nella discussione che si è aperta 
sull’ arresto contro i rappresentanti del popolo. 

II sig. Faultrier appoggia la risolazione della com- 
missione. Questa discussione, non ostante la sua im. 
portanza, non si cattiva in alcun modo " attenzione 
dell'Assemblea. Il presidente fa dei vani sforzi di 
voce e di campanello per far tacere le conversazioni 
particolari. La discussione generale è chiusa. Si passa 
alla discussione degli articoli: l’attenzione dell’ As- 
semblea si risveglia alquanto. è î 

— Esaminando lo squittioio sull’ordioe del gior- 
no motivato, presentato dal Sainte Beuve, si osservò 
che il signor Dapio, il quale presiedeva l'Assemblea, 
si è astenuto dal prendere parte allo squittivio, im- 
perocchè il suo nome non compare nè fra gli assenti, 
né fra quelli che hanno votato contro, od in favore. 
Sonosi pure astenuti i signpri Molè ed O. Barrot. 

Votarono contro i signori di Broglie, Passy, Mon- 
talembert ecc. Il generale Changarnier si trovò sulla 
stessa lista del generale Cavaignac, ed il sig. Thiers 
su quella dei siguori di Flotte, Miot, Calfavru 6 
Nadaud. 


Borsa di Parigi del 20 gennaio. 
Il 5 per cento aperto a 94 90, si chiuse a 94 95, 


Il 3 per cento si chiuse a 56 90. (F. £.) 


ALTRA DEL 21, 
L'Assemblea oggi discusso la legge sul modo di 
autorizzare l'arresto personale dei rappresentanti. 
(Gaz. de Lyon.) 
— Oggi molti rappresentaoli c personaggi di 
opinioni diverse ebbero conferenze all' Eliseo col Pre- 
sidente della Repubblica. Ma noi crediamo di potere 
assicurare, che sino all'ora in cui scriviamo con tali 
conferenze non si è concerlato alcua Gabinetto, e 
che tutte le listo de' ministri che baono circolato sui 
banchi dell Assemblea non hanno alcuna autenticità, 
( Patrie. ) 
Borsa di Parigi del 24 gennaio. 
Il cinque per cento 95 25. £ 
Il tre per cento 57 05, (F. F) 
— —— 
8: PB 0: Ri 


AVVISO DI VIGESIMA. 

Procedutosi oggi all'atto di delibera. col metodo 
di accensione di candela vergine per l'appalto dell’am- 
ministrazione cointeressata dell’esazione della tassa ad- 
detta alla polizia delle vie ùrbane, sopra i cavalli di 
uso lusso e vettura fu l'appalto. stesso aggiudicato 
al Sig. Benedetto Crostarosa per l'annua corrisposta di 
scudi 14,916, oltre le Spese d’ impiegati e tuttaltro, 
ed oltre alla partecipazione del 20 per 100 a favoro 
del Comune, tanto sugli utili della tassa, quanto sul. 
le multe, 

Volendosi ora procedere all'atto di Vigesima , si 
fa noto che |’ esperimento avrà luogo, a forma di leg. 
ge, collo stesso metodo di accensione di candela ver. 
gine e sulle basi io tutto e per tutto del relativo ca- 
Pitolato e dell'atto di primo esperimento , nel giorno 
30 del corrente mese, alle oré 10 antimeridiane, in 
una delle sale del palazzo senatorio. 

Dal Campidoglio, li 25 Gennaio 1851. 

L. Cav. Pompili OLivieni MP. di Segretario. 


AVVISO 


.__ Nel Conservatorio Carolino di proprietà del Prin. 
cipe D. Alessandro Torlonia, situato alla salita di 
S. Onofrio, e sotto la disciplina delle figliuole della 
Carità di S. Vincenzo de Paolis , si apriranno il pri: 
mo di Febbraio prossimo delle scuole gratuite ( dette 


nel Conservatorio scuole esterne), per l'educazione || 


ed a quanto si prescrisse 
di Stato per gli affari interni 


narsi dalle soperiori Autorità. 


‘vopre , da costatarsi 
di 26 Gennaio 4851: 


‘orporazioni 


Seminiio è Carr salvi. 


V. Finalmente gli emolumenti per cura dei 
feriti ex scelere 3 Non essendo compresi nel sopra- 
detto annuo onorario di se; 200 3 timangono in van- 
laggio del Professore eletto ,. quali però potrà sol- Previes 
taolo ripetere dai ferltorifqualora restino condannati. | rimentata ta 

Palestrina dalla Residenza Municipale questo 


delle fanciulle. Esse scuole sono capaci di 250 a 260 
individui. 9 ni EAT 
Si deduce perciò a pubblica notizia la Pia insti. 
tuzione , perchà' pui ricavarne profitto la classe di 
popolazione sprovreduta di mezzi, per educare la 

ria famiglia. ì 
ni principali insegnamenti saranno le norme di no- 
stra S. Religione, poi leggere , scrivere, computare, 
cucire, recamare ed altri femminili lavori. RSS 

Lo fanciulle saranno ammesse dalla età di anni 
quattro compiuti , sino a quella di anni dodici non 
ollrepassati , © per essere ricevule si dirigeranno alla 
Superiora del Ritiro presentando la Fede Battesimale, 
e intendendosi pel resto*con essa Superiora. 

Questo Conservatorio ha avuto origine dalla ca- 
rità di D. Carlo Torlonia: Contiene, oltre le indicate 
scuole esterne , sessantaqualtro giovanette , le quali ri- 
cevono educazione , vitto e vestiario dallo Stabilimen- 
to, tutto a carico della famiglia Torlonia, a seconda 
delle regole fissate , fino all’età di 21 aoni, ia cui 
ricevono nell'uscire ua letto ed un corredo completi, 
non che un sussidio dotale di scudi quaranta. 

Per l'ammissione di queste ultime ia detto Con- 
servatorio , non si richiede alcun corredo. Il filantropo 
scopo è quello di togliere dal pericolo di perversione 
le giovani abbandonate, ed è perciò che una delle con- 
dizioni è quella, che siano orfane, e senza parenti 
che possano assumerne la cora. 

Roma li 23 Gennaio 1851. 


e —_————_—_—— 
ARRIVI 
DaL GIORNO 24 aL GIORNO 25 GENNAIO. 
Allieg G. L., di Francia, Sacerdote, da Firenze. 
Brochman G., di Lubeck, ex Ca itano, da Napoli. 
Desbassayns de Rechemont, di rancia, da Firenze. 
De Gurnan R., di Spagna, Proprietario, da Ancona. 
Forster Samuele, d’’ nghilterra, Possidente, da Napoli. 
Garnier G., di Francia, Professore, da Napoli. 
Harvio Lewis E., di America, Proprietario, da Napoli. 
Mann A., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Pint P,, di Francia, Professore, da Firenze. 
Wilson G., d'Inghilterra, Ufficiale, da Mapali 
Willard G., di America, Proprietario, da Napoli. 
DAL GIORNO 25 AL GIORNO 26 GENNAIO. 
Boll A., di Svizzera, Corriere, da Napoli. 
Bongiurean, di Francia, Pittore, da Firenze. 
Bertinot G., di Francia, Incisore, da Firenze. 
Bandry P., di Francia, Architetto, da Firenze, 
Costant G., di America, Proprietario, da Napoli. 
Colè G., di Firenze, Viaggiatore, da Napoli. 
De Pina, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
De Fremaux R., di Malta, Proprietario, da Napoli. 
Forlivesi Luigi, di Roma, Impiegato, da Livorno. 
Graig A., d'Inghilterra, da Firenze. 
Gamery C., di Francia, Scultore, da Firenze. 
Intyre M., d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Levy M., di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Louret L., di Francia, Pittore, da Firenze. 
Mastrilli M., di Napoli, Nobile, da Napoli. 
Thompson C., di America, Proprietario, da Napoli. 
Wale Roberto, d'Inghilterra, Capitano da Napoli. 


PARTENZE 
Dal GIORNO 24 aL Gionno 25 GENNAIO. 
Beckor Carlo, di Baden, Possidente, per Marsiglia. 
Bianchi P., di Luoca, Religioso, per Corneto. 
Cambiori, di Piemonte, Ingegnere, per Sardegna. 
Cambiasco, di Genova, Sacerdote, per Genova. 
Calabrooch, d'Inghilterra, Membro del Parlamento, per 
Londra. 
Duplan, di Francia, Possidente, per Marsiglia. 
Farlan D., di America, Possidente, per Livorno. 
Heryux, d’In hilterra, Possidente, per Firenze. 
Legrand, del Belgio, Pittore, per Belgio. 
Maury, di Francia, Possidente, per Genova. 
DAL GIORNO 25 AL GIORNO 26 GaNNATO 
Braun L., di America, Possidente, per Napoli. 
Deschanps, di Francia, Possidente, per Napoli. 
De Costi G., del Brasile, Negoziante, per Napoli. 
Lustig, di Toscana, Negoziante, per Napoli. 
Rodomond, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Sisley T., d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Teixura, del Brasile, Possidente, per Napoli. 
Tillmann, di Austria » Possidente, per Napoli. 
Toscani, di Svizzera, Possidente, per Napoli. 
Zonnitter D., di Roma, Negoziante, per Napoli. 


Tn—_—————_—m n___— 
Suprema Segreteria 

Venerato ordine 
circolare del 10 Novembre 1835 n. 38117 nonchè 
2 qualunque altra disposizione emonala, e da ema- 


pità , si è determinato prestare l'opera sua 4 be- 
neficio de' poveri gratuitamente. 

Chinogue pertanto so ne volesse approfittare 
pOIrà recarsi alla sua casa posta in piazza di Spa- 
gua n. 45 primo piano dicontro a Propaganda Fi- 
de , ove egli si farà trovare Per l'oggetto il Lu- 
nodi e Giovedì di ciascuna settimana dallo ore 8 
allo 10 antimeridiane, 

‘è non ha guari composta ed espe. 
Polvere per nettare ed im- 
biancare | dentiysenza Menomaniente dinneggiarao 
lo smalto, La medesima trovasi veadibile presso del. 


1l Presidente Municipale lo stesso al limit 

ILL 86 al suo ‘artivo Cav. Fnancasco PaniviLi LAT A SÒ peso limito. di pbli 3 la scatole 
renzo Parmegiani to. 

Godano Sua) Segraario Contenti 


od. ANNUNZI GIUDIZIARI 
ut 
sto Se at 
deputato il sig. Avy, Luigi 
‘ora di futuri chiamati sl fido- 
commesso, iutitulto dal fa Car, Vincenzo Valentinj. 
} la cp a en hi Hscipi Posa avervi ia- 
Roma 27 Glbnlo go ne è di leggo 
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CONDIZIONI DELE». 
Ul Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi, 
I prozzi vengohò' fissati 
A Roma per trimestre ......2 50 
Alle Province (franco)... ...2 80 
All'Estero (franco fino ai confini), 2 80 


| GIORNALE 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pfeghi, i grappi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num, 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


GIORNI Barometro ridotte 
DELL' OSSERVAZIONE 


—r——_ 


Termometro R. | J; Ii 5 I 
alla Temperat. di 0*R. | ester. al Nord | @ capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim, | Poll. 28 lin. 0,2 
» 3 pomer.| » 28 » 0,2 
» 9 pomer.| » 28» 1,0 


28 Gennaio. 


+ 4,0 29 m. | Nuvoloso. 
+ 10,0 45 dd. | Ser. nuv. sp. 
+ 5,1 | 33 d. | Chiarissimo. 


Dalle 9 pom. del 27 Gennaio fino alle 9 pom. del 28. | 


Temperat. mass. + 10,2 Temperat. mio. + 3,7 


_r____ 


ROMA 29 Gennaio. 


—Tece— 


PARTE OFFICIALE 


La Sawrita' pi Nostro Signore volendo man- 
dare ad effetto le disposizioni dell’ Editto del 
10 Settembre dello scorso anno 1850, relati- 
vamente alla istituzione del Consiglio di Stato, 
si è benignamente degnata di formare il Con- 
siglio stesso de'seguenti soggetti. 

Monsig. Domenico Consolini , Vice-Presidente. 

Consiglieri Ordinari 

Monsig. Francesco Vici; 

Monsig. Annibale Capalti; 

Sig. Principe D. Pietro Odescalchi ; 

Avv. Giovanni Villani, Avvocato Concistoriale; 

Avv. Ottavio Scaramucci, Avvocato Concisto- 
riale; 

Conte Gaetano Zucchini ; 

Conte Andrea Gabrielli ; 

Professore Francesco Orioli ; 

Avv. Pietro Pagani. 


—_— tem 
EDITTO 


Giacomo del Titolo di S. Agata alla Suburra, della 
S. Romana Chiesa Diacono Cardinale AnroNELLI, 
della Santità di N. S. PAPA PIO IX. Pro-Segre- 
tario di Stato ec. 


La Santita’ pi Nosrro Sienone, inerendo al 
$ 105 della legge organica dei Comuni in data 
del 24 Novembre 1850, ci ha ordinato di pub- 
blicare, siccome noi nel Sovrano Suo Nome 
pubblichiamo, le seguenti disposizioni speciali 
sulla rappresentanza e sulla amministrazione 
del Comune di Roma. 

$ 1. Il Comune di Roma è rappresentato 
da un Corpo Municipale di quarantotto Con- 
siglieri, 

Otto di essi,col nome di Conservatori, for- 
mano la Magistratura, oltre il Capo chiamato 
Senatore. 

$ 2. I Consiglieri sono tratti per la prima 
metà dalla classe dei possidenti nobili, e par 
la seconda metà dalle classi degli altri possi- 
denti, dei commercianti, e dei professori di 
scienze ed arti liberali. 

$ 3. I Conservatori si desumono per metà 
dalla prima, e per metà dalle altre classi. 

$ 4, La carica di Senatore è conferita ad 
un soggetto ‘appartenente alle famiglie romane 
più cospicue per nobiltà e possidenza... 

$.5. Il Senatore cessa dall’ esercizio. delle 
sue funzioni al fivire di un sessennio : la metà 
dei Conservatori e la metà dei Consiglieri ces- 
sa al finire di ogoi triennio. L'uno e gli altri 
possono essere rrieletti. oi isisab “amiarigi sl - 

$ 6. Allorchè si tratta di eleggere“ nuovi 


Consiglieri in sostituzione di quelli, che, a for- 
ma del $ precedente, sono per cessare, hanno 
pure luogo e voto nel Corpo Municipale due 
individui per ciascuno dei quattordici Rioni 
della città , e due membri della Camera di Com- 
mercio. 

S 7. L'adunanza così composta a plura- 
lità assoluta di voti , sulla lista degli elegibili, 
forma una nota contenente il doppio del nu- 
mero degli individui da sostituirsi. 

Questa nota viene presentata al Santo Pa- 
pre da Monsignor Delegato di Roma e Comar- 
ca per la scelta degl’ individui da sostituirsi e 
dei supplenti. 

6 8. Uno speciale regolamento determi- 
nerà le norme ed i modi per designare gli in- 
dividui che fanno parte dell’ adunanza nel ca- 
so del 6 6, e per procedere alla formazione 
della nota di cui nel $ precedente. 

$ 9. Il Corpo Municipale rinnovato pro- 
pone una nota tripla di consiglieri da sosti- 
tuirsi ai Conservatori che cessano : da questa 
nota si scelgono i nuovi Conservatori come 
al$7. 

S 10. Il Senatore è sempre nominato di- 
rettamente dal Santo Pane. 

S 11. La possidenza richiesta per essere 
elegibili nel Corpo Municipale di Roma è il 
doppio di quella enunciata nel $ 76 della leg- 
ge del 24 novembre 1850 : a questo effetto si 
valuterà la possidenza in fondi rustici ed ur- 
bani posta tanto in Roma, quanto ancora nel- 
la Comarca. La nobiltà si desume dall'albo Ca- 
pitolino. 

S 12. Lo speciale regolamento e le dispo- 
sizioni di cui nel $ 23 della suddetta legge del 
24 novembre , determineranno per quale mez- 
20 il Magistrato di Roma eserciterà la giurisdi- 
zione attribuita alle altre magistrature dai $ 21 
e 22 della stessa legge. 

13. Il Comune di Roma ha le rendite 
enunciate nel $ 26 della citata legge. Quanto 
alla depositeria dei pegui, detta Deposileria Ur- 
bana ; hanno luogo speciali disposizioni. 

S 14. Fanno parte dell’ amministrazione 
comunale le imposizioni seguenti : Tassa sulle 
acque Vergine; Felice e Paola; tassa per le vie ur- 
bane , per le cloache , per le vigne ed orti suburba- 
ni; dazio di maltazione ; appalto della neve ; tassa 
cavalli di lusso ; pesa libera. Jing. 

$ 15. Sul prodotto degli altri dazi di con- 
sumo il Comune percepisce una somma certa 
stabilmente determinata in proporzione, ai' pesi 
che ad essa rimangono imposti.. 

Il pagamento’ di si somma ceo 
mediante delegazione del Ministero delle finan- 
di ppaliiae in mia dodicesimali,, che 
verranno soddisfatte: dal medesimo: in somme 


proporzionate ; ogni dieci giorni. 


S 16. L'imposizione di altre tasse, oltre 
quelle sopraenunciate,non può aver luogo sen- 
za l'approvazione del Cardinale Presidente del 
Circondario di Roma e della sua Congregazione. 

17. È applicabile al Comune di Roma la 
detta legge del 24 Novembre in tutte quelle 
cose per le quali non è disposto con la presente. 

Cessano così di aver vigore le speciali di- 
sposizioni organiche adottate col Moto-proprio 
del 1° Ottobre 1847. 

$ 18. La nomina de’Consiglieri e supplen- 
ti, e quella dei Conservatori pel primo trien- 
nio è fatta da Sua Sayrira' nelle classi indicate 
al$ 2° 

Dato in Roma dalla Segreteria di Stato 
il 25 Gennaio 1851. 

G. Carp. ANTONELLI. 
++-BE++ 


NOTIZIE DIVERSE 


S. E. il signor Conte Spaur, Inviato Straordi- 
nario e Ministro Plenipotenziario di Sua Maestà il 
Re di Baviera presso la Santa Sede, che si era re- 
cato a Monaco in temporaneo congedo , nel giorno 
26 corrente ritoruò a Roma. 


La Pontificia Congregazione ed Accademia di 
Santa Cecilia il di 9 corrente gennaio tenne adanan- 
za generale nel Collegio di S. Carlo a’ Catinari , pre- 


sieduta da Monsignor Mertel , Primicerio dello stesso 
Pontificio Instituto. 

Dopo avere la Congregazione udito il rapporto 
delle cose principali, che sono state trattate nel pas- 
sato anno 1850 , procedette alla rinnovazione di al- 
cuni uffici, analogamente a quanto prescrivono le 
leggi statutarie dell’ Instituto, e in sostituzione alle 
cariche corrispondenti che rimanevano vacanti per 
aver compiuto le loro attribuzioni i precedenti uf- 
ficiali. 

Venne pertanto eletto alla qualità di Guardiano 
Presidente per la sezione degli strumentisti il Profes- 
sore sig. Achille Del Nero. 

Furono nominati Consiglieri i soci onorari signori 
Canonico D. Luigi Ricci e Conte Alessandro Cenci- 
Bolognetli ; il socio filologo sig. Alessandro Marchet- 
ti; il maestro sig. Filippo Boruia, ed i professori 
signori Enrico Rolland e Nemesio Nobili. 

Agli uffici di Sindaco , di Prefetto e di Visitatore 
si prescelsero i signori Girolamo Maria Marini , Fi. 
lippo Augelini e Niccola Saugiorgi. 

La Congregazione inoltre apprese con viva esul- 
tanza come În Sanita" pi Nostro Sicwone , nudren- 
do per questo artistico Instituto sentimenti di Sun 
benigoità , si è nuovamente degnata di farle dono 
di altre 15 opere di musica per corredo dell'Archi- 
vio Accademico : opere alla stessa SAnTITA' Sua of- 
ferte ed umiliate da parecchi cultori e maestri del- 
l° arte della musica : per cui la Congregazione stessa 
rimase penetrata da ossequiosissima gratitudine verso 
tanta munificenza dell'Augusto Sovrano e Sommo Ge- 
rarca di Santa Chiesa. 


è BEd+- 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 25: Gennaio. 

Il Commissario, Pontificio Straordinario per le quattro Le- 
gazioni è Pro-Legato di Bologna. 
NOTIFICAZIONE 

Non vi è fra lo persone oneste chi non deplori 
la' frequenza dei delitti che affliggono i pacifici abi- 


ad Mii 
————_————— e — 


i i di alcuni luoghi di questo Commissa- 
esta pocpnigla d'altronde le indefesse cure che 
si pongono dall'I. R. truppa Austriaca e dalla Ponti- 
ficia, non meno che dalla Polizia E el Province, 
al fine di distruggere totalmente le orde de’ malfattori. 
Costoro però, che in gran parto derivano dalla classo 
degli agricoltori, sono liberi di aggirarsi anche fuori 
del proprio Comune o Circondario per concertare e 
commettere nuovi delitti. ì ' 

A porre quindi una remora a siffatte scorrerie, 
ed a rendere più agevole alla Forza di sorprendere 
ed arrestare i malintenzionati, abbiamo reputato ef- 
ficace di prescrivere quanto segue. 

1. Nessuno abitante di città o di campagna potrà 
d'ora in avanti trasferirsi fuori del proprio Comune o 
Circondario senza essere munito della Carta di Sicu- 
rezza, 0 di altro regolare recapito di viaggio. ; 

2. Sono soggetti a tale prescrizione tutti gli uo- 
mini che abbiano l’età di 14 aoni. 

3. La detta Carta di Sicurezza viene rilasciata 
gratis dalle Direzioni di Polizia nei Capi laoghi di Pro- 
viocia per gli abitanti della città, e dai Capi dello 
rappresentanze Municipali nelle Comuni foresi, sotto 
la vigilanza, in quanto a questi ultimi, dei rispettivi 
Governatori giurisdizionari. 

La stessa Carta di Sicurezza è valida per girare 
soltanto nel territorio della Provincia rispettiva, e devo 
contenere il cognome e nome del portatore, l'età, la 
paternità, il domicilio, la condizione, ed i connotati 
personali. Essa è valida per un anno, scorso il quale 
deve rinnovarsi. 

4. I funzionari incaricati al rilascio di tale do- 
cumento non potranno accordarlo, sotto la loro più 
stretta responsabilità, agl'individui pregiudicati 0 so- 
spetti in linea di furti. 

5. La pubblica Forza è strettamente tenuta di 
domaandar conto della propria persona a chiaoque in- 
contri per via che non le sia ben cogoito, esaminando 
la Carta di Sicurezza o gli altri recapiti di Polizia di 
cui dev’ essere munito, e confrontando la coincidenza 
dei connotati personali. 

6. Chi mancasse di qualunque recapito, o non 
fossero trovati regolari, sarà condotto avanti l’Auto- 
rità politica del luogo, onde dar conto di sè, nè po- 
trà esser rilasciato in libertà senza aver dato le più 
limpide giustificazioni. Ove si trattasse d' individui 
pregiudicati o sospetti in linea di farti, saranno trat- 
tenuti in arresto per invocare le convenienti delibera. 
zioni dalla Polizia centrale. 

Questa disposizione, suggerita dalla imponenza 
delle odierne circostanze, confidiamo che sarà accolta 
con favore dai buoni e pacifici cittadini, come quella 
che tende alla tutela dell’ ordine pubblico e della pri. 
vata sicurezza. 

Dalla nostra residenza il 24 gennaio 41851. 


Il Commiss. Pontif. Straord. e Pro- Legato 
Bepisi. 


(Gazz. di Bologna.) 
++ 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 23 Gennaio. 


Il Consiglio Comunale di Livorno nella sedata 
del 24 sulla proposizione del Gonfaloniere Car. Av. 
vocato Luigi Fabbri deliberò per acclamazione nomi. 
narsi una Commissione che si rechi a Firenze ad og 
getto di ossequiare S. A. I. e R. è iovitare la pre. 
fala Altezza a volersi degnare di visitare Livorno, 
come ha visitato le altre priacipali città del Grandu- 
cato, dall'epoca del faustissimo suo ritorno in Tosca- 
na. Compongono la Commissione Monsignor Girolamo 


Gavi, il Gonfaloniere, il Vice-Presidente della Came- | 


ra di Commercio, e i Priori Bombardieri e Maogaoi, 
La Commissione parte quest’ oggi. (Il Costituzionale, ) 


S. MINIATO 21 Gennaio. 


Questa mattina a ore 42 meridiane S, A.LeR 
il Gran Principe Ereditario di Toscana insieme al Sao 
Aiutante Cavaliere di Compagnia Capitano Della Roc- 
ca, è giunto inaspettatamente snl prato di manovre 
în questa città, ove il 2° Battaglione del 1° di Linea 
composto di giovani soldati incombeva ai consueti 
esercizi militari, 

Quivi la prefata A. S. I. e R. ha fatto eseguire 
al Battaglione suddetto diverse manovre della Scuola 
del Soldato, ed alla prima Classe varie Lezioni della 
Scuola di Plotone,: 

Dipoi ha voluto benignamente visitare le Caser- 
me, e notare i pronti restaori di che abbisogaano, non 
che gli equipaggi, gli armamenti, e l’accasermamento 
della Troppa, con quella cura che svelàva ad un tem- 
po e intelligenza, e amore grandissimo al ben essere 
del soldato. S, A. I. e R 


rino, ba ricevuto nella sal 
Ufficialità, 


tro; alla Capitale. 

. Di questa onorificenza e Sovrana benignità lieti 
gli Uffzili, Sottufizili è Soldati dl 2° Battaglione 
suddetto, si uniscono al sottoscritto, per renderne 
consapevoli i loro fratelli d' arme, affiochè persoyori» 


no nella via dell'omore che li farà utili alla Patria e 
bene accetti all’ ottimo Priocipo. 
Ml Maggiore Comandante il Battaglione 
BompARDIERI 
(Monit. Tosc.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 24 Gennaio. 

L'A. R. del Daca nostro Sovrano parti la sera 
del 21 corrente da questa Coil per trasferirsi a 
Venezia, ('Messagg. di Modena.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
BRESCIA 21 Gennaio. 

Dal prospetto riassuntivo degli introiti e delle 
erogazioni in denaro effettivo, verificati a tutto 10 
gennaio 1851 dalla Commissione di soccorso pei dan- 
neggiati della Mella e torrenti, risulta che, a tutto 24 
dicembre 1850, erano state introitate L. 695,328: 25. 

(G. Prov. di Brescia.) 


++ meet 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 20 Gennaio. 


Un importante sequestro di polvere e di mani- 
zioni si è fatto per le cure dell’ Autorità nel Comu- 
ne di Romaiaville. Il Prefetto di Polizia essendo stato 
ne” passati giorni informato, che alcuni anarchisti ave- 
vano clandestinamente introdotto in Parigi una certa 
quantità di polvere e di munizioni, ha fatto eserci- 
tare io vari punti una sorveglianza severa , e ieri sera 
il Commissario di Polizia della Sezione Monet, assi- 
stito da diversi agenti, è andato nel Comune di Ro- 
maiaville , ove giunto ad un luogo detto l'isola di 
Montecristo , e precisamente alla piattaforma ha arre- 
stato due individaî che trascinavano a forza un baulle 
pesantissimo. 

Conteneva esso da 60 a 75 chilogrammi di pol- 
vere da cannone circa un centinaio di pacchi di pol» 
vere fina, una quantità considerevole di cartucce ed 
una archibugiera caricata ed ingrillata. 

Ambedue gl’ individui sono stati carcerati e con- 
dotti al deposito per essere a disposizione della giu- 
stizia. Sembra che |’ autorità vada in traccia di altri 
considerevoli depositi di munizioni di guerra, 

— Leggesi nel Costituzionale : 1) posto guarnito 


dalla guardia nazionale all’ Eliseo, e che era formato 


di 14 uomini comandati da un sergente , dal giorno 

di domani sarà di 31 uomini comandati da un capi- 

tano. ( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 24. 

Da qualche giorno i dibattimenti parlamentari te- 
nevano ia attenzione le società segrete. I machinatori 
raddoppiavano di attività, e si tenevano pronti al se- 
guale : avevano però fatto i conti senza l'oste, Il Pre- 
fetto di Polizia sig. Carlier, la cui vigilanza ed ener- 
gia scopre ogoi trama, ne aveva in mano lulte le 
fila. Tenendo sempre gli occhi aperti vedeva gli ar. 
ligiani de’ complotti agitarsi fra le tenebre s e li la- 
sciava giungere al punto della loro regolare caltura. 

leri, alle 9 della sera, i membri dell’ unione dei 
Comuni eransi riuuiti all'associazione de’ cuochi alla bar- 
riera Pigal. Nel punto in cui meno se | aspellavano 
diverse brigate, sotto la condotta di un Commissario 
di Polizia, hanno perquisita la casa , ove si teneva il 
conciliabolo , e 36 individui sono stati nel medesimo 
tempo carcerati. Questa matlina 20 altri delegati e 
suddelegati di tutte le associazioni di uguaglianza so. 
no stati pur messi in prigione, Si sono” avati docu- 
menti importanti, e fra gli altri un rogramma in li- 
tografia. (Gaz. de Lyon.) 

BELGIO 
BRUSSELLES 17 Gennaio. 


Nella tornata della Camera di ieri era all’ ordine 
del perso la continuazione della discussione generale 
del bilancio della guerra. i 

L'Assemblea era visibilmento sotto l’impero di 
Una preoccupazione straordinaria. 

opo un discorso del ministro della guerra, in 
risposta a quello del sigts? dî Thief s ai quale ben 
poeti prestano attenzione, il signor Malon domanda 
‘a parola per una mozione d' ordine, 
.__." Signori, dic'egli, egli é impossibile che con- 
tinoi la discussione in faccia all’emozione che do- 
mina |” Assemblea. Quest’ emozione ha una causa gio 
sta. Risappiamo ia questo puoto che un rappresen- 
tante venne provocato a motivo delle opinioni da lui 
emesse în questo recinto. Domanda ‘che la Camera si 
formi in comitato Segreto per esaminare le conse- 
i che deve avere questo affare ». 

comitato segreto é pronunziato e gli: uscieri 
fanno evacuar le pra : Et 

Tutti si agitano e 3° informano, è si viene.final: 
mente a risapere che il generale Chazal ta scritto al 
Signor: di Thiefry una lettera di provocazione, Vario 
sono le versioni che circolavano sul motivo di questo 
Passo inaltèso del e, 

La' più la l'rattribuisco al discorso 


pro- 
nunziato martedì dal: sig... n 


serzioni emesse l’anno scorso dall’ ultimo ministro 
della guerra sul conto dell’ esercito sardo, ha detto che 
lo stadio dei documenti officiali lo aveva indotto a 
considerare quelle asserzioni come erronee. 

Ci assicurano che la camera si sia interposta nel 
comitato segreto affinchè quest' affare non avesse al- 
cuna conseguenza, igrhf È 

1 due avversari sarebbero stati invitali a rendersi 
la stessa sera nel gabinetto del presidente della ca- 
mera ove sarebbero state date le necessarie spiega- 
zioni. 

AI momento di riprendere la seduta pubblica la 
camera era ancora troppo agitata per ritornare al 
corso regolare degli affari. ; 

Gli oratori iscritti rinunziarono tutti alla parola, 
meno il signor di Poubon il quale non fa quasi ascol- 
tato. La seduta fu levata alle ore 4 e un quarto. 

( Indep. Belge. ) 
SPAGNA 

Secondo le Revista Militar, |' esercito spagnuolo 
è composto come siegue. Lo stato maggiore generale 
dell’ esercito, il corpo di stato maggiore, quello degli 
alabardieri; 47 reggimenti di linea, compresivi il reg- 
gimento de' granatieri e le compagnie di disciplina ; 
18 battaglioni di fanteria leggera e di cacciatori; 5 reg- 
gimenti di artiglieria a piedi, tre brigate di artiglie- 
ria a cavallo, tre di montagna; 5 compagnie d' operai 
militari; 5 brigate d' artiglieria fissa; un reggimento 
del genio; due reggimeati di carabinieri, 13 di lan- 
cieri; 8 squadroni di cacciatori; 2 di rimonte; uno 
stabilimento centrale d'istruzione di cavalleria; un 
corpo di guardie urbane e un altro di carabinieri o 
doganieri. 

La marina di guerra, compresevi le forze desti- 
nate a guardare la costiera delle Isole Filippine, si 
compone di tre vascelli da guerra, 5 fregate, 6 cor- 
vette, 14 bricks, 3 bricksgolette e di 26 Vapori, mon- 
tati da 522 ufficiali, 202 dei quali di grado superio- 
re, da 1,500 soldati di marina e 9,028 marinai, e 
portanti 1,206 cannoni e 274 petrieri. La forza dei 
vapori è di 6,602 cavalli, e il numero dei macchinisti 
di 263, 


DANIMARCA 
ALTONA 11 Gennaio. 


L'accordo fra la Luogoteaenza e i Commissari fe- 
derali è seguito realmente quest’ oggi, quale termine 
stabilito. Ieri la Luogotenenza avea fatto alla dieta in 
sedula segrela una ripetuta comunicazione, dopo di 
che questa elesse nel proprio seno una Commissione 
di settemembri, fra i quali il duca d' Augustenburg, 
per deliberare immediatamente sulla politica situazio- 
ne del paese. 1 membri della sinistra estrema, vista 
l' impossibilità di prevalere nella prudente assemblea 
colle loro idee stravaganti, tentarono di provocare un 
qualche tumulto nelle pubbliche strade, non vi riu» 
scirono però, slantechè la popolazione dava lo stesso 
esempio della tranquillità come | assemblea. 

Il gran dibattimento della dieta durò dalle 8 e 
mezzo di iersera sino alle 5 e mezzo di stamallina, 
e terminò coll’ accettazione di tutte le dimande dei 
Commissari , colla riserva che le fortezzo di Readsbur- 
go e Friedrichsort restino occupate da trappe schle- 
swig holsteinesi. Alle ore 6 i due Commissari ricevet. 
tero dichiarazioni consonanti della Luogotenenza. 

prima di tutto l'esercito schleswig-holsteine» 
se si ritirerà al di qua dell'Eyder, e verrà poscia ri- 
dotto fino alla forza di 13 mila uomini. Si dice, che 
i soldati privi di patria \roveranno occasione di entra- 
re nell’ esercito brasiliano. 

Il Commissario civile nominato dal re-duca, coo- 
te Reventlow Criminil, è arrivato qui fia d'oggi. Qui 
tutto è tranquillo; 


ALTRA DEL 12. 


Abbenchè le mie notizie d’ieri sul termine della 
sollevazione schleswig-holsteinese fossero abbastanza 
esalle, pure appena oggi sono ia grado di comuni- 
carvi autenticamente tutti i dettagli dell’ importante 
avvenimento di ieri. 

Le dimande consonanti che ai 6 corrente furono 
presentate alla Luogotenenza dal conte Mensdorff Prou- 
illy, quale Commissario austriaco, a nome e per au- 
torizzazione della Confederazione germanica, e dal 
generale de Thumen , quale Commissario della Pros: 
sia e dei di lei alleati, erano le seguenti : 

1) Immediata forpenifoca delle ostilità. 

2) Ritiro di tutte le truppe al di qua dell’ Eyder. 

3) Riduzione dell’ esercito alla terza parte del 
suo stato attuale, 


Ogoi armamento. 
Le pro: l’ incontro fatte dai Commissari era- 
no le seguenti: 

..9) L'esercito danese verrà ridotto nello Schle- 
swig meridionale fino alla forza necessaria per mag» 
tenere l’ ordine poliziale. 

,5) La Confederazione germanica difenderà i di- 
ritti dell' Holstein, compresovi quello della sua anti- 
ca unione collo Schleswi 


LI 
mila uomini, quindi insieme di 
le termine decisivo era stato fissato 
l'48, ore2 pim. 


gettarsi 
alla trie 
ne la di 


ma di pi 
violenze 


Dalle trattative risultò bensì, che nessuno dei 
due Commissari aveva altra autorizzazione che quella 
della rispettiva corte, quindi nessuna dalla Confede- 
razione o dalla Unione; che per le loro promesse essi 
non potevano offerire garanzia di alcuna specie; — 
ma ciò è appuoto il motivo per cui ci fu accordata 
la riserva di tonere occupate le fortezze di Rendsburgo 
e Friedrichsort con nostre truppe , e per cui ricevem- 
mo l’ assicuranza, che nel caso di perfetta arrende 
volezza da parte nostra, le truppe austriache 6 prus- 
siane trovaotisi in marcia alla volta di questo ducato 
non verrebbero nel nostro paese nè come esecuzione 
né come guarnigione. 

La quistione legale fra il duca di Schleswig-Hol- 
steio e il suo popolo, e l' accordo fra la Dani 
e i ducati, il riscatto dei prigionieri, l' am 
gli Schleswighesi espulsi ed altri simili punti furono 
lasciati, come fuori della missione dei Commissari, 
parte alle posteriori trattative fra la Danimarca e la 
Confederazione germanica, parte alle risoluzioni del 
principe. 

Così stava la cosa ai 9 corrente, allorchè la Luo- 
gotenenza ne fece comunicazione alla dieta in seduta 
segreta. Il Comitato da questa eletto non potè giun- 
gere ad alcun accordo per tutto il corso del 10, in 
seguito di che ai 10 di sera furono presentati alla die- 
ta due pareri differenti. 

Dietro la proposta della minorauza del Comitato 
con 3 voti e concordante colle viste del Luogotenente 
Beseler, i Commissari non sarebbero da considerarsi 
come Commissari federali, nè da darsi alcun ascolto 
alle loro dimande, ma da opporre forza alla forza. La 
maggioranza del Comitato con 6 voli e concordante 
col Luogotenente conte Reventlow e col ministero, pro- 
pose di riconoscere le dimande dei Commissari come 
il volere della Confederazione germanica, e di sotto 
mettersi alla medesima come alla nostra legale Autorità. 

Sino alle ore 6 durò la seduta. La discussione 
era sì commovente, che lagrime cadeano dagli occhi 
di canuti vegliardi ; tutte le giornate di Bau e Schle- 
swig e Colding, di Eckernforde e Friederica, di Idstedt, 
Missunde e Friedrichstadt si presentarono ancora una 
volta alla loro memoria, i cadaveri d’ un esercito com- 
posto di uomiai di tutte le stirpi alemanno lor stava- 
no dinnanzi ; dovere e onore, dicevano, saranno le- 
si, se ci assoggeltiamo in modo sì condizionato; se 
non che l’ assennatezza , lo sguardo freddo al neces- 
sario prevalsero , dimodochè fu determinato con mag- 
gioranza assolata (con 37 contro 28 voti ), di assog- 
gettarsi alle dimande dei Commissari, di rinunciare 
alla trienoe lotta colla Danimarca , alla quale occasio» 
ne la dieta da canto suo protestò ogni qualunque vio- 
lazione dei diritti del paese, e autorizzò la presiden- 
za di pubblicare io modo acconcio questa sua protesta. 

lo vi assicuro, senza tema di offendere la verità, 
che tutto il paese è persuaso della necessità di que- 
sta determinazione: per resistere alle grandi potenze 
alemanne mancava e la volontà e la forza. 

L’ex-Luogotenente, sig. Beseler, partì ieri con 
famiglia per Rostock, passando per questa città. Si 
dice ch'egli abbia comperato un Le nel Mecklenbur- 
ghese. 

La riduzione dell'esercito segue per ora in for- 
ma di permesso, per essere assicurati contro possibili 
violenze dei Danesi, REICHSZEITUNG, 

( Corr. Ital, ) 


KIEL 12 Gennaio. 

La Luogotenenza ha emanato il seguente pro- 
clama: 

» All’esercito! I Commissari qui inviati dalle 
gran potenze alemanne a nome della Confederazione 
haono impreso ad eseguire il trattato di pace del 2 
luglio a. p. p. e sono intenzionati di proteggere i di- 
ritti e gl’interessi dell’Holstein e della sua antica unio- 
ne collo Schleswig. La Luogotenenza ha per ciò or- 
dinato di sospendere le ostilità. L'esercito danese si 
ritirerà lasciando nello Schleswig le divisioni di trap- 
pa necessarie per mantenere lordi, L'esercito schle- 
swig-holsteinese continua ad occupare le fortezze di 
Rendesburgo e Friedrichsort, nonchè i raggi, che vi 
appartengono; la rimanente parte dell'esercito si riti- 
rerà al di qua dell’Eyder e prenderà accantonamenti. 
Le troppe, giunte che saranno nei loro accantonamen- 
ti, verranno mandate in permesso fino a due terzi dal 
numero dei loro soldati. I quadri restano, e presso 
questi verranno riposte le armi, i vestiti e tatti gli 
oggetti di armamento. 

La Luogotenenza dei ducati confida che l’esercito 
come quello che diede prove si gloriose di valore ed 
onorevole perseveranza, manterrà anche in avsenire 
esemplare ordine e disciplina, e si assicurerà con ciò 
la stima e la gratitudine della patria. ; 

( Corr. Hal.) 


ALTRA DEL 14, 
leri si cominciò a demolire i triaceramenti co- 
strutti nello Schleswig, si disarmano ugualmente i for- 
tini presso Rendsburgo situati al di là dell’ Eider. Le . 
armi, le munizioni, e gli uniformi saranno custoditi a 
Readsburgo, Si deciderà più tardi ciò che appartiene 
alla Danimarca o alla Confederazione Germanica. 


( Corr, Tal.) 
La riduzione dell'esercito dell’ Holein è pin. 
ciata, e sî volle darvi mano col congodo.degli stra» 


pieri, ai quali si dà una somma di danaro per via 
tico. L' esercito ridotto sarebbe di circa 1000 uomini. 
S' avvisano alcuni però, che questa bassa somma sa- 
rebbe momentanea, é che i Dacati avrebbero da 
qui a qualche tempo quella forza militare, che loro 
si addice In conseguenza dello massime dello stato 
militare della Confederazione. (0. 7.) 


GERMANIA 
AMBURGO 14 Gennaio. 

Ieri entrarono io Luneburgo 4000 austriaci. Gli 
avamposti Danesi cominciarono di già ad effettuare 
la loro ritirata. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 18. 

Le conferenze hanno ricominciato, e dureranno 
probabilmente fino alla mezzanotte, Friedrichsort verrà 
occupato dai Danesi, Rendsburgo probabilmente dagli 
Austriaci 6 DI Il che non è però finora deciso 
definitivamente, (Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 21. 

Alla Borsa si racconta generalmente che il se- 
nato ahbia ricevuto l'avviso, che 4000 austriaci e 
prussiani occuperebbero questa città per qualche tempo 
per motivi strategici e a spese dei rispettivi governi. 
Secondo un'altra voce, sarebbe stato avvisato soltanto 
il passaggio di queste truppe. ( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 17 Gennaio. 


La Gazzetta di Spener dice che il ministro della 
guerra del Brasile, Barros de Burosa, il quale da 
alcuni giorni si trova in Prassia, ha | intenzione di 
arrolare pel suo Imperatore più migliaia di soldati 
Schleswig-Holsteinesi , dopo il loro congedo, e che 
in questo suo proposito è secondato ia varie parti 
da agenti diplomatici tedeschi. 

La Gazzetta Crociata riferisce. « Nel ministero 
di guerra è stato ordinato il licenziamento, o meglio 
il permesso , di altri 70,000 uomini. La notizia che 
il signor di Radowitz ritornerà quanto prima dal- 
l’loghilterra e quindi occuperà un posto nell’ esercito, 
si può considerare infondata, in quanto all’ ultima 


(circostanza. » 


Si venne a sapere che il sig. Manteulfel è ri- 
tornato da Dresda contentissimo intorno ai risultati 
delle conferenze, ed all’ ulterior progredimento degli 
affari; il Re poi, al quale rassegnò la relazione su 

uaoto accadde, si dichiarò sodisfattissimo , sendo 
che le cose vanno come S. M. desiderava. Si è par- 
tecipata subito al sig. di Alvensleben |’ espressione 
dell'aggradimento sovrano. (0. T.) 


ALTRA DEL 19. 


La Riforma alemanna comunica il brindisi pronun- 
ciato alla tavola reale nel giorno della festa d’inco- 
ronazione del 18 corrente da Sua Maestà il re Fede- 
rico Guglielmo. Il medesimo è del seguente tenore : 
» Permettete una parola sulla festa di quest'oggi. In- 
nanzi tutto io mi congratulo con Voi tutti Prussiani 
qui presenti che viveste tanto da poter solennizzare 
} Sg festa il cui ritorno certo a pochi di Voi sarà 

ato vedere. AI nostro primo dovere noi abbiamo 
adempiuto: Noi abbiamo reso a Dio l'onore. Ora, si- 
guori, riempite i bicchieri sino all'orlo e vuotateli in 
tre sorsi. Il primo è dedicato al passato e in ispecie 
alla memoria di tutti coloro che coll’avere e col san- 
ue e colla vita costruirono ed appoggiarono il vacil- 
ante trono. Il secondo è dedicato al presente. Il mio 
mio cuore sente il bisoguo di ricordar qui anzi tut- 
to il mio popolo in armi il quale nell'autunno ora 
decorso ha mostrato a tutto il mondo, che le obbro- 
briose tendenze d'un anno, cui, la Dio mercè abbiam 
dietro alle spalle, non ne hanno avvelenato il cuore. 
Inoltre i meriti dei viventi e particolarmeate degli 
uomini che qui ho l'onore di trattare. H terzo sia 
dedicato all’avvenire. Del quale io dico soltanto: Che 
Iddio si degni di farlo prosperare. 

Orsù da bravi! tre sorsi al passato, al presente 
e all'avvenire. 

Nella Corrispondenza costituzionale di Berlino ( or- 
gano del ministero) leggiamo quanto segue: » Il gio- 
tamento alla costituzione obbliga l’ esercito a difen- 
derla, quando s tale oggetto venga chiamato, ma non 
fa il soldato giudice sulla legalità degli ordioi dei 
suoi superiori. 

Le conferenze di Dresda tennero ai 18 una se- 
duta plenaria alla quale assistetto anche l'i. r. Con- 
sigliere aulico Nell de Nellenburg. 

Le prime truppe austriache passarono l’Elba pres- 
s0 Ariteaburg, Lauemburg e Boitzeoburg sopra bat- 
telli non essendo peranco terminato il ponte che si 
sta costruendo, (Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 20. 

Il ministero Prussiano sempre in più si consoli» 
da dinnanzi alle camere. ‘sedute del 14 e del 15 
il signor de Manteuffel riportò due completi successi, 
che equiratevano, viste le circostanze, quasi a due 
voti: di fiducia. Le questioni di cui si trattava erano 
molto gravi. Il sigaor de Viocke membro della sini- 
stra 


duta, essere anzi volere del ministero ch' essa sia ose- 

uita e lo sarà, soggiungendo che questa legge era 
i già in vigore nelle province dell’ ovest, ove la sua 
iotroduzione riesciva più facile che nelle provioce del- 
l'Est e del Nord, state sino all’ anno 1848 quasi sot- 
to il regime feudale. Il sig. de Viocke voleva repli- 
care, ma la Camera dichiarò che le spiegazioni del 
ministro erano soddisfacenti, e passò all'ordine del 
giorno. 

Egual sorte toccò alla proposta del sig. Simson 
nella seconda Camera. Il sig. Simson voleva che la 
legge provvisoria sulla stampa cui il Ministero assog» 
gettò alla deliberazione della prima Camera fosse con- 
temporaneamente presentata anche alla seconda. Il sig. 
de Manteuffel rispose che la costituzione non l'obbli. 
Bava punto a seguire questa via, e che la legge in 
quedione sarà presentata alla seconda camera subito 
opo che sarà stata esaminata nella prima. La mag» 
gioranza diede ragione al ministro, ed ha assicurato 
collo stesso voto il successo della legge, la quale, co- 
m'egli è certo, sarà accettata nella prima Camera 
con poche modificazioni. 

Sembra eziandio che le due Camere si rappattu: 
mino ognor più colla politica esterna del ministero. Il 
partito Guepperi, ultimo difensore dell’ Unione, ha vo- 
tato nella questione sulla stampa colla maggioranza. 
Questo cangiamento viene attribuito primierameote 
alla necessità e poi al linguaggio chiaro ed energico 
col quale il sig. de Manteuffel imprende a trattare tut 
te le questioni. Si capisce, allorchè egli parla , ch'egli 
vuole la costituzione, ma che però non esiterebbe nè 
anche un istante a disciogliere le Camere s° egli non 
potesse accordarsi con esse. ( Corr. Ital. ) 


SASSONIA 
DRESDA 19 Gennaio. 


Le due prime Commissioni continuano ad occu- 
parsi coo tutto zelo dell'esame delle proposte sulle 
quali l'Austria e la Prussia si sono accordate. Queste 
proposte nou sono finora state approvate dalle Com- 
missioni. 

Il goveroo wurtemberghese sembra essere con- 
tento di quaoto finora fu stabilito a Dresda essendo 
gi assicurata la desiderata indipendenza nell’Autorità 
lederale da crearsi. 

La Gazzetta di Annover scrive in data 17: 

Oggi comiacerà il passaggio delle truppe austria- 
che oltre l’Elba presso Artlenburgo. Ogni giorno verrà 
tragittata almeno mezza brigata. [eri arrivarono qui 
i primi Austriaci per preparare gli alloggi. Oggi dopo 
pranzo giuosero alcuni squadroni del reggimento ca- 
valleggeri principe Wiadischgratz. 

La dislocazione delle truppe holsteinesi ha inco- 
minciato. La prima brigata verrà ad Altona e nei con- 
torni; la seconda a Oldesloe e diatorni, e la terza a 
Kiel; a Reodsburgo resta pel momento la quarta e 
quinta. Appena le truppe saranno nei loro accantona- 
menti , si darà principio ai licenziamenti. 

La terza parte dell'esercito che resterà al servi. 
gio sarà composta di soldati patrii di 20, 21 e 22 
ani, i più vecchi verranno tulli mandati in permesso, 
e i forestieri congedati. ( Corr. Ital.) 


WURTEMBERG 
STUTTGART 14 Gennaio. 


Il conflitto insorto riguardo alla Commissione non 
riconoscieta dal Governo, la quale si era rifiutata di 
consegnare alla Direzione della città le chiavi della 
Cassa di ammortizzazione dei debiti dello Stato, ed 
aveva (rovato un appoggio presso il R. Senato crimi 
nale di Esslingen, è ora provvisoriamente appianato, 
con ciò che ieri dopo pranzo la detta Cassa fu aperta 
per ordine del Governo da ua fabbro ferraio, e si 
cambiarono le chiavi del recipiente in cui si custo 
discono le obbligazioni di Stato. Durante quest’ ope- 
razione, fu rafforzata la guardia, ed anche nella tra- 
scorsa notte si presero (veramente per soverchia ap 
preasione ) ulteriori misure di cautela. Il dott. Stock- 
mayer è tuttora in possesso delle sue chiavi, e la Di 
rezione della città è inceppata nel mettere ad effetto 
la minacciatagli pena pecuniaria dalla pronta decisio- 
ne della Corte di giustizia. Il Governo poi non ha 
volato rimanere inoperoso spettatore di cotale conflitto 
tra la giustizia e l’ammiaistrazione. Di minor impor- 
tanza fu l'attitudine del nostro Collegio superiore delle 
imposte riguardo alla R, ordinanza 29 dicembre a. p., 
concernente il deposito delle imposte non approvate 
dalla Camera, ma scadute nel corso del nuovo anno. 
La riserva contro questa misura fu espressa solamen- 
te in an protocollo, e la maggioranza del Collegio non 
pensava nemmeno a ricusare l'esecuzione di essa R 
ordinanza. Il ronsigliere Zeller, del partito democrati- 
co, ne aveva fatta la proposta nel Collegio, ma fu 
intanto traslocato da questo ramo di finanza alla se- 
zione delle pubbliche costruzioni, Il nostro Ministero 
non ha ancora preso alcuna determinazione sulla con 
vocazione delle Camere, a senso della vecchia legge 
del 1819; e cià dipenderà in gran parte dal risultato 
delle conferenze di Dresda. (G.U.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Gennaio. 


seguì la solenne apertura dell’Accademia 
di Ra] $. Ann, do che ieri erano stati 


dal pri ; 
CORRIERI ai? refereote Heider, Il provvisorio pes: 


sidente Rosner tenne un breve discorso agli scolari. 
Per quanto poco si possa fino ad ora giudicare su 
questo nuovo istituto si può però confessare che tia 
rono piantate le basi per un miglior avvenire. Chi 
conosceva esattamente |’ antecedente progresso di pro 
fessori e scolari, chi è a cogoizione che molti pas- 
sarono tutta la loro vita all'accademia, quello non 
può essere che soddisfatto nell’ udire che ora lo stu- 
dio fu limitato ad un dato termine per cui non è più 
possibile a coloro che sono privi di talento di spre- 
care il loro tempo senza saper perchè. Se gli attuali 
professori comprenderanno la vera e santa società del- 
la loro missione, se sono in istato con vero amore 
d’innalzare talenti che languono nell’ estremo grado di 
avvilimento, allora sarà possibile che noi vediamo in 
breve tempo sorgere in Vienna una vita artistica as- 
sai più profonda di quello che fu sino ad ora. 

In uo’ accademia di pittura l'importante è che 
mediante i suoi direttori pullali sempre in essa nuo- 
va e rigogliosa vita , che professori e scolari abbiano 
scambievole fiducia, e che dalle regioni superiori ven- 
ga sempre contemplato un certo grado di libertà nel- 
la direzione, . 

Tutto ciò che qui vediamo ci dimostra, che la 
direzione dell’ istituto prende in considerazione tutto 
il necessario, e se questo spirito d’ intelligenza si po 
trà mantenere sempre desto , in allora il successo è 
assicurato, L'esterno corredo di tutto il locale nel 
quale deve sorgere una nuova vita artistica è non solo 
degno dell'alto scopo a cui è destinato, ma è anche 
elegante, Il sig. ministro dell'istruzione, e il signor 
conte Francesco Thun, come direttori di codesto isti- 
tuto, acquisteranno un nome non perituro nella sto- 
ria delle arti se entrambi persevereranno nel loro amore 
per le loro creazioni. A provare come era di neces- 
sità l'avere una miglior accademia basta citare il 
fatto che alcuni giovani artisti, i quali tutti si hanno 
più o meno di già acquistato un nome, sono intenzio- 
nati di unirsi alla medesima onde acquistare nuove 
cognizioni ed arrecare pronti e favorevoli risultati. 
Ma quello che fu fatto sino ad ora non si può che 
paragonare ad un tratto di terreno appena dissodato; 
verranno i coloni coltivarlo, nè godranno i frutti, in 
caso diverso — nò. Noi che siamo amatori delle arti, 
noi nutriamo fondata speranza di buoni risultati ; il 
loro avverarsi però dipende dai direttori e dal tempo, 

( Corr. Ital.) 


AFRICA 
CAPO DI BUONA SPERANZA, 


Giusta le nolizie che ci pervengono dal Capo di 
Buona Speranza il 48 novembre, in tutta la frontie. 
ra regnava piena tranquillità, e i Cafri sembra vo- 
gliano riprendere le abitudini di sommissione e di pa- 
ce in cui son vissuti da che il lor paese fu annesso 
ai possedimenti inglesi. Nondimeno, moltissime perso» 
ne sono conviole che se l' attuale governator gene- 
rale lasciasse la provincia, la sua partenza diverreb- 
be il seguale d'una sedizione formidabile fra le tribù 
della Cafreria cui tiene in freno la paura soltanto, 

Sir Harry Smith ha pubblicato un proclama col 
quale destituisce. il famoso Sandilli a motivo che que- 
sti non si presentò all'Assemblea generale dei suoi 
colleghi, e non ha giustificato la sua assenza con ra- 
gioni ammissibili. Il colonnello Mac Kinnon è nomi- 
nato commissario in capo presso la tribù Gokas, nel 
posto di Sandilli, con piacere della stessa tribù e dei 
suoi congiunti medesimi, 

Il sovraintendente della polizia inglese nella Ca- 
freria fa noto l’imprigionamento di un cafro che ha 
nome Amiyopo il quale si suppone abbia esercitato 
molta influenza sopra i suoi compatriotti mediante fal- 
se notizie di sedizioni da esso loi divulgate tra le 
tribù pacifiche. Il governatore generale, allorchè sep 
pe l’imprigionamento del detto Amiyopo, ha dichia- 
rato che farebbe di costui un terribile esempio a lut- 
ti i Cafri che intendessero mai d'imitarlo. 

. Quantunque sir Harry Smith abbia potuto vedere 
col propri suoi occhi quanto sia improbabile una nuo- 
va guerra con le tribù nomadi, ciò non pertanto egli 
ha ordinato che tutti gli abitauti delle città della fron- 
tiera si organizzino ja una milizia la quale, in caso 
di aggressione improvvisa, sia io grado di opporre 
una sufficiente difesa, sino a che sopraggiungano le 
truppe vicine. Cotal provvedimento sarà sempre di 
molta utilità, pur quando non si avesse da lare che 
coi ladri di bestiame i quali tanto abbondano nella 
vicinanze della Cafreria ; @ noi siamo quasi maravi. 
gliati che non vi sia pensato più presto. ( Dibats. ) 


era re dii ai 


ANNUNZI GIUDIZIARI Tribunale , posto 


de procedere giusta il 


r cit. Reg. avanti 
Fallimento. — A senso del disposto nell'ar- ‘ 


ficolo 470 Reg. Commer. sono invitati | presunti 
creditori dei falliti Lorenzo ed Antonio fratelli Za. 
lopi, au intervenire nella Congregazione. che avrà 
Juogo nel giorno di Venerdì 7 Febbrato Prossimo 
a mezzo dì in puoto in Camera di Consiglio del 


fra | quali il Trib: 


Giudice Commissario depotato a detto fallimento ta 
alla formazione della Vista tripla degl'individui pre 
slimeranno proporre per Sindaci provvislonali ; è 


AMERICA 

NUOVA-YORK. ) 

Il Weekly Herald del 31 dicembre parla di alcuni 
movimenti avvenali in California, e diretti dagli uo- 
mini più influenti di quel paese per organizzare una 
spedizione americana a sostenere quella parte del Mes- 
sico, conosciuta sotto il nome di Bassa California, 
che vuole separarsi dal Messico ed eotrare nella confe- 
derazione degli Stati-Upiti. La notizia merita conferma. 


._-.——»_—_——r—r—r o ©—r —_— 
NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 21 Gennaio. 

La riunione della piazza dello Piramidi sembra 
risoluta a mantenere nel suo seno, dice la Patrie, il 
pensiero d’ ordine e di conciliazione che dettò il voto 
dei 286. Essa si adunò nella sala della biblioteca del 
consiglio di Stato, e nominò una Commissione di tre 
membri, che sono i sigoori L. Faucher, Daru e La 
crosse , incaricata di provvedere alle necessità del pre- 
sente stato di cose. Essa porrà ogoi energia nel ribat- 
tere ogoi maneggio ostile al potere esecutivo. La sua 
prossima adunanza é fissata a domani. : 

— Invece del ribasso che si aspettava, i fondi 
pubblici godettero alla Borsa di ieri di qualche au- 
meato. Si vuol egli ( dice il Pays ) una prova maggio- 
re della fiducia del pubblico nel Capo dello Stato, € 
del generale disprezzo verso i ciarlatori rivoluzionarii ? 


(E. E.) 


Questa volta è deciso che il signor A. Fould la- 
scierà le finanze; si sa che di tutti i ministri questo 
è il più compromesso nella revoca del generale Chan- 
garnier. Si dice che il Presidente ha intenzione di no- 
minare a ministro delle finanze il sig. Mayoe, alter ego 
del sig. Fould. ( Corresp. ) 

— leri si fecero circolare le liste dei diversi mi- 
nisteri, che i giornali della sera hanno dato. Le liste 
erano inesatte. Si sa oggi che il Presidente s' occupa 
incessantemente per formare il nuovo gabinetto, ma 
niente è ancora stabilito. Si è parlato di una combi- 
nazione nella quale entrerebbe il sig. Billault, ex mem- 
bro della Costituente; d’ un’ altra che ricondurrebbe 
al potere. il sig. O. Barrot e parecchi membri del ga- 
binetto dimissionario. 

Dicesi ancora che questa mattina sia stato offerto 
un portafoglio al sig. Dara, e che egli abbia rinun- 
ciato. Le cose sono adunque ai medesimi termini, 
Quel che par certo si è che il Presidente cerca di 
formare il suo gabinetto di membri appartenuti alla 
minoranza dei 286, e che sinora niente è stabilito. 


(E. F.) 


BORSA DI VIENNA 


del 23 gennaio. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento dla I 

dette al 4 1]2 per 
cento n 


94 45116 


82 11/16 


ALTRA DEL 24. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento È AO 
dette 814 per 
cenlo . . 82 13/16 
(.F. di Verona. ) 


95 


BELLE ARTI. 


Ils. Giovanni DEL Guercino della Pinacoteca capi- 
tolina, eseguito in musaico a smalti tagliati, della 
grandezza stessa dell originale. 


L'arte del grande musaico si può dire arte vera- 
mente romana, da che ebbe ed ha in Roma come la 
propria sua sede. Adoperata io ogoi tempo all'orna- 
mento de' sacri edifizi , lasciò in essi monumenti ri- 
guardevolissimi ; sinchè la provvidenza de’ Sommi Pon- 
fefici l'unì in così gloriosa maniera alle maraviglie del 
Vaticano, 

. Merita quest’ arte assai meglio che le seconde 
lodi, alle quali modestamente si leone; o si guardi 
alle intrinseche difficoltà che presenta, o al servigio 
da presta alla pittura, consegnandone l’opere all'eter- 
nità. 

. Non è di questo luogo il narrare come la scuola 
valicana del musaico negli ultimi tempi volgesse a de- 
cremento. Ben diremo che a riporla in vita è vigore 
opportunamente accorse |’ Illmo e Rmo Monsig. Lo 
renzo Lucidi » Economo della Rev. Fabbrica di S. Pie- 
tro, e presidente dello studio del musaico, L' egregio 
Prelato fu assai ben secondato nelle utili sue mire 


dal ch. sig. Prof, Commendatore Filippo Agricola , pit- 


nel palazzo di Montecitorio per 
1 disposto nell'altro articolo 474 


3 di Commercio li 28 i 
Ilio signor Francesco Pagani Pi nente fast 


anale nominerà UNO, 0 più di 
‘quanto avranno risoluto. i credi. 


Romualdo Polidori Sost. Cane. 


udio. Dopo cl 
apparve sempre più indefessa la diligenza de’ pregiati 
artefici a quello addetti , e se ne ha bella testimo. 
nianza no’ diversi ritratti appartenenti alla cronologia 
de’ romani Pontefici, destinati alla rinnovata basilica 
Ostiense, che tanto deve e dovrà munificenza del 
Regoante PIO IX,singolarmente io questo lavoro dal- 
la Sua gran mente imaginato e voluto. 

Fra i più egregi lavori che usciti sieno dalla va- 
ticana scuola del musaico , vogliamo qui rimeritaro 
della dovata lode quello, che coll’ opera di parecchi 

ha recato a buon fine l'antico e valente musai- 

sigoor Raffaele Castellini. Ritrasse egli in grao- 
dezza simile all’ originale il bellissimo S. Giovaoni 
Battista del Guercino della Galleria del Campido. 
glio. La maestria di quel dipioto accresceva ad in- 
credibil segno la difficoltà dell’imitazione, 
rodurre col mezzo di piccoli smalti ta 
a delicatissima fusione dei diversi colori , quelle leg- 
gerissime gradazioni , e lo sfumar delle tinte, e quel 
tono indefinibile nell' insieme, che ne' capo-lavori di- 
mostra 


La mano che ubbidisce all’ intelletto ? 


Pare chi osserra questo musaico dovrà ricono 
scere che nulla è in esso perduto dell’ origine famo- 
so. Vedi il divoto rapimento espresso nel volto, il 
morbido e dilicato colorito delle carni , e soprattutto 
l' ideale perfezione delle mani : poi l'accordo, l’armo- 
nia, la bellezza dell'insieme: infine quanto forma 
l'eccellenza del maraviglioso dipinto. A tal che quando 
l’ inevitabile caducità dell’ opere della pittura colpirà 
ancor questo quadro , si rimarrà esso nel musaico del 
Castellini in bella vita e perenne. S'abbia dunque l’Ar- 
telice quella lode, che a Jui si debbe, per questa nuova 
dimostrazione del valore nell’ arte che professa. 
P. E. V. 
——————————— 
ARRIVI 
DaL GIORNO 26 aL GIORNO 27 GENNAIO. 
Autamoro, di Roma, Prelato, da Lisbona. 
Coste Stefano. di Francia, Negoziante, da Livorno. 
D' Ares E., di America, Proprietario, da Livorno. 
Drago L.. di Sardegna, Agente, da Livorno. 
Guilloux A,, di Francia, tico, da Livorno. 
Houeix C., di Francia, Ecclesi o, da Livorno. 
Issaly G. A., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Lubatti G., di Sardegna, Studente, da Livorno. 
Luciani V., di Torino, Possidente, da Livorno. 
Lee G., di America, Ne; oziante, da Napoli. 
Mazel L., di Francia, egoziante, da Napoli. 
Olivari A., di Bergamo, Cantante, da Livorno, 
Pickering G., d’Inghilterra, Ingegnere, da Livorno. 
Perry Gio., di America, da Livorno. 
Post P. e B., dei Paesi ssi, Proprietari, da Livorno. 
Pescart Carlo, di Francia, Ecclesiastico, da Livorno. 
Passalacqua G., di Sardegna, Ecclesiastico, da Livorno. 
Piera P., di Spagna, Proprietario, da Livorno. 
Quartini V., di Firenze, Impiegato. da Livorno. 
Rozier A., di Francia, Proprlotario da Livorno. 
Rooker T., d'Inghilterra, cclesiastico, da Livorno. 
Ramsay ‘Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Santucci G., di Him, Possidente, da Livorno. 
Sonnino D., di Regno, Religioso, da Napoli. 

DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 GENNAIO. 
Bucci F., di Faenza, Possidente, da Firenze. 
Boero F., di Piemonte, Negoziante, da Civitavecchia. 
Catalano C., di Regno, Scultore, da Regno. 
Dichinson G., d'Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Mazzolti A., di Faenza, Possidente, da Firenze. 
Oliver G., d'Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Perchiazzi 8., di Bari, Negoziante, da Regno. 
Rubeis E., di Regno, Orologiaro, da Regno. 
Raynes A., di Both, Possidente, da Macerata. 
Riccardi Gio., di Tos na, Negoziante, da Velletri. 
Seuge P., di Francia, Vicario generale, da gi. 
Zecchini V., di Ravenna, Avvocato, da Firenze. 


o 
PARTENZE 
DAL GIORNO 26 AL GIonNO 27 GENNAIO. 
Basagè G., di Auatria, Religioso, per Vienna. 
Debristey, di Austria, Religioso, per Vienna. 
Zachux G., di Austria, Possidente, per Napoli. 


DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 GENNAIO. 
Cupido A., di Napoli, Negoziante, per Napoli. 
Demille, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Ferrari L., di Napoli, Negoziante, per Napoli. 
Grene, d'Inghilterra, Ne; oziante, per Napoli. 
Le Rivd, d’’ ptlberra, egoziante, per Napoli. 
Lowrence, d'Inghilterra, egoziante, per Napoli. 
Newshan, taglie, Negoziante, per Napoli. 
Rudge, d'Inghilterra, Negoziante, per Napoli. 
Smith, d'Inghilterra, Negoziante, per Napoli. 
Wiloughy, d'Inghilterra, Negoziante, da Napoli. 


——————- 


Roma dalla Cancelleria dell’ Eccio Tribunale 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . ....2 
Alle Province ( franco) . . . . . . 
All'Estero (franco fino ai confini), 2 


so 
23% 


G 
CASI 


vedi 30 Gennaio. 


AVVERTENZE. 
Le lettere; i pieghi, grappi;' co- 
me, le, richiéste d'inserzioni, ‘do 5 
essere diretti affrantati all'Ufficio d'Am- È 
mibistrazione del Giornali di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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IORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGHI 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alia Temperat. di 0°R. 


MANO ALL’ ALTEZZA DI METRI %8;7 SUL LIVELLO. DELI MARE Ù 
_—__———r__—___—trg9or1s 


oo a | ‘gremelro |. Diresiona dl vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Chiarissimo. 


. (Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,8 + 1,6 22° dd. 
29 Gennaio. $ » 3 pomer. » 28» 14 + 9,0 66 m. | Chiarissimo. 
» 9 pomer. » 28» 1,6 + 4,1 | 61 f. | Chiarissimo. 
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ROMA 30 Gennaio. 
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PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore Papa PIO IX, con 
Apostolico Breve del 17 del p. p. Dicembre , si é 
degnata nominare Cavaliere dell'Ordine di S. Silve- 
stro Papa, il sig. Cav. Filippo Bigioli di S. Severi- 
no, pittore noto per le molte opere da lui eseguite, 
ed in ispecie di genere sacro ed estetico. 


+0 BE+- 


MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 28 Gennaio 1851. 


Il sig. Conte Alberto de la Folly di Lorcy, per ef- 
fetto della disposizione Sovrana , contenuta nel dispac- 
cio Num. 23,115 dell’ Emo Pro-Segretario di Stato, 
è nominato con quella data. Tenente-Colonnello e de- 
stinato al Reggimento Guardia. 


Il Ministro delle Armi 
D. Princiee Orsini. 


—__ _ v__ 


EDITTO 


Icpesranpo Rurini, Prelato Domestico della SANTITA' 
di NOSTRO SIGNORE, Direttore Generale di Po- 


lizia. 


Per superiore disposizione essendo permessi i 
consueti spettacoli e divertimenti nel prossimo Car- 
nevale, a tutela dell'ordine si prescrive quanto segue. 

1. È permesso l'uso degli abiti da maschera, 
esclusa però sì di giorno che di notte, in qualsiasi 
luogo pubblico o privato, ne'teatri, nelle sale de' fe- 
stini e nei veglioni, la maschera nel volto e qualun- 
que contraffazione, non solo con barbe fiate, ma an- 
cora con linture ed altri artifizi. 

2. È vietato per l'uso di maschera indossare 
abiti distintivi del ceto ecclesiastico, o militare. 

3. Niuno potrà vestire l'abito da maschera nella 
mattina e prima del segnale della Campana di Cam- 
pidoglio. 

3. È proibito il portare armi di qualunque spe- 
cie, od istromenti atti ad offendere. 

5. È permesso l’uso de' mazzi di fiori di piccola 
dimensione e de' confetti, esclusi quelli composti di 
calce gesso e pozzolana, o che per la loro grossezza 
sono nocivi, 

6. Resta vietato di lanciare uovi, pomi di qua- 
lunque ‘specie, di scagliare con impeto ed in prossi- 
mità sul volto i confetti; e di far uso di cucchiaia, 
cartocci od altri istromenti per renderne più violenta 
ed offensiva la vibrazione. 

7. Nel condursi al corso i legni avranno ingresso 
per le piazze del Popolo, di S. Lorenzo in Lucina © 
di Venezia, e per le vie ‘de’ Condotti, ‘e dell'Arco 
de' Carbognani. - 

8. Nel passeggio del Corso dovranno i legni .con- 
servare sempre.l'andamento della respottiva. fila; mè © 


Dalle 9 pom. del 28 Gennaip fino alle 9 pom. del 29. | 


Temperat. mass. + 9,2 Temperat. mia. + 1,3 | 


potranno voltare che alla piazza del Popolo ed alla 
Ripresa de' Barberi. 

9. AI secondo sparo de’ mortari dovranno i legni, 
niuno eccettuatone, sgombrare dal Corso, nè vi po- 
trauno far ritorno se non dopo il termine della car- 
riera, che si annuncia col terzo sparo, osservate le 
regole sull' andamento della fila. 

10. Non potranno avere ingresso nel Corso i ca- 
valli a sella, i legni guidati alla postigliona o tirati 
da un sol cavallo, i legni a due ruote, 0 quelli a 
quattro ruote di eccedente luaghezza da non rendere 
agevole la voltata. 

41. A niuno è lecito traversare il Corso dopo il 
passaggio del drappello destinato a recare l'ordine 
della mossa. 

12. È vietato arrestare, adombrare, od in qua- 
lunque modo turbare i cavalli nella carriera. 

13. Qualunque azione od espressione che oltrag- 
giasse la decenza pubblica sarà rigorosamente punita; 
come qualunque contravvenziong.alle disposizioni con- 
tenute nel presente Editto, qualunque rissa ed offesa, 
non che la disobbedienza agli ordini della pubblica 
Forza, ed ogni altro delitto, richiamerà immediata- 
mente sul colpevole il disposto della legge penale e 
del Regolamento di Polizia, avute a calcolo le cir- 
costanze gravanti di tempo e di luogo. 

Dato dalla nostra residenza questo di 28 Gen- 
naio 1851. 

Rurisi. 


+0 VE 
NOTIZIE DIVERSE 


Le LL. EE. i signori Principe e Principessa Mas- 
simo iera sera diedero una festa di ballo. Furono in 
vitali i più cospicui personaggi della nobiltà romana 
ed estera. 

Fra gli eccelsi forestieri distinguevasi S. A. Sc- 
renissima il Granduca Ereditario di Oldenburgo. 

Le danze seguirono nella magnifica sala , che fra 
gli altri insigni ornamenti ha quello della celebre sta- 
tua greca del Discobolo. 

La festa, principiata alle ore 8 c mezza , durò 
sino alle ore 4 e mezza di questa mattina, e fu splen- 
didissima, 

+0BE#+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 27 Gennaio. 


Siamo rattristati nel riferire brevemente un nuovo 
tratto di audacia della famigerata banda del Passatore. 
La sera di sabato scorso, circa alle ore 8, men- 
tre:la pacifica © più eletta parte della popolazione di 
Forlimpopoli, castello salla via postale dell'alta Ro- 
magna; trovavasi affollata in teatro, due picchetti 
della banda surriferita; impadronitisi e chiuse le duc 
rio del castello ; sorptesero © disarmarono la guar- 
dia di pochi gendarmi stanziati all' ingresso del lea- 
tro suddetto, ‘non che altri pochi di essi che. trova- 
vansi al quartiere: Quindi saliti gli aggressori. sul 
lco'scenicoj e fatto alzare il sipario, ‘mostraronsi 
in armi agli spottatori, cui vantaronsi padroni del 
paese mosttandone le chiavi dello; porte, già in loro 


Poscia, intimato che nessuno si movesse, pale- 
sarono altamente il loro divisamento di volere denari, 
e di accingersi al saccheggio del paese. Impadroni- 
ronsi del presidente municipale, che pure era  pre- 
sente in teatro, e lo trassero, tra le più terribili mi- 
nacce e sevizie, alla propria casa, che svaligiarono 
degli effetti preziosi; vollero da essolui le chiavi del 
S. Monte di Pietà, che però non riuscirono ad aprire, 
ignorando il segreto delle serrature, e non essendo 
stato ad essi dato di romperne le porte, siccome ten- 
farono, a colpi di scure. 

Mentre poi la popolazione terrificata da ben po- 
chi assassini stavasi silenziosa e bloccata in teatro, 
gli altri della banda, di cui non bene si conosce la 
forza, disseminaronsi nel paese, ponendo a ruba le 
case delle più agiate famiglie. 

Tornati, col prigioniero presidente, in teatro, gli 
assassini estorsero anche di colà alcuni orologi, ed 
altro; quindi alle ore 41 e tre quarti si partirono. 

L'autorità, appena avuta contezza di questo nuo- 
vo misfatto, ha dato le più energiche disposizioni per 
coglierne gli autori. (Gazz. di Bologna.) 


JESI 25 Gennaio. 

Tersera, poc' oltre le ore 10, in Maiolati, sua 
terra natale, in età di anni 77, passò agli eterni ri- 
posi il celebratissimo Gaspare Spontini, conte di 
S. Andrea, commendatore e cavaliere di più ordini, 
membro dell'Istituto di Francia, e soprantendente 
generale della musica di S. M. il re di Prussia. 

Se l'intera Europa rimpiangerà in lui la perdita 
dell'uomo profondo nelle musiche dottrine, la patria 
sua lamenta eziandio quella di un sommo filantropo, 
o di un benefattore senza pari. (Ioi.) 


+0 BE++ 
STATI ITALIANI 
GRANDUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 26 Gennaio. 


leri, ad un'ora dopo mezzogiorno, S. A. R. e I. 
il Granduca ricevè in udienza particolare S. È. il si- 
guor barone Giuseppe Raffo, generale di Divisione, 
Consigliere intimo attuale di Stato e Ministro degli 
Affari esteri di S. A. il Bey di Tunisi, incaricato di 
rimettere nelle mani della I. e R. A. S. una lettera 
del proprio Sovrano. L'E. S. era accompagnata dal 
sig. conte Mortara di Cornigliano , Segretario addetto 
a S. A. il Bey, e dal sig. Paolo Tausch, console tu- 
nisano in Livorno. 

Assisteva alla R. Udienza S. E. il Senatore Mi. 
nistro Segretario di Stato pel Dipartimento degli Af- 
feri esteri, 

Il 24 del corrente, una Deputazione di Livor- 
no, composta di Monsignor Gavi Vescovo di Milto è 
amministratore della Divcesi di Livorno, e dei signo- 
ri avvocato Luigi Fabbri Gonfaloniere, Febr-Schmo- 
le, Vicepresidente della Camera di Commercio, dot- 
tor Tommaso Mangoni Consigliere e cav. Francesco 
Bombardieri Priore, si recò io questa Capitale a fare 
atto d’ossequio a S. A. I e R. il Granduca, e a do- 
mandare il gradito favore che la prefata A. S. I. e R. 
si degnasse visitare Livorno, come avea faito di al- 
tro Città, obliando quanto per le passate vicende lut- 
tuose potesse spiacere al clemente animo del Princi- 
pe. S. A. I, e R. accolse la Deputazione con la sua 
naturale benignità, e si compiacque rispondere , che 
l'animo suo non accoglieva rancore , e che non avreb- 
be lasciato all’occasione di condiscendere al desiderio 
espresso pei Rappresentanti di quella Città. 

i (Monit. Tosc.) 


— ÉW- 


ruo indugio nell’ inviare il proprio deputato al Con- 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 Gennaio. 

Dietro ordine dell'alta Saperiorità in Verona, il 
Bollettino di novità, che pubblicavasi dal 4 gennaio 1851 
ia Milano è stato sospeso per la durata dello stato 
d'assedio. (Gazz, di Venezia.) 

ALTRA DEL 23, 

La Bilancia, recente giornale vigorosamente con- 
servatore, e perciò saldamente radicato nel passato , 
fermò in particolare la nostra attenzione con un ar- 
ticolo nel quale slla soluzione del gran problema 
cui col discorso dell'8 corrente si è impegnato Man. 
teuffel, giustamente avvisa necessario il concorso del- 
la forza materiale e della forza morale; e quanto qui 
giornale satto nel calcolare la misura degli effet. 
ti attendibili dalla prima, altrettanto caldamente pa- 
lesa nell’ estimazione della seconda i sani principii di 
cui è difensore. : 

Non possiamo però tralasciar di osservare, che 
all'esercizio della forza materiale e ad una cattolica 
educazione della novella generazione, un terzo ele- 
mento deve associarsi per introdurre e stabilire nella 
famiglia sociale tutta quella migliore prosperità di cui 
i tempi la rendono suscettibile, e quella morale ar- 
monia fra i diversi membri della medesima che sola 
può stringere in un ragionevole comune affetto i Go 
verni ed i governati, vogliam dire, le buone istitu- 
ziovi civili. Chi tenesse queste in minor conto si mo 
strerebbe, fra le altre cose, inapprezzatore di tutte 
quelle alte e segnalate cure di cuì con tanta solleci- 
tudine e tanto successo il Governo Imperiale fa pro- 
fessione pel sempre migliore andamento della pub- 
blica cosa. 

Del resto ecco l'articolo: 


LE DUE FORZE 


* Noi vogliamo decisamente romperla 
colla rivoluzione ». 


IL presidente del Consiglio de' Ministri 
MANTEUFFEL. 


la queste parole del ministro di Prussia noi tro- 
viamo il fato d'Europa. Noi non c’ eravamo ingannati, 
quando prevenendo i fatti, davamo fede e sicurtà ai 
nostri lettori che la pace del mondo non sarebbe 
stata turbata. 

Noi vogliamo decisamente romperla colla rivoluzione, 
tale è il volere della Prussia. Dunque nessun dubbio 
che la Russia, la Prussia, l'Austria e tutta la Con- 
federazione Germanica sieno unite in un solo pensie- 
ro. Assicurare la pace d'Europa, stabilire sopra du- 
revoli basi la concordia delle nazioni, 

Questa è stata per la rivoluzione demagogica la 
sconfitta di Zama. Mentre essa levava baldanzosa la 
testa, e credeva d'afferrare il mondo, il mondo le 
sfuggi di mano, e le caddero le braccia. 

Nel concetto delle potenze del Nord non può es- 
sere che la pace sia tutto, l'ordine e la sua sicurez- 
za è il fondamento d'una pace durevole. Ma come 
ristabilire il turbato ordinamento dei popoli ? 

Due elementi sono indispensabili a questo altis- 
simo fine: la forza materiale e la forza morale. 

Le potenze posseggono il primo elemento. La 
forza materiale è per esse l’esercito. Questa potenza 
è mirabile contro le sedizioni, vale a dire finchè la 
disciplina combatte contro turbe indisciplinate e fu- 
renti. La barricata non può resistere alle bombe, al- 
le palle, alla mitraglia. L'entusiasmo de’ partigiani 
politici non giova contro la graodine della moschet- 
teria, né contro le baionette che assaltano. Ma la Ri- 
voluzione, avvedutasi della sua debolezza, fa studio di 
volgere disciplina contro disciplina, esercito contro 
esercito. 

Fu per poco che Radowitz non traesse indirel- 
tamente la Prussia a farsi l'alleata di Mazzini e di 
Klapka, dei demagogbi più assetati di sangue! Da 
sellentriono l’altentato non riuscì; ma non sarà esso 
rinnovato nel mezzogiorno d'Europa? Non potrebbero 
le ambiziose velleità suscitare nella Francia una rivo- 
luzione che finisse a mettere nelle mani de’fanatici 
montagoardi un esercito valoroso e disciplinato? Noi 
abbiamo speranza che anche questa sciagara sarà pre- 
venuta mercè il senno e il patriotismo dell’ Assemblea 
nazionale, de’ generali e del governo di Francia. Non- 
dimeno la crisi attuale ci sembra assai grave, e ne 
dà qualche sospetto il vedere tutta la Montagna plau- 
dire frenetica alla destituzione del gen. Changaroier 
che ha sostenuto con tanta virilità contro il mal ta- 
lento della Costituente l'eletto del 10 dicembre, che 
ha difesa e salvata la società e il potere il 29 gen. 
naio e il 13 giagno. 

A prevenire a tale sventura è d’ uopo che de Po- 
tenze dell’ Europa settentrionale ripetano concordi ed 
unanimi le memorande parole di Mantenffel: Noi voglia. 
mo decisamente finirla colla rivoluzione. È d'uopo dire 
alla Francia: Uscite dal provvisorio e dalle incertezze, noi 
rispettiamo la vostra indipendenza, la vostra interna or= 
ganizzazione politica, ma ponete uno stabile fondamento 
Perdigohi per si ar Governo. Unitevi a ni, 

pure levate lo: Vogliamo decisamente fini 
la colla rivoluzione! È va val 
pe tutta o quasi tutta la forzà miiteriale del 

"nente, dalla Siberia all’Adriatico, al Mediterta- 
neo, all'Oceano sarà volta ad assicurare la paco so- 
ciale. Ma sebbene questa forza sia immense, nondi= 
Meno essa per se sola non basta, Le alleanze si rom- 


pono, le amicizie cessano 0 si mutano, gli uomini in 
cui grandissima è l'infloenza e la rettitudine dell'a- 
nimo muoiono, e dalla instabilità delle umane cose ri 
nascono i pericoli della Società ! È danque mestieri a 
stabilire l'ordinamento sociale sopra fondamenta sicu- 
re, aver ricorso alla forza morale, la cui azione è più 
lenta ma più sicura, È : . 

Dall'epocé della prima rivoluzione di Francia, 
quante mufazioni politiche non ebbero luogo in Eu- 
ropa? Dapprima la Francia repubblicana, poi la Fran- 
cia imperiale, sconvolsero tutti gli Stati del continente. 
Caduto l'Impero succedettero le monarchie costituzio- 
nali. La rivolazione agitò la Spagaa, il Portogallo, la 
Francia, la Svizzera e la Germania, e dopo tanti mo- 
ti politici trionfati, o trionfaoti, a che ci troviamo ri. 
dotti? A temere ad ogui mover di foglia un nuovo 
sovverlimento politico. 

Questa instabilità di cose non può cessare o al- 
meno diminuire, senza una forza morale che avversi 
potentemente le cause che la producono. } 

La forza morale cho previene i mali della socie» 
tà, sta secondo noi ne principii religiosi e morali, che 
debbono essere instillafi nel cuore del fanciullo e del 
giovine, da’ saggi parentì e dai maestri religiosi e eo- 


| stumati, In generale oggidi, ne dicera un buon vec- 


chio, la gioventù non saluta più né Dio né gli uomini , 
e voleva dire, che in lei era venuto meno il rispetto 
verso la divinità e verso ogni autorità umana, ciò 
che in parte è verissimo. 

E l'educazione religiosa e morale dee sforzarsi a 
svellere dal cuore umano ciò che vi fecero germogliare 
in questa prima metà del secolo le faneste dottrine 
della indifferenza religiosa, del razionalismo e dello 
scetticismo. Questa educazione dee ritirar gl' intelletti 
dalla mala via per la quale si sono posti. I romanzi 
storici, e le rie romanzesche hanno travolte le idee 
della verità e della giustizia, e questi traviamenti è d'uo- 
po che cessino, Quando il falsare la storia per erigere al- 
tari al delitto ed ai delinquenti,quando lo scrivere ro 
manzi per corrompere ogni principio religioso e morale, 
basta per portare gli storpiatori delle intelligenza al go- 
verno, od al potere legislativo di una nazione di 36 mi- 
lioni di popolo, oh! bisogna ben credere che iu mez- 
zo all’attuale incivilimeoto negli uomini sia lesa la 
facoltà del giudicare e il buon senso si vada estin- 
guendo. Ridar vigoria e ponderazione all’ intelletto, 
custodire il cuore dell’uomo alla sola virtù, coltiva- 
re nella giovinezza più il raziocivio che la fantasia, 
invamorarla della giustizia e del vero, insegnarle l’or- 
goglio dell’ umiltà, vale a dire a piegare la sua mente 
limitata al dominio della fede, ecco l'opera nuova che 
noi aspettiamo dalla educazione. 

Questa è la forza morale che dee rigenerare la 
Società, e questa forza noi cattolici l’aspettiamo pria- 
cipalmente dalla Chiesa. 

Mentre la forza materiale nelle mani della pote- 
stà civile assicura la Società dagli aggressori armati, 
la forza morale nelle mani specialmente della Chiesa 
l’assicurerà dagli aggressori che |’ assallano e la se- 
ducono colle blandizie dello stile e della parola, 

È mestieri pertanto sorvegliare attentamente |’ edu- 
cazione ; affidarla a mani sicure, coltivare, promuo- 
vere sempre più l' elemento religioso, edacatore per 
eccellenza. Quando le azioni dell’ uomo combaciano 
con regole della morale che insegna il Vangelo, non 
è possibile ch' egli nun sia un elemento d'ordine nel- 
la Società. 

Quando l' infanzia e la gioventù riceveranno una 
educazione solida, basata sui principii religiosi e mo- 
rali la frenesia rivoluzionaria, l' entusiasmo delle no- 
vità politiche non avrà più per esse nè allettamento, 
nè fascino, 

La forza materiale ebbe il suo periodo dal 1848 
a tutto il 1850. La repressione armata fu grande, 
energica, fatale per la rivoluzione. Col 1851 dee com. 
piersi la repressione în tutti i malvagi effetti del principio 
rivoluzionario , e inaugurarsi la nuova epoca della forza 
morale, 

Allora sì tutti in un accordo potranno esclamare i 
governi ed i popoli: » Vogliamo decisamente a col- 
la Rivoluzione! » (Gazz. Uff. di Milano. ) 


VERONA 25 Gennaio. 


Faceodo seguito a quanto venne pubblicato nel 
Foglio del giorno 17 corrente, abbiamo la soddisfa- 
zione di poter annunciare, che la nostra Camera di 
Commercio ha continitatò è condotto a termine, col- 
l’ assistenza ci esperti nei vari rami di commercio 
e d’industria, lo studio sul piano di riforma daziaria, 
comunicatole dall' eccelso Ministero , e che i risul- 
tati delle proprie osservazioni , e le relativo proposte 
saranno immediatamente inoltrati a Vienna, affinché 
giungano in tempo da esservi presi a calcolo dal Con- 
gresso Doganale quivi adunato, 


Noa avendo poi 1’ eccelso Ministero, a motivo - 


della strettezza di lempo, rire alla do- 

manda fatta da questa Camora, di promuovere una 

riunione dei rappresentanti di tutte le re di Com- 

mercio del Regno bombardo-Veneto , allo scopo di di: 

Jero sete sul va della nuova Tariffa ; è 
bla Ù 

bre sr gua necessità d' invocare und 


progeltato ribasso nei dazi d’ eniratà dello 
rale, essa ba creduto fi soe Prosperi nta 


gresso di Vienna, collo speciale incarico di propugua- 

re a viva voce le proposte che si staono per avanzare, 

sta onorevole ed importante missione venne 

sig. Gio. Battista Simeoni, altro dei firma- 

tari di una delle più importanti Case di Commercio 

e Setificio della nostra città , che si porrà tosto iu 
viaggio per la capitale. ( F. di Verona. ) 


+9 GE++ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 14 Gennaio. 

Le notizie ricevute a Berna da $. Imier la sera 
del 14 erano più gravi che non le precedenti. A $. 
Imier eransi piantati due alberi di libertà: l' autprità 
li aveva fatti atterrare, ed uno di questi alberi ca- 
dendo aveva gravemente ferito va giovine. Parlavasi 
di resistenza; ma sembrava ancor dubbio che si vo- 
lesse venire ai fatti, per cui credevasi ancora che la 
presenza delle tre compagnie del Giura bastasse per 
manlener l'ordine. 

Circolavaoo poi diverse vocî.-L'avtorità stessa ve- 
niva informata che sia nella valle, sia alla Chaux-de- 
Fonds, favevansi preparativi di resistenza, fondevansi 
palle, organizzavansi corpi franchi che dovevano par- 
tire dalla Chaux-de Fonds. 

Il colonnello Gerwer giunse il 13 a Courtelary, 
in qualità di comandante provvisorio. Il 14° batta- 
glione e mezza compagnia di carabinieri del Giura fu- 
rono messi a sua disposizione. Altre’ truppe sono sta- 
te ordinate di picchetto. 

Più tardi le notizie dei preparamenti che si fa- 
cevano alla Chaux-de-Fonds parvero abbastanza serie 
per dar luogo all'invio d'un commissario al governo 
di Neuchatel ed all’ intervento del consiglio federale. 

ALTRA DEI 15. 

Questa sera è stato dato l'ordine di marcia alle 
truppe qui radunate, Esse parliranno domattina per 
Biel, ove rimarranno due compagnie. Il battaglione è 
completo; ma nell’artiglieria mancano ancora alcuni 
uomini del treno. — Nel Giura furono chiamati circa 
due battaglioni. 

ALTRA DEL 16. 

Qui vi era di nuovo un armamento del governo 
cantonale, motivato da relazioni di insoburdinazione 
armata in valle S Imier, facendo quei terrazzani le 
mostre d’opporsi armata mano all’ allontanamento del 
dott. 'Bassewitz. Le relazioni si estendevano anche a 
progetti di mosse di nuovi corpi franchi dalla Chaux- 
de Fonds ed altrove a sostegno del medesimo tenta- 
tivo. Ieri l’ altro, il consiglio federale mancando di 
comunicazioni da Neuchatel, venne nella determina- 
zione di mandar sulla faccia dei luoghi un commis- 
sario nella persona del sig. Migy, uno dei deputati 
di questo Cantone al consiglio degli Stati. 

Stamane si sente che l'autorità sia stata rispet- 
lata, e che l'ebreo prussiano se ne sia ito. Sono suc- 
ceduti arresti, e si sa che il governo non era senza 
sospetto di nn attentato in grande che sarebbe stato 
una ben deplorabile calamità cantonale e federale. 
L’anno 1850 è passato tutto intero in pace e pro- 
sperità per la Svizzera. Dio non voglia che il 1851 
ricominci la dolorosa serie di sommosse e rivolte che 
precedo la civile guerra del Sonderbuad. 

— Una parte del battaglione Kilster, una com 
pagaia d'artiglieria ed una di cavalleria furono di- 
rette questa matlina verso il Giura , alcuni per Bien- 
ne, altri per Aarberg. Alcune troppe erano già arri- 
vate a Courtelary ed a Renon; una compagnia do 
vette occupare ieri Survilliers. 

Le perturbazioni nel Giura sono terminate. Le 
{ruppe entrarono ieri a mezzodì in S. Imier, senza 
incontrare resistenza. 

ALTRA DEL 17. 

Le notizie di S. Imier sono oggi tranquillizzanti. 
Le voci di corpi franchi entrati in questo Cantone da 
quello di Neuchatel, non che di armi da colà venu- 
te, si dimostrano infondate. 

Nella valle di S. Imier è un battaglione con al- 
quanta cavalleria io Courtelary. Il colonnello Gerwer 
è in Willeret. Bassewitz si è riparato nel Cantone di 
Neuchatel. 

= Tutto è qui tranquillo a S. Imier; il signor 
Basewitr ha abbandonato il villaggio il 44, la sera 
del 15 le sro entrarono nel villaggio, e la popo- 
lazione andò loro incontro, e fraternizzò con esse. 

. Il governo di Neucbatel ba informato il coosi- 
glio federale, che nel Cantone non v' ha nessun mo- 
Vimento sospetto, e che del resto veglia l'autorità, Il 
commissario federale si è recato alla Chaux-de-Fonds. 

(Gaxs. Tic.) 
ALtrA DEL 20. 

Il Governo ha pubblicato il secondo ed il terzo 
ballettino sugli affari di S. Imier, che arriva sino al 
giorno. 18, 

La tranquillità non era stata più turbata nel di- 
stretto di Courtelary, con così in quello d’ 

© così in quello d' Iaterlakeo, 
ove erano state fatte varie dimostrazioni armate nelle 
comuni di Unterseen e di Aarmuble, di modo che vi 
farono dirette alcune compagnie di tru ordine 
del prefetto. Il coniglio eseentivo ha approvato ques 
ul glio esecntivo ha approvato queste 

Bure, e nel mentre che ordinò un'inchiesta, s0s 

, , sospese 
pure provvisoriamente i consigli comunali di quei due 
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paesi, rendendoli responsabili di tutte lc conseguenze 
della loro resistenza. (G. T.} 


FRANCIA 
PARIGI 21 Gennaio. 


Il fratello Teodoro di Luc, Superiore de' Fratelli 
di Nostra Signora di Vallade, s' imbarcò net giorno 14 
a Royans com dieci fratelli e quaranta giovanetti per 
l'Africa, ove deve stare tre mesi, per ordinare la Co- 
lonia Agricola ne’ nove mila ettari (circa quattro mila 
rubbia romane) che il Governo ha concessi a questa 
Comunità, ( Memorial de l'Ovest e Univers. ) 

— Per decisione del 15 gennaio il ministro del- 
l'interno approvò il contratto fra la città d' Orleaos 
ed il sig. Foyatier per l' eseguimento io bronzo della 
statua equestre di Giovanna d'Arco mediante la-som- 
ma di 60,000 fr. 

— Si annunzia la pubblicazione d’ un nuovo gior- 
nale della sera , che succederà al Pouvoir, testò ces: 
sato. Questo nuovo giornale s' intitolerà Le Public, ed 
avrà , dicesi , per direttore Lamartine, e por esten- 
sore in capo un giovane scrittore ben conosciuto nella 
stampa periodica, 

— Si parla molto d'un opuscolo del principe di 
Joinville, che sta per venire alla luce in Parigi ed ia 
Londra, Questo opuscolo tratterà, dicesi, delle con- 
dizioni presenti della Francia e dell'Europa, e non 
farà allusione alcuna alla posizione personale della 
famiglia d’ Orleaos. (F.F.) 


Si legge nel Pays: 

1 286 rappresentanti, amici dell'ordine , che so- 
no decisi a lottare contro la coalizione , si sono tro- 
vati d’ accordo per formare una nuova riunione, ed 
hanno nominato tre commissari , incaricati di organiz- 
zarla. Questi tre commissari sono i sigoori Léon Fau- 
cher, Daru e Lacrosse. 

Sembra convenuto che la riunione sia decisa ad 
aspettare perla nomina del suo presidente che la crisi 
ministeriale sia terminata. Nel caso in cui il sig. Ba- 
roche non facesse parte del nuovo gabinetto , egli sa- 
rebbe nominato presidente di questa riunione degli 
amici della Francia, i quali terranno seduta domani 
sera martedì. 

— Ci viene comunicato il seguente riassunto del- 
lo squittinio pubblico sull'emendamento del signor 
Sainte Beuve, e ci facciamo solleciti a pubblicarlo , 
come una prova della coalizione legittimo-montagnarda. 

In favore : 415 cioè: 
. Montagnardi e socialisti. . . . 216 
. Uegittimisti. . ./. +... 124 
. Reggenzisti che seguono la bao- 
diera del sig. Thiers . . . . 37 
. Terzo partito . +... +... 27 
. Fusionisti della riunione Molé, il 
cui capo si è astenuto ». . . 11 
Contro: 288, cioé: 
Membri della riunione delle “Pira- 
IDIAÀO soa cai ae 10) 408 
. Conservatori estranei a questa riu- 
dione . ... 0.» + +0120 ( 288 
i Modetali , è ai . 3 
+ Montagnardi e socialisti . niuno 
Totale dei votanti . . . 705 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 
Seduta del 20. 


L'ordine del giorno della seduta d' oggi dell’ As- 
semblea Nazionale reca la discussione delle proposte 
relative all'esercizio dell'arresto personale contro i 
rappreseotanti del popolo, o al caso di sequestro del- 
l'indennità legislativa. L'Assemblea consultata dichiara 
l urgenza della discussione. a 

La commissione, dopo avere esaminato le qualtro 
proposte diverse presentate dai signori Pougeard; 
Grimauli, Devansaye e Ladoucette; Faultrier di Vil- 
leneuve, Simeon, Sonis e di Weudel; e Chassaigne- 
Guyon, propone all’ Assemblea il seguente progetto 
di legge: 

Art. 1, Conforme agli articoli 36 e 37 della Co- 
slituzione, niun rappresentante del popolo può essere 
arrestato, in materia civile e commerciale, senza | au- 
torizzazione previa dell’ Assemblea nazio: 

Ari. 2. L'autorizzazione prescritta da [ 
precedente dovrà essere domandata con richiesta indi- 
ritta al presidente dell’ Assemblea, n 

Art. 3. Sarà riputato e dichiarato dimissionario 
ogni rappresentante del popolo, contro il quale |’ eser- 
cizio dell’ arresto personale sarà stato autorizzato dal- 
l'Assemblea, se, nei tre mesi a cominciare da uel- 
l'autorizzazione, egli non giustifichi che è scaricato 
dall’ ordine d' arresto. Non potrà essere rieletto finchè 
non abbia presentata questa giustificazione. » 

Madier di Montiau. Quando, or sono pochi giorni, 
si sparse la voce-che uno dei nostri colleghi, io virtù 
d’an impegno privato, era stato arrestato dapprima, 
indi carcerato, noi tutti sentimmo, benchè in diversi 
gradi, una profonda e siacera emozione ( risa). Quanto 
a noi, non ricercammo qual fosso l' opinione del. col- 
lega arrestato, qual fosse l' opinione degli oratori che 
sostennero la causa di lui; e si videro, ad onore di 
questa Assemblea, gli uomini di partiti opposti rio 
Nirsi nello stesso sentimento. 

Qui l'oratore analizzà Je diverse: proposte pro- 


sontate dai membri suddetti, e: quella della commis- 
sione. Egli sostiene che la quistione avrebbe dovato 
neppure presentarsi, attesoché la Costituzione dichiara 
| rappresentanti inviolabili, e rammemora i precedenti 
legislativi e politici sulla quistione. E 

Termina il suo discorso fra la distrazione ge- 
nerale, 

. Nel corso della seduta i ministri demissionarii 
giungono successivamente. L'Assemblea è poco nu- 
merosa, 

Totti s' intertengono della crisi ministeriale; gi- 
rano diverse liste. Il sig. Daru è al suo posto: il sig. 
L. Faucher è assento. Il sig. Odilon Barrot, presidente 
della commissione del progetto di legge discusso, 
parte dalla sala. Il generale Regnault di Saint-Jean 
d’Angely non resta che pochi istanti al banco dei mi- 
pistri; indi va al suo posto di rappresentante. Il sig. 
Baroche è giunto senza il suo portafoglio. 

Faultrier, autore di una delle proposte prese in 
considerazione, combatte l’ inviolabilità assoluta. Chiede 
al pari della commissione che l'arresto personale non 
possa essere esercitato se non dopo l'autorizzazione 
dell'Assemblea ; ma vorrebbe che quest' autorizzazione 
non fosse necessaria ogni qualvolta l'arresto perso- 
nale avrà per obbietto il pagamento di multe, spese, 
restituzioni o rifazioni di dauni pronunciate in ma- 
teria criminale, correzionale o di polizia, quando il 
processo che sia terminato colla condanna a multe, 
spese, restituzioni o rifaziovi di daoni, di cui si tratta, 
sarà stato pur esso autorizzato previamente dall’ As- 
semblea. 

La voco dell’oratore si perde nello strepito delle 
conversazioni particolari. 

Presidente. Giacchè niuno ascolta, io chiuderò la 
discussione generale. (Si! si!). 

Schoelcher. Non vi sono ministri. 

Presidente. Questo non ci riguarda. 

Faultrier fa intendere per via di gesti che rinun- 
cia alla speranza di farsi ascoltare, e lascia la riu- 
ghiera senza terminare il suo discorso. 

È chiusa la discussione generale, e si passa agli 
articoli. 

Presidente. Vi è un emendamento del sig. E. Le- 
roux, che concerne gli articoli 1 e 2 del progetto 
della commissione, 

Il sig. E. Leroux ha la parola in suo nome ed 
in nome dei coautori dell'emendamento, signori Gar- 
non, Vavin, Barilloo, e Moreau ( della Senna ). 

Una voce. Differite la discussione a domani. 

Altre voci. No, no! nessuna dilazione, 

I signori Leroux, Garnon, Barillon ed altri, pro- 
pongono di rimpiazzare i due primi articoli della 
commissione colla seguente disposizione: « In materia 
commerciale ed in materia civile ordinaria, l' arresto 
personale potrà essere esercitato contro un rappresen- 
tante del popolo senza che sia necessaria |’ autorizza» 
zione dell’ Assemblea nazionale ». 

Il sig. Leroux sviluppa il suo emendamento, il 
sig. Noulin relatore lo combatte, e l'Assemblea lo 
rigetta. 

Il sig. Bac presenta un emendamento in un senso 
affatto opposto, concepito in questo medo: « Nessun 
arresto personale potrà essere esercilato contro un 
rappresentante per tutto il tempo in cui durerà il suo 
mandato ». 

Il sig. Bac sale alla tribuna e sostiene il suo 
emendamento, intorno al quale si procede quindi allo 
squittinio pubblico. Esso vien rigettato ad una mag- 
gioranza di 469 voti, contro 201. (F. F.) 


SPAGNA 
MADRID 15 Gennaio. 

Il capo politico di Madrid, signor di Saragozza, 
ha dato la sua dimissione, che sarà accettata. Non si 
sa la cagione di questa brusca determinazione. Si cre- 
de che il nuovo ministero si presenterà domani alle 
Cortes, Pare intenzione del capo del gabinetto di ri 
tirare il preventivo per fare riduzioni importanti ai 
due dipartimenti delia guerra c dell'interno. La Ga:- 
setta pubblica le ordinanze reali che accettano le di- 
missioni degli antichi ministri e nominano i nuovi. 
Tra taoti rumori che circolano rapporto al nuovo ga- 
binetto ecco ciò che sembra più fondato. Il Presidente 
del consiglio, Ds Bravo Morillo , farà conoscere do- 
mani il suo programma alle Cortes, collo quali vuol 
governare, sempre pronto a ritirarsi se la maggioranza 
gli venisse a mancare. Si dice che saranno ammesse 
in senato diverse persone politiche, importanti. 

— La voce sparsasi che le Camere sarebbero 
state sciolte è priva di fondamento, (F.S) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Gennaio. 

Il Morning Post del 18 gennaio pubblica le se- 
guenti conversioni al cattolicismo. » 

Harris, ministro indipendente a Alford, S$.-Wil- 
son, Pastore di una Congregazione indipendente, J. Bell. 
ministro. presbiteriano. 

Si Jeggo nel Limerik Chronicle. st 

La sigoora Thewles, ricca erede, è nei 63 anni. 
Essa discende da ona famiglia di Pratt che da 150 
anoi era stabilita nella Contea ‘di Roscommon. Que- 
sta sigaora si è convertita recentemente al cattolicismo. 


Salle cose.di Franoie così si eaprimo il Morning 
AZIO) ' 


n Chronica del 20: iO. 


I calcoli della coalizione’ erano mal fondati, Lui 
gi-Napoleone è sempre il Presideoto della Fr La 
Repubblica. esiste aacora. V'ha di più, essa è più 
florida che non è mai stata dopo il 1848! Luigi Na- 
poleono non è mai stato come è così popolare nè co- 
sì sicuro sol suo seggio presidenziale come adesso. 
Prima era soltanto popolare ira le basse classi ; oggi 
è amato e stimato dalle classi medie e dalle persone 
facoltose. Credono generalmeote che, ia mezzo a'pe- 
ricoli, abbia costantemento agito da amico dell'ordine. 
La causa dell'ordine fu la sua divisa. La Francia gli 
ha chiesto del riposo, e Luigi-Napoleone l’ha ad essa 
dato. Così ha dalla sua il popolo francese e l’esercito. 

Gli esperti hanno veramente perduto la partita. 
Come potevano sperare di guadagnarla ? Che sarebbe 
della Repubblica, se venisse esiliato, imprigionato o 
posto a morte Luigi-Napoleone? Hanno essi pensato 
vo sol momento a tutte le conseguenze di questo fat 
to? Hanno essi pensato ia quali mani cadrebbe il po- 
tere? Non sarebbe certamente nello loro. 

Il socialismo e il repubblicanism» rosso s' impos- 
sesserebbo del potere ; Parigi sarebbe inondata di 
gue! Non si tratterebbe ora più di quattro giorai d'in- 
surrezione; l'anarchia diventerebbe l'ordine di cose 
stabilito; i destini della Fraucia sarebbero confidati a 
Ledru-Rollin e a Louis Blanc. Thiers c Berryer avreb- 
bero possenti ragioni di benedire alle loro stelle, se 
loro non accadesse peggio che di duversene andare in 
bando a Londra tra i repubblicani rossi e socialisti. 


DANIMARCA 
KIEL 14 Gennaio. 


Il capo degli esteri fece alla Diota la comunica 
zione, che egli ha ricevuto la tranquillaote e positi- 
va assicurazione, che gli Schleswighesi ritornati che 
saranno ai loro patrii focolari non avranno nulla a 
temere per aver servito nel nostro esercilo. 

Il capo degli affari iuterni de Boyseu, iaterpel- 
lato per quai motivi non avesse segnato anche egli 
il proclama emanato dalla Luogotenenza il sabato scor- 
so, rispose che in quel giorno egli era ancora inde- 
ciso se avrebbe potuto rimanere al suo posto, e s'era 
perciò astenuto dal segnare quel proclama; che però, 
esseodo ora tolto ogni dubbio, egli continuerà ad am- 
ministrare il suo dipartimeoto finchè nun sia instituito 
un altro governo. 

Il capo degli esteri, interpellato a sua volta re- 
lativamente agli espulsi impiegati schleswighesi , alle 
norme fondamentali ed all’eseguimento della riduzio. 
ne dell’ esercito, allo scambio dei prigionieri ed alla 
sicurezza delle nostre trincere poste al di fuori delle 
opere fortilicatorie, esternò che pel momeoto ei non 
poteva dire nulla di preciso, essendo (tutto ancora 
soggetto delle testè iocominciate trattative; assicurò 
peraliro, ch'egli ha ricevuto le migliori assicurazioni 
in qualunque siasi riguardo, e crede che la Dieta 
può essere perfettamente tranquilla per ciò che ri- 
sguarda un buon successo della gran questione. 

Prima che la seduta venisse chiusa, il preside» 
te si rivolse ai deputati che poc' anzi avcano dichia- 
rato di ritirarsi pregandoli urgentemente affinchè vo- 
lessero partecipare ancora alle sedute e deliberazioni 
della Dieta e perseverare tranquillamente sino alla fi- 
ae. Il nostro onore, disse, noi l'avremo fino a quel 
momento salvato , e lootano sia da nui ogni passo che 
forse potesso esserci di vergogna (Corr. Ital.) 


GERMANIA 
SASSONIA 
DRESDA. 


I giornali pubblicano la memoria presentata dalla 
Baviera alle conferenze libere. Dalla quale si rileva, 
che il Governo bavarese desidera di giungere alla pie- 
na unione doganale coll’ Austria soltanto successiva- 
mente. La chiusa della memoria, nella quale si formo- 
lano le proposte bavaresi, suona: 

1) Importazione d' ogni indigeno prodotto della 
natura, dell'industria e dell’ arte, reciprocamente esen- 
te dai dazi cho si pagano sui confini di ambidue i ter- 
ritori doganali, e libero traffico coi medesimi nell' in- 
terno dei due corpi doganali meno le eccezioni speci- 
ficate e nominate specialmente; sicchè dunque la so- 
cietà del traffico coi propri prodotti di ambe le parti 
si tratterebbe come regola, e la restrizione di questa 
libertà come eccezione. 

2) Le eccezioni della reciproca esentazione all'at- 
to d' importazione risguarderebbero : 

a) Quegli oggetti che ia uno od in parecchi dei 
vari corpi doganali sono oggetto d' un monopolio di 
Stato o sottoposti ad uu dazio di consumo; 

68) Quei prodotti che nei vari corpi doganali so- 
no sottoposti a dazi di consumo troppo ineguali; 

c ) Così pure quei prodotti che dai prodotti stra- 
nieri della stessa specie sottoposti ad alti dazi d'im- 
puctgona differiscono si poco, che la loro control- 
leria sarebbe congiunta con difficoltà sproporzionate 
(zucchero e surrogati di caffè ) ; 

d) Finalmente i prodotti di maggiori rami d' ia- 
dustria, le cai spese di produzione e quanto ne pre- 
cede la fabbricazione rimpetto a quelle di altri corpi 
doganali sono egualmente di troppo ineguali per po- 
ter sopportare immediatamente e senza temporaria pre- 
parazione le concorrenza di altra parle senza pregiu- 
dicare e sconvolgere decisamente il loro benessere; 
però sotto la ulteriore disposizione di successivo ribas- 


so dei dazi dell'una e dell'altra parte dietro percen- 
ti in adatti periodi di tempo. x 

3) Fiostazione degli indigeni prodotti della na- 
tara, dell’indastria e dell’ arte da dari di transito Ù 
il maggior possibile alleviamento degli altri beni di 
transito , non appartenenti a queste categorie, sin0, al 
la successiva attivazione di piena libertà nei dazi di 
transito. 9 
4) Esentazione di ogni oggetto importato da da- 
zi di esportazione, eccettuatine soltaoto certi materia- 
Ji per la fabbricazione. Ò 

5) Il maggior possibile reciproco agevolamento 
della comunicazione mercantile con vicendevole esen- 
tazione da dazi dei mercanti viaggianti ( con campio- 
ni seoza merci ) , non che del traffico in mercati e fiere. 

Eguale trattamento dei sudditi degli Stati con- 
traenti riguardo alla protezione delle patenti per ia- 
venzioni, dei distintivi di campione e fabbrica. con- 
tro abusiva imitazione, e ove sia possibile leggi uni- 
formi in proposito. IM : 

6) Agevolamento e semplificazione nel riscuote- 
re i pedaggi (al passaggio di strade, ponti e selciati ) 
e la maggior possibile parificazione dei medesimi. 

7) Costruzione e mantenimento delle più impor 
tanti linee di strada, sulle quali fra gli Stati della 
Confederazione germanica si muove il priocipale traf- 
fico di merci. 

8) maggiori possibili sforzi onde stabilire nelle 
monete, nei pesi e nelle misure un sistema eguale, 
ed il momentaneo provvedimento per l’ introduzione di 
riduzioni uffiziali delle diverse esistenti monete, mi- 
sure e pesi. 

9) Parificazione dei sudditi degli Stati contrat 
tati nel riscuotere le competenze per l'uso di cana- 
li, chiuse, ponti, tragitti di fiumi, porti è di de- 
positi, e le prestazioni per |’ uso fattosi degli istituti 
esistenti per | agevolamento della comunicazione. 

10) Accordo circa le più efficaci misure per sop- 
primere il contrabbando ; quiadi particolarmente sol- 
lecita conclusione d' un trattato doganale di consegna. 

Conforme a quanto sopra, il Governo bavarese 
propone : 

1) Che l' unione doganale e commerciale fra tutti 
gli Stati della Confederazione germanica venga incam- 
minata in via di trattato, e che a questo fine le trat- 
falive speciali d'un esteso trattato di comunicazione 
e commercio vengano aperte nella città di . . . sulle 
basi sovraindicate e per mezzo di Commissari, quat 
tro settimane dupo ratificato l'accordo presente ; 

Il) Che entro lo stesso spazio di tempo ven- 
gano aperie fra Commissari dei relativi Stati maritti- 
mi della Germania trattative speciali sulla regolazio- 
ne dei rapporti di navigazione e gabelle sui fiumi te- 
deschî navigabili, tanto per alleviare gli aggravi del- 
la navigazione, quanto per introdurre un trattamento 
dei medesimi possibilmente. 

HIT ) Che si formi inoltre contemporaneamente una 
Commissione particolare di delegati di Stati della Con- 
federazione germanica, per istendere una legge aleman- 
na generale per la navigazione marittima, per istabi 
lire la bandiera tedesca e i di lei diritti, le condi- 
zioni sulla facoltà di fsrne uso, i diritti dei porti ma- 
rittimi della Germania, e le misure necessarie per pro- 
teggerae l’ iatiero commercio marittimo all’estero, non 
ché le disposizioni sui rapporti della flotta alemanna ; 

IV) Che la stessa Commissione venga incaricata 
di sottomettere ad una revisione l’ intiero sistema con- 
solare degli Stati della Confederazione germanica, e 
di stabilire norme generalmente obbligatorie per tutti 
i consoli collocati nell’ estero dai governi confederati. 

( Corr. Ital. ) 


BAVIERA — 
MONACO 19 Gennaio. 


Pare che il Re'Ottone , il quale doveva tornare * 


ad Atene, voglia che prima di rientrare ne' suoi 
Stati la questione sì grave della successione al trono, 
e quella dello stanziamento delle frontiere della Gre- 
cia siano regolate. Ora, nello stato in cui trovasi 
l’'Earopa, le potenze vogliono evitar fra loro un di- 
battimento!, il quale potrebbe complicare le difficoltà 
già si gravi della vertenza. (F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21 Gennaio. 


La riduzione dell'esercito viene effettuata di fatto 
mantenendo peraltro i quadri dello stesso. Fra le altre 
sentiamo da buona fonte che il IX corpo d'esercito, 
stanziato io Boemia sotto il comando del T. M. conte 
Schafgotsch, verrà ridotto sul piede di pace, e ritor- 
nerà in Ungheria, ( Corr. lal. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 22 Gennaio. 

La commissione formata con decreto del 14 di- 
combre scorso e presieduta dal sig. Fould, ministro 
delle finanze, per esaminare la questione delle mone- 
te d'oro, ha riconosciuto : 

Che il ribasso recente dell'oro è stato principal. 
mente prodotto da cause accidentali, la cui azione co- 
mincia a diminuire; 

Che l'influenza che alcune cause permanenti po- 
trebbero avere esercitata su questo ribasso non po- 
trebbe essere oggi sufficientemente determinata; 

Che in questo stato di cose si rende necessario 
il raccogliere delle precise informazioni sulla produ- 
zione dei metalli preziosi, principalmente in Califor- 
nia ed in Russia. 

Ia conseguenza di ciò, la commissione è stata di 
parere, che, dietro i fatti constatati, non vi era luo- 
go ad indurre nel nostro sistema monetario veruna 
modificazione. (Moniteur.) 

Leggesi nel Débats: 

N sig. Odilon Barrot ci prega di annunziare non 
aver egli ricevuto alcuna missione di formare un ga- 
binetto. L’abboccamento che ha avuto stasera, alle sei, 
col sig. Presidente della Repubblica, si è limitato ad 
una conversazione generale sulla situazione attuale. 

Si aggiungeva che il sig. Billault era stato pa- 
rimente chiamato all’ Eliseo. 

— Leggesi nella Patrie: 

» Le trattative per la formazione del nuovo ga- 
binetto non hanno avuto alcun resultato; lo sciogli- 
mento della crisi ministeriale pare che voglia farsi 
aspettare. Questo tristo resultato del successo della 
coalizione non recherà del resto meraviglia a nessu- 
no, a causa delle nuove difficoltà ch’ essa ha create. 

» Oggi, come ieri, le liste ministeriali noa sono 
mancate, se ne sono fatte circolare di tutti i colori; 
ma quelle d'oggi non sono più vere di quelle di iori. 
Quel che è lecito di supporre in questo momento, si 
è che la minorità dei 286 somministrerà gli elementi 
della nuova amministrazione. » 


DRESDA 23 Gennaio. 
I ministri presidenti priocipe  Schwarzenberg e 
de Maoteuffel sono qui attesi fino ai 2 febbraio. I 
lavori preparatori delle commissioni saranno fino a 
quell’ epoca terminati e giunte le istruzioni dei go- 
verni sulle proposte modificazioni. La Sassonia preo- 


derà parte al congresso doganale di Wiesbaden ; lo 


stesso si dice della Baviera e del VE, n 


Ss. P. Q R 
AVVISO DI SESTA 


Si procedette oggi all’ esperimeato di. vigesima 
per l'appalto del lavoro di rinnovazione del selciato 
nella salita di S. Sebastiano, per quella parte che dal 
largo di piazza di Spagna si estende fino alla pro- 
spettiva sotto il Pincio, e per la costruzione di una 
chiavica da accogliere le acque pluviali provenienti 
dalla salita medesima, sulla offerta riconosciuta mi- 
gliore, che fu quella del sig. Giuseppe Bertazzi nella 
somma di sc. 721 01 e mezzo. 

L'asta peraltro essendo andata deserta, e volen- 
dosi ora procedere all’ esperimento di sesta, si fa no- 
to, che questo avrà luogo, a forma di legge, col me- 
desimo metodo di accensione di candela vergine © 
sulle basi del relativo capitolato, il giorno primo del 
prossimo febbraio alle ore 10 antimeridiane, in una 
sala del palazzo senatorio. 

Dal Campidoglio il 27 gennaio 4854. 

Cav. L. Pompili Olivieri ff. di Segretario. 


AVVISO 


Domenica 2 Febbraio prossimo , al mezzogiorno, 
nel Ven, Convento di S. Andrea delle Fratte, avrà 
luogo la radunanza dei principali benefattori del Pio 
Artistico Instituto dei Figli di San Giuseppe , siccome 
fu annunciato nel N. 4 di questo Giornale. Tutti i 
contribuenti per la somma maggiore di baiocchi 50 
inclusive , sono invitati alla medesima, ed i Promo- 
tori li pregano caldamente ad intervenirvi pel beno 
della pia Opera nella quale essi sopra ogni altro han- 
no un naturale interesse. 

Essendosi testè compito l' ordinamento dell’ Am- 
ministrazione si avverte ai soci, che d’ora innanzi 
tutto le riscossioni delle clemosioe mensili ed offerte 
di qualunque genere pel suddetto Instituto saranno 
fatte con bollette particolari sottoscritte dal Segreta» 
rio ed Esattore dell’ Opera Pia Giuseppe Vouillaume. 
1 

ARRIVI 

DAL GIORNO 28 aL GIORNO 29 GENNAIO. 
Aubert A., di Francia, Proprietari, da Civitavecchia. 
Beniamin B., di America, da Parigi. 
Cailliez I., di Francia, Impiegato, da Firenze. 
Cortazzo M., di Napoli, Pittore, da Firenze. 
Fligny C., di Francia, Lavorante, da Marsiglia. 
Gallico David, di Lugo, Corriere, da Firenze. 
Goldic G., d'Inghilterra, Medico, da Livorno. 
Lean Gio., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Fire nze. 
Lob A. E., di Francia, Negoziante, da Milano. 
Massari T., di Roma, Possidente, da Firenze. 
Paul A., di America, da Parigi. 
Trautschold G., di Berlino, da Firenze. 
Wilson, d'Inghilterra, Colonnello, da Firenze. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 28 AL GIORNO 29 GENNAIO. 
Beyrot, d’Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Calman Gio., d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Chappet, di Francia, Medico, per Napoli. 
Dell' Assunta, di Arezzo, Religioso, per Pisa 
Muraglia, di Piemonte, Sicardoio: per Genova. 
Mischelghi, di Russia, Possidente, per Napoli. 
Munn, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Orlandi, done, Possidente, per Civitavecchia. 
Petrobelli A., di Rovegno, Sacerdote, per Napoli. 
Scarcia I., di Regno, Notaio, per Napoli. 
Vernety A., di Francia, Possidente, per Napoli. 


_——r—rrrormoeo—_P—m————————————_—É_————«__————————————_—m 


AVVISI 


COMANDO DEL CORPO DELLA GUARDIA NOBILE 
PONTIFICIA 


Andaodo a vacare un posto di Tromba nel 
Corpo della Guardia Nobile Pontificia , avrà luogo 
il concorso : In conseguenza di che chiunque dei 
Professori di Tromba volesse ottarci , dovrà essere 
munito dei seguenti requisiti, 

Condotta irreprensibile religiosa e politica , 
documentata rispettive Autorità. 

Età non minore di anni 20, non maggiore di 30. 

Statura non minore di palmi 7 e mezzo di 
canna architettonica. 

Buona costituzione fisica, documentata dai 
Professori sanitarl del Corpo. 

Questi requisiti dovranno essere presentati al 
Comando del Corpo non più tardi del giorno 45 
del prossimo Febbraio, 

Sarà quiadi stabilito il giorno per fare l'espe: 
rimento sull'abilità dei concorrenti innanzi, si Pro. 
fessori , che verranno dal Comando stesso a tale 
effetto nominati, i quali daranno il loro pstera 
sulla idoneità al servizio che devono disimpegnare, 


Tra i prodotti, che la chimica apparecchia pei 
bisogni giornalieri dell’uomo stimasi qualita 


che quella specie di olio chiamato pabulum ‘capil. 


lorum ( pascolo dei capelli ), sia vo ritrovai 
molta viltà per la testa, dsppolchè ne crntoraa 
assai più lungamente la chioma , @ la preserva dal: 
la canizie ,. mantenendo il colore naturale si 
pelli, e conservandoli nella loro freschezza. 

Chi ne conosce la bontà | per l'uso che ne 
asceti Idea {rovarlo vendibile in Roma al 

signor Sit 

cca “n Simonelli , posto in via della 


ROMA. — NELLA 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Ass. Cir. 

Ad istanza del sig. Is Della Seta, nella 
qualifica di cessionario del sig. Abram Aron Ve- 
neziano , figlio “ed erede del fu Sabato Giacobbe 
Veneziano, Negoziante domie. in Roma via Rue 
n. 10 rappr. dal sottoscritto Proc, 

Si cita il sig. Raimondo Orlandi per affissione 
2 forma del $. 483 del Reg. giud. e di procedura 
a comp. dopo tre giorni per la condanna al paga- 
mento di residuali sc. 49 a forma dei documenti 
da prodursi, e per delta somma di scudi 49 sia 
emanato l'analogo decreto, non che sia rilasciato 
l'ordine esecutorio, con la condanna alle spese 
anche stragiudiziali , dovute a forma del pa 

ica Andrea Brocchétti Cut. Rot. 

renvaio 41851 copia del 
è stata affissa a forma di lena pito 
Zecca Curs. Civ. 


Ripa sig. Avv. De Sanctis Asses. Cir, 
d istanza del sig. Filippo Borzacc! 
gli effetti del presente quello elegge ppi 
micilio in Roma in via dei Coropari n, 3, pres 
so il sottoscritto Proc, da cui viene rappresentato, 
Si cita il sig. Gaetano Chelli per affissione a 
forma del $. 483 del Reg. giod. e di procedura 
4 comp. dopo ire giorni per la condanna al poga: 
mento di se. 41 e baj. 60 a forma dei documenti 
do prodursi , © per delta somma di se. 44 60 sia 
pueosio l'analogo decreto, non che sia rilasciato 
ordine esseutorio con la condanna alle an 
cho stragiudiziali. —Andrea Brocchetli Cu. Rot. 
Li 28 Geonaio 1851 copia del presunto atto 
forma di legge, 


À dlota afosa a 
Zecca Cura. Civ. 


—_ 


TIPOGRAFIA SSALVIUCCI IN° 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno 
Ad istanza della sig. Rosa Giarà moglie del 
sig. Giovanni Taddei Indostriante dom via Tor- 
mellina n. 24 rappr. dal sottoscritto Proc. — Si 

cita il sig. Giovanui Taddei dom. come + 

chiunque altro possa avervi interesso per af 
ed inserzione in Gazzetta a comp. avanti l' Ecco 
Tribunale nel termine di un mese, ed ivi attesa 
la vergenza del citato di lei marito all' inopia seo 
tir decretaro l' assicurazione della dote costituitasi 
all' occasione del matrimonio nella somma di scu- 
di 409 70 il tatto a forma degli atti; perciò or- 
din descrizione di tutti i mobili, stigli, ge 
ro esistenti nella casa e bottega in via 
Tormellina e tutt'altro, emanandosi qualunque geo 
tenza a forma di legge, munita dell'ordine ese- 
cutorio colla condanna del citato alle spese; s. p. ec. 
Canc. Calvini. 


‘ano. 
Oggi 29 Gennaio 1851 affissa a forma di legge. 
M. Quattrocchi Curs. Civ, 
Inigi Mascetti Proc. 


Avviso di Vendita: Giudiziale. 

In virtù di sentenza di vendita proferita dal 
Tribunale Civile di Civitavecchia li 12 Luglio 1850 
rog. li 15 detto al vol. 24 giudiziali (. 419 r. c. 7, 
Ed in conformità del capitolato © titoli prodotti 
li 40 Settembre 1850 , si pone in vendita l' utile 
dominio della casa posta in Corneto nella Parroc- 
chia S. Martino, spettante: in diretto dominio al 
Ven. Monastero delle Benedettine di detta città 
bro} tutti gli accrescimenti e miglioramenti fatti ln 

letta casa , composta di pianterreno, piano su 
riore e soffille , e che confina a pira, pe 
beni del Canonleato Polidori oggi Latini,” ll beni 
uns volte Minlati poi Mencarini, oggi di Sante 
Staz] } a levante colla strada del Crocifisso , a po- 


“ vente con, altra stor salvi altri co. 


La vendita avrà luogo nel 10 Feb- 
brajo prossimo sile ore 10 Pi în Chi 
lavecchia nella Sala del Comune. — Il primo prez: 


zo sul quale sarà aperto l'incanto, è di sc. 193 75 
in conformità della perizia giufizialo prodotta ne- 
gli atti. Benedetto Blasi Proc 


Avviso di vendita giudiziale 


ln virtù ili sentenza di venlita profarita dal 
Tribunale Civile di Civitavecchia li 2 Laglio 4850 
reg. li 44 detto al vol. 21 giudiziali ( 18 r.c 4 
Ed in conformità del capitolato è titoli prodolti 
li 10 Settembre 1850, si pongono in vendita tre 
mogazzoni o granai posti va Coroeto nella Parro 
chia S. Martino , conf a tramontana il piazzola 
detto di Cinffoletto , a mezzo giorno è beni di Giac 
chetti, a levante la piozza Padella , a ponente la 
via pubblica , salvi altri ec, dei quali nagazzeni, 
due sono a pianterreno , divisi da pilastri , e l'al- 
tro superiore. 

La vendita sarà eseguita nel giorno 10 Feb- 
brajo prossimo alle ore }0 antimeridiane in Civi 
tavecchia nella Sata del Comune, — Il primo prez- 
zo sul quale sarà aperto l'incanto, è di so. 446 25 
in conformità della perizia giudiziale prodotta ne- 
gli atti. Benedetto Blasi Proc. 


Avviso di vendita giudiziale 
Con Sentenza del sig. Governatore di Ceprano 
del 20 Novembre 1841 fu ordinata la vendita di 
Una casa posta entro Ceprano nel Vicolo della Por- 
ta, composta di due camere, una al quarto è l'al. 
{ra al quiato piano col diritto della scala , conf. 
bs i beni dei siguori Di Luigi Conti , eredi di 
a io Marroni © Pasquale Franchi, salvi ec., 
pigra so. 66 e baj. 30 prezzo su cui si aprirà 
iagnta: — Si previene i} Pubblico che il sud- 
Ito immobile, dappresso alla produzione del ca- 
Milo ® dei certificati dell'Ipoteche e dol Cen- 
La Mi nata nel giorno 7 Giugno 4850, sarà veo 
ha union offerente nell'incaato che si terrà 
nella Comuaale di Ceprano il di 26 Febbrai 
prossimo allo ore 2t. Arduino Fitaliani 


no, 
vrà 
Pio 
bme 
ii 
50 
mo» 
eno 


an- 


Num. 25. — 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Ul Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . » . 50 
Alle Province (franco) . . . . ..2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


4 Bd 


AVVERTENZE 

Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essero diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione dol Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


64 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NBLLA SPECOLA DEL COLL ROMANO 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,5 
30 Gennaio. $ » 3 pomer.| » 28 » 0,9 
» 9 pomer.| » 28» 10 


ROMA 31 Gennaio. 


ce 


PARTE OFFICIALE 
Colla pubblicazione dell’ Editto sul Comu- 


ne di Roma essendo cessate nel medesimo le 
ingerenze dei sussidi , sanità regionaria e lavoridi 
pubblica beneficenza , la SantitA' i Nostro Signore 
si è degnata disporre che tale azienda rimanga 
aflidata alla Commissione speciale istituita a 
forma del relativo Moto-Proprio dalla sa. me. 
del Pontefice Leone XII, nominandovi a Presi- 
dente il signor Card. Mario Mattei, Vescovo di 
Frascati, Arciprete della sacrosanta patriarca- 
le Basilica Vaticana, Prefetto della Sacra Con- 
gregazione della Rev. Fabbrica di S. Pietro. 


La SantitA' pi Nostro Sicnone, con Biglietto 


di Segreteria di Stato, si è degnata annoverare-| 


tra i Consultori della S. Romana ed Universale 
Inquisizione Monsig. Antonio Ligi, Vicegerente 
di Roma. 

Sva Santità”, nell'udienza del 29 del cor- 
rente mese, a proposta di S. E. Rma Monsi- 
gnor Savelli, Vice-Camerlengo della S. R. Chie- 
sa, Ministro dell'Interno, si è degnata nomi- 
nare alla vacante carica di Sostituto del 
Ministero suddetto, il sig. Avvocato Marcan- 
tonio Pacelli. 


. La stessa Santità” Sta, mediante rescritto 
di S. E. il sig. Pro-Ministro delle Finanze nel- 
l'Udienza del 22 Gennaio 1851, si è degnata 
approvare la nomina in Preposto del Bollo e 
Registro in Sarnano del sig. Ludovico Ludo- 
vici soprannumero del Registro. 


— e 


AVVISO 

Occorrendo al Ministero dei lavori pubblici di 
far eseguire, coll'opera de' propri Ingegneri , alcuni 
rilievi geodetici ed altimetrici lungo quella Convalle 
Subarbana, che partendo dalla strada nazionale Au- 
relia in vicinanza della Madonna del Riposo, discen- 
de alla così detta Valle dell'Inferno, e quindi alla 
pianura di Porta Angelica; restano prevenuti tutti i 
proprietari de' Terreni e Vigne esistenti nella accen 
nata località, che non sarà lecito di opporsi in al- 
cuna guisa, 0 diflicoltare l' eseguimento delle pre- 
dette operazioni d'arte. 

Di qualunque danno e pregiudizio , che fosse per 
apportarsi , tanto ai frutti pendenti, quanto al so- 
prassuolo dei Terreni da attraversarsi , i singoli pro- 
prietari riceveraono dal Governo un giusto compenso. 

Roma questo di 23 Gennaro 1851, 


Il Ministro C. Jaconm. 


test 


NOTIZIE DIVERSE 


._ Nel giorno 29 del cadente geonaio dopo brevis' 
sima infermità cessò di vivere il marchese Clemente 
Laval della Fargoia, patrizio romano. coscritio, più 
volte uno de' Conservatori di Roma, ed assai benemo- 


Termometro R. | Lgromelro |. Direzione del vento | Stato del cielo 


4 capello 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


+ 0,2 4A NNE.  d 
+ 8,8 61 5-0. dd. 
+ 3,9 34 Calma, Sereno. 


Chiarissimo. 
Chiarissimo. 


Dalle 9 pom. del 29 Gennaio fino alle 9 pom. del 30. 


Temperat. mass. + 9,1 Temperat. mio. — 0,0 


—_ —— 


rito della maggior parte de’ pii istituti di questa cit- 
tà, ne'quali chbe i primi e più gelosi offici. Fa se- 
polto nella gentilizia cappella di S. Maria in Traste- 
vere, ove per suo volere fu trasportato dalla Ven. 
Archiconfraternita del SSmo Cuor di Gesù in S. Teo- 
doro al Foro Romano. | congiunti,gli amici, e quanti 
ne conobbero le virtù piangono l’ irreparabile perdita. 


+0BES+ 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 27 Gennaio. 


Il Manifesto del Porto pubblica la seguente noti 
ficazione dell’ I. e R. Comando militare della città 
e Porto. 

Essendosi verificate noo ha molto in questa città 
ripetute esplosioni di così dette castagnole, II. R. Co- 
mando Militare rende noto che quantunque anche il 
regolamento di Polizia Sez. II. Ari. 163 e Sez. XII $:3. 
contenga delle proibizioni relative , simili disturbi 
della quiete pubblica, ove si rinnovassero, verranno 
d'ora innanzi sottoposti alla giurisdizione militare , 
che ne prenderà conto ton rigore.“ 

— Leggesi nel medesimo foglio. 

S.A. le R.il Gran Duca con risoluzione del 24 
gennaio cadente, approvando la deliberazione di questo 
Consiglio di Sanità del 14 detto, si è deguata ordinare 
in deroga alle diverse cautelative disposizioni emanate 
per sospetto di cholera-morbus: 

1. Il ritorno da dodici a sette del periodo con- 
tumaciale per lo derivazioni dalla Reggenza di Tripoli. 

2. La riammissione a pratica delle procedenze 
da Cefalonia nel modo stabilito per le alire Isole lo- 
niche dal vegliante regolamento del 23 luglio 1845. 

3. La revoca della contumacia di sei gioroi per 
le provenienze degli Stati-Uniti d’ America, ed il ri- 
pristinameoto per quelle dal Messico dell’ ordinario 
{trattamento quaraotivario. 

4. La riammissione a pratica delle derivazioni 
dalla Norvegia, e da Amburgo. 

5. La cessazione delle precauzioni eccezionali 
fissate per |’ Egitto. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 


Il sig. ministro del commercio ha trovato d' in 
caricare la direzione superiore delle pubbliche costru 


zioni Lombardo-Veneta di assoggettare a diligente esame , 


il progetto per la costruzione d' ana controdiga presso 
Malamocco, ideata fino dal 1848, per impedire gli 
interramenti di sabbia; e di fare con sollecitudine 
le opportune proposte d' intelligenza col Governo 
centrale marittimo. (Corr. Ital.) 


+0BE#+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
SOLETTA. 

Il 19 gennaio ebbe luogo la votazione sulla nuo 
va costitozione cantonale. Nella città, di 1097 citta- 
dinì ne votarono 705, di cui 431 rifiutarono, e 274 
acceltarono. Pare però che nella campagna la costi- 
tuzione sia stata accettata a debole maggiuranza. 


GINEVRA. 

Circa alla seduta segreta del gran Consiglio te- 
nata il 43 gennaio si baono i sesuggi particolari, Era- 
no presenti 86 di 93 deputali. La discussione 4' ag, 
girò principalmente sulla condotta del sig. Turreltiai 

rocu para pn: sie sa vai sigo Yames 
fece. alcune, proposizioni di rimprovero; le 
vi furono ehe combaltute ita ar 


rifiutato con 2 voti di maggioranza. Si risolvette di 
insistere nella precedente risoluzione onorevole per il 
sig. Raisio. Sdegnato del rifiuto delle sue proposizio- 
ni, Fazy diede la sua demissione; ma, come era da 
prevedersi, non fu accettata, 

Nella tornata del 18 dovevasi discutere il pro- 
getto di legge contro gli autori o sospetti di corri- 
spondenze coll’ estero pericolose alla sicurezza del can- 
tone. Prima però furono comunicate al gran Consiglio: 

1. Una requisitoria del procurator generale al di- 
rettore della polizia centrale, colla quale in nome del- 
la legge dimanda gli siano comunicati entro 24 ore 
tutti i documenti relativi a congiure dirette contro la 
sicurezza del cantone, e la cui esistenza fu dal sig. 
Fazy annunciata in gran Consiglio in un discorso ia 
cui ‘esso procurator generale cra accusato di noo fa- 
re il suo dovere che secondo sua coscicaza, disar- 
mando così l'autorità esecutiva; 

2. Una lettera del Consiglio di Stato col quale, 
dichiarando incompleta |’ azione del procurator gene- 
rale ne’ processi del 1849, lo designa come sospetto, 
e quindi ordina al direttore della polizia centrale di 
non dar seguito alla richiesta del procurator generale; 

3. Una, memoria del procurator generale che, in 
nome del diritto, della verità, della giustizia, a ra- 
gione del suo giuramento di magistrato , dinuncia al 
gran Consiglio la decisione del Consiglio di Stato, è 
dimanda che questo corpo sia messo in istato di ac- 
cusa giusta gli art. 3 e 11 della legge 7 novembre 
1849 sulla responsabilità del Consiglio di Stato. 

Il presidente ordina che siano letti altri docu- 
menti: Fazy vuol leggerli egli stesso affermando che 
serviranno a confondere le imputazioni menzognere, ca- 
lunniose ed inudite del procurator generale contro il 
consiglio di Stato — Decrey accusa il presidente 
d’averle favorite. — Il presidente Carteret dichiara 
dimettersi. — Fazy attribuisce le porole di Decrey al. 
la lettura ordinata dal presidente di questi atti pri- 
ma che il consiglio di Stato avesse potuto risponde- 
re. Invita il sig. Carteret a riprendere il suo posto ; 
ma questo dichiara iasistere sinchè Decrey abbia ri- 
tirato le sue parole, lo che dopo breve discussione es- 
sendo avvenuto, Carteret riprende la presidenza 

Fazy ha poi aringato veemeotemente contro il pro- 
curator generale. 

È letta la lettera colla quale il sig. Hervé si di- 
mette da sostituto del procurator generale, non po- 
tendo accettar la rispousabilità da questo caricatagli 
aggravandulo di tutti gli affari cho si riferiscono a de- 
litti politici, 

Camperio dimanda |' ordine del giorno sull' istan- 
za del procurator generale, e di uon accettare la de- 
missione di Hervé. Questo oratore ha combattuto l'idea 
di votare una disapprovazione e la destituzione del 
procurator generale. 

Nella votazione fu adottata con 45 voli contro 
42 la seguente dichiarazione proposta dul sig. Almeras: 

» Il gran consiglio cousiderando «he il cousiglio 
di Stato, nelle suo relazioni col procurator generato 
non oltrepassa i suoi poterì, passa all'ordine del giorno ». 

Il landamanno Sidler, commissario federale, 24- 
sisteva a questa seduta del grau consiglio. 

(ll Risorg.) 


FRANCIA 
PARIGI 21 Gennaio, 

Il contegno dei diversi organi della cbalizione 
legittimo-montagaarda in pre del voto che ha 
forzato il Ministero Baroche a ritirarsi é ben dilfe- 

te. Mentre îl Notional ed altri giornali repubblica» 
ni di più colori dichiarano altamente che questo voto 
è un l'aminoso trionfo per la Democrazia, i giornali 
conservatori comieciat dà dal Débatt si addimosirano 
nél tempo siosso vergogoosi e spaventati per uua vil- 
toria compràtà a prezzo di una mostruosa coslizione, 


a prezzo dell'umiliazione della Destra davami la Hoo: 
tagna, e per le conseguenze funeste che questa abdi. 
cazione può avere pel partito dell'Ordine. 

Ecco l'articolo del Journal des Débats. 

Finalmente dobbiamo essere contenti! Noi pure 
abbiamo dato una lezione al potere! Quello che abbiam 
fatto è cosa che somiglia molto alle ultime elezioni di 
Parigi. Per iscapricciarsi a fare op osizione , Parigi 
dava i suoi voti ad un trasportato di giugno, ad un 
filosofo comunista e ad un ministro del governo prov- 
visorio. Ciò che fece la cittadinanza parigina quel 
giorno, il gran partito dell’ordiae, il partito nostro, lo 
feco sabato nell'Assemblea. Si avrà bel dissimulare 
questa verità sotto tutti i solismi possibili, ma noi 
abbiamo dato i uostri voti alla Montagna, alla rivolu- 
zione. In quanto a noi, non possiamo contemplare se 
non con sensi di amarezza e di apprensione la via che 
abbiamo fatta da due giorni. In sostanza, che voleva- 
mo? Protestare contro la destituzione del generale 
Changarnier. Era su di questo terreno che dovevamo 
tenerci ad ogni costo, auche a costo di una sconfitta. 
In ultimo risultamento che cosa abbiam veduto? Ab- 
biamo veduto, al momento del voto, il nome glorioso 
cui doveva riferirsi l’omaggio nostro e la nostra rico- 
noscenza, cancellato, rinnegato, sagrificato all’ ultimatum 
della rivoluzione. 

Noi parliamo come se avessimo partecipato agli 
atti che deploriamo, poichè finalmente noi stiamo 
sempre col nostro partito, anche quando sbaglia. Egli 
è per ciò che ci crediamo in diritto di avvertirlo, in 
diritto, quand’esso entra in una funesta via di avvi- 
sarlo e di fermarlo. 

Per non trionfare della sua vittoria di sabato, 
basta ch’ei vegga la gioia, ben giustificata, che ormai 
più non nascondono i partiti rivoluzionari. Sono essi 
che hanno ragione in oggi di trionfare, poichè per 
essi il voto della coalizione è più che una battaglia 
guadagnata, è una vittoria riportata senza lotta, è la 
nostra abdicazione. 

Quando abbiamo veduto dal principio di questa 
compagna, tutte le frazioni della Montagna riunirsi e 
prepararsi ad entrare per la breccia che noi facevamo 
colle nostre mani medesime, nella maggioranza, abbia 
mo, per parte nostra, rigettato un aiuto del quale non 
sapevamo il prezzo. Ma il partito dell'ordine ebbe de 
gli avvenimenti molto più eloquenti che i nostri, esso 
ebbe quello dei suoi nemici. Ci perdoni il generale 
Cavaignac di porlo sotto la denominazione di rivolu- 
zionario. Non fu egli, non fu la Montagna, pur trop- 
po! che fecero lega. Nè la repubblica, nè la rivola- 
zione avevano nulla a dissimulare, nulla a sagrificare; 
esse non avevano che a colpire, e colle nostre pro- 
prie armi. Noi onoriamo il generale Cavaignac per 
la franchezza con cui parlò. Certo egli ci disse dove 
andavamo, e se noi ci siamo andati, è colpa nostra, e 
non sua. L'antica maggioranza era composta di par- 
titi che lamentano o che desiderano ona forma di go- 
verno diversa da quella sotto cui abbiamo il bene di 
vivere. Questo non è un segreto. Fra codesti partiti 
vi sono di quelli che vogliono la monarchia tradizio- 
nale, ed a costoro il partito repubblicano disse, per 
mezzo del vero suo capo: 

» Noi non vogliamo saperne di ur principio il 
quale non può entrare, che facendo uscire la sovrani 
tà nazionale » E tuttavia essi votavano colla repub- 
blica. Vi sono di quelli che vogliono la monarchia 
costituzionale, che passarono la loro vita, deponendo 
dei tesori d'iogegno e d'eloquenza per difendere e 
propagare il reggimento parlamentare , a costoro si 
disse: » Noi non vogliamo sapere di reggimeoto par- 
mentare quale voi lo intendete ; esso non ha fondato 
nulla, non ha creato nulla: non rinascerebbe che 
per morire. » Ed essi votarono colla repubblica. Ve 
ne sono che mettono il principio della volontà nazio- 
nale, nella sua libera espressione, al di sopra di tutte 
le forme del governo. Anche a codesti si disse: » Noi 
non vogliamo riconoscere diritto superiore al diritto 
repubblicano: noi siamo il diritto divino. » 

Ed anche questi votarono colla repubblica. Final- 
meote tutti, in misure differenti, vogliono altro. di 
quanto esiste, e loro si è detto: « Noi non ricono» 
sciamo in voi il diritto di discutere il principio del 
governo. » E tutti votarono colla repubblica. Or be- 
ne ! Ecco quello che noi chiamiamo una abdicazione, 
La repubblica e la rivoluzione non hanno dato nolla; 
noi femmo tutte le spese dell’ unione. Noi ci ponia- 
mo sotto gli occhi la situazione in tutta la sua cra- 
dezza , perchè non vogliamo risparmiarci nulla. Se, 
nel sentire quelle fredde e sanguinose parole, noi non 
ci siamo ritratti, è segoo chè le abbiamo meritato. I 
nostri capi furono eloquentissimi: egli è impossibile di 
scendere il fatal clivo con maggior grazia e maggiore 


spirito. Noi andiamo alla nostra perdita con una ras- _ 


segnazione veramente mussulmana. Noi abbiamo fatto 
come Maometto: la Montagna non voleva venire da 
noi , siamo andati noi alla Mootagna. Ma ora che vi 
siete, o sommi tattici , che vi farete ? Che vi pare 
dell’ aria che vi si respira? Vedete l'immenso passo 
che voi faceste? Fino ad ora noi subivaîo la repub- 
blica, ma noo eravamo incaricati di vendicarla. Noi 
Vivevamo con essa. ma non eravamo obbligati a farle 
delle dichiarazioni. Era un matrimonio di convenien- 
2a, e voi ne fate un matrimonio d' inclinazione! Possa 
non pensarvi la vostra vittoria ! 


Ab! Vi sono due uomini in questo ato, di 
quali moi invidiamo la sorte: il aaa Canneto 


il generale Cavaignac, Il primo cadde, ma cadde con 
tutti gli onori della guerra , seco recando l'indomita 
sua spada. Ad esso invidiamo la caduta ; all'altro in- 
vidiamo la vittoria. Questi piantò la sua bandiera in 
mezzo allo intestine nostre lotte ; ei diede , impose la 
parola d'ordine, @ disse: « Non una virgola di più, 
non cna virgola di meno! » E noi |’ abbiamo segui. 
to! e quell’ arcogante disfida ci trovò obbedienti ! Con- 
tinuate , perdarate , uomini dell’ ordine ! Avete ragio- 
ne: s' impara a tutte le età: erudimini gui iudicatis 
terram! La vostra educazione non è fatta ancora. Non 
vi ammaestrarono nè le orribili prove che abbiamo 
passate, nè lo scoppio dei vulcani, nè la caduta dei 
troni , nè la ruina dello famiglie , nè le lagrime ed il 
sangue sparso a fiumi sul suolo della patria. Avete 
dunque bisogno ancora di lezioni. Dio voglia rispar- 
miarvele. 

In ogni giorno vi è a Parigi la media dei fatti 
seguenti , desunta da officiali ducumeoti. 1. Due fal- 
limeoti dichiarati. 2. 315 impegni di effetti al Moote 
di Pietà. 3. 50 Vendite giudiziarie. 4. Morti violente 
2 3/5. 5. 450 Individui che entrarono negli ospitali. 
6. 94 Morti. 7. 3000 Citazioni intimate da 242 cur- 
sori. 8. 78 Crimini © delitti. 9. Un individuo e 3j10 
schiacciato sulla pubblica via dalle vetture. 10. Fi. 
nalmente bisogna che in ciascun giorno gli abitanti di 
Parigi trovino 4 milioni di fr. per alloggiarsi , nu 
trirsi, vestirsi e pagare le imposte. 

Poveri a Parigi e ne’ subborghi soccorsi a domi- 
cilio temporari 14,625. 

Id. annuali ordinari 19,583. 
34,208. 
Ottuagenari . . . . 2200 
Settuagenari . . . 2997 
Ciechi . . ... 1151 
Parolitici, +. 40 + = ‘329 
Totale 6677 
(F. F.) 
ALTRA DEL 22. 

Si legge nel Pays. 

Noi ci asteniamo dal riprodurre alcuno de’ nomi 
che circolano, in riguardo della formazione d’ un 
nuovo gabinetio, primieramente perchè essi non sono 
che frutti abortivi d' immaginazioni troppo ardeati, o 
il resultato di calcoli senza carattere serio; eppoi 
perchè, quanto alla cura di rispondere alle ispirazioni 
nazionali, noi riposiamo intieramente sulla saviezza , 
intelligenza e lealtà di Luigi Napoleone. 

L'opinione pubblica d'altronde partecipa la no- 
stra sicurezza; i fondi si son rialzati ulteriormente 
quest’ oggi alla Borsa, 


BELGIO 
BRUSSELLES 21 Gennaio. 

Si legge in ua Post-scriptum dell’ Indépendance 
Belge. 

La differenza ministeriale è terminata. All’ aper- 
tura della sedata, il sig. ministro dell'interno ha an- 
nunziato che per decreto reale in data di questo 
giorno , il Re ha accettato la demissione del signor 
generale Brialmont. 

Il sig. ministro dell’iaterno è incaricato dell’ inte- 
rim del dipartimento della guerra. 


DANIMARCA 
RATZBURGO 18 Gennaio. 


Il proclama del re-duca che ai 16 fu letto dal 
conte Reventlow Criminal sulla piazza del mercato 
prima che le truppe prestassero il giuramento, è sta- 
to oggi pubblicato. Dopo qualche osservazione vi si 
dice: » Diretto dal convincimento che le leggi orga- 
niche effettuatesi unilateralmente sotto l'influenza e 
nell'orto di tempi irrequieti non guarentiscono lunga 
durata, dall'altra parte però anche da on sentimento 
del nostro dovere di prestar ai componentisi rapporti 
nel nostro ducato di Lauenburgo quel riguardo che 
sarà compatibile coi doveri assunti dal mio predeces- 
sore, noi notificammo già col nostro manifesto 14 lu- 
glio a. p. p. che era nostro sovrano volere di udire 
il parere di spettabili uomini lauenburghesi prima di 
appianare definitivamente questi rapporti. Alla pros- 
sima revisione dello statuto le nostre premure, che non 
tendono che a conseguire il benessere del nostro du- 
cato di Lauenbargo, soranno dirette a mettere i do- 
veri che c'incombono come priacipe sovrano il più che 
sia possibile in armonia con giuste aspettative dei no- 
stri amati sudditi. La meta dei giusti desiderii, come 
più tardi raggiunta, si mostrerà tanto più durevole. » 

( Corr. Ital.) 


RENDSBURGO 18 Gennaio. 

Il generale in capo ba diretto quest’ oggi il se- 
guente cordiale saluto di congedo ai soldati che stan- 
no per essere mandati in permesso e licenziati. 

» Soldati! Ora che abbandonate l’esercito, io 
noo solo vi do un cordiale addio, ma vi ringrazio con- 
lemporadeîmente a nome del paese dei buoni e fedeli 

gi che alla sua causa prestastè. La ‘convinzione 
d'aver fedelmente a ato al vostro dovere 


cresca la vostra felicità, essa vi consoli in giorni di 
dolore. Iddio sia con voi, commilitoni , dovunque vi 
troviate. » ( Corr. Ital.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


Nella Prussia si contiova a prender ulteriori mi- 
sure per mettere sul piede di pace tutto |’ esercito, 

Ai 16 ebbe luogo ia Berlino una riunione segre- 
ta sotto la presidenza g' un capitano per deliberare 
sulle condizioni, sotto le quali i volontari prussiani che 
servirono nell'esercito holsteinese potessero prendere 
servigi brasiliani. Nel momepto in cui si discuteva sul 
soldo entrò una pattuglia che arrestò tutta l'adunanza. 

Da Amburgo si scrive in data 20 corrente. Sino 
alla sera di ieri entrarono nel ducato di Lavenburgo 
8000 austriaci, quasi esclusivamente fanti 3 oggi e do- 
mani passeranno |’ Elba, altri 4000 uomini, più tar- 
di l'artiglieria e la cavalleria, il treno e le colonne 
di munizione. Il passaggio durerà probabilmente fino 
ai 26. Il corpo che passerà l'Elba è composto di 16 
mila faoti, d'un reggimento di cavalleria e della cor- 
rispondente artiglieria; il rimanente corpo di 6 ia 7 
mila uomini rimarrà nel regno d'Annover. 

Ai 20 arrivarono nella città di Aonover altri 650 
cavalleggeri principe Windischgratz con una batteria 
di 8 cannoni. 

La seconda Camera badese ha accordato l’ impre- 
slito di 5 milioni di fiorini. 

Il Wanderer ha da Dresda in data 21 geonaio 
corrente. » Dunque un collegio di nove qual provvi- 
sorio potere esecutivo! L' Austria e la Prussia si so- 
no accordate circa l'affare della Costituzione più pre- 
slo che non era a prevedersi, e se tulto non ingao- 
na, ciò che negli ultimi giorni avvenne in Fraocia 
avrà non poco contribuito a quest’ accordo. | due go- 
verni vogliono essere prooti a qualunque eventualità, 
e assestare in faccia ai minacciosi avviluppamenti 
esteri anzi tutto gli alfari a casa loro. » 

Il corrispondente dello stesso giornale conferma in 
seguito, che il Consiglio stretto conterà 11 voti, dei 
quali l’Austria e la Prussia 4, i regoi 4, le due As- 
sie, Baden e Nassau 1, Brunswigh, Mecklenburgo, 
Oldenburgo e le ciltà avseatiche 1, i rimanenti 
Stati 1, ( Corr. Ital.) 


BERLINO 20 Gennaio. 


La Riforma alemanna, parlando della riforma della 
Confederazione Germanica e della rappresentanza na- 
zionale presso la medesima, dice fra le altre cose: La 
quistione della possibilità d'una rappresentanza presso 
la Confederazione fu dai più fatta dipendere dall en- 
trata di tutta la monarchia austriaca nella Confedera- 
zione. Un parlamento composto di Tedeschi , Italiani, 
Slavi ecc. ecc. fu ritenuto per impossibile. Il che pe- 
rò non è, a nostro avviso, che un ostacolo esterno. 
L' interno consiste in ciò, che entrata tutta |’ Austria 
nella Confederazione non si lascia immaginare vo tale 
circolo di affari comuni, che una rappresentanza par- 
lamentare potesse ancora aver senso e significanza, 
Qui senza dubbio sta il punto cardinale della cosa. 
L’ entrata di tutta |’ Austria non è in ciò assoluta- 
mente la cosa principale: ci si dimanda soltanto, se 
alla Costituzione federale si voglia dar una forma tale 
che la medesima renda possibile un attività parlamen- 
tare, o no. Su questo punto bisogna intendersi chia- 
ramente, Il parlare dell’ eccellenzà e dell’ utilità d' una 
rappresentanza presso la Confederazione è tutto vago 
© astratto , ove non si sappia di quali attribuzioni 
la medesima debba veramente essere munita ; egli è 
contrario alla ragione il non voler estendere il circolo 
degli affari comuni , e il voler nello stesso tempo con- 
servare ‘il principio dell'unanimità di voti per le così 
dette istituzioni di utilità comune. La rappresentanza, 
non esistendo nella Confederazione se non per affari di 
finanze, e occorrendo soltanto prestazioni fisse per fini 
determinati, non può essere atliva che sul campo der- 
la legislazione, quando ‘non si voglia concedere che 
prenda parte al Governo. 

. To tale caso però converrebbe ammettere la de- 
cisione per maggioranza di voti fra i governi; in tale 
caso bisogaerebbe avere un circolo di affari comuni 
Appena da ristriagersi ad un estenzione determinata. 
Sulle ulteriori conseguenze non bisogna puoto illudersi. 
Un oggetto trae seco l’altro, specialmente ora che nei 
sistemi politici la maggior parte delle cose sono l'una 
all’ altra connesse. Le Autorità non resisterebbero agli 
urti del corpo legislativo. Non potendosi evitare de. 
cistoni per maggioranza di voti, oltre al siocero de- 
siderio di giungere ad una unione ognor più stretta 
anche il timore di essere tacciati di particolarisma 
sarà quello che assicarerà la maggioranza. Limitare 
la ata ant accuratamente a oggetti determinati, 
Lia Mesi e il peggio poi sarebbe , se la com- 
isso limi i 
Libia tata soltanto a qualche affare ia- 

Una rappresentanza presso la Confederazione non 
è adunque possibile che pm la supposizione d'una 
riforma radicale del diritto della Confederazione ap- 
puoto nella sua disposizione più essenziale : conver- 
rebbe abolire}il priacipio; dell’ anaatmità di voti » ri- 


spetto ad inituzioni di utilità comune, » 
o Py la mioisteriale a Oibrrndnre 
"i Olizie sparse circa. il rifiuto dell 
parità, la presidenza del potere cnecatiro e circa l'ac: 
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cordo sulla Lega doganale aystpo-alemanna, sono false 
pel semplice motivo, che questi oggetti non furono fi. 
nora punto discussi. 

Il ministro della guerra sta, meglio. 

Il noto compositore Alberto Larizing è morto qui 
in Berlino, 

Nel brindisi pronunciato dal re nel giorno 18 
geanaio è occorso un errore di stampa: invece di va- 
cillante trono, leggasi: nascente trono. 

Oggi alle ore 11 ebbe luogo un consiglio mioi- 
steriale in cui, giudicando da circostanze esterno, si 
saranno prese docisioni importanti, giacchè il ministro 
presidente a motivo del medesimo non potè aderire 
ad ua invito del re, e il ministro dell’ioterno era 
impedito di assistere alla urgente seduta della Com- 
missione per la legge sulla stampa della prima Camera. 

La nuova Gazzetta prussiana dico sapere che ver- 
rà occupato quauto prima anche il ministero dell’agri- 
coltura, e che al medesimo verranno demandati pro- 
babilmente parecchi affari che appartengono a quello 
del commercio. 


ALTRA DEL 22, 


Radowitz arrivò qui iersera reduce da Londra. 
Presso Guatersloch accadde sulla strada ferrata fra 
Colonia e Mindea una disgrazia nella quale parecchie 
persone perdettero la vita. Il principe Federico Go- 
glielmo , figlio del principe di Prassia, che era fra i 
passeggeri» restò illeso. Il 5 per cento 106 e mezzo. 
Viglietti del debito di stato 84 e mezzo. Chiusura 
della Banca fiacca in parte più bassa, pochi affari. 

(E. T.) 


SASSONIA 
DRESDA 16 Gennaio. 


Per quanto udiamo, la Prussia sarebbe disposta 
a convenire nell’ unione commerciale desiderata dal- 
l’Austria, con ciò che, astraendo da una parificazio- 
ne delle tariffe , ogni membro dell’ Unione mantenga 
le proprie, e all’ incontro sia stipulata la libera intro- 
duzione dei prodotti greggi, e si tolgano i dazi di tran- 
sito per un periodo di sei anni. Si dice pure che il 
sig. di Manteuffel abbia dichiarato di voler adoperare 
la propria influenza sugli Stati marittimi del nord, 
e specialmente sulle città anseatiche, per indurli ad 
accettare un trattato commerciale di tal natara; la 
qual cosa ha tanto più probabilità di riuscita, in quan- 
to con ciò non viene ad essere alterato il loro sistema 
ed essi non farebbero che godere dei vantaggi delle 
facilitazioni commerciali. Del resto, la Prussia non 
sembra disposta ad un accrescimento della vigente ta- 
riffa della lega doganale, e piuttosto propende ad un 
ravvicinamento al sistema dei limitrofi Stati del nord- 
ovest. I plenipotenziari baono riferito ai loro Governi 
sulle modificazioni alla Costituzione federale , propo- 
ste dalla prima Commissione. Quanto alla discussione 
promossa riguardo ai plenipotenziari del Lucemburgo 
e del Limburgo, debbo aggiungere che tale argomen- 
to non fu trattato nel Pleno, ma soltanto dalla Com- 
missione alle legittimazioni. (G.U.) 


ALTRA DEL 18. 


Il silenzio e secretezza osservata da tutti coloro 
che prendono parte alle conferenze intorno agli argo- 
menti che vi si pertrattano, mette alla disperazione 
la caterva di corrispondenti dei giornali, e  segnata- 
mente di quelli della Germania settentrionale, i quali 
avendo finora combattuto per una causa ormai perdu- 
ta, non mancano di occuparsi delle combinazioni, e 
fantasticare sugl'incidenti politici, che non avevano 
mai luogo. Tutto ciò adunque, che qua e là fu scrit- 
to e stampato nei diversi fogli tedeschi intorno alla 
conferenza di Dresda, alla mala piega, al disaccordo, 
non ha nissun fondamento di verità. 

Certo si è che molti preodono quelle poesie per 
buona moneta, ed il pubblico si svia dal vero; quindi 
noo cadrebbe in disacconcio, se si rendessero di pub- 
blica ragione quei fatti almeno che ponno considerarsi 
quai cardini, e che noo lederebbero puoto la segretez: 
za delle pertrattazioni speciali. 

Le questioni politiche, a quanto ripetono tutti, 
sarebboro bene avviate allo scioglimento; non così quel- 
le del commercio e delle dogane. Evvi in Prussia un 
partito forte, il quale si oppone alle proposte dell’Au- 
stria, e quello che sorprende vie più si è il partito 
conservatore medesimo. Però non si dispera d'un com- 
pimento, imperciocchè se la Prussia volesse persistere 
sulla sua opposizione ai progetti austriaco bavaresi, 
rimarrebbe non solo isolata fra gli Stati germanici, 
ma avrebbe contro di se la simpatia di una grande 
parte della propria popolazione. 

Egli è ben vero essere sommamente malagevole 
l'opporsi a certe indicazioni, là dove si tratta dei 
vantaggi o degli scapiti d'una nazione; ma' superati 
gli ostacoli nelle questioni politiche astratte, ogni te- 
desco nutre fiducia, che si appianeranno anche le 
questioni io interessi materiali. LA 


— 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 48 Gennaio. 

AI Magyar Hyrlap si scrive da Parigi , che, mol- 
ti bonved già stati arrolati dall'esercito austriaco 
arrivarono a Londra dopo avere disertato ‘dai loro 
reggimenti stanziati in Italia e che sono diretti per 


alla volta dell’ America, Lo stesso , n0»; 
Ja notizia da noi riportata brreli pa 


vero, cioè, che l'ex-presidante della. dieta ungherese 
conte Battbyauyabbia richiesta la licenza di poter 
ripatriare,.uè per conseguenza the il governo gliel’ab 
hia conceduta, come per etrore era stato indotto a 
credere. 

— Alla costruzione dei lavori di fortificazione 
sulle prominanze di Bada si porrà mano coll’ entrare 
della primavera. Secondo il piano di costruzione que- 
gti lavori verranno condotti a termine appena in quat- 
tro anni, ma una volta ultimati renderanno la città 
di Bada una delle più importanti fortezze dell’ Impero. 


ALTRA DEL 20, 

S. A. I, R. l'Arciduca Luigi, fratello di S. M. 
l'Imperatore, si è recato il 30 dello scorso mese a 
piedi in compagnia del proprio aio, non ostante un 
pessimo tempo, all’abitazione della signora Bruon di 
Braunthal, e le consegnò 50 fior. pei poveri fanciulli 
della Brigittenau. (G. dell'Impero.) 

ALTRA DEL 21, 

Parecchi vescovi e arcivescovi dell'Austria han- 
no fissato alcuni premi per gli autori dei migliori li- 
bri in materia religiosa, ad uso dei ginnasi soggetti 
alla loro giurisdizione ecclesiestica, che sono i se- 
guenti: 

1. Per la migliore opera che spieghi le cerimo- 
pie religiose, di circa 14 fogli di stampa, da rimet- 
tersi fino al 1 di maggio 1852, il premio di f. 700 
m. c.; 

2. Per la migliore opera trattante la storia del- 
le rivelazioni, in due volumi, nel complesso di circa 
30 fogli di stampa e da rimettersi fino al primo di 
maggio 1853, il premio di f. 1500; 

3. Per la migliore opera che tratti della dogma- 
tica e della morale ad uso dei ginnasi superiori, in 
tre volumi, nel complesso di circa 50 fogli di stampa 
e da rimettersi fino al primo di luglio 1853, il prez- 
zo di f. 2400 m, c.; 

4. Per la migliore opera trattante la storia del 
Cristianesimo, di circa 24 fogli di stampa, che si do- 
vrà fare per giungere fino al primo di luglio 1853 il 
premio di f. 1600 m. c. 

Questi manoscritti dovranno essere indirizzati al 
cardinale principe arcivescovo di Praga, Federico Au- 
gusto di Schwarzenberg. 

— In conformità al da noi già detto in anteci- 
pazione la questione materiale, quella del Zollverein, di- 
venne nelle conferenze di Dresda non solo la più im- 
portante, ma in certo qual modo la principale. La 
Sassonia, il Wurtemberg e la Baviera hanno fatto le 
loro dichiarazioni, e procedono in massima d'accordo 
coll’ Austria, Esse vogliono innanzi tutto la dissola- 
zione della Lega Doganale prussiana, e della Lega d'im- 
posta annoverana. Esse pensano al pari dell’ Austria 
che la Germania non deve fare per l'avvenire senon- 
ché un solo corpo unito dalle stesse tariffe, dalle 
stesse leggi sulla navigazione, sulle strade ferrate, 
sulle poste, sui pesi e misure ecc. Esse sono ezian- 
dio d'accordo sul principio della protezione moderata 
per l'industria indigena. La Prussia e |’ Annover e 
sovratutto la prima, che teme di perdere |’ influenza 
ch’ ella aveva sul nord della Germania colla Lega 
Doganale, si oppone al progetto dell’ Austria e degli 
stati del sud. Ma ogni speranza di accordo non è per 
anco perduta, 

Havvi pure nei giornali di Berlino e nelle sfere 
governamentali una certa propensione all'accordo. Il 
congresso industriale apertosi ieri in Vienna avrà la 
più grande iufluenza sulla conclusione di tale impor- 
tante affare! 

La prima seduta dei deputati per la discussione 
del progetto di tariffa doganale fu aperta ieri dal si- 
guor ministro del commercio col seguente discorso: 

» Miei Sigoori! Vi do di cuore i benvenuti, e 
vi riograzio per la prontezza con cui rispondeste al 
fattovi invito. Colla più viva compiacenza io saluto 
in pari tempo in voi la prima adunanza di simil fat- 
ta nella monarchia austriaca, sortita da tutti gli Stati 
della corona dell'impero, per la massima parte me- 
diante l'elezione delle società agronomiche e delle Ca- 
mere d'arti e commercio, quali rappresentanti dei 
più importanti rami d'industria. Possa la medesima 
ridondare al benessere di tutto il nostro sviluppo po- 
litico, ed infondervi il sentimento della sua alta im- 
portanza. Giacché questa prima adunanza è chiamata 
a condurre a termine un’opera di grande portata. 

Sapete bene, miei signori ,;dx quanti anni fosse 
sentito il bisogno d’una totale riforma del nostro si- 
stema doganale. Le esagerazioni e contraddizioni della 
sussistente tariffa doganale ebbero un’ influenza dan» 
nosa si per le rendite dello Stato , che per |’ econo- 
mia rurale ed il commercio, e i vontoggi che dove- 
vano ridondare all’ industria, se si prendono soll’ oc- 
chio con attenta considerazione tatti i rami della me- 
desima e l'effetto che gli uni esercitano sugli altri, si 
mutano persino in danni. lavece di concordare i ma- 
teriali interessi di tutte le parti dello Stato : confor- 


memente alle esistenti condizioni, sussisterano e sus- _ 


sistono ancora dispogizioni daziarie che piuttosto li di 
iungono e creano con.arte dei contraddiceniisi inte» 
resi, cosicchè il contrabbando poteva qua e là appa- 
rite come no giusto mezzo di parificazione. 

Qual altro aspetto non offrirebbero j nostri rap- 
porti economici e politici se fossero. state. eliminate 
da longo tempo tali contraddizioni e col materiale 


an a lag? PAOLI 


che seguirono così rapidamente gli scanvolgimenti del. 
l'anno 1848. 

Il principio costituzionale » tutto l'impero è un 
territorio doganale e commerciale » è vicino al suo 
compimento. Le condizioni preliminari della riforma 
doganale adunque esistono, La giustizia e la politica 
la richiedono così argentemeote come |' economia 
di Stato è popolare. Il progetto partecipato all'uopo 
è lavoro d'una commissione dei più abili periti sulla 
base d'un esteso materiale e dei più fondati esami. 

Trasformare l'economia popolare di tutto |’ im- 
pero in un sano organismo nel quale i diversi rami 
d’iadustria tutti gli Stati della corona possauo con- 
giungersi in piena e libera armonia, 6 cooperare as- 
sieme ai maggiori risultati; il concedere all’ industria 
nostrale una protezione efficace senza escludere ia via 
di leggo la concorrenza estera, e spingere ia tal mo- 
do alle vie illegali; e preservare nello stesso tempo il 
più che sia possibile il pubblico tesoro; su questa 
considerazione delle circostanze ebbe origine il pro- 
getto, ed io devo caldamente raccomandarvi, o Signo- 
ri, di aver sempre sott'occhio questo punto di vista 
nel nostro importaote lavoro. Stà finalmente nell’ in- 
teresse di ognuno di sollecitare l'introduzione della 
nuova tariffa e far cessare l'incertezza da cui deri- 
vano inevitabili incagli al commercio, incertezza che il 
bene universale impone di togliere. Voi, Signori, sie- 
te chiamati a dar l’ultima mano ad uo' opera che mi- 
gliorerà la felicità di milioni di persone, e concorde- 
rà l'interesse dell’ agricoltura, dell'industria e del 
commercio, innalzandoli in tutte le parti dell'impero 
ad uno splendore prima non mai conosciuto prescin- 
dendo dall'alta sua significazione politica che vi è 
nota dagli sforzi del Ministero per formare una lega 
doganale Europa centrale a cui staono a lato in Ha- 
lia dei trattati simili già conchiusi, la cui effettua- 
zione non dipende più che dalla ‘nostra riforma do- 
ganale. Miei Signori! loteressi economici popolari e di 
Stato, motivi politici ed anche di natura morale, ec- 
citano al compimento di questa grande opera. Da voi 
io mi attendo un'imparziale, spregiudicata e patriot- 
tica cooperazione pel bene della nostra grao patria 
comune. 

E appuato per ciò di cuore vi saluto ancor una 
volta i benvenuti a cooperare ad un'opera sì piena 
di benedizioni. 

Dupo terminato questo discorso il sig. migistro 
del commercio partecipò alla radunanza le misure adot 
tate circa il modo di pertrattare l' affare. Le sedute 
avranno luogo giornalmente ad eccezione delle do- 
meniche e dei giorni di festa. Assistito dal capo di 
sessione nel ministero di finanza, e consigliere intimo 
de Baumgartaer, il sig. ministro avrà la presidenza 
ogoi qual volta i suoi affari gli permetteranno d' inter- 
venire alle sedute, in caso diverso egli sarà sostitui- 
to dall’anzidetto capo di sezione. Il referato è stato 
aflanto dal consigliere nel ministero di commercio Dr. 
Hock, e il protocollo dal segretario ministeriale sig. 
Pollak. A fine poi di aver una regola nella direzione 
e nel corso delle pertrattazioni è stato fissato un re- 
golamento, che verrà distribuito ai deputati. Per al- 
timo il sig. ministro chiudeva questa seduta con in- 
aitare un'altra volta i deputati di intervenire alla se- 
duta di quest'oggi nella sala degli stati provinciali. 

( Corr. Ital. ) 


Secondo lo Czas, il comitato di soccorso pei dau- 
neggiati di Cracovia decideva nella sua tornata dei 
41 corrente di fare di nuovo la partizione della som- 
ma di fior. 143,000 tra i proprietari delle case di- 
stratte dall'incendio. Questa somma importa il 6 per 
cento dell’ intiero danno. Le quote di ripartimento 
per altro verraono distribuite tra coloro che saranno 
ia grado di comprovare di avere impiegato il primo 
soccorso di 10 per cento ricevuto dal suddetto co- 
mitato nell’ opera di ristaurazione delle loro case, e 
giunsero con ciò per lo meno fino alla collocazio- 
ne del tetto. In quanto che non potranno compro- 
vare altrettanto, le rispettive quote resteranno per 
ora in deposito nella cassa del comitato. Venoe pure 
incamminata una colletta per quei figlioli che rima- 
sero orfani in segaito alla catastrofe rivoluzionaria , 
la quale produsse fin ora la somma di fior. 12,450. 

( F. di Verona.) 

— Da Clausenburg viene scritto al Pesti Naplo. 

La letteratura presso di noi, si può dire essere 
morta. Di tre tipografie che qui abbiamo si può affer- 
mare non esistere ancora che una sola, poichè le al- 
tre dalla rivoluzione in poi si limitano a stampare 
assai poco ia fuori di notificazioni ed annuuzi. Nel- 
l'anno 1847 avevamo sei giornali: il Fodélyi Hiraldo, 
li Mult és Jelen, il Hon és Kufotd, il Vasarnapi ujsày 
il Termeszetbarat e il Kiskooet; ora non si stampa più 
che il Kofossvdri che esce alla luce tre volte alla 
settimana, ed anche questo appena appena si s0- 
stiene, e la colpa più che altro è da scriversi al suo 
redattore, I negozi librari sono vuoti o quasi vuoti; 

ui non vi sono i mecenati e le società che prima 

fan raccolta di opere preziose tanto per se, 
quanto pel Museo Transilrano che da più anni è in 
progetto di essere erelto. (ET) 


POLONIA 


Il consiglio di guerra in Varsaria ha condannato 
ultimamente quattro compromessi politici alla confisca 


; loro beni. Tra questi condannati vi è pure com- 
Sul pittore indaco Carlo Bobm, nativo di Sas- 
sonia. Il principe luogotenente ha confermata la sen- 
tenza del consiglio di guerra. (F. T. 


RUSSIA 


Scrivesi da Varsavia che l'abolizione delle linee 
doganali non sarà l'unica riforma. Il Consiglio d'am- 
ministrazione lavora intorno ad un progetto di legge 
che scioglierà del tutto la nobiltà dagli obblighi mi- 
litari, e intorno a nuovi Statuti rurali, e soprattutto 
iotorno ad un progetto di legge relativo al pensiona- 
mento dei preti, all’ incameramento dei loro beni 
stabili. : . 

Col 43 geanaio (4 del vecchio stile ) restano di. 
messi gl'impiegati polacchi lungo i confioi della Po- 
lonia rossa, e vengono loro sostituiti impiegati russi, 
i quali hanno già ordinato i loro alloggi. Essi sono 
organizzati militarmente ; il loro numero supera del 


doppio quello del personale finora impiegato. 
gb Sie CE. della B.) 


IMPERO OTTOMANO 


L’ Osservatore Dalmato reca. Il disarmo degli 
abitanti di Serraievo è seguito. Non si tolsero loro 
che i facili lunghi , lasciando le pistole e le armi da 
taglio a chi appartenevano. Il disarmo, almeno per 
ora, non si estende alla campagna. Le officine degli 
armaiuoli e dei venditori di polvere e piombo sono 
chiuse e messe sotto suggello. Le fabbriche da polvere 
in Banjaluka e Toinize però continuano a lavorare. 

Questa misura presa da Omer pascià ; dopo i van- 
taggi ottenuti sopra i ribelli nella Posavina, è molto 
opportuna, giacchè l’inasprimento della popolazione 
musulmana contro le nuove istituzioni è più forte di 
prima, non solo a Serraievo, ma in tutta la Bosnia ed 
Erzegovina , senz’ eccezione. Essa vede in ciò un aper- 
to attacco alla propria religione, e viene avvalorata in 
questa idea dai fanatici sacerdoti e dai capi, l'arbi- 
trio è gli abusi dei quali erano tutelati col cessato 
sistema amministrativo. 

La popolazione cristiana al contrario porta con tul- 
ta rassegnazione gl'immensi pesi, che ora appunto le 
provengono dalle molte prestazioni gratuite, giacchè 
essa attende da queste riforme qualche miglioramen- 
to della trista sua sorte. 

Il nuovo luogotenente della Bosnia, Haireddin 
pascià, entrò il 30 dicembre solennemente a Serraie- 
vo. Omer pascià gli andò incontro a cavallo. 

Hadssy Jacub bel, ex-mussellim di Bibac, è giun- 
to ia Serraievo per Zavalje e Brood. Dietro le sue 
dichiarazioni la sua espulsione da Bihac viene ascritta 
non solo all’insurrezione di quegli abitanti, ma ben 
anche ai raggiri del suo antecessore Mebmed pascià 
Biscevic. 

Nell'Erzegovina continuano le cose nella stessa 
posizione. La divisione di circa 1200 uomini con 4 
cannoni, di truppe regolari, sotto Muhamed Skeo- 
der-berg, è tuttora in Kognizza di qua dalla Naren. 
ta, Dall’ alira parte, lungo il ponte, sono accampati 
400 Albauesi irregolari, che di giorno vanno scor- 
razzando per un tratto di due ore all'incirca di di- 
stanza sino a Borka, e verso sera si ritirano a Kegnizza. 

Le avanguardie dei ribelli staono presso Hanku- 
la, a mezza strada fra Kognizza e Mostar. La noti- 
zia avuta sulla fuga del famigerato Kavass Baski non 
sembra avverarsi. Egli si troverebbe invece a Mostar. 
Costui è ana persona ordinaria , dedita alla crapula, 
che dal 1832 sta io servizio di Ali pascià Stolcevic, 
e si è distiato pei molti omicidi ed altri misfatti. Egli 
ha eccitato, non ha guari, la popolazione cristiana 
del distretto di Duvno, sotto forti minacce a prende- 
re le armi e far causa comune cogl’insorli, ma non 
gli venne fatto di ottenerlo. 

Il numero dei Cattolici nell'Erzegovina si calcola a 
40,000 capi, fra' quali 12,000 si dicono atti alle armi. 


Il Journal de Conutantinople del 9 reca che in quel 
giorno l' ambasciatore inglese, sir Canning, si recò al- 
l’abitazione del gran visir, ov'ebbe una conferenza 
con questi e col ministro degli affari esteri. 
——— 


ANNUNZIO MUSICALE 
I sottoscritti Editori e Negozionti di musica | 12, ‘em per 


composta da Gianna Albanesi. — Altra Fanta- 


La società istituita allo scopo di attivare un ser- 
vizio di piroscafi sul Bosforo trova molto incoraggia» 
mento in Tarchia, L’ esito delle soscrizioni fa sì fa- 
vorevole, che la società dovette aomentare di 500 il 
numero delle azioni. Essa ordinò già nell’ Inghilterra 
otto piroscafi per mezzo del Console Ottomano in quel 
paese, il quale da alcun tempo trovasi ia congedo a 
Costantinopoli. 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 22 Gennaio. z 

Questa sera tutte le probabilità sono per un mi- 
nistero Leon Faucher. Affermano eziandio che il Mo- 
nieur darà domani la composizione del nuovo gabinetto. 

Leggiamo nell' Evenement: 
Sei ore e mezzo. 

» Decisamente, il sig. Odilon Barrot non sarà 
ministro. Egli pose per rientrare agli affari due con- 
dizioni; la dimissione del sig. Carlier ed il surroga. 
mento del sig Baraguay-d' Hilliers. Queste due condi- 
zioni non parvero all’Eliseo accettevoli. : 

» È dunque Leon Faucher che formerà il ga- 
binetto. : 

» Oggi, alle 3, un dispaccio om” trasmise 
al sig. Waiss, prefetto del Nord, l'ordine di recarsi 
a Parigi. 

» Il sig. Waiss, amico intimo del signor Bara- 
guay- d'Hillers, sarà chiamato a far parte del ga- 
binetto. 

» Possiamo affermare, a quest'ora, dietro i più 

recisi ragguagli che la seguente combinazione è sta- 
Filit, a meno che non soggiungano incidenze im- 
previste: 

» Presidenza del consiglio ed interni: il sig. Leon 
Faucher, intorno al quale si raduneranno Waiss, Buf- 
fet, Chasseloup-Laubat ecc. In questa combinazione 
due portafogli erano riserbati ai signori Dara e Odilon 
Barrot. 


Borsa di Parigi del 23 gennaio. 


Il cinque per cento 95 15, 


Il tre per cento 57 10. (F.F.) 


BERLINO 24 Gennaîo. 
Cinque per cento 106 1/4. Viglietti del debito 
di Stato 84 5/8. 


Ore A. 

L'ambasciatore francese ( Lefebvre ) è stato in 
questo punto chiamato a Parigi in via telegrafica, e 
parto stasera a quella volta. ( Corr. Ital. ) 

VIENNA 24 Gennaio. 

Sua Maestà si è degnata di rilasciare il seguen» 
te Sovrano autografo: 

AI Ministro della giustizia cavaliere Antonio de 
Schmerling. 

Caro cavaliere de Schmerling! 

Sopra sua dimanda presentatami dal mio Presi- 
dente dei Ministri di dispensarla dall’uffizio di Mioi- 
stro di Giustizia trovo di aderire con grazia a questa 
domanda, riconoscendo la proficua attività da Lei 
sviluppata su questo posto, e nomino immediatamente 
a mio Ministro di Giustizia il secondo presidente del 
supremo di Giustizia ‘e della Corte di Cessazione, Car- 
lo cavaliere de Krauss, 

Vienna 23 gennaio 1851. 

FRANCESCO GIUSEPPE 
ScuwARZENBERG. 
ALTRA DEL 25. 

Da ieri si conosce nella persona del sig. cav. de 

Krauss, il nuovo ministro della giustizia. 
( Corr. Ital. ) 
BORSA DI VIENNA 
del 25 gennaio, 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento “ROM 

dette al 4 1/2 per 

cenlo 


9518 —— 
833196 — — 
(Gazz. di Venezia. ) 


fe solo composta da-Baigi 


S.P. Q. R. 


AVVISO DI SESTA 
Fa oggi stesso proceduto all’ imento di vi- 
sima per l'appalto dell'amministrazione cointeressata 
ell” esazione della tassa addetta alla polizia delle vie 
urbane, sopra i di lusso ; uso e vettara, sul- 
l'offerta riconosciuta migliore , che fu quella del sig. 
Benedetto Crostarosa , per l’annua corrisposta di scu- 
di 414,016, oltre le spese d’ pe e tutt'altro, ed 
oltre alla compartecipazione del 20 per cento a favore 
del Comune, tanto sugli utili della tassa , quanto sul» 
le malte. 

L'asta peraltro essendo rimasta deserla, e vo- 
lendosi ora procedere all’ esperimento di sesta , si fa 
noto che questo avrà laogo, a forma di legge , col 
metodo di accensione di candela vergine e sulle basi 
in tatto © per tutto del relativo capitolato e dell'atto 
di primo esperimento, nel giorno 3 del prossimo feb- 
braio , alle ore 10 antimeridiane in una sala del pa- 
lazzo senatorio. 

Dal Campidoglio, li 30 Gennaio 1851. 

L. Cav. Powpiui Orivieni ff. di Segretario. 


——_m_.... "TT t t_tl1t21__ 
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Sulla venturosa invenzione del corpo di S. Chiara d' de 
sisi nel settembre del 1850 relazione istorica del sa- 
cerdote Domenico Zannelli. Asisi Tipografia Sgariglia 
in 8°. di pag. 44. 
la questo breve scritto non solo si è raccolto 

quanto si operò da Monsig. Landi Vittori Vescovo 

di Assisi per discoprire il 2 di settembre 1850 il 

corpo della Serafica Vergine: ma si narranno eziandio 

tutte Je feste ordinate ed eseguite in tale occasione. 

Vi si descrivono le cerimonie , con cui nel 1826 il 

corpo della santa, di cui si dà un cenno istorico , 

venne traslato e sepolto sotto |’ altare maggiore della 

chiesa a lei intitolata, e vi è aggiunta infine una ta- 
vola contenente la pianta, lo spaccato e la elevazione 
del sepolcro. La chiarezza, la semplicità, e quanto 
altro si richiede io somiglievoli libri ad ammaestra- 
mento ed edificazione del popolo, trovasi in quest’opa- 
scolo del ch. sig. abate Zannelli, il quale in questa 
occasione eziandio manifestò agli Asisani il valore del- 
la sua sacra eloquenza. 

r(.@t1trImTRERLDLMENL-. ques 

ARRIVI 


paL GIORNO 29 AL GIORNO 30 GENNAIO. 


Ayala A., di Palermo, Parroco, da Ancona. 

Berti A., di Toscana, Domestico, da Livorno. 
Baner Ignazio, di Francia, da Livorno. 

Carngie G., d'Inghilterra, Barone, da Livorno. 
Celsis F., di Spagna, Dottore, da Livorno. 
Franco S., di Torino, Professore, da Napoli. 
Falallah E., di Aleppo, Cavaliere, da Ancona., 
Gallois L., di Francia, Studente, da Livorno. 
Lacrivier G., di Francia, da Livorno. 

Mancilla E., del Messico, da Livorno. 

Massani D., di Grottamare, ex Milite, da Francia. 
Nailliard A., di America, Possidente, da Livorno. 
Pedrana T., di Roma, Maestro di lingue, da Napoli. 
Rigacci G., di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Resasco P., di Genova, Architetto, da Livorno. 
Sanith G., di America, da Napoli. 

Saliba A., d'Inghilterra, da Napoli. 

Samagna D., di Napoli, Legale, da Napoli. 
Thomson B., di Austria, Possidente, da Napoli. 
Taylor G., di America, da Napoli. 

Varanes F., di Spagna, Sacerdote, da Livorno. 
Vacolet C., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Zerbini F., di Luoca, Antiquario, da Fara. 


PARTENZE 


Dal giorno 29 AL gionNo 30 GENNAIO 


Borlet, di Francia, Possidente, per Civitavecchia. 
Bianchelli, di Genova, Religioso, per Perugia. 
Dekilmorug, d'Irlanda, Conte, per Firenze. 
Eremita R., di Napoli, Religioso, per Ancona. 
Monti G., di Brescia, Religioso, per Bologna. 
Senesi L., di Perugia, Possidente, per Firenze. 


+0 BE 


gare se. 80 salvo errore, per rata dell'erba ven- 
dutagli nella Tenuta la Cafarella a forma dei do- 


So Roma via del Corso n. 139 e 140 avendo, con 
regolari contratti cogli sutori , fatto acquisto delle 
qui sotto distinte opere, dichisrano di voler go- 
dere dei diritti di proprietà che loro competono , 
e giovarsi di quelli accordati dalle vigenti leggi e 
dalle Sovrane convenzioni coi diversi Stati Italiani 
per le proprietà artistiche e letterarie: difBdano in 
pari tempo tutti gli editori e negozinati di musica 
ed i tipografi , perchè si astengano dalla ristampa 
ed introduzione dall' estero della musica, e del re. 
lalivo libretto di poesia. 
FOLCO D'ARLES, melodramma tragico, 

sis di Saloatore Cammarano, musica hi pace 
Niccola De Giosa, l' opera intera per canto è pia 
no-forte, riduzione dell’ autore. — La Messa: per 
Piano-forte solo, riduzione brillante, — I pezzi 
scelti in ministora per piano-forta solo : riduzione 
focilissima, — Fantasia su i motiri favoriti dell'ope» 
Ta stessa per piano-forte solo di prima forza com 
posta da Coop. — Fantasia idem per piano-forte» 
solo di seconda forza composta da Ferrarese. — 
Fanlasia idem per piano forte solo di terza forza 


— Due Fantasie idem per 

quattro mani, una difficile perni ta 
s una facile composta da Ferrarese. 

Roma li 30 Gennalo 1831. 


Scip. De Rossi e Comp. 


AVVISI 
Il giardiniere Pellorce in via 
Ticino alla piazza Colonna, il Ma [psi pe 
posito di piante di frutti, di liori, di bulbi, di 
semi, di cipolle eo. per adornarne 4 giardini fa 
sapere agli amatori, cho per pochi altri giorai' ne 
continuerà la vendita, e che ne ha ribassato jl 
prezto per compierne più presto lo smercio, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


cumenti si rilasci solidalmente l' ordine esecutorio 
reale e personale colla condanna alle spese. 
Pasquale Zono Cur. Rot. 


L' Ecco Tribunale Civile di Roma primo Tur. 
no con ordinanza del dì 28 Gennaio corrente ba 
deputato l' Illio sig. Avv. Filippo Ralli dom. via 
Locina n, 17 in Curatore all' eredità giscente del 
fu Agostino Monti defunto ia Ancona nel Decem- 
bre 1848. E ciò si deduce a pubblica notizia per 
tutti gli effetti di legge, ed a forma del PRA, 
del vig. Reg. Achille Saraiva Proc. 

Roma li 30 Geonalo 4851 affisso il presente 
avviso a forma del $. 1548. 4, Zecca Curs. 


emanata dal Trib. Civ. di 
Il giorao 29 Luglio 1850 ad 
A Del Gra 


12 Febbraio prossimo, alle ore 40 a 
ine nell'OMeio della Depositeria Ubena di 
Roma ai procederà alla vendita del qui sottodesoritto 
fondo con tatti! suoi annessi ec. a forma della deseri- 


dal Perito sig. Carlo Landi. 


Candido Tosi Proc. 
Carlo Danesi Curs. Cio. 
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